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C’è anche Si estende Tiniziativa democratica nelle università e nei luoghi di lavoro 

la libertà dì ■■ • M • • • m. mm. 1% 

non obiettare Mossicce aclesioiii 111 tutto II Paese 


li cardnidle iuc<iriit di [ 
[{oiitu. l‘(>ìctti. ita (Hi- I 

iviiicuild Sdir ()s.ser\alore | 
Uomano i he • conil o l'abor- ^ 

10 l(‘{'ali//alo la ('hR■^a ha 

11 doveri* e il diritto di ])ro 
iiiiiiciarsi. III nome di Dio 
e a favole dell'iioiiio », c 

i lii' piTiKi • il cristiano, jnir i 
nel iispetto della coscien/a | 
e della liberta altrui, si sen i 
te iirofeticamenle im|)et>na | 

10 a proclamale con coeren- i 
/a e cora;iHio il \aloie as- ' 
soluto della vita •. /’icioi * 
luride Inidt i’iiii Aii.i. vi è 
.so/o da riiiniiianritrst che 
(iiniluiin rimirili niis-itiniiii in • 
itiiH SOI nini s/(i/o /joslo iir'- i 
In liittn riiiiUii <ih nliinti | 
rlniidr^lini. ntlnlnln iiirrrr ' 
ni mini jnilrir dissnnsirii j 
delle sull iiiiit jiennli. e ehi- i 
niinlnijlii iiiniiiiiieiniiieidi unii i 
nereiiijniin iter nitri ntlen- I 
luti lillà ritn. iniiie tjìi iii- 
fnrtinii sul Innnn e In unir 
tnidii iiifniilile delle ellissi 
imverc Ma In Chiesa e li 
liern di seeijliere i terreni 
sili Hindi esereitnre it iiieiin 

11 SUI) iiinijisteri) e In snn tu- 
lliieii'it ìiioiide. 

Il enrdiiinle l'nletti è ini- \ 
elle liheio di si rime elie ‘ 
• per un malinte-.o laicismo j 
molti asseriscono dii* il le- ' 
oislatou* civile d(‘\e iioter ! 
Ie{jiferare prescindendo da , 
considera/ioni di fede o re j 
limose ». .^/(l e iilililiiio uii- 
strn. e di tutti i luti'tdì ehe ^ 
SI rieounsenìii) iielln Ciistitii- | 
..ione itnlinnn, rieordnrijh 
ehe l'iirt 7 nfferiini ehe « lo 
Stato e la (’biesa sono, cia¬ 
scuno nel proprio ordine, in- , 
dipendenti e sovrani*. Se ! 
cioè 1 .siiipo/i leijislntori ixis i 
.sono i.spiriir.si n tedi o ideo | 
liniie. In l{ei)idihlien e le I 
.sue leijin non derniio ni'ere i 
nitro riiieiiln ehe l'interesse j 
del popo/o. 1 

.S’fi;);)i(inio ehe In h'ifiie sul- 1 
l'nhorta Ini susedittn. nel j 
po/io/o e nei iinrtiti. luiujhi j 
eniitrnsti. e ehe iiuesti iirn- ' 
sef/uirniiiin. e /icr iiuniehe j 
nsiietto iiffiiirernuiio non/- | 
iiinniieiite ni piihhlien: pri- 1 
noi il drniuiiin crii iiitern- ' 
niente seni lento sullii shiiio ' 
In donna, ora i erra pru J 
duniinente assunto coinè i 
iiuestiiine eirile. nssni dilli , 
elle da iilfrontnre l'oiehè • 
/■(i/ifo/o. ehe roi/lnnno sin 
( ireiiseritto e liiiiitiito id \ 
iiinssiinn ntlrnrerso In prr 
l'en .ione, è un atto inedieo , 
ehe inni siiseitnre nei siini- , 
turi, eiedenh c non ereden- , 
II. {leijilessitii c riserve, ah j 
h’niiio insistito iierehe net- i 
In leiiiie tosse prcci.stii In 1 
luissdiilita jier essi di ritrnr- I 
.SI ihi i/ncsfo compito per i 
obie/.ione di co.scien/a .\/i 
ìiinino lineile rc.spinfo c 
luendninenti ehe teiidernno i 
(I Innitiirln. n luinirhi con | 
inni sorta di « sc^rv l/.lo ci • 
vile • sostitutivo, a eostrin- | 
pere (I motivarlii. /ler il ri- j 
svino ehe tutto ciò nssuine.s- i 
.se .sopore di perseeir.ione ^ 
ileijli oliietton j 

K III tutti I servi:i sani \ 
Uni. siamo Olii imiiei/nati a 
difendere la loro liherta ih ‘ 
coseien a | 

.Ma v e anehe. o ’ion c’e. 
’ino liherta ih non ohietfa- . 
re'* f”e anehe o no un oh- j 
/dipo. l'cr tutti, di opp'ico ! 
te le tenui de''o .'stato' Il i 


nroelama de' lardinale l’o ' 
letti non .semina tener i lOi j 
lo di ijueste !ieees\ìtn , 

Ks.so eontiene un e/ciio j 
porrl(•o;orepaloIn di ehi • e 
tenuto a .-sollevare olne/ioni 1 
di eoscicn/a ». K.s.so dettii I 
principi di comportamento i 
ehe eontrastaiio no'i so'o con 1 
«{i.esta teppe, n.o eon le nor j 
sue tradr.iovali delì'ascsten- | 
ni ni malati per esempio. | 
quando s’ invita a ■ rifili- 1 
taro omii forma «h pre.sen- j 
7 a o di collabora?iono prò- * 


[ fessionale nelle .sti utture so- | 
I eiosaiiitarie in eiii notoria- j 
I mente t domnnda e se fos- j 
I .se risei mtiimente'"'’) si 
praticano interventi aborti | 
VI», .SI siinnjono jnattea- , 
mente i sinntnn ad ahlnin- 
donnre (jh os/iedu/l ehe n}i 
I /j/icniio In leijije, jioiehe i 
I lari sereui .sono fra loro 
j eolliujati l'er esempio, iiuini- I 
I do SI ammette la eollahora- | 
i .ione uirahiiito unicamente 
I « (piando la sua omissione 
causerebbe a^li ojieratori 
■sanitari clic liaimo solleva¬ 
to obi(‘/.ione di eoscieii/a 
■ coiiset'ueu/e dannose prò- i 
' jioi/loM.ite all.i presla/ione I 
] rieliK'.sta -, i he si rimi di | 
’ re’ Che poliehheio aijiie | 
j solo se pei sonni mente mi 
I naeeuiti' .'s'e ri fosse qne- j 
I sto niinnipininin pencolo, 

I ehninipie e ehninnito a di¬ 
fenderli Ma hi /ef/pe jiiirla 
di altre consepnenie danno 
se. pili reali, lineile fier In 
donna. K nttermn ehe /'o/ue- 
■ loiie di eoseieir.ii non è 
iiiroenhile da alenilo niinn- 
do * il loro iier.sonale iiiter- 
vi'iito e mdi.sjien.sabile per 
I salvare la vita della donna 
' m imminente iiericido ». 

I Questo è II II dovere molli¬ 
le. prunn uni ora ehe nn oh 
I /i/ipo di leipie. ni liliale nes- 
I snn medilo si sottrarrli 
j Ma lineile al di In di (//le.sii 
I elisi estremi, ri sono ijin 
i stati multi mediei ehe. pur 
I disiipiiromiido l'iihorto. non 
/ninno coluto sottrarsi al do¬ 
vere di tener conto della io- | 
seieiKii e della salute delle ! 
j donne, oltre che dei nuovi 
I i-ompiti prwentIVI e assi- 
I steiKiiili Jissiiti dalla Iviiqv. 
j .'\/tfi snnitnii sono inve- 
I ce ohivttorr mi impuro che • 
j lo Invviniio. davvero iter co- 
scicir.n e non jier pressioni i 
I re/ipio.se o (tcrnrcliiche. Co- ' 
j nniniine. tranne che in iilcn- 
: ne .'Olle, non nn jinre che 
! In iiiisnrn del fenomeno pos- 
I sa finora ostacolare le ain- 
I ministrir.iom osiiedalterc. le 
case di cura, le Keijioni nel 
I loro ohlilujo di assicurare 
I comniK/nc. anche attraverso 
, la iniihdità del per.soini/e. 

I e/ie la h'ijiie sia n/ip/ientn. 

‘ Questa, piu che a nn rapi- 
I do non frullio, è destinata, 
come ero prercdihiìe. a nn 
faticoso amo. Se nella i 
' ('Illesa prcmrrà la linea e- 
.spo.s-fn dal cardinale l’olet- 
li. le difficoltà SI ncccntnr- 
‘ ranno' ma a chi pnieere/i- 
hc’’ .Voli certo alle donne. I 
t /■' forse, ncpiinrc ai catto j 
i /le' ! 

I f.'s.si rischiano i>inticiimcn- 
I te di est ramarsi da i/ne//’ 
opi'rn comp/e.s.sii di prcrcn- 
' -.ione, di muto alla rciiola j 
I none delle nascite, di ii.ssi- 
I stcn:a durante la yravidan- j 
I 'II. di sosteijiio alle tmmijhe. J 
I che è compresa nella h'ijyc ■ 
e sulla iiniilc si può reali:- [ 
I :(ire nini rmstii converycir.a I 
1 (Il chinniinr di.sapprom. o I 
I nni/e scoriuiijiore e Iunita- j 
j le p/i (ihorti y.s.-;t rischiano j 
politicamente di opporsi, fni | 
I limisi III limite della disoh- j 
I hcdicina civile, a una Zeppe i 
' i/e’/i) .Stiito. (ini e’e e/ii .sof j 
fui sul thoco. e jiiirhi di re- , 
! fervndnm uhnujativo d; qur- 
! sta l'eppe. cioè di ripri.sfino 
j del cndivv Kocvi) //e.spern’n- ■ 
1 a del divor:u> non ha insv- 
1 piloto iilcinichr. sul jiimio 
' pniiticn'' F. non ha in.sepini- 
! fo. su’ lamio morale, che le t 
' fo'inp.’ie itiihmic restano so 
I stilli .laimente stiìde. miche ■ 
1 .se .SI alieiitmio le catene pin- 
I ruhihe'’ .-\nehe per la tn- 
j tela della vita iiinmia. si 
j può jirovcdere insieme ar- 
I muti ih volontà sociale e 
I eultnrale. miziehè eon p/i 
I articoli del codice penale. 


i Giovanni Berlinguer 


agli appelli della cultura per il 

Prese dì posizione di autorevoli personalità del mondo intellettuale a Firenze, Roma, Bologna, Padova e in altre città - Iniziative unitarie 
dì fabbriche e organizzazioni di massa - Un documento diffuso nella capitale da 74 magistrati - Interventi dì scrittori, registi e artisti 


Il iiih ros'ssim> 


(iualcimo SI affanna Im 
dii ora a diro o rullio elio 
— (pialo sia Tosilo dol vo¬ 
lo dolTll «jiugno — Timi- 
00 scoutitto saia il I‘('l o 
oio anello noi caso di una 
netta vittoria dol • no ». 
l’aniK'lla o .\lmiranto pos 
sono ritonor.si <jia vincito¬ 
ri. I.o ha deciso un polito- 
lov;o il (pialo ha stabilito 
olio so i « si » supororaiino 
il 13 . 5 '<. tutti (|uolli in più 
dovranno o.ssoro oalcolati 
oomo oiottori oomuiiisli elio 
oc Tlianno ooii il loro par 
tito. 

.Aiibiamo riohiaiiiato i(‘i i 

10 ragioni — addirittura 
ovvio — olio roiidono as¬ 
surdo un oaloolo del nono- 
ro. K' assolulamonto arbi 
trailo o a.siratto faro una 
conta in lia.so ai dati olct 
turali dei jiartiti K lo di 
mostra lo stos.so juditido^o 
(Il CUI parliamo (|uatido si 
iiioottiia a (piaiitificaro. iioii 
M capisco in baso a olu* 
cosa. 1 sooialisli olio sodili 
ranno Tmdioa/iono ufficia¬ 
lo del loro partito o (piol- 

11 olio voteranno divorsa- 
mciito (a pro|)osito: corn o 
olio nossuiio SI oliiodo .so 
una simile scissiono doli' 
elettorato socialista o di 
ciucilo domooristiario costi- 
tuisoa o no una sconfessio¬ 
ne della linea politica di 
ciucsli partiti?). 

Se ritorniamo ojtui su 


Il prezzo 
dei sì e dei no 


(pie.sta mistil ica/umo, o 
perolie es.sa coiitriliuisoi' a 
iiaseoiuU'ie una veiità po¬ 
litica olio invoco dove ri¬ 
saltare* 111 tutta (•liiaro//a' 
lo forzo olu* voteranno 

- si • .sono molte*, vario o 
pot(*nti. ben al di la dei 
promotori o d(*i fiaiubo‘4 
eiatori (‘splioiti. .Si tratta 
di forzo a cui non iiitoros 
sa un boi monto dolio diK* 
I044Ì sc* non iH'l s(*nso di 
prondork* a pr(*tosto p('r 
ai’i’iumaro un ooamilo tra 
oon.sorvatoro o (pialiiiKiui- 
sta. tra nostalgico (l(*l con- 
Iro-sinistra c <'onoricam(*n- 
to ‘ lil)(*rtari() » o contesta¬ 
tolo .Si tratta di torzo di¬ 
verso. non tutto nomiobo 
d(*l moviinonto operaio, al 
Olmo alleilo moralmonto n 
spettabili, 'i’utto iioro imn 
tano. di fatto, a dostalnliz- 
zaro 4I1 opuililui su cui si 
rof'jio 044i la democrazia 
italiana o a suscitare -- 
oonsapovolnionto o mono 

— un'ondata d'antioomuni- 
smo sia [luro con motiva¬ 
zioni elio non sono o non 




pO"ono pili (*ssoro (pu'lk- 
(Il Scolba o (k'I Kanfani dol 
1 !)T 4 

Noi (piesto io alibiamo 
sompro .saputo, porcliè al)- 
biamo sonipre saputo olu* 
razza di sfida fosso Tavvi 
cmar.si dol partito comuni¬ 
sta al 'governo' una sfida 
non soltanto ai con.soi va¬ 
lori dicliiarati. .\ltro clu* 
• pat(“raechio • con la Di' 
l'or (pio.sto noi non abbia¬ 
mo mai considerato (piosti 
roforond im una • jiannol- 
lala Houi.striamo. (itiin- 
di. forno molto significati¬ 
vo il fatto clu* an.-tu* u/ia 
parto (|ualifuata di inlol- 
iottuali clu* avevano ado¬ 
nto allo iniziative ro'‘cren- 
(lane, (piando si sono tro¬ 
vali (Il fronte all'iiuonfon- 
(Idnle .semio (pialunciuista 
e (il destra della campa- 
■tua por abro'taie la le 44 e 
sul finanziamento dei par¬ 
titi. banno capito che si 
tentava di su.seitare una 
spinta torbida e profonda¬ 
mente antidemoeratiea. e si 
sono schierati per il « no », 


■So cosi stanno le CO'C*. 
la iiost.i m 41110C0 non o 
(pie.sta o (pi(*lla .stral(*4ia 
(Il jiartilo ma ima i‘ausa 
molto più vasta. Perciò 
1 mterroi'a»iv o elio si pone 
non (* (pi.ik* jiartito viuci'i à 
ma «pialo causa poli* uà 
V mc(*i .'i' (pi(*lla (l(*lla di'sta- 
hdizz.iziouc. dolio sfascio 
ntii'i/ionah* (*. (pimdi <■’ 
una im*vit.ibil(* rivmc.ta 
t oos!>i vatricc. o (pi(*lla del¬ 
lo .sforzo cost l'iitt IV o tcn- 
(l(*nU* a (laro, fmalmonto. 
una baso piu solida alla 
democrazia italiana, met¬ 
tendola. tra l'altro, m con¬ 
dizioni di difondorsi’ In 
uonuamonto (corno sposso 
(■aiuta ai '^roitarii • Lotta 
coìitiiiuii - ha indicalo i('ri 
con assoluta chiaroz/a Tob- 
bici!IVO d(*i • si » o lo ha 
cbiamaìo « casino ». 

K allora stato attenti a 
motloro tutto sullo spalk* 
dol !*('l Tovontuak* .sovrap 
piu dol « si » porobo cosi 
facondo, m realtà, voi ci 
conformato il ruolo piditi- 
00 o storico di protagoni- 


sii della battaglia domo- 
c al ica .Non .solo \’oi 
mettete alleile a cai leo 
ilelT interpai Ilio (l(‘l (pia- 
Itimiuismo e della (k*sta 
biliz/azione tutti i milioni 
(Il - 110 * P allora do- 
V ete I icoiioseer(*, 1 in da 
ora. il dato jiolitico d(*iram- 
I)i4iiit;i di taluni* forze (k*- 
mociatu-lu* e earieari* an- 
i lTesse di (pialcosa elu* non 
può 'ss<‘ie 'olo un 'atto 
eii'ttoi -’e ma ai)i>iinlo. una 
respoiis.Éhilità politica 
1 nsoniina. a noi s(*ml) ' i 
nuT’o ni'opi* i* aiu-lu* .sto¬ 
ni b> oiie-t(> ridurre tutto 
ai ])! t“s i.it 1 pi (“ZZI t*!(*t o- 
;■ t.i che il PCI potrt'lilu* p.i 
4.ue .1 una linea di ri'Siion- 
s.ihilita n.izioiiali* i* di'mo- 
ci.dic.i. senza vederi* il 
pri*zzo elle li Pa(*s(' paitho 
icbbe sc 1 lomimisli avcs 
seri» eediito alTopportnni 
sino I* s| fos.soi o dei ilat i la¬ 
sciando clic si scontrasse- 
lo (> si intr(*cc'assero ima 
(l(*.stra (Il ordino i* un fron¬ 
te prott*sta1ario Quando la 
' 4 (*nli* si accoigoià. sompii* 
più nuliiorosa. che (pio.sto 
(• il prezzo dolTanticomuiii- 
sino. (pialoimo si iiontira. 
(* non (Il averti combattuto 
• cosa assidutamcnto legit¬ 
tima. sia ben cbiarn) ma 
(Il .i'.(*rlo fallo a questo 
prezzo, o m ipiosto modo. 


H( )M \ - - \|)ni 111 c aiitii'cv '>! , 

(Ih’ iiai .1/*>ni 11 iiih ros'ssim>- I 
pie-e (li posi/,!* le c l’a . i!’e 1 
(li l'.r'lle V Olii CU! ano orili,ii 
- a po, !i: CIO! .11 (l.ill 1 SI .1 
(leii/a (k 1!' 11 Ciucii'i - - imi 
v.isto sfhu'r.une'ito ileinom-a ' 
l I o t Ile ni mt.i 1 abroga/ oiie j 
ili ! !.i li c -le Hi .1 li e (Iti 11 'l l il [ 
/ amento piihhlii o ai p.i i ’ i ‘ 
1. appello pi r ici • \() > . 1 I 
ro f (li 'u.i's.i .1(1 amliiil'i-- 


I li 1.1 \ o'* .1 


s;)o’:s.il) ’i- .1 

' 111 l'e (lue lea. 

1 \llo\e .ino' 

' Isoloa .1. ,),ir; 
j (loi, I IH , iri.\ I 

I tu.Il e li num 


ir viiico'm .uieora 
iVol IH ne le rac.o 
' li mio e ro 
.il t .ibriin.i/.oiK- 


no' o'i. j uncoiio da 
,).ir;.iMo !,t firm.i d. 
■i.v 1" s.’.,ii 1. intel'.et- 
’uimerosi m.ic.sir.it.. 


\ l’.i(io\.i imnii.i l.imati) per 
I -■ -Ni ) .1 li lei e-iilum SI r t 

1*11 I. alt 't.. opei .itori della 


refer» ndiim, viene dal mo-ul > ' (ntina e tii.''Io siu'ltaeolo. 


della i Lill'.ir.i. d.i dii T 11 i i | 
ora nl.mh ni i dell mti !!• Il i i i , 
ta '1,ili.tua e - s,.|n|)i-, Dm | 

eoiisislente - dai l.ivor.rori 
e d.ille ()rua!ii//.i/ioni demo 
I r.it ( Ile (I. m.iss.i, 

l n appi Ilo (1.1 l-'ii eii/e - - , 
sottos.-ritto (1.1 mti llettiiali i- 
numi ! osi (ji) , .)! : ilei!' \'i ’ o 
I airt liti lo - n s|)iui.;i- j. 1.1 p I I 
ralisi del Parl.mu ilio !' ii.l.- 
Isilmieiito del snii-m.' de p.ii j 
t it 1 . I.l pi eles 1 (Il 1 * 1,1 .1 ’ ' 
t I OS I I cit :',i|)posi/ oin ' ' I 

1) i|)o|o e i-'itu/mni ' 

\iu 1* (i.ilT iiin ei sita d ito 
ma un foltissrno muppo d ' 
dot t utI e m’i l^■Uuall li.ei.M ! 
sotto ' nt'o I .ippello pi r il I 
NO ( o-r I o Tubi oc i/'o le j 
(il llu li ace Hi .ili D.il Ilio i.lo j 
dell*» spillai olo e delT.irti mi ' 
mi rose so io li ,idi sio’ii d 
'I r tion. registi, operuton i u! ■ 
turai I I r tu 1 

Dei .ne il m.m s't .n ; rumali; 

- aleiin. dei ipiah impennai; 
m ':id:m;n. v proiess] di or.in 
(le nni)ortan/,i e liel.i ate/z.i — 
hanno ditfiiso un .ippello co i 


j \ni he d.dle t abbnelie t* ili 
^ liioa.i. li. lavoro s. moli [) 

' 1 .ino all apoel’t e le presi- di 
I piisi/ione. ì Ta .SiK'/ia . ton 
siali (li labbriia (lelTlN'MX •- 
della \ .ierliaui e \ .u i .iri e lO 
forze poi ' I he r.ippiesi-nta'e 
I nell' \/ ('iid.i I ons n t .le tras.i ■ 

I 1 Por' h.inno [iroso uos / , 

P' ;■ iM \( t s ,id imliedu- 
I reli "e’idiim. Si'inore a Ta S|)i' 

/ .1 u I lioi nmeiil11 un tar.o . i 

j t ''t t' 'st.ito ■'OttoNì. r 

to , i.iT.i r, di I az oi,e mi ;.ir..i 
linai, s’.i- ,h CiliT CIST rii. 

Nel Taz'o il rons,aIio d' 
fabl):’ 1.1 de'.I'.iz enda Si ac h 
' M Ulti 1 otondo 1 a .ipiielio i *t 
! t. ; !av <i: .Po: i c i i .tt.nl i 
I Pi r il N( ) .1(1 .imbediie . 

1 ri 11 1 enti.ini 

j I n l-im.I a lìoni.ia'i.t lo s( h . 

' r.imento (o’itro T.ibroa.i/..» * 
ileiii due !eaa. >. l'stoiule '• r 
■ 1.1 p: I '.I d [iiisiz one ilt 1 (' i 
m t.P.o leaioii.ili* (l"!la Te'a 
naz Oliale del'e Coopci at.v e * 
i Oli un .ipnello d. u'i * ■ * i 
' •ariiiip.i li il naeiit’ delln (’i 
iiier.i ili ! ’av oi’u (I. M idi 'i.t, 
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Discorso del presidente USA ad Annapolis 

Carter ritiene possibile un dialogo 
con rURSS sui problemi africani 

« Unione Sovietica e Stati Uniti devono agire con cautela nelle aree turbolente » - Con¬ 
tinua il negoziato SALT - Duro attacco sui « diritti umani » - Commento della TASS 
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I Dal nostro corrispondente 

i W.XSHTNr roN — . /,'[ ino m 

I .Su •'<’*'< (I p'io ..' ep/icrp fra la 
ro" tl'Puii'vii c In I'>0/1' r-i 
rione l’i r f/'o’i' che ci , * 
auardiu ah Stai’ I in'i -oru, 

I prepurat' a tutte v dar 'e 
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:ii l’cr ii.,c-tii riipmiic ah 
Stati I i: ’i 'iiipotiiicrauno ./li 
sterzi .iiruain per loii’riv- 
rr '.IVI ah' mi ni '■lour ^hi. '.i 
ii.i (Il "o .1111 or.i ('.Il t- I - - 
'I "ihra I o'ii i pai' la di ' " 
Mr.iie I ouir i.'iii loi'i; ati'ir'’ 
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l'imt V mr (;•"< r "'l’vi — au e 
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ISCHIA — Vigili del fuoco scavano febbrilmente Ira i detriti sulla spiaggia dei Maronti 
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Alberto Jacovieìlo 
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Ancora una tremenda sciagura provocata dalla speculazione edilizia j 
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Frana uccìde a Ischia quattro turisti sulla spiaggia i 

Tre feriti molto gravi - Facevano parte di una comitiva di anziani tedeschi - Ciiuiuemila metri cubi 
di pietre piombati sulla spiaggia dei Maronti - Da anni i pescatori avevano denunciato il pericolo 
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Dalla nostra redazione 

N.XPOTl — Q,Mitro .lu/i.ini 
Uir.s'i. d ic nomini i* (Ta 
d*)nne. tue st.iv.na) preoden 

d. » il 'o!e 'till.i f.imos.i .spiag 
jlM do; .M.ironl; .) l.-obi.i. so¬ 
no nmu'-ti iK'Oisi d.i una cO 
los-;alo traila: 4I1 0 orollata 
aiid.)sso ikTintora oollma, 

e. iiamata la moiUa. 4 na di l'a- 
v.isi'ara. dal nomo della Iiva- 
hta. .\ltri tre amui dillo vit 
timo olio ■'i trovavano .-iiill.i 
spia 44 i.*. lori alio T 2 ..UI <iu.in 
do ó avviziala !a .--oiagura. 
sinii) ’.n cr.ivissimo loniìi/umi 
^llUspi-dalo * lìi/zoli ». I\*r o 
m SI V o'iO'**'(*ni) ''Olo 1 nomi 
di duo dei morti, ftosine 
Winlcr di <lt> an;ii c Kiiit 
Tami>o di <1 In grav i.-'-imo 
toudiz.'oni .ill'o'iH'd.do «Riz 


zol. » H.ì'.s .lolla 1 .Ion i ' 
li. *hl .l'in; (v .dio 13 o 
't.)t<» l'Kvrt.ito al «.entro di 
rMmiiMzio: o dol s ('.(rdaro! 
li » di Nat)!)!:*. 'U.» moiil.c 
\'Ma Jiiront di k'T Ro'.i Ru- 
tliisaus di ( 12 . da Monaco di 
B.n lor.i. 

Tre .sq.i.idro dei \i* 4 ili del 
fihxo emnte da Napoli con il 
oomandanto Fionoa conti¬ 
nuano a .soavaro e p^o^c^Iui 
ranno * on le fotoolcttriolie 
)vr tutta la notte: suU’isola 
sono andati di gran carriera 
aiH'he d prefetto e il que.sta- 
re di Na(»l:, I na tcmix'st.i 
d; IcT'f.in.ite dalla German.a e 
da altri paesi si è abbattuta, 
appena l.'asme.-<si 1 notiziari 
radiofonici. .MilTisola e .sulla 
questura di Napoli: a Uebia 
1(1 qui sto momento ii >0110 


migliaia d; stranieri. 

n.tlle ’p.’imo. mo'i ho no'i 
z.c. s. iv.ie l.j lOrtczz.i lIh ... 
oltre t i.iq.icni.'.a mitri t .mi 
di terriicni (' m.i"i fr.m.iti 
.sulla .-piaitca hanno f.itto 
altre vittime, oìio il 4 rop}» 
(il .stranieri cr.i moTm più 
numonvso dei ,s(tto tr.i morti 
e fonti che .--oiU) stati ritro¬ 
vati. 

Chiariamo subito e!ie que¬ 
sta o un.i tra.eedia i iie non 
solo — come tante in Italia 

— (X)tova ossoro ovit.tta, ma 
ohe jxvrta la fir’n.i di pre»'isi 
rt'siwiis.ibili : o dal '72 inf.itt: 
elio 1 tiesi .don (lolla zona 
■itanno (k-n.inoiando quanto è 
aoo'aduto doi>o < ho — alni.si- 
V amento e sonz.i i ite .tkuno 
si pi'o{xeup.)'si> (il mlervomrc 

— un.i liitl.i PK.iKoat.i di 


^.■)s;r,..;o un.i 'v<i.;!iera a;lia- 
I :.(!, le! v;..;in) d. 

ts .\n.;ilo. ii.i ;)reeva’<i .n »- 
!..trino ([.i.int.t.i d.il fo.id.i 
marmo riti .Mai'o.ti i m.is,-. 
tilt lo o.'iorrt'v.aro. 

Di);xt !a sp,T\o!i:o '3 rap.n.i 
t ilo h.i distrutto i.l barnor.i 
n.duralc della spiaggia de: 
.Marcati. T.ntero arenile è 
stato -:ehiaffe 42 iato da ma 
rogtiiate sempre più distrutti¬ 
ve. Proprio davanti alla mon 
taana di Cavasoura l.i s.ubbia 
SI era ridotta a iiorbi nìotri. 
e d'inverno le «uìdatc — |>or 
soi anni — hanno oorroso i- 
ncsorab.lmonte (iropno la 
b.T'O della (oll.n.i ciie lor. è 
(vomb.da 'Ui tur,'li. No.10 
stante le iio'tre ciinunot (-e 
quella del toma.10 di Har.ino 
.ill.i priHiir.i) non .'i rb'x* 


ni s'. 1 11 torvi n’i> <i,i ni''te 

«'«'! ,( ri -::<i'io. di 1 -le i.o 11» :'o. 

tic ...1 1 i*j»u rz«t tl. j)*).'*’* 

(it .Li 

.ìi-rivo alT.i'-Mirdo ino. d*i:s) 
u.i.i tlo'.ìo nìaro 4 J..do di'tr.r. 
rivo ilio aveva:.!) spazzalo \ .a 
4 !i ::iipian;: bah'.ean f:-'! (1:1 
lomonioi .1 40:1:0 c.v;!e o;x;'*_‘ 
m.ir.ttime :n una relaziono .il 
m.ni'toro .loconnò apon 1 
ad un < prosiinlo prcl’.cvo di 
svogli aba-sivo da parto di 
privati ». 

No! 11»74 infine 01 fu in 
.diro autorovo'.o allarme: Tat- 
t i.ik* sofiointondento vnario 
.1. monument.. profo-ts.ir Mar.) 
IX* Cunzo. nel tors,) d. i-i 
.'opralluoi:»» SU tre costruzioni 

Eleonora Puntìllo 

(Segee in ultima t)cig na) 


|,'I?.\V.\MO orni,;: ai 
* to t /. LI 0 

ro L .'V't')- u ('uv co '7 /r 
' f*'».’ ai p'ìi ai '"0".cio’ 1 . 
i.ì'e’nii.o T'-nO'to '•"iz': 
fUpiz’O'iv: ' Vdi’re -.-n 
t le inà.Liìv (.■()-,■ CI 
ai •'inno rno’to alt '’C'^i 
'ai ca'i 'I to’za à' la" •'*; 
.•'/r-' pvrc'i.r. a '-"ifr '.oro. 
t boti o‘. tal ano. .'. 

’o.-coi.dvi ano. o': lu-’a’a 
’.o fi’ n'ir are. a': impeci' 
■avo di e-pr uivr^t con la 
-ti. ". pa. I oi: 'a pirola. con 
I ue-ti. a.''i-,vin con ah oc 
cb.oni 'ine hanno. :n ae 
'lira e. tanto beili/ E no'. 
cred-uiì. i alci ano a oani 
ro'.'o un rndica’c. .Ma ec 
(o che tutto e cambiato 
come per incanto Ora. 
di radicali, nc abbiamo fin 
'iTpra gli occhi.' ce li ritro 
iiamo dappertutto, siri 
g-ornalì. nei comizi, alle 
'■Tribune') teleiisiie. nel 
’e 'ale. net <nìotti. in auto 
bu'-. ne: viottoli Due minu 
tl fa. la dolina che viene 
a i-i/ani la stanza a ha 
detto- (I De: e o-iorei un 
radico'c 'Otio il letto « 
« Se donne — le abb’amn 
rppo'to — .'o la<rt riposa 
re,. Dei e rs-ere annato 


(juando vedete un radicale II Brasile 

“"“'Th h..... rischia 


-,'.’.fi"''. i7',.-/f) ina 1 en 'a. [ 
i’.',"i o r. d r'o radicai/' 

.'./ ir'ei, --'ra ahb 7 ”io 
'.'u t o a J r ’n n.'i 
*'.*’,' r,■(*’',■’i.'J'. " ■' I raaral 
r IV" a Bovno e d annali 
IO Sì/ ca/ ria C' e co'u. .’i 
'(''‘unza. fi hc.i/i.// ‘ietto 
p-.'' («OH '.(erri n ’u'oto 
(Olitaci I i.ui.z a "te ut , 

i/'-i p:i t Cu e loro. ; un 
I oni :i io'C/ -pr't'in'i / re 
a liarr.-'i.te ini a-'at ' 1. 
'hO'i'iii ri irci", poi'.’ 'TV' 

p-T s.).'( o’-'.-r*’ 1 l’/ii 

a 'i''!e I '’t’vie r'ei r 
l'O'i’sino if/i.n-i tutti naen 
t'/ e. d'n'tra par'e. iianno 
anrom. con, e part'to. ren 
tin.n n di vr ’ont di deb'ti 
da pagare Questo che co 
sa 'ignificn ' Che t radi 
ra’.i hanno una idea pa 
tei nnìistira. caritatei o'e, 
arie 'oro fnnz'nni. idra 
rhf dot rebberc/ mi ere ri 
t’utarc. lerameiite mi 
rn'sero a quello Stato 11,0 
derno, rinnointo. che ri 
pioponoonn senza po-n 
Che siircede. infatti'’ Che 
es'i ! on .’(■* /oro f’todeiolt, 
('or.'o. ma non sislemnti 
rhi'i benefuenze. vi sovfi- 
tu'siono allo Stato, cut 
( o'iipete di proi I edeic con 


ZI ''a't'i-i /-n'r, lira t 
m'n'i '! •''l'ora r al ut 

11" ,- it at’tuo .o.'.’tj 

>;ri ! li'iai,'' < f) 1 / 

non loaiia' >< no fii.'i'ii’o 
orla". . (■>.• #■ : .-/ <7'0 1 . 

(i-ti. 'onp-nc '■)’ e 

7’/Oli' . 'ai ma'ri'' *•/• i.ua' 

si'i'i ri.i-ii 'jr'i aii'a. "rin 
III) in 01 rito nrr 'a pir/j/a 
'l'n'.'ia d-'l P>. a-pe" n'O 
'mallo d' r-~rre ìq i.di''. 
dal 'IO" fin' ’ rad’ 

I ih 'Il CU I 't'rniri drbit' < il ' 
i;0'i -in h(> I.l' ( ouie );,• 
i,’i'n.d'/ paa'ieranno p-"- 
fl.r . so li. d-''! ’liat ’ prr/ 
prio a qif''te -pi’-". m 
,'f,))-;■ vf DI.o in c'inta E 
'(/'IO co-toro che lori ebbe 
ri) imegnari 1 coinè 'i crea 
nno Stato nuoi o ’ 

(.1 questo punto '1 raii- 
icle che ai et amo sotto il 
letto M e SI eaiiatf), e i e 
nulo qui siiTandc»! c ha 
rhiC'to la folaZ'one .Ma 
iion farei a lo -ciopero de - 
’n fame c del'a sete’ Si. 
lo faccia: ma era finito a 
II. e zza notte .\cciden t ' 
Qtiaiiao ledete un lad.ia 
’e. ha s.'mpje riio'iiniLintC) 
alloia (tlloui a mangiare). 

Fortebraccio 


reliniinazionc 
dal «mundial» 

.\’'.''u..i in-* ri*' l'hi.’f 'pie 
- ■ ,*z.o:i* . i’ , . < ;iO 


l'.i.-.i 1 ’.' .S;).t 

iOu> , i b. .'..in'e 

s f (•"(, d--;; .\ . ■ *,.i (10) 

((..'ruì.t S*. tZ.i D.t’l.IDI.l 

; i"o'zzi'() ..I _'io.T..t'.i d; 
it-r. (Io. n.oi.d ,i . ri. r.ik.o 
Pt-r . 'f.i" (K'.i " i,i situa 
Z.0..0 o :af'a'.mo ei.o ro- 
sf.i Se l'.rn b.i:t.'»'.o do- 
:i.r‘ì.c.i '.■.•\,i'’r..i ri-rlìiano 
Tol-.min izione Nog'.i altr. 
.i.*f,n:r Olanda e Perù 
h.anno p.aroecMto. facendo 
un pa.s'O avanti jxir pa-ssa 
ro :! liir.to. v.sto ohe an 
(■no !o loro d.rotto .ivvor.'a 
.-.£■ Iran o Soozi.i non .‘■uno 
.mdato p.u in 1 1 del pan. 

Int.u.to Boirzot. por T.n 
cf.ntio di ,';d,aTo notte ron 
L'on'.n.» 0 .ntonzio.ia'o 
a far rrsta:i- a riposo Ca 
tu .ni. Cau.s.o. T.>rdolli. Bel- 
teca o forse Ito.sSi. 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità giovedì 8 giugno 1978 


A quattro giorni dal voto dell^ giugno 

Polemiche sui temi politici 
s'intrecciano coi referendum 

Il PRI: la ricerca di un'alternativa all'attuale maggioranza rischia di aggravare la crisi - La 
Direzione socialista sulla linea di condotta adottata da Leone - Craxi direttore dell'«Avanti!» 




ROMA -- Miiiiciuu) quattro 
■,'iortii <tlla .scadenza dei due 
rplcrendum. l.’im|>e>;ni) nella 
( oiii|)eti/.iiine e cre-iciuto. ma 
SI sono moltiplic.tli anche i 
seimi (Il inquietudini o di ma 
no\ie legate, più che all'oK 
>;eUo di questa contesa, ai 
pioiilemi deirequilibno i>o 
li'ieo i;em‘ral(‘ .\ 1 ( urie pule 
iiiK he aU'mtefno di ll.i De 
KVK ra/i<i (lituana sono -.la 


iiiagpior-an/.a. 

Del re^to. amile i calcili 
anta ip.i'i deeh .'pictamenti 
elettorali i he \ eriliche: aii 
no nell amlnto dei due s< lue 
ramenti dei - no - e de. - v 
rientrano — come si (> jxituto 
vedere da alcune |K)lemiche 
— in (j'iesto quadro. Alcu¬ 
ni di ()ue-'i -.po-.tanienti. o 
>1 l'.inrtm’tire, -orni ni.i pie- 
anniineiati dalle du In,ira/.ioni 


te in 

questo senso 

limi 

1 |x)hti( he. .Ma p,’!* 

(|ii<ili 1.1 

* spi.l *. 

: lini .XLissimo 

De 

glO'il 'III n'iliieiu (il 

" si ' .il 

Cai olis 

(esixincMle della 

nuo 

di la (Il previsioni 

ragionate 

va de-. 

tr.u Si i* pioiiutu 

lato 

dovu-bbe '.olir d.ii 

( Olile è 

jxr il 

, si !> dando .t (| 

lest i 

't.ito .cntto da qu.i 

Il 'ino. mi 


sua inda azione 
di un .ittaei o a 
unita na/ion.ile. 
(onser;atori di 


il .siitnificalo 
la polita a di 
,dt 11 seltoi' 
hanno iii\(‘ 


ee |X)sto r,i( ( en'o sili limiti 
lemixirali dell inles.t r.ie^iun 
ta tiM I eiiKiue partiti con 
la formazione della nuova 


dissenso -- e un dissenso ma 
temala amente m.sur.dille — 
ris(x lto .tll.i < linra di lii‘r 
ìmifiH'r .\m he uh elettori 
inllueii/.ili dai De t'.iiohs, 
I he iiresiimihilmente non s.i 
ranno {xiciii. i u ntreu hheio in 
(|uesla .schiera di « dissen/ieii 


ti Aduni defili aiiionan'! 
jKirtati in c.uniio in queste 
ultime ore. taUolt.i ( oii eh 
intenti niiuhoii. ;;ai r.sentono 
d. un ( I m,i in i ,n 'i 'ende <i 
( oliee.ii e jxisiz Olii o iniziati 
ve politiche all'espressione del 
voto nei T(’(pri‘iniuiii. 

Persino nella discussione in 
( oi so in V e tà deiri 1 muglio, 
(|'i.il( he niterioj.iti'.o ^ om n 
( 1.1 .1 \ en.l [Ki'to 111 modo e- 
sphcito. C. si chiede tome e 
[x ri hé d.i (|U.delie p.irte si 
tend.i .1 metteic in disi .issio 
ne .da ( ordo s m/am.ito nell.i 
iiiorn it.i de! Ri ni.i! /<> 1 i e 

pulihla iin. jiei C't nijiio, .tl 
lei m.ino i he nell .mih ’o dei 
Idi ror ! (il 1 ' si v s. \ ,1 'empi e 
p.ù scopi'i rido > tiii diseprin 
‘.tntììii'nlftU’ chi’, prc .ciikIi’h 
di, dii iKini r(tliiUi:inin‘ di rie 
rito (/(■//(' due delle qtidli 

si propone i/ihrofjd^ione, ini 


Domani nuova seduta del Consiglio regionale 

Ancora tempi lunghi per 
la crisi nelle Marche? 

Tentativo de di estromettere i protagonisti dell’intesa 
unitaria dopo il 15 giugno - Ferma denuneia dei eomunisti 


Dalia nostra redazione 

-- Dopo i tempi 
Imii'hi imposti dall.i DC alla 
trattativa, si era (piasi arri¬ 
vati al tr.iftiiardo per il nuovo 
>;o\vrno delle .Marelic; marte¬ 
dì scor.so le ciiKpie delei;.i- 
z.ioni dei partiti avrebbero (|(^ 
voto .sigiare Idiccordo politi¬ 
co e propramm.dico. venerdì 
il (diiisif'lio ri'ijmnalc avreb 
he votato Pm. !a lirusea svol 
(.1 dell.i DC. (he con una 
m.movr.i s.opert.i ha defenc- 

s'.iMto quei s uii esponenti le 

m pai ti( (ilare res (iresidciile 
.Xdri.mo CiaiTii l'ic erano .sta 
tl 1 pi’ot.ieonistt — eia all" 
indomani delle eie/ nn: del h'i 
e.unno -- (leirmle.sa iimtiirm 
min li l’CI 

In elfeiii. le iihuiie riunioni 
tra le ( impie deleita/loni .ive- 
vami pKxlotto ri-ailtali sioiiifi- 
(iitivi. tanto (he la liozza di 
aidiido proitrammalico ela- 
Ixirata ha caratteristiche par¬ 
ta olarmeate .ivaii/ate. Sul 
piano politilo, liiltavia. si te¬ 
nevano a|K'rte due differenti 
e anzi oppo.stc i|K)te.si .subor¬ 
dinate ris|)etto alla profXJsta 
di Ciumta oruamea .1 ciiupie. 
Si pillava cioè, seinprt' nell’ 
ambito (li una mapoioranza 
a ( uupie, (li un (piadripartito 
,1 direzione de con il PCI 
nella ir..iL;i;ioian/.i (non ('s;,t- 
tamente una riedizione deU' 
assetto nrectalentc. date al- 
eiine import .mti innovazioni 
sul piano isiitu/tonalei. o di 
un (piadripartito a direzione 
tomunista. con hi DC nella 
mc<lc.':m.i collocazione coitsi- 
hare assunta da! PCI in que¬ 
sti me.si (il espcrien.'a uni¬ 
taria. 

Le due qxilesi (-rano jier lo 
meno piihlicanien'.e .illa p.mi. 
Per OVVI motivi '.iitiavi.i '..1 
{irnna nxite.si si din'.ostrav .i 
più s facile (Ih altri partiti 
h.miio t ondi/aniato .1 loro 
tonsenso a prei i'. '■epudli jx( 
ht-.ci clic la DC stc.ssa avreb 
he dovuto dare. F.' mi/iata 
(pnndi la rcstMinsabdc attesa 
da parte defili altri partiti. 
La DC ba ri.sp(Tsto sixt-S'O m 
naxlo arroftanle, con »ravi 
i onlraddiziom. mamfc.stando 
ancora insanabili laeorazinm 
interne Cn e'em;>io 7 ! dO'i- 
ftnati per incanehi in giunta 

- (lojxi un luneinssinio o de¬ 
fatigante scontro interno — 
«•xio propr.o quelli elio f;n('» 


r.i. e più e mi glio di altri, 
liamio (hmostnilu (oiitmue in- 
.solfereiize e sleali.1 verso l.i 
jiolitica unitaria. .Si tratta di 
(iualtiero Nepi (lorl.mianu, a- 
bile capo della n op|)osi/io- 
ne * (oiisiliare a CiaHi) .Alfio 
Pimi (Forze .Xuovei. Km.i- 
nuelc (Irifantini e Liliero Lue- 
(OHI. tutt’e diK' appartenenti 
all’ala moder.iM dei lorla- 
m.mi. 

■Sulle (Icsumazioni il p.irtito 
si (■ sp.iciato: 1 .ila vicina a 
Zacv agnini, uscita rcl.itiva- 
mente finte d.iirultimo con- 
gri'Sso renion.il'. e letteral¬ 
mente s( i-sji m rivolt.i. Sono 
(li (pK'sti ni.imi le dimissioni 
del V Kc si-g.-et.i! a; .\lfiero 
X'erdmi. il (piale .si diclù.ira 
s dlld onpos-irmii? di qiie.dd 
prore ed iniitde sofirdffdzio- 
ne ed .iccusa apertamente 
il segret.ino Polenta di es- 
sor.si lasciato condizionare da 
( ben precisi potentati econo- 
rniei >. 

Di Ironie .lU in.isprirsi del¬ 
la polennc.i mtern.i, ma 
firattuttu per l'as.scnza di 


ciliari si‘gni innovatori sul 
paino dell'assetto [Militico del 
governo, il PCI ha dichiara¬ 
to apertamente die ■< non est- 
.dono condizioni per troiate 
uno soluzione alla cri.si al di 
fuori della proposta aranznla 
(idi PSI nnitairienle al PCI 
delld formazione di una giiin- 
td iinildrid d ciiKjiie V. (Se 
Id Demorrdzid rri.sliana do- 
I ('sse cdiifernidre la sua in¬ 
di- ponili’litd — aiignmginio i 
comunisti —. co pre.io i» con¬ 
siderazione in un subordinata 
la formazione di una giunta 
PCI PSI Pia PSDl so.-itcnuta 
da una maagioranza DC PCI- 
l’SI Pia PSDl -. 

D.ipo 1! mil()a (il m.iiio (le. 
aatiie gli altri p.irtiti h.mno 
espresso, seppure più timid.i- 
meiite. disamo •• perplessità. 
Ora eli incontri tr.i le dele- 
e.i/ioni sono ripresi, e vener¬ 
ili prizsaimo la seduta del 
Consiglio potrebbe anche far 
reaistrare qualche interessan¬ 
te novit.à. 

Leila Marzoli 


I comizi del PCI 
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Con centinaia di manifesta¬ 
zioni in tulio il Paese il PCI 
conclude nelle prossime ore la 
campagna per il duplice «NO» 
nei rclcrcndu.IT sulla legge 
Reale c sul iinanoamento ai 
partiti. Ecco le iniziative In 
programma per oggi e do¬ 
mani. 

OGGI 

Pordenone, Barca; Como, 
Cervelli; Torino, Chiaromonte; 
Sangemini c Amelia, Conti; 
Modena. Cossutia; Perugia, 
Di Ciutio; Tarcenlo (Udine). 
Macaiuso; Bologna. Napolita¬ 
no; Milano. Natia; Messina. 
Occhetto; Biella. Pccchioli; Ca¬ 
gliari, Perna; Siena. Tortore!- 
la: Brindisi. Trivelli; Pistoia, 
Viatori; Roma (piazza Fermi), 
Veccliiciti; Pordenone. M. 
D'Alema; L'Aquila. G. Berlin¬ 
guer: Ravenna, Boldrini; Apri- 
cena (Foggia). Carmeno: Ciro 
Sup.. Colurcio: Cenov a-Ansal¬ 
do, D'Alema; Ragusa. De Pa¬ 
squale; Strongoli. De Santit; 
Poggio S. Remo. Dulbecco; 
Piacenza, Fla«iignì; Cassino, 
Fredduzzi: Cambcttola (Raven¬ 
na) , Ciadresco; Rimini. Cua- 
landi-Alici; Monreale. La Tor¬ 
re; Novara. Libertini; Piazza 
Armerina, Mafai; Brescia. Pe¬ 
truccioli: S. Fiorentino. Pìcrat- 
li; Melfi. Ranieri; Roma-Inps. 
Raparelti: Vieste. Rossi; Cer¬ 
via. Rubbi: Modiglìana (For¬ 
ti), Sintinì; Cuneo. Spagnoli: 
Terontola. C. Tedesco; Caso¬ 
ria. Va'enza. 


DOMANI 

Venezia e Porlo Maryhcra, 
Barca: Catania. Bulalini; Vare¬ 
se. Cervelli; Ancona, Chiaro- 
monte; Orvieto c Terni, Conti; 
Ferrara, Cossulla; Trieste, lot¬ 
ti; Cemona (Udine), Maca¬ 
iuso; Reggio Emilia, Napolita- 
tano; Savona e Ovada, Natta; 
Palermo, Occhetto; Atess.in- 
dria. Pecchioli: Sassari. Pcr- 
na; Ciniscllo, Quercioli; Napo¬ 
li. Reichlin; La Spezia. Scro¬ 
ni: Firenze, Torlorclla; Taran¬ 
to, Trivelli; Prato, Valori; Ci¬ 
vitavecchia, Pavotini; Gradisca, 
M, D'Alema; Montale (Pi¬ 
stoia), Calamandrei: San Se¬ 
vero (Foggia). Carmeno; Sr- 
stri Ponente, G. D'Alema; Lo¬ 
go di Romagna, Boldrini; Si¬ 
racusa. De Pasquale; S. Remo, 
Dulbecco; Sciacca, Figurelli; 
Roccasecca (Frosinonc). Fred¬ 
duzzi; Allonsine (Ravenna), 
Giadrcsco; Alba, Gianotti; Cal- 
ianlssctta e S. Cataldo. La 
Torre; Chivasso e Nichelino, 
Libertini; Gela. Mafai: Cutro 
(Catanzaro). Mcsoraca; Ca- 
stellranco. Nardi; Asti, Oliva; 
Capo d'Orlando. Parisi; Caslel- 
liorcntino, Pìeralli; Rapolla 
(Potenza). Ranieri; Argenta. 
Rubbi; Roma-Ouarticciolo. Ra- 
parclli; S, Salvatore Monfer¬ 
rato, Revelli; Foggia. Rossi; 
Vercelli. Spagnoli; Rocca di 
Neto (Catanzaro). Schifino; 
Arezzo, C. Tedesco; Imperia. 
Torcili; Trapani. V. Velfroni. 
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Assemblea degli studenti di Arcavacata con Massimo D'Alema 

« Sono clientele e violenza 
i mali dell’ateneo calabrese » 


ra a mettere .sotto uccit.sa e 
a eohìire l attuale nostro as- 
.^e*to istituzionale e iiolitico t 
<co>i h.i detto l'oii. H..i'.iiiii. 

K hi l'o -e repuhbl.cana -ivn 
ver.i ogiii (Ile il FRI ('■ pre 
oefupaui. peri-he teme che la 
carta della solidarietà dazio 
naie t t enga .sciuixìtu apren 
do la strada a ogni sorta di 
ari entiire. in una situazione 
.-empie pai deteriorala I 
rep'ihblicaiii conleriii.uio la 
loro iitqxisliizione di fondo 
-.(l'teiieiido t ne I ommetle; I bile 
un 4rave errore i hi cre(lc-''i- 
di poter i'.( oria-re ,i ^ohl/.(ml 
.lite ' ii.i'i' e r '|x-tto .ill'.ittii.i 
le m,em'or.i!i/<i. ' poiché a 
una cn 1 ararissiinn sciiiii 
ichhc una cri.i ancor pili 
gi'ai e. nei suoi coiitcìiiit > e 
negli .scliicranicnti iiolitui. 
coll iisultati i-hc 1 IniiiKiuc non 
abbia perduto il .ciiso detta 
ingioile può farilinen’e pre 
l edere 

.\K uni appetti (lell.i -.itua- 
/lone politica --ono -.tati di- 
^eU'Sl dalla Direzione -locia- 
li'.la. in lina riunione die si 
(‘ conclu.sa con l’asseunazio- 
iie degli incant ili n.izionali di 
p.irlito (1.1 decisione più ri¬ 
levante rmuarda rassunzione 
(hllii direzione deir.ArntKi.’ 
(1.1 (larte di Hettino (’i'.ixi, che 
(hnrt'blh* essere aiutato in 
i|iiesto dairautonomista Inti- 
ni, come vice direttore: l'on. 

\ it'o 'elh (• sta'o doiiinato 
[KT hi vice presidenza della 
C'.unera. nn posto che sta ix-r 
essere lasciato v.icante dal- 
l'on. .MariottiL Cdi elementi 
politici emersi da (|Uesta Di- 
tezio'ie socialista s(>no due. 
e riguardano rallualo f)osi- 
zione del presidente delhi Re- 
pubbliea Leone e hi nomina, 
a suo temiH) ni)\iata. del nuo¬ 
vo ministro degli Interni. Il 
primo argomento è stato af¬ 
frontato da Crasi con la sua 
relazione: egli h;i detto che 
Leone, in seguito alle polemi- 
( he relative alla Lockheed. 

ha arìottato fm dall'ini'in 
una determinata linea di con¬ 
dotta. elle potrà e.sscre rite¬ 
nuta più o mena giusta, ma 
ebe POH si vede come po- 
trciibe essere mutata di fron¬ 
te a un rincrudirsi delle pnb’- 
mirbe di sUinipa '• (in iiltre 
parole: un.i aeeentua/ione 

delle urcssioni difficilmente 
IKitrehhe determm.irc le di¬ 
missioni di Leone, sotondo 
(’raxii. II segretario sociali¬ 
sta Ila osservato die il pro¬ 
cesso attualmente in corso 
din.m.'i alla Corto costitu/io 
II. ih' tsuir.iffiirc deitli ” Her¬ 
cules "t d.irà ir conto c giu¬ 
stizia delle responsabilità ac¬ 
certate t>. F.itti questi rilievi. 
Travi ita e-eiressn la posi/io- 
ne -■oei,i''sta: «■ Per parte un- 
.stra, ha de'to. non saranno nè 
incoraggiati nè intcntafi pro¬ 
cessi sella base di in.sni lazìo- 
ni. sosvetti n maldicenze. Men 
( be meno, noi manorriamo. 
(•'■me si (’ deUo e scritto, per 
determinare una situazione di 
(•risi Se are.ssimn problemi 
di (pic.sta natura da porre, lo 
faremmo senza esitazioni e al¬ 
la luce del s'ile 

.Nel documenlo eoiuinsao 
delhi Direzione socialista, aji- 
:):(uato .iir.in.ininnta. si I.t- 
ment.i il ritardo nella noni - 
TM del 'Osiituto (Il Tossiga. 

V liiedeiido forni.dmenle al go 
\er-'o d: pro\ vedere, e ri-er- 

v.ir.dos; ^ iin'ii'terifi'c az'oiie 

(il jirec'.sazi'ine in sede paria 
meritare 1 (iin < o!lori no d: \:i 
diisitti < 0:1 Ihiii. Mis,!-!. a Fi 
l.i/zo Th 1:1. è -t.ito rne"-! d.i 
qu.iltuno in relazione con l.t 
vicenda, app.iato. d-.-Ihi .-.ie- 
( O'-ione al \':m;:iale. K M- 
s,i>i li.i d.c Inarato: s (J-.ando 
.vi 'ere d m’o nome per la 
siicce.s.sinne a Cossiqa. spien 
Ui rpieste ro'-i: oggi s-mo rleì 
lo v'tesv'o nrri'Vi»'. 

>or 

.'tat.i 

:n..ir;>:r. d, l.r.or.i prC' o 

Am 
H 

>n< : 

(.an:n De .Mn t’eì.'. F-'i r:: 
(hnt.ino .\rfé: Fa': .ih: 

'.id'i \:'.;.i'.. Kvor.<>nI 1 a ; F,; 
/.o ('■('( ir.tto; AI- ■/<w 

\ i o ,1 C.i;i: ,1. ( Tl <! 'o e ,i' 


or'ianv) 

infine (* 


ì;ì di' 

tnb.i/.i';.*.- 


:v ili d. 

l.r.Fir.i 

P' 

:rt*/ or.t' 

Sf), mb't.i 
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Domenica 
e lunedi 
si vota:- 
una croce 
sul «no» 
nelle due 
schede 




Ecco i ffTc-siniìle delle dee ^chede d'e se..anno distr.buite a 
tutti gli elettori, domeniCci Idalle 8 alle 22 ) e lunedì (dalle 3 
alle 14 ) presso i seggi elettorali. Con la scheda die qui sopra 
appare a sinistra, e die sarà di colo-'e giallo, si vota per il 
referendum sul finanziamento pubblico ai part t’. Con l'altra 
scheda, di colore ctricjK-», si vo’a pc'' il refetend.in' sull.i kncje 
per l'ordine pubblici:». Il '...'tei ucintrc» I aoroga/ione del'e duu 


levjgi SI esfu^ime tracciando con ia tiicitifvì, ciua va iii mta assio¬ 
li'',e ville scriede, urici sen-'olice croce sul .. rus », .^ome si vocio 
nel goìhcc'. Per votare è necessarics firesentarsi rem il ceitifi- 
catc) eleftotale e un documento di 'dent'tà al seqc]io ind.c a'o 
niello stfvso certificato Chi vincv'ra non acesct» ricevcito vi ca-a 
il ceit fic.'ito necessario fier vuitvirv' deve ree ai si iMess^i 1.^ sede 
ciui f.Tczp' o Comutie, dove poh a ritiia’lvi. 


Gli appelli degli intellettuali 


Nuovi interventi e adesionii, dichiaraziotn et.ni' n, .sotiosci :tte da ciccine e 
deci'ie di intc-llettuali, vendono a vigqiunjersi <1! oronuni ivtmento cii massa 
contro l'abrogazione dei finanvamento ai pa'ti'i c- della l'vgqe Rocile. Pubbli¬ 
chiamo di seguito gli aopelli e le rentinaia di i-nne che giungono eia cigni par¬ 
te del Paese. 

Le ragioni dei due NO 
della cultura fiorentina 


FIRF.XZK fri upin-ll.» iter 
il < NO .ill.i abrog.i/.oiio ‘ 
(Iflla leggi* Reitle e del Itiiim 
zi;tmiiiti> p'tltbhco ai p.irt li 
è -.t.itd .'.uttd-.i 1 Itili (l.t nume 
ni-,! intellettuali fiurt'iitim e ■ 
(liKeiili universititn dell' \te 1 
neo di Firenze. (Questo il le 
.-ito dell appello: 

■ La consuìlazione dell'Il ! 
Ciiiigno pras.simo ha .irmai ! 
ossuntn anche un significato | 
politico generale oltre a quel- ! 
lo specifico relatu'o alle leg- j 
(ji. dir i cilfadtiti sono chiù- ' 
mitri a confermare od abro | 
gare. ; 

Questa prip-a è stata per¬ 
seguita c l'iiluta da ima mi- , 
noranza politica, che si è pre j 
costituita ralleanza con il 
MSI (• clic nc ha poi utilizza , 
lo in pieno l'app'irto per tutto j 
lì cor.sn dell'ostrtizionismo 
parlamentare. ; 

La rolontà ostinata di per 
venire al l{eferendum itidt 
pendentemente dalle p/>.-,.sìhi ■ 
ìità di revisione delle leggi in ; 
sede parlamentare, mo.stra 
che .si (^ voluto dar vita ad i 
una strategia dei fìefcren | 
dtim: dove questi diventano ' 
.strumento per ben altri fini j 
che non quelli istituzionali, di 1 
critica o di consenso popo . 


lare od inni legge dello Sta 
to. di ^tniviln e di eonli'iìl" 
del Parlamento 

Diciamo ,1 ipiesto ;iv.. 

del lìefereudiiin. ebe -.travol 
ge la funzione che la Costi 
tiizione ha iiite--o atlnhiiinjli. 
che contraddice la .--tessa in 
tenzione della granile maggio 
riìiiza dei firmatari: ebe. con 
il prete.--to di esaltare la di' 
morrazia diretta e 1 suo: stili 
menti, svilisce qiie.sti ultimi 
e impoverisee la prima dei 
.NiiKi foiitrtiiiti reali. 

Diciamo \() agli obiettivi 
che a ipie.da .strategia .sono 
.sottesi: la parah.si del Par 
lamento, l’indebolimento del 
si.stema dei partiti, la prett'.sa 
d; iin’ai t ifii losii eonlrappo-,1 
zone tia popolo l- i.stitiizioir. 
il rischio di una destabilizza 
zinne di'H'ordine p',litico del 
l'ae.sc e quindi di nn o.seiira 
mento della sua prospettiva di 
progie.-so: obicttivi voidran 
alle esigenze del pac.-c agli ni 
terrosi gi'iieridi c particolari 
delle grandi masse popolari 
e pericolosi per la stessa de¬ 
mocrazia. 

Ma il nostro ■ ,\D ;> .v; mo 
fica aiirbe in relazione ai eon- 
tcnuti .specifici delle leggi 
sottoposte (I liefercndum : SO 


(dl'ahrogozione della legge sul 
finanziamento piihblico dei 
partili, mia legge positiva, 
ebe I (' rn-onosee d molo pnh 
hli‘-o e la pi eminente fiinzn, 
ne di saldatura tra la soeie 
tà civile e lo Stato, nienti e 
(in-iamo \(J all'alnognzione 
de'bt legg,' Reali- iiercbe ivu 
SI apra una fase di voiifiisio 
ne e di ineerlezza del diritto, 
ebe indebolirebbe bz garanzie 
(/' difesa dello Stato e la stcs 
sa coerenza antibisrista ih I 
hi Jfepidtfthcn e jtrr qiiraiilire 
un ponti' con la nuova legge, 
ebe rappresenta ini positivo 
s’.perami’iuo di quella vigente 
e per Ki 'in approvazione 1 
riart't' della magipoinint 
binili > eoniermato meno im 
pegno 

L.i di(li..if.iziitne è .•'Otln 
Mfiit.i d.i Fu'-ceiiio (iarin. do 
(•ente (Il .^torla delhi lilosofi.i; 
F.iolo H.ir.le. dolente di di 
litio i o-.t.t'.i/ion.ile. Fr.iìu e 
-e.» Rolli.l'io. Fre-ide dt ll.i l.i 
loltn di (ir,in-'pi 'idt n.'a: (iior- 
rio Luti. ( 1 (K (Mite di lette: .itu- 
ra Itali.in.1; F.nzo Ferroiii. 
Rettore deUTniver'it.i di Fi¬ 
renze: Aldo /.«inardo. dix en¬ 
te di filosofi.I mor.ile; Fatilo 
IL)>^*. doet'iite di .^lori.i dell.t 
filo.iofia: .Snh.itore Cahfano. 


iDie'ite (Il eiiimk'a foa.i; 

( ..let.i io \ ili.li* . doeetUe (Il 
.ippluii/ioiii m.item.itiea elet- 
Iroim.i. (liontio .M>)r.. doi en 
te (Il storia economie.1 1011 
temporanea; .Ma/zino Monti 
n.iri. Fre-,i(ie dcil.i fai oh.1 di 
Mam-vlero; Sergio Rom.ign,» 
h. docenti* di hngn.i e U'tte 
l'.itiira iiiih.ina; (ini'i.mo Fro 
( ,11 ei. do( ente di ^tori.i eon 
ti-mpvir.me.i ; F.idre lò neslo 
Ivddnet I. '-aggi't.i: M.ino 

(io/zini. -.en itore ddl.i .Sini- 
-.tr.i indiix-ndentt*. Fu r I.ni 
r. \ ign.i. -.oviitiro Fr'x ni.i 
tt»rt‘ dell.i Rep.ibhiu’.i 

RD.M \ l n .in.dogo .ipis-Ho 
per 1! , \() . .ill.i .ih: og.i/ioiie 
delhi leggi Reali* e 't.ili» 'ot- 
tO't '-.Ito il.i pe.’uon.dita de! 
r V’.fneo :'om.i.io Ri giN*.:*!,! 
mo le .nltu.oii, d,; Luigi De 
•N.irdi lp;■e^;de F.ikoltà di 'et¬ 
ti re); Mheio» .X-ar Ro-,a 
istori.i (iella letler.i’iir.i il;t- 
h.i.ia», .Nicol.IO MerktT iSto 
r:,i della lilo''0(ì.i modi'rn.u : 
F.miho (ìarroni 1 F-,tcti(‘ii » : 
VtigU'it» (Inerra il-'ilo^olia mo 
I .de ' ; .M chele Tav .ilio t F,i 
ìcogi.dì.i grecai; 'l'nl!'.» l)»* 

■Mauro (Filosofi.! del lingn.ig 
gioì; Knruo (Ihidetti (f.t'tte 
r.itnr.i it.ihana». (ìiovanni 
D'.Xnn.i I Letti rat lira l.i'ina»: 
Fciolo Chiarini (Lmgn.i e h-t 
ter.ii'.ir.i ledt'M'.i): Nello Fo 
nt*'ite ,'.Slo:*i,i .irte co-riinivo 
r.in(>a): S.dv.ttore Figlui ( F.i 
!ttno!og..U: Dero ('.irp;t( l'.t 
I Ktni'miiMi iilogi.i I ; Mani*./ o 
C.lividi (.Stori,I .irte modcr 
n.i); F.ioio ('.limi iFdoioli.i 
moderi.1 t* (•ontt*mi>>>rant‘a) ; 
Xgoìtii'o Loniit.irdo (Lingua (• 
l(*tteratur.i ingh'^e»; Riu;t Co¬ 


Un documento 
dall’ateneo romano 


RO.MA — Ar.’Cniver.iità di 
Roma. Carlo Bernardini. .\n- 
tonio Roberti e Giorgio Tce- 
ee .si sono f;ttii promotori di 
un appello per il * NO » al¬ 
la abrogazione della legge 
Reale e del finanziamento pub¬ 
blico ai partili. 

€ fjì .schieramento delle for¬ 
ze. il significato politico del 


voto, l'o.stnizioni.-iiio fxirla- 
‘ mcntarc operato ni modo e 
j qiiivoco — 'crivono i firma 
I tari della dichiarazione — ei 
inducono a votare > .VO »■ a 
( entrambi i referendum di do- 
menira prossima. 

Sei caso della legge Rea 
' le. che nvver.-.iaino. nielliamo 
, che l'impegno dei partiti di 


J maggioranza per una radicale 
i modifica del testo attuale rn 
] stitiii.sCii una moggiorc garan- 
I z a di quanto non jiossa e-se 
^ re il tentativo puro e sem¬ 
plice di abnxparla mediante 
un referendum che dà oltre¬ 
tutto l'immagine di un /Vie-e 
diviso su questo tema, iiien 
. Ire la grande inaggniranzu di 


Settantaquattro firme 
di magistrati di Roma 


Fu gruppo di 7-1 magi-vira¬ 
li romani — tra 1 quali nu¬ 
merosi esponenti di Magi.stra 
tura democratua -- ha sot¬ 
toscritto que.sto appello. 

X .AU'indomani della dram¬ 
matica vicenda Moro, l'nllen- 
zioTie dei cittadini viene an¬ 
cora mia volta, con l'imposi- 
zinne del referendum sulla 
legge Reale, concentrata sui 
temi deU'ordine pubblico, fa¬ 
vorendo cosi quanti di que¬ 
sto strumento da tempo .-i 
servono per distoaìiere d di 
h.n’ito fvdi'ico dalle urgerti 
misi,re jer -u; , r ne ’.-i dram 
-ir.t.ra cr-s’ <-■ e: ."::co s-,e.t: 
'.e ( ’/t* ,ì /'ij<*-<* attrn’-ersij 
<J:.e'’ > <• i-r -ro --s-jpao, 
vr'.-* t- n.te 


'OSENZ.A — In un c'.::n.\ &. 
rande intere.-v'e e ri. teicv-i 
le pxiht.ca .'i è toiiu:.» :o.'; 
asvsemb'.oa rieg'.: ,':u,ie;r. : 
lel'.'un.vers.t.A de'.'.a Cal.itir .» 
on .segret-irio on.d,' 
leda FCìCI. Ma.-w.u'.o D A.e 
aa. Democra.ua. Stato. pr(i 
pettive di .-sVi'.uppvi de'.’, un. 
e.~s;tà in Calaliria gvie^t. 
re p’unli intorno q’ua’.i ha 
notato un dib.stt.to .-ver.alo. 
he non ha m.incato d. mct 
ere in evidenza anche ; eon 
rasi:, talvolta netti, che .so 

10 presenti tr.a g’.i studenti 

11 Arcavacata. L a.ssemhle.s 
tenuta nel ch.ni.a oh.e er.a 

renuto creando.-,; ne: g:orn; 

■ nelle settimane n.i-s-x-ito :n 
leguito alle polemiche a.spre 
ul terror smo in Calahr a c 
nel suo .ateneo, e alla ramp.t 
pia lanciata da alcune for 
■nzìon: o.strem'.ste contro 
niello che hanno def’n’. o un 
lentativo di « enminal.zzazio 
M • deirunivensitA condotto. 


■ a '.oio narere, da: 5)a:t.:. de- 
uio- r.a'.ie. e da. , ('uui:..-'. .'O 

' p.*-.iitulio 

Per q.U 'to '..v r. .i..ci::c . 1 . 
'.er va , oii.'.de.uvt.i un n.t-.-o 
.).,i:'.t; mpor'.inte .-u’.l.v v. t 
ri; ’.in.a i Ina. .f.o.iz.cne vi-'. 
ri:h.it'.'.to ». Non .-.olo .v; t* u 
.l ii: a ven r fuviri. icn.a 
.'imi) gu.ta. rial a vl..'puta '’e 
.'.le .su '! rr:m;na.:zza'.one .1.. 
or;.n.nai',.’z.sz’one nvi». .n.v 
.'Opra!tufo è ri-'j’.t.ato os.-len 
t? vite '..i magg.oranz.i Ce. 
giovani e oggi pienam-nte 
oon.'.ipevole che una hai'.a- 
g'.ia a fonrio v'ontro lu"! t 
tenomen; di v olenza e ..eoes 
.vani ogg; .anche per .salva 
I re "ateiieo d: .Arcavacata. e 
creare ’.c preme.*s.-e per *.1 .v.m 
.sviluppo I ver: cnnnnal zza 
' tor: — ha detto D'Alema rei 
I vuo di.scor.so — sono quel'.; 

: che indicano ai gtovan: la v:a 

■ del.a lott.a violenta e tllega- 
Ic. deirever.stonc. de’, r.fui'o 

, della battaglia democratica. 
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(:onzinme>iii> pi,bbl,-ri dei p-n 
titi. e solo in appnreina C" 
iii'rt-i dalia dirbiamui l'.’ei.- 
zione di abrogare ah uve ver 
me della legge Reale 1 in par- 
tirolare ipielìe 'i.iluso delle 
armi o su! rorifinoi ludubhu: 
mente mutili e permolose Se 
que-to f't.s-c .stato lo srrqyt 
di chi ba promo.ss,, R refe 
rendum e di chi oggi lo so 
stirile, non .si sarebbe imfM' 
dea l'approvazione deliti leg¬ 
ge ebe queste nome modifi 
rara ri m,xio so-tomiale. e 
"iri .òhe ei Calo ai che 
'.', re ì',:rn'.g-:-iie.-- e.->'.e d< ì 
ie )i‘ r'ic d- iì I O'ie Re-ie' 
C't’,tr-i il 'asci.v-Tio. lì c'ne p, 
-e le f'-rze (’i—om'i-br e 
VT ■presse-'e à: ‘"c-’c al d- 
Icnn-r ri. ■io,-' e:', iti'i-','. 
-iCCn'' • 1 --orme d.'C:.' h-J:. 

altre ( he r, piu effica¬ 

ce la dì'cs : l'O'.tro ì’e crsio 
•e fi-Ct.''. 

!... I I r -r, è , • e 


. l 


a 


» e 


I 


r.r lì, e 


• I re 


rif/i't'.'.gri.c' 
d'.-U'.s z '.*.. 


d 


» o 

*. > Cr -'s . ' •■ : f ' '.a ' r zo, 
rait": à‘‘irnppara'-, giud'zia 
ro. 


va ha .(gz.inti .. so.to'.i 
r.o n.iz.o.i.,le del a FOCI 1 * 
e.in.vV.n'v! ;n tin '< nuovo ir.o 

\ .l’I'OI'► CI.O ".ipp i . 4 ' .Ir- 

(lille 'tuihe deila ii..'P; ra.-’. o 
nc. e ci'orent-men'e ti.i'tc;*.- 
l.« v .a della lotta po t.ca e 
ri’Tevere.z;o dell.i tltinocr.i 
/.a. In que.ito modo, iint.- 
, ou. in Caiabrua. e jx^sv-P. e 
‘ .s,.onfiggoie la lo.g.ca . licn 
' telvire della prohteraz-.une 
delle univer.iit.i. e difendere ; 
princip;. vtalnlit; anche nel.o 
-Statuto, che fanno di Arcava 
cala un ateneo d:\ervo da 
gli a.tri. organizzato .secondo 
or.ier. di avanguard.a 

Su que.sta petizione .s; .vono 
.schiera;: con forza molti coni 
p.igni intervenuti nel dibatti¬ 
to; tra gli altri Gianni Spe 
ranza. segretario della fede 
razione del PCI d; Co.senza. 
che ha portato :l .saluto e T 
; adesione del p-a ritto 


fH 'l.u . C( litro 't-.ri.- 1 . ; _'. 

Cov.-i*'.t; Froi)'.; mi oell.i d-’-. 
n.i* M.ir .1 .M.i_r.,im N-r..i 
.ìli.i .'f rt*.*.,': e <i, < M •• 

'■ve-aoì è v'.ro i o'iienn.it-) 
Feiie'*i,> C.uP L .1 d rer.o'.i 
'ov 't,i h.i n "’.v anicr.'e 
, !..'minuto re'ix'us.ìb it* de.l.i 
. segreteria gonor.ile Genmiro 
, .A(q.i.iviva e ha approvato i 
'Cguent: incarichi ni lavoro, 
assogn.it: dalla 'Ogretorm nel 
I 1 ambito delle *• le funzioni di 
' nxirdinamento: ufficio per le 
j reia.-'io'ii e.-terne: Carlo R.pa 
I Di .Meana; ufficto lecislatiio; 

I Frar.v'o Bassamn.. ufficio 
j formaz.oro q.ladri; Valdo 
j Spini. 

' Luciano Bon.idvi.'i è 'tato 
; incaricato di projxirr»* un 
j nuovo .isvctto nel settore aco- 
I lasLco del partito. 


Centinaia di adesioni 
da Bologna e Padova 


L n appe..o e ''.ito anche 
diffu-vo da uu folt.) gTvSppo d. 
intellettuali bolognov;. Il trio 
lo è «No ne; dvk* referendum, 
jxm il rinnovamento dello Sta¬ 
to democratico, pi'r ia difesa 
delle isiituzton.. per Taffcr- 
m.izione d una demixirazia 
che favorisca Tcspressione 
completa, critica e costrutti¬ 
va della volontà p,ipo!are ». 

Hanno sottoscr.tto l'appello: 
Francesco Galgano. .Alberto 
Caliabiano, Protogene Vero¬ 
nesi. Angiola Sbau. Paolo 
Fortunati. Tomas Maldona- 


do. Re.Usto Zar 

.g’ 1 

Rt nz.) 

Hi-d;. .'s.ilv.itiire 

Vev.t. 

Xlto 

r. 0 Car.lo. F'.i.i' 

to C.in. 

(«.or 

.g.o (ìliezzl. .A.ig 

..sto Ba 

rber.i. 

Gu.do G.igl.elm; 

;. L.no 

Mari 

11.. Carlo ZauM. 

G.a.nn; 

Berto 


m. Gaetano B.iìd . Carlo Lo 
r.t ;. .Aurei.ana .\ìl)-r.ci. Fran- 
lO Fr.iblxin.. \ ener o .Accre- 
man. .Armando (ifniiliKci. X’.t- 
ior.o Cavicchion;. .Atiios Por¬ 
ta. .Marco Mondadori. Rober¬ 
to P'iesch:. Vittorio Par..si. 
Lue.ano .\llrgri. Pasquale 
Londrillo. (i.U'eppe G ampao- 
lo. Paolo Trombetti, Paolo 


M.irr.!:i.i, f’.ioio Marinz.. Al 
b.no Xmb.'og.o. Olmcs R.ì., 
Krr.c''o D. Riinzo. I.eonc* 
R.a.nc Corrado Sacfh.. L'ui- 
g; .\ng.ol.ni. Agost.r.o De Sal¬ 
vo. .Maur./.o Marcn.or.. Rei 
zo Cnni.intc, r,.ic..ino Casale, 
Walter Tcg.i. Otello R.mond.. 
Cc'.ire .Marom. Mar.o Lava- 
getto. Carlo Trev.v;. Raffaele 
Gentil;. Serc.o Neri. Gu.do 
Zanon. Carmine Xent.m.gha. 
R,Igeerò Campa.gnoli. D;no 
R.izzctt.. P.ero Camporcsi. 
I.u.gi Guerra. Knnio Scolari. 
Paolo Bagni. Liliana Rampel¬ 


!,iml>,i iL''ig,i.i e Ictiei'.it'.ii'a 
• iiglc'c '. \ iT'. , 1 ' ( li'ott.nielli 

I l*ltii>>log..U . l mlH'i'to Ceno 

II (Sci 11/.1 dell.i po! tica ' ; 

( R.ili.tele L.ipoii.i 1 membro 
' del Coll'.gl.o dell.i F 1 ) 

' D.il M.ig.'teio h.iii'ui firma 
te* Mr.ildo De Gr.id.i iDirt't- 
t-tre i'Iit'.ito P'.v ologi.i • ; Gian 
li St.iteiM i Dii'etlore !'( 'Oc o 
I logi.i». \.i. 1 : 1.1 Gent'h ( D. 
ii-l'oie Is' bigle-e .America 
noi. Girilo s.ih.i i Dircttiin* 
l't. 1 r .iiu (■'»■( : R.irli.ir .1 Mi'l 
j V h.on lO.' if Liiigii.i *■ Ictt 
! mglc-c: I'.*M.i/io .Xmhi'ogii) 

I 11 )ii*ettiii(* i't Filologia via 
v . 11 \l.ino h.K r.itc (Ori! ii.i 
, r o l.ingu.i « lett. sp.igiiol.i). 

, Oron/t» Fecere iprofc'sorc in 
I V .mi .Ito lett l.it . 11.1 (■.i".no» ; 

I h.mo C.pr,:ini iprof. ru'ari 
I (.ito Teor.a e lit nic.i del'e co 
, munic.i/ioiii (Il ma".u. Sem 
, pre li.il .M.igi'tero: Vit'orio 
l 'ei r irò. L.iuni 'l'iiii. Carlo 
Felice C.iMil.i. N,Itale Row . 

I Oreste .M.i-'.in, C.irmel.i Co 

I v.ito. ’l'm.i Ro -,.1 Fra'. .MIht 

' *0 (i.ii.iiio I' Soli.i Rix'm il (fa 
I |.i:io 

Inoltre, p, ••von ihia del ci- 
' ! em.l e (Il ‘t . 1 * ro' L'Io 
l'i* Scol.i, ( h.i.ii, , 1.110 L.iiiza 
’l'om.i'. Rollì i te .Moi-ioiie. 
I F.iiiiio C.i!.il)r,.i, l.iiigi Sqii.ir 

. .'iiiii. Boris Foreii.i. Mlx'rto 
I Miruz/e'e. \i''oiieìlo Fraie'c. 

I l’.iolo .Mod.igiio. .M.iris I !*'.il) 

! hi 1 . L .Modugiio. ( lillo i’o Ite 
i I orvo. Diro N.iiirh. X'ilo-i o 
(ih lelli. G org.o H.uid.ii,. Ma 
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esso — attraverso le sue rap 
preseiilatize jioUtiebe — de¬ 
cisa ad approvare una legge 
che ne elimina gli aspetti i 
nacretlabili. 

Sei caso del finanziameiito 
pubblico dei partiti, poi. la 
situazione ri sembra grave 
perché’ la tirofiagandii per il 
sì ricorre pcrsnio ad ipoP’- 
.,( implicite, sili ji.an'i politico 
V eriltiirale. che mettono in 
dubbio I I ah/rt della dciiiocni 
zia 

Il teisfro t .VO r -- (onc'ii 


dono 1 lu-m.it.ir: -- n-ui inte-i 
de es ere poleiniro r-<in quel 
I le f->rzr e quei .-c’Iori culti: 
iati ebe. siì.it’raìi diversamcn 
te, ritengoii'i di rontnhi/ire 
(Oli impegn/i e rtnarezza di 
intenti ad itn-t .--eiiipre iiuKiqio 
; re denineratiz.azioni’ del no 
• tra Raese l’ens,amo al con 
trnTK) tilt-, ieri come oggi. In 
lotta per la demo'-razui e la 
conquista -empre maggiore 
dei dirgli rii ih debba es-ere 
i-f)’id','>a '-'t'i l inula di tutte 
( ir forze I 


11 ugge Reale ('ne snell-sc', . 
'IO le forme prie t’ssuali o pre 
ledono taluni utili p'iteri di ^ 
luterrent', della fcihzia giuri, 
caria — rpieste forre i.oii .si 
jircocr upnr.o. ro-i mme non ■ 
SI pre'iccufiar.r, rie! rischio di - 
( reare pericolosi vu',!t di tu¬ 
tela roii'ro Feeer.siorii' e la 
rriminali’ri comune, o quan¬ 
to meno profonde incertezze . 
interprefative sulla rei iviscen 
Za delle lorrne che la legge 
Reale ba .sostituito. Semmeno 
SI danno cancri, costrirri. del 
pt’re'./.'o eòe i.ato ce, j,o-sa 
■•;re 'ra le *’.' 

re r-f-.n-.-rr (■' ~ a : a-, 

'aggio d, rpaVe couserratrir, 

- - e eòe rege rj' 'atto ovfa 
c-'-la’.-r r-'-»* Jo a 

e’i ì.’c ’• (.fé- R‘o’i. 1 a* •■’e 
; ; di i;-/.'o-,;:,o’,e de'* 

T ''irrr.e rad eserniino, q u'ia 
'uiìc. àvne'.aiizzaziO'ie > le 


l rrfen l'iiii m del!'!! gitep.o 
'I veng'c'o (o.i a porre in 
-iggettira , o-grapf)',-izio\,' a! 
la s'r'itega rih.rmritrwe. e si 
e: i-rmcono. a! di là ri. He ni 
Il nzioin di 'ih uie. ni n’-'i ma 
liovrri rb rle-tabih.-'asenie del 
eo'i.jile -irò -i-irma rìem', 
■raiu n. alla '•'/• snì.'ngnrir 
d a sor, . irrì'sj,er--abiìI la pie 
u,a funzuinalgr'i del Parlameli 
;■) III li libero e c,,rre'lo di 
-p eparsi deli'att’i-gà de: pur- 
tPi F.' cieitro qiic-ta mino 
vr'i. c per ì'impep’ o a'! an- 
rìare aciin'i nelle riforme. 
C',c m'ii ir la m,'> ’l ’.ostr'i NO *. 

L'rtppeilo port.i le firme di 
(Fi.i-enn*- \ ( Ut z..):!-,. Ki.rio 


I) N.i 


D i.o fir. (. 


F 


br:z:o Mm' i ( ' i'i**. .ir;. K'ige 
ii.'i .M.j.iro Fii*i,i Sii*.111.,. 


I ro( 1 . 

V .itor* 


Fi,i( 1 o; Fa tro * h"i il.ih'I. F.i 
’ I '• S 11 h ,11. ( i -n .11111; .Si •* mi. 
Xn'on.u .■'p.i„niKiio Fio C.ip 
pelh . ( 1 1 I 11 o ( '..ii'i'i'o ( I o 

v.i’ii.. Fi dera o X:e*)n.o For 
1 I 11 . 1 . F.'iri'o I )i " I. .Ma helr* 
. 1.1 ("baldo F.1/,0; X'.'o 

Ilio Fefipi ; F ei'g or.i. » fiov 
'.1 i’-' i.,0 1 ' ' ■. F'ilv .0 R"S 

(iov.iiiiii F iog.ur.'i. Xn 
’oiia» (iias'i. F.iolo M.tr'iiifl 
h. XII)..10 Xli.b-O'.o; O.'et 
Lo .Moi.i. L"'i ijZo F(j_'gi; 
.M.ino (Friffii V . X'.ni I n/o C')t 
'.Mell(. Donili..(o i’ul.t.iiio. 
F.iolo ( F.ov .1 g.iol. ; Xntoii.o 
.M.iriU'i.. f l■.'(l.!,a•.(^< R .sso; 
(iai'tfjpe Fiì'Co, .M.."ii:;o .A 
mod.o. ( oFT.ido ( F II gl a Iniu— 

(.. "1 ill.o Gr.m.ild;. .M.ir.o 

S.K co*.! ; i-* '. I ro ( h ( ff. ; f lU 
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’or. 
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.0 L'io Ro"!. F*,r.,.i (ìo.lot- 
F.' Ile., (f *>,.iIi.I. r fi, 1 ... 
v\a,;er S.ib.td.i::. Giant.ino 
Xmbro-Ff . .An'o.ro .').k 1 .i. 
, Fra'*..-,) B-).ar(h. Ka.i. Meian 
dr.. lairis .Mahiguzzi. tfiu.'cp 
;e C.imjxis Xeni*.. Lu,.idr'.o 
I Btrgonzin:. Franco Cazzol.i, 
Roberto F.nz . (i.org.o Cugur* 
ra. .M.ireo Font.ina, Giuseppe 
I .Marche'ini. Gianfr.inco .Al¬ 
banese 

Sempre a B òogn.i m '-in') 
Cspre.ssi contro l'abrogazione 
della legge Reale 1 magistrali 
I go Sisti. pro( oratore dilla 
Repubblica: Frasmo Vitiello; 
Lucio D'.Atti. .Antonio Grcissi; 
.Albino .Ambrosio; Gi.impicro 
Cost.n; Claudio .Nunziata ; .An- 
i ionio Palombo. 


. X P.adova harin*! aiinuncia- 
( Io 1! l•*r.l - -NO » .iTa abro- 
gazior.e della legge Re,ile. io 
. 'C nitore Fe.’’dinari(ìo ( .imon. 

. : magistrati X ittono fiorr.iz- 
I zetti. \ ittor.o Rossi, Graz.ana 
Campan.r.o. Pietro Calogero; 
.1 pittore P.io 0 Zancanaro. 
gli avvo Mti Giorgio Tosi, Pao 
lo .Mangione. Fnr.i o Giam 
pieretti. P.nola Cacco; i do 
centi universitari Ottone Ixm- 
go. G ovanni Giacometti. Rug- 
' gelo ('erutti, (iiuliano Lenci. 

' G:anfran(o Folina. Carlo Co 
I nini, Miila Haldon. .Xngel«i 

j X'intur.i, L'ic.o Mozzetti. .Xt- 
tilio Z.idro Ix'irenzo Gotte. 

Gualtiero f’isent c Rinato Ric- 
; ci, d.rettore del I.uiboraUirlB 

1 nazionale di fisica. 



























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità giovedì 8 giugno 1978 


A quattro giorni dal voto dell’ll giugno 

Polemiche sui temi politici 
s'intrecciano coi referendum 

li PRI: la ricerca di un'alternativa all'attuale maggioranza rischia di aggravare la crisi - La 
Direzione socialista sulla linea di condotta adottata da Leone - Craxi direttore dell'«Avanti!>> 


IIO.MA - - Mancano quattro 
ciorni lilla scadenza dei due 
referendum. L'impegno nella 
( oinpeti/ione e ere'.eiiito, ina 
SI Mino inolliplieati anche i 
seiini di inquietudini o di ma 
no\ie Iellate, più che aH’ofl 
netti» di qiie-ita contesa, ai 
prolilenn dell'equilibrio |>t 
li'Kii nencrale AU urie pule 
ma he airmterno dell.i Ile 
inutra/la (ii^tiaiia >1)110 sta 
te in questo sen>o una 
' spi.i vi 1 Oli .Massimo Ile 
(’aiolis t{'s|)onente della imo 
\a destra) si e pioiiuneiaUi 
I>f-r i! I si (l.indo a que^l t 
sua inda azione il sinndiealo 
di un attaei *1 alia polita ci di 
unita nazionale, alti i settoi ' 
( onservatori de hanno ime 
ce [Misto r,ii ( eipo sin limiti 
tem|)orali deH inlesa radunili 
ta tra i ( mf|ue (lartiti con 
la forma/ione della nuova 


magnioranza. 

Del resto, alalie i caltuli 
aula ipati de,il. s|)0'tainenM 
elettorali (Ile si V ei’ilii lieraii 
no neir<unl)iio dei due x Ine 
ramenti dei - no - e <le. - >1 » 
rientrano ~ come si è [Mituto 
vedere d,i aleune [lolemiehe 
— in ipiesio quadro. Alcu 
ni di (juc'*! >potamenti, o 
si rancia'uif -ono nm pre- 
annuia iati dalle da iiiar.izioiu 
|M)liti(lie. .Ma per quali la 
nion: un numero di «. >1 '■ al 
(Il lei di previsioni ragionate 
dov rrhhe voUr d.is . ( ome t- 
s’at'i 'Ci itti» da ([O.ili uno, un 
dis-iiiso — e un dissenso ma 
teiiiata amen'e imsur.djile — 
ris(Htto alla i linea di Her 
lìnyuer .\n(lie uh elettoli 
mlluenzati dai De ('arolis, 
che |>iesuimhilnunte non sa 
ranno [micIii, i lentreiihheio in 
([iiesta schiera di i dissenzieii 


ti*' Aieuni det;li aroomeiiM 
jxirtati in eamjx) in qui-stt' 
ultime ore. t.iKulta (on 1:11 
intenti nubiani, et*' luscntono 
(1; un ( lima m ( .ii >1 ’ciide a 
io!le;taie [mìsi/.oiii o iniziati 
ve (toliliclie all espressione del 
voto nei referendum. 

Per.siiio nella diseu.ssione in 
(oiso in VI t.i deiril mattilo, 

(| l.ih la- interi oit.ito i omui 
( 1.1 a V ell.l [Misto in IIKkIo e 
s[)lieito. si chiede come e 
[MT( Ih'* d.i ([ualelie [larte si 
tenda a inetleiu* in diseiissio 
ne ;'a( I ordo > m/ainato ia ll;i 
Hai; n.ii.t del 1*1 m.i! zo 1 ie 
pahhla an;, [ler esem(iaj. .if 
I ei m.ino i he neli'.imh Ui de' 
fa ao! 1 dt 1 ' si ' s. V,t -einine 
pai seo[)f ( lido ' un di'-enu'i 
.strumentale che. jne-eniden 
dn da ixini raluta^'nine di me 
riti! delle due lenrii delle r/uali 
SI propone l‘al>rn!ja:uine, mi 


Domani nuova seduta del Consiglio regionale 

Ancora tempi lunghi per 
la crisi nelle Marche? 

Tentativo de di estioiiiettere i pn>tag;onisti dell’intesa 
unitaria dopo il 15 giugno - Ferma denuncia dei comunisti 


Dalia nostra redazione 

— Dopo i tom[)i 
hiiighi imiiosti dalla PC alla 
trattativa, si cr,i quasi arri¬ 
vati al traftuardo [ler il nuovo 
^toverno delle .Marehe; marte- 
<li seor.so le cin(|ue deleita- 
zioni dei [larliti avrehhero do¬ 
vuto .siyhire l'aeeordo (lohti- 
eo e iirouramin.itieo. venerdì 
il Consiolio ri'ition.ile avn'b- 
Ile volato. I‘oi. la brusca svol 
t.i della PC. vhe con una 
manovra .s'.o|ierl.i ha defene- 
.strato i|uei s.ioi esponenii le 
in (i.ii tieolare l'ex [ircsidenle 
.\driano (’iaffii die erano .si.i 
ti I [irotaitoiusti — Itili all’ 
indomani delle elez oni del 1.') 
it.iiitiio - deH intesa unitaria 
(Oli il PCI. 

In effePi. le nhime riunioni 
tra le v inque deleitit/ioiu ave¬ 
vano [iKMiotto risiiliali siitniri- 
vativi. tanto che la bozza di 
a( cordo [irojtrammatieo ela- 
Ixiraia lia earatteristiche [lar- 
iKol.irmeate avanzate. Sul 
[nano [lolilii o. tuttav ia, si te¬ 
nevano a[K'rle due differenti 
e anzi o|)j)o.ste i|X)te.si .subor¬ 
dinate n.s|K-tt.) alla |iro(X)sta 
di Ciimla oritaniea «i eininie. 
Si [iirl.iva emè. seiiqirc nell 
ambito di una mattHioranza 
a emque. di nn quadripartito 
a dire/io'ie de eoo il PCI 
nella iriaeqioran/a (non e.sat- 
tameiite una riedizione di-Il’ 
assetto nreet\Ientc. (late al¬ 
cune im()ortanti innovazioni 
sul |)iano istituzionale); o di 
un quadripartito a dirc/ioiie 
(omunista, con la PC nella 
nuxle.sima eoIKieazione eonsi- 
Iiare assiint.i dal F’C'l in qne 
sti mesi (il es|)cr!rn/a nni- 
tana. 

I.e due qxitesi erano [ler lo 
meno politieameiUe all.i [i.ir:. 
Per OVVI motivi t.itt.ivi.i !.i 
{inula i|Mite.si si dimostrava 
[iiù » facile '. (Ili altri [lartiti 
hanno condizionato :I loro 
(oiiscnso .1 p.'-fiU' sCiitiali {Mi¬ 
litici che la PC .'tessa avrei) 
he dovuto dare. K' iniziata 
([uaidi la res{xin,siìbi!e attesa 
da {)arte detth altri {lartiti. 
l.a PC Ila ri.stnT'to s(X's.'0 m 
nxxlo arrofiante. con tiravi 
I ontraddiziom. mainfe.vtando 
ancora insanabili lacerazioni 
interne. Co esempio? I do'i- 
cnati per mcanchi m giunta 

- do{)o un lungln-isimo e de¬ 
fatigante scontro intorno — 
.«.mo {iropr.o qneili elio fin<> 


ra. 0 [iiù e meglio di altri, 
Ininno dimostralo eonlmue in- 
.solteren/e e .slealtà verso la 
))oIi<iea unitaria. Si tratta di 
(iiialtiero N’e[)i (lorlaniaiio. a- 
bile ea[)o della '£ o[)|)osizio- 
ne 1 (oiisihare a Cialfi) .-Mfio 
Pinti I Corze Nuove), lùna- 
nuele (irif.intiiii e Libero Ime- 
coni, lult’e due aiiparteiienti 
all’ala inoderaM (Ii'i lorla- 
mam. 

Sulle designazio'ii il [i.irtito 
si è .s{).ittato; 1 ali. vieiini a 
Zitcsagmiii. Uscitii relativa¬ 
mente forte dall'ultimo t (in¬ 
gresso re'Zional'. letteral¬ 
mente scesa m iivolt.i. Siino 
di questi eioriii le dimissioni 
del V K (• segret..! ;o .\lfiero 
\erdini. il {[U.ile .si duliiara 
■( (din iiuii'i-azuine d' (iiiesta 
qrnre ed luutde sapraflaùn- 
ne.' ed .ueus.i a()eitamente 
li segretiirio l’olenta di es- 
.'.or.si lii scialo condizionare da 
I ben preei.si potentati econo¬ 
mici >. 

Pi Ironie airmas[)rir'i del¬ 
la |)olein.ea interna, ma so- 
{nattullo per l'assenza di 


ciliari segni innovatori sul 
{nano deiras.S(.-tto {xilitieo del 
governo, il l^Cl ha dichiara¬ 
to a|)ortanienle che -i non e.si- 
.(fono condizioni per trotare 
lina .solii’ioiie alla cri.si al di 
fuori della proposta avanzala 
d(d P.S'/ nnitamente al PCI 
della formazione dt una (jiiin- 
ta nndaria a einriiie *. « Se 
la Democrazia cri.stiann do¬ 
vesse confermare la s-ua in¬ 
de ponihdita — iiggnmgono i 
comunisti -, va jireat in con¬ 
siderazione in via .subordinata 
la formazione di una fìinntn 
PCI PSl PIU PSDI so.stenuta 
da una nuuKiKiranza I)C PCl- 
PSl PIU PSDI 

Po[)o i! ((il[),i di mano di', 
ani ile gli altri p.irtitì hanno 
es[iress(). se|)[)urc ()iù tiniid.i- 
menle. disjigio e (jeriilc'sità. 
Oi'a eli incontri tra le dele- 
a.tziom sono ri|)resi. c vener- 
di {)ri;ssiin() la seduta del 
Consiglio [lotrebbe anclie far 
registrare qualche intoressiin- 
t( novità. 

Leila Marzoli 


I comizi del PCI 


Con centinaia di manile.la- 
zioni in tutto il Paese il PCI 
conclude nelle prossime ore la 
campagna per il duplice «NO» 
nei rolercndu.il sulla legge 
Reale c sul linannamenlo ai 
parlili. Ecco le iniziative In 
programma per oggi e do¬ 
mani. 

OGGI 

Pordenone, Barca; Como, 
Cervelli; Torino. Chiaromonte; 
Sangemini c Amelia, Coni»; 
Modena. Cossulla: Perugia, 
Di Giulio; Tarcenlo (Udine), 
Macaiuso; Bologna, Napolita¬ 
no; Milano, Natia: Messina, 
Occhetto; Biella. Pecchioli; Ca¬ 
gliari. Perna; Siena. Tortorel- 
la; Brindisi, Trivelli; Pistoia, 
Valori; Roma (piazza Fermi), 
Veccliiclli; Pordenone. M. 
D'Alema; L'Aquila, G. Berlin¬ 
guer; Ravenna, Boldrini; Apri- 
cena (Foggia), Carmeno; Ciro 
Sup., Coturcio; Genova-Ansal- 
do, D'Alema; Rag-jsa. De Pa¬ 
squale; Strongoli, De Santis; 
Poggio S. Remo, Dulbecco: 
Piacenza. Flavngni; Cassino, 
Fredduzzi; Gambellola (Raven¬ 
na). Giadresco; Rimini, Gua- 
landi-Alici; Monreale, La Tor¬ 
re: Novara, Libertini; Piazza 
Armerina, Malai; Brescia. Pe¬ 
truccioli; S. Fiorentino, Pieral- 
li; Metti, Ranieri: Romi-lnps, 
Raparelli; Vieste, Rossi; Cer¬ 
via. Rubbi; Modigliani (For¬ 
lì). Sinlini; Cuneo. Spagnoli; 
Terontola. C. Tedesco; Caso¬ 
ria, Valenza. 


DOMANI 

Venezia c Porlo btarghera. 
Barca; Catania, Bulalini; Vare¬ 
se. Cervetti; Ancona, Chiaro- 
monte; Orvieto e Terni, Conti; 
Ferrara, Cossulta; Trieste, lot¬ 
ti; Ceinona (Udine), Maca¬ 
iuso; Reggio Emilia. Napolila- 
tano; Savona c Ovada, Natta; 
Palermo, Occhetto; Alcss.in- 
dria. Pecchioli; Sassari, Per- 
na; Ciniscllo, Quercioli; Napo¬ 
li, Rcichlìn; La Spezia, Scro¬ 
lli; Firenze, Torlorclla; Taran¬ 
to. Trivelli; Prato, Valori: Ci¬ 
vitavecchia. Pavolini; Gradisca, 
ht. D'Alema; Montale (Pi¬ 
stoia), Calamandrei: San Se¬ 
vero (Foggia), Carmeno; Se- 
slri Ponente, C. D'Alema; Lu- 
go di Romagna, Boldrinì; Si¬ 
racusa. De Pasquale: S. Remo. 
Dulbecco; Sciacca, Figurelli; 
Roccasecca (Frosinonc), Fred¬ 
duzzi; Allonsine (Ravenna). 
Giadresco; Alba, Gianotti; Cal- 
tanissetta e S. Cataldo. La 
Torre: Chivasso e Nichelino, 
Libertini; Cela, Mafai: Cutro 
(Catanzaro). Mesoraca: Ca- 
stellranco. Nardi; Asti, Oliva; 
Capo d'Orlando. Parisi; Caslel- 
liorentino, Picralli; Rapolla 
(Potenza). Ranieri; Argenta, 
Rubbi; Roma-Ouarlìcciolo. Ra- 
parelli; S. Salvatore Monfer¬ 
rato, Revetlì; Foggia. Rossi; 
Vercelli. Spagnoli; Rocca di 
Nelo (Catanzaro). Schifino; 
Arezzo, C. Tedesco; Imperia, 
Torcili; Trapani. V. Vellroii. 


Assemblea degli studenti di Arcavacata con Massimo D'Alema 

« Sono clientele e violenza 
i mali dell’ateneo calabrese » 


COSENZA — In un ('.•.m.A d. 
grande ;n:ere.-s.'t o d. tc:’,.s.(' 
ne pcìlit'.ca è tenui.» ;e.". 
la.ì^en'.b'.ca degl: .s'.u.Ient; 
de'.'.'un.vers.t.T del'.a Cal.Tlir .t 
con '.1 .-.egre;.ir:o n.tz.on.iP 
della FGCI. D A'.e 

ma. Demozr.rzia, Staio, {tro 
.«vpettive di sviluppo de'.’. un'. 
veràità in Calalir.a quevt. 
tre punii intorno quali ha 
ruotato un dib.att.to .-^r.ato. 
ohe non ha mancato d. mcl 
tere in evidenza anche i con 
trast:. talvolta nett:. che .-'(o 
no presenti tr.T g'.i .studen): 
di Arcavacata. L'a.ì-semh'.e.^ .>) 
è tenuta ne! clima cl'.e era 
venuto creandosi no: giorni 
e nelle setlim.mo D.».s.';.»to :n 
.seguito alle polemiche a.spre 
.sul terrori.smo in Calabria e 
nel suo ateneo, e alla camp.» 
gna lanciata d.a alcune for 
•arion; e.strein’..ste contro 
que’.'o ette hanno def'nito un 
lentattvo di « cnmtnalizzazio 
M > dell ■università condotto. 


' a i()r() oari'ro. da; 'pait.;. dc- 
;!'.(>. rat'.Ci e da, i oniu:i.''; .-o 
prati'.ilto 

IVr i(.:t''t(> ;.» r;,.!..o:'.e d. 
ter. \a ( on.'.de.'.ita un 
a'.anti m)>ortanto .'tiiia . i 
di un.a 1. ( ina. .f.c.iz.* :■.(' (ìc'. 
.l;!>.itt.to » Non .soto .si o .' u 
.s'iii a \en.r fuon, son.a 
' .imi) g’u.ta. dal a d..sputa '•(■ 
r.Ie .sU « crinT.nai:zza.;.cnie .>.. 

: cri.innaIn’z.»z:one no »; .n.» 

[ .soprattut'o (' n.saltat»') ev.-i?n 
I te die ui majg.oranr.» do; 
g:o\ani o oggi p en.amoi'.'o 
con.sapcvole die una liat'.-» 
a fondo contro tini 
tonomon; di violenza e .tece-: 
.'.aria oggi anche per .salva 
I re .‘ateiT'o d: .Arcavac.ata. «• 
creare le preine.s.'e {>rr :! .suo 
' .-(viiup^xi I veri cr.iinnal zza 
' tori — ha detto D'.'\Iema rei 
I suo di-S'or.so — sono quel!: 

I che indicano ai giovan: ìa via 
I del,a lotta violenta e tllega- 
ie. deirever-sione. del rifiuto 
, delia battagiia democratica. 


’ No; com in.st: avar.z aino ag.; 
,st ident; 'in.» {i;(i{)0'M i..cr 
sa I..» agg.'into .. 'Cure'.» 
ro n.tz.o.i.iie dei a FGCI ii 
gan..v.»r.': in mi ^ nuovo ir.o 
\.mente» ci.o .'.»pp ,( u--.ir¬ 

ci liit- st'^iLe dt'ila d..'P: ra.’. e 
r.c. e cocrci'.t-'nten'e ha'tcìt- 
1.» ,a de.ia lotta ()o'.i,.';» <■ 
d'‘I c.'erc.zio delia dt ir.tx-r.i 
/.a. In q.ie.sto modo, an.iie 
, ou. in Caìaliri.a. e {X'-.s.''h. e 
; .S( onfiggc.’-e la iog.ca . iien 
teiare delia prol.ferazioi.e 
delie università, e d.fendere ; 
principi, .stabiliti anche nei.o 
.statuto, che fanno di .Arcava 
cata un ateneo diverso da 
.gli aitn, organizzato .secondo 
cnter. di avanguard.a. 

Su questa {xv-izione .s: sono 
.schierati con forza moiti (.-om 
pagni intervenuti nel dibatti¬ 
to; tra gli altri Gianni Spe 
ranza. segretario della fede 
razione dei PCI di Co.senza. 
che Ila portato il .saluto e 1 ’ 
1 adesione del partito 


ra a mettere .sotto accii.sa e 
a colpire ialttude nostro as- ' 
seft'i istituzionale e politico * ' 
((Osi ii.t (ietto roii H.iisiiiii. I 

1 -i la \'o ■(' reptihld.eana scn 
\t ra oggi (he il PKI ('• pre 
oeciqialo. {H.'r( he teme che la 
carta della .solidaru'ta iiaz.io 
naie t venpa .seinixita apren 
do la strada a opni sorta di 
avi enliiie, in una sitnaziune 
.-empie più deterionita .. I 
re()'ihl)licaiii Loiikriiiano la 
Imo iin(M)st;i/ioiit- di londo 
sosti-iietido (he (oiiiiiiettt:i tihe 
un gi'iive errore chi (r('(l(-s‘i‘ 

(li [Mite:' '-.(oireie a solu/.oiii 
alK l'Ila! n e i '(H'tto ,tl!‘altua 
le m.igg o:',ui/.i. ' poirìié a 

ir.'o e ILI oniri.si ma sciini 
lehhe unii eiio ancor ;eii i 
piai e. luu .sie/i rniiteiiut' e ^ 
nepli .a h icra iiieiitI m,litici. | 
con ii-'dtati che ihainiiue non ; 
ahhia peiduto d .eiisu della ‘ 
lap'one piin faeilmen'i' pre 
ledere-. j 

.\K uni as|j< tii (lell.i situa- 1 
zioiU' [lohtua sono stati di- j 
sc'Ussi dalla Pirezione socia¬ 
lista. Ili una riunione che si 
(‘ conclusa (oii rassegnazio¬ 
ne degli iiicai'K'hi nazionali di 
{lariito (1.1 det'isioiie (mi ri- ' 
levante riguarda riissunzioiu; ' 
dt'lla direzione dell'.Ardiili.' 
da [liirte di Pettino Craxi. ( he 
dovreblx' esser*' aiutalo in 
([iiesto dall'autonoinista Inti- 
.'11. ('(line VK'f (lit'('tt()i'e: l'oii. j 
\ it’.o"e!li è sta'o designato i 
[)er la vice [in sidenza delhi ' 
Camera, un [lOsto (he sta [ler | 
esser»' lasciato vacante dal- ! 
l’on. Manotti). Cili elementi | 
[lolitiet emersi da ([iiesta Di- 
l'ezio’ie sot'iiihstu sono due, 1 
e riguardano ralluale {xisi- | 
zinne del [ire.sidente della Re- i 
[luhbliea Leone e la nomina, 
a suo tem[X) rinviata, del nuo¬ 
vo ministro dogli Interni. Il 
[irimo argomento i' .stato af- i 
frontato da Craxi con la sua j 
relazione; egli Ila detto che 
Leone, in seguito alle polenti- | 
( h(' relativi' alla f.ockheod. 1 
• ha adottalo fin dall'inmo j 
una determinala linea di con- 1 
dotta. (Ile potrà essere ritc- I 
unta più o meno giusta, ma \ 
i !ie coti .si vede come i>o- ; 
trehhe essere mutala di frnn : 
te a un rincrudirsi delle fio'e- | 
miche di .sUimpa (in altre 
(lai'ole; una accentua/iom' 
deiì(' orossioni diffic'ilmenfe 
[lotrebbe determinare le di¬ 
missioni di Leone, st'iondo i 
Craxi). Il sogretiirio .sociali¬ 
sta Ila osservato die il pro¬ 
fesso attualmente in corso 
din.in/i idla Corte costituzio¬ 
nale tsuir.iffarc degli " Mer- 
ciiles’■) d.iià 'I conto e giu¬ 
stizia delle re.s;)f)ii.sobiIit(7 ac¬ 
certate ■». Fatti questi rilievi. 
Crax: Iti (''.oressn la pnsizio- 
iK' soeia'Ntii; <r Per parte no 
stra. ha detto, non saranno m' 
ini'oraggiati nè intentati pro¬ 
cessi sulla hasc di in.sinuazio- 
ni, sosnetti n maldicenze. Men 
che meno, noi manorriamn. 
cnine .si c detto e scritto, per 
determinare una situazione di 
crisi Se ave.ssinio problemi 
di (pic.sta natura da vorrc. lo 
I faremmo senza esitazioni e al- 
I la luce dei sole ■. 

I -N’el doeumenlo coiu l'isivo 
I deil.i Pirt'zioiK' socialistii. a[)- 
‘ i'rov.itvT all'un.inimita. .si l.»- 
j menta il ritardo nella noni - 
■ na del 'Osiiiuto di C*'s'ig.i. 

' (hiedendo rormalmeiite ;il go 

• verno d; [irov v .‘(lei'e. e ri-tT- 
var.dos; un'uherio'e azuir.e 

‘ (Il jì’'eci--n:’iine in sede pwla 
mcf.tiire * (un i o 1 !iK| no d: \n 

• dusitti l'on Loti Mis.is;. ,» P» 
l.iz/o Cli gl. è 't.iTc mcs'-i (III 
qu.di lino 111 r» la/ion*' lon I.i 
viieiidii. a|)p'i:i!o. d-.-Il.i .'.K- 

, (C'sainc al \':m;nale. Pi M'- 
i s.(s; h.i diin.irato; s (Jurindo 
’ .'i fece d mio 'lorne ver hi 

• .slicces.sio’ie a Cossipn srirri 
tii queste ro'-i: ogm sono del 
lo .stesso arriso 

R.[M)r'lam-) infine (j la’.i- «• 
.'tat.i 1.1 di'tr:b,i/.i*:i-. degl. 
1')'. .ine in H. l.ivoro {irc'-'i 
!.i Pire/one si), \m 

min.'tr.iz.nriC e Pi.i.'i^.-r fi 
r.o P'orm'C.T Org.i-rz/i/•>:)< ■ 

Ci anni De .Miihel;-. Pi-'eri: 
Ci.ieMTiO .Xrfé; F.n': l.-». .di; 
\ido \:n.i'.. PNor.'iii I .1 : P'.i 
/o Cti lutto; M-v^o.; o—i.i; 
\'( l'i.i C.iu: .1. C''-i!.'o e .(' 
s I .,‘,n'.o;n‘ Ni ^,o N: \')i 

h ( n'«- e ': rr 'nr.-i N v-d 
Q.ierw.. .M.i".i t S nd.t. .*i': 
R*)!x r'.o S;; li;,». C,!'. e 

itiforni.iz.oiit ; C'.,i..»i n .M.ir 

Ce:; Tiad,. l’.e.in l’e 
d"az/*): ; Pro'ole'i.! d-;,» s-,» 
tiv L«''.;o L.ig-i; •>. R.f-v:i;t 
'O, !.d.: \".'o'.'o La:'.d-il;.; 

P; on.ig,».'.»!.» P''.ei-, '.o It'ii 

»H'tiTi . Ct.'iiro s'.,.,!.' 1 . . g. 

(.'ov.t”.»; P."Oo'.; 'ii. ilei!.» o-n 
Ti.i' .M.»r .1 .M.i_:i.>;'i; N-'v.*. 

al’i.i -'i.re.'.one d. ♦ M ey'o 
opera (i t è ''.ito (o'ili’ri'n.iio 

P'die^'io Ciìi n I ,ì »i ;’e 7 .,>'it 
. '0(':,i, '1,1 li.i '.I, ( ('s;\unier'i' 

1 iiamm.ito re'[)o!'is.ro..e d»-.I.i 

• segrcten.i goncr.de (Jennaro 
, .Arq.1.1 viva e ha approvai») i 

seguenti incarichi di lamro. 

; assegnati dada 'Cgroiona lu'l 
I l ambito delle s jt- fonziom di 
nxirdiiiamento' uffici,! {ler io 
j rela.’!»')’)! o-tern»': Cario R pa 
1 Di .Meana: ufficio legi'lativ»i: 

I P'ranii) Bassa''un.. uffuio 
j fo.'-mazione q.iadn; V.aldo 
j Spini. 

; Luciano Bcnadu.M è stato 
j incaricato di pro[X)rr<’ un 
i nuovo assetto nel settore sCO 
. lajtico del partito. 


Domenica 
e lunedì 
si vota: 
una croce 
sul «no» 
nelle due 
schede 


Ecco i fc)c-siniile dèlie dee ‘^coedo cl’o sgicsimo distribuite s 
tutti gli etetiori, doiTìemcci (dòlle 8 dllo 2 t?) e lunedi (ddlie 8 
alle 14 ) presso i seggi elettorali. Con la scheda i.he qui sopra 
appare a sinistra, e che sarà di colo'^e giallo, si x/ota per il 
referendum sul finanziamento pubblico ai part t\ Con l'altra 
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le^igi SI csp’''me tracciando con la marita, cl'-.' va ideata assie¬ 
me auc scnede, una sen''nlite croce sul >. no », d'me si vene 
nel gnitico. Pt?r votare è n(''ces‘sui ,o i!resenfarsi C('!n il cePifi- 
cato eU'ttorale e un dijcomento di 'd'untda al M'gviio ind.ca*o 
nello '■te,sct certificato, (..ni ancv-ia non .nes'-t' ncovoto a (d'a 


' sclieda, di ci^lore cjricjio. si vota per il refeiendorr sull.» U'dcje I il cert beato necessano ner V()f.ire deve roiaisi l'it's'-c) Ih soide 
per l'ordine pubbliccu. Il cedo contro i'aoroga/ione delie cIjc ‘ d-ol prop’ () Comone, dove' ['Cib.i riti'd’u). 

Gli appelli degli intellettuali 


Nuovi intt-rventi e adesioni, diciiiarazioni conT'in .sutro')Ci ;tte da decine e 
decd'.e di intellettuali, vendono a ac, lonjcisi N oronunclamento di nìassa 
contro l'cibrogazione del tinanziamento ai na’tib c- della legoe Renle. F-*i bt^b- 
chiamo di seguito gli aniaelli e le centinaia di f'nnv che giungono da ogni pat¬ 
te del Paese. 

Le ragioni dei due NO 
della cultura fiorentina 


FIRF..\’/.K - Frt <ip|K'll,> [ht 
il > NO -/ -illii abroga/iaiii' 
(itila legge Reale e del Iman 
ziameiiU* pubbiK'o ai [i.irt'li 
è stato .Sditosi l itio da mime 
rosi intellettuali fioreiitmi e 
docenti iimver.iilan (h'iL \te 
neo di Firenze. t)ue.sto il le 
.sio deira|)|)e!lo; 

' La consultazione dell'Il 
Ctiugno prossimo ha .>rmai 
o.v.siiido anche un .significato 
politico generale oltre a quel 

10 specifico relativo olle leg¬ 
gi, che i cittadini .voiio chia¬ 
mati a confermare od ahro- 
gare. 

Questa prora è stata per 
seguita c voluta da una nii- 
uoraiiza politica, che si è pre- 
costituita l'nlh'ariza con lì 
.MSI e che ne ha poi ntdizza 
to in pieno l'apporto per fnlto 

11 corso dell’nsirnzionismo 
parla mentare. 

l.a volontà ostinata di per- 
venire al l{efereitduni indi 
pendentemente dalle po.s.sihi 
lità di revisione delle U'Ofji in 
.sede parlamentare, mostra 
che si è rollilo dar vita ad 
una .strategia dei Referen¬ 
dum: dove questi diventano 
strumento per ben altri fini 
che non quelli islituzionali. di 
critica o di consenso popo¬ 


lare ad una legge dello Sta 
lo. di stimolo e (Il etiiilioll" 
del l‘ailainentsi 

Diciamo ".V:) ’ <» ipiesto 
del Refereudnm. r>ie sfravol 
ge la funzione clic la Co^ti 
tuzione ha inteso allnbuirgli. 
che eontraddiee Ut sh'ssa in 
tenzione della grande magg'o 
ranza dei lisnuiUtn: che. con 
d prete.-'to di esaltare la de 
moerazia diretta c i suoi strii 
mentì, svilisce (ine.sti ultimi 
e impoveri.see la firiinn dei 
suol c<)iilenuli reali. 

Diciamo \() agli obiettivi 
vhe a questa strategia sono 
sottesi- la paralisi di'! Rai 
lamento, l’mdehoìimenlo dei 
sistema dei j>arlili. la prcte.sa 
di iiii'aitifn io-.li eontraiipo.^i 
zione tra popolo c i.stitnziniv. 
il rischio (Il una deslahilizza 
zione dell'ordine politico del 
Rae-c c quindi di un oscura 
mento deìUt sua prospettiva di 
prngi c.sso- ohivttivi contrari 
alle e.^igenze del pm’sc agli in 
tcrc.'.s’i generali c parlicolari 
delle grandi inas.se popolari 
e pericolosi per la stessa de¬ 
mocrazia. 

Ma il nostro ■ NO i .vi ino 
fica anche in relazione ni con 
tenuti .specifici delle leggi 
.sottoposte a Referendum: SO 


(dl\ihro(/azione della legge sul 
lii'(iii:i(imei,to piibhìiro dei 
partiti, lina legae positini. 
che te ri'-ohosee il ruolo puh 
hlieo e la ìli eminente fiinzio 
ne di saldatura tia la sorie 
ta I II de e lo .‘stato: mentu- 
dieiiii'io .NO (iirahioiiazione 
de'hi legge Reale fierehe n’"i 
si apia limi fase di confiisio 
ne e di ineerle:za di’l diritto, 
che indeholirehhe L- garanzie 
dt (Illesa di‘!lo Stalo e la stcs 
sa coerenza (intihisri^in d. / 
la Repuhhliea e pò garantire 
nn ponte con la nuora legge, 
che lap/'ri'senla nn positiro 
SI. fiera mento di quella rigcnte 
e fn-r b; ( in iififirori-zione i 
fiart't' della mii'KPoi aira 
halli; ' eoniermato fieno im 
pegno 

L.i dii’hiar.i/ìone è .sotto 
s( rill.i da l’tiigi'nio (ìariii. do 
('ente di ^tori.i della lilocofi.i. 
l’.iolo H.inle. doi'eiit,' d: di¬ 
ri':») ( lisi.‘.’.i/ion.ile; Fi aiu (■• 
s»-.) Romano, l’rt'sidt di ll.i Li 
colta (Il liiur:s|)i'iiden.'a; (Lor 
gio Luti. (i(»<cnte di h'ttcì’.it'i- 
ni itali.m.i; F.n/o Firroni. 
Rettore dellTniversitii di I-’.- 
ren/(’; Nido Zanardo. dix en¬ 
te (Il filosofia rnor.ile; l’.iolo 
Rossi, docente di .stori.i d(-l!a 
filosofi.i; Salv’.itore C.ilifann. 


Un documento 
dall’ateneo romano 


RO.M.A — .MÌ'Fniver.sità di 
Roma. Carlo Bernardini, .\n- 
tonio Rnljcrti e Giorgio Tce- 
cc si .sono fatti {tromotori di 
un appello per il « NO » al 
la abrogazione della legge 
Reale e del finanziamento pub¬ 
blico ai pattiti. 

« Lo schieramento delle for¬ 
ze. il significato politico dei 


vitto, l'ftstruzionismo jnirla- 
mcntare operato in modo e 
qiiivncft — scrivono i firma 
tari della du hiarazioiie — ci 
inducono a votare » SO > a 
entrambi i referendum di do 
menirn prossima. 

Set caso della legge Rea 
le. che avver.-iamo. idcniarno 
che l'impegno dei porlifi dt 


maggioranza iter una radicale 
modifini del testo attuale ro 
stiluisca una maggiore garan 
z'a di quanto non fiosso esse 
re il tentativo puro e scm 
plice di abrogarla mediante 
nn referendum che dà oltre 
tutto l'immapiiip di nn Rnr.se 
diviso .su questo tema, men 
tre la grande magqiorcfiza di 


Settantaquattro firme 
di magistrati di Roma 


Fu gni{»{)o di 74 magisir,» 
ti romani — tra i quali nu¬ 
merosi e.-;poncnti di Magistra- 
'ura democratica -- ha sol- 
'.oscrilto que.sto appello. 

« .All'indomani delia dram¬ 
matica vicenda .Moro, l'atten¬ 
zione dei cittadini viene an¬ 
cora una volta, con l’impo.sj- 
zione del referendum sulla 
legge Reale, concentrata sui 
temi dell'ordine pubblico, fa¬ 
vorendo così quanti di .que¬ 
sto strumento da tempri ,si 
servono per distoalirre tl di 
ha’iito fxilt’iro dalie urgenti 
•v-'ire ter -;,; » r hi dr':—. 
"'otira rr’-’ ri'"’:"":.co so.-.a 
le che ,»’ Ra< -»■ atira’-ers'j. 

I e i-r —.o —-ul’a’o 
Rc'.*- '•-'-.de 
; ir,-. V'-o-'i-r- i I o)-'. 

dei rii'i de'le "i'n-ir i',:»'. .' 
» ''tnenza e la credibilità n’--ì 
hi democrazia parlamentare 
t.V.e-'I trnto'-ro. lerst'O'ii 
• I , ("' 7 ri’ cerei. «' 

n lore 'orme d- qvaìi.i qo' 
-"io .il ■» "IO Tt / 


niinzinmenlo pubblico dei ;sit . i-i legge Reale (he sneìLsrn- 
tifi, t si,io in (ippfireiiza Co uo le torme prie e.-siiah o pre 
p'T'.o dalla (It'-hiarata luteu- vedono '.aluni utili ftoteri ih 
zione (Il abrogare oleune nor intervento deìlii po/icio giudi 
me della legge Reale ( in fHìr- ziaria — questi- 'orze win si 

tirolare ifiieìle -i,il uso delle preoccupano. ro--i come non 

armi <> sul ronfinoi luiluhhia si preoc'ufxino del rischio di 
mente irt.’diii e perirnlose. Se i rearc pericolosi moti di tu 
questo fo.'sc .stato io srop,, » tela cieitro l'eversione e la 
(Il f'!)i ha prijmos^o il refe rriminahtii (omnne. o quan- 
rendiim e di chi >,qgi !•> so- to meno profonde incertezze 
'tiene, f.on .m sarebbe inifu- interprebinve .sulla reciri'een 
dita l'approvazione della leg za delle r,orrne che la legge 
ge che queste norme modif’ Reale ha sostituito Nemmeno 

eneo in mrxio .sosiaiiziale. e .m danno carico, costoro, del 

si san i,he ei italo ai ih.i- fuTiCoio et.e t„lto no po-xt 

dere l'.'zi.r'-ga-ne.e a-<’.e dii fi'oi o ore t';''*re 'ra le h,r 
.'»• nor”;»’ d-lì i leaue Ri ale ze np.rrnair.n — a ’ut'o m-: 

coutro il 'asoi.i-rio. il che p-i taggio d. g-u Ile eonservatric. 
,•^or-e f’i-norr-;' 'hr e -- e che rn-rta di 'atto osta 

,gre--s'’’e di '•''■e-t»"’ o) d: C'ila'.a n',n s,,i,, f,i Tq/./)i»),-j 

lemma d; (.'«i <'■ ri’. < R'ire, (bile lei,a-' R- di. "■ i i-> ' e 

acca-' ’ 1 ".orr.e i -c:,' ‘e.;. /; ra: .da ifif'” •>' i:.'e.e ae'• 

altre che ti ndreio piu effica- r • .rme 'ad esempio, .70 .a 
ce la difesi ro'.tro le crsio , s..h'r. i( pe-ializzazio-ic * le 

ne ’a-cis'a -arz-o-.i -d'er’a' re'' ibe 'o 

I , r ’o »■' r-e <•.' . mci'-'i'i : 1 - .0 

r.r ib.ema — arll'c-.grnza ai ’.ali'n dell'c.ppira' > giud zia 


Centinaia di adesioni 
da Bologna e Padova 


L ;t rtp{)C,.,! e s'.iU’) aiiclit* 
difiusu da un foi:.) gruppo d. 
intelletUiali boàxgne.s;. Il ìlio 
lo è »N.) r.e: d,ie referendum. 
{X’r lì rir.mn amento dello Sta 
to democratico, per la difesa 
delle istituzion;. per laffcr- 

m.tz.one d. una democrazia 
che favorisca rcspres.sior.e 
rom{)leta, critica e co.ìtrutti- 
va della volontà p»)polare >. 

Hanno .sottoscr.tto Fappello: 
Francesco Galgano. .Alberto 
Caltabiano. Protogone Vero¬ 
nesi, Angiola Sbaiz. Paolo 
Fortunati. Tomas Maldona- 


do. Re.).»:,) Zar.gCt ."i R» nz > 
Red:, .i.iiviitiirt V-.-c.i. \n'..) 

n.o Car.le. Fa.l'to Cur;. (ì.or 
g.i! fihezz.. .A.igiisto Barbera, 
(■^j-do Giighelm;. L.no Mari 
ni. Carlo Zauli. G.ann; Berto 
n;. Gaetano Bald . Carlo Le 
r.(i. .Aureliana .Albt-r.ci. Fraii- 
'. o Fr.)blx)ni. \enero .\c».re- 
man. .Armando Gculilucii. V.t- 
tor;o Cavicchioni. .Athos Por¬ 
ta, Marco .Miindadon, Rober¬ 
ti) Ficsch:, Vittorio Pans; 
Luciano .\llrgri. Pasquale 
Londrillo. G.usep{)e G.ampao- 
lo, Paolo Trombetti, Paolo 


M.irr.ina, Pa.iin NLi.-'cr./.. \1 
b.no .Ambrog.o. 01 rr.es B.s;. 
Elrncs'i) Pi R:tn.m. Leone 
H.ar.c’ii. Corrado Sacchi. L'.i!- 
gi .\ng;ol.ni. \gnst.no De Sal¬ 
vo. M.iur z.o Mart h-ori. Ren¬ 
zo C'emantc. L.iciar.o ra'aie. 
Walter Tega. Otello R.niond.. 
Ct'.ire Maron:, M .ir.o Lava- 
getto. Carlo Trevisi. Raffaele 
Gentil:. Sergio Neri, Ga.do 
Zano'i:. Carmine N'ent.miglia. 
Ruggero Campagnoli. Pino 
Buzze!!.. Pirro Camporcsi, 
Lu.gi Guerra. F.nmo Scolari. 
Paolo Bagni, Liliana Rampel- 


iloiciite (Il (-tiimk’a fisa a: 

( i.n-ia io \ illar.. dot ente di 
.i[)[)li('a/i()!ii m.item.itK’a elol- 
ti’OMua. Giorgio Moi.. iloi eii 
tc (Il storiii economica <011 
t(’m[)()ra!iea ; .NIa//mo Monii 
naii. Preside dilla fai olla di 
Magistero; Sei’g.o Romagiiii 
li, docente di Imgii.i e lette- 
raiura iiiiliana; Giu'.i.iiio Pro 
( ,i( Cl. docente di stori.1 l on 
tcm[),traile.I ; P.idrc Kriuslo 
li.il(ltic( I. s.i jg|st.» : M.irio 

(lo/zin., si'ii Itole (li-ll.i .Sua 
stra KulitH'iideiitc. Pu r Liii- 
g. \ 'gn.l. sostituto Pl’.K’llt’.l 
litrc (lell.i Rei) ihbbc.i 

U().\l X 1 il analogo .i;i|m' 11 o 
[)('.’’ 1! > NO - ail.i .ib;oga/ioiie 
(Iella Icg'gc Re.tic e stillo .sol- 
tosi i-ato da [)( r’'on.ii;t.i del 
r.X'.c'h'o l’itmaaii Registri.i 
mo le adf's.oii. (1 ; Luigi 1 )»' 
.Nardi giresuie F.ilioltà di '« t 
tere); Xlbei’to .X'or Hos;\ 
iStoi’M delia letteratura ita¬ 
liana); .N'k'oI.k) .Xlerki-r iSto 
ria dell.i lilosii'ia moderna); 
Fmilio G.irron; 1 Msti’tica) : 
XugU'to Guerra 1 Filosofia mo 
r.ilf): Xlu’hi’le Cavali»' t P,i 
leogi.tfi.i gree.u; Tullio 1 )»' 
.Mauro (Filo'olia di'l lingiiag 
gio); Knrao Giiidetti (L«'t'e 
r.itiira italian.i». (ììovaniii 
P'.Xnn.i I Lf'tter.itura l.itm.ii: 
l’aolo Cbiarmi iLingii.i e l» t 
ter.itur.i ledt'se.ii; Nello Po 
nent,‘ (Sloi’ui .irle eont» m;)o 
:.in(‘.i'. S.ih.ilore Piglisi i Pa 
letiiolog.a ) : P ego C,ir[):'e!I.i 
I Ktnomiis ( ologi.t I : M.uir,/ o 

C.tlv’C'si (.Stori.1 arte moclc-r 
na): P.ioki C.isini ' Filo-','li.i 
modcf'ia e (’<)ni»‘m|Mira:ieii ) ; 
Xgostii'o Lombardo 1 Lingua e 
letteratur.i inglese). Rosa Co 


esso — attraverso Ir sue nifi 
presentaiize fiolitiehe — »'• de¬ 
nsa ad approvare una legge 
che ne ('liminit gli asfietti t 
narcettahili. 

Sei caso del fìnanzuinienlo 
inihhliro dei partiti, poi. la 
.situazione ri sembra grave 
perchè la propaganda fier il 
sì ricorre persino ad ifiote- 
.si implicite, sul fi.ano p/litico 
e niltiirule. che mettono in 
dubbio ( t'(i'.)T'ì della (Icmorni 
zia. 

U ie/strr/ ’ SD i -- conci i 


I rcFi’r(’’;o’ii ni lìelVIl giuano 
-t vengoii'/ cosi a porre in 
iggcttira eo’.trappo i:io-.e al 
ìa s'r'iteg'1 rih/rmalnrr. e m 
I-1-eri'eolio, a! di là dille i-i 
tcnzi'iiii di alriiiv. lU n-a ma 
iiovra (Il destahib "ozio’ie /lei 
eo'Mìlr sil o 'isU'ina de-no 
cr'i'no. alla nn saìvnguar 
(ha s/iu I indmj.en-nhiU la pie 
in funzionahtà del Rarlamcn 
to I d li ìihi-ro e rorreHo di 
• fregarsi deWahintà dei por¬ 
titi. Fd riiUtro qnctri mifì'/ 
i rò. *’ {)cr ri’”.r'’T'''' '‘à an 
dare aranti nelle riforme, 
(tir mo'iruimo •! -.ostro NO ». 

l-'<»{)|M-Ilo [lort I 1 ( finii*' di 

(.l'.i-epr» \ , III-/,.CIO Ki.rii 0 

p. N.( I il.i. P iio Gri ( o 1 ' a 
br./:o XPo'i ('.iievori; F'ig(-- 
ii.-i ?>l.iaro 5 ’.»ii'i-i Sin.ili.»; 
X .tior.'i De (. t i,ir( . t 

s< o Fratto' Franto T'-sta; 
(.irlo Pis’ro, (iio.-'„iO .S.io’.» 

( ro» . ; C|.»';() o P \ Zi lo. s .[ 

,»!or- \ I c( )i o'' : f'to". Li' 
r.. .NI,ir.Il -Xni-:o. M.nc ' P. 
v(tt;. Paolfi Pi- F.'O”: Ccsa- 
M,o NT»g(|i P.ra” 

/» i{»:fi.:. |e_l.,;; Li e. 

(,,-’ii.ari X.”o:io Lombari., 
ra o P’ ^ n'"’;e (),o\.::a.! 


I) L '. 1 R'i"., i ’.’..(. )..»i’. 
t; P.' nel. (i lì'xin.i. r 0’, . 1 ... 
'vXa.tcr '-ob.ida :. G.aro.irlo 
Airàiro-t f... .An’.o.iio Sixi,). 
Franco B-i.ardi. Ra 1. .NRioii 
dr.. lair.s Malaguz/i. Giiisej) 
{',»■ C.iinjMts Xeno'.. Luciano 
Btrgonzin., Franco Caz.z.o!,!. 
Rober’oi F.nz . G.org.o Cagur- 
ra. .M.irco Fontana. (ìiusc-pjx.' 
.Marctie'iiii. Gianfr.iiico .-M- 
bancse. 

Sempre a Bo'.ign.i s-, s.mo 
espressi contro rabrogaz.onc 
della legge Ffealc 1 magistrali 
Fgo Sisti, pr.'K ura’ore (Itila 
Rep’abblica; F-rasino X'itiello; 
Lucio D'.Aiti: .Antonio Grassi; 
.Albino .Ambrosio: Giamp.ero 
Co.sta: Claudio Nunziata; .Xn- 
tonio Palombo. 


ì'imi),' iLinga.i e K-'teratura 

.nglc'i' ‘. \ iT'. o (I l'ott.ii'c’lli 

I F.tii.ilogi.u . l mlH’i'tii Ceno 

II 1 Se , n/.i (ii'il.i [Mi! ticii ) ; 
R.ifl.iele L.i[hii 1 .i i membro 
del t’oils.gl.o delLi P 1 I 

P.il .M.igisteio b.inno firma 
te’ Li'.ildo P, Gr.td.i iPiret- 
!0|'e Istltllttl l)sn ologl.l I . (iiail 
n Stater.i i Pirettore 1 s’ soc o 
'ogi.U. X.inii.i Gent'l; 1 Pi 
lettoli- Is’ Ingli'-e .\m>’riea 
to'; Gii'ilo S.ib.i iPii't'ttore 
Ist l".i;uesei; H.irbar.i Xhl 
( liion IO: d Lingu.i e U’tt 
l’lgle-e'. bui,1/10 .Xmbrogio 
ipiretioie Li Filologia sla 
•> a >. Xlario S,k r.it»' (Ord n.» 

1 o Liiigu.i ( !( ti. s[),tgin>la ). 
Di'oii/o Pei'i'i'e ( [irofe-sore in 
( ,ir:i alo !eit l.it aia C.i-saio). 
h.mo ('.[ir,.mi ([)r,>l ncari 
1 .Ito l'eoria t- tc t nu'.i del',’ co 
muiiic.i/iom (Il mass.d, Sem 
[ire dal M.mistero: \ it'onn 
Ferraro. Laiini Tini. Carlo 
Felice C.isul.i. N.it.ilc Ros-,'. 
Oreste M.iss.in. C.irmel.i Co 
v.tto. Tm.i Hos.i 1 ’ras, .Xllx'r 
t(' (,.l|■l■lo e Soli.i Ho,-si'n fia¬ 
tano 

Inoli re. Ih ;’son ibt.i del ei- 


Inoltre. [)» ;’son ibt.i del ei- 
I elll.t < (Il I l’io r.ttO 
fi* .Si o!.i. ( iio.iv, 11 .no L.m/a 
’fom.i' . Hobeit'» .Mor'’ione. 
Fnnio C.i!.ibi’..i. Luigi Sipiar 
/in.i, Horis INirena. Xlberto 
Xbrii/zt-s,-. Xn'oneìlo Fr.i'ese. 
Paolo Modagiio. .Xl.ins.i !-‘al) 
bi I. L .Xlodiigno (iillo l’o.ite 
I orvo. 1 ) ii’.o N',ii»,i,. X’i;.'’i 11 

(Iliielii, G org.o H.iiul.n.. .Ma 
: io R.irdclla. Fi.iiucsio .M.i 
soli . It.ilo Mii-ca! 1. .\ng;oli 
n.i (^iiintc'rno F.mibo ('..uro 
ni. Gra/iell.i G.ilv.ini, .X'iio 
.Mass.1-,0. (ì;g X.ig, ! Ilo. Ro 
(lolfo So'u'go. P.iol I P.’.,igora. 
X'inalH’lì.i Ceri;.1.1:. 


dono i fìrm,i!.i'’; — n 01 iiitr-i 
dr es ere poU-’iiiro con {pir! 
j Ir forze e ifuei .'C'ton rultu 
I (all che, .silueniti diversamen 
te. ritengoiii/ di eontrdiuire 
(Oli impettiiii e chiarezza di 
' intenti ad ini'i .sempre maggio 
; re demoi rnliz.-azi'/iie del no 
'tro Raese. l’eiis-.aino al < on 
trono che. ieri r/,mc o(fgi. la 
lotta per la denio'-raz a e la 
• '•oiiqi/i'fo .'Crifire maggiore 
ih’i diritti ( Il 1)1 detiba essere 
roiidoi'a ro-i I 'nata d; Ritte 
I Jc forze *. 


Pl.'i , o 1 ’,» t ro ( I.er(i,»iio. P,( 

' 1 'I S ii II 111 : ( I -iv .iiiii; si " mi. 
Xn'on.o Mia_noolo. Fio C.i;) 
[)el I ' . ( 1 1 a ,( 11 ( . OIl'I' o ( I o 

\.mi,. !'( (leru o Xn’on o Por 
(ili.). Knra o Pi'-;, .XI:; iiele 
. 1,0 oii-i I ■!>,)!(lii F.»/;o; X-i’o 


Ilio P 


P’t rg.or, 


-.» P.'".l..o 1 "i’’ . F'ilv in RiiS 

s.; G .iv.iniii F.lng.'in i. Xn 
'oliai (ir.iS'i, P.;'il ) M.ir'.nel 
!.. Xlb.no Xnib^O'.'i: Or<t 
'.» Lo Mimo. L''’'i’i/’) Poggi! 
M.ino (>riffit V . \ in, » n.'ii Cot 
'.nell.. I)omi ;..(.) Poi.’.mi). 
FNioh» ti.ov .ignol,. Xn’.o'i.o 
.M.im ih I.. Fi-rdina’.do Ff isso; 
Gai-( [)|M- F»i-(o, .Nl„-s;i:a» .K 
tn-id. i f orr.ido t lUgli* Ini'ie 
'I libo Or.in.ddt. .Mar.o 

S, : c (. I ■ » ; s, ( ’ I I f f 1. ( I I.J 
sta'..) s, - . Ma-sur.o (i*n 
(fri:; lal' F’iiora; NTi 

< i.t II M in III; I.’i g. Ft .1 m.u 
• ; Ug-i biit) I - to. M ( ',-'!e 
(iiird-'.» Fi r'ii’i.md > Fin’f.o 
s.iii.i’o Piiii.c i..,-i) .si-'ro; 
F’aolo (, iii!. C.ianini Fr-n 
(e-(o \:.'l'f»’ Ffo-ar > F’non-; 
(• M.»'.: S l-..'n 1 F’.( f ,n. 

:.i. \ .1!').'.') Ff'iroi c (-*,!. ' X it 
'or.Il FL.ss;. F’.'-'ro C.)Ing*ro 


X F’.'idova lianno a’inancia- 
‘o il l-i.'o ■* .NO ' alia abro¬ 
gazione della legge Ffe.ilc-, Io 
scrittore Fe-'clinarido t amori, 

: mag.strati X .ttora» Fiorr.iz- 
/•jIU. X'iHor.o Rossi. Graz.iana 
Campan.ito. Pietro Calogero, 
il pittore F’.io o Zancanaro, 
gli Hvvo ,»ti (iiorgio Tosi, l'ao- 
!f» .Mangione, Knr.i o fìiam 
pirretti. Paola Cacco. 1 do 
(’f-nti universitari Ottone lain- 
go. G.oxanni GiacorneUi. Hug 
gelo ('erutti. Giuliano F.enci. 
Gianfranco Folina. Carlo C^e 
obli. Miil.( Baldon. .Xngelo 
\'t mura. F.'.ic.o Mozzetti. .Xt- 
Tilio Z.idrn F/^irenzn Gotte. 
Gualtiiro F’isent e Rinato Rie- 
ei. d.rePore del Igiboratorto 
nazionale di fisica. 
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Il referendum sulla legge Reale 

Questioni di governo 
o «problemi di coscienza»? 


Con il |•(‘f(•^(■n(lunl sulla 
lo;?'^c Koalo c data una oi- 
rasioiie di avvicinare con- 
iTctanicnte milioni di per¬ 
sone a iin tema di governo, 
f|iiello della diiesa deU’or- 
(line eostitn/ionale e della 
convivenza civile, e in (pie- 
sto senso di far iunti’cijtit 
re la gente 

a indirizzi di govcino Che 
mjii possono essere fi^';ati 
ni in’(jiiin-(i e m manieia 
indiKcri mniiUii. ma devono 
indicare pusitil'mncnt<' e con 
iniiilmililii le co.'.e da fare, 
l’er la Healc gii articoli da 
camhiare e ipielli da mal) 
tenere 

(^iie-.li -.ono — do|)o il 
lavoro che concretamente si 
e fatto 111 l*arlament(t e che 
rosti iizioni>mo rad Ica 1 -fa- 
.^ci.-ta ha impedilo si c<)n- 
eludesse — i termini odier¬ 
ni della (|uestione .Ma non 
e .sii (piesto che la gente (’• 
chiamata a votare II SI o 
il \0 alla legge del ITi ri 
porla il confronto alle po 
sizioni di Ire anni fa A co¬ 
sa serve (|nesto ritorno in¬ 
dietro'’ a elisa serve far 
credere alla gente che l ini 
ziativa rederendaria non :d)- 
hia i//(i tliitii fii'tii. spostan¬ 
do le forze che allora ap 
provarono la h’Cge a cerca¬ 
re soluzioni migliorative, 
nel senso volino da chi ha 
richiesti) il r(‘ferendum e 
sulla linea che con co(‘ren- 
za fin da allora i conuinisii 
indicarono" 

là’ fal.so. a (piesto proposi¬ 
to, (pianto afferm ino llOd il¬ 
lustri intellettuali, secondo 
i (piali ' le forz(‘ che volle 
ro la Keale tentano oggi, 
snll onda deiremozione prò 
dotta dal terrorismo, di ol 
tenere su di essa un plehi- 
scilo •. l.a I)C in (piesta 
campagna si sinile poco, o 
certo non e su posizioni di 
rilancio della Reale, ma con 
ferma rimpegno alla modi¬ 
fica. Lo stesso si (h've dire 
del 1 *S|. che a suo tempo. 
|)ur con difficoltà, voto per 
la legge, là' vero se mai il 
contrario: che sono i jiromo- 
tori del referendum (in un 
piM'icoloso connuhio con i 
fascisti) che hanno cercato 
a ogni costo il plebiscito, 
aprendo la via a situazioni 
cariche di difficoltà c ri¬ 
schi per la democrazia 

(Juesto oscuramento della 
funzione intellettuale, che 
non aiuta ma cotifonde la 
com|)t elisione dei fatti. (‘ 
già esso manifestazione dei 
rischi che corriamo, là se si 
va al fondo del rinnovalo 
sodali’io tra posizioni radi¬ 
cali. (Il ^ nuova sinistra • e 
1 i he r;il democratiche trovia 
ino una tradizionale deholez 
za della cultura dominante: 
che o non si fa carico di 
dare contrihiiti positivi al 
la soluzione di prohlemi con¬ 
creti ((pialcuno [)uo soste 
nere che sc(piestri. attimta- 
ti. eversione, terrorismo non 
siano prohlemi da affron- 
t:irc" iMio non imicere la 
nuova figura di reato - alti 
prctiaratori >: ma la prcpa 
razione, anche raffinata, di 


<1 Va Va. veci ino .luisi. 
t-.i;i.;i..!’..i pi ;• ìa tu.i v:.i 
t111 àie tu !)Uo.... divcitcn'c 
t.po ili l)z;ei'oni' etiviiain-, • i 
te vero -,ot;o nii-'ChciM .!. 
v: .i ;n i>,.Ml tempo, '.ii 
c.:ii: !;io-'o' V.i. . v.i... cain 
!)i;:'.,i. . e.dumm.i .. .idàto! • 
Siilo parole eiie Ci;u--;‘;)pe 
Veni: .muoto ni ei*ic;u.i;u 
tif ilei .-no « Fat'Uiff li !•' 
gi-^ta. .MTiforc e cultore d: 
u'.u--.ia (il.iuc.i Pi'ìle ". in; ìi.i 
voluto r-.preiKierle coui.^ Pio 
lo^o e .iite-.’.i/;(':;e d: un 1 
In o I ( V.i. v.(. iMniuini.i... ■. 
.tooiliroi lieti c.ito .liti ni-.- 
:•■( -;.i de. duecen!o .1 ;m: lei 
a Si.il.i di Vt.l eio t’Ma •■,1 
. >■.!'. .'(■'l:; : ai c.i: 1' 

.•t.t.v.e li.i voluto r.a'Sii.T.' 

p.u l ite i'oui.i _'_"io o l.i 
ecc!): ,1 .'o.ie .-^t o.-.-.i. tilt-’' 
\-iit 1 .1 p.u vec; .1 s-:cz^n.i.1 
li-) a p t'o;:. .-enttor;, er;..ci 

.1 Si te', e .1 ri- i*.--^'>. il ' 

il a i;- ! te.it.'o .i.ii'o t' di'. .i 

pl'OM'Il .’ii V ài .h*.. l 

<:it- .1 ;:al;.*n.i d. ;er: ,- d; 
o g ; 

■I V.i. v.i. cain;v.;n.i 
u-^'.•e• pei le cd.z'.or.i , 1 e; 
K Cra’: '. con ’.i c.ir.i ri.'-lf 
,ivv N.ci'la .M.vr.a De .-X vze 
l.s — s,irà pre-cntato .il r; 
dotto d.ell.i S.-.1..1 .1 M I ciò 
;i ;i di g .i.'io d.i: mu-icoto 
co F.Mttcc.'.'-o De (ìr.id.i e 
li.li cr t co li'.irte M.ir.o D-' 
M -'ue... e li il d.:c-t i.-e dei 
tiM-ro ('.irlo Miri) H.id:.'.; 
Ci'.-’rti ’o iiu.i-: coni-' c.i 
(;o-..iec o d; '.to.i -icenegg 
tuM. coti'.e apputito per uo. i 
.. 'te.;-:.i v:--.v,i ■. .; •^'-•o^lO l 
h.i u t.i -^•orti. nt.i livree.'-i 
i;*i deli.'.ito g-.e.’.s d; ti'.eiv.o 
r e. p'11'- 'r ' l '.t.l--.e. elle 
('.■.Itti'.' re'.iezr.iv. h i d.-o ; 
0,1 <;i. .1 pig.n.i II .itvc.i 

D.i ’a r.tlis.'ione cr:-:c.i. .li 
'g t.dfio -torteo. .1; disc-'i'o. 
.1 r ici on’o ' ti'i’,1 .S'i'.i 

-•'.•''di formi ih :;n 
.ve-';.UT mu'.c.i'., e c.S't; .t; 

'C-' il . ■ r.' M I ' - i; IVI 

: ■e.-'0,1 •p.i — ec.p.i.'.or.e cui- 
t utile 

.Xcc.iT.'.i a 'cr;tt: d; N.co 
1.1 M De .Vngei.s e C.irio 
M. lì.id.iT. eemp.To.'.o .io:-r 
d; riijgiiol.T.o Pc’.',»v.. Ce-.T 
ro Z.uv.ttin:. M.ir:o De N'. 
Cile!:. .\ndre.i Masca.zm. 
Op'rc c porso'.iazji sono 
; .ippre-icntafi d.i du-o-jiii di 
He :i:i'o Cìuttu<o. EociO'to 
Troci-.iiit. Miri i Corali. Car 
lo Quali rucct. Valoriano 
T; u!ih T.V.. F’ort.uio R.odini. 
M.irz'i-'r ta n.'*ictti. C-irlo 
C.itt.inc.i. l':o .\t;.ir;!:. Mar 
cello .Xvon.ilt. Gtove Do Mi 
clic!:, n.cv.inn: Cromo. .-\r 
mando P.zzlnato, .Alberto 
Sii.gln. Hic.'i.'do Tommas. 


Il carattere siihalteriio di una 
posizione culturale che uou può 
ignorare la gravità dei temi 
deH’ordine pubblico e della criminalità 
ma è incapace di un coiitrihnto positivo 


ti'ciiKuidi delitti (■cr‘amcntc ■ 
esiste. Il punto c trov;ir(“ | 
i! modo (li prevenire .N’oii i 
tirarsi indietro): o riserva 
(lucsti contributi a sedi ri 
strcllc (con.sulciiz.a - tcciii | 
ca » :il • principe » i, ni;i non : 
SI f.i carico di portare Lin i 
sicme del popolo ;i riflette- | 
re nei merito delle scelte i 
c snU idoneità dei mezzi prò | 
pii.-ili. .Se non si impicgtmo 
gli striimciiti della ragione. , 
per far capire anche tecni 
camcnle come possono es- 
.icrc risolti i problemi, pie- i 


vale una dmien.'ionc piro 
unnitc iiiinildijicd nel con- 
fronto di mai->a. e per (pie- 
sla via. pur in jnesenza di 
unti oeeasione di diffusione 
della e:i))aeùà di decidere 
nel inerito, si ricondueono 
le inas.'C a! di (pia della so 
glia di govauno, rinnovando 
relemento della liclt'ijo pn- 
hliiti a ehi poi. da ini sem¬ 
plice .SI alla abrogazione, 
dovrà traric — e non iiotrà 
fililo — indicazioni di eoii 
tenuto per la niiovii legge 
da adottare. 


Senza punti di riferimento 


Co.^a deeidei'ii il l’iirlii- 
mento nel miMito" e riusci¬ 
rà a decidere" e eo.'it la- 
ranno (pici parlamentari 
che hanno praliciilo l'ostru 
zionismo" Chi sugg('ri.'ce di 
votare pi-r il .SI lascia tr;i 
sparire iin:i coiiviiizioiie 
elle tutto eio non riguardi 
il voto popolare, che si trai 
ti di (piestioni che tocca ai 
partiti sbrogliare nelle se¬ 
di istitiiziomili là invece 
proprio (piesto modo di ve¬ 
dere deve essioe hattnio: il 
chi e il coi/ic deirattivilà 
di governo, riguardano, de¬ 
vono riguardare lutto il po¬ 
polo. Il vero problema e 
ri usci re a fari' ( iiuogeiu' una 
pronuncia iiopolare che non 
solo sia eiiiara nel suo ili 
dirizzo (e di (pie.-ito non si 
sono fatti carico coloro che 
hanno inoposto il referv'ii- 
dum su Uittn la Reale), ma 
proprio per ciò possa met 
tere in moto (“ guidare gli 


ormiiii.'ini i^titu/ionah nell’ 
esldctamento ulteriore d(‘l 
la loto attivila m jiroposito 
( e di (pie.-.lo non si pi ene 
eupano coloro che invitano 
a Votare >e:iiplieemente SI 
alla abrogazione i. 

Dopo il referendum, per 
i eontennti di una nuova 
legge, il l'.irlamento non 
potrà fare riferimento ad 
altro che a (pianto già al 
.ilio interno, nella (’ommis- 
sione Ciiustizia. si stava ela¬ 
borando. Che proposU* ven 
goni) da coloro che iit’.esta 
no il confronto .itil rifiuto 
della vecchia legge" Cosa 
propongono di diverso, dal¬ 
le soluzioni fin (pn concor¬ 
dale su liso delle armi, con¬ 
fino. fermo, atti preparatori 
ecc." Cosa (iropongono .se 
ridinrntr. aldilà della prete 
stiiosa easeata di emenda¬ 
menti diretti alla non ap¬ 
provazione del nuovo lesto’.’ 


L'ìm|)or(an/(i di im impegno 


Il SI impedisce un eolie 
gamenlo tra voto e diverse 
soluzioni normative, nu'lte 
in non cale il hivoro intan¬ 
to fatto e la stessa indica¬ 
zione che le forze della mag¬ 
gioranza hanno dato di vo 
tare per il .\D II voto .\D 
alla abrogazione. invece, 
raeeoglienilo lindicazione 
dei partiti che hanno ricci- 
calo una soluzione assume, 
in (pialehe misura, il loro la¬ 
voro come riferimento eon- 
ereto per i eonteniiti e dà 
riiicoliittrita aH imiiegno da 
essi ennneiato di perseguile 
rotiiainptr la modifica del¬ 
la legge. Tra volanti e par¬ 
tili si rinsalda un rappor¬ 
to. a vantaggio non solo del- 
l;i democrazia (contro ogni 
tentativo di snatur.ire (pie- 
sla nostra demoerazia fon¬ 
data sui partili di massa), 
ma della stessa soluzione 
pi allea del problema sot¬ 
teso al referendum alnoga- 
tivo. 

l’urtroppo. Si deve con¬ 
statare che non eé altro 


mezzo — in una situazione 
distorta. per l’insipienza 
iieH’nsii del refermidnm e 
per le sirnmentaliz/.azioni 
elle vi si sono innestate — 
di avvieinarc ma.ggionneiile 
la volontà da dichiarare 
col vdto a ininpiiviiehe in¬ 
dicazioni di merito. (Juesta 
dnippie e la sola via pereiu' 
M esprima una capacità ef- 
fe'tivamente soviana del 
popolo, su parliti e Parla- 
nu'iiio 

Dico purtroppo, perche e 
a lutti evidente che il volo 
.\(i. |)er se <> sulla materia 
p('r la (piah' è richiesto non 
ha (pici Mili .'lignilìenti. e può 
offrire adito alla ripresa di 
posizioni oltranziste in ma¬ 
teria di ordine pubblico. Ma 
(pii e la superiore capacità 
(lemoeratiea del voto No. che 
pop lascia alle * coscienze 
individuali * la scelta imme¬ 
diata e non lascia alle più 
arditi* interpretazioni del 
poi la gestione dei risultati 
del voto, ma anticipa una 
volontà di chiarezza e offro 


t la garanzia del lavoro già 
fatto per modificare la log 
ge; in sostanza jniggia su un 
impegno già assunto e ono 
rato dai partiti di massa. 

•Non si può dire lo stes 
so sul fronte dei SI. Intan¬ 
to non e neiipiire vero che 
il SI alla ahro.ga/ione abbia 
il solo significato di difen 
dere libertà demoeratiehe: 
basta il SI dei fascisti a 
spiegare cos’altro jirotegge 
il SI, e (piali nuovi spazi 
all’ostrn.'ionismo e all’avven 
tura si offrono. Ma poi il 
eiiinimrtainento ostruzionisti 
co contro (piii/ioir/iie propo¬ 
sta. che garanzie dà per la 
1 cgolamentazione futura del 
la mati'iia'.’ 

là sbagliano aneln* colori; 
che si augurano una vitto 
ria « di misura • dei NO (e 
magari ik'I ehinso deH’nrna 
.M astengono, o addirittma 
votano Sii: (lerehé assumo 
no nel rapporto tra masse e 
istituzioni, tra eh'Itore e 
parliti, lina visione • machia 
vellica • (tipo: e (>|)p(irtiino 
ehi* siano molti i .SI. affinehi* 
i partiti del NO siano vera¬ 
mente indotti a modificare 
la legge I, dalla (piale non si 
pilo far procedere una ca¬ 
pacità popolare di imporre 
indirizzi chiari, ma solo si 
dà ingri'sso a doppie inter¬ 
pretazioni. a spinte e ten¬ 
sioni contraddittorie, a in¬ 
certezza e irresoluzione del 
rapporto demoeratieo lo 
credo che non pochi, anche 
a sinistra, siano tentati da 
(piesta possibilità di volare 
NI. favilliti dall’aeeoppia- 
mento di (piesto referendum 
con l’altro, sul finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti (co 
si elle si possa credere di 
difendere insieme, con il 
N’D sul finanziamento, il si 
sterna dei partiti, e con il 
SI sulla Reale, le libertà i 
Ma questti regressione nella 
capacità di tanti denioera- 
tici di see.gliere con nettez¬ 
za e un altro sintomo di 
(pianto si stia spingendo in- 
(lielro la capacità della gen¬ 
te di governare, di eoneor- 
rere liberamente tramite i 
partiti a determinare la di¬ 
rezione politica nazionale, 
come dice la (’o.stituzione 

l’er reagire a lutto ei<). 
(leeone non nascondersi la 
complessità delle (piestioni. 
non ridurre la richiesta di 
pronuneia impolare a mera 
indicazione di opportunità 
politiche contingenti, o di 
contrapposizioni mistifican¬ 
ti SII prinei))i che non sono 
contestali. .Non si tratta di 

• semplificare • la realtà per 
i semplici, ma di far erc- 
seere in milioni di uomini 
lina capacità di giudizio ar 
tieidato e eompU'Sso. nel me¬ 
rito anche tecnico delle (pie¬ 
stioni. sulle oiiportiinìtà che 
sono date con il SI o con il 
NO. sulla eoneezione gene¬ 
rale di democrazia che — 
in questa vicenda — si può 
dispiegare. E’ cosi che. po- 
,*;itivanienle. si afferma il 

• governo • delle masse. 

Giuseppe Coturrì 
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INel palazzo del vescovo 
entra il pluralismo 

I 

1 II progetto dì Costituzione non riconosce privilegi alla religione 
! cattolica rispetto alle altre - - A collo(|nio col vicario del cardinale 
I Tarancon - « Non si può idcntiricarc la lede cristiana con 
un partito, tutti i partiti possono racco^’iicrc elementi cristiani » 











Dal nostro inviato 

iM.ADRlD — La Spapiia Ita 
ci’sMitn (li i’S'iarc rattnìira'/ 
l.'iiiterrof/atiro. i: rnìlc posta 
ili forma retorica, altre mite 
eoli accenti poleiniei o addi 
rittiira promeatori. ricorre 
.sfies.so sui (jioriiali spagnoli 
dopo che la Commissione 
costitiuionale ha approrato 
fpieH'articolo l.'> della carta 
Jondamentale dello .S’fofo che. 
atfronlando il prohlema reli 
</ioso, noi! .■■<■ •■•osci' 'de a 
lirifileuio partic'ilare alla re 
licione cattolica. Certo ehi 
conosce la storia dei ra/iporti 
fra Stato e Chiesa in Spapna. 
e soprattutto ’a stona più 
recente, comprende che non 
si tratta di co.sa di poco con 
to. V salto dalla pos::t>.'c 
dofimatìca e clericale del 
franciiisni'i. che p'uiera oar 
nere inraiieahili alla liher'à 
di relipioiie e che canoniiza, -i. 
nei famiperati firiniipii del 
X movimento .- franchista, il 
più anarronistieo clericalismo 
lepì.slatim, e eridente. Lo i* 
ancora di più (ecco il carat 
terc pnaocalonu che alcuni 
danno alla domanda inaiale} 
se si tieim conto che <inesto 
salto SI rerifica non soltanto 
in rirlù dei roti laici dei par 
tiri della sinistra, ma anche 
col con.sens.o talmcivi per o 
rat di ipiclla l mone m i 
centro democratico (il inirtito 
di porcrno di Siiarez) che 
priescnta. o per lo meno dice 


di miei iapp''escn1arc. ni 
prilli parie, pii ainhienli più 
ri'.'iiii alili pcriii'cliiii ciiltoìim. 

l.a mnstatazior.e che etner 
pe dal rlihatlito aperto su. 
(piesto jn-ohlem i hi sepiien 
te: la jiosizi'iue della (’(’/> 

• si dislinpiie nettamente da 
(pieìla tentila dalla (lesini 
cattolica dcHa seconda re 
pubblica, nel Ll'.’d. c dilli ul¬ 
tradestra relipio.ai die iiorer 
nò con Fniiic'i \ 

Tre altc.i».i;ianieiiti 
diversi 

Vuol dire clic inc::o seco¬ 
lo (Il storia COSI drammatica 
ha marcato jirnfoiidc tracce 
anche negli spiriti cattolici 
più ricini alla pcrarcìiia ec- 
clesanti'-a ' - , F.' unii donian i 
da che si p.nic mio dei jiiù 
li'iti ti'oiopi spalinoli, siill’id i 
tini'i numero del ipiotidiano i 

Kl linparcial ». Ma in (piale i 
misura la perarchia caltoiica ' 
ha canihiiito il proprio nttep i 
pdineiilo e s'ipriittiitto come [ 
SI filine dii’.an:i ai nuovi prò j 
ces.si fi'iìitici in atto in Spa 
pila'.' Sono domande che m 
pìiamo tra le rcihe di una 1 
(Ìisrìissi'ine c/jc non e certa 
mente destinata a chiudersi i 
con a raro dci’a nuora C'i.sti ; 
Inziour. j 

Da riir porte .-.p; la (’tiiesa | 
cattolica oppi ’ii Sf,apn(i.' La 
domanda iahhiamo rimila a | 
monsipiì'ir .h’se Maria Mar'oi | 



Floriano Bcdini, « M.vria Callas » 


Un omaggio alla Scala 
di artisti e scrittori 

Cronaca 
dì un 
«Rigoletto» 
nell’anno 
duemila 

La presenza del teatro liri¬ 
co milanese nella storia e 
nella cultura italiana in 
una singolare pubblicazio¬ 
ne curata per il bicente¬ 
nario da Glauco Pellesrini 



Ihitui". riritrio dcliarcirc.scn 
Co di Madnil c prcsidcui,' 
dcìht ('onici ciiza eftiscop.ilc 
.piaipnìa. cardinale Taran. o-i 
L’iirno della canrcrsazuiv.e. 
nei suo slìidr, al.'arrirt'sr , ■ ! 
do. in ipic. lo massiccio fiaoi- o 
(piasi annesso alla loppia che 
si a ffaccia siiiriittmensa Flaza 
de Oriente, teatro dcììe o.'ea 
niehe adunale del dittatole 
Franco lino a i/ualchc anno 
fa. c ipuisi polemico. 

(filale Chiesa'.' 'itcc di ii 
manda come nitcrropassc .k' 
stcs.so . In Sfiapna ahhurtio 
ficrlomciui Ire concezioni de' 
la Chiesa: (fucila, diciamo del 
la cristianità, ciiiiscrratricc i' 
I radi :ioiialc. ficr intcìiit-o -o 
(/uella detta pnerra eirile e 
della crociata: poi ahliiamo 
la Chirsa cosiddcita d-.o "r,- 
stiaiii per il sorialisnio " clic 
propone lina rottura ncthi 
C'hi lutto li passai'' della 
( Illesa sf) l'i'i'.ia. 'ifV.i iij: 
tamente per Ir classi pofiola- 
ri. crede che .-) debba am 
mettere i'aiiahs, scienlilica 
detta l'itla di c!(i.<se anche 
(I,-litro la Ctì csa. i- . oc i t .- 
.'■con debbano (l'Stimcrc po 
s::i'>ni piti firccisi’ m larorc 
dei fì'ireri. del pop'ilo: iujinc 
c c la ( 'ic'a rapprr.'Cc'-i' ! 
dnlla miippioranza dei rcsco- 
ri. (piclla mappi'iTitana. c'ne 
nil'ittd le tesi (Iciiri riforma 
fr,stconriUarc. Ina iliic'ui 
(•’)(’ (immetti- la Icpatimita di 
latte le rporinc. anche (incile 
filli firofondc. fiur (-III- finirc- 
dau-' nella continuità 
Come SI esprini'ino (/uc.'tc 
etri- I. da i-'ii 

rappre.-entalc e'i'cnzìalmcn'.c'.’ 
M'iiisipiì'ir Ihitiu" non la di- 
stinzi'iiic tra la-ci cd cede 
sin.Cd-n-ii'i-i .-he - 'ci co' • 
rappresenta il propr.o ruo 
lo : . per appiiiiipere fiero su- 
hit" che ■ I i'i’<C'in non 
r'.’pprc.'. nt'ino trtt'i li - 

sa > e fi'-r preri'are die i .'(’ 
mii'!'' me occorre lasciare 
f'.arlarr ’n'ti i co ’'rieo 
j.'iv;-. '-SI ■-■iimi lo ’-r y 

i'’:i'-/r"r;-,:,; c la mhi!:'a d, 
e'im.mcr-1 Icaa izzarc il 


mcr.i 
p'.nro i. r’i.. 


'.I tu-i r’i C'ii 


di ant-irita. di - osiran- mia 
spi-i-n- ai C'iinplcs.'') d- infi¬ 
mi da di fronte al mar.n.^nrt. 
dicono chi- lina simili- fiosi 
Zinne ficrmcitc ai '.-attolici e 
il' preti ih militari- irti i 
munisti c I socialisti. San 
manciri.i anr'ic Ir accuse da 
sinistra, d- colora che creilo 
no che la nt-ii!riiiità dei re 
scor; ''iiifi Sul ."ila (ififuii cntc 
c c'h- in realtà nunchen 
■' t‘tn p! icementi- mi icinfnra 
liC'i inimobi’.ismo fn-r fnicr 
nnii'icarc al imi f>ri-st" ia.fi 
poppi" aìli- classi dominanti. 
La nfanna. in altre luiralc. 
usta carne fiiira strati-pia 
della mntinmtà 

M'ins;iiii')r l’atiii'i non nepa 
che ci sia •> mi fio' di tutto 
ifiiesto i ma i' atic'ie convinta 
4 che ficr la via dcllii nfanna 
SI fino andare molto lanta- 
U'i -. j Siitiiraìinenic — ap 
itiiinpe stilliti. — .s-c le cose 
.'iiraiino latte sul seno e non 
SI cederà a tenta'toni contra 
rie. tentazioni chi- — lo dice 
afii-r'amente c-rtanicnte ci 
s-aio f-, 

1 . itnfiortalite, .'i condo il 
fVirtiiV'icc di-i card.naie Ta 
r-in-'Oi. c ■' tene" separati i 
firaprammi fi'iìit:ci d'it fc'a 
pramma (U-tla Chiesa ». San 
c’in fondere -r d fir'ifilcma re 
liip'iso c-iii (fucili che s'iiin 
firobb ri: f o'ihci . . i one -lu.-t 
l'i deiia ('"si it uzu'uc che si 
clahoriiudo. ■ ("c .scmfirc 
il pcrichl't che i fiartiti di 
destra si ideili ifichin-i con 
ip.ic! che vuole la C'iicsa. si 
criiaiio a SHO' (Ipcii'-iri t. 

La discussione 
sulla scuoia 

M-aisipi.'ir Fatai'' aftronta 
(-’<■. II! m'in.cra i-ioilo iri,.i 
c ’o. :c 'fuc.st.',- 1 : s'i'Ii V'Ite da' 

I iirutl'Sim" dihat’.e.'i ' he c’è 
.'tat'i iPtorwi al firobìcma 
deita hii'-i'a e della liberta (b 
ai e'iiì'imen'o /inronto i! (ina 
b’ "- le (ic.'’re o’m'c -- 
.'■•HI., assm'te il e<i'';;, ' > d: 
d 'et'tare ipi alteri-..a (Iella 
eh.'- ,j ... F. .si .-a 


Carlo Qnaltrucci, r Passo di danza r> 


:i).'io ;■ T.; recc.o ci, .Lcu.'it 

O'iti- cit‘c.s:vt‘ iX*:’ ..I >to;'..i 
ed eu.-ope.i, con : 
;r.omen:; .-.ihcni: deh.i v.t.» 
deh'ciTo !;r.co, t ome ci'fg'rr, 
d. ni’.T.ira ne! qu.i'-e .i. 


.'iccnciano 


('P'X'.nc 


Fe:;(.ì., Tono /.iniMr.-To. 
tl.i.f.i•:/(■> \'.-:.ini). D.nt> Ito 
,'tàT. Cì'.,>.1.1.0 He::o 

I:'. qne.-’.o ..:T.»t;n)T'..o 
;n'.ni.Tg :ìe e p.iro'..i '* •. 

ho d. (’t'.T.h'i Pcào-'.'c. 
jT ivi'iie .n nn ei e-e. t. io 
eh.’ h.i . >no; pniT. .!. e.n 
è, .. Ti", un r.-.ei.iTo 

i.:'..'..'.Tori'. < C.ir,'. e.i;;". 
::.o C.'.o . . e n nn.i re:'.* 

! ,ipp;::T; pe. t.'.id; 

. l»'::’ i.n_'.;.l O V..'.V,1 

de!:.- -lor.-i d.eh i S '.tài 
;,iee.i'.'e è luoz.i d; nT.t 
nT';no;':.i ;.(:T.i-;: :e.i. '. .'.•‘i 
ahe -;o: 3 '.:e de! ..i en. 

'.av leeeh.o ;*.ì.'i . "T-t a 
r i y. 'T'.o iùTS. qu.’ho 

li*’’. !v.i'entt'*ia;'..'> de! !oa:.o 
I:r;co: convulMon. deh.i no- 
-.T'-.i epoiM, s; '.'.i; rèe,'..TTi 
vd un f'.i'nro .'Oleato d. 
.< ernt:;va;T.i ”. ;n t'n; ree- 
:T.erTc « faiTasma ' do’.; i 
?ea!a. ei’,i !o .''ae rep'.io'r'.e 
de; « R.golotio.leoonvp.i- 
•-■'.aro d.i’.la fiC'ii’a o:n’o;o- 
mat’.ea ri; u-i Gni'Oppe Ve.- 
d.. i:ran;io iv.nr.o do'.’.a hr: 
ea ii'.i’..aii.i. cap.ieo d; 
f.oi'are noi pro.'0:v;o eo • 
iM ari'hot;no .voz'aajliab.' 

Giu seppe Vel d; — « un 
m.to che metto vie.no solo 


.1 G.l..ì)ai,i; e .thè ma.'Cne 
.e ve Co'.ire Z.tv.i:;:- 

-- I* ;'.iil; jur.it o d.V lì-'- 
l'.i'o G'.T'u.'O ro;'i sn.i 
là.i-'.eo l'.ipTvho a f.r.c’e ia. 
j;;e. ’i'Oi'ih.o ■.;'.e.ìvaio e .ir 
'Z:v.ci d; lei'i'iì.o con:. id.no 
e,iT.;;.i;io. n .u; v'e:T.p.i o 
.'.o t.ju.e d. .Arturo T.i 
e M.ir;.! C.i’.i.is, d; 
;-c. T;' d.i Fme-To Trecca 

e h'.eTSo'.o Rodtn;: e so 
•li) l i-’..'!., i ;,e n.i-'t.-.ivo (ìa 
.-. r,.:''U.Tore i.i v.e.'n..i.-. 

'I r.ve De M.ei'.e.; c'ne 
cetno.'.s.tor-', d;re*.;ore d; 

.'•r'ìv’' ; \ ori pro’a^oiì.'': : ", 
Ne; hh'o eom.».('«IO l)r.)- 
.v. et; '.eitt.v li: A’erri:. .'Uo: 
co'.r.rc.*:.'.:. .a’.'.o opero, e ; 
p.i'-agj^; ’p.ù e'.oquenti de; 
;;t)re;:. n.ù famo.s;: « I ’.om 
hard! a;;.i prima orisclaia » 
d; Temc.stoi'.e So'.ora. <» L'Er- 
.'ani" d: Fr;)ne(S o Mi. i 
P.ave. « i; Ri.jo’.ettO", « F. 
trovatore , d: S.v'.v.»!oro Com 
m.traoo. ■; I Vespri .s;e;'.;.i 
n; > d; Ser.bi’ e Duvevrior. 
.< I! S.mcn Hisocanecrra " d; 
P.a . e e .Arri.jo Botto, e Un 
l\ì'.;o in mase'nera * d; .An 
tonto Somma. ,< L’.Atda " di 


O el.o Gh. = .anzor... « F. Fa;- 
.-'..iff " d; Arnro Bo.to. 

rutto ;o rporo sono t'.hu 
'T'.ite du a pixis er. vts;-.-. " 
rie: p.ttor;. eivo ,s; l’tmon'u 
no co; dtsecoo. '.’àrcis-.or.e. ..'v 
■cn.pora. ;! jxvx^o’ho. ’.’o’..o 
sr*'.o p.cco;: bran: d. scctvo 
grafie, lem: figurativ. eh*.- 
i,ci'-i’.atio a po.sx'.b:'.;, ben 
amp; vvo'.gim.ent;. ;n; 
/; li. .stono, iugger.nren:; 
t'P.'eS'iv; di un d.a'.oco tra 
p.'tu.M e tr.usie.» I.»i ncc'.iez 
'.1 de! ;.bro d; G;auro Pe. 
egrn'.; e fatta ir questo 
o:r.-a_.g;o. non celebrativo, 
dee;: a.'.m.»). d. cultura al 
.h.ce*utf n.ino della S-.'al.i: 
merito prareiiXìle dellVcato 
.■•e ó d; essere ?ta;o ;1 .s.v 
piente e accurato re?i.sta d; 
quefo d.aio.so tr.i e'.t art; 
>t. e l'opera lirica. E finche 
! suo; a.App’jnt: wr umv 
.'tona v:,s;va co.straiti co 
me una .'ceneeei.vtura cine 
matografiea o te’.ev;s;va. 
con cat'.oe’latiiro a mano in 
mar.sine ai dail;!osorltti. co 
me per uno .schema di !.i- 
voro. ccsifermano ì'ispira 
none. Non c'è tanto i! trac 
ciato storico del teatro. ;n 
forma enciclopedica; piut- 


r.i'-».. ansto-r.ncic; e n.or- 
g.’.es.. dagi; ar.n; d; Mar.» 
Te;'e-»,i .è. H:-org.m.en*o. d;»l 
fasci'mo alia I.iber.'tzi-of.e. 
id ojc;. 

Doni ro que'’.i «au’o'rjo 
grafia " pio'.de corpo .'.n. 
pressione ciré ia S-cai.i s a 
veramente i; cuore d; un 
p.ù .itr.p.o « ron'.airzn n 'to 
r:co r!re lega ;1 *eatr.o il¬ 
eo a una c.tta. Mil.-.iro, r 
con e,s.s,r alle vcifide .i.u 
SIgtrif.ca*;ve d; due seco ; 
d. 'tona S-.'.-ila -e u:r t-'-.i 
-. 0 .-( d.verso ,i(r»r t.t P ’’. 

.egrini. con ano «stile" .n- 
.'onfond.b.’e. un.r su.s or*- 
-tarra nella cultura, nell.i 
'tor;.r. nella poi.:.».*. Da*' 
date. t;'a le altre. co;rrp.(;o- 
.no negl; « app'jirt; »; il ir*g-l. 
ire. clim.t p.so.r d; -peranz,! 
del pr.mo d.’..>ogucrr.ì. con. 
To.'C.nr.ir; ciré nco.'tru.-ce 
.'orc.’restia .nr.iarr.lo a i e; 
care ;n cgn. angolo d'r ,1 .i 

I m.gl.or; es-:-cutor;, e f.» 
a.n.r grande touriree .n 
.Amerira; 1 P 2 ;*. tr p.cn.i 
rrusi. :n un clima t.rt.ohrrente 
nrvitato col irr;'i.-stro eh-, 
■omp'.e un'altr.a tournée ;n 
.Austr.a e Germaa;a. mcT. 
tre infunu .<ur;'Europ.\ .1 
vento della reaz.cn-;*. Colto 
d.r quest; frangenti. :! ie;i 
irò non r.nunc'.a alla .sua 
funzione, .sembra atira ver 
rsire indenne le tragedie 
de! mondo contemporaneo. 

II « AA'ozzeck » di Berg, ope¬ 
ra degli anni della cr.si. 
v; giungerà solo nel .secon¬ 
do dopoguerra, -a Liberazio- 


• II- a V. * i.uta . V.-.-. 

I.r uue-'.t •( i < ir:i . 
er.i- sen.’nr.i .-ei'.z.i iCi),-*-. 

Pcllegr.iri non coglie vi’."; 
’o tr.i”. cor.'*'rv.T o;-;. r> r, 
che (i.dla r tysx.Dcv 

non «f iggano : *1. 

f. ).'*‘ ddl t S .'-la ■' Il’inro 

1 ..'occir.ello » :ì -.tri ••u'.i- 
; .1 ri; . I * • ; douicri-r • ; . 

.i.ttr.. a..*ar.i Iti: d .ì:i..:ii 
or*'f-;rT:. (iail-- 
•d.ill'.nr.n^-giro •• fi-; -.i.,) iu 
r.!n*e fa mi'ino, t .crcne 
d.opo. p-'-" m.ol’i ,-r.i.-.i- 
rio h tei'ro I.r.co co*- • 

.a 'un p'un'o d; r.ferimcn- 
’o priv.lcgi.i'o del. « *g.-.i*', 
de b-rrghe-i.* m;laire-e, ,;r 
un clima O'.ai'.iirt.'t.t. 'i-n 
«■orio. «re er-rfrom. d-*;i, 
cu:*u".i •ali.er.i demoe. i . 

c. i e con'.'o.;* 'a ) 

S: tf'.rv.'i d* 

per leggale aricha ••.••n :1 

va'o.'c d; '.ifr.ì gr.nrde •■■e 

d. ta — ;1 ixrtr.moirio d-;l..i 
mu«;c.i .tal.air.* - che ir.i 
nimn^’r.rto, .i;."'.o-'..t .,t 

g. . d. avere 'gir.; p.ens i f in 
z.orr-' .Alla lu-" d-’l b cen 
■e“*r;o. .*ll.r >c,r; i i.otr «i 
può s’.i.'c fermi: occrr*- 
ui'.a « O'igmale «tra’egia p--t 
gl; .i-rirì a ren-r-e — 'irne 

'autore - ixTcìif. ^o'tr.T 
alla polvere ::-à ••'■mno 
e .'l.i ogn: pro*.-;ir.";.;le re 
tonca. 'opp.! d.v*c*a;'*^ fi* 
to-e tr.):*ran‘e r.ei cam.po 
del l'or g,': ‘ r zga z. or.e m-j « ca - 
le del .'.o«tro ni-: «e , C;ò. 
'emhra suggerire Pell-'g.-; 
n;. po’ra tutt.T, a avvc.r re 
■*o;o se non an.ir.rnno .o.’r- 
di*' nle'in; n*:--=«i con ini 
tradizicne. quale quella del¬ 
l’opera lirica, che non ’na 
ma; co = «vi!o d. funz.onore 
corre st.molo prez.o.-o nel¬ 
la eultima de! nostro pae«e. 


du. t. 


pn ita .. 

(he VI a 'Coit ’r, * le 

fs'sizì'ini * )' ') dia vita x (al 
liv vero da!','!'. a'I mici vc'-i. 
fir-i’-i’id.-i r:’Io SI ine -- 'Lee 
r-'-rc'.i- o'int jiosizi'i’-.e '--t-i 
t'ci e (lualc'-ie cosa di b ai 
n-' C’i mi .imo- 'inehe ■p.ie'la 
della rro’-ata ' M-insar. ir Fa 
tivei app-ra la diaur rln. ma 

v.o'i esPn ad iniòca"'- (f-ir'-c 
c'a- epa r:t:i--i, -ict'e : scelte 
p us" ' 

'ih'.' t-r.den’. che li ("n.ca 
Sf^iav. iia ,N| , c r n’i. s'U 
co. M'i’icliistr,'I / vescovi ai 
oppi n->n .han-i'i ’att'i la pnc’-- 
"a l'ivile. ma deblion i a-su 
mrr-i .’,* Tes:,(,n.' ì'cliti! 'i(,ri- 
vhe che la ( h e.-a ha. F.' dif 
ticitc .. C'imut.ifir. die an 
Cora, fessi si so-ii umni 
mem.’v’r l’nia.a'o* a r.-ci 

fmetaler.- o*,. ' 

di vesso’: Crede c'ie 

(fsC-’ i r.nppsc,'« •;*) f.r'i 
P''i'sso ewirme pt r la ( ìi csa 
.'t. ipn'ila f. Crt-de eòe cc> >! 
dj-'t,.: ; in pran i.'.-’e ii'la 

♦ t'.•''J jI ti';*■ : r 

e'rara del rirdv'i’e T.i-'a-i 

I OD 1. 

Ossc^viam'i: e se si orp : 
’iizz i"c p ' *■ '}■' :.1- 

mocrazii rri.'',ni:a ri Si,: 
pna? « .\o. DC’?;".CD < ut DC. 
E' p,a stato delt i ri manie'a 
c'-i ora ri.e irei e j, issiuuc 
mischi.ne ì'apfielìat.V'i cn 
stian-i Con la pilit.ra. identi 
/icario con un f-arid-i. Tutti i 
j/CirMi p'iss eri r.accoplierc e 
Icmeiiti crisi-ani ». E' un ri 
rov.iisnmicr.t'i c-rappuisri ma 
fin'i (1 che pinif.) aD.'iiiiDicl’ 
c Ccrt'i. Win tutt’ .tono d'oc 
corda, l cattolici tradizioiia 
Usti, per c-'Cmpi'i. areii'din 
coloro che hanno adottato 
(piesta p'isiziotie di mancanza 


r.' pii intere...! (Iella 
E SI .-a ff.ian’o 
l’i'crcssi .siano r-i'p: 
.SI /•' . a - lirit’- se-' • 


'/!,*'.'?■ l'i’i-rcssi .siiin'i l'-i'fi: 
CUI. (.' (,.SI . I- ' lirit’- se - 

'if.'pi in S;iapwi ,■ nelle ma-ii 
drUri ( h.rsa a'ia (filale i! 
' ran'-'r <!'io — r.r’i.- r (--ino 

s: -- ì'i sic .s'i ’-’ i'.isip'r'r Fa"' 
wi — 'avevi dato mairi li 
bcra 1 mi jric.e rh>- <r ir in 
ha coirisrci’ I mai liberta (L 
inse'j’lamcn’o c mr-.'i che 
ma' s-i’to Era'iC'i F'ir c 
dr-e - .VI sono v'iliiti r-iiferc. 
(i-'chc ce: f'irmularrini che a 
mi'i arrisi, .sar.-i In,fasi "..si, 
cia'i'tcpa'.'in’: c r':d"'i'i^ (e 
(fui (n'mina (-.4 una vc'.nt'i 
critica a- s,, men.tre 
r;ro’! <s,",’ nn ntteppiarnrn’ i 


j r;ro’!<s,",’ un n 
j ? leù cq-rlPira‘'> 


Ul'.s’rn' 




irai Sopì ri ifucsta o.'ecisriir.’. 
i/ucllii fhi:u-n:a che va.'i c 
dalla C'ise:cn:a ir oi.i-r.iic in 
una realtà clic i' molto pai 
c'imfiàcata de pr -r.-tin a 
si ratti c che n >ii Jin t’srlu 
dcrc n’all'i necrea c istante ir 
mi accordi) C"i cattalic • i 
ticpli intere.isi cht- u">i , 
jaede abb'indo'iarc-. 

Foi. non siiiiipc’td I alla 
t-.'nt(Ki'inc di I isi'"la'crc qua 
SI fi'ilcmica mcii’c a coloro 
die fiotrcbhcro csscrc tentai, 
(il fari- li' tal: pucsltaui v un 
demento di f>olit ic: : tazi cic 
della Chiesa c di sf,inpi'i'la 
COSI a t. fin-wlerc fiosizionc a 
fatiii'i- delle destre a del 
ci-iitro nelle fiitii-'c elezioni •. 
luipnonu-: - .Ma pnand-i -: 
Clamo l'hc la Ct"c<.i ven viio 
le d p'itcrc dobbiamo tener 
Conto di tutte le citi '‘‘ii.'Cir •- 
da- mia tale 'I-i-h iara.-ioni- ir 
firnicifi!' cinifiicta. Le , *•■’ 
cessioni in materie Co’ic 
lincila dd! rccp'iirni-nt i. tu' 
tana, sccindo ivc, non ra t: 
tm c'in 1 una 11 apcdia : c U'u: 
sol n zio-r - : •!’ '(' "c '-li'- ■ 

oppi, uia c'ic II tu'iirti. a' 
I : ■'! ite f - il 1 ■ -t-le • a W', 
cssi'rc fi'isiliv'i f.i-r la C'acsn 
(ha' t'i Win vene re 

P't-I lìti,- V(' SI-o'.'l ■ 

(ha-sv, ru'il (i re do- f.'i ì 
ziom (filali (fucile d'i Ii-i c 
.•prc.s.s.i- !’ ch(- ci pari- a: (ir--r 
c-ilta in varo- d :di .ara: l'oi > 
del caniuai'- Tarane-in c' 
f■-l'Sl:t• s'ari a; .-i i' •: / 
ti-ni;,! l'pp: fa r 1:1 Ch e -1 so 
Do fili co'i: filii-'i’ : l'hc 
ifUalchc airt-i la. l.a Ch-a-'i 
U'ci' molto beili- (l'I ‘Hit •',)'(;■•' 
i! siri d-.' tur.-o (tal fi-ri il 
.-IVI fimi!! di-ihì irnr'r d- 
E'111".-'). En mei ;naZio>:c 
(1 ii.-.ta c c ir-i'i'ji , a dei arir 
lirialc Tonale 'Il c d, . ..u • 

(■■'!l(lb'iriit'irì. F’i mi atto 
rea ti’iira i f-'cico della ,•;> 

f!cmo'ra':‘--i (Ir n 
inct’ivi era-io la tPo-rtà. 'a 
il'-m ,'Ta:i'i. •; nsiic'to di' 

d'r-r'i ■,'-T'D'. ()’■ (. a uro ar 
vvs'i. ’i'-i-or r; • l/hc iii i-n- in 
d I -- -l'ri r-i :i-ar- t ; • 
(avri-.arc c’.c la 

( nO'-d />'■><• airi.- in irci *■ 

• -•■'a vera 'it.c"-i vi’:-i 

’p-f r-li 1 - ’ I 1- ’r isa'i 

ì! sìi-i )■(•.- , ;•', ■ ,. ”-in cih ■ 
co. dr-i-rn-i 'b a r ,r:'a reo 
pio .a c m.oT IO' T-ira-r o’i c 
:'a’o '••■'Li rr 

*,.; ,s m.'ì ir-i- e,? 

abilità I- l'ii: ‘--iZ': :-i r-P 

tu e. Ila la’t'i ci .c •■ t ■•■r a 
mc-ìti- ' or'i'i'fi'i I- a-v'h'- co-i 
l'iig;-.')) >■ f.,-r .'cì i'I chi- a v'.l 
irriwi siisc , • -no: re ■■ 

c fiT’ ||(■''Uf■azreo■. I • l’ti pero 
pi: havn-i da’o r.p;.■,•■(• ■ F 
le-ri'.’ "tira j i.\sc,,--ì C’-r^nno 
i:'.‘.,:ciWi'::-arc 
Se'rdi-’ar'i (vre: "Soim'i airi 
r-iti. '.•■<•*,rre m-i'' i ;,;à pr:i- 
fic’ìZ!: " s. 

Franco Fabiani 
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collana diretta da 
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Antologie di piccolo formato, per costruire sui test» ma 
1 storia dell'educazione che si leghi alla storia delV^ Mee, 
della filosofia, della scienza: una risposta rigore^*' e co 
I struttiva alla crisi d’identità che gli studi pcd'jT f ùir.'i .-^r- 
I traversano oggi. 
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Attuare la legge suN'aborto 
richiede l'impegno delle donne 

Un movimento per estendere l’area del consenso - Il tema della prevenzione 
Evitare il rischio di isole privilegiate - Il compito delle Regioni e dei comuni 


IU)M.\ -- Lh Iciitic -.ull ahoi'to 
ò III \ ÌL'urv (la mai’a di : adc-- 
''() ò allerta la la.-.e della sua 
piena attua/.iniie. (’mi teiiipe 
slrrita, martedì stesso s: (■ 
svolta alla l)ire/ «aie del PCI 
lina riunione na/ioiiale indot¬ 
ta dalla so/,ioiie fonnininile e 
dal ftruppo della sicurezza so¬ 
ciale, alla C|ualf' liaiiiio par- 
t('CÌpato luimero-.i eo-mpaoiii 
e eoinpaiine. diriiteiiti di par 
tifo, arnmini'traton, parla¬ 
mentari, esperti. 

l.a lofttto. (he (• frutto di 
un ea-to movimento di lot¬ 
ta delle donno, ricliiodorà su- 
luto e noi prossimi mesi un 
impoitno che è amministrati¬ 
vo. ma sopr.ittutto politico e 
(iilluralo. l.a sua applicazio¬ 
ne — ha det'o Adriana Soro- 
ni — non potrà avvonirc sen¬ 
za costruire nuovi rapporti 
(li forza o senza la ripresa (li 
un movimento delle donne per 
estendere l’area del conscm- 
s() attorno a un provva-dimen- 
lo ciie ha un siitnifieato in¬ 


novatore per tanti aspetti del¬ 
la vita della donna. l.a lej'ae. 
infatti, oltre a >aneire il di- 
rit'o (lidia donna ali’intcrru- 
zione della c'iavidanza e a 
non (oiiiideraie l'aljorto come 
mezzo di controllo delle na¬ 
scite. può diventare attraver¬ 
so una hatta>il:a ideale e cul¬ 
turale un tas-illo della più 
ttenerale lotta per una tutela 
piena della maternità e per 
una nuova concezione (Iella 
-.alute. 

■N’on si tratta — aveva sot¬ 
tolineato nella relazione in- 
troduttiva il eompaRiio Scr- 
jtìo Scarpa - di aprire la 
strada all’t aborto facile ». 
compiuto ovun(|UC. ma di far 
uscire dalla ( lande-.tinità il 
dramma di tante donne, e in¬ 
tervenire pere.Il’- SI alfermi 
la linea della prevenzione. 
Questa lej'f'c infatti, se col¬ 
lcttata ad altr(‘ lettni. come 
(piella per i (on-.iiltori e pol¬ 
la riforma s.init.iria in di- 
scus-vione al P.irlaiiK-nto, di¬ 


venta uiKJ strumento di ttran- 
dc [tortala nella battaglia del 
la prevenzione. Kcco [tcrchó 
bisogna evitare il rischio di 
una frattura tra •» abortisti » e 
« antiabortisti » come di una 
spaccatura del Paese in (iso¬ 
le* dove si |)uò altorlire c in 
altre dove non si (uiò: la 
legge è una legge dello Sta¬ 
to, elle offre una serie di ga¬ 
ranzie. ((impresa robiezio- 
ne (il coscienza, c va rispet¬ 
tata e a()plicata subito. 

l.a donna e i medici sono 
i protaitonisti di questa batta¬ 
glia. Nella riunione — c non 
poteva essere altrimenti — 
se ne à jiarlato in modo am¬ 
ino. con un particolare rife¬ 
rimento ai com|)iti dei me¬ 
dici eeiieriei, clic po'.-oilo da- 
le un valido ecaitrilnito nel- 
l'oiiera di prevenzione. Si c; 
detto iniianzilutto che l'atteg- 
giamento del per^()nale vanita 
rio (■ di maggiore (li->pumhi!ità 
d: quanto non -.la .-<talo (le-.erit 
lo da certa stamp.n Accanto a 


Malgrado le difficoltà e le incertezze iniziali 

Primi ricoveri in ospedale 
in un clima dì solidarietà 


Tre giorni di ricognizione 
nelle .strutture, tra i med.vi, 
in Hogioni e Comuni .sono 
iiucora iropijo [jochi per ol¬ 
irne un ({uadro reale di co¬ 
me prende avvio la nuova 
iegee .suiralMjrto. Tuttavia (o- 
mineiano già a profilarsi pie- 
■se (Il |)o.sizione e iniziative 
concrete che indicano ana .•-e- 
ria di.sponihiluà ad inpegnar- 
.si per attuare una legge del¬ 
lo Stato di particolare valo- 
IV [ter le donne, .siqier.indo 
le dilficolta e h' comiiicn.-v.- 
1)11; incertezze iniziali. A! di 
la dei casi di ohiezioiu- di 
eo-seienza dei medici, .-mi qua¬ 
li .sembra voler mettere l'ac- 
cento certa .starnila <-on tulli 
volutamente iie.-.-^iim.s'ici, le- 
.‘-'a il latto elle m molte (il 
la e ;n molto zone la que- 
.-'ione viene aflioira’a (on 
.-.en.-o (1; re.spon.'aliil’.i .1 uii.a- 
iio e civile. 

Airo.-[)eda!e di Hampierda- 
leiia a (fCiHiVa. il p.e.id>.ile‘ 
.M.irio ^'lagugl.a ha di--h;a- 
rato che v.iu' ul.i.;! 

ca lun/iomra legol.irn'.'.-nte. 
S'mp.c a Cienova. il iirnf. 
.Mu lH*!e Ccnion/.e [ir.m,ino di 
c'.neeoingia airo.spedale ii tuo¬ 
nale di Kan Martino, a.-.su- 
mcndo ima [Ki.-azione i «ii-.a-i 
ta SI o d(“lio Clini inno .sul 
[nano [ler.-onalc alla orali.a 
aboitiva. ma ha .i.-^-'ieui'.ito 
elle ne. .suo reparto gli alluni 
SI faranno. Quattro donno .so¬ 
no .stat-v ricoverate ieri al- 
:'ii.-.p€da!e pnniipe.'-.sa .Iolan¬ 
da (Il Milano. Il 'l'ulto tr.i s'a- 
to già preordinai s d.i ;em|io 
- - Im detto u.i s.in.timo -- 
[lercliè la legge pote.-..se e.i-- 
s'ie ..utiito a|i|i.ica‘a >-. Una 
(piinta donna è .stat.i accol¬ 
ta alla clinica Mangiagalh. 
.•\Il'(>.s[icdaie mago.ore n c.i" 
Olanda') il pic'.id-nite fiergio 
Sl)rc.s.->a. jnir rilevando !' na- 
deguate.’z.ì delie .stru'tu-'e o 
siiedaiiere. ha affermato: 
<> Non pò-.-.;.uno certo e.--.mer 
e; (laidapplieare la legge 

•A Tor no si .s.^no già di-‘t: 
[iionti a 'garantire gii intor- 
vt-ni: gli iisp da!: S.tnf.Ann.i. 
Maur ziano. .M.utii'.i niuivo e 
ro.-,|i( (lale d: Mi'ii-.-.tlieri. Il 


direfore .sanitario de! Mail- 
riziano. Walter Neri, h.i af¬ 
fermato die .sono garantiti 
[insti letto per dieci pazienti 
alla .sellimaiia. « Clarantire- 
mo inoltre — egli ha detto, 
[lonetulo racecnto .sulla [io.s.si- 
li.lità di u.sare altre strutture 
oltre quelle ospedaliere c sul¬ 
la nectcssilà di incontri con i 
medici — tre ore settimanali 
eh nmtiulatono e un'ora per 
le riunioni collegiali dei me¬ 
dici ginecologi .sul [irohlema 
aliorio )>. 

A Poma, nell'o.siiedale di 
San Giacomo da domani ra- 
r.inno effet'uati i [irimi inter¬ 
venti. Anche al San Giovanni 
è stato ellettuato il primo 
ricovero: un primario, due 
a.'.si.->lcnti c nove ane.stes.-ti 
sono pronti a prcdisp.oire il 
funzionamento dogli amfutl.a- 
tori per due giorni .sei lima- 
nali. Alcune rappre.seiranti 
dei consultori d; circoscrizio¬ 
ne e un gru|ipci di femmini¬ 
ste si sono rivolte al Policli¬ 
nico [ler diirdore ìntorm.v/.io- 
ni. Si sono incontrati con lo 
infermiere del « Collettivo au¬ 
tonomo )> 0 poi con otto me¬ 
die; che s! sono dichiarati 
disposti a eftettuare aliorti. 
Uno di o.ssi ha detto che la 
loro buona volontà « s; .-.con- 
trerà con le cronidie disfun¬ 
zioni deil'o.spedale putifilico. 
anche se garantirà che in 
(luesta prima caotica fase la 
legge -sia comunque applica¬ 
ta ... 

AH'o.siiedale d: Careggi. ! u- 
nico che a Firenze dì.sii.viga 
d: un reparto di maternità 
con tre eliniclie o.stetrierig-ii(*- 
rologirhc. trentatré donne si 
.'OiM pre.sentale con i ceri:- 
fu liti' cionne d; tutte (la. 
di ogni ('"to sociaie. con ;i.ul¬ 
ti [iiolilenii da affron'are iri 
è V .-to in quo.slo ca.sr) miali 
! unzioni [X)s.<iano a,s.snlvere ; 
coiisultor ». I [li uni in’ervi li¬ 
ti eli-' riguartfan.i 22 '.'oune 
veiTinno effe’t'i-ui .■» i 

In provincM di nrind 
[ir ma interruzione di 
d.urza dopo l'rntra’a m 
re della legge e .-,ta*a 
[i.iita neiro..[>.'d.ile •iivile di 


••I la 
■r ‘VI- 
V go 
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In un discorso nelTaula delle udienze 


Le « negative riserve » 
espresse da Paolo VI 


CITTA’ DF.I. VATICANO - 
P.arl.indo ieri nel corsii del 
suo oon.'UCto iiicor.'ro .«ctti- 
nian.iie i on i fedeli rumiti 
roll'.v.il.a vicllo laiieii/e. P.io- 
lo \'I ii.i r.li.tditi) con fo.-za 
l.j su.i * ri'Crv.» neg.itiv.i al¬ 
bi leggi' in f.ivoro deir.ib''rto 
divelli.it.i o[H' 


1: 


a ». 


dt'fineiid»' 


.mio 


ri.u'.it.) (• la d;ch..i:M/'i'ne de! 
tardin.il v.iario. l’go I\ilctt;. 
li.i d.'.lo 1! 1 I l'r: ' .I V.)'.! > .i n i' 
azione che, pur '.iciu io per¬ 
no .sul diritto a!i i-ii.> /u''!'.e d: 
4'i.'Cion.M. ;i :ò iv.narc a.i 
lina gr.ivc 'p.ui.c.ur.i de! 
[MOsO. 

K' vfi )' I n,' r.i.ii.» \I lu'ii 
V liti im.iU' dcii.i 
legge, i.mit.mdo-. .ad luvit.i 
re 1 v'.ilto!.. ! .1 . riflciii re 

d.tv.iuii al tr.'te e ignoln’e 
ruor-ii .dl'.ils'ri.i (si .i '.ii'i 
•prom.itor. li. <'gni [viss.- 
li lo e «il gli.) .)."i'-tonza .dia 
maternità lii'Ogno?a » o di 
ogni :u./..r.:v.i die miri a’. 
* reciqioro dell.» vita » .M.» c 
anche vero che. cicnnuntan 
do la lunga dichiara/.<.r.e del 
cardm.al vicario [vabblicata da 
I.'O.orrnit -ire l'nr.iin.i, .si è 
4’Osi es[irt's>o: ~ Il c.ird. Po 
letti ha fatto una du li .ir.) 
SfiCC molto grave, molto bel¬ 
li P molto tmiioriaiite .'U (|ue- 
sto tema. K noi facciamo eco 
a questa voce autorizzata del 
vicario di Roma perché .si.v 


a.'i(>It.ila d.) tutti r. In tal mo¬ 
rì'). il l’ajia ha d.ìto [iicna ap- 
•provazuine. senza fare diàtin- 
.uone tra il diritto che per la 
(.'n.«''a ha il 'Uo fottdamento 
nella legge ciiv ma ed il diritto 
4 .le ha in altr<i f'iii.'ianvuto 
[vr hi .Staui itali.it’o i ile s; ri- 
ciiiama .illa vaa C’ 4 i'ti;u/,;t'n 4 -. 
.ilie ali\'rm,).-;4>.u do’, card.n.)! 
i’i'ii't:.. ;! Il,Kilt- .•.:f4'mi.i c"' 

1 .) ’.4 g.gc .s.i.. .)..vìrt-i +iir’'.i' 

t.i'g.) i.) '.4 gg' .:.ì;u -.> c q 1) 

!.) leggo fi V ni.)'. !’. Po- 

le:;: .ìfferma, ivo. che * i.i 


a 1) g-ge 


i, 


CI Ci- »- 

'trcf i ■‘.■'.'•ve 

tr.'iini.i m-m.-ie ni') i-’ii-.i dal- 
:.) i'ii.C") ;',). .li;,) 4Ì; ii-cùde- 
r» ( di 4 . g II n/.i .i ru <» 
r.< '.4ri. .1 4Ì;rin4) ih oh.i'z . 

d. 4 0-.. ÌI-11Z;- 1. 0: qu; ;1 -;;n 

.ì;)pol!4> a: iiuxiici. iiar.in'.O'i: 

4*1 . 4*4 4*. 4l . 1 4*4 Ì4' 4 1 1 4»ì . .' .) .U 1 

..vvvaiersi del 4 !;r;tt 4 i d; '.il 
lev ire ('b'eziene ci* 4 4 i '4 u n./.) u 
.\ tale prop 4 i':* 4 i va os-er- 
v.ito die |iropr.4> l.i norma 
suil'o’iit zuìiie ( 1 ; coscienza, 
[irevi.'ta dalia logge intitolata 
* \4 nne per la f.itela socia¬ 
le della maternità e suH’in- 
ternizione della gravidanza», 
dmio'tra 4*!ie il legislatore ha 
i* 4 'ns; 4 Ìer,ito raIio:*t(i non una 
,*-4 011.1 ma un rimedio estremo 
4 he va rcg4il.imontat4i e. di 
fr)>nte ail.a necessità di pra¬ 
ticarlo. ha voluto tener con¬ 
to dei principi morali che 


Fasano. .-Xd intervenire — rio- 
[xi il rifiuto del primario, dot¬ 
tor Serlnelli. di rilevante gra 
Vita in quanto si irallava di 
un afxirlo leraix'utico — è 
stato il dottor Cosimo Musco- 
giuri, a.«sistente del rjparto 
ginecologico. 

Intanto si regi.strano reazio¬ 
ni del mondo politico alla di¬ 
chiarazione del (ardinal Po 
letti sull'olilczione di 4 0.scÌ4‘n- 
za. L'on. Maria .Mag.i.ini 
No.va. s(K.*ia;ista. do|io .verla 
definita « inaudita » ed aver 
e .sprc.sso « la più viva | rote 
.sta II. ha affermato che « la 
legge suiraborlo lia una sua 
logica sociale che non l'uó 
c.s.seie di.sattesa da un.i eie 
cLsione privala quale anelili 
del niedico. E‘ conqiito del¬ 
lo Stato garantire che la le.g- 
ge trovi pratica attuazione ;>. 
L'on. Mammì iPRI). pre.sl- 
dento d4‘l!a 4*omini.s.sione in- 
lerni della Camera, premes- 
.so che il diritto ali oliuvvuine 
di eoseicirz.) dove es.scre r.- 
(*()nos4*iuto. ha aggiunio che 
« .sono inamm:.s.sifiill apL'-iU 
d'oltrc Tevere all'ohiezione ’n 
nia.-v.sa » che « costllu. vi ino u- 
na vera c [iroiina intertevn- 
za neH'applieazione -'i una 
legge delio Stalo. ;o.->Ì (*nmc 
sono intor.crah.Ii le .sT.’tli c 
meno sottili pre.-isioni psicolo- 
giehe dei .soliti principi e lia- 
ronl della medicina ». 

Sul Popolo di oggi il prof. 
Adriano Hompiaiii scrive che 
a pro|io-4;to deli'ohiezione rii 
eo.scienzH vi sono alcuni 
a.spctli che dovranno c-s-sere 
(Inalili. Egli .sottolinea in 
|i,irlÌ4*ol.arr che la srelt.a ('el¬ 
la 4*oudntta profe.s,sionnle ó 
[lartieolarmcnle delicata in 
((indizione di .stato di .ie-*es- 
sità. qualora non .uà po-.j.- 
lule avvaler,--! dell’oliera d: 
altri medici non obiettori. Se 
infatti dal comportamento 
a.--tcn.sion:>tICO dovc.s.se l-.'i;- 
v.ire un danno o a(Ì4Ì;ri'* ira 
la morte della donna, .si i.» 
trelilie ravvisare la po.--;.';v. 
i.tà clic ;! s.initano veno 
a n.-pondcrc penalmente per 
romiss.one di svKcorso. 


[sissono condizior'are il com- 
j)47rtamcntn di quarti (medi- 
4Ì. porsnn.ile -.'init.ir*o> .sono 
4 lii.ini.ili Olierai:v.nr.cnte a ri- 
.-4i!\ore : t-is: di aborto. C ò. 
[lerò, non vuoi dire ciie ci si 
[i 4 is-,a sentire aiKorizzati a f.a- 
re liso irrestxm.s.abile d: un 
4Ì:ritto per rendere ancora p ù 
diff:c 4 *)’;o<fa l'a[iplica/:4'>r,o di 
una legge die già incontra 
4 *':ac 4 'ii n 4 ÌÌ 4 ' (-.aren/e cr.iv; 
(Ielle strutture oiue.'iaìiere. 

Se 4 .imi;:*..!; v;4.>.r;'i. l’g.i 

P4).4'*ti, 4*011 1 .).ilt'rI//..iz '''r.4‘ 

4Ì4 1 P.’p.v, rivolgo tm iiiv .lo ,)i 

'.ii'it.ir! 4.4tt4':;4*i !*)4'r41'.4' s; .-ix- 

v.ilg.vro do; (i;r.*.'<) .i!!'<ili;ez*'' 
IH- 4Ì! C"'. :t*n/;ì, il \f'/!**-:t*':r i 
ri’r .’ii rit.r. i'p.r.ito e sO';4' 

nui'» d.il c.nul H-'*'.4*1I* e d.v 
lu;’.) r.ìi.T integ-.vlist.i 4*^01 
mi'.'4l.*i 4.fo!4<). .1*1 un ,)*'mu 
nuato. (iiffii'O d.ill.i Pad-• 
rntuM’M. 0'[ir;m4 r.dii 4*ne « si 
ìi.iiter.i dem.K*r,it c.amente 
4*4)n 4)'gr.i 11107/4") l4'c;t4) fmclu' 
la legge sii;i’,ib4irto non sa¬ 
rà cancellata ». Cai viad dire 
che questo movimento si pro- 
[xir.e di favorire tutte quelle 
m.ziative. fra cui il referen 
dum. che [xirtino aH’abroga- 
/ione della legge suH'aborto. 
l'na prospettiva del genere 
sembrava essere stata esclu¬ 
sa dairultima assemblea dei 
vesc-ov i 
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coloro che condividono i con- 
tend.i della legge sull’alKirto 
[iro|irio per le sue im[ilit*a- 
zioni [liù generali, si regi.stra- 
no [losizioni corrette di pri¬ 
mari ospedalieri che. [lur es¬ 
sendo obiettori, hanno dichia¬ 
rato di voler i*;.s|)etiare la 
legge e di non ( ondi/ioiiarc 
con la [ir()[ii*ia scelta il la¬ 
voro (logli altri medici. Dai 
[ 11 *.mi incontri avvenuti con i 
medici, sia nelle citta dove 
i comunisti amministrano, sia 
nelle altre (incontri (he ver¬ 
ranno sviluppati) sono emer¬ 
se giuste sollecitazioni e in¬ 
dicazioni anche perclié il de¬ 
centramento delle strutture 
sanitario nel territorio sia at¬ 
tuato sneclitamente. 

I coii'ullii'-i 'Olio il primo 
strumento da utilizzare' pie¬ 
namente [icr venire incontrei 
alle ('sigeiv/e delle masse 
femminili. .Nell.i riunione se 
ne 4 ’- fatto un hiiancio. anche* 
(cn accenni au’ocritici [h-i* l’ 
in-iiffit* (‘lite iiiiz'ativa pohtica 
(U'i 4 'omunisli. Se K- Regiuni 
hanno fatto 'a l‘'gg(* (ec-celto 
la Sicilia e la Sardegna), è in¬ 
fatti ver)) 4 ile i 4 on.^ultori --u- 
no ancora [l'itlii — nel Sud 
soltanto nov(- — e (*he ([U.ìn- 
(lo e.'.i.stono .-;;h''-sii non fun¬ 
zionano cflicaccincnte. I fun- 
(h c*i sono, ma .-amo .-^lali -iiie 
.--i o imik 'gna.ti -oltanto 7 mi¬ 
liardi .'U 2.7; ades.-^o la legge 
sull’ali'irto olire ulteriori fi 
luuiziamenti [nr .'ili miliardi 
annui, c quindi sj [ione il 
[)i*oblema di utilizzarli [iri'.sto 
e nel modo migliore. 

(Juali sono in questa fase 
i compiti delie Regioni’.’ Nel- 
l.i riunione ò stato detto clic 
iiiiiaiizilutto spc-'tta loro indi¬ 
viduare gli osiK-dnli e I 4 ' (*ase 
(li cura [irivate in cui [luò es¬ 
sere interrotta la gravidanza 
non voluta. imiiegM 4 ) assolto 
già, [ler c.sem[)io, daH'Kmilia 
Itoinagna e dalla Toscana 
mentre sono in ritardo altre 
Regioni, in particolare nel 
.Mezzogiorno. Foiulamentali 
.-'(ino [loi le direttive da dare 
ai Comuni e ai Consorzi dei 
Comuni perché .siano aitivi 
ncirapplicazione della legge, 
trovando anche lo vie [ler 
farla coiio.seere alle [)u[xila- 
zioni e alle donne. 

L’aiuto alla (i'-.iina [ler la 
litx*r.i .sc4‘lta non hast.i — è 
stato affermalo in un inter¬ 
vento — in realtà bi.sogiia riu¬ 
scire ad aiutarla [lerehé si 
creino davvero le condizioni 
[ler la libera scelta. K’ que.-'to 
il .significato vero della leg¬ 
ge. e [ire.su[i|)one strutture 
adeguate, a [lartire a[i[iuiU(i 
da ima rete efficiente di con¬ 
sultori e daH’organizzazione 
(lei [xiliambulatori e dei dot/ 
hospital tos|)e<lale di gioriui) 
[icr brev*i.-.sime degenze. Nel¬ 
la riunione è stato sottoli¬ 
neato C4II1 vigore (he tutto 
((ue-to [iu(i eS'Cre fatto senza 
nuove s[iese. utilizzando al 
massimo e in iihkIo [liù i*azÌ4» 
naie 'triitture g.a r-'i-tenti. 
Non è man 4 *.i;o 4 iii. 1114 * 114 * 11 - 
(Ii) in rilievi» la q !4-,-.tinne del¬ 
la (iK'venzionc e il fatto che 
tale ([Uiulrii si rijiroiiong.i 
[irubicma <*om|)lc'sivo dcl- 
tutcla de!!.) maternità e 
l’inf.inzi.i. b.) ricordato co- 
in Italia e-'i'-tano soitaii- 


Mentre sì attendono nuovi provvedimenti dei giudici 

Oggi il via agli interrogatori 
degli imputati per il caso Moro 

Smentito il mandato di cattura contro la Ardizzone, anche se è ugualmente nella rosa degli accusati - Una con¬ 
ferenza stampa degli avvocati difensori - Decifrato un elenco in codice di terroristi dei NAP passati alle Br 
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tu ([U.litro tciitii [icr la am- 
n;'i4eMte-;:. 1 iiu'- [X’r le analisi 
4he 'taliih'Cimo gli 11 .inda*.i[) 
(1(1 feto. K (li: !),( trattato 
!.) qu4■^tio^.(' della preiiarazio- 
ni- del [lorsuiiaie .sanitario. 
(I.iiri'nivcrsità a. 4*orsi di a-g- 
g.ii: n.inu'r.to, in mixlu da adr- 
gu.irl'i alle nuovi* 4‘sigenze 
(Ì4*lle donne e ai nuovi iirieu- 
t.an'.ent; osiirc.^'i dalle h'ggi. 

F’ri'jir;'' iirriiu"' ì.i ni.iT^i.a 
è 4 ii'i 4 *<)nipÌ 4 '-'a. e 4 un T.’.n- 
tc inijilr aziuii; i<’’i'.)!; e ( , 1 !- 
1*41'.ili. è indiMieii'abiIe uno 
.'f. 7 ;* 7 o ( .il’.ctliv o, (ielle i't.;-,;- 
zio:'.:, di'i movin'gnti di ma*^- 
-la — a--'uc a/i-ini dt'iit*' d.*>n- 


idacat; — tk'.!»' for/c 
'•*’ [x"r-iu;i.a!c sani- 
< o!arc nel Mz-z- 
’.eg'ge drV4'‘ d- 


-■iir.c 

'u;4r:'.rnit'‘n- 

cun i! nord 

.1., 


e i*)cr4l’.é i.rr.i avv*cr.ga. .an.gic 
in questo 4.inr,')4i. - remigra- 
.uei.e d4"*'iìa -s.iiu'e ». 
li terr-,Txi 

non ir..4i crK* 

114 rdii' li pr. 

ft 


4Ì; mub.ìitazior.e 
OS-, re unitario, 
'hitm.a di !’;.i 
.u n,:- <Ì4 ila n*:.i- 
r.ì.t.i '.:Ivr.; 

c f':!'.\ 11,ile* , t? 

pr'i .'['4 itiv 4 * li. ni"*.; :r.i •*;! 

q.i ndi iizi 
-. i’.'*. e 
1 '-n .! n*;''n.!o 
come iva 
xeri-ni n. or¬ 
li;*.) Vi)!;.) 4.*.e 

l'im'ii.t.rt 1 

ra on.os, ore ì.ì 
e ne! -itn. - 
o. 


p.ir' li I' 

toiao e la 
lo Al"! ri.ir. a 
(t.iiai-) aii.i ra 
.. ni'i i-' ix*." 

.’borto -t.v ni'l 
r-n.;!;.') d. oggi 
r.irla. Contri rto. e .in.i.e fer 
m4*'zza nèi vii'-i'riinti di qmvnii 
>. 4)(i[>irr,vnr.4i in mridii ;ia!e- 
> 1 * o r.o .liì’.attu.izione di'ii.ì 
legge; o ialiti ^tc.ssii tempo 
rinnovato impegi'a» dei 4oniu- 
n.'ti là dove amministrano, 
l.a dove .-lono aìropp-Usizione, 
la dove c.-;>tono siuia/aini Ii> 
cali difficili spc.s.'O determi¬ 
nato dal mani'ato rispetto de¬ 
gli ac4'47rdi presi d.a parte 
della DC. K. soprattutto, im¬ 
pegno perché siano le donne 
a volere c a imporre l’ap- 
plicazionc della legge. 


ROM.\ — la* indagini sul ca¬ 
so Moro sembrano navigare in 
acque agitate: eè clima di 
attesa, ana di novità, si [lar- 
la (li altri mandati di cattura, 
ma e’è anche molta confu 
sione. La rosa degli imputali 
SI allarga a ventaglio, ma non 
e .S4 in[ire facile mettere a fuo 
co la posizione d; ciascuno. 
F cosi è accaduto che. grazie 
ad un artilizio giuridici) degli 
;u(|uireuti al(|uanto inusitato, 
tra le ()4r.-,oni- ciilpile da niati 
(lato (il cattura del consigliere 
istruttore Callucei è stata ati 
noverata aiu he Maria Fiora 
Pirri .\rcii//4)ne. la lx)r.->..sia 
(leH’univi'rsità (*al.)brose arre¬ 
stata nel (iivo di « [irim.i li- 
•H-a * a I-:c*ola. Inveì*!- la .\r 
diz.z.one, è .st<it4i |ir('(*isati) ieri, 
(lur i*--eii(lii .-tata imii.it.ita 


(li (*oncorso iic-i mt'de-imi rea 
li che h.uiiui fatto .sc-.u.tate il 
mandai.) d: cattura [ler gli al¬ 
tri. [X'r ora ha .-oliaiit.' un 
manciato di (*om)iarizi(ine. 

-Ni-, confronti della .\r(iiz.zo 
ne è .-tata adolt.it.i (|;ie-l 1 dc-- 
4*:-ioni'. hanno -[lieg.ito gli in 
([Uirenti. [xiieiié il ([U.idro de¬ 
gli indizi raciolt; a -.10 cari- 
4*0 ni),*) è aik'iira compli-li) e. 
iiiiiltrc*. alleile* in eiinsidei.izai- 
Ile* del f.illo eile SI llilV.i g.à 
1*1 <*ai*4 4*1*4- [li-r la viiC-nd.i (K-l 

Ciivo (Il 4 [irima l.iu-.i v. Sul 
.'*ll4)lo ll.l .Itti* 1)1111*4' .ili.) g’ilV.l- 
Ih- Ikir-i-la. tiit'.avi.i. non - 4111 - 
bi'a -1 lr4)vi;i4) Ciiiiiordi t'.iiti 
-g.i iiiv(--tigiit.iri. dati) eia- il 
mand.ili) di canili *.1 t-r.i -lati) 
i lfi'ttiv ami-lite [ii*o[X)-t4) dalla 
l’riKura geik'i.Ue. 4*he riteiie 


va ,sul1ki4*:it; gli indizi fiiiiir.i | 

r.ie4*4ill;. i 

F' pri’visi.i p,‘t* iiggi .! tr.i- I 
.-i'eTiiik nti) di-li.I .Vril./Zieii- dal | 
i.irCè.i-e d: S.ili-iiki a (|.ie!!4) di [ 
K'ima. do.;' il 4 iin-iglieii- (I.i! ' 

ilU'4 1. 4) 11 li) di'l -li.ll 40il.il 'I j 

r.ilori, inti-rroghi'r.i l.i gi.iv.ok- 
d'inna pi-r 4ont4--;arl4' h- ii'.io 
Vi- ,).■( ii-e ehi- la (oinv'olg.ino | 
l'i'Ila vici-nda .M.iro. I.’impu- i 
t.il.i er.i -tata g;,'i .nti-rriiga- ' 
t.i d.ii giudi.*: che st-miiino la ! 
i'ii lui'.-ia -,il ma--,i4 io d: v i.i I 
Fani a [si.-iii giorni d.illa sua i 
i*.litui*.) lul (.IVO d; l..t*ola. 
n.)p.) (|iic'l colloiiiiio gli intiui- 
i*i-nti non [ir.-i-ro .il.*U'i.i de- 
4 * sio*k' (• seniiirav.i. peri*;i’). 
4*!i!' 1 -ii-ptti! fii-ser.) (*adu!:. ' 
-Xai hi- pi-rvlie. i.iiik- -1 i-.ior 
di ’-a. uno di'l difensor; (li'lia 
donn.i. l’avviicato M.ignani 


Nov.i. a*.i'v.a fitrnito i n-'iii; di 
numero't- [lei'Siiik' e-lii- i-raiii» 
d'-p.i-o- a t.*-i:nu>ni.ir4* e'iie l.i 
m.litui.) di'! h’i m.irzo l.i Ar.l..- 
/.-■IH' -1 trov.iv.i ikll’un ViT.'.tà 
c.ilaliri -i' di .\r4 av a. .it.i. 

Ciiiiu- mai, allora, la (xi-.- 
zi.):;.- di-ila ti-rriiri-t.i d. ■* [ir.- 
m.) liik'.) * vii-iH- l'.nk'-s.i ui 
4 l:s 4 *ii--.i.ini''’ La -pi 4 'g,izi.ini- 
[iiù eonv.tkcnt!' lai d* là d: 
4-\4-ntu,il; mi.iv i iiiil .n e'ii!- [i.i 
tri'lilx-rii c-s-i-rt* enìi-.-s ii 4 '>.;li 
ultimi giorni) 4 - (]ii4--;,): tir.n' 
ìv [lers.iiu- fìni-ir.) iminila’i' -41 
11 .) ac'eU'.iti' (1; r < o::, or-i' i*i 
più .iziivi; (’S4-(uti\(' del me 
(l4--'m4) ili-egiti) erimn’iisii, ( o-i 
[iii-nied'taz'uiH- -, i-.inii- s; K-». 
g4’ 1)4-1 mand.iti di iii’liir.i. 

(|!i*ai4Ì; li- 4*01114*-!.) 'ioni i lu* Vi*!* 
l'.mno mo-- 4 - alla .Arili/'oiu- 
[sitrelibeiii rigu.ird.ire episodi 


Lesame preliminare si conclude mercoledì prossimo 

Per la riforma deila secondaria 
iniziato il conto alla rovescia 

La Comnii.s.siono Pubblica i.struzione della Camera ha fis.salu ieri le nuove nor¬ 
me per le commis.sioiii di esami di stato - I eontenuti più (}ualirieaiiti della leftge 


. 1 * 1 . hi* .iiiii'i'i'denl:. o [xi-ierio 
ri. .ili'i'ce ;.!..) li; \ ..1 F.in; ; co 
'1)4, . 1(1 e'-eiup o. iiperaz 4 ) 1 ; 

p.i'iiar.iliir.i* o di .-ipi-rtur.i. 

Ri-t.i d.i Vi'.li'ii'. 4*4ini.i:\|*.k*. 
-4- gii 1 kl:,'; il; 4 u: 4 I -*p4i*:gi> 

n.) gl: iiiu.iiri'nl. r.g,i.ii'd.iiki 
-.l’.lanla 1.1 giiv.iil,' ls);*-'>'.a. 
il -4* .nvi'i'i- è iiik'i*'.' 4|U. il.be 
. .'Ik'g.nni'U!.) tr.i l.i .4 col.'.in .1 
rolli, 1 : 1.1 s di'lie Mr i* il grup 
no il' V pr.ni.i I iUM • -i -'pt-r!-' 
ue'l r-Uii. 

O.ti'i- .lì’.,! .Xrili.-.'-i.'i'. 114 ; 

prii-'.in: g:or*’ii Vi'rran.ivi in 
i4’r:*4ig,i’,i a*k*‘it' gii .il.i* im 

pi!.Iti: Fik'k.i r:*:.i,*i. TCiido 
r.i Sp.id.ti eini, tlsn , 111*11 l.n 
g'i 11 . ti.ilir i-'l.i .M.iruin: 0 .-Xn 
to'iio M.i: ni. M.iik ÌU'r.iii -' 
iU \ umu'igi* .iir.ipix'll.i I 11*4* 
I.it't.in: : .M.iri.' .'Mori iti iriti* 

: ,it<i 1 ! !.'lui.it.11*4' lii'ila 4 4*.i 

Iii'i'i.i :*4):n.ri,i ' di'lìi- Br’. 
l’i'ii-ner.i (.i.illin.i**! e C’-irrado 

j .\hin.ii. 

j 1 ni, ni 4 l.it: il; c*.\t;.ira l'nie-si 
i 4'4)iitr.i t.l;o\ . 1 : 111 : l.,ig 1 . 1 : e 

! )l.il»:* 1*11.1 .M.iri.uu - 0 : 1,1 -t.it 


1 


inikigikiii 111 l'.i--.iz;.,,u- d.i 
d.ti-n-o:*; (K'l li nnpu' iti. : (ju.i 
1 . 1*11.l'ilo lo r.inii'.iì.inii-iilo del 
prov vi-ii nii'iH; pi ri'.'ii' s m-'i. 
vali ti'.'pjsi gi-iii-ru .inii'ii’.i'' . 
s I..1 li-i-gi- impone — ll.l liitto 
■4 :*; l'.iv \.1;. I I ). ( I iiiv .111:1, 

il'.ir.iiili- 11:1,1 1 onii-ri-n/.i -i.im 
[la .1 p ,ì.i/.',i di gui-'ii/.,! - 

4 .il 111 : m.i.ui.i; ; li; i .lU ara 
il-, hh.ino I [irei -,it. gl. 

4 il 111.'.':; .1, .’.l-.i!oi*i r.i.■..>’! .1 

4 .irk'<i .le!.';!np.i'.i',i. i-os.i eli ' 
ii'in é -’.il.i i'.iU.t . 

d 


(il-!; iikontrii con 
; li-giih di'g!i un 


itO.M.X — [.a 1 -.forma della 
-cuoia secoiKl.iria suiierior)- 
è finalmente arrivata vicino 
al traguardo finale lu-lla eom 
mi.-sione Pubblica l-tru/ioiie 
(Iella Camera che ha ri¬ 
solto positivamente il probìe- 
ma della composizione ck-lle 
commissioni di (-sami. 

Proiiio su (|uo-to [lunto. 
la .scorsa .settimana si era 
i*4-gisti ata in commissione una 
diversità di vedute -oprattutto 
fra la DC e il P.SI. mentre 
i comunisti avevano fatto 
ogni sforzo [ler giungere aii 
che su ([uesto [irohlema ad 
una .-oluzione unitaria. F in 
tal senso, c-odsicier.mclo an 
che che It- modalità ih-gii 
4 -ami [lot ranno (-sseri' ebia 
rito dopo !a (left'rmin.izieiie 
dei [irogrammi. i ra.rijireseii 
tiinti cli'l PCI avevano [irò- 
[losto (li affidarne la delega 
al .uoverno. K-.l è ([iic.-ta la 
linea c he è prevalsa ieri, con 
r.iccogliniento in ([ue.-ta de¬ 
lega (-U [)ro|io-ìa del PSD 
(li una determinazione rigo¬ 
rosa per qii.into riguarda ia 
forma/ione delle commissioni 
(li esami che -aranno for 
mate da professori inierni ed 
c-.-terni (i memliri interni, co- 
inuiKjue. non dovranno mai 
siqicrare d -70 pi-r cento). Su 
(|ue-to punto badilo vutato a 
favore PCI. PSI. PsDl; la 
DC ha votato eontr'». nientrf- 
gii altri gru ipi erano .i--eiiti. 

La <*umm:--i.i:i4- ha iifiik' 
avculto un eiiu-iKiaincuto. pre 


j -eig.ati) (l.i! PCI c fatto [irò 
I [irio ant'he dalla DC. in c.ii 
I si stabili-; i- che il nmavo e-a- 
ì me di stato previsto dalla ri- 
1 forma verrà aiiplie.iio .solo al 
i termine del [iriino cielo di 
; studi .si-gnito alla riforma 
.stes-a; iic-l frattc-mpo il gu- 
Verno (lov relibe [ire.-eniare uii 
; disegno di legge o un de- 
: Cleto [ic-i* una [larziaie nio- 
clifita delì’attuale c-same di 
maturità. Per i eomuni-ti. co 
niunque. resta il [imito essen- 
ziaie (li configurare un esame 
(li stato clic- non sia aleato¬ 
rio 0 ridicolo come ([Ui-lio 
‘ attuale. Ma vediamo, jn sin¬ 
tesi. come s.irà la nuova 
S( noia. 

I lic('i non ( i -ar.iniio più. 
cosi come- scom|iariranno gli 
i'tiluti tecnici 1 [iroft-ssionali 
e gli i-tituli (li arte; la mio- 
v;i .scuola avrà un.i durata 
' (eaiiKiiunnali- e una strutliira 
unitaria. F’ (|ui-sta la [irinki 
ini|iortante novità dell.) ri¬ 
forma della -ecoiuiari.) ,su|h- 
riore che la c omn is-ioiie [iiili- 
; biiia istruzione di H.i Canu'ra 
‘ si a*>presta a varare. La leg- 
, ge. se mi-rcoledi non ci .-a- 

• ranno altri iiilo[ipi. dovrf Iibe 
' {|uii;di [la-.-are ([n.into [irima 

in aula c siicvc-sivanic-nte 
' ((lo;)i) le vacanze c-tive) al 
Seiia'o (iu\'e \ erra varata (le- 
fiiiitiv amvnie. 

l’er valiit.k'e riiiportanz.i 
dei iniitJiiiK-nti ehi- avrà !.i 
niiov a -( uo!,i vcdiam,) I,i irai 

• la attmile (Ì4.1ia .-tc l'nd.iri.i 


su[)eriorc-: abbianio quatti*o 
l.i't'i I Cuissii'o. srii-ntifico. ini 
! gui-tico. artistico), due scuole 
pi r insegnami (istituto ma¬ 
gistrale e scuola magistrale). 

1 oìlre IO ti[)i (li istituti tecnici, 
j c rea 110 ti[ii di istituti [irò- 
i fissionali, v.iri istituti d’arte. 
' (’nii la riforma non ci sarà 
I |)iù una -rniila con diversi 
I livelli (li c-ulluia e [irogres- 
: sività agli studi a -eeonda 
! (I('lli‘ eniidizioni di [irovenien- 
I z,i. e sarà aliolita la fr.uilu 
I m.izione di figure iirolcssio- 
! tildi non [iiù corri-ix-ndcnti 
i alle (‘sigt'iize (l(-l!o svi 1 u[);hj 
('( onomico (li'l Pat'se. 

C’i sarà allora im.i scuola 
unica, un grande liceo ugu.ile 
■ ix-r tutti.' .Naturaimente. ii'i. 
j 11 [ii'iino anno s; [)i-4),>oii(- di 
j (l,ii*e agli studi-nti un prò 
I g:*amma di di-i ipline lon.niu; 

I [Sii gli studt-nii .s( i-glit-raniio 
I gli indirizzi (i he -ono tred.i i» 
I tr.) (|ue-tt' aree; arli-:ii*.i. lin 
gui-tico letteraria, nniteinaii 
( . 1 . fisico tecnologie*,), n.itura- 
listila. s(*i(-nzi‘ -i;(*ia’.i. .Men¬ 
tre le .s( c-ite [lolranno es-r re 
modificate con corsi integra¬ 
tivi. rnltiino anno avrà ea- 
r.ittcri- (li [irevali nte .-[x-i ia- 
hz.zazione. Inoltri* nes-una 
seiiola potrà avere ui) solo 
indirizzo ma in ogni istituto 
d'ivra es-i-rc- [ire-entt- .limeno 
un iiiciiriz/o [ic-r cia-i*una 
,ir(*a. 

P.irtii ol.irniente impiirtiintc 
è ai*. il<- l’art. 1» (iill.i Ii*cce 


siv.a .SI (iiiiscginra pi-r si ru- 
tulio o [x r e-ami di idoneità. 
.Mia fine dei corso quinqueii- 
nale gli studenti (he ntter- 
ranni) un favorevole giudizio 
(li ammissioni' dovranno so 
'ii'nere gli e.-ami di <ii|)’.oii ;i 


• ( he av ranno v*;iloi*i- 
! di Stato. 


(li 


e.-ami 


di rifornì.! clic* 


I .iire'ten-ione (le!.'o!)!)I:i:ii 


Approvato l'art. 1 in commissione 

Legge universitaria : 
tempi brevi in Senato 


q):*!* I.i -tr.i i.i 
i'o!)!)I:i:ii ai 
j [irimi due anni di-lla seeojida- 
! r.a. '•.ihi’end'» i'innal/anii-ctii 
I dell'obblic'i f.r.o a ([uindiei an- 
: ni pi*! V edi 1 'io la ri-tnitlii- 
r.i/.iii'.e dei a -e :ola a (i.irtire 


Nuccio Ciconte 


Coii.scgnata alla 
nave « Slroinboli » 
la « bandiera di 
coinbattinientp » 

PALFIt.MO — Ni-’. (* 01.-0 di 
u.ia -nnp.vtiia c***:*,inon;.i. a!!.» 
(p.iali- h.) pre.k'i'.z.iato il m;- 
i'.:.st;o di’li.i D.fe,-.i. Ruifini. è 
.-t.ca (-on.sc’Lri'.at.i ieri la « lian 
dicra d; combattimento» alla 
n.ive .i)i|K)!ig;o ,< .Strumilo!; ». 
La liaiui.era è .-.tat.a con-e- 
gnat.» al ciimand.inte de'.ia 
n.ivo. ra;);tano di va-ii-Iio .S.i- 
V :o. d.i!!.) li.amlii’ia Caria Co 
.sta. d; 9 anni, tiei..) di un 
o[X’ra; 4 T de. Cantieri Navali d; 
Riva Trica^o, mono din.inie 
la co.s! ;*uz;o;)e de.l umia. 

Fra le .tulon'.a [irv.-’-nti — 
oltre a R-aff.n: ('iie h.i teutito 
;:n breve d:.-(*nr.^o — .i e.itio 
(ì; .S .M. dei.a I'):: 4 *.s.i. -_’•*.i. c'i- 
V'ilerii. li c.i|)o d; H .M del 
!,i Mar n;i. .iniimragiio Torn- 
e ( 1 -.i'.-\''.'i:i.i;it.1. ■_'i*;i'-- 

;*.).<' M*'-• :niiino. ( ri .li'r. ,k- 
*: iffieia!: nuni'lié r.iiipre'*''*.*! 
t.i.r.; dei PiCrianu-nto. cicli.i 
Regione e dei Connine. 


■Ni'l 4 

! giura.ih-t: 
niit;iii !i inno 'U-.'ii';ui'o i in* gh 
.i:*r(--tati i -ono iiratii'.iiiu-nti- 
-4-C|Ue-tr.i;i *. [lu.ciié i p.irint 
4 t dil'i-ii-iiri 11,1.) .i\ i*e!il)4''!*o 

ottenuto 1 [ii-rnu'-'i [ii*r i cui 
li'ijui, .\!!.i li’U' (ii'lla iunfe 
fi-nza s’amp.i è poi in't'rvo 
n;ito 111) -4'(l.4*4-:ilt* ■< innip.i-ziio 
ih Tiiiu:*t;:)o il qn.ili* h.i .m 
niint :,ilo l.i eostnuzank' (h un 
• (*o;)):i.i;,) pi-r !;i liin-r.izio.-i- 
di') compagni a:*i*cs;.ili ». ov 
Vi'fo dei tgulari' ili-:’,.) t.f»' 
er.'li.) il.iiidc'tiii.) «icili* Br i- 

di'l -Un; ciiiiipik". l.'i - 4 *ono 
-cinto h.) pr.i-i ;;.i:to i u'i .li’:*-,* 
..Ùi-rmaziori; n).ih,i g**,i\.: li.i 
di'ti,I. ."I 4--en)p:o, i !’,e l.i li: 

1 !i:.i**.1/:,ini* .il!r:h i t .1 d.iIl.i 
;'o!:z:a .1 ’i’r;.i,*,i i , t'.inu u* 
n:*.g!ii‘!.4*1*11 poi ,1 -1 n.m può 
1 "t :*e ()i i’s.i l'i'i* Iinii').-) po, 

1 Ile :! hr. it ; -t.i i* - - "i i-*'' i i 
'. 4*0■ 1 4 I), ' 

'-.•'li' r:*,**'’i;e 

' iTl' (i. M, ■ 1 

. ^ . 0 , li t ’i't) fa'* 


’o d.ù !, - in, 
.*. 0:1 |)l''4'\ .1,10 

.Itti* idioh: il- 
in'i*! ìli* i r.i 
!. Br. . 

I. 


*11.1 K|,) 


Tu 

niv l■'t.g.'l•l:■|, 
*, . 11)10 .ill'.n: 
'.;lo\ ; tk'i.v -, 4 
Il ìii’ili prò 
ll.l .•i(!;-i 


li* 

P: 

ali' 


(li- 


-.1 ri'I)!)i-:*, 

'l'i i'ii*; 

! 1-,'! 1 ' I* 

d. II'-.' i 

! » »r. . 

Hr. O:* 

1 '):.):*■•'• 

1 :li*' f.l' 

t 

I’ 

j:' ì;)Pm 

de't n.i 


It: it.i 

V - ini- a, 11 ■';;.i 
o .-1 p: t-\ -'iliai I 
(Inni g.n l z..-. 

'inii- ii:*4'. 

4'Z. o:i.. : 4 it;*,ili.aii * 

:*.'.i-4*.i .1 ili I- r- i:* 

40 ; 1 l'i 1 ,1,i 1 ' :* 1 1 ov.it• ) 

• I (i; () l . 1 . ,'.'in;):*' n 

n-'in. di !*.n;n-.r 1 -: »•■:* 
d, . \\P pi-.o: a”- 
.1 '‘,.1 4 • ”c 1 * ' '!• I - ! 

: •' ! . 'I hr.g it. e 

• \ .1 .0 , ; i -1 .1 rjnci! I 

-i ( u’i'**/ i’* ;! 

I il i! I '* I ■ ; n» : M ■ *'.1 1 

'I: \ ; ■ P:.. F..:i 

Sergio Criscuoli 


della m.i’i : ;i,t 
(I; I .ine hiiieri- 
dl.i a li'. .i:i-:' 
r;,i:*- 

I.;i rif 

n’iOVrl -( 


ROMA — L.a 4 *on'.nv.,ss:on-' 
Pubbl.ca i-triizione de; Sen.) 
:o tia pnveg'iiito ;rr; le.-ante 
de! tc-‘o predisposto dal -e 
n.a'nre Cervone per !a r; 
forma deU'Univer-ita. .-M Ter 
n*.;:*.<- d. *,’.. dilMti.tu 
.in'.pio. r.e. r 4 >r.=o del qu.a’.e 
4 - .l'.terven’Jto .a.'.eh.e i' ir. r. 
. 4 ’r,a P,*'ri.*ii. 4 ' .stato .approva 
to. con aiciti'.r n*'.iacl.fk*:',e mi- 
c’.iiar.ati'Vt"' il prin'.o .irtii'otu 
cii-'ì p.-ovvenin'icr.to rh.c ft^.s.i 
;e cara'ter -iiche della futt: 
:a Un.ver-rà c r.e d-cl;n-ca 
i lomptt;. 

La Comnìi.s.slor.e è co-i cn*- 


'..)ta, dopo U!*; !;ir,g;:;,s-;ir.o 
1,.*. oro prep.ira'orlo in lon*.; 
t.ito ristretto i- a l;*,*,.'llo di 
i:’f»:'.! F, vi: pii ì.?*! lìit* 

rito de; provvedimento Le 
p.os.zioni ,s; confronter.tr.iio 
ur.t ,ir'.i-,al,-i pt-r ar’iroln. -;ì1- 
1.1 !*k.i'(- con’.'Ci’.qii'- (1. un ;e 
.'■u -n (li; molte sono ii* 
{onverzerze. 

S; e riert-n di proreciere .a 
•e.'.v.i; n.ol’o r.i-pid.. ;n modo 
(fa concludere lesame in 
Cnn-.iiv.-'ioi'.e etfro c.*,)cr-.o e 
app. avare la nform.ì. almeno 
;n nn ramo dv'. P.iri.m.en’o, 
p.im.a delle fer.e e.-tive. 


l-er C'insi-ìitire 
1,1 scuola nie- 
.i:i-:' (' la -econd.iri.i 
.1 in .inni, 

riii.i riid'irrà oi-lia 
;ul.i ;iit:*o dik' iiov .tà 
4’. ,1. F >: cci-.inK-ntt-; 
[ir'in.! v ut.i V ii tic -kl 
lart. li- 4 he «.il pp) 
forni.c ;v •> conrorrono 
.ini- n'u u.-nerit-nzc- di 
f;:;.il:zz.-ti' -i.i ari liti 
■-.li,, --..1 a!i'e(hk*.i/:one 
.an;;.i!.',i. sia ali'aKjui- 

(!; 4 ,,p.-(ità teuna o 

( o; ni-'-e ( on gli in- 
:):*< -■ , it; ' ; tal: C'!»!'- 

4 ; 


Vacanze liete 


Nella Commissione P.l. della Camera 


Precari della scuola 
approvati 5 articoli 


di r;! 

:-t'r ia 
hi.'.t,) 

It'-'O 

iin;’ ir 
’a V < i."i I 
lità -oc 
a!!,i n 
-.Zaini' 
pr.iial. 
dirizzi 
r.('*/»■. 

dei do-(Iti. [.'.'ranno c--'« re 
reaiiz/.i'e aneli-- a: ri: f.;ori 
del!.*) st I-; ,',i!):h-r(- (o=j 

i*o:.( : et.iir.t i.ti'. ji pr.n, *,p:o 
se.-'r.d-i I. (1 ni!' <1 deve tin 
(ieri* a s'.,j)t r,!'*(' la divi.= ioi!o 
r*L';d.) tra I.im.-.i m.in;..aie e 
lavoro n.tc li.’t.;,ilc-). 

F.) " ((iniia • •ività riguarda 
;rv4'(0 le a";*, i'.i «liit'ivr» 


dal cnn-iglio 


ri( m 


(!• c.: 

. .ini i.1- 
(i-v'-r-ii o 
i-'init,) le 
;t*.;;re .r.-e- 

t; 1 dir* *- 


Ri 


[ir-r e.-: 


o 


ROMA — 1.1 C4--:r.;r..^s.'mu 

p..:tèi tri t.''r i':cr.u C,i- 

n.ter.i Iv.i .ip-r.-v.'to ''r;, 
li ■- .ez..'..it .*.*. 1 . ; *.17 rn; c;:'.!*; :e 
...tico.; de. d;.-e-zt'4 d. iejii' 
pr.'c.i. ..» o idt i ì. 

pro'.c;.*’ 


jo'. 




li . 


—» 


terr.-^- -. 

nt,..a dv>wet'.'; o n>i:*t d> 
c.'t'.t. d-'’...v .'.è.t,"> .1 tn.sti-rna. 
e.cment.ire. mca..i e —«cai'.ii.» 
r .V .-■.iper.i-re. 

Cii; art .coi; apnriavat. .cri 
r.guara.mo ’.c mcxì.i.ci.e ai.e 
niirm-z va’, onier.mento >ie- 
gi; ;nc.%r.ch; e delle supplen 
re. prevcdoiìo uno ìneH.me.n- 
tis delle opera/.on; che a-k-i- 
c.irano una migl.ore f.inziona 
l;:à degl; utfic. e quind*. rap- 
’presentano un contributo pt'r 
r;,«olvere i ben noti prohlenv. 
legati a’.’.’;n;z;o d; ogn; anno 
.sooiasttco. 

Mentre la comm.jisione 
Pttbblica :.struz.one lavora a 


r. .'‘'rr.i' . •p-'-r r-u-.ore i. 

р. ti p .-*.'-1 q*.;--'.*) ..np'■.-*.'r.'e 

•.i;*o:il ■.n,i. ''e d.i r rt.'r.ir-.' 

*.;.*;.• rra•• ;s-.nt i d-.* '.i.:'.e ‘. 

II.'. r.*t:pp- il. piec.it;. l'-r.i'; 
1 Lotta ro.'.t 1 . c.'.i .)! 

ou’".** .-‘‘'IO V .•'*,tr".I.o j.^/.v.v*) 

.1 nio'r-s d.-r.. .sera',.'.*. .\ um* 

.'■o ;i*.*4'.;y-.-r.'..;*...-t ro del 
1.1 P,ir)';il:c.i .-tr ;7.i*':t.*- i.a li; 
ram.atiT .m.a d*..-otte ;x-r 

с. :. g.: j.-vant. 

.'.-■engitk'.o dagl; .'eritt n. p- 
war.;'.'i c.-.-k-.-c .'Còt.tuit: cm. 

s, ipple;'.tt tempora;;e;. L’.m 
z.atiVA d; Peri.ni e .-tat.i cor. 
testat.i ter. da; s;ndac.«t.: 
m*) telegrjmm.i ;:'iv.a:o al nt. 
:t..-tro la Federaz.one CGIL 
CISL-UIL. dopo aver r.bad;- 
t>- i.a condanna per quel e 
.i/.ott; cito 4mprd..'Cono una 
regolare cianciusione d-rll'an- 
’.tia .scola.sl;co. considera .’.n- 
tervento « ’.es.vo del d;r;tto 
d. .sciopero » c chiede la re'**o- 
4'a del prov*ved;mcnto. 


t.ir'. >' 

'■..ili-', i.almen > 

•:i cla-'i o (or 
(1-! (•■«*.' gi n d 

-(i;..'i ('e*, i,:.*» : 

c'-'an*.t ;*it;, .ìikh.-- 
nu-:.'.- iig.iti .!i 
•.cl’a nii'ur.: (ii ! 
de l '''-."•ri'i t'i' :1*'. 

Ni ..) t'.'i.u-, ,1 -(i.u., 1 . nitri , 
;I (iin**.. -t-.i i.o -.ar.: .la 

r.irt.'ii (L.ie R-'g.o': c (ì.igi; 

4-*": !->.*aii. (■ (■ ;:*.i.V •• 

r.’* "'. > ;)rugr.'..nt:nve b.-.'O 
(i.: 4 tt,.; .4 . Ri r ri luì'rt- tf 
tilti-.'i il (hritto (i,-. l.iV'.r.i- 
tori -'LKÌddi , 1.1 I f ."(•(; ..t'n/.i 
d-rlie lezior,;. s.-r.inno ..t.tuit; 
(or^i ;>'nit-ri(l:arii e --er.ili 
(ogr.i (iir^o dovrà avtre .il 
nu-ì.u cjbii.dici c- non p;ù -'li 
V cotk .iKjiie -fiirienl!). K an 
4 ora: la ondar:,i -u.x'r.orc 
-arà entro d; ed.icazione per- 
rn.'inente (• ogni -ruoi.i sarà 
quindi a disnosiziur.e dei (il 
tadini che vogliono aggior 
n.tr-i. 

r<in la riforma scompari 
ranno auilic gl: esami di ri- 
p.arazionc, e il pas.saggio da 
una da—c a quella succc,'- 


RIMINI . P.— s or.e FIAMMETTX 

100 rs. ■ moctcrria • oqo. 

cor.torl ;ac r.» pr.-.a— - sconti 
guijpsi g'3.=n; ir.terpeiiJtec, i 
t»l 0541 {,0067 (74) 

MISANO ADRIATICO - PEnSlO 
NE • 5. GKjaGio » - Alber¬ 
go ■ BLU.MEI'. 1 L'»j .9 da. 
15 a. 30: L. 3030 3500. Aga 
sto dal 16 a. 31 L. 9000 9500 
S;r.»e7»; Ra mond. Caie ia Pjst 
303 40100 Bologna Tel. 031/ 
S97201 (144) 

BELLARIA - PE.'lSlOt.E ElEO 
NORA - Te.. 05-;i 47401. l.-i 
ceni-o. 50 m. r-.a e. c3-.:o'ie 
V3 e. b'JOn ;.-a:t3 T-.e Ito. G 33-.0 
7 200-7 500. L'jg* o 9 000 
9.500 tjdo torr.p.-e.o. (ISO) 
RIMINI - Pt'.SlONE ARCANGE¬ 
LO - V.a P.-aga - Te 054;. 
S1442. V.t.na mare, traiqj.. a. 
g a-d no ree ntito. a-i5 e-’e a-n 
g a-3 -o ree r.rato. a-r.D e.nte ta 
m ire. cjc.na genj nt. G -jgno 
6 500. A.ta interne iateci (18)} 
CESENATICO/VALVEhOE • HOTEL 
CAVOUR - Tei. 0547,85290. 
Vacanze al mare, u.t.m ss.me 
P'er-3'ai on.' Camere dace 1 , v.c. 
-r;3'. 1 . i'.B 1 ùrt G.,;-,3 L:e 

.S 000 L o 9 5 50 1-20 3 

::::o 2 --;9 5 s,::: '.--a 

ram-csa. s:a.n:. ti.:; g ' : 

tcrac .i'ec;. (133; 

RIMIMI . MIRAMARE - PE.'JS.ONE 


. .l^A 
32i63 - 
t . n-a-e, 
t r. a a. 

: a s : . : 
Las a 9 


.M A 9 I A - 

V a e O 

I a ■ j : ; 

T a * i ; a *. c 


.e;:, 


5 - S ' 


MISANO .MARE - e.'ns c- 
D09G ■ za.e acma I 
1 c : a '. a 0 a 4 ; o . 0 
6 14 17 7. _ j ir. r a- e. 

se- 


0j41. 

• 'ti 

2 w „ n c 

ià 7 g;o 

: > M a ... 

4 ) 54 , 
-r .ElA 
; 2 te 
P. 1 . a : c 
ca 4 -e 


SOTTOMARINA - 200 eppe-'*- 

-r- e - c ni a t• a 
r. f-*? rx'-:'.:* -g J ,» a. s'-'-'-.r. 
Si- 9a0j0'50 000 g.ii-acra 
■ CI 1 a l 00-J 2 50 OCO D spp 
1 . b ..‘a o,ai:o I a . 04 *. , I J iU45 

. ! '9 J , 

400 APPARTAMENTI, vie rm, 

- e'r-,. xinsi.-T. 

r.-.-e e-LnaO,/b LaaA3<a 
; .3 n . ^ a j'-'tra e IGO jJO 
: 20 002 Oj 3 ; <5 : jj .a 

1 5 j 002-220 0 jO O saa.n a . -a 
arava 0554 9.0227 (189) 

RIMIMI - 't.P.'.*-ARE - P- s.' 
Tt T.nr.O ■ V - •.t'-.n-'i ."*4 T- 

I-'r-o (•:».•,) 32509 - Ani 055 
60 707; . -. ss r a r a-e - 

*-c' 'ja:l a-n -r.-r ra - r-tc.n"-i 

, .r, . f rosea '.3 - 9 l '--T 

svt. 5559 7050 - lag a 7700 
t-GG - C'josio i.-'.r.,.-..c;c-ci iC>7 / 


AFFITTO APPARTAMENTI 

800 APPARTAMENTI Vilin 
.•irreri.-)’; - .'\'!.'*:n:n - Cim 
• 2 :.o g-.-'j C*’’*»'!. Tei. i,.>41 ' 

247--C) 

RUMINI - P.-.-. t-o .itt.t'a ap 
p.l.*^'.ime.-.:. G; jri.o-àe' 

■'•.i.t,;f. .iic:v ;.i J.ur;.:. Te 
.eior.^re bv-il .5.-,r'g7. 


b^.canl. v.sra mire. »aj 
r j.r. cn r. erre rjr.'.iliCic .-..--r.j 
ro.-.:jg:'.a,a. cri.ra '<--r^..-e, • a 
.°c.,sa .e can-^.erj Gc^sa 6 050 
6505 7.C5G .'.‘c-ae 7aG0' 

8 500 3 520 A'ta 3 GOO 9 55G 
10 059 ti-ira cemprtsa. 5;or.' 
bam.a -. 1 , ( 3 ) i 

CESENATICO • Va .e-de - Ha'e. 
Caxrdar - Te 0547,35433 - 

Eccei c«.« e arre-** pe» s u.r.e. 
■a • me cime-e a.sc"»* a t -e 
6000 Tj'-p camp-eso V c n.ss 
ma rnere - camere ser/i.. aa 
ccr.. /.staTii'e - p:: ma t.-a'ti 
r.-c.Ite Pa-cScgg a coperto - Ci, 
rei ar.a p-opr.e'ar p • P-eno'a 
teVi ll3o, 

SOO APPARTAMENTI - V. ■e - ma 
de Ttime.-.te e'-edir, L da Ad- e 
r.a - Sario - R m .ni - M s« io 
Numana . g jg'.p. «er:ema-e 
100 000/150 000. qj nd c .na lu 
g .0 170 000 0 sppa o :.tà Aga- 
sto. ELDORADO 0541/84500- 
51255. (191) 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMAPFNA CAFFÈ 
ORZATAVENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA granatina 
POMPELMO 
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Agrigento - Un progetto che dimentica la frana 


Nuovo piano per 
vecchi appetiti 


Dal nostro inviato 

A(il(l(it'.ì\TO — Aiirnra wxi 
vulta A(jrii/cnti>. K coma spa.^- 
.so accada in //iit’.sUi citlà 
- - armai famosa simholo de 
(/li sjrc()i al /(Triforio, al 
l>aasa(j(/ia a alla cultura — 
ianormilà dei fatti a cosi 
erideiitc chi' non si sa prò 
pria da dova cominciara. La 
notula lanciata con titoli su 
par/irialt a trioiifalislici dai 
(jiornali locali c dia il '"/i 
siplio comiiiiala ha varato il 
(nano rapolatora (lenarala. 
DC a PSl, arlafici ijriiict 
/Hill della flacisiona adotta 
la in un batter d'occhio -- 
ili una sola seduta — con I' 
oiiposizioiia dal piccolo 
(/riip/io coi/iiinista IÓ causi 
(/Ilari .;(/ HI), sostcìipoiio dia 
(fuasta a la risposta che la 
ritta abbandonata al elio, in 
halli,tiro allandava da (i( 
ii.'c/io vaiil'anni. 

Ma Ir Cosa stanno in ma 
mera ben divarsa. sa si pan 
sa soltanto dia il varo a 
proprio ■< coìj)o di nia(if/io 
ratua v. c stato im/josto in 
tanta fratta dia. do/io vrnt' 
anni, iippiiiifo, non .s'i* vola 
ta spandere nammano un’ora 
(ter (lorra {/li occhi sulla 
•' rahuiona (/aolo'/ica i», dir 
acconi/xK/na il /liaito a ciò 
pro/irio in ipirsta dia a par 
antonomasia la » città dal¬ 
la frana 

Il piano /ircvadi' iadifaa 


:iona sulla sroonv a prndiri 
dalla collinr aifitl!'' :r (b nin 
l’i (/inuntrsdn palazzoni, m 
liiibilmautr lidio .sfesso tipi 
dai pacchiali' « folli ^ di 
(/uindici. vanti piani, dia /no 
vacarono l'anonnr snritta 
manto dia il l'I liif/ho II" i 
distriissa ma.za .M/n (tanto. 
Di /in: la indirà. loia dri prò 
f/attista III felino e sfiloio. 
do/io lina diff'ci'.r ip-slaz'o'ir 
III eifiiifje. nello stiaho /irò 
fr :ii'inair lirìravlntrtì'i pn 
lannitano (iiii,r/i’ia Caroira. 
iiKi sapua la la'sarifia di hrn 
idantifirati niirri'.-.si foirlri 
ri loriiìi) danno so^tanon] 
manta via lihara al rniian 
to. aii'-or //tu di (/naiito non 
(' (ivvriiiit'i .nuora, vrr.'i 'il 
rnih’ zona dd'a i/ilr adula 
Valla da: 'rrin/ili. 

(guasta iiiso<tiliidrlr ì ma 
mona ^ d'-lia co 'lui orci 
drntiilr lU- vrrrrhhr roinpra 
ma, .a. varrald/r si li't'i il prò 
(trito di i/url '■ /l'irro dalla 
valla V elle ap/n'iai un ami') 
fa III un roiivri/ni) arrtirolo 
(li. storici dall'aria, ita'iloip. 
f/cotacniri ad nrijanisi' ao 
niinciarono a datinaarc ao 
ma jiarla di un imi orfjfiin- 
co a rotn/ilass'i o <> /ìroip'it'i 
Aitriiianlo 

/'er tutta rn/msla. a'-ro. 
invacc. un pnino rafiolatora 
dia jiarc fall') a/>posla prò 
jirio /lar far arollara la ait 
tà: il /iroi/attisla arava /lar- 
fino /travisto -- ma fo/ifiosi- 


V'ona r'iiniinisla i/nf'sfo al 
Ulano a riiisrito (tta a cw 
aallaii'i dalla dalihara — un 
'iiaradioda svincolo stradale 
a dna hralli. da im/naiitiira. 
c'itna a Los .Si'/tdas. a c/l/n 
(I. riis/ta a con tramanda i 
Il e:;oMi di caiiiaiito arir.at'i 
iial hai niazz'i dal \ allo d' 
/•.'in/ji '/le'le, il c'jspiiia di r(>C 
(•('I aaicaraintiCii che co-U 
tmsva rassa’ìznd.e lapama 
oeo-ìli'(IO, tra la dna colli 
na si’ ci'i :'>rita l'aoitalo. 

« .''■l'i ficr ina hattaid'a. inn 
liiii'ta’a. c’ie <• si'da vinta 
ìli ri'i'iZ'iaii' (di') siradi't /ini 
smaranti) ■ d'‘sa i! saprihi 
l 'O dali'i l'a'lara :iona ''oiiiii 
i.’sOi. A'ifid') ('a/)')(lic(i ì-i — 

i! rasi!) (Idia f/iiarra •' (in 
('Olii fililo (hi ronihatd ra ■. 

(l'inda’ìinn m i/iia^’' 
(!’ ni humio attna'o nii'i sorl'i 
(Il <■ rasi.'i''iiZ(i lìtissiva ■ a! 
co.(pati') dai rriin’ii! /larita- 
Ira'i std t'o'iìtorio. La 'rana 
(!)■! '(Ili rivaio lo .sliifo <’li di' 
(/rada zioiia datariiiinato' da'hi 
/itoddia di haai’za sf(>rnata 
dal ciìinuiia iiCdli anni sas. 
santa, i riflattori s'ac'casaro 
COSI sul iiiioco. iiirra't'l’ìla 
saanano dia :\dridant(i olì ri 
ra naitli anni dal /trini') va" 
ti'i sinistra. La daiiunrr f 
i.Toiio (tar s/tazzersi 'thidii- 
vainenic contr'i d muro idiio- 
l.ilr dalla lant/aiii/iiii (• (h'ila 
aonmvcn za. La nia/pst ratiira 
;,s'O.'.se COSI nd Tf (ih un 
/traiiditon a t loro /tadrini 



L(i terrei di Agrigento squcircintn dalle frane 


(h‘ino'’r‘si (l'ii sanvioidii in 
Ki.i santaiiza alia e naia 
nv'iita una dalla /tafiiiu- imi 
naia dt'i trihunali italian' da' 
la frana... a un famtinano na 
turala. 

Il redima soltanto r vinci) 
l'stico airiiisar/na di nii 
'/nasi assoluto diviato di ad' 
'irabildù disiiosto d'i/to la 
arande frana, imn ha ratto 
Itero (il/'eiioriiie « fama (h 
rasa V. Diatro > millcsatta 
celilo, diaaiida (dni.sivi • 
(ha r't.^trniscijiio li /tiii /ter 
l'ara-sdài a Caniiatallo. a’ 
X'dlai/dio .Mose, al di h'i da! 


fioffi/'o. ahi' o.<iriiisaa la v 
sitala dal mura dalla \ ille 
dai 'ram/tìi. a'a (/l’nie r-lie s; 
tirriaahisra. aai/iiista tana 
ni. li lottizza, ri costruisce 
l'ì/tni. i;n;)‘>'ie filli itazzcschi. 
.S’i forma co.si ncfp'i anni se' 
tanta una nimva le a di /hi 
(I ri'iii dalla adtà ■ h'nrln e</ 
aniiiK.iiidliati C‘)ii lo schiara 
manto di caniro sinistre in' 
ciintidaiio fortuna. ‘)r<ianiz 
zaini consenso attorno ad un 
OTiip/io dirii/a'ita al ('omniia. 
I (iiitra.ssadnat'i anno-ii (lidia 
ni(i(/(/i'tr‘ni:a asoiìiita 'Idia 
DC aha. /mr s/xiaaata in mi!- 


!)■ ai'rranti. à pro'da a rista | 
hdua un ai/udihr:') in l'i.sta • 
dal nuovo sacco alla citili. 

Ma stavolta — ad à i/iiasta 
la novità /tiii rilavante dia 
.Vavvarta in i/iiasti (/.•orni — 

.1 clima a diverso: a'a aria 
(li niobilitiiZKtna. Midiaìa S" 
ciano, un aonsidliara de ad 
(laida (ivvdanato nai aoidna: 
ti ddl’attuala sindaco, .Xiuia 
lo y.rrora. al tarmina di wio 
(lai tanti c'tmizi ad as.sam 
bica or(/ani::ati dalla fadara 
Clone eoninnisfd f)rnn(i du 
laida (' do/to la hattaidia m 
aonsi(/Uo sili /nano rac/oiat > 
ra. SI sfoj/a a piazza Porta 
(li Punta .senza /tali sidl.n lin 
i/iia: -j Laro, aosi im/toiu'ran 
1,0 tinalmaiita a sinatU ra c -n 
V(irrii(/anza di sam/tra ' miai 
l’tliai/hi di partito! Ora In 
(/anta iioii fa dia parlara di 
eoi. dal PCI. (Ielle r.isfre 
oro/tosta (il revisiona dal poi 
no 

.Alfri i/iudtni as/ionaidì dal 
i/riifif/o ronsdiara saiidoi-ro 
dato, la scorsa sattimaii'i. 
inoltre, sj rifiutarono di /’ar- 
laci/tara al voto 

liattaplia si /traaniittnca 
nairap/tlicazioiic dal /tiaim t 
dia (lava /tas.san' tutta la 
trafiia: a /tarla la aommis 
.sione (li a'inirolht. (india hi 
sovrintandi'iizii ai moniiinan 
fi (loerii dira la sua. H mai 
saranv.') /larari da poco 

Vincenzo Vasile 


Brescia: durante l'udienza di ieri 


Messo alle strette Buzzi 
abbandona il processo 


Ormai solo 
fascista — 


la paura sembra dominare le reazioni del 
Ingiurie alTex camerata, ora acensatriee 


Dai nostro corrispondente 

l-’.rni.inno Hu/ 
/I Ini (lato a r; iiiioila \ i-a 
niente torta i. Diiiante ima 
paU'a (le! pi'ia cssii pei la, 
.-'.rade ( 1 ; Ureseia ha aeeu 
salo un inales-i'ii' e .-’(■ fat 
te ri|>ertare in CiTeeric 
Hn//i lin (i.il!'in''/ie della 
-eiliila eia rni'k'ite cen le 
.sue eell'iiriie llt l'atta.'.elii e 
i eli le sue ilA aii.i/ieiK a t .ir 
perdeic la |)a/ien.'a pi r.-:i'.e 
al eainpas-ate e attente pie- 
-.dente (iella (.'erte .Mlicrci: 
c Ha.-ta. -I :a attente - - li.i 1 
mie il miidiee per amnumir 
le ■ k'I -ta e'.,ejerai:de ;m 


I>" 


t)(! 

/h'ii/ri. Forni iiuputiito h.i 

i* !,* 

fuco 

'tu <ii (ilio hug.t i- 

(Il 
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l'i-poililiTi'. ni:i ni'!! 
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C01K' 

l'ilo (lUt'lbi ih !H'g;ii-o 

l if» 

che 

lui f.itto V tTÌ).ih//;(i-t' 

fin 

(|Lìl- 

iniiiuii (irmiii 


II 

m;i!i'.-*-('rt' d: - 

t'!tl 

br.i 

i! p:'!mo iitio di unii 

11 

Ui-.( 

dif(-u--!V;i di ti-i'iniu;it;i 

»'!■ 

imii 

diillii p;iu:'a; niuii'.i 

d: 

('.((Il 

'i-f in coiit l'iiddizioni 

ut 

tei :i 

)! 1 , 


Ui 

17/1 -cmhr.i iii-onirn.i 

n 

V( 1 

.11 1 !i-i.to 1 ! colpo di ! 1 

'!f i 

lo (it-ll’iilihi !)i'(--,-iit.ii(i ;i 

-.or 


prc'a marti'iii. t -'jenti.ne'; 
raiv'.dnimmie. Xe'la -edvita d: 
ieri ecli è app.ir'-e ni'atti di - 


! j.i(,i (iiKi"! r*i''•'tmiitli>. 

I anelli' -e nen ha riiume'.ate 
! aneera a eeinpiere a'eime e 
I jH i'ii/nmi li: .sa'\ata.uitie, (ht 
j ("-enipie. eei'eande di Si. l'edi 
i tare e di teiihei'e eredihshta 
I a (Ims: .Marinelli del ri-te 
1 -u.i «..inierata aialk' 'i' m'.i 
I (' te-ie di aeeima i-untie ,\Iar 
i ee De .Xiiiiei. l’amiee di far 
I le {ìeiillem (ie - ha l''emi.'e v 
i m'iaiu'se. Della i.ina.'/a m 
ila d.'tte di tutti I ee!e'.':. \e 
I mi;.i nde hruttuli' thè nell -e- 
I le l'el pii ae-se ne;) i i ni la Ile 
j I! Dii//.! ha affermate an 
' eei a (Il aver -.ipiitii dalla Ma 
I rine,i!. (Il un \ iaume ( he e 
\a tatto a l’.irma ;1 -d m.i-i 
, me t eli il De .A'ii.e; |)er 1 1 
t inv i are - rolla che -eetta. 

. \ .1 ; ma ; ! raeee! i! e del ' a 

I r.ma/.'a. -•eeendn I! Hn/.'i. ora 
' state Ìmpii'("'-o e lentil'O e 
j la-ea'i -olt intelldei'i . Sell/.l 
dillo, ohe la -< reh.i ohe si ot 
i !;'\ a . fosse (|lia!t'o-.i di pili 
I dei proiettili 1)01 ritrm.iti. 

' l'aimmno lin//: -t è un 
! ehi* pie\aIo a (lifeiidi're .Mail 
I l'o l''errari. i! fratello di Si! 

\ le. 1 ! l; ievaiie terrei i-t.i I .)- 
■ '•listi! '‘.i'tatff 1!! iiKKi 1'! 

I - 11.1 ineteretta 1! ne-m- di 
I .Mauri» al pi lli (‘'t(i per la 
' -ftim' eiiti'iS (piasi pi!' I .'Te 
i ne! eo;-u della te-t aiioniae 
/:i di 1 d/e Henati. tes'e di 


I atiii-a Iti nnpntate. a'.’.e ste¬ 
se tempe. per letn-eii/a. sin 
! me\ linoni! del prnppo Hu//.; 
I !.i ina’im.i del d’i! ma.mim. il 
, 'glorile dt'!!.i stra'/o. 

1 ler; Mi m.mno D,:.'/i ha fa! 

io \ erl)a!i//,iri' ohe i! Il t u.a 
I alle del '7-1 ateta trinate ad 
j .iHeiuit rie fuori dalla pizzo- 
ria .Xi' -ton'* l ‘Po Do::ati. 
, ohe \olo\a \odo''’o poreho a 
' tota l)i'emio ih -oidi, ('m 

i 1)1 i-tt.i t; at 0111 , 1 //! la foo.i.i 

del '_v -loro dt'lla p;//ori.i, nel 
-e"\ ilo m I eiisimia/mm a\ 
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fi rin.ito 1' 

Dm//! 

II-:'! - indi 

Cai. -ha.’.! 

i.iiido. 

la sti'adn'..' 

doM' ahii. 

i tutti 

,!'.i la r.iiii. 


et ;i ( 1 ; S IvCO O M.UirO 
1 rari (^no-’e errerò axioh 
I he fermte a! I-ìen.it: ! indioa 
/iene --Ilaoliai.1 odo '.:h -mai 

! poi' im-.is'r.iro M.uiri' Fo; 

I ' 

i rai'i. 

i he lldll-n/e 1 IIM'elldi'iac.'ie 
! TIP I I e'edi 

1 Cario Bianchi 


Di scena a Torino la difesa deiravvocalo genovese j Hanno già ucciso in altri attentati 

«Solo impressioni di Girotto i Missione speciale nel Friuli 
accusano Laznynn come Br» i per i killer del maresciallo 

Secondo il penalista la deposizione di « frate mitra », per | Certamente venuti da fuori - La grande manìlestazione dì 
quanto riguarda il suo assistito, è del tutto inattendibile 1 risposta al terrorismo richiama ai problemi della Regione 


Dai nostro inviato 

TOHI.N'O — *. L‘iiiiKK.*L'nzii di 
hii/iipmi SI tnn.i .sonllfi in.'- 
/{li /Itti i)r(K.'i'ssii;di ». K' con ! 
(Itic-lii affcrnin/.ioiie che I'ii\ • i 
vocali) (■latiiiaolo Zaiican ha 
comincialo la sua tirrinita in | 
l.iKM'i- del leifale penoveso 
per il (jiiide il f^.M ini chie¬ 
sto una condanna duris-inia: 
(ilio anni di rei hisione. aflib- 
liiiindopli l accu-a di or^^am/. 
Z.itoi'e di lle DII con la ipiali 
lica di ( caix) ideolmiico ;. 

Su elle ( lisa si b.'i.s.i l a, cu 
••a nei confronli di (ìimaniii 
Datlista hiizauna.’ Tulio tuo 
ta — Ila detto ZfiiKan — at¬ 
torno al lamo-o (.olioiiiiio c he 
si .-volse a Pavia il 11 luiflio 
l!)7-J e id (| 0 ;de prtsi-ro par¬ 
te. oltre a I.a/amia. il me¬ 
dico Kiirico Levati e Silvtmo 
(iirotto. I-a dorata della con 
wrsaz.ione fu di tre (luarti 
(l'ora circa- Lazapna ha .sem¬ 
pre sostemito di e-ser\isi re¬ 
tato su invito di Levati per 
la ciirio.-ità di eivio.scere un 
pcr-onatfpio. i cui trascor.-i 
di euei'ncliero avewuio de 
stalo il -uo iiitercs-e. 

Per l'aceti-a .si ivatló, inve¬ 
ce. di ben altro. La/.aL'tia. jicr 
t (info delle DH. si -firefibe 
presentalo allappuntamcfito 
pi r sottoporre (drotto ad una 
sìiocie di e-ame di ammis- 
-iiMC. dando |v)i i! suo - pia 
I et > per i'iimre-'O .-H'll'or.:a 
m/za/ione armata. CiI; eie 
menti dell'a.tU'a. iiero. m.m 
c.uio di ri.'contii oliietli- 
vi. fo'idando-i c-chi-icfimente 
s'.dl..' parole dii prot.t^omst!, 

\ odi,imo. allora, ciie cos.i 
aamio (letto Dirotto c Levati. 
Hic)>('diamo t ite La/a.-ttia. 
()ii.)iulo -1 reco .1 P.im.a. er.( 
un imputato in aite-a di cm- 
lii-'io (pt'r la fiK'cenda Feltri 
nellit. rime.'so io liìiert.i pnn- 
\i-oria ma <avi hebbLeo di 
presentar-i due xo'.to all;» sei 
timatia alla (lue-tura di De 
nova iH-r la firma. Il s io tc- 
lefo('.,i. era sotto contriiTo. De 
scritto (iairticcusa c-ome per¬ 
sona a.-tuti's;ma. il La/aitoa 
non potexa ragionevolmente 
.'-i hidcrc di t'-'sTi* -cifiiito i:i 
t'nr.i • SUO; movimenti, e l'Ut 
f.U’.i -i recti a l’avia con la 
.sua < àm » ro.-a » siiokin-; ■> un 
colore che -etnlirava fatto aiv 
pii'ta per attir.ire Li atten 
ziono. 

Ma vediamo ; pt.xiti -al:e:i 
ti del Voiliipini*. tfiri'tiii div-e 
ciie si parlò di DK e che la 
i iv'.vt'r-a.'k’t'.c -I co-.'ivlu'f con 
(jue-ta fra'c -nlnificativa r. 
vo'.ta d.i L.i'.’.ito.i .1 Lev.it;; 

« tn jiri-v'uraitli i! •/.titatto. pò; 
vediamo -c s: butta oppu 
re... V. Neila lormuI.i/io:ie 
deir.ic-’Usa mene attilli.lit.i a 
L.i/acu.i ar.i.'ne un’.dirti fr.i't’ 
a-'.ii più -en.i, vlu- t' qtu-tti: 
s Pratic.imente vivo nella 
clancL-'t.mt.i... l’n-'dc.i nJa 
niz/a/ioiu* -er.a vite è -tilla 
-tr.ula ei'u-t.i. lineila del’.i hit 
ta armai.I al’o -tatti, -ono le 
Dricate Fto-se ». L.i tra-e »'• 
isidiibbiamente itrave. però 
chi Tha pronnn.nata è Dirotto. 
r(in l.a/.icna, L,i .-i ricava — 
di.e il difensore — da una 
lettura attenta della te.stimo 
nianza re.-a d.i Cdrolto ai ca¬ 
rabinieri neirimmiiu-mza dei 
H^. Idrolio, che .-i (pialifi- 
Pa aix'rtamente eome soste¬ 
nitore (Ielle HK, fa u.-o di 
qutdln frase jvc .(istenere il 
suo ruolo, in risjxisla ad una 


o-sei'vazi()!ie di -euno contra¬ 
rio t le HU Isolano (bilie 
masse >) detta da La/aifua 
Uirnane la fi'ase c(siclii-iv;i. 
In proposito Levati, iti i-truf- 
toi'ia. ha di( inarato ( iie (p.iel 
la fra.sc venne -i detta, m.i 
per .-(-licr/o. In (lib.iitimeiito 
ha iieif.ito I.ei .iti. iH'i'i'i. e per 
.sona che ha detto molte cose 
fantasiose ai emdici iiUi'ii 
renti. Ila su-ieniito. ad escm 
pio. di avere appre-o da fon¬ 
ti (lualificale del PCI che il 
( iimiiaimo Pietro Seceliia era 
stato avvelenato dnracite l.i 
sua Visita iu*l!'.\merica lati 
na. Prendere come oro col,ito 
lina affermazione di un per- 
-onaifiiio (il (|ne-i() tiivi appa¬ 
re. dunque, un tantino ecces¬ 
sivo. In (inni ca-d si;i Dirot¬ 
to elle Levati hanno anclie 
detto die Lazamia. in quel 
la*eve colloquio, espres.se il 
suo giudizio iienativo sulle 
DU. Fosse -tato un * caiKi 
ideologico i' (li (|iiell.i ornaniz- 
zaziodc — osserva il difenso¬ 
re — si .sarebbe comoortato 
in maniera diversa. Per di 
più Lazaifiia si reca a (inelì' 
appuntamento « clandestino > 
a viso aperto, offrendo a Gi- 


Bellavita 
non sarà 
estradato 


P.-\UIf;i - .\;'.:oii... Fte.i.u; 
l.i. 40 .11111!. (!:r-'f,()rt ù 

« Clini .■ii;:itori;;.i z.oiie >. :;o;'. 

.-^ira e-tradato <la';li Fran 
(':a in It.alia. I^o ha de 
c:-o iiiT-z' la .-czam,* rene- 
Iona deha corte d Ap'pdio (i; 
P.msj; e.sprimendo p.ircre sf.i 
vtirovole .iha ru'ii'.e.-t.i (i. 
c.-ii adizione avanza*.! d.iiia 
n'.a!’..''.ratur.i .*a’.:.ni.». 


rotto una copi.i di un suo li¬ 
bro con s'.i -'.ritto, ovviamen¬ 
te. il proprio nome e coeno 
me. .Si può obiettare clu' la 
testimonianza di Dirotto si è 
rivelata, nella -ua elolialita 
sostanzialmente atteiulibile. 
.Ma il eiiidizio morale sulla 
futura (li ' Ivate mitr.i » non 
mter(''-;i. Inti-i'cs-a Ui sua 
fuiizi.N'.e die era quella di un 
c'illah'iiatore dei (-arabinieri. 
che aveva accettato tin coni- 
[lito che ci'.i (indio -- iisin- 
mo la qu difi( a in termini t(-c- 
niei — di -i provocatore v. Suo 
scopo, sia nei precedenti in- 
tontn -la in (indio con Laza 
lilla, era. per l’appunto, quel¬ 
lo (Il ■' provoenre ■ afferma¬ 
zioni (li colore sospetto Del 
(ollo(|nio die dille con Laza- 
tiii.i rifeii .! memori.i al ea- 
|)it.mo Piifiiero. .\ suo dire, 
infatti, la conversazione noi 
venne registrata. In essa si 
parla del dissenso di Laza- 
iiiin nei en.ilromi delle PiR- 
-Ma. a suo dire. Laza: 4 na a 
vi’i'bix* finto il dissenso, in se- 
enito ad un accordo prevc'nti- 
vo son Levati. .Ma in un pro¬ 
cesso le impre.-sioni del teste 
iKXi limino alcun valore: intc- 
res-a la testimonianza, non i 
-noi ( (immenti \’i sembra 
(liinque ixi-siiiile — chiede :1 
difensore — che iin esamina¬ 
tore. ( he per di più è un capi) 
!(l*.olojico delle DU critichi 
<-e 1 t.ic.ta (-vil.'i l'orzaniz. 
/.I,' i>.!t (li .-.i: r.i p.trt-.- ’ Ma 
come Ciii'.'c ;nfme ì.i (pialifi- 
c;i ih .'-^ami'U’.'m c ’ da mi’al- 
?;• I :m'ire"ici’,e di Diroi'o: 
* Ulti ;mi die --i t!-.itl.:"e di 
un e.'.ime ner.he no:i era 
ii!!.i > or.v 1 r'.i/;o':c d.t DU 
l !'i ilo ;->,o. «om-, vede. 
I.ovV'S.ito ti.i v-oi.i'O i-'ii*-;h ri¬ 
do !'.t"OÌu/ii«;e del '.;o clicii- 
t,-. li nroiC'-o CO!'';-i,i.i (i:tzi. 


Dal nostro inviato 

LDLN'F — Sciopero ueiicrale 
di mezz'ora. a--emblee nelle 
l'iihhriche e una m.inife.sta- 
zi(. le ixipolai'C in piazza Li- 
hcvtà nd lardo i)oineri' 4 gio. 
in CUI si sono ritrovati in 
sienie le forze della Uesistt ii 
za di ieri e i partiti demo 
cratici. le organizz.tizioni sin 
datali (he forni.uio oeei il 
più sieiu'o pre-idio delia lega 
lilà ( (i-lituziona’e. l 'dme Ita 
ri-»po-t(i co-i 'come Uorna u 
Torino, (onie .Milano o Deno 
va. come tutte le città colpi¬ 
te in (pie-ti ultimi mesi dal¬ 
la violenz.i terroristica) al 
erudì le assassinio di .Anto’iio 
.Santoro, il maresciallo ca[)o 
delle zuardie * arcenii'ie. 
freddato mariedi mattina. 
(|ua-i sulla soglia di casa, d.i 
(Ine -icari. 

Fili -Tio" \ quale organiz 
zazioiu- afiiiartengono.’ Inter¬ 
rogativi ancora sti-i/a ri.spo 
■sta. I! delitto è stato riven¬ 
dicato (Oli (lue diverse tde- 
foiiato .inonim--, dei <£ Prole¬ 
tari .irm.iti per il comnni- 
,snio i- e da ( o-iddette ? Bri¬ 
gate ro--o friulani i. una de 


fiiiz.!o!it'. (pii-st'iil’.im.i. inedi 
la. La tecnica li* (pidla. dii 
resto; il giiip.oo era di qiiat 
tro persone. Ira vOi una ra 
gazza, come .il -olilo. K-ile 
e minuta . Pare la copia 
eontorme di quella die oppa 
re la V la Fani ali’eceidio du 
ranie il seiiuestio .Moro, a To¬ 
rino qiumdo è -lato .issassi- 
nato il mare-'. lallo Hcrardi. 

l/altra mattina, inoltri-. i:i 
un raggio di ‘JtMl metri attor 
no ai t-arvcie di via Sp.ilato. 
sono st.ite ritrovate tK*ii tr,* 
auto rullate: una .Sinica I ttiii. 
iin.i 121 biaiKa. un'a’tra Smi¬ 
ca azzurr.c Sembra che qnd 
la usata per la tuga dagli 
-paratori t- dai loro diu- < om- 
pii', i ctie II attendevano a l)or- 
(lo -;a I.i S.me.i l.'tno. -\:idie 
(lU(--to è un tipo d: auto che 
— (piasi come un;: firma — 
compare in mimero-,- azioni 
delie DU 

L‘unic;i co-a i tic in.inca è 
il mes-aggio -cntto; acci'ii- 
sta cosi mia maggiore cre¬ 
dibilità la prima delle tele¬ 
fonate. (piclla dei « Proletari 
a-mat: ;. un.i orgam/ziizione 
feC'C collaterale alle stesse 
DU. già < ollaudaia con una 


Rapinatore ucciso a Palermo 
(iurante un as.salto in banca 


ibio Paoiuccì 


i P.XI.KHMri — F' -•.Ito t.-ed 
! {i:ito con u;i colpo ■••reo a' 

1 pe'To ;r.i'n'.-.e, p.s* è.i :n ii.i 
1 cno. ircingev.i -.a coni 

j p.izn .i ( 1 : line cornai;.-:. ;’d 
I .V'-.'i'i’.iri- i'.i'rr:iz..i d. -n.i 
I tute li! avvci.'.o F morto, co 
( .SI. :-’r. ,1 r.i'cr!i;o :in g;n 
I vane r;ip r. i'nrr F.-.-incc-eo 
! Pro-tanov.i. 22 .n.in;. ci'.e ,nve 
i v.i ’.eò'.ato d; fare :rr’.i 7 ;o.nc 
nella .»ede della Ca.s-.v d; R.- 
.-^p.irnr.o rì; via Greto 

I; g ovani- s- .if:ro,i 

• tato ria ha g'a.vr;i'..i z;ur,tta 


• d: -,‘rv..';o a;h-;’.zre -'0 .idia 
b.cica H,! -p.ira'o p* r ;ir. 
mo. -ero:Hio .i v't.- nn - ci;;- 
fa-.i (i.ilhv pn!;/-,,. ;i b.ei'i:- 
to ;r..i in p.co d: coip; -o.no 
«indat: ,1 v.io-.o. cnn'ro ;i m i 
ro del paiaz/o L.i za.tròia 
l;.i r.-'iio-To at fu-:.-o (■•*;'.!.“a;! 
(!'• con a:', p-oiet':!•■ :n,!;v 

catr» .rapinatore, che s; e ar 
; ca.sciato .'Ulh,a.-:fal;o tn una 
! no.'za d; -angue. 

l co'.r.iù.c: non i'.a'.-.r.o p.ir- 
te.'-.pato ah.^ .‘^nari'or;.", e s. 
. .-ono dat. aha tur » 


Nuove indagini ordinate dai giudici d'appello 

Bombe di Trento: si contesta 
al Sid la «licenza di tacere» 


rUKNTO Aì:.ì 

(ì ,K':) .,1' p. r 

liomìje di Freni j D. p > i 
pr'.m.', zairn.ita detre.-.*,! 
vertial, c .ubi depiv-irio !c de. 
c.n.j'.'.e iiv.pv.t.v.; - ; t .', n’ .r.: 

Sergio ha:*.' e Chc;.!.,o V, :d 
man. ;! -. .ce qtn-i-'-c Save 
.-'ivi Mo.ino, : v-e.o.',r.e d-.'ì 

,a;ai)::'.;-.'r: M.vr.i '.- .‘-^.ii. o-o a 
do! Sd .\;;ve!o P.g:;!*vh' - 

;. pro.".ir..t,):e gìmer.iie .'bi 
r.o K.'.'ìi.t i'.a ’p.e.-.i .u e-i 
me !e ralv.e.-'.e .iv.i.iz.t:: di! 
P'.cc. trai.ire v.ipo .ie' a Ke 
p,ib!)I;e.! (i; Tre;'.*.', .S;:r. o 

conilo '.a .'Cntem-a d. a.-.-.s'.n 
zinne p ■onun(';.!'a 'n prin/i 
grado Siceli-'* la Corte (Cvsv. 
tianamcnto a qu-into la due- 
.-a voleva 1. ha o;iic.s.-o una 
ordìnanz.i con la quale rìi-p-i 
ne innanzi tutto la :r.e,-.s.a az’.; 
atti della cop.a de’da c .co'.a 
re del miiii-iero d-.';.! D.fe.-a 
’.n data 2.a giugno lòi'ò su', a 
di.sc.pbna de! .-erv;/..o intor- 
inazioni .. cne regola i co n 
piti del S.d o .-oprattutto ; 
iapp,irti con gl; altri organi 
inve.stigativ; 

l,a questione non c irrilc 


v.!!-:*' , mul.i il. n.'-ino '! :i.>- 
ne;.ip;a . -t-n/.i n.;o; i. a. a. ; ' 
-to -l'ppcho. peli.-; (!'!,' .1 

re.-!)-*:'..-.!!':!, ce! - (* v-nn 

i l rix-’pionagg.o d: Tre..'.) cet 
; Sai. .\"'.'Ze’.o p j!'..••«■ e .-t.t 
lo i.'.i i'.in.nat-.i •■.i-ipp" rv; per 
icr.co;-o .n ,'t:-.ige, .n g,! '.i 
; [vr favrreggi.irr.e.'.lo o-T.-on.i 
'.ei p.'c'prio per non .>v;r me.-- 
-o a i!..-:i.'-'.Zinne d'zi! n;-z.i 
n-m; li: ixih.'i.i gni.t /;...'..i 
g!; ehiv.eì'.i; a earao de. d ie 
v'or.tr.ict’.n'.d.cr; e W.n 

man. 'p-.ti.ii: di e.—e.e g.i 
' .Ultori in.itiTial; d-'i qn.i’* 

[ at',o.'.t;it 1 terre-.'..-'! .c, ci-'; g.-n 
naie lel-f.r.iio It'Ti. Fi pr nm 
I grado % za. er.i siate a.-.'e'.;e 
I proprie porcile, in pr.U.c.i. gì: 

J .s; er;-i ncc>.'.i\'T. nita l.i «la en 

7.1 rii tacere » .-.i q.i.into -a 
jx’va. 

La Certe h.i tno.'.re de. -o 
d; elionu.uv una muova jx'- 
nzia suda b.iinna della r>'- 
gi.strazione del eeh.oquio av¬ 
venuto .1 HO novembre del 
1970 i;a i due confidenti Za¬ 
ni e Widman e il colonnello 
P.gnatolh e li inarc-scialio del 
servizio (. I » della Guardia 


d; Fmanz-, S.i vsuore S.,ia 
L pv.ant.e .,'.-v;i .i.iite Ine 
ve. r.t'h.i vettura eie. P.jn.ite - 
!; aii.i p,T,:er;.t (i. H i/uine. 
-u n.z a'.va de', -ottuffiriale 
de.a- ii.unir.-.- znihe ctie .n 
leiuiev.! nieti: i d;.'pas;z;o 

r.e d i S-.d ; dus- g ovan. ‘.ei; 
lini, : q.mh r.ter.ev.ino di 

re .n gradi) ri; lo.r.n r- t i. 
p.iriarn: r.vtdazi.'iin -u'.i.i l.i:i 
tcm.iin.i c K.i.i.o Ci.ip >• cne 
in qut-1 p.mie-.io n.-eriv.i 
.'Uiie :rec,'..en,re FLM ..•iicia. • 
do laiT.etiiant: .i-ppe.'.i .ahi 
« m.-^urrez or.-.' armata vontie 
io Stato " 

Nei ror.-o rie! coiirq-.iio P. 
giiate'.,. a.-.'v;rio h Widman. 
in q'.iel periodo .-t.niente '.in - 
ver.'.tane, per infiltrarlo n-z 
gh. am!).en:; del niov.mci'i'o 
studente.sco con il primo in¬ 
carico di raccogliere infor¬ 
mazioni .sugli .studenii e .s'.i. 
.smd.ica;i.s*ii colpiti da man¬ 
dato di cattura per aver rea¬ 
gito airazgic.^sione fa-sc;.sta 
aha Ignns il 30 luglio 1970. 
L'alto ufficiale del Sid inol¬ 
tre avviò con i due confidenti 
una ambigua e compromet 
lente txinvcriazione sugli »t- 


vo 


ti-nT,,i, terreri.'t 101 '■ -u. 

.< v.ilo.e « d. niiOrm.i‘o;: 

L., .i'..ov .1 jx-r.zi.x — (li 
qiiide e .-i.ito 1 , 1 ..inc.ito fF, 

c. irdo B zn.irri d,. cc.'.’zo d. 

prod'Jz.or.e R.AI d: Tor no — 
e -t.a'.i r;-e!-c.i’.x r.ece-.-ar ,i 

penile .-oi-e -tate ri'.c' ate no 
tevoh di-screp.mze tr.« hi *'.■ 
.scrizione uitaiale .ipprer.ta'a 

d. ìl pr.mo per.'o e .n in.;.li¬ 
me appunto *a;t.-..bu.:o a.i 'i: 
f.c.o di P.gn.ttoll;» a levato 
agl atti de p.oce.s.so I.a Cer 
tc mtende m-htie ver.:.rare 
.-e ia regi.strazio.ne pzeser.t: 
n'..«rnmi-s-'ioni o capellature 

La r;pre.-a del p.-'oce.s.-o e 
.stata fi.s-s.va per .stamane, ma 
non e e.sclu.so ciie la peri/.a 
ord.nata poCii a una breve 
.so-spensione do! proce.--o. L 
tempo nece.-c-ario per coni 
pierla. 

E’ chiaro che l appeiio non 
.SI r d'urrà labT.eno .s; .'p.'.'a i 
a mera formalit.'i ed è pa^s.. 
bile «he si faccia più luce 
su questo oscuro epi-sod.o del 
la strategia della ten-vione che 
la prima .sentenza aveva .se¬ 
polto in una valanga di a.s 
soluzioni. 


s, rie (li attc'iUiiti (liiKUiiiliii'di 
(• di altre azioni it-rroii.-tich'.- 
a Vicenza, a Padova, a .Me 
St fi'- 

L’omidi (iella Friminali»! 
regiooaie sono gimiii a L'diiu 
(la Piidova. per alfiaivi iire pò 
lizia e e.ii'abiiiitTi. Si cerea, 
atira vei'-o rieo-tiiizieiii 
g-ialelielit' e (Tarehiv io. di in 
clividiiai'e gli ii.-sas-ini. Al 
enne .-oinigli.inze liaiuio fatto 
rimbalzare i iioini di .Alumii 
e Peci, due < liierri-ti , ru iT- 
Citli (la lungo temilo. 

Siamo (Il fronte, diuuiiie. 
ad im iilterioiv episodio del 
l.i ' g’ierrii totali- i coiitro le 
istituzioni careerarie dello 
V Stato repressivo e di iioh- 
zia - priKlamata da Ffeiiatii 
Ciucio al proce-so di loriiio.' 
F^uò d.ir.si, .XFa ciilameiitc. 
se di (iiiesto -i tratta. F ai- 
tacco è stato organizzalo. 
l)redis(io-lo e imrtato (FalF’e- 
-temo. Polizia e earabinitTÌ 
simo concordi nel sostenere 
elle le basi deHestreinismo 
m Friuli sono trop;)i) esigue 
[)er dar vita ad un'organizza¬ 
zione tlande.siina terrori.-tic;! 
come iitieFFa clic li.i teso l’ag¬ 
guato di via Spalato. 

L'na valutazaide che trova 

pieno riscontro, in -ode tnili 

tira, ceni quella dei parliti e 

delle organizzazioni (lemocra- 

j t;chc: è un a-sassinio cinica- 

! mente i,-ai-:ol.nto •• jicrpctralo 

! ne! pitiìn d; ina i'Tij'sirtante 

! e.unpag'ia • .( "!'>;■.ne. .t tiii'o 

I d.iniio di u.i r.iz.-uiale . lii 

I -.li piiihlt 'iii :vai d» ! 

j Frulli (■ dell’i:)ti r.i i e.'i‘):;e. -i 

’ tilt'» V.i:.l.i.;gio dell tu-/- 

' ,-o4!-crv-itrie; > reazionarie : 

■ in un nii'iiK-igo (ine in , n: 

! -•>;■!.> -;il la;>p--!'» pio!)! ;m , o- 

• m- la 1 :((•-*.•.iziout- dt 1 b'i. i'i 

ler;( .'ii.Cato. (•mie le iirosoet- 

live »• la , olio a/io!U' iciierua 

: /aciaic li; eilla coni - 

; T.-:e-l(. <ii (i.K-.-i.i regioni d; 

. fro.iiiera , i’f può a-'O.ver- 

- . 1(1 .in gr;t;uic ruolo di po.ge 

1 tr.i ; F, iropa dt ! Mt r '.lUi t’-> 

'. m me e l'Fiiron;! del Come- 
\ 

' \un A r 

' civlìci iKiìiJ.iVsJ \.) 1 - 

• ;o;i 'i fi.>- 'to 

. -en-'i: dalle gr.iiKÌi • onfede 
j raz i»u -ir.d.'K . 1 1. .il sa.d.ic.ito 
i d; ;>ih/:a. .i: i.-erh più i'.la 
-'.'1 (lei; .riìeilt il .i.iul.i !;u,ii.!- 
na dalle a --•«"i.iz.ti.'ii 'p.ivli 
JlaUt e . 1 if.i-.;il!- - 

_‘.i.').z/.izio!i: d(-ht v.itfg'irie 
ani....ine • t.oncr,eri.i.iii 

D. Irò*",le al; ei;• :e-:!n.i vi* 
;:.r,a. .libi vidoi.t (• i.v 
(iti m.:r«-..,i.o r-,i.r,-i'-<. 

i.i t .*T.i .ip U t '!a .1 '*r.n 

uc.-'i ;:ì iin .ib'ir.i'.vio id-, ale. 
L a.ito;*';.'» lit lbt -.(ima ha 
tonferiii.t'.o vile i! -. a.o-i g.iar 
d:.i e -T.it.i ut'(i '0 d.i (),.(• vtii- 
' pi -p.ir.iti .1 lire*v;--;;na dì- 
' -t.ir.z.i l .lo .i!!.: 'p.d .t. I .il 
Ir») .aliti ie-t»i. Due t»»hi; t ■ 
-r;!-)-! d.i li la I DIì--ii!i * dt ! 
191-). la g.-o'-.i oi-to a ri oni: 
n.inza dei , ar.ib;.'..éri di e:n- 
qu.ir:t<i anni ia, ptr la quale 
ó.corre ordin.ire e.-prO'-.i 
mente i proiettili, fabbrice.ti 
-tilia.ito d.nlla ditta F:t>Z(.'ii di 
Brescia ni ri-cauo del .-eque 
-tro Fiocciii. è stato for.s-i- 
pagato * in natura »?). 11 cor- 
i»o del maresciallo Santoro è 
stato composto nella camera 
ardente alle.stita presso le 
; carceri di via Spalato. I fu¬ 
nerali .si svolgono oggi. 



La droga Irovafa sul camion 


Nella cascina 
della Brianza 
c'era un comion 
di droga 


•MIL.ANC) - 'Iii'ct':.tiK-.n 
quanta eliiii di lia-ci-c. con 
teziona'! in "no pani (i.i me/, 
zo eiiili). .*-0110 -tal; tcqu»*- 
.-trai: l'altra -eia mentre ve- 
inv.iiio eancat! -n un ca- 
iinon. Ad .< acqin.-tiii'h >■ ei'a 
no .-;tal; tioimn! deh.i -t’Zio- 
ne n.iri'»»ta'i de la mollile m; 
lit’K-^e che tiaiino teso una 
trupiiobi a una liaiula d. 
tralficitnii nel cortiie di mia 
.sema alia p -ritt-na di C;in 
iìlunniia'a d: colpo a 
i/iorno liiii tiir; (b un.i d-- 
ciiia (i'aii'o (i.‘!!a pohzui. mr.i 
Fa! lare .-; e'inciiidev.i. 
Tre compoiient j deha bau 
e il litoi.ire (teila Cii-ci 
-ono -'all .iiTe.-t.tti, Poco 
dolio in il.) ingìit m:hine-t- 
(iovf iti t'■n(l'’V.i 1.1 tflftona! a 
'.uUa po-i’.vii conclu-ioni- dt • 
iiltai-f. c -tato il! ri-.-lii't) an 
!i i-;i poi'c:.) ilfiia gang 

i'Il.liU'.- c. 

I.i (-.i.-i'iiia li: 
r.iiiilch)* it-inpii t 
licpo-C.t: in Ita!:.'! 
che (liil t,;l):in») 

:• pi.izza di produzione -- 
porla ai meica'i eiirojx*!. 


ea,- 
1 li. 


ti'f 


da 

n.( 


b 
(•i:> 
un 


C.iilIU (l.i 
■i-:i mio ()’•! 
(ìell'ha.-i : r 
prmi-qia 


La scoperta nell'inchiesta sull'omicidio Di Cristina 

Un accordo tra mafia e camorra 
per riciclare il denaro sporco 


Mario Passi 


Dalia nostra redazione 

P.XLFHMt) ■ P rapon.ot'a .i. 
H.-..-:. (iu-f p)) ' D. Cr .-t na. 

nei uso ,i .- ' ■ * .ì:;.i na 

P.i.t-rmo p.ii'• ( .!).t-..1 .'(.li 

<: .;.(i;!-t ; .a (i--: : ■ (|ia-.-' ! . ■- F 

QbJth !*t '.li .« 

Ci -1 i 11 ' i ;. i 1 1 j * ; 1 : g i i 1 t i t • I. * * ( j t. * > 
pn ,';l!Te.-l(> ii N.tpa'.l tìt-. 
ti i-ntai.Il)- r.n-- CFit-’a in I.a 

p.'-tl.l. .1(( ll.-.t* o < 1 . -.-.alt U.l 
- e»)!.'., O.i l'il'.l ;■ ( I 11 (i--ll '); 

gan.zz.tzion* 

C. .-.ti'-ota un .ii'e:'.-o •/.:<> 
di (lenai o a -p no o prove 
.lif:’.*»- dailt- f.-* or.v.n:n (ìe; 
-t (j'ut■ r; ;i; p-. .'■.'on.i. d.t-tro 

t’nt.i ìt •,■)( -.;.('..1 S-; maio 
mv-'.-*;a:'‘or. 'ia .-quiidr.i m») 
li.lt- di N ;pn.: iì.i i.tVor.t'O 'TI 
( t)::.it>''r : 7 .o;-.- - ''m le mac. 

--.-.cur.i V !:t P'i.z:.* pii-r 

n..*.-:n;i' 'h r!-’»ir.»!':‘»- izirt»- 
nop--o « Da PT-pp:no -. :* 5 >in 
t.i L'i- '.ii. d propr.it.i d La 
{’.-■■ r,i, .-a;-t-li:)-' .- a'o ; ( (> 

VO p.tr,iVfr.-i) per un -.ntretr-.o 
d. ;nte:--.---i d'i.t m:-.ia\.-;i 
napoit-';.(r.'i e ri'-ha mat .i .-.c; 
i;;ir.a. lUi r.ippor'o (iU--.-*o g a 
vt-mro .lila iu ■(• .’anno -ror-o 
il 'pr-iiio,':*''' (ierc a ti: 

u;. .1 tr») ••-!io;a ;’.'-' (i- ii-- »'< 
-( 'i-- (;•■'. ;-<à i !i p.ti(-rii..'.)no 
Cr-ri.i;.d> .Ai!»■.*. 

■Ai (‘-i-'ri) ò--iif 'nrì'/n; s. 
•ri)'.-a .'int'’.* un :-*;* :‘o (>.-111 
r-irio n-iiV) t • .-.no cl.- ic. re!i*.- 
nt-rn.e.-.-o . r:( cieggm rit-, 

p.-»)'.( :■!; ; rif-.if il" ;:;i i ;-'-r;'e 
d( il o. ■zrtn.zz.tz.on-- R .."r\ -i**- 
it- .-omn.e d. irò. L.i P.c 

■ ;-.( :f \ t-.-.'t'. .1 ::i li.i.'.'.t a 

p..coi-' pir*;;». e (o:'.**;inp-i 
'.ineaiiK ntf tar-^-va r !.» 
-r .irt'- i ( rcoi. r: mt'.-* i 

ari e-[x,:-.--n* ; del',) ,-'<--.S'.( 
h.ìr.d-i o prt-it-r.tuin'en'f a 
ncuni d: tan'a.s u In -.a.-ci .i 
D: Cr .-t n.t. otto giorni ta 
vennero trovati due vaglia d. 
que.-'o i;po. ri-.'ant! rmit-tit 
none « C .-o F--po.-ito ». uno 
p-eudon;mn d: comodo 

Ques.lo giro d. v',<gi;.i dura 
v.a da tempo E lunedi p».<nn- 
riggio !. ho.-,- ri. R;e.-i e il 
napoier.ino -; .sarehbt'ro an 
die incontrai: d; prim'ora a 
P.ilermo. Qualc he minuto rio 
po, .armato d: uno calibro . 38 . 
il capomafia .s; recava od un 
appuntamento in pieno con 
tro (una specie rii .-fida w»' 
sicm) incontrando la morte. 


La pai't- -icniana deir;i. 
ciia.-.ia iiguardit po: !»-at‘iV! 
la -voi*!- i Fi.erii’.o d;t D. 

i'ud'vn i. ••’_::: iiitiLÌl 

'iiZ.(,!!•• ) j.iidi'/.ai il Nfl I .1 

j): l.lKi-l) . . .» (i '.•f.Ili*!' d: • 

il q ìan'o .■ i-iiilira iUt .tu ,1. 
(lu.i ..-ora*. it-g;onal: 

l. . i 'ut ; (• < ■ (ie.r.:nj)rt-;id:'. 1; > 

p.di rir.ii u (' Franci-.-co .vi.» 
nigiui. ,-<)(-.<> (ic'-'i; »-.-.i'*<'.; 

.Sil.Vd F. 1.0.ii!- di (lUr -'O t-.ii!l 
: .'.a../..iii .0 t r;i '.fi’.'lto aii.i 
.111 •■ tr.t i';i;*i(» ai 111 in: d: 

m. irzo. ixt I.1 iin.-teiio-.' 
•SI oiripa!-.--.i :n mare dì un ai 
Val) d: propr.i-ta deirnnprf-;*. 
d.'ore [>iitrn.;*.ino. a p<>cii: 
•'inlom-.-lr: ditii'HC'r»iporto di 
Piin*a Ha;.s:. (on tre uom:;.: 
(il e(iuipaggi(j ;» bordo 

La [Kit'-nza de; .Sa.-.o — 
sat'fiT: ;n me 77 a K.c.l.a e t: 
i:,ì'.z 7 .a-.. iiiit r.'i.izmii.i;: — 

.-T.a'a ri ;-‘1 uiat a :n r;iii-.i nei 
corso eie! pro'-e-.'O (ì.‘- -i 
-'.dico dava;;!: ala- a.s.-'..-e d. 
Mar.-a'.ii 'Trapali. • aordro 
quattro p<-r.-one impmatf df-! 


il qu--; ; !'" . -ii/il 1.*011.0 Uf'i 
Iiiid -((ng.iinto. Lu.g; Cor eo. 

.l■■oIl (i, .s.ii.'ii.: :! F»M 

hi 1 il.(-.-'(' ;!! *ot:i!- b" anni 

d r.tlicit P' ; m( U-,tt'.. a. 

’t-iunua (i. un.i 1 • (p.i;. .tor.a 
- ;ì..( (ìov '.i*I> j) ro * 1-::'-r 
< (i;i'o (!■■!! a.-,'i-n''.i ;i' prore.s.-'. 
r: :■ !( un; i! pr r.- ;p:i'i .-'i 
p-; t'-.-:;- 'U' :1 r olo;),ne. 

1(1 d-, ( .(r.i n.n.er. (i.u- epn- 

I<-!.-■(». vKCi.-i' a fi ile it'go.-*') 
.1) ti.) .Igea.no n.a:;o-o 
in.irgu; (i'-i Po ((> F. 

cu/z » T-'.t .* .))ot(-.-. a.: u.. 

d'-'.:**" D: Ci. *.n;i licura ai: 

( l.e (lU- ii-t eì.f :1 tio-s rì; H '■ 
-iir-hta- .■*aio nc'u.o n-! 
cpìidro d ima ta:d;i *ra i 
( ian m.ai-O i dei eor.eone.»^» 

■ li.e t.iiino (ajy. a I,’.ir;it! o 
L.ccio (C'd .(. qual, .si a*tr 
bu;.-.»- l'i r-'ren*.‘- rerruff» 
.-enza d; del.tt; rompre.-o il 
.-■qiic-* ro C'ir.-'oi '• I'- co ci.» 
;--'ga*f -t f»ae*ano Btdalamen 
t;. (,ipon:at;.t ri; CUì:-! 

V. va. 


Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

- li ;)..-ito -. - pp ;-03 - l , ' tuo 

La critica dei fenomeni degenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 

In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 




















PAG. 6/ economia e lavoro 


rUnitÀ / giovedì 8 giugno 1978 


Il Mezzogiorno banco dì prova 
per maggioranza e governo 

Assemblea straordinaria del C()nsi^»ii() rej^ionale della Basilicata a Roma - L’intervento di Chiaro- 
monte - Le cifre della crisi - Un risultato: dalla prossima settimana incontri al ministero del Bilancio 


ItOM \ -~ 't l firfihlcmi drl ,\/(V 
zitfjifini'i (' (li'irijcciijHizìitm’ 
sono ìiii hdiiro f.'i prota prr 
In iiunvn mnfjfporamn. I par 
tifi dchhniin csn’nu' roitvo/»* 

I oh tWe.ffnno j>iio illudersi ih 
chwdcie ni coiniiiiisti il elisie 
(Ilio per ima pohtna di ripore 
e di Tisniinmeido fiiiaiizinno 
(he non affronti rontenporn 
neninenle le prandi (jne.stioni 
dello si iliippo del Mezzonior- 
noi: COSI il compaiano (icrar- 
<lo Clu.iroiiioatc ha coiu kiso 
K-ri il suo iMlervciito alla .se¬ 
riola .straordiiiaria del Colisi- 
jllio ref>ionale della H.isilic.ita 
svoltasi nella Sala della l’io 
lomotoca del ('am|)irlo;ilio all’ 
indomani deirim(>tnente scio¬ 
pero generale di tutta la re 
jtione 

Proprio la Masilicata dimo 
.stra (|uanlo sia profoud.i la 
crisi che lolpi^ce lutto il Sud 
e quanto Siano oiinai stretti 
1 tempi per interventi capaci 
rii investile (|uesle tenden/e. 
Pasta leijui re pin he cifre ,si| 
( irt a (ihh mila abil.inli i disoc- 
capali sono (il) nula; ni Kth 
mila vivono delLi pensione 
Inps: da (|Ui aTHH ventimila 
giovani .SI affaeceranno .sul 
nieis ato del lavoro. D.etro c'c* 
un tessuto indiKtriale debole 
e. m molti punti, in crnsi (la 
c hiiiuca soprattutto con r.\nic 
di l’islicci: pi; impnmti Liqni 
elliinica (Il TlO) f d.-l Pasen 
lo); inraprii oltiira che Ini bi 
sopno di essere rinnovata. I,a 
• fpii-.slione l{asilic(dn / — do 
po rim|)oneiit(‘ SI lojiero di 
martedì -- .si è taffacriatn* 
ler. a Pom.i. .Mia sednt.i stra- 
ordinari.i del coiisiplio reoio- 
inde della Pasilicata hanno 
p.irtecipato decine di .sinciaci, 
parlamentari, i sindac.di, i 
didegati di fabbrica, le cikiui 
irta montane, le forze politi- 
( Ile nazionali. C'n’.issemlilea 
che ha c.spres.so — come Ini 
rilevato il eompatlno Chi.iio 
monte che ha portato il saluto 
della direzione del PCI — 
» Vuiiil(t delle forze democra¬ 
tiche c del povnlo della Ha- 
silicata ». (fra fth altri hanno 


j)"e-.o la |) irola Is Coloinb i e 
f'erraii .\v;zradi p'-r la DC. 
.Salvatori- per il PS!. Izinco 
per il PSDIi 

l’ii [)nmo risultato l’nii/ia 
tira, nuova c- pi-r ino't; veni 
oriiiunle, lo h.i '.t.ii -.tiappaio; 
il mmi'-lr.) .Mori no ini ,is-.uii 
to rimpettiio fi. avviare dill.i 
pro^siiiia settimana uini serie 
di incontri (iicsso il iivn.stc-ro 
del Pilaneio Ini oiitri che -.fo 
ceianno nella prun.i decade di 
liiabo ni nini numcrie conciti 
siva ceri il pros dente del Con 
.s.L'lio .Xndreo’li. 

('ommeiit.indu u'ii iinpe)'ni 
dichiar.iti dal «'overno. il coni- 
panno Ciac omo Schettini, pre¬ 
sidente del Con-.ij'lio rc-)po 
Inde, ha Ira r<dttu de"o ihe 
d ì Consiglio .uopdiò (jiie.le 
Irnltahre con il poi erno in 
rapporto stretto e orfjnnieo 
Con le orpnniz:(i:ioni dei la 
voratoi t t. 


Ci.innni, Kev.one. s. id.na’ . 
bevi demo, rat.c he ( ll.edo.io. 
intanto, il risjM-tto e ratt.ni 
/ioni- (I. tutte le lenzi che ri- 
nnardiiiio il Sud e 1 ajir.. ol'.'i 

r. i, K a (|Uesie s. i- rie in iinato 
Chniioiuo-ile elle Ini ribadito 
la ru hiesia del PCI di aiidaie. 
in telimi brevi, ad nn.i ve¬ 
ni .( a dello stato (li attnazio 
Ile cle-itl: impelli, del pioni.mi 
lini (li jtoverno por raaricol 
tira: dal c/imc/ri/oq/io * ai 
p.itli attrari. (bilie tc-rre m 
colte- alia peililtea eomimita- 
na. 11 ' I ento della cri.si v r. 
SI bui (Il sp.izzaie via m ciuc- 
.st.i re-jc Olle* eeiilmai.t di |>osti 
(li lavoro; è {>ossibile (|U(-sio 
oibti In ti-rare a meridiO-nde ' 
Due- le (pu-.stioni sollevale, a 
(|ue-sto proiaisite). dal ( oinpa 
ft'io Cliiaromonte; non è [>os 

s. bile- iiK-tte-re in elise iis-,.oiie' 
1 llVe-lli complessivi de-H'oecii 
pazanie industrude nel Sud; 


ini ima pol.tiea di rittor*'. ei. 
a is-.en'a che- d movmien'o 
op, raio mte-ndi- portare av.in 
li (le-\ono e'orris[)on(lete ititei- 

v--'.'! oro iiiw i |) ii- roci-np I 

z.o-(-. 1 l'invanì, i! .\li-/zo 

u orivi 

« Doronii alla nostrn repione 
— ini de tto ancor.I .S' •le-ttnu 
.ip:e-ndo i lavori deHassem 
b'.e.i (e il tinnì e- st.do ripif-so 
( 1,1 N’erras'.ro. prt sulente dell.i 
uni iM it-Uioinde) - c’c lo 
spi 'fro di min cndnUi 'loricn. 
hisirnmn. un puiCo di non ri 
turno. So'i r'i' pio spurio per 
Va ,\i<ten:n. non e più possi 
htle II ininini <trare l'nrretriite: 
:n Soli siamo posfnUinti. pnin- 
(II. ma ruscienti di mure (pn 
a Itomi! a porre prohlemi di 
Tihero (’ f/i interesse nn:io 
tilde: i pruhìemi della Hiisiti 
cida e del Me"oii’orn<i eouie 
priinde i/iie^lione ee l’i'eniea, 
.sorinle. morale r culturale <>. 


Scioperi oggi a Lucca e a Pisa 


Dalla nostra redazione 

l-’IKK\Z!-l -- Picliard Cmori, .M.irly c Car 
(l<'l!i sono aiipare-iitenu-nte* tre* (-semi)i di crisi 
clic non hanno molto m comune tra loro. .Ma 
1<- tre- .iziciidc- oiu-raiio in f|iiesti settori eos.d 
(lefi ' i.pu 1 - della 'foseana; risin-lliv amenle* 
cer:im:(-a. tc'ssdc e earta. K ou'iti in 'rosc-ana 
si svoluo'io s( o|>-n o, iu rah .11 IH e-oiimni 
del Pi- ano e ne-irintc-ra provincia di l.iicca 
proprio a sost<oiio dell*- tre ve-rteii/e che 
staniiei altivaiiK-nte* impej'nandei Tmle-ro mo- 
vime-nto sindavale-. 

I.’astf-nsionc- dal lavoro proclamata dalie- 
ore !l alle- 12 nello zone di Pisa. Pontedera 
e- nella Valdera prende spunto dai casi p ii 
e iamorosi del jjcupixt Hie hard (Jmori c della 
.Vlarly di Foniiicetle- per unillearo il movi 
mento di lotta a livello territoriale, in una 
piattaforma complessiva [K*r lo .sviluppo. Le 
elite vertenze del Pisane» dimo.strano un di- 
simiM'u'no dilTuso dej'li imprenditori: da un 
lato la Richard Cinori nein mantiene |{li ac- 
eordi pre.si |K*r la costruzione del nuovo .sta- 
bilmie-ito iiisano la.seiando 200 lavoratori con 
rincula) (U'I litonziamcnlo. ilall’allro incom- 


pt lenze ed eiiori vciiUoiio mun< diata'iie-nte- 
s'. m ie all .su. (Il)), udenti, e ome albi .M.irlv. 
dove oltre -liti lavor.itrie'; rischi<nio il laisto 
(li lavoro. In mattm.ii.i a P.s.i s; sv'oluerà 
un eorteo che- ji.irtira alle 0 20 d;i piaz/.i 
S \nton o |H-r e oiu hide-i si m pi.iz/.i S. P.m'o 
airOrto. D.i niit.ii e e he el.i alcuni uiorni i 
(lipeiid* ut: della Rie ii.ird Cniori stanno (k- 
eupa-ido 1.1 torre- d Pis.i 

1 lavoratori dell.i \ .ddera s. e mu eiitreran 
no a Pon'edt-r.i dove si svolue-r.i u-i eorte-e» 
elle partirà (lidia pni/z.i deli.i stazione- per 
coivludersi in piazza de-l .Murucipio. Ml’mi 
z.iativa parteciperaniv anche- i lavoratori della 
Piaj'f'io. uii addetti ai .servizi, fili iirtujiani 
ed i commere-ianti. 

Izj sciopero ec-'ie-r.ile- di cju.it'ro ore- che* si 
.svolfie stamani in tntt.i ia provincia di Lucca 
vuole hivece ri\t*ndicaro un piano per il .set 
tore cartario od una pronta soluzione per !.i 
vertenza del jiruppo Cardella. .\ l.uvc.i .'l i 
mani è in promr.imma un eortc'o che jiarlirà 
da piazza S. Mar,a per e'oiK-luder.si in piazza 
del Duomo. 


K i sindacati: c I.a verten 
:ii vite oppi rilnneinmo dece 
itrelare la rapacità del .sni- 
dneato lucano di superare li 
miti, ritardi e i teiitatiei. .seni 
pie presenti in (picsta repio 
ne e nel Mezzopiorno. di pra 
tirare la lamentazione e il ri 
midicnzionisino stei ih. Tutto 
eiii non ha permessi) nel ptis 
salo al monmento siudaeale 
ih (/iocore* pie)i(itn(*)ite mi riio 
/'< atdnnomo di elahorazimie 
(Il lotta t (li contrattazione 
adepniito all'olìiettiro di stipe- 
lare l'assi.stenza. lo .speriiero 
e eo.siniire una hose prodnt 
tira e.ste.sa che utilizzasse le 

II sorse interne ed esterne del 
la reid'oiie ■ . (^-'es'a .ihirlhi 
dii ersi) e inù ole, di eoiistipe 

I uh zza - (if p- * 11 , ii» si 
md V .d.i.i iii ll.i p .itt.ibe m t 
e-!.ibur.d i (l.dl.i fe-dt-r.iz one 
le'umnde* turi l'-i.i dt ; s.iul.i 

I .l'i e ll“ .IV.1*101 prnposle- e se*- 

le/iona ul obntt v.. auh un 
fiiiiitameiiti luinani l.i H.isi 

III at.i si p:‘i*sfii*.a Ciri l'ei di.i 
r.i.'io-ie* (1; *111 e p unu d; set 
tappo l'ii.i te*uio'ie. m..)*n 
m.i. ( Ile* prop: lei p irte-ndo d.il 
l.i profiuulità dell.» crisi, vuei 
le sViilnere Un molo .itlue»; 
e in r/uesta crisi — li.i dl■••.e) 
SrlH-t’..n. - li siiiiu ueeiisiuni 
perché la Hti.sih' ata. le aree 
mlerne e lutto d Mez^upiorao 
sriilpatii) un mulo ntiui o nel 
Uus'ro l'iicsc . Voli e n I I .is >. 
d'.di ronde, che l.i ' reiten.a 
Hasilieala ■ iiidividii < oIK-U i 
iih-nt; s*re '•! ( o-i i! mo iii.-n 
to snid.ie .de* (e* il s i.i |).i'*-.mo 
Ilio (il io'te*) (I: Piulia. (’am 
p.ioi.i e Cal.ibria. 

Proble-im (-onuiUiitnr.di. i»’-o 
ble-mi strutturali: le due fac¬ 
ce* (Iella crisi (he investe !.i 
Rasdieata. Il eh(> sisnifiea in 
le*rventi imiiu-cliati nei pur; 
caldi (Ielle er.si iiidnstii.di; 
interventi di prospetta.i tesi 
a valorizz.ir»* e ;i 'frntt.irc* !e 
risorse isi (pu-st<i re-uiotit*- 1’ 
ac(|Ua. rimricoltura. il turi¬ 
smo. la rieonv(*rsione e il raf¬ 
forzamento industriale. 


m. f. 1 Giuseppe F. Menneila 


Una nuova e più intensa fase (lelPiniziativa internazionale 


.*1 metà del mese (li marzo. 
>l Coii.siplin pcnerale della 
CGIfj deriderà di scinplicre 
npni residuo lepame orpaiiiz- 
jnliro con lo Federozione .siil- 
(lacale mondiale. Set poro 
più che due mesi snrcessin, 
una serie d'importanti inizia 
tire hanno curaiierizzato il 
suidarnto in campo iiiferiia- 
zionalc. 

Questo settore delVattìrdà 
confederale tende corretta 
mente a re.stnnpere con ra 
jnditii il proprio carattere 
i speciiile . Iter inlei/rars; 
sempre pm nella coinph’s.s' 
ra i-'ta del nustro inui-nnen- 
to s-ndiii'ide. l'io sipnitiea. fia 
l'altro, che esso ne .snbisre 
Ir tensiuni e s'arraulaaaai 
lei suoi risultali unitar'' ed. 
:: sua lultii. (rutti lu srihiu 
n > della vita unitaria deVa 
Federazioni’ ('(HI. CISI. l I’.. 
IValtra pirfi*. tutta l'csUt- 
riera dei cinque anni dilla 
arare crisi erunomira che al 
'anapha l'Ita’.ia dal T.’. s'u 
a dimo.strore iitianto sia m 
concepibile per il nostro pac 
se r per il miìrimrnlo snida 
cale frontepcìiarr qiies'a si 
tuaziotte con prohutel-'ù 'li 
surers'-o. al di fuori di mi 
quadro adrpunto </' su'.idati 
relaz'oni intrrnnz’onaìi. I.a 
crisi ha detcrmiuaU) una pia 
alta nmupeneità su ah mi' 
vrobh'mt ih fondo fra i di 
rer.si monnenti sindacali ih't- 
VF.tiropa ocr-dentate, e qua¬ 
dri p'thlici elle, per ''e.-sa¬ 
ziale. tendono ad cssrre sen 
prr più eoriparab'I; anrhe 
se, orriaimitc. rc.sfano un 
cara dircr.se. spe.ss > in mudo 
seii.sìhi’c, le condizioni t'cu 
nomico siiciar. stanco jniliti 
che e culturali ne'’'e finali 
quei problemi .si pononiiri e 
V mudali 
.iffronta. 

Spicco 

SIC arami'' 

’tss:".c uci 


jrcss > Ut'.' .1 ' l.en.i sii.ue.c.: e 
’edesca * (DGB>. operta ad 
\mburpa il 21 mapgio. r sfu- 
•o un orrmimerfo di pra'id-’ 
’mportanza. che ha conscn 
• tu la I erricn de'le riera’": 
’rasiu’':’:(iz'u’ii che ia c si 
ha t"n-'t’ > ri :rt ' > 



paesi ili ria di srdtttipo 
t.\CH). i confalli aridi o’i 
sindacali di altri contincnt’. 
'incile in occasione dei co’i 
(/ressi nord africani e anih'. 
ed altri colìoipii. consentono 
di considerare oppi con mi 
nure pessimismo il fiduro 
della au.s/ncata conferenza 
sonforedr infiTiinrioncde su! 
le materie prime e lo svi 
luppo. 

.t/u /’u'ioiK' i'ilerr.ii'iu'iah- 
jier il rilancio della r-'u eco 
noni irò e depli srnnde; la 
realizzazi'ine d>'l dinU-i al 
lavoro e */ eo'itioiimeido del 
la inflazione, s'é srdiip/Ki’tì 
s'ipruffnffo nelle direrse ce- 
easioni (itTerle didUt u"*r-;u 
:lelle istituz’nii della Comi; 
lillà eronoini'-a europea, e ri 
seno alla Confedenizio'ie C’i- 
ropea (ho sindacaci I.a p or 
nata di lo'la enropoa dei 
:i/irde. i*rir euii .* J.-ni-r- di ir; 
/lei/'ìo ehi’ te .sw.u sta"' i<r-> 
un anche i'i Itidia. bu ru 
st tiiCu lina hvu'ui purf'”.: i 


Delusi 1 sindacati dopo 
l’incontro con i ministri 

Per la chimica 


». 


ci sono 
i «tagli 

ma il piano? 

Doiiat Cattili: « Sono proi*ramini di razionaiiz- 
zazionc clic pongono problemi di ocenpaziono » 
Previsti diecimila lavoratori in meno nelle fibre 
Blocco degli inveslimenli doppione neirctilene 



ROM \ — II M’.r -> .! ••o'e 

pel' !.i ( n in.t .1 -le-i .e ,11 

t ui I (. . -ii.ì.i -.u.'.iir.ii i.'ite 
.leiier.i': pii' le p;odu/n": fi. 
It.ise-, .11 p.n ’ .1 <il.i: e et Ielle e 
I ihl e . U.e-t I o !e (( l.d. s. na- 
-e «Iivloini t.ml. .l e pletlu/.n 
ni e ,i‘l et t '1-1.1/ eli. . 1.1 

i; tii 11 . d.iiia 'I .iiieii/.i, -t.ll) ■ 
! t<l li.d t em : ,i!o . ite 1 111 111 - 
'-i-reik- per l.i ptd.i'.e.i .luiu 
';r..i e. (Il L.i ni'e-'ellt.lZlelK- 
tit-1 p,.nit> d, 'e'-.eie. i! Ltov er 
.-'tl -eri n.i pl’e-'eiit.lte) .1 ''li¬ 

ti. K Ut. 'iiit.i’i'e iin.i I ..i!)ii;'.i 
z.iiiH- il; li.i". st.it .'I 1 ; e d. 

i'id.i. /.un. ' inmi<i; ;e‘ ;n cii: 

4 - 'ep.ir.ito .: iiiuniento. -hi:- 

-:(-(•('s;!r.o de-l hl-ncti del 

I <)’ ♦ ''1 1\ .l’j'-! .1 i* 

l'I eiln/ e 1 ( 1 . Ili e d.l i| I d > 

de!’.i> 'V 1 evie .it' .V -.1 

.1 V .die ( «li; !.i ( -1 in I ,1 lit ; . 

\ titti e- f.ne lit ii.i (|U.il(‘ l’.in 


p.ir. -.Il 
c'-.iv ; 


.iid-.-tr d 
.V-l-ie Per 


p'-i-'t :’-.i 
.! !:i c'i-i 


It- e uutt- p.iisde del m.’l's'I i 
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’ 'I I l’e (1 .nvestmieii;: e. 

(.hii-'te f.nora 'ono manca 
'e. ! I.‘hni)t''ttt/.one de! t;o- 

Verno — i tinlt-rin.i l.i l'-r.i dt -1 
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ri'-llii le-jiT-- -uno s’r.eordiria- 
r.o F s. c ini.tfi nf.'enn.e- 
t.o CCJIL CLSL. UIL e Fede- 
niz.iji.e .'tata!: — per trova-^c: 
(i; iron'e .ad una « o.'t .ii.i’a 
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Il segretario dei sindacati tedeschi, Velter, insieme a Macario e Lama, durante il suo 
.'ecenle viaggio in Italia 

Sta forse nascendo 
un euro-sindacalismo 

Il ruolo della CGIL dopo l'uscita dalla FSM - I rapporti 
con i tedeschi e gli scandinavi - Il congresso della CES 
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1 i ripud.ii della u’.i rru. d. 1 
r inr.u e delia pùiìiea di ri¬ 
terrei.tu i’..!iruro. .s’i* i'o’i'‘u 
fu'u i.’in enr.i erpciza pr'ifor 
:ìa. et,e st mola un più con- 
CTCt I imfH'pno del moi imcn 
’,i .sindacale iuternazi’.ii.aic su 
tali quesfinni fondamentali. 

Collocata orPiui in fnisizm 
no dt non uHineunenfo c au¬ 
tonoma rispetto alle tre ver. 
trali mondiali (CISL, CMT 
c FSM l. la con. ha • osser¬ 
vato > nel recente aprile tl 


d.'irii.ri, e dell I re;;! a’j. ’l 
s iste'!', i a'Ie "i" u' *’-’ J 
'! r'i r -'rio (’.'l'i leq.’t "1 t'i 
e l.li.T’.i'i <r, Ir. -'l’e in T .’r- 
-li. ’l fi’.r "Il del;; m.uì,''' 
',;z <e e eun’ru ''ii. ;r’'i ''.1 e 
ter la l 'ler’à d, 'la .V.7"7 h’o. 

.rij r'!”.! ■ho p-’r i dir.” 
. 11,1 a-,' e ."l’.n ih" r 'u-//’* cn 
'reo c d,’'l'()q .de". t vi 

-‘l’ir’', i'tre‘'irPi ''eo'ii de’ 
Va'!'.' ’ri cre-'ri".''' eri -.n.'In 
cat I r- r la hìr'Tta c i d r't’' 
'lei t\>P''t'- uFin'fì de-'i’ata 
7 SI iliippirs' ulteriormente 
l’i occad.u’e dcìli ormai im 
ripide Ciir.fcTcnza della Or 
itr.iiizzazioiip rdrrnazinn.Fe 
■lei lavorìi. I.e cnnsultmioni 
prelim'nari in seno alla Co 
mundà. in vista del rinnovo 
e pcrfezio’iamento dell'nc- 
cordo con un gruppo di 54 


** ' t 1.3 4 

4 ,',4't' '‘'4t * f. 

•« h,r;, o le.’.: c i”ìi eh i- 

e," Ol ' doi.zri, Zìi i-ì’f "-ni.Z," 

’ .ile r fi' prc" o’.e si-, t-iczi ” 

l. I .'ero de'le mz'e:-i 

V irreniicri’ezz'i d' trorii 

.ir. rei (il fr ,’.:e u'.’e ''’t 
’h ir a fi >1 : c.l '■ ■'lePir.-i « 
r.'i.r 71.;:,- re cij-.’ r.h.,lsC.eii) a 

m. oidC'.ere il ei it.r.e’itc < .•; 

T q Cu nello sta*') (li cr'si. I-.z 
izii.nc CDiidotza ■’cl r..',-‘ro 
paese e quella .niziata i lì 
vello euTope ) buni:/) hisop’, > 
il napa’orr wr’à e di ancor 
DUI grande mob’l’.'azione dei 
s-iiidacatt per obiettivi preci 
SI. K’ qi.e.sto tl .sens.i genera 
■o dell'iniziativa condotta a 
hvello internazionale. 

Aldo Bonaccini 
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•. l..\ii:'.o ntiovf tnot 'o ,' 0 '..er.- 
•.ito ad .-Xr.ò.-et.f .'. ((rfi.cr.a 
rti.ci'.e tì: r.nr.'t .r..ire ir.a se 
c.' unrt ci tr.vfci’ v.( co.n.*; 

e.-.i .'t.iT) 'trth,; to nc-'.Vficcc.T ' 
(io ce! .1 -renna.o ’TT e ti.f, 
t.r.o a tp.tancìo ita fu;.7:ora‘o. 
h.a coi'.sent to — a z.v.d z.o 
rie; .'inciarat. — i o'trer'ne un 
correfo rapporto nnehe -una ' 
,soriri;.sirtf ent e soluz.or.c rio; 
proti'.ent. > 

Ozgi, purtroppo, q-ucst.i .sc- . 
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esporti in URSS 
- 0 vorresti farlo? 

Ti occorre Gondrand 
(e non solo per trasportare) 


Presentare TofTerta nel modo giusto, districarsi 
tra gli Enti di Stato cosi numerosi 
e specifici, superare l’ostacolo della ling'ja 
e delle pratiche burocratiche, 

inviare funzionari in URSS. 

* infine trasportare le merci 

^ in modo celere cd economico 

senza trasbordi in frontiera. 
Gondrand provvede a tutto questo per centinaia di aziende. 

Mosca 1980, XXII Olimpiade: 
una nuova grande occasione ^^ 

X)er trattare con l’URSS. ^ A 

Gondrand è l //V\ //\\ / 

spedizioniere dei xAZx' 

Fornitori Ufficiali Italiani, 7\ y 


se esporti in URS.S o vorresti farlo 
chÌRir..-i Gondrand (02 ) 8748,'>1 - int. 13-1 

«OKUllABfn 

Sede sociale: Milano-Via Pontaccio 21 - Tel. 874SÒ-1-Telex 266ó9 

■oreaente in 86 loonlltA italiane - 227 aedi di gruppo in Enropa 

. (indirizzi su Pagine Gialle ) 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Chi mette 
il freno alle 
nomine negli 
enti pubblici 




Leopoldo Medugno 


Antonio Bisaglia 


HOM \ — \ ir IIP ripriiila. '■u 
alcuni (|unliiliaiii c M-iliiiMiia* 
li (ultimo, ieri. l'L;>;irp>sn> 
una rajiprP'Pnla/ione fal-.ila 
(Iella liatla^lia politica clic -i 
ita ‘■\ol>!en(lo attorno alle no¬ 
niine ai \ei'lici (loitli enti a 
partecipa/ione ««tatale, delle 
haiiclie, (leirKnel. La cliia\e 
di interpretazione offerta per 
.piejsaie i lunghi — e certo 
non più tolleraliili — ritardi, 
è (piclla della « hiltiizazioiiv », 
cin; roinvolpereldie oratnai tut¬ 
te le forze poliliclie. 

Non cicdianio clic le m-e 
-tiano proprio nei termini in 
coi len^oMo rapjire-entate. 
''ìanio convinti, invece, die 
imdte delle pideiniclie ‘oiio 
fatte pei partilo pic-o e tici- 
ciò riteniamo più utile e cliia- 
rilicaloie liiiaidaie .li f.illi i oli- 
(■reti. Il 1 "> aprile del To, il 
nioiioi oline de con un \cio | 
e pi opini alto di <' ni i nzunzii . 
fìri po/ci c " e l"lior.llldo le i 
ri'Cixc die fi .ino -l.ilc c-pre-- 
«e d.i molle foi/e polltidie. | 
per l.i emic-im.i \oli.i licoii- ' 
ferni.iv.i (iiil-eppe l’elrilli alla j 
le-la deiriltl. ();:;;i. -.ireldie 1 
pO"iliile un il iillii ili iirrn'^iin- 
zn 11 del (lenere? Itilenianio di 
no, perdn' in ipie-ti due an¬ 
ni molle co-e -olio candiiate 
e il l’arlamento -i è dato fi¬ 
nalmente dc::li -Irimienli prc- 
ci'i attraicr-o i (piali fai -en- 


lire la propria voc» ed il pro¬ 
prio controllo .-lille nomine ai 
vertici de"|i enti puldilicì. >e 
o-j;:i, diim|ue, vi è rilaido 
nel vaiale il nuovo comita¬ 
to di pic-idcn/a deH'lltl, ciò 
non (■ dovuto ad una noria di 
« iimniiii rliinln liillizzntrii e n 
delle forze poliiidie italiane, 
co-lrelle ora a dividei-i ima 
lolla dn* prim.i. invece, -pel- 
lava iolo a poclii. Se vi -Olio 
rilaidi. (■ pei die da parte di 
(pianti erano aliilii.iti a deci- 
deie da -oli — come lia fat¬ 
to 1,1 IK. nel p.i--.iio — non 
-i vuole piendere allo die la 
rc.ill.'i (Il II'.;;:! (■ diver-.i. 

I,' -i ii;:ol.ire peicii'i die (i 
parli di » lollizziizioiii' » (pian¬ 
do per la pi ima volta, per la 
iioiiiin.i del comil.ilo di pic-i- 
deiiz.l deiriltl. e jia--.ilo il 
( I iterio dell.i teina, dcll.i l o- 
-. 1 . Cloe, dei Ile nomi, airin- 
tcino d( Ila (piale re-eciilivo. 
.1--iiniclido-eiie la pieni te- 
-poii-aliilil.'i di fronte .il l‘.ii- 
l.imeiito. -(■e::li,- i liiinri diri- 
aeiili. t.eilo. VI -olio le-i-teii- 
ze. .1 coiniin iarc da ipielle 
(Ile vendono d.il soveriio. Il 
inini.-lro Hi-.mlia non lia an¬ 
cora prc-enlalo le propo-te al¬ 
la (ompetenle comnii'-ione in- 
Icrp.irl.imeiil.iie iieidn- — lo 
lia -pie;:alo -ii Ki-fiiihhlii ii — 
l.i DI. non (■ « niK n finito 

( (iiu iiifd <1 di dov<‘r rtmim'ia- 


re ad un vice pre-idenle de- 
niocri-tiano. Kcco allora dove 
-ta la razione dei ritardi, dei 
rinvii. debili -lillanieiiti die. 
non -i diini-niiclii. Ii.iinio nc- 
;:.ilivi effetti ntVhitt-riio de,:li 
enti a parlecipaz.ione -tatale. 
ni (ini delle deci-ioni, le più 
diver-e, die devono e--eie 
pre-c. 

l II di-cor‘o analogo i- quel¬ 
lo per rKiiel; »! -Iiaziia pro- 
piio r/-.'pre«xo (piando -crive 
die i comiiiii-tì lianno dato il 
loro a--cn-o al de Mediizno. 
propo-to colile pre-ideiite da 
Don.it (..ittiii. I coniimi-ti liati- 
lio fatto una co-a divei-a: 
li.inno diie-to al mini-po del- 
rindii'tria in li.i-e a i|iiali cri¬ 
teri ezii ritenga di riortianiz- 
zaie l'intero a--ett(i al veitiie 
dell'elite eletti Ì(o e ili li.l-e 
! a (piali criteii -ì mo-tiì con- 
I vinto die coinpelenti .i -t.iie 
{ all.l te-t.i dell'l.nel -i.ino -o- 
I lo dei de. Ma -ia lien i Iliaco; 
j non e una ipie-lione di n fiin 
r innitii » -Ili noiiii. jieidié all¬ 
eile in (pie-lo c.i'O la -ti.ida 
die i comiini-ti riliadi-cono ('- 
((nella della terna e della ic- 
-|ion-.iliilit,'i piena deire-ecil- 
tivo davanti al l’.irlamenlo. 

('.erto, le liandie: il (iiinto 
più dolente, dove i ritardi 
-Olio (>iù gravi, ineno giii-li- 
fiealiiti. e (love lo -contro tra 
l.i vecchia pratica lottiz/atri- 


re e le e-igen/e di profe-- 
-ionalit.'i e di mor.ilit.'i i' mol¬ 
lo a-ino. \ndie i|ni guardia¬ 
mo ai falli concieli; nc--iin 
comiini-ta (iie-icde una han- 
ca. m”’ (nilddic.i III'- (iriv.iia: 
.-l.iinlo agli iillimi agziorn.i- 
mciili. alla le«la di T'> delle 
fin (..i-'C di li-|i.lrmio -Olio 
pre-idcnii di provenienza de: 
in (|ne-te I .l'-e non c'(“ nc — 
-un vice (Il (‘-ideiile clic a|>- 
pai tenga al l’f.l: e -e .licnni 
con-igli(‘ii di anmiini-irazione 
coninni-li -ono entr.ili in (|iie- 
-ti organi-ini ('- (lerdié -ono I 
-tali de-ignali d.igli enti lo- I 
cali. In tutto il \lezzogiorno | 
t Lazio comiiK'-o) non vi I 
('- nemmeno tiii.i ]iic-cn- j 
za comuni-la -ia ite Ile ( . 1 - i 
-e di ri-|i.lini io -ia negli i-ti- i 
loti di credilo di dii ilio piili- 
Idiio lenii l.i -ida ecK'Zloiie 
della l..i'-.i di ri-|iaimio dcl- 
l.i I al.ilii ia e dell.i l.llc.lliia >. 

Ma il piolileiii.i velo non i- 
(|ilello di .mmcni.iie l.i )tie- 
-enz.i minici II a di |iei-ime dì 
i|ne'lo II i|iicl |i.iilìto. Il (Il o- 
Idenia velo è i|iiello di mi¬ 
gliorale il iiiniiiisfinriit di'l 
-ellore hancario c c(‘rl.inu'iile i 
il IM.l pili» contare e |>uò in- 1 
dic.ire (ler-one coinpctenli. do- ' 
tate di forte )irofe--ion.ilit.'i. 

L <e fa (|iie-le (oopo-te. -i 
deve for-e grid.ire alla Ioniz¬ 
zazione? L diiiKMitic.ire. inve- l 


ce. che in molle (ia--e priva¬ 
le di ii-[i.irmio. dove -i è elet¬ 
ti con-igliei i in qiianlo -ori. 
una nomina .i -ocio -lillà -iiiii- 
ta di |irc-.-ioni di coi lente, 
pini ('--ere amile lina co-a 
fai ili--inia. m.i -en/.i aleiiii 
1 ilei inicnto ai criteri di \u o- 
fe--ionalit.'i e com|ictenz.l'.' Op- 
(iiire dimenticare che -tenta 
a decollale, nelle ( a--e (>ii- 
vate, il iiriiK'iiiio deiringre-- 
-o anche degli enti locali, i 
((ii.ili V crrelihcro co-i a 1.1(1- 
[iie-eiitare iiii.i voce (iiilddica 
a garanzia [ler le nomine'.'’ 

Lo -I Oliti o. dimi|iie. non v- 
jter -pai tu-i la torta; l'ohiet- 
tivo non ('- r.i ori 0 /i/o (/in/- 
i/ro >1. ((iiello. -i. -inoniino di 
lottizz.izioiie. in i|ii.inlo -civi- 
lehlic a deliiitre non dei cri- 
tei I. m.i iiii.i -(i.ii lizione. 

I o -conti II ('■ ti a chi. con 
iio-i.ilgi.i. gii.iid.i ,111101.1 alla 
[ii.itica degli ari 01 ili (i.i-tii- 
ci.iti. -oltoh.inco, -cnz.i iiiill.i 
iniiiiv aie. e li a chi. a comin¬ 
ciale d.ii comuni-li. ritiene 
che -i dehli.l ranihi.ire del tut¬ 
to regi-lro: g.irantiie la (iro- 
fe--ionalil.i. la re-|ion-.iliilit.'i 
dell'e-eciiliv o, il [intere di con¬ 
trollo [iievcnlivo del l’.irla- 
nienlo. 

I.t. 


Napolitano 
interviene sulla 
relazione Baffi 


HO.M.A -- Con le posizioni ciie 
eiiKS'Uoiio vili \’i,i dalla rchi- 
zionc del g'ovLTiiatoro dtdla 
liaiica (ritalia si jiitò iialiiral- 
rnente conscntiri* o dissenti¬ 
re e da jiunti di vi->la oi)j)o- 
.sli, a seconda dei ea.si. Àia 
— aoLtniiioe il conipaLpio .Na¬ 
politano. in un articolo clic 
c.sce sul ninnerò di ituia.ici- 
lii da ooui ni edicola — (Kcor- 
re iint;ui/.i tutto a|Ji)rotondire. 
e se lo SI reputa necessario 
contestate, ia itnalisi elio vie¬ 
ne [imposta (.‘ la loLttcit rlel 
discorso oenerale ( he st' ne 
fa (li.scelidere. Napolitano ri- 
t orda d riclii.inio clic il jto- 
viTiiatore Hafli ha fatto alle 
persistenti neg'ativt' caratteri- 
.sticlie .strutturali della eeono- 
iina italiana, cd ag'iiuime cito 
è in (piesto contesto -z clu* va 
collocato (* eotnpre.so il ri- 
eliiattio .severo aire.si<tcnza di 
alfroiitare i nodi strutturali 
che rindono [larticolarinente 
Csijo.st.i a [lericoli di dejirada- 
710110 e (Il rcitre.sso la .situa¬ 
zione it.ili.ina c. l'roprio d.d 
fatto che non si po.ssotio ne¬ 
gare limiti e [irecaneià dei ri¬ 
sultali eon.seguiti nel ' 77 . ng- 
giuiige Na|)olitano. < derivano 
anche le tesi del dottor Haf- 
fi in materia di sjiesa pub¬ 
blica e di costo del l.ivoro: 
quelle che sollevano, cioè, le 
maggiori difficoltà reali, ol¬ 
tre che ri.serve c obiezioni in 
.sede di di.scussionc *. Na[J 0 - 
litano rilev.t a questo punto 
conte non risulti chmro e non 
.si,i imiwstafo ni termini cor¬ 
ri Ui — nella relazione — 
1 ! r.iiiporto tra re.sigenza del¬ 
la revisiono della scala molli¬ 
le e d [irohlema -la dei con¬ 
tenuti «'conomici e normati¬ 
vi dei prossimi rinnovi eon- 
tr.tttn.ili sia delh- modiliche 
(la apiKirtare alla struttura 
del .salario e agli g Lsliluti che 
ne determinano v.iri.i/ioni 
automatiche z. Qnr.sto proble¬ 
ma. ricorda Napolitano, tro¬ 
va 1 sindacati gi.i sensibili e 
notevolmente impegnati; si 
pensa di p(ìter [lorre loro in- 
.sieriie tanto la questione del 
contenimento (Itile rivendica- 
zi(xii contratto.di e di una .s-j- 
n,i riforma della struttura del 
.s;d.ir;o quanto (jUi'-lKa di una 


qualche revisione del mecca¬ 
nismo (il .sc.da mobile'.' K — 
chiede ancora .Napolitano — 
(piale linea di condotta si in- 
tdidc suggerire, sia pure in 
via .subordinaiti, nel caso in 
cui vciif'.i nnintcnnto Taltua- 
le sistema di indieiz/azioni? 
K' eonuiiKine un fatto — eitli 
not.i — file non si può — ad 
esempio — ignorare l'argo¬ 
mento .secondo cui e una op¬ 
zione europea (citazione da 
i Ihdfi. iidr.) richiede che ogni 
i singolo [laese si iuqionga in 
I materia di dinamica salaria- 
i le. [lolitica (li Idlancio e mo- 
j lieta ria. linee di condotta 
compatibili ((xi la .stabilizza¬ 
zione graduale dei rapporti 
I (Il camljio >. .Napolitano .seri- 
I ve. (pùtidi, che una nuova 
i (Kili»ic;i del costo e della mo- 
t bilita del lavoro, co.sì come 
1 una nuova (lolitica della fi- 
I Danza [uiliblica .sono necessa- 
I eie. ma come si può dare ai 
lavoratori e al pae.so la pro¬ 
spettiva di una reale corri¬ 
spondenza tra i sacrifici die 
si richiedono e il graduale av- 
\ io ti .soluzione dei problemi 
del paese'.’ Que.sta prospetti¬ 
va. egli aggiunge, la si può 
dare solo attraverso un pie¬ 
no e solidale im[)Cgno del go- 
i velilo e di tutti i [lartiti 

-Naiiolitano ha quindi una 
puntata [Xilcmica nei confron¬ 
ti del presidente della Confin- 
dustria: .si pensa davvero, 
si^ r.ce. di [loter ehiedere ai 
lavoratori di contribuire al ri¬ 
lancio del processo di accu- 
nuda/icxic su .scala aziendale 
e su scala generale, senza 
afirire con cs.si un confronto, 
."cii/a rnixioscere ad essi un 
diritto (il intervento e di 
controllo MiIIa destinazione del 
I . sovra(ipui 3 , .sulla quantità e 
qu.ilità degli inve.stimenti'.' 

1 .\gh anni '.IO nixi si torna; 
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dalla cri.si attuale non si esce 
.se non assumendo pienamente 
la dimensione o il metodo del¬ 
la [zrogrammazione (nella in¬ 
dustri,' in particolare, dice 
N,i[x)Iitano, richiamando le 
z coiiv ulsc vicende della chi¬ 
mica >) e chiamando i lavo- 
nitori e le loro organizzazio¬ 
ni a parteciparvi in modo si- 
.stematico. 


Leggete su 



in edicola oggi 


• ADESSO SONO SEDICI LE MORTI 
(MISTERIOSE) DEI PERSONAGGI 
DELLA STRAGE 

DI PIAZZA FONTANA 

• LE NOSTRE PENSIONI 
NON SONO IN PERICOLO 

® ERA LA SOIA OCCASIONE 
PER DIVENTARE PROPRIETARIO 

@ I COMUNISTI 

« MANGIANO I BAMCINI » 



I Troppo acciaio nella CEE 


1 BRUXELLfiiS — Il piano annerisi mo.sso in atto dalla com- 
I missione CEE per regolare il mercato dell'acciaio e jiratica- 
1 mente fallito. Lo ha animes.so implicitamente d conimis.^ario 
D'z\vignon. re.sponsabile della politica .siderurgica della CEE, 
che ha tracciato davanti ai nove ministri degli esteri, e poi 
ieri aH'e.secutivo di Bru.xelles. un quadro drammatico della 
situazione della siderurgia europea, in preda ad una nuova 
ondata di superproduzione .selvaggia. In queste condizioni, 
d'Avignon fia cliicsto un drastico irrigidimento del .sistema 
di controllo e di ammende contro le tnduatrie clic non 
ri.spettano le norme CEE sulle cjuote di vendita, sui 
prezzi di orientamento c sui prezzi minimi obbligatori. 1 
principali eva.son della di.'oiplina comunuaria sarebbero 2 
tedeschi, i francesi e gli itahan;. 


Legato a piani di settore 
l'avvenire delle ex EGAM 

Il Senato ha convertito in legge il decreto governativo po¬ 
nendo precise condizioni di programmazione e controllo 


I 

I 

I 

I 

I 


! 


RO.M.A — .Airunanimità il Se¬ 
nato ha ap[)rovalo la conver¬ 
sione in leggo . del decre¬ 
to governativo che dovrà 
a.ssicurare rattuazione del 
programma di risanamento 
delle aziende di'! gruppo c.x- 
KC:.\.M. Il testo (h'IIa legge 
varato a Palazzo Madama è 
diverso, in aicune sue [farti, 
da (jiiello che due .settimane I 
fa era .stato approvato dalla 
Camera dei deputati (clic ave¬ 
va già modificato profonda¬ 
mente il decreto del gover¬ 
no). (Jue.sto .spiega il (fivcr.so 
atteggiamento tenuto da alcu¬ 
ni partiti, tra cui il no.stro. 
che a Montecitorio avevano 
es[)rosso un voto di a.slen.sio- 
ne. mentre ieri hanno vota¬ 
to a favore. L’altra sera in¬ 
fatti. in cominissio.ne. i grup¬ 
pi della maggioranza hanno 
raggiunto un accordo .sulle 
nKHlifiehe da apportare al 
[irovvcdimcnto che alla Came¬ 
ra aveva ottenuto il voto fa¬ 
vorevole dei soli democristia¬ 
ni. 

I punti fondamentali dell’ac¬ 
cordo .sono quattro. 

.Maggiore rigore nell’a.s- 
segnazione dei fondi all’ 


IRf e all'K.NI (cui la legge 
a.',.scgiia un compito rìeci.MVO 
per il ri^.lIMmcnto delle azien¬ 
de e,\ l'.(i.-\.M) : reroga/.ione 
dei fondi c- subordinata all’ 
assunzione di [freeisi im|X'giii 
(la parte (leU’IUl e (leU’KNl. 
in rel.izioiie ai diversi |)iaiii 
(li settore. 1 

Indicazioni [fii'i prrci.se ■ 
sul coordiii.imento tra i ' 
piani (li settore pai*tieolari per i 
la ripresa delle aziende e.\- 1 
KG.AM. c i piani di .settore ge- | 
nerali previsti dalla legge sul- | 
la riconversione industriale. 1 
A Dclinizione di una serie | 
^ di meccaiii.smi che con- ì 
sentono ra[K*rtura di trattati- I 
ve con le banche per stabili- ; 
re ta.ssi di iiiteres.se coinè- , 
I menti sui debili [vregre.ssi del- | 
I le aziende da risanare. , 

, A l’n controllo stretto del | 
1 Parlamento su tutta la fa- . 
^ .se di attuazione della legge-. | 
I Resta ferma invece la [vre- j 
! vi.sione di six-sa [>cr il piano j 
j di risaiinmciUo; in tutto 1 . 21,3 1 
I miliardi, clic saranno s[X*.si j 
j nel corso di cinque anni. Co- | 
' si come non vengono mtxlifi [ 
j vate le tabelle, allegate ai f) | 
' articoli della legge, che cla.s ‘ 




sific.ino Io .)3 aziende dcH’cx- 
KcI.A.M m tre gruppi. Del pri- 
viu (inippi) (aziende da n-ia- 
nare) fanno [i.irie lUi impro--e. 
Que^te sar.mno inquadrate, 
con dec'orren/.i retroattiva 1 
gennaio ’ 7 R. nel sistema delle 
partecipazioni di IR! (Il) e:l 
K.NI (' 27 ). Nel sccntido (inip 
P't Iaziende d.i vendere) .so 
no in 8 . Sono assegnato in 
ceslionc fidile;.irla scmpi'e ad 
IRI ed K.NI. dovianiio essere 
cedute a priv.di a v.dori di 
mercato, entro .sei mesi. Pel¬ 
le aziende non cedute entro 
questo periodo sarà avviato 
un processo di ristrutturazio¬ 
ne. .Nel terzo pruppo. inrme. 
ci sono !) a/ieiiile. IRl od K.NI 
[wtranno vendere anelie que 
sto a privati, se troveranno 
acquirenti: altrimenti do|V) 
.sci niixsi scattano le priK'e- 
durc (li liquidazione. 

La legge ora. nel suo nuovo 
testo, torna alla Camera, che 
dovrà approvarla entro il Ih 
giugno, prima cioè che deca¬ 
de il decreto governativo. 

pi. S. 


Contadini e processi unitari 

j Intervista del presidente della Confcoltivatori, Giuseppe Avolio -1 rapporti con la Coldiretti - L’occa- 
1 sione offerta dalle nuove lesjgi di programmazione - La revisione della politica agricola comunitaria 


ROMA — Per la prima voi- , 
ta. dopo il cniipre^jo costitu- i 
(no del dicembre .scorso, fa j 
Confeoltivatori riunisce il suo 
massimo organo dirigente, il \ 
consiglio generale, composto \ 
di 173 membri. ì,’avvenimento, i 
programmato per il In c 16 
giugno pro.ssimi, riveste no¬ 
tevole importanza. Le ragia- 
j ni ri vengono ilinstrafc dal 
I compagno Giu.scppc Avolio. so- 
I cialista. che della Confcoltiva- 
tori è il presidente naziona¬ 


le. Il colloquio avviene nella 
sede della c.r .Alleanza dei 
Contadini. Cominciamo dalla 
consistenza della nuova orga¬ 
nizzazione. «La Confeoltivatori 
— dire .Avolio — è una realtà 
imiMtrtan'e. orm.d .sono i:i 
molli a riconoscerlo; rappre¬ 
senta un solido punto di ag¬ 
gregazione c un cinaro rife¬ 
rimento per ciii vuole vera¬ 
mente cambiare le cose in 
agricoltura, as.segnandolc fi¬ 
nalmente un ruolo t>o>!tivo 


I Le coop aumentano 
; gli scambi esteri 


1 ROM.A — S; e tenuta ieri 
j presso la Lega delle Coopera- 
i live la r.iinio;ic socuile di IN- 
TKRCOOP. .società per gh 
scambi intenia/’.onah. ciie ha 
presentato un bilancio di ra¬ 
pida t’spaii'ionc. .'pecie nei 
campo della fornitura di as- 
sisteii/a tecnica ed impianti. 
L’utile di lA'ìG milioni è .'-'iato 
ripartito alle .nziende coope¬ 
rative .socio e de.'tin.nto ad 
aumentare i mezzi .1 di.':>0';- 
zi-one di INFKRCtX)?. Nella 
relaziono del prisidente 
FraneC'OO D. Marco \ .enc 
me.S'O in evi.l-nza il conlr.- 
b.ito <kl .-'cttorc I oifpe.-.itiv o 
alla div crsificazione e qualità 
ck\gli scambi dcH’Italia con 
re.'tcro. QuC'to si esplica 
nella scelt.i verso alcun; p.ne.-i 
in \ia di -viluppo uomo LA: 
gir..i. d Moz.ìnib.1.0. !'.\ igol.i. 
la Somalia, rir.iki jxr ; qual. 
SOI» molto imix'rt.nnti la 
flessibilità c lo .spinto ccxnpe- 
rativo offerti dalle org.in.zza- 
.^lo.ti .ukrenti ali.i Lega. O- 
porando in settori come l’or¬ 
ganizzazione agricola, la for¬ 
mazione di qu.idn lo. aii. .t 
indii'tnc ahmi-ntari. r.ì"Ctio 
del territorio le impre-o co-f- 
perat.ve vanno incontro ad 
esigenze e.-senzi.di d; ci-ie-ti 
paesi c. al tempo stesso, in 
nalz.ano il rendimento del 
commereio estero italiano. 

Di Marco ha ricordato, tut¬ 
tavia, anche le difficoltà; In- 
torcoop ha domande di credi¬ 
to per 270 milioni di dollari 
pre.sso la S.ACE Sezione per il 


j fin.inziair.ento a’.'.e esporta 
j zioiii, |)or niKTazioni tceni- 
{ camtntc definite, ma che at- 
i tendano da tempo l'app.-ova- 
! zinne. 

I lavori sono st.itì conclusi 
i dal p.-e.-.idenle della Lega 
1 X'.ddo Mag.u.ini clic ha r;ror- 
■ dato tvimc l'm.ziativa verso i 
} mercati e-tcrni sia molto ar- 
: tivolata. nel movimento ciw- 
; [H'rativo. ed .-.ipida espan- 
; .s.one. Huon.i ri-uitati veiigo- 
; no (ittcnut: anciic ni viciiii-- 
; oirrciiti d: ss ambio, come 
! q.ielle v»n i pae.'i sociahst! k 
. quali piitreb’.xro ora alìar- 

• ear-i ne! q.i.id."o d; accordi 
, inte;'taia.;. Ln rinnovato in- 
! lerc'-e si svdiiiip.i. .ill'ii.'.erro 
j (le'.I'.Xilearza (.•xix'rativ a in- 
, terniz.M'i.ile. .i i.vtiio (ii re 

gion; f loi.omu he: in .i.i:.;n-.o 
!.i Lega ivrz.'n.zz» r,i un co ;- 
j vezno a l.velio di Comunità 

* europea c un convegno intcr- 

i n.izioi.ale deile eo.ip. indu- 
J striai!. Lega apre un 

j p.“opr:o ufficio a I 5 ru\cIIc.'-. 
' per .'Cgiiire le .ittiv.ta della 
' CKK. ma anciie per promiio- 
I vere uu.i maggiore [TCsciiZa 
( dilie orcunizzaz.oni cov-pera- 
I tive a iivtllo \ om.in.tar.o. 
. F.ivorevoe aH'.impl.ame.ito 
I della Convuiv.tà a. paesi che >; 
j affacci.ino .sul Moditcrrant» 

una particolare attenzione ri¬ 
cevono Io iniziative verso 
questi paesi, l'n protocollo è 
.stato firmato col governo di 
Malta per la collaborazione 
nei .settori ittico, agricolo e 
commerciale. 


nella .sohiziinc delia cri.si e 
cor.omica che travaglia il 
Paese. 

f .Alla prova dei fatti che 
.si .sono susseguili al congre.s 
.so di fondazione, risulta rispet¬ 
tata alla lettera la no.stra vo 
j lontà; non vogliamo — diccm- 
I mo allora — limitarci a mette 
re assieme gli effetti della Al¬ 
leanza dei Contadini, della Fe- 
dcrmezzadri CGIL e di una 
p.irte cospicua deifUCI. vo 
gliamo acquisire a ([iiesto pro¬ 
cesso di costruzione altre for 
70 non organizzale. K eo^i c 
av venuto ?. 

.Avolio a no’ di esempio c; 

! ta i casi delia nsscmhlrn t‘' 
j gionrilc della Liguria che ha 
, vara'o un organismo rìing>'n 
i re nel quale sono prcsenli 
I c^p/’icnti che si richianano 
anche ai pirtili rcpuholica 
Vo e socialdemocrafiro: in 
Piei’ionfe attrarli dada itti 
I portante novità sono .s*ati 
j gruppi consistenti d: coltiva- 
j fori che gravitano r,eirarea 
{ delie .AC'LJ terra c persino a 
gricoltori che si rifanno al 
i PLl. 

j Da! congresso a oggi la 
I cura maggiore è stata riser- 
I vaia alla costruzione della 
• organizzazione nelle vane re 
I g.oni. zDi-.o comVsi.ire ciie 
j mi so-; -» c-saiTato (^ lal; he s,-. 
I tim.vna f.i .diorciié ne'.i.i M - 
la:io ;nd.:--:.~..iie ito i 
p.irl.ire ne! s dono rìoll.i Pro 
v .nc;a s:ra.o'.m-ì d: cont.id.- 
m >. 

Qi.Tit; snn • p'i organ zza’i? 
■Aro;;.» cj fa q.’.e,'*-» eo^neo: 
l'ò m ia iito'ari rì'nz.enda: 
32 mila mezzadri, pii; 40 mi 
j la famil’ari loro co-aaiavarti: 

. 21 m'ia g'oram: 210 m-la pen- 
i clonati. Sono numeri rilevanti: 
j la loro somma e molto vin- 
I na al mezzo milione ni unita. 
Im Confeoltivatori è quindi li¬ 
na Tca'tà. non è una idea pun¬ 
to c ba.'ta: ed è sopra'tu'to 
una renila in .sri/uppo. Il prò 
cesso di costriiz'one della 
j nuora r.rgnnizzaztonc r tut 
, Capro che conclu.so. Tuttai la 
già vanta un riconosciment'i 
ti'ncialc. t Siamo st.it; r*ce 
v'.i'.; — rdcra .Avoho _ d.v 
tutti i Partiti e dal pro-s;- 
mo mese avremo alla TA' un 
quarto d’ora di trasmisstoi» 
tutta nostra, un quarto d'ora 
come la Coldiretti >. 

Ricordiamo gli obicttivi an¬ 
nunciati nel congresso di fon¬ 
dazione. Fra questi c’è lo svi- 
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luppo del discorso unitario 
con le altre organizzazioni. A 
che punto éV s 1 Letti nuovi in 
quc.sto seiiso sono l.inti e stan- 
nt» diventando ormai una re¬ 
gola. Nelle as-cmbloe regio 
II.di la presenza degli altri è 
diventata una eost.inte. D’al¬ 
tra parte noi non smino nati 
contro nc.ssuno. noi vogliamo 
rimettc.'-e in circuito l’agricol¬ 
tura. Per questo l’umtà è 
indispensabile. L’e.sigenza or¬ 
nali è av,ertila d.i m'ilti. 
d.dio sit's-o Paolo Bonomi 
con d ([u.ile nu .s'ino inco-i- 
tr.ito. K q;ic‘sto c un avveni- 
nu nto sto.-ico. Qu.inrio mai la ' 
Coìdiretti avevi riconosciuto I 

I 

1 esistenza d; una organizza- 
z.one (il ( oit!'. .itori al d: fuo 
ri rii e-s.i? O.-.i -i tr.itt.i d; 
andare ava iti. Per ;ioi l'-.n- 
co'itro ii.i signific.tt'O fanortu- I 
ra d. ;n dialogo che ro'i sa- ' 
ra facie; decer.n; di rottura 1 
e d: coitr.ippos.zior.e non s: 
.“'pazzano v ia di (o!po. Ma no; ' 
ai diaiog.a ci .ir.d.am) ris;)t‘t- | 
tO'i delie ret'.prxi.e a it-v;o i 
mie e con un grande ■^p.r.to j 
d; ìeairà. N’o-i promuo.cremo ! 
Tié azioni m.alizio^c. né favo- [ 
riremo rotture, la no-tra h- ' 
nea è queli.a delio svdupp-o j 
de! ma-'.mo di convc-rgenz.a j 
n-as'ibiie >. 

K rei la f'ò'dagrico’tura? , 
rCo'd.retti e Co iL oiT,ator; ; 
— ri.sponde .A’-o’io — s. coiitp j 
ear.o nello -tt ss,) alveo ■^o • 

c.aie. q .t-11; dei! ( Co-.fagri- ' 
c.Vit.ir.a appareig'ono ;.nece 
.id un nnud-» d.vor-o. tufa . 
v.a anche con loro no; vo- ^ 
gliamo avere un confronto e 
un r.in.:»rti>. tantto p u (-ne 
r.viìa «tessa Con f a gr volt tir.a è 
pre-ente una Federazione del- ' 
ia Imprc-sa familiare c.ie as- i 
«•x'ia agr.coiton molto sim.i; 1 
a; nostri ». j 

l'n d.-'ror-'o a parte Ghiscp- i 
PC .-Ino’’', to dedica ai snida- i 
n’’. < No 1 \ogl..ìmo a-siiuta- J 
mente ih.uder, : in u:n «or I 
ta d. g’i-.'tto corporativo, (’).i 
; sir.dav.at: de; lavorato.-; d. 
pendenti vogl-.imo ave.-e con¬ 
tatti. No. d;fend..amo gt’os.i- 
nicnte la iio-tr.» autonomi.i. 
ma c.ò non s.gn.fxa che vo¬ 
gliamo isolar..; o Assumere 
posizioni antagonistiche. Il 
.s.ndacato oggi è una realtà 
fondamentale, un punto di ri¬ 
ferimento obbligato. Nei con¬ 
fronti del .sindacato noi eser¬ 
citeremo una piolitica di al¬ 


leanza e (il linosa, anc-iu- .se 
siamo nettamente contrari al¬ 
le tesi d. coloro (leppi ClSl., 
min elle vorrebbero org.miz- 
zare i coltivatori nelle grandi 
confederazioni sindacali 

Quali le iniziative in can¬ 
tiere? Essenzialmente cs.sc in- 
vc.stono due ordini di proble¬ 
mi. Il primo fa riferimento 
alla questione della revisione 
della politica comunitaria. 
'< Siamo stati a Bnixelles d.i 
Gundelac il. [vn 1 <, abbiamo d; 
nuovo iiuontrat.) qui. a Ro 

m. i. alla tavola rot,':irl.t d-.d 
CK.SPK: 0: h.i promc-S'O ciie 
r.tornerà e iwrtec.pera ad ina 
nostra m.imfcst.iz.one [irima 
delle vac.inze e.stivc ,. 

Poi c'è l'appuntamento cm 
Ciiohtti alla Fiera rie! Levan¬ 
te dove si dmcuti-ra deV.'al- 
largameipo della CKK a Gre 
ria. Spagna e Portogallo, dei 
problemi r'oc nc scaturiran¬ 
no. dell'esigenza di andare a 
una politica di ricqudibrio r 
della uni fu azione c del coor¬ 
dinamento dei tre fondi co 
nii'ì.'ori'; d regionale, il so¬ 
nale c quello dell'orientanen 
to. Infine rattuazione della 
legge quadrifoglio. < Pr.omtio- 
V eremo in ogni pa.-te del pae¬ 
se co'.forenze di co.oprori-o- 
no. sp.Tjf remo i> re te-. 1 .«oi¬ 
di st.inzia'i nel li' 7 K .sia-.o 
«. entr'» d 11 * 7.3 e m man.era 

n. iova. p.-agr.imma: 1 

Ch'nd'amo la eo',rrr«or: ete 

e ri Vnttcgg-amcn’o della Co’.f 
co'tivator: nei confronti del 
governo e della maggioranza 
parlamentare ( he io sost.ere. 
«Siamo pré-*x‘( ,’.p (ti — c: di¬ 
re .An-èio — [> r que-to ah- 

h. amo cIi.e«‘o alle for/'- pci.- 
t.ciie d; accelerare l'.itt laz.o- 

i. e del programma d. gover- 
ro de leggi agrarie in Par¬ 
lamento devono, ad esempio, 
es-ere vara’o e di eial>orare 

1 piano agro ai.mentire di 
(.li .1 (l'i.uinfogl.o e 'oio u.'i 
parte, «la p ire import i.nte. .Ai 
go.erii.i I il.-.si amo (.10 eii’ro 
breve tempo > nrese.ìt: con 
uva propo«ta d; rc\.«;oio del¬ 
ia [>i!.t;ca agr.coia comuni*, i- 
r.a. elle ci co-isuit; e clic tmii 
.« i Ia«ci «cappare r»K, a.sione 
del vertice europ-.'o di Bre¬ 
ma: quello è un appuntamen¬ 
to che per la pol.tica agn- 
cola CEE dove .«cgnare una 
svolta y. 

Romano Bonifacci 


Lettere 
all’ Unita' 


Quello per il « no » 
è LUI volo (li 
lotta e (li chiarezza 

Cara Umtn, 

ben .sappiamo qual è lo sco¬ 
po agitatoiio e qualunquista 
(iei rctercndum dell’ll gnigno- 
uir passare in secondo piano 
tutti gli olir, problemi del 
Paese e avere altri pretesti 
di attacco contin il nostro 
piirtito Cosa, questa, sicura¬ 
mente molto utile ai fascisti- 
ma c ìiiconcepioile che al coio 
SI asiocino personalità della 
smisti a democratica e anli- 
jasaista. 

f." molto strana 'per non 
due rii pm 1 questa loro posi¬ 
zione. Il attceidnsi (it gente 
che sicuramente e informata 
e che dovrebbe sapere bene 
come solo per rostruzionismo 
radical-taseista non si e potu¬ 
ta tarare in tempo una legge 
sostitutiva alla « legge Reale ». 
che avrebbe dato al Paese una 
legge cicmociatiea in difesa 
dell ordine pubblico e anti- 
terrortascista. R invece, ecco 
che SI son messi a suonar la 
grancassa del « si » per la 
sua abolizione. Ceito questa 
loro fxìsizione è solo oppor¬ 
tunistica c ambigua /come del 
resto è .stata ambigua la ri¬ 
chiesta appoggiata da alcuni 
tntclletluah di trattare duran¬ 
te I .s-i oloin: di Moro con t 
bici l isti, in contrapvosizione 
alia rigoiosa coerenza ari 
PCI I. 

Chissà coin'è felice Almt- 
rante di stare in comp,tgnin 
con costoro, anche se per un 
momento. 

ANTONIO LANZO 
(Imperiai 


Caro direttore, 

se qualcuno avesse avuto 
net giorni scorsi un po' di 
titubanza sul modo di votare 
domenica prossima, o fosse 
stato tentato di disertare te 
urne ritenendo scarsarncrite 
interessante questo voto, ades¬ 
so atra avuto modo di ricre¬ 
der si. 

Il gioco scoperto di Pan- 
nella di protonire uno scon¬ 
tro all’iiitcrno della sirnstra e 
tra i flirtiti dcrnai rotici, la 
volontà di arrivai e ad una 
destabilizzazione, il tentativo 
di gettare di^ci edito sulle isti- 
tuztorii. sono orinai chinn a 
tutti. Se a questo aggiungia¬ 
mo — e non per arnor dt 
polerntca. rna per attenerci a: 
fatti — la frcnetita attività 
dei missini per far saltare la 
legge stiU'oidine pubhluo al 
fine di ottenere imnicdiat: be¬ 
nefici. quali la scarcerazione 
di'fascisti in galera, si capirà 
bene quale importanza abbia 
randare a votare I II giugno, 
ed andare a votare }>er un 
chiaro ti no ». che scacci arri- 
biquita. collusioni .strane, con¬ 
fusioni. 

Il min personale fxircre è 
che proprio da un risultato 
che comporti una massiccia 
adesione ai rr no », si potrà 
poi jiartire anche per svilup¬ 
pare nc! Paese tutte quelle 
azioni di lotta che coinvol¬ 
gono non solo la questione 
dei diritti civili, ma 1 grossi e 
spesso drammatici problemi 
che irriporigono Virnpegrio bat¬ 
tagliero (il tutti- l'ordine de- 
rnocraticn. Pnccupaziorie. la 
casa e la scuola, la sconfitta 
della violenza. la lotta alle 
rvusintii. il miglioramento del¬ 
le coedizioni di t ita dt troppi 
di troppi rniliorit di Italiani 
armora emarginati, 
vulinrii rii Italiani ancora e- 
ninrnmnti 

FRANCESCO OlOVANARDI 
( Roma) 


I (leiiiocri.^liaiii r la 
polìtica (li Donai 
Cattili al CNKN 

Coro direttore. 

che la gestione del Comi¬ 
tato nazionale per l energia 
nucleare sia un problema na¬ 
zionale non c opinione azien¬ 
dalistica rìt chi insiste a lo- 
lerio efficace ed efficiente. 
Infatti e ai qualche oiorrin 

10 stanziamento di ulteriori 
60 rnilinrdr per il bilancio 'T.’ì, 
miliardi che sarebbero un e- 
srrnrno di rìcstivazinne dei 
fondi ricacr.li dall'aumentn 
che il governo ha fatto su¬ 
bire ad ah uni fondamentcli 
piezzi per tutti i cittadini. 

Ora non r: stupiremo che 
a quei >.'> miliardi cornsp,on¬ 
da p.u m cnpazinne alla FI.AT, 
alì'Ànsaldo. alla Breda. (.Ila 
.V/H.-l r de^firiatan incolpeio- 

11 » di fondi eh-' (Un rebbero 
almeno radere :l C.Vf.'.V p-^n- 
duttore rìt tecnologia avanza¬ 
ta oltre che rìi fondi, anzi 
parzialmente r.e siamo lieti. 

.Ma a questo aggiungia¬ 
mo il drenaggio di funziona¬ 
ri eh’’ il ministero tìclPInrìu- 
stna sta tacendo dal C.Vr.'.V 
contro il parere del sindacato 
€ con l iniziatila improviisa- 
rner-.te cttii 'stica dei HIP. 
avremo lo conferma che le 
rie del Signore p/issann dai 
GIP che. nati per ringoiare 
’a DC. tendono a sostituirla per 
premurare al ministro Donat 
Zc.ttin r-'-àe quadri per ni.fr. i 
‘ent’^i di coGrdinnmentn rìel- 
trmti fi: fiera.a. Sf questo 
e il rir.e dei GIP. se questo 
e il meccanismo di potere dt 
Tins':? Cattr: quale potere 
arra mai il rn-s:g''n a am- 
mnnistraz.one del r.VE.V se 
-ni quel'o di rmcim-.niere il 
'lusso di m.iliard: e in crm- 
trocorrente il flus-o dei de- 
mocrisiaii'* 

Riinovare è doloroso essere 
uniti nri'a diversità non vuol 
dire che ; «■ diversi » sono i 
demnr ristiani in u-n mondo 
di ugua'i 

Il eSKS è un ente dt rile¬ 
vanza nazionale 1 suoi ravr- 
porfi con l'F.XLL. con l indu¬ 
stria. con lUniiersità sono 
zi centro del dibattito cultu- 
’-alc. po.’ifico c sindacale .Ma 
non possiarno dibattere e de- 
cudfre ntcntre la gestione la. 
r.ificn il r.uoio che si pmn- 
■prone 11 nuoto Consiglio di 
cmTnir.istrcziCine .si troicra le 
cose fatte, lo .«renano fissa¬ 
to c la regia democristiana- 
cosa ci sarà da rinnovare? 

II nostro impegno unitario 
nasce dal presupposto che la 


DC abbia imboccalo una via 
nuova e che solo la sua len¬ 
tezza non riveli la novità. Ma 
se così non è. se gli eventi 
sono tutti dt segno diverso, 
certamente per noi vi dovrà 
essere un impegno rinnovato 
a determinarne il reale avvio. 

Il rinnovamento, cioè, de¬ 
ve cominciare fo continuare) 
all interno della DC. Il C.YE.V 
per net è sotto gli occhi, è 
ancora sotto gli occhi la sua 
gestione caratterizzata dalla 
disaffezione dei dirigenti, for¬ 
se anche prodotta daU'espe- 
nenza che vuole stravolta 
ogni gerarchia dai criteri di 
fedeltà a disponibilità (sino 
d'o svuotamento della prò- 
pila funzine.e' a’ ministro 
deirind'isltm 

Il ) innovamento della DC 
non ha dato ancova al CRKS 
frutti maturi, eppure gli ami¬ 
ci democristiani che noi in¬ 
contriamo convengono con 
noi sulla necessità di agire 
uniti. .Vfa la politica dt Donat 
Cattiti «ad pel sonami» deve 
trovare resistenze proprio tra 
I lavoratoti- non deve mai 
venire meno l'ardore nel pro¬ 
pone con fedeltà e coerenza, 
senza ambiguità c senza op¬ 
portunismi, 1 valori che i 
« 'inori democristiani » e .sol- 
tiinto essi possono portare 
tra i lavoratori 

LUIGI DE .TACO 
Segretario della rellula PCI 
del CNE.N - Sede (Roma 


INon vuole che si 
parli del calo 
sulle ])olitìche 

Cara Unità, 

ti scrivo una «Ietterai» per 
la cornspondente rubrica per¬ 
che sono veramente scioccato 
dalle ingiustificate o per lo 
znetio esagerate lagne che nel¬ 
la stessa 1 engono pubblicate. 

Da un po’ dt anni m qua. 
infatti, e ritornato di moda 
ircsrnrmare le avanzate ut di¬ 
sfatte Si era cominciato co’i 
l'Umnne Sovietica 1 cui piani 
quinquennali regolarmente 
«fallito' hanno portato la Rus¬ 
sia a dircriire la seconda po¬ 
tenza mondiale, ncmostaiitc le 
trr.mani rovine causate daìlii 
prima e seconda guerra moti- 
rì-ale. la lotta civile, tl cordo¬ 
ne sanitario, la guerra fred¬ 
da c le restrizioni ed : boi¬ 
cottaggi d ogai genere, rispet¬ 
to agli Stati Vmti che non 
hanno avuto un vetro rotto tn 
casa 

Adesso ci si sta perfezio¬ 
nando col risultati elettorali, 
insistendo nel raffrontarli con 
(iati non omogenei, prendendo 
a base quelli più convenienti 
per tutti coloro il cui scopo 
principale è quello di tnirii- 
mtzznre se non addirittura di 
annullare i successi del no¬ 
stro Partito. .Si cominciò, per 
non tarla lunga, nel 1976 quan¬ 
do fummo considerati sconfit¬ 
ti. pur conqui.stando la bellez¬ 
za di 70 jxirlanicntari in piu. 
per non avere superalo la DCf 
Ora si ta Io stesso con le ele¬ 
zioni omnunistrative. pur a- 
vendo migliorato dappertutto 
in .seggi cd in percentuale nei 
con fronti delle precedenti. Ci 
si vuole sconfitti per aver 
subito una ilcssio’ic nel rair- 
porto con le politiche, che 
non ha alcuna influenza per 
l’atlnbnzioric di seggi 

Se lo stesso criterio fos¬ 
se adottato per Caporettn, l’I- 
tnlia non sarebbe stata co¬ 
stretta a ritirarsi sul Piave, 
ma avrebbe conquistato Trie¬ 
ste un buon anno prima’ 

Oliando fniremn dt essere 
su cubi delle interessate ra- 
Illazioni degli avversari di 
ogni risma e colore’’ 

FERRUCCIO RIG.AMONTI 
(.Milano» 


III appalto ai 
tede.schi i J'epgi 
per gli emigrati? 

Cara Unita. 

mi ha fatto piacere, come 
emigrato tn Germania, legge¬ 
re che il compagno Gtadrcsco 
ha solici alo nella Festa dcl- 
l Unita di Colonia i problemi 
degli emigrati ponendo le sca¬ 
denze per risolvere » proble¬ 
mi piu urgenti e gran. Inol¬ 
tre sono lieto che si sia par¬ 
lato del nostro diritto al loto 
europeo nel luogo di residcn- 
zij .Ma SI,ero che i'on. Gia- 
l'fcscf» e il PCI tengano con- 
to d: tutto quello che si- 
gii’icn tatare qu: 

linnnzituttn icnftcàre co¬ 
me . 5 : romportano certi con- 
snli con alt emigrati, poi tut¬ 
te le questioni concrete che 
rrauardano il nostro diritto a 
fare la propaganda fra gli emi¬ 
grati italiani fnon dico lersn 
i tedeschi, sebbene si tratti di 
una elezione europea e non 
nazionale,. Se fare la propa¬ 
ganda. corni e nostro diritto e 
dolere, non comporti esporci 
a le rapp.resaglie sul lavoro. 
Duali garanzie abbiamo con¬ 
tro tali rappresaglie e le intt- 
midaiiont nei confronti dei la- 
i orafOTz emigrati Poi altre co- 
sr ancora che riguardano il 
modo come avvengono le ope¬ 
razioni elettorali a partire dal¬ 
la distnbi.zione dellf cartolina 
j.cr il voto Spero che il PCI. 
e non soltanto il PCI, tenga 
conto che senza queste garan¬ 
zie. il loto sarebbe un ingan¬ 
no 

Questo te lo s-rno. cara 
Unita, an^he p.erc'ne il concole 
qni da no: la saptere che tutto 
sarebbe iacèe, mentre a me 
p-àre il contrario. Facile per 
lui luol dire costituire I‘0 
sega: e sostanzialmente darli 
in appalto ai tedeschi Mi de¬ 
li dire dote la a finire la 
sicurezza per noi emigrali e il 
riconoscimento dei nostri di¬ 
ritti di Italiani sparsi per la 
F.urofta. 

SALVATORE LORUS.SO 
< Stoccarda - RFT» 


Dalla Spagna 

.Tose .ACIECrO. r Juli Gan- 
neta 5-3 ( • Sabadeif - Barcel¬ 
lona - Spagna (vorrebbe corri¬ 
spondere con ragazzi e ragaz¬ 
ze Italiani per uno .scambio 
di francobolli e cartoline). 
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Yerso la conclusione i cento giorni di 


« Radio anelilo » 


Al Congresso della FISTAV 


Lungometraggio realizzato dalVhtitato Luce 


Casa mobile appresso ai fatti 

Un tentativo spesso riuscito di far uscire Tascoltatore dal suo « personale » 


ROMA — '< Porca ini iena, al¬ 
lora stiamo insieme n. Sono 
Ir noie /«o poco dopo») c la 
girandola di r Radio aneli’ 

10 ». la tra^niii’iionc in diretta 
che va in onda tulle le matti¬ 
ne sulla Had'ouno. si è r/.à 
accesa: hultutc, camon>. tea¬ 
trino, clown, un torco di iro- 
n'a, riflessioni spi' i iole e no, 

11 fatto del (porno, r/ualchc 
stecca (e chi non le fa): 
scoppiettante, e sovente pini- 
tcgijiata di hiunor, (/iiot'dia- 
namcntc inicntuta e r'mc'^'^u 
a nuoio, « R l'I.'j aiu'h'iu /< c 
una trasni's^ioh • che a 
sco'ta I rlo(''wen tr, s‘'nea an 
nouira r, (/iiri'i-f'r io’>a. prr 
sino (iivcrtrndosi. il che non 
è poco 

Centi) (l'oriii di trasm ’^sio- 
nc '"Radio .uun'iO/i e aa'i 
srjoecioli, il / lu'/lio la in la- 
can'.d) c I c'iifitor: Ua’h'i-ii 
Bandini Modugno le t'oiijn- 
n’Z'zafore Ponui/ s; presenta 
no rinnsti ma felici- e onda 
tu. Andata hene Cento cporni 
di trasmissione, cento tra n- 
scoltatrici e ascoltatori por¬ 
tati alla ribalta delta radio, 
(con tanto di » partecipinione 
straordinaria >. — dii mio — 
rerjolarmente anniincinla sul 
« Radiocnrriere »i, treeoito 
letetre ricevute, lenti coma-i. 
set rubriche, una trentnia tra 
osp'ti a rotazione, straordina 
ri c fissi, venti e p u aioniali- 
Sti intervenuti itunicrose iier- 
sona’ita poht'che mi date 
(tra cut Nilde Jotti e Fraina 
Falcueci), una folla di corsi¬ 
visti. novanta e piu attori 
impcfpiati: un a movimento» 
indiihìnamente notevole, nn 
imperino tutt'altro che indif¬ 
ferente e un risultato in gran 
parte buono. 

Pensata come trasmissione 


per la mattina e cioè in gran 
p-mt» per e casalinghe; mo¬ 
di "atu sulle (jualità essen¬ 
ziali del romanzo sceneggiato 
che tanto fai ore aveva incon- 
tiatu tra il pubblico, « Radio 
anch .<) ». oltre che incontro 
e partecipazione con l'ascol¬ 
tatore, resta fondamental¬ 
mente uno spettacolo, una 
sene a incastro di brevi flash 
che, divertendo, muovendo¬ 
si rapidamente, con andamen¬ 
to da cabaret, a mezzo tra 
realta e fantasia, crea il fi'o 
sottil • che tiene insieme l'in¬ 
tera trnsmiseonc - coinvolge 
re. discutere, far partecipa¬ 
re e iiflc'tere 
L'a'-coltatoi e che giorno per 
iiiorno fa il suo inor,- ,o nel¬ 
la trasinis-iione (parla, come 
e noto, da cti’ia sua. con l'au¬ 
silio di due attrici che di vol¬ 
ta ’ii lotta ai vcendaiio n^l 
loro compito di nresentazio- 
nei gioca gin — fanno osser- 
l'ire ' curatori — un ruolo as¬ 
sai d'verso risjietfo ad altre 
rsp'r-rme radiofoniche Do¬ 
po 'a riforma e stato un gran 
parlare, un frenetico anrirc 
i canali al pubblico, con mas- 
iiree ond'-te di « vissuto » e 
di ('privato» scaricate sut 
microfoni «.Voi micce, pur 
facendo partire l'ascoltatore 
dal suo "personale", lo stac¬ 
chiamo rapi'lamcnte da esso, 
lo CO' tringiamo a prendere po¬ 
se low "Il grandi tei'ii. a 
uscire dalle guattro pareti, a 
d’rc CIO che pensa sul’e fiue- 
sfinni più scottanti del mo¬ 
mento: politica, costume, cro¬ 
naca. morale». 

.strutturata 'U un program 
ma buse di breve respiro, 
« R ul o anch'io » è come una 
ea-a mohde. si sposta ’n do 
ve la portano i fatti, affron¬ 


tando « a caldo » l'attualità 
quotidiana: anche quando V 
attualità, ad esempio, è un 
evento spaientoso come la 
stinge di via Fani. Bisogna 
dire che e questa linfa a da¬ 
re mordente e senso alla tra¬ 
smissione: una linfa che, es¬ 
sendo tutto in diretta e quin¬ 
di irrimediabile, richiede sem¬ 
pre una certa dose di corag¬ 
gio. 

Tinidenziosi, « maestri del- 
l'in-iinuazione ». agit prop di 
sinistra, conformisti del dis¬ 
senso, persino qua'unquisti e 
goliardi: le accuse contro i 
i aratori non mancano, an¬ 
che perehe quando si sceglie 
il meto'to del dito nell'occhio, 
non e facile essere capiti — e 
assolti — da tutti. «.Ma non 
e i ero — rispondono loro 
sono accuse false —. Noi di¬ 
ciamo ijue'to che pensiamo, 
ma lasciamo piena liberta a- 
gli altri di fare altrettanto. 
Uguale discrezionalità lascia¬ 
mo all'ospite, all'esperto, al 
giornalista che e responsabile 
del suo corsivo, all'asvoliato- 
re che partecipa Quando non 
siamo d'accordo, oi i laincnte, 
lo diciamo ma senza piter- 
nalismo e soprattutto senza 
la presunzione di avere ra 
gione. Ut sforziamo di mette¬ 
re ni piedi giorno per giorno 
una trasmissione a piu loci, 
aperta, permenb le al contri¬ 
buto di tutti, senza preclusio¬ 
ni ideologiche' ognuno rest'in 
do tutlava giteìlo che e. In- 
somma, p'ural'smo ». 

An''he qui. con qualche ri¬ 
schio. Non sempre infatti il 
discor-o è rigoroso, nitido; 
non sempre chi interviene, 
ospite o ascoltatore che sia. 
dice cose giuste o vere; non 
sempre le risposte sono quel¬ 


le che dovrebbero essere' tan¬ 
to per fare un esempio, il 
discorso assai azzardato che 
la redattrice de « Il Popo 
lo » Ch'Ila d'InziUo ha svolto 
sulla mafia, nella trasmissio¬ 
ne di qualche giorno fa, pur¬ 
troppo non ha ai iito nscontio 
e questo non et e piaciuto. 

Assolte la trasinissione tut¬ 
tavia, la gcneiosita di fon¬ 
do che la anima, la traspa¬ 
renza de’le intenzioni « Noi 
tiriamo dentro» La filosofia 
di « Radio anch'io » sta tutta 
qui. « Tirar dentro » con T 
ascoltatore (accettato tia l'al¬ 
tro senza pie -elezione di nes¬ 
sun tipoi, perche comi gito e 
posto fuci la a faccia con ciò 
che e accaduto o s/a acca¬ 
dendo; e t'Kir dentro » con il 
fatto del (/ionio; con il corni¬ 
lo che non deve solo far ri¬ 
dere ma offiire simuli di ri 
flessione; con l'ospite, il 
gionialista c il suo cor-avo; 
con la canzoni- del giorno le 
l'intero « pacco » musu'aie, 
SI (‘Ito con inte"!genza d'dia 
brava .‘serena Gandini). « Tt- 
namo dentro »: anche i diver¬ 
si. all hc.nd.K app'i'i. le f>e’e 
di gioì no. i diogu'i. f/’t omo 
scs^ufili. i matti, la crongcii, 
propiV) i/uel’a (he lonebbe 
? mudi i'r.i m fretta' che c'• 
dietro t! baibi/ne morto alla 
stazione Termini? F che c'e 
oggi da'tio la ragazza che ha 
ucciso d padre a tavola'.-' 

T’rar d--ntio Seromlt) Bar 
bi.'n P,andini Modngno e l'e- 
f/’.iira>ente di < far us'-tn- »: 
far uscire dal ghetto di ogni 
tipo. A" un buon proposito; 
e pazienza per qualche sma- 
g'igtiira. 

Maria R. Calderoni 


Dibattito sulla 
proliferazione 
delle televisioni 

Dal nostro corrispondente 


SANREMO — I doleprati «in 
numero di oltre cento» della 
FISTAV — on;ani.sino inter¬ 
nazionale che riunisce i la¬ 
voratori del mondo dello sivt- 
tacolo — tengono a Sanre¬ 
mo il II Congre.-^o deH’orga- 
nizzazione dopo la prima a.-> 
.-^i.se, .-.voltasi a Londra quat¬ 
tro anni fa. 

La partecipazione è nume- 
ro.s.i' .-.ono rappresentati cin¬ 
quantuno pat'si. cioè l'Euro¬ 
pa mtei’a (latta eccezione i)er 
rA'.hania». il Medio Oriente, 
i! Nord-Alrica. e. tra gh al¬ 
ili. la -Malesia, il Giappone. 
Hong Kong. Sn-Lanka non¬ 
ché le forze sindacali cilene 
in c.s.lio Temi di dibattito, 
tek-visione. radio, cinema' un 
di.'corsn che mvc-.tc interes.si 
contra.'.tant 1 . che vume af- 
Ironlato .-.ulla baso di quan¬ 
to fi.-waato da un articolo del¬ 
lo statuto della FISTAV e 

c. r ■ « Ogni cultura ha una 

d. 'gnitii ecl un valore c>ie de 
vono e.-.-ere ri'.i>etii»* i e ’u'e 
lat.; ogni popolo ha il di¬ 
ritto e ;1 d(.vo''e di svilunpa- 
rt“ Li piopr.i cultura: iit-lla 
r.c'M \.ir.i‘*a <> (i'Vi-r^uà c 
iiel'a influenza reciproca che 

e. .'e e.seici'ano le une .su! e 
altre, tutte le culture fanno 
parte tli una ereildà conit* 
a!>p irtenentc a tutta Tuma- 
nita ». 

E’ il riconoscersi in que¬ 
sta concezione culturale che 
consente m lavoratori de! 
mondo dello spettacolo la ri¬ 
cerca di una linea unitaria 
in difesa dell’occupazione mi¬ 
nacciata da .scelte monopoh 


Il problema delle Irasmifìsiotit per le miitoranze etniche 

La TV e gli italiani di Jugoslavia 


Pai nostro rorrispondente 

BELGRADO — Da diversi 
anni a questa parte la tele¬ 
visione di Capodistria rag¬ 
giunge con le sue Inusmissio- 
ni buona parte del territorio 
italiano. 

Il peso che ha remittente 
Istriana trova conferma nel 
fatto che 1 maggiori quotidia¬ 
ni rii casa nostra riportano 
regolarmente 1 suol program¬ 
mi. La cosa veramente stra¬ 
na è che questi programmi 
non pos-sono venir seguili in 
una buona parte deU’Istria e 
nella zona di Fiume e del 
Carnaro. dove vive una mi¬ 
noranza nazionale italiana. L’ 
inconveniente potrebbe es.se- 
rc superato In mcxlo molto 
semplice con In installazione 
di un ripetitore sul Monte 


Maggiore, ma la televisione 
di Zagabria, competente del 
problema, si rifiuta di farlo. 
Questo rifiuto è stato giusti¬ 
ficato dal direttore generale 
dclTente televisivo zagabre.se, 
Franko Wlnter. con il fatto 
che il ripetitore servirebbe 
« ad una rllrtismi-ssione auto¬ 
matica di programmi prepa¬ 
rati ed emessi al di fuori del 
confine della Repubblica so¬ 
cialista di Croazia, mentre 
noi non po.ssiamo accettare 
l’idea che il Centro RTV di 
Capotiistria si consideri ciò 
che in realtà non è. e cioè 
competente per tutto il grup¬ 
po nazionale (italiano) che 
vive in Jugoslavia ». 

Da parte sua Tone Kraso- 
vec. direttore della TV di 
Lubiana, è delTopinione che 


si dovrebbe « addivenire ad 
una maggiore collaborazione 
per a.ssicuraro a! gruppo na¬ 
zionale italiano che vive nel- 
Tlstria croata un programma 
televisivo nella sua madre lin¬ 
gua. Forse in questa direzio¬ 
ne ci può essere di indicazio¬ 
ne la collaborazione della TV 
di Lubiana o di Zagabria con 
quella di Novi Sari nel cam¬ 
po delTinfcmazione tolevl.sl- 
va per il g^ruppo nazionale 
ungherese che vive in Slove¬ 
nia e in Croazia. La posizio¬ 
ne e i diritti dei gruppi etni¬ 
ci sono uguali, sono scritti 
nella Costituzione. Ma, con¬ 
temporaneamente. tutti sop 
piamo che il grado di realiz¬ 
zazione raggiunto nelTattua- 
zione di questi diritti ò anco¬ 
ra diversificato ». 


Infine .secondo Du.san For- 
tic. direttore della TV di Ca- 
podi.-5tria. il rifiuto ad instal¬ 
lare un ripetitore è dovuto 
« alla mancata cono.'-cenza 
delle po.«sibilità della TV di 
Capodistria, che è al servizio 
dei gruppi nazionali nelle con¬ 
dizioni di un confine ed un 
sistema aperti, svolgendo con. 
temporaneamente un ruolo 
importante in materia, qua¬ 
le ponte tra la Jugoslavia e 
rilaha nel dopoO.simo. 

Negli amiiienti del gruppo 
nazionale italiano si .so.stiene 
il proprio diritto di essere 
soggetto e non oggetto del¬ 
l’informazione. Tale posizio¬ 
ne è sostenuta dalTAlIean/a 
socialista e dall’Unione de¬ 
gli Italiani dclTLstria e Fiu¬ 
me. La TV di Capodistria sa¬ 


rebbe lieta di in.^erire nel 
SUOI programmi la nuova 
emissione in lingua italiana 
della TV di Zagabria (quin¬ 
dici minuti ogni secondo mar¬ 
tedì). Anche in campo tele¬ 
visivo gli italiani della Jugo¬ 
slavia pen.sano di aver dirit. 
to ad un unico centro, come 
avviene per il teatro e per 
gli altri campi di attività. 

E’ auspicabile, quindi, che 
.si giunga quanto prima ad 
una soluzione che permetta 
agli italiani delTIstria croa¬ 
ta di seguire giornalmente 
un programma nella loro lin¬ 
gua, al pan di quelli che vi¬ 
vono in Slovenia, .senza do¬ 
ver ricorrere alle trasmissio¬ 
ni della RAI-TV. 

Silvano Goruppi 


stiche 11 rappresentante giap 
ponese ha. ad esempio, de¬ 
nunciato che Li concentra¬ 
zione delle testate editoriali 
alle quali sono legale ix'r il 
novant.i tx'r cento le tele¬ 
visioni private ha i>ortato al 
l.iLimenlo di centinaia di 
emittenti, e di ben cento 
venti nella .-ola città di To¬ 
kio. In Italia si hanno i ca- 
s. di Tele Alto Milane.se co- 
•sireti.i iilTauiogestione, o di 
Tele Napoli via cavo che eb- 
un ca^lo di impianto di 
oltre un miliardo di lire e 
di CUI ora i cento dip-enden- 
li hanno otieiuito Tauioge- 
.stione. 

Ne! no.-iiro p. ie.se sono in 
funzione io occupano gl: .-ip.i- 
z!) tri-cento venti televi.sioni 
private: d: queste duee-ento- 
venti trasmettono regolar 
mente, ma al Mini.->tero delle 
Po.->le e Telecomunicazioni .so¬ 
no depo.situte altre .seicento 
domande d: installazione. 

« Già la situazione attuale 
— ha dichi.ir.ito Otello .-Xn- 
irt‘Ii .st-ziet.u lO della Fede! a 
zione unii a ri.i lavoratori del¬ 
lo .-.pctt.U'ii’o CGIL CLSL 
UIL — rende diti.Cile Li ri¬ 
cezione. .-M momento, però 
delTentrat.i in funzione del¬ 
la Terza rete TV. una larg.t 
fa,scia di bande dovrà e.s.se- 
re la.scìata hliera. Sulla ba.se 
di uno studio tecnico non 
più di ccnto.se.ssania televi¬ 
sioni locali potranno conti¬ 
nuare a trasmettere, onde 
con.sentire una buona rice¬ 
zione. Si aprirà quindi il pro¬ 
blema di quali dovranno ri¬ 
manere e di quali dovranno 
chiudere. La regolamentazio¬ 
ne è allo studio da una par¬ 
te di una commissione rappre¬ 
sentativa dei parlili firmata¬ 
ri dell’accordo di governo, 
che dovrà tenere conto di 
tali fattori. Puntare sul cri¬ 
terio dell’anzianità di instal¬ 
lazione fmireblie per la.sciare 
spoglie molto regioni del no¬ 
stro pae.se. in quanto le pri¬ 
me TV erano concentrate tut¬ 
te in quattro-cinque regioni. 
Inoltre, si deve verificare il 
contenuto, perché la program¬ 
mazione di vecchi film so¬ 
vente .scadenti non concorre 
certo a .sviluppare il discor¬ 
so del pluralismo deU’mfor- 
mazione ». 

Si è discusso anche delle 
televi.sloni che invadono ter¬ 
ritorialmente altri paesi ed 
uno del casi più rilevanti è 
rappro.->entato da Tele-Monte- 
cario. 

Le assise della FISTAV .s! 
propongono di coordinare T 
azione di tutti i sindacati nel 
ri.si>elto delTautonomia. per 
mantenere e salvaguardare i 
vari mezzi di espressione ed 
affrontare un problema di 
livello mondiale, che si pro- 
.senta con le tra.smi.ssioni via 
.satellite, onde evitare la crea¬ 
zione di un monopolio usato 
a soli fini speculativi. 

Giancarlo Lora 



Claudio Saturi e Riccardo Cucciolla in una scena del film 

Sullo schermo il mondo 
dei «pupari» siciliani 

I paladini di Carlo Magno e un tradizionale mestiere 
popolare nel racconto del regista Angelo D’Alessandro 


RO.M.-\ -- .Vt7 sui/gcst IO evi 
sod u del « Vantaun'iito ) . lì: 
ncldo s’ picscnt'i davanti n 
Callo Miu/no e. a difleien'ii 
ai tutti gli iittri p.iladmi. gli 
rìichiaiti di (L.sprezzai e le l’C- 
L-hezzc i- t privilegi, di cu: t 
SUOI (ompagnt vanno tanto 
orgogliosi, c gh ricorda di 
avergli più volte salvato lo 
impero, offendendolo e pro¬ 
vocando la reazione dell'im- 
pcratoic, il liliale ordina la 
sua cattura. Rinaldo scappa c 
.s; dà alla macchia. 

E' quL-.sta una delle scene 
del film Turi e . pa.arimi, sor;- 
getto e regia di .-ingclo D'A¬ 
lessandro. piodotto dall'Isti¬ 
tuto Luce, attualmente in fa¬ 
se di montaggio, che uscirà 
sugli schermi italiani in set¬ 
tembre. 

Il lungometraggio c stato 
girato interamente in Sicilia 
con Tintento, da parte dello 
autore, di far conoscere al 
grande pubblico l'importan¬ 
za di questa tradizione cul¬ 
turale COSI gelosamente con¬ 
servata e attualmente partico¬ 
larmente seguita, oltreché dal 
pubblico tiudizionale, da sin- 
tì'.osi, soittori e giovani. 

La storia racconta del rap¬ 
porto tra un bambino e un 
puparo negli anni ’50-'70 e si 
svolge su due piani: uno rea¬ 
listico, che rappresenta la vi¬ 
ta e le difficoltà di un pupa¬ 
ro dei nostri giorni e il pe¬ 
ncolo della cooptazione con¬ 
sumistica di questo qcncrc 
(tutti i turisti che SI rvva- 
fio tu Sicilia vogliono vedere 
le scene di battaglia dei pa¬ 
ladini e magari si portano 
anche a casa uno di (luet pu¬ 
pi che uelTisola si vendono 
dappertutto): su un altro pia¬ 
no viene lapprcscntata In 
conoscenza c Tentusmsmo di 
Turi per la stona dei pala¬ 
dini di Francia, la sua suc¬ 
cessiva identificazione con i 
rari personaggi, attraverso il 
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I di'! p.ih-.d'iir ima ilrm' 

I s!ijicazionc del potete c una 
(•'•altazione del latore del po 
polo, delle sue q’tnli'à. della 
' sua pazienza, e della sua ri 
bell.one Nel film il bambi¬ 
no. ann-n divelluto adulto, 
dopo Tesitenenza del rtfort-ia- 
lor-.o. tonili m Ficdia deciso 
ad L'titiaie nella malaviti, 
ma una sene di avienimenti 
(Uammatici. come Tmceiidio 
d- tutto Tarmamentano sce 
treo e la morte d'-l suo ami- 
I (o pupcw, lo porteranno a 
j /vtilite. con la ragazza, ver- 
.'.‘I il cuore drlTisola. dove 
I ont.niiera il mestiere «per¬ 
che dalle ceneri delTmccndio 
pioptio come una catarsi, ut- 
I tiaicìso t Ilio: ani po'sa nna- 
j scile c imnoiarst il teatro 
I (lei pupi ). 

I Nel film il regista D'Alcs- 
sandìu a/i/tc:a ali'iine scene 
1 rappicsciiUite da: pupari più 
: illustri che operano oggi in 
Sicilia, fra cut i fratelli .Na¬ 
poli (che guesi'aimo hanno 
i mtn il premio olandese « K- 
rasino»), « creatori » prr lo 
schermo dello stesso perso¬ 
naggio di Rtnahlo: ma spes¬ 
so nella versioin- emetti alo- 
I niaf'ca, propiio per il signi- 
f II alo poìitieo e soeiologmo 
mtrmseeo alla stona dei pa- 
liidmi. i pupi <1 SI (rasforma- 
I 710 » in esseri viventi e il 


(I Vimtame'i.to > e pionunc'.i 
to noti 'U' pa't 0^1 t r.u I), ma 
sul Sdorato rti'Fn c''te'<i. per 
ii'i’ìiith' liiien'ii' r itt'ialità 
e d la loie 

D'.-hessaiidro che dal '71 si 
occupa deU'antica e bellissi¬ 
ma tiail'-.ione c’ilturate. ri 
ìa pi'lat'i m (!i‘':er(:!i' della 
I .('. d‘ i,'iest' ailoti uiiiil: e 
't m snmoseiuti. che fatitio il 
tiirsttere pei p.issione inon 
hanno soivenz’oni statali, a 
i! ' t'et ein.i ih l’iite a’iie lor- 
ihc li spetta ohi tnrioie) e 
I tono (li quello che giuida- 
(mano in «tournee» estive, 
/)(’/ poter po', durante Tm- 
leiiio, lappresenlitre « h. luti 
ga storia » idura tre mesi 
i oiiseculivi). 

L'unico teatro stabile in 
tutta la Sicilia e il Teatro 
l'eiinisi ad .\e:renlr, dove o 
p.iimo NeTa Caiammii e Via- 
I enzo Abbate. »eiid!» del 
fanto'o papato Maen. Sono 
.'Olle di reeente litiche iileu 
tu- « seunle per manovrato 
n », (Ut SI tscninno non so 
lo I tradizioiiah fruttivendoli 
(I searieatoTi di porto lun pu 
po pe.li su quaranta chilu 
ma litiche moltisìiiii gioì ani 
studenti. Il pubblico rispou 
de sempie entusiustieamciite 
alle rappresentazioni, come 
i/iiando iiclVhno alcuni spet 
tutoli si presentavano con il 
cibo per Rinaldo tncarccrn- 
to o spiirnvano dalla platea 
sul perfido Ciano di Magan- 
za. F' msoinma, una forma 
di teatro vivo e reale, che 
( prendi- » proprio perche con¬ 
sente una reale paitccipazio- 
nc popolare. 

Il film ù mterpietato da at¬ 
tori non professionisti siet- 
liani. fra i qitnh il p'ccolo 
Ulnudu) naturi di Catania, af- 
iKineati pero da Itnunrdn 
Cuce.olla. Rosalino Cellama- 
re c Mirella d'Angelo. 

Anna Morelli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) - Qualità de! lavoro, qualità della 
vita 

13 TG1 CRONACHE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento ■ (C) 

14.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 • (C) • 
Scozia-Iran - (Crr^iaca regi.s’.afa) 

17.45 ARGOMENTI - iC) - Quanta del lavoro, qualità della 
vita 

18.15 ADAMO E I SUOI COMPONENTI - (C) - Cartone 

anim.ìto 

18.20 MIRAGGI • Viaggio intorno al mondo - Con Romina 
Pov\er e Al Bano - (C» 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «Gruppo 
di famiglia » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - (C) - Condotto da Mike Bonglorno 

21.50 DOLLY - Appuntamenti con i! cinema 

22 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parl.amcnto • (C) 

□ Rete 2 

12.30 TOATROMUSICA - Proh.eml dello snettaco’.o 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - (C> • «Come l'uomo sopravvive 

16.15 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 • (C) • 
.Austria Svezia - iCionac.i reg‘-'rata) 

17.45 I DIRITTI DEL FANCIULLO - C» - Lo Sfrutt,amento 

18.15 TV2 RAGAZZI • Tre pezzi facili - (C) • Mu.Mca, 
■.otter.iiur.J. -,i.x f.'co’o 

16.50 DAL PARLAMENTO - LG.’ - Sps-’^era • <C> 

19.10 BUONASERA CON.. FRANCO FRANCHI - iC) - In 

.t Sai o Fr.i.nco >■, 


I 19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 SUPERGULP • (C) - Uomo ragno - Nlck Carter • Clno 
e Franco 

21.15 I PENSIERI DELL’OCCHIO - (C) • « L’espre.sstone » 

22.15 GLI INFALLIBILI TRE - «CI - Te.efiim - «Tiro al 
ber.sag'.io» - Roga di Rny .-Xustin 

23 TG2 STANOTTE 

23,30 SPAZOLIBERO - I programmi dell’accesso 

□ TV Svizzera 

Ore 19.05: D pianeta delle fiabe • La gazzetta del puzzle • La 
linea pazzerella che saie; 20,10: Telegiornale; 20.25: Il can- 
gurino: 20.55; Qui Berna; 21.30; Telegiornale; 21.45: Reporter; 
22,45; Il segno dei quattro; 23.40; Telegiornale. 

□ TV Capodìstria 

Ore 21: L'angollno del ragazzi; 21.15- Spazio aperto; 21.30: 
Telegiornale; 21.45- L'alba del gran giorno Film con Robert 
Stack. Virginia Mayo. Raymond Burr. Ruth Roman. Regia 
di Jacques Tourneur; 23.15: Cinenotes; 23.45; Jazz sullo 
schermo. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La foiba della bestia; 15: Il testamento; 15.55: i 
I! quotidiano illustrato; 17.35' Finestra su.; 13.25; Cartoni ; 
animati: 18.40 E’ la vita; 19 20: .àttualiià reg.onall; 19.45; 
I/3=semb!ea nazion.ile; 20; Telegiornale: 20 35; Speciale 
Argrn-ina: 20 45' Lulii; 22.2.5; T leggendari; 22.55: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 13 M)' Orso Ben; 19 25: Paroliamo: 19 5'i' Notiziario; 
20: Telefilm ; 21; Corrispondente X. Film di K’ng V.dor 
con Clark Gab’e. Hcdv Lamarr; 22.35: Chrono; 23; Notiziario; 

23 IO Montecarlo sera. ’ 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13. 14; io. 17; 19. 
21; 23. 6 Stanotte st.in..int. 
7.'20 Lavoro ila.'h. 7 oO La 
diligenz.t. 7.40 GUI .-port - 
Campionato mon.ì-.ale lii 
calcio: 8.40 lori al Pir.a- 
mento; 8 50 L-t.ant.ìne.a mu¬ 
sicale; 9 R.adio incn io. 
12 Oli Voi ed IO 75 14 oà Ma 
Slealmente; 14 30 P.anet.a 
terra; làiió Sidecar; 15 25 
L'operetta in treni.a minu 
ti: 17 10 D.'c.ìd-. nz.a o o.ad ra 
dell'Impero r-^mano; 17.40 
Lo sai?; 18 La canzone d’ 


autore; 13 35 Spaziohbero; 

I programmi dc!larcos.=o; 
19.35 Sip.ano aperto; 20.10 
B'g Grouas; 20'2,5 Proce.ssì 
nier.-.al:: 2105 Quando c’era 
-! i.i’oi'o. 21 .15 I f.or; e noi; 

22 Cv'mbin izione suono; 

'23 ’.O Ovg: al P.iri.amento; 

23 15 B : n.a.notte dalla da¬ 
ma d. cuori. 

□ Radio 2 

Giornali radio- 6 30; 

1 M)\ 8.IO. 10; 11.30; 12.30: 

13.-JO; 15 30; 16 30; 18 30. 

19 30, 22.30 6 Un .altro gior¬ 
no. 7.30 Buon vagcio; 7 55 
GR2 Mondiali di calcio; 8.07 i 


Un altro giorno; 3.45 Ci ve- j 
d.-imo ai solito b.ir. 9.32 II { 
cugino B.asilio. 10 Sp-zciale j 
GR2: 10.12 Sala F; 1132 Gli i 
arnesi della musica; 12.10 
Tr.v.sm's.-;oni reg-on.ali; 12 43 
No non è la BBC; 13.40 
GR2 Mondiali di c.aicio; 

13 43 V.ìrr.os .a goVar; 14 
Tn.'m «s-onl reeion.ali: 15 j 
Qui R.idiodue. 17.10 Sr><*e!a 
le GR:. 17.3.5 L’arte di Ve- : 
tor De Sabat.a; 18 33 un no j 
mo un p.-oblem.a; 18 56 Stret- j 
tamente strumentale; 19 50 
Far le ascolto; 20 40 II to.a- 
tro dt Rid'oiue; 22 20 Pano¬ 
rama parlamentare: 22 45 
Facile .ascolto. t 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 

8 45. 10.45. 12.45. 13.45; 1S45. 

20 45; 23 55. 6 Quati.-iiana j 

Radiotre. 7 Concer.o del j 
matlino; 8 15 II concer.o 
del Mattino; 9 II concerto 
de! matt no: IO Noi, vo;. lo¬ 
ro; 11.30 Opi'r.s:-.ca; 12 10 
Long pl.ay.ng. 13 M'ixs ra 
jXT uno e p-er c-.nq-ue; 14 II 
ni.o Weber. 15 15 GR3 C-al- 
tura; 153') Un cer'o di.s-'or- i 
17 Fantacon'a; 17.’O [ 
Snaziotre; 13 45 Europa T3; ■ 

19.15 Spazio:re; 21 Medea | 
opera di M A. C.h.arpeni:er. 


OGGI VEDREMO 


(Rete 1, ore 18,20) 

S; conclude il \.-igg;o por il mondo di A! Bano e Romina 
Power. Tra coriide. paesaggi tip ci e una visita a una .scuola 
di flamenco. Al Bano trova i! tempo, nella cJtà di Carta- 
gena. di fostcgziare il decennale della su-.a carriera, cantando 
k sue canzoni. 

Dolly 

(Refe 1, ore 21,50) 

La rubrica « Appuntamenti con il cinema » a cura di 
Claudio G. Fava presenta oggi il film di Paul Mazursky 


Una danna tutta sola, che ha avuto al F-estival di Canne.s ' 
il premio per U migliore .ntcrpretaz.on-z ftnim r. .e. L.s pc.- | 
l.cola di M.azurs'sj-. ;ncent.-a:.\ .sullt cr-..-^; di una donn.-.. è I 
m questi giorni proiettat-r sugii schenu. italian;. ' 

I pensieri delVoccliio 

(Refe 2, ore 21,15) 

Si conclude, con questa sesta puntata. rinteres.«ante tra- 
smi.ssione di Giulio Macchi sulla percezione v_siva. Que.sta 
parte del programma è dedicata all espressione. una qualità 
oggettivamente e scientificamente Inesistente, che pero 1 no¬ 
stri occhi, fin dalla primissima Infanzia, captano imme¬ 
diatamente. 



Cinque incredibili offerte dall’I al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 


Offerta n. 1 

Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 

Offerta n. 2 

Scelta tra tutte le versioni e 


tutti i colori della gamma Re¬ 
nault 5. 

Offerta n. 3 

Pemiuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 

Offerta n. 4 

Equipaggiamento ‘‘Montecar¬ 


lo”: volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae¬ 
rodinamico, “cloche” di tipo 
sportivo. 

Offerta n. 5 

Consegna della vostra Re¬ 
nault 5 entro 48 ore. 
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Conferenza-stampa di Gianinario Vianello 


I film cinesi alla Mostra di Pesaro 
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Un momento di lotta le A confronto due 


dimissioni alla Fenice 

Senza una legislazione adeguata gli operatori non possono continuare a lavorare 

Dalla nOStia redazione l che que.-.ti ix;- | vita dei teatri. ' stando ie co.^e co.si, no.s.su 


VKNEZIA — In un’affollat.a 
conferenza atanipa l’on. Gian- 
mario Vianello. dane.-,,-,o.-,i 
martedì da .sovrintendente 
della Fenice a.'-,-,;eme a tutti i 
menihri del Consn,’l;o di ani- 
iTiln..strazione, ha .-.pa-irato ie¬ 
ri 1 mot.vi del c!amoro.-.o ye- 
.sto. 

(I I'” una prolo-ita — ha det¬ 
to Vianello — che vuol ray- 
yiunyere obiettivi preci.-:.!: 1 ) 
la nomina immediata da par¬ 
te del mini-.tro del nuovo Con- 
fiiylio di ammini.^lrazione. .sca¬ 
duto da mollo tempo e i cui 
nominativi .sono yia .stali de- 
•siRiiati da tutti yli enti puli- 
hl.ci; 2 ) l'ahroyazione. rna- 
yarl con decreto mini.-iteriale, 
degli artuoli della legge 800 
n<M quali .sono incajipali gli 
operatori dei teatri linci m- 
cr minati dal giudice istrut¬ 
tore romano, pena i! liloceo 
di ovni attività non .olo a la 
Fenu<- ma in tutti i teatri 
Italiani ». Ne.^.siin operatore 
della linea può Infatti, in 
questa situa?..one legislativa 
ritenersi .-.icuro di non finire 
in galera. 

.‘\ determinare le dimls.sio- 
ni in blocco alia Fenice e s'a- 
ta la r.spo.ita pervenuta dal 
r.-\vvocatlira dello Stato ad 
un que.-.ito po.ito dagli amrni- 
n..-itrat()ri <lel Teatro l.rieo 
veneziano .sulle i)os.^ibilità d: 
continuare a lavorare, senza 
incorren- nei rigori ixuiah pre¬ 
visti dalla legge 800 . L'Avvoca¬ 
tura e .stata più che e.saurien- 


Coniniissari 
governativi 
agli Enti lirici 
(li Venezia 
e di Cagliari 

nO-M.\ — li m!n..itro del Tu- 
r..sino e dello Spettacolo, Pa- 
.storino, ha nominato ieri il 
consigliere della Corte del 
Conti Rolierto Coitelli com- 
mi.ssario si raordinano del 
Teatro La Fenice di Venezii 
e Pietro Miigoni conim..-c.a- 
rio straordinario dell'Lstitu- 
zione dei concerti e del Tea¬ 
tro lirico Pierluigi d.i P.tle 
.strina di Cagliari. Il min..-^t.'•o 
ha «luiuiue cosi n.-.fw.sto alle 
dimi.s,-,ion! piaventate dal sn- 
vniitcìuiente del teatro vene¬ 
ziano. Vi.inello. in.'.ieme con 
quelle del Con.siglio d ammi- 
n..straz.one dcUlintc. 


! te, affermando che questi i)e- 
ricoli .-.u.'-,i.ilono 

I Che lato, allora? Non Te¬ 
st. ivano die due .strade: r.- 
.sdiiare una eviutu.ile meri- 
ininazione o d.metter.si. La 
lecce lega le mani non .solo a 
qiu-l.i di'lia Fenice ma a Un¬ 
ti g.i operatori d<‘gli KnM li- 
rie.. 1 . duro (oiminicato dall' 
ANFL.S enuu.-X) dopo r.ts.'em- 
t)!ea romana de. sovrinten¬ 
denti parla de! re.-ito chiaro: 
indi.-^tKinibilita a toKer.ire ul¬ 
teriormente uno .s'ato di co.io 
die preciiidiea il corretto e- 
.sereiz.o delle loro 1 unzioni. 

.Ma (ler quanto r.guarda spo- 
cifu-amente il teatro La Feni¬ 
ce. la tua/ione a.'-surne conno 
lati di «aliominevole di.squili- 
hrio», come qualcuno lia d<‘tto 
ieri. Non si eapi.senno i motivi 
del mane,ito rinnovo del Con-.!- 
gl o di ammini.-it razione sca- 
<luto. .s<‘ non con la volont.à 
!n:n:.-.tei lali' d: infierire con¬ 
tivi una s'ruttii.'M puhhlica 
die in fiu(-,i. ultimi (lue ann. 
.^1 e ineainminat-'i deci.-,<imente 
.alila --tMda <iel rinnovamen¬ 
to e della dit!u.s.one di ma.-.'-'a 
<ielle attivila mu.sicali. Si 
po-tiono al tal pro[)().-,ito ri- 
dii-una.'-e — come lia tatto 
Vianel.o dur.intv* la eonfer<-n- 
?a stampa — tutti gli a'ii 
compiuti da! Con.-.igl:o, a co- 
j ininciarc da una iiin.-aLzzazio- 
ne deirenle i il nuovo Con- 
.-iigìio ha provveduto alla <lc- 
nunci.» de. precedente diretto¬ 
re ammini.-.traiivoi e da un 
r..s:inamenlo dei liilanci. fino 
I albi riorganizzazione delle at- 
t vita e delle strutture inter- 
I lU'. al decentramento nei 
1 quartieri e nelle .-aaiolc. ai 
eo.'si (il lormazione per opera¬ 
tori mas.cali e direttori d'or- 
die.-itra. 

In mane.inz,i di una legge 
di rilorina delle attività mu->.- 
I e.il. — iier la quale si battono 
I <la anni aniimni.-itr.itori e d.- 
pendeni! -- tutto il nuovo 
die e .-.tato iin|)i).-.tato dagl: 
Futi hr.ci va a mento o.^c.u- 
I .s.vo <legl: op.'ratori dei lea- 
’r. del loro .-..ler.l;c;o. della 
loro volontà <li dare alla l.n- 
eli 11 il.ana m.iggior vigore 
e prestigio Que.sli uomini .-.o- 
no oggi me.-i.si alla gogna per 
I colpa di in.lustri e govenianti 
che. a rigor di logica, dovreh- 
lioro quanto mai e.-sscre coin- 
I volt: nelle ste.s.se re.sponsrdii- 
' hta penali, .se non maggior:. 

I vi.sto dio non lianiu) prowe- 
( (luto non .solo a f.irc una nuo- 
i va legge, ma neppure a dar 
I vita agli strumenfi che la 
1 leggo 8 U 0 p.-evede. M’ piopr.o 
IH'r qiie.ste inadempienze che 
ammmi.->traion e tecnici .sono 
Sfati inenimnati c andie al¬ 
tri. .--eeondo r.-\vvocatura del¬ 
lo Stato, potrobiK-ro e.s.sorlo. 
.se continuano, nelle condiz.o- 
ni ailuali, a dar conso niraiti- 


vita dei teatri. 

La Fenice e i)cr ade.'.-o bloc¬ 
ca’a Se le eo.-ie non arrivano 
ad un.i schianta, s.ilieranno 
due o()«-re e un coneertsj pie- 
v!-,t; iicr que.-.ia l.ne d: sta- 
c.oiie. Ma pn-ciud ca’.e .-.ano 
anche alt. vii a dell.i pro-s-i- 
niii .-.tag.one 1978'7'.l. iK‘r le 
(lua.i sono g.a .-,t<iti ii:'e.-.i ac 
cordi con reg..s’i (■ .-eenngr iti. 
die nece.^.-ar.aiiH nt<’ vengono 
coni.it t.it: anche con ann; d: 
ant cipo le g;a ;n ean’.eie .in¬ 
die 1.1 p.ogr.iininazione d- .la 
.'tagione 197!)'80) nono.-itante 
ene ;1 .M.n.^teio aval.i .snltan- 
'-o una ))rogi<uiun.i/.!one an¬ 
no.ile (andK‘ que.^ta e un.i 
regola da* non .-.’.i al p.is-o 
con le r.ecc.i.-,;'a reai. del re 
jK-nmento degl; ar’.. che 
iianno nnpeen. a l'ing.i -ic.i- 
di'iiz.i I. 


Stando le co.se co.si, ne.s.su- 
no s. addo.s.-.era la re.-pon.sah:- 

l.t.a d. pag.ire gli arti.-li già 
confutati per quc.sta .stagio¬ 
ne. né di prenotarne altri. E' 
.lugurahile ciie .. mini.-.lro .si 
adopen per .superare gl: arti¬ 
eoi; della legge die impedì- 
.siono a: teatri di continuare 
r.dl I loro a’nvilà. 

Fin Toppo la nom ila di un 
co:nin .-.sano albi Fenice di- 
ino-,’;.i la volont.à miiiLsleria- 
le d. colpire veramente i! rin- 
no', amento degli ent. teatra- 
1 . e Mescita — per rirnmobili- 
.-'iio cui verranno co,-.trett; — 
la reazione tenace anche di 
tu"; lavor.itor; dipiouienti. 
die -ono .-^tati in que.^ti ann; 
fa unir, e protagonisti del n:i- 
no', .tiiien’o. 

Tina Merlin 


Decisione 

precipitosa 


Im pn‘cii>it(i:ioiu- (OH cui il 
vnui-^tio l'ustunuo ini p/oc- 
i riluto li un line lillà Fenice 
ili Vciti’inii un comninnino til 
ììiìsto del soirnitendeiite Via- 
nello f/i;/(csvo-,! lon il con- 
snilio di timnintt'.liii^ione 
due i/ionn la. deve intendenti 
ionie un f/csto its‘uit poco al 
tento a lineile requie di ititi 
tela e di raqionevoleizn, che 
in nn nioineiito co\i pariteli 
lare della t ita nimicale ita- 
liana era lecito aspettai si da 
chi ricopre niciinctn di evi¬ 
dente delirateceli. Le dnnis- 
s'nnt del sovrintendente Via- 
nello erano siate infatti de¬ 
cise e dirliiariite come nn ge¬ 
sto che poneva iinestiont po¬ 
litiche SUI (leneiati, di eonitu- 
cione e sopiavvivenza della 
I ita iiiusieiile itiiUanii. sia par- 
ticolun. di crisi specifica del 
teatio venectinin. 

Si è trattato dinique di una 
decisione che pretendeia e 
atteiL-teva specifiiinnente 
dal ministro comnetente un 
uttenqiamento adequato, di ri¬ 
flessione e eonsideraztonc dei 
problemi posti, di respon.ta- 
Infe dimostrazione di conca- 
pevolezzii della loro gravità. 

Persino l'ipotesi del com¬ 
missario andata valutata sot¬ 
to questa luce, tanto piu che 
non si trattava affatto di una 
via nbblìaata. Il ministro Pa¬ 
storino deve sapere infatti 
che da qennaio il nuovo con- 
sigilo di amministrazione, in¬ 
teramente designato, attende 


nnnnn tu nomina che lo ni- 
.-■ciit al posto dei lecehio. no¬ 
mina citi pero ne il ministro 
Pa dormo ne il suo piedeees- 
.'■■ore hanno finora provvedu¬ 
to. Perche' Perché invece di 
nniaie un commissario non 
si e aiviaiu tempestivamente 
e pubblicamente come si pote¬ 
va la piovedura di insedia¬ 
mento del nuovo consigltc di 
aminnnstiazione’ Sono do¬ 
mande alle quali si e data 
una risposta burocratica, men 
tre ne occorreva una politwa. 
soprattutto capare di rendere 
qiustizia a chi negli ultimi 
due anni ha diretto il teatro 
(dalla sovrniteudeuza fino 
alla direzione artistien. a co 
innicnire da t/iiella di Pus 
.sotti/ con lettitudine e capa¬ 
cita di opeiare per il tisana- 
menta e il rinnovamento. 

Questo saiebbe stato il giu 
sto senso dell'nivestitina del 
nuovo consiglio di ammini 
snaz’one. ene avrebbe tra P 
altio fatto chiarezza, non da 
ultimo, su ct-.i dovrà rispoii- 
deie di quanto accertato di 
penalmente pei.segutbile. nel- 
l’i nell test a comjnuta nel tt>70 
.sulla conduzione della Feni¬ 
ce: un'inchiesta che ha rt- 
guaidato, (ome il ministro 
Pastorino poteva .specificare, 
ma non ha fatto, dieci anni 
di amministrazione democrt 
stiana precedente quella de¬ 
gli amministratori nominati 
dopo le ultime elezioni poli- 
t tette. 


Saf/gio sotto la Tendo 

Per Woyzeck una gabbia 
di violenza e di paura 


Travestita la celebre fiaba 

E la Fata Bruttezza 
inguaia Cenerentola 


nOMA — La scelta di Ennio 
Coltorti. che lia pu•.^elltato 
in questi giorni .-otto la Ten¬ 
da AICS. d. vi.i della Finetii 
S.ic('lictt I. il suo .-^.iggio d. 
regni, .il termine di tre anni 
di studio airAeeadem;.» na.no 
n-ale d'.irle drammatic.n e e.i 
dina -su W'oi/zec.h dt Georg 
Biidiner. 

L’idea, d.a cu; è p.trtitn il 
neoregi.--ta. c quella d. .-ilua 
re la vicend.a del po'-ero .so'.- 
d.i*o barb'cre. che uccide l’a- 

m. inie M.ir..i c po; urc.de 
o v.cne ticc.-o. .n un.i .-oita 
di g.ibhi.i f.itia d; \;o’.en/a 
r di p.iiira. In q'ie-.to ree.ri¬ 
to non .-li muove .-olo lui e 
non ir. it'.ir.i --olo :1 ■-■io jiropo 

n. mento ih ingnc. iii.i - .iz- 
t.nno .lodie gh al! ri ii-n'.-on.ig 
g.' Il nomm .1 f.io '.1.10 iqo: 
11 ! 'p eg ili.iiiiini’f lifg: .iil.ito .i 
Serz-nt-t. .1 Do-n-r.' .1 r nn 

' liurui.igjiore '..lineo .\:si:.'i 
I ..1 ga’ob'a e. n.itnr.i'.nie.i'e. 
pu inmi;tg.uar..i eh.’ re.Me. 
trir : s.'pinet:; giredii. 
Ivn rendon.-i ;! eoneetio t' ■;; 
ji.e.-’.ino .1 creare .initeenT 
e .a del.m;’.ire -.’na.non. 

Coltor"; Ila ten’.ro aneiie 
d. .nil.v .d.i.ire ne l.i letf.ira 


dt'i ti'.-'o (1 

. IMi'Wac 

r ; 1 o'i 

t:.)s"; ;r,\ ;! 

uo!n.c't> 0 

lir.im 

m.vt.i"". .1.’" 
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tc. p.)Ss.igg; 
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y. Jcr.vmU» 

r.ot'rt* — 

.) tor’.i 

o .1 r.vg nr. 

r- -, :1 

irov;i" c 


tini .‘-•rn’lu'.T .T.ier’a hi 
ni—’T.to ij',; ie.’>-.i lì .-ni co 
me ad e.- 'nr,'' o i’ ;i.o-'..i'..to 
d .M.irgher.t.i con nna tan- 
’ Mi.r'c.i \ e.T'a e.'it' .--e.iiìe. 
p.ir’ropuo nei lae.le niae 
cii • 

M.i .d’i e-'-.'..ile — l.i 
\ ol-ni • i ilei F'i' eie - !m 1 m 
\: wo; 0 'i ili' d.-.i.; :i i del go 
\ane n'.:'!..ier d.e r') 

ad 'un ep.'O.l o re.ihnente a\ 


venuto nco.-t riiendo su (jo- 
cumenti e te.stnnoiT.anze. l.a 
s'oria e ri.-.alendo alle caUie 
dei tragici l.itt:. 

II regi.ita e gli attori — 
aneh’e.-..,! tutti alliov.. ovvia¬ 
mente. dell.i .-cuoia -1 sono 
.luche .stor/ati di anali/.'are 
i! ruolo di c.a.scun per.-onag- 
gio. portando in .-iiperhc.e 
io reliitive respon.-fabilità. 

L'impegno c'è. .indie se il 
r. alitato, inliciato da un 
pur g:'.ist;ficab.'e d.dattiei- 
.s'iio. non è .strep:'o-o. Q'.ie- 
s’o U'ouzrck- non *■ privo, 
coniunque. di nifunent: riu- 
--oor.ittinto nella pr m.t 

р. ir’e. ni c'i: le .-cene ddl'.m- 
ìidll ’oit- e del c -• o .-ono pi.l- 
ce'.o m-’ii't- r -olt 

1 . .•\cc.uieniia ;ia'ona> d; 
n’:““ (i..'i;ii:in‘..',1 ’.i i ■cord > 

coi il ('oninn*' d Ihini i -’a 
•''•n rido o'i'.iir:,) d. or' 

’. • r.id..ni‘;n<l. .-agj. .il 
.ni puhh';co -.in vi-'ii d; 
q'c.e'.lo cl.-' d; .-o.,to c.,cupa( \ 
I.i n crol.i pl.ne.s d-'l "caT- 
no d: \.a 'V'.”or..i Per cia'c 
nn g. uri.'IO co'r.n'e-'iv.i oc- 
i errerà .n’-'nder." di-- and'.e 
a :r; .-u-.^’acol. v-.niT.nm 
alla l'.i.'c .\ qn--‘'’o tfovccct- 

i.in'i .imo ,i-s:-‘ 'o a'I.i p.'n.r.- 
•■ni.i r-'p!;c.«‘ non sono nian- 

с. n; g‘; a’or: andie 

in gran, n.arte ani ci e col 
legni d-’-zl; a’.'or. e c.'i nd. 
I .(loro-i:n-''n*e p.i-’ccip. d.e'. 
’.i lo'o f.n ca .\'r.)l.i ;s, i'') 

.">o:id.i:n 1. d'ino pe- Fni 
iTr’s M.ìr'IO -e Céoz..- Uro 
'.-.i «Weyeclv e Mar.i' no i- 
C-'.e C'i-',’» n.i-O e TJ ■> 

Cì'’--l.fo Piolo .Sv'a'oncir 1. 
('. 1 : ’ Ki — .i'--’.ì r'-in.-è 
'. a /. nel. n. .V.ni.i M.irci.c 

'..1' Kc ì-'r c.a P.i,'•■.' c p-r 

r-.'g.'.a Enn.o C.i’*er;. 

m. ac. 


HOM.\ — E' ormai tanto in 
U .-.0 .-cavare il tondo torbido 
e inqu.etante dello piu cele¬ 
bri Iiuole. die nc.-.suno spet¬ 
tatore adulto .s; .-tun.ra as- 
.-.-.tendo a que-ta Xotte di 
nozze di Cenerentola del tran- 
ce.-e Jean Hernard Moraly 
die .si rapprc.-enni. ndl'id.o- 
ina or.ginale. albi Hingii.e- 
ra. dopo tre mc.si d; reiJlidie 
a Pimigi. 

Dunque: -a'tat; i iireambo- 
li, -.amo g.à al m.i’r.mon.o 
de! Principe e deiIa fanciul- 
!.( dal niinu-co’.o p.ede .Ma. 
.1 di.'turb.ire !e loro coniu¬ 
gai. int.mi’a. ecco g'.mg-'re 
1.1 Fila Hr.itte.'.M. una -ort.i 
li. Vt'nere ro'.c~c..i;.i. ciie .n- 
tt'nd*- p.r.'ec.pare del ie-'.-io 
.uiKir-i'O K-c-p.n'.i. l.i::>'.a l.i 
nmled;.' ono. Il Pr.;,c.nc d. 

\a nmn-cs .-.la'e -caic-.i la 
p.i'. cra C-.’'irren’ola e (■•tc i 
d: ro:n.n."e..ir-’ .i -.i.» nn c. i 
.drii'.'.i ni .-oro d. luoo'-i., 
q'.r ni'on’r.i. ' r.ivt*.-’.'o io 
me l'i,. ma .\;l'.n.'.er.~'>. 


alle;i:io' Cenerentola, riap- 
par-a. e tratta in un cimi¬ 
tero, vioenta'.i. straziata, 
inang.ata. II Principe. u-c;to 
d.ii ;0 -tato d; trance in em 

11.1 eoinme'-o il .s'jo delitto, 
tenta di punir-: ev.rando.si. 
hrorv.ene rautent;ca Vene 
re. < Olile un grottesco Deus 
er 'nachina. ;niped;-cc il ge- 
-to (iel Praicdie. re-u,-c;t.a Ce- 
n*-ri‘!rola, conci.ice gl; -pos; 
r;conc.liat: nel s'Jo ca-tello 
-sp.i.n.iie. 

Nella ;IIus*ra 7 :one delio 
-pe"■;ico;no lun’or.a .scarsa' 
'■ p.iri.i d; cr;s. delia copiua 
'oorgne-e ed aitr: -er.o-: ar- 
gomen:: C.'ed.anio. pero, die 

1.1 .\ii‘.te (/; uorcc \ad.i tire- 
-1 p'T ionie -. :r.os;r.i: eivet- 
• ii(..i » pro'v'ic.r.nr.a tanta 
-• (i'.- r.a d. '.in •d.ver-o v 
ef.c >'-nnie le forme d. ;in 
cn’iiirr:_ /; un ballofo d. 

o;i-Ta 1 r;e.i d una ;:np-''n 
n ic. ii.rt’.i r.v-"a. d; un c.u- 
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.Morta Fattrice 
Domini(|ue Darci 

HGM.X - L.r--- ■ - -.en"- "''n 
'.'.'■ D c.r. D».- . e n.or i 

li. g-'rn. -'cr-; n '.in .x-p' 
c. t • d c'. nn--- d '>■ e * r.i -■ i 
' » .■ .1 r I ’.1 ;. g.1 ‘ o .1' 1 i 

.. .. ^ .mcr.ofi . 1.1 

I .1 D.i-e n.'ii.i Cc..:..t.s .n 
tTi "ri-ter."a crea d. • c. i. 
n : \ .1 ;f..cu.- cb.'.t .i .'e-. i 

"'1 nel e.n-:r..s con 
.1 Venezia d. Vi-ci.n*. 


ag. sa. 


E’ cominciato a Terni il concorso « Casagrande » 

Una severa selezione tra cinquanta pianisti 


TF.KNI -- K’ ;n cor-o d. .s\ol 
g.me:ito. p:e-.->o ! .-X'ad,tur.uni 
.\nton:ano. il Concor-o p.,i- 
n..s:;cc. intein.i.’ion.ile a Alc- 
-indro Ca-.ig;a::de -. 

Term:r..("e lo vi.ime -eie 
z.oni. r.sult.ino ainnie--’ alle 
prove -em.l'.nah il.c.otto co.i 
eorrcnt: dei eniqu.mta die -. 
erano pre-eniat; ,i l appunt.a 
mento, in rappre-entanz.a d; 
venture p.ae.-i P.ilia, Gi.ip 
pone. Frane.;). l'S.\. Roma¬ 
nia. Polon.a. Ingn.lterra. C.- 
prò. Indone-ia, .\u-tr.a. Ger- 
Wtania federa'e. Hu.garia. Ju- 
po-lavia. Turchia. Olanda. C.a 
nada. Lsr.ide. Dannnarc.a, Fi¬ 
lippine, Corca, Svizzera. Ci- 
nt e Austraha. M.ancano, que- 


-l'.ii’no. ; concorreni; -o-, .o’.- 
(. (ila.ino l.i'c a'o --'giio 
nel II C,izr.ande » con 
t: ionio, q-.nlci'.e .itino la, a: 
R.'ri- IV; : u-ci,i!i-’s!mipe- 
en.il. nel (.'oncor-o Ci.v;- 
kov-.s.. .m.mnente a Mo-c,i. 

11 -iicct.-.' 0 . l'anno -i.tr-o. 
d I.onqu.cii. dicia-'ettcnne 
pian.sta tede-co. ha parino 
'.arniente mfluenz.aio i par¬ 
tecipanti .il Coneor.so. tra . 
qual, f.gurano giovanis-.mi 
pian;.-: . Nei dieiotto concor¬ 
renti. -eiezionati per le .semi- 
f.nal; Co prove fm.al; avran¬ 
no inizio venerdì*, sono en¬ 
trati due itali.ani, ma ha su- 
.se.tato una certa sorpre.sa il 
fatto die la sezione del uCa- 


-.1 zr.in.ci-"' r..'iTv.i"a v un 
n.cm. o -•.■'l'v’i.iiiiie-'ato .i 
Mu'.o C.enien";. -.a -".it.i d-. 1 
t'.iiio .ztiora".) da; g.iv.a.-.; 

Era una -celta faco.l.i.i'va. 
ma .a nn.i-iea vi. Clt-n'.t-r.i. nzin 
h.i .nior.iggato i co.ieorren 
t. .a -ludi par:icoia.', r.e tra 
1 giovai'..--uni I pance.pano 
ai 1 . Ca-.inr.inde " candidati 
non ancora d.plomatn. ne tra 
quelli più .no.tr.aii negl. anni. 

l«i straordinaria vitalità 
della munife.stazione risulta 
intanto, anche dal fatto che 
gli org.anizz.atori. per invo¬ 
gliare : ciovan. ad u.-cire dal 
piu consueto repertorio, stan¬ 
no già e-aminando la posst- 


n-d progr.imma -lon recano 
fi.'ii'.a II o"r.t-. d*^! re-io la 
-"cs^a rez..i da a:"r.bu;re 
comiir.o i- a'.'.'.TUore• 

G',. .T".ir: .'.ino ’orav.s 

ni.ir.’» .". 1.0 amer.cario Jer-'v 
D G..ico;no i.s ".-a.'.-.tip.in 
N.vd .) V.v-.l ,5. c.s-a .\ Rom.v 
d.i q i.vi-;'.:' "enins e Ca-?c; 
...i W,-.-.! d'.nrer'a n.s.'..-)r.a 
i ".1 ; r ! .:'.'.oT onirns 

'-■'jz .nrc"'." ; r.eor"i.):'..i qu-'‘ll. 
c.-.i.i "'-'".-.i S.in.ir) Mmeì.).- 
.X'pp.au'. e reni.che .n 


f 'o.i.i,) d; .-z-z.iTt. ;. przm.o 

I .( .Mi. C.i iiii..'.:. . q ie-: ar. 

; no d..--.t.i'o. a uc. i.n.i.to 
: ree 0 . 1 .-..c di contorti nel 
{ i'Uinhri.i. a::.da"o ai vincdo 
I ro do. ooiT',po'.z’»or.o S'. j'fV? 
j ra. po.. — come e -uccesio 
con Peiru-c.-an-s. e (on Lon 
quid'. — che 1 vineuo.e del 
tredice.simo < Ca.sagranrte.i -la 
degno d: cont.nuare la tra 
ri.zione del concerto a Spo 
loto, nel Festival dei due 
Mondi. 

L concerto de; primi tre 
ela-.«ificatl del concorso è f.s- 
.sato al pomeriggio di dome¬ 
nica 'ore 17,30'. presso l'Au- 
ditonum Antoniano. 


«Distaccamenti» 

Le differenze tra la prima versione del 19(ìl e quella del 
1971 - Le suggestioni esercitate dal cinema occidentale 


ìMOSTRE A ROMA 

1 

1 

Le tragiche 
maternità 
della De Sanctis 


Nostro servizio 

PK.'s.MlO — Ea rassegna ino- 
nograf.ca dedicata alla .Mo>tra 
del Nuovo Cinema alla Hepui)- 
hliea ixipolare eme-e st.i met¬ 
tendo in fila titoli MI titoli, 
per CUI il cronista può in- 
com.iieiare a trarre akiiiie 
eondusioni. Si può. jx'r esem¬ 
pio. cereale di dare una ri¬ 
sposta alla domanda che mol¬ 
ti si sono (Misti -in dai [)riini 
momenti della rassegna: che 
cosa riinjnov oravano quelli 
V della banda dei ((uattro » 
al (Ulema cine.se e che co.sa 
coiidannaiio gli attuali diri 
genti nelle im|)Ostazioni che 
si volevano dare alla (irodii- 
zione cinematografica nel (x* 
rullio [irecedenti*'.’ 

i’oiciiè nel colsi» della con 
lereiì/a stamp.i tenuta ni 
.qk-rtiir.i della iiiaiiiff-lazione 
l.i (U'U’giiz.ione ( iiu'se ha d.ito 
a <|ue-t.i domanda ri-ixiste 
quanto meno i.iioiiiclie. non 
re-t.i che tiiitare la via della 
.1 siKTimenta/ioiie -ul (ani- 
(MI -. \ la n sa (Mis-ibiU' dal¬ 
la presentazione del Distac¬ 
camento femniintìe rossi/ di 
llsuM Tsiii (IDiili, film as|)r.i- 
mente cr tie.ito diir.nite !,i iìi- 
voluzione cultur.ile e di cui, 
negli stessi anni, si realizzò 
lina riedizione « correitiva *. 
Puitro|)|Ki ((uesla seconda (M-l 
lieola, che ha avuto un.i cer¬ 
ta circola/iiMie anche in Ita- 
lui. (|ii.into meno a livello di 
organizzazioni (Hilitielic e 
(iilinrali. n.m rientr.i nella 
-elezioiu- offettn.it.i dalle au- 
torit.'i (Illesi |MT cui il con- 
Inulto fra le due o|M'ro av- 
VK'iie <a distanza t. con tut¬ 
ti I rischi (he coiiqMirta il ri 
eoi-Mi alla luemorM cinemato- 
gratica. 

Un te.slo 
noto 

Il te-io clic .sta alia b.isc 
(lei due film è ahha.stan/a 
noto: nel liWi nell'i.sola di 
Ilaiii.in nasce una prima uni¬ 
ta militare formala esclusi 
vamente d<i donne. (Ili scontri 
armati contro gli uomini del 
Kiioniinlang s’inirccciano all.» 
vi(elida .sentimentale di \Vu 
Ciiing Ima (Fiore (li giada) 
e llung Ciang cing commissa¬ 
rio |)olitico del t di-taccanicn- 
to femminile ros.so ». \Vu rin- 
s(irà a vendicare la morte 
del j>adi"e ucciso da un fero¬ 


ce feiidalarii), ma dovrà as¬ 
sistere impotente alia morte 
deiramato ar-o vivo dagli 
selier4Uii di Ciaiig Kui -Cib. 

Da ((ue-ta trama .s»ino s’a¬ 
li ‘ratti sia il liliii die a'i 
hiamo vi-to a Pe-a:'».. -la 
rollerà balletto del Ti.itro d. 
P(vlimo filmata nel 1971. 

Pi'rehc Ci.iiig (’iiig e i .suoi 
amici condaniiav.iiio la pri 
ma e prediligevano la .se¬ 
conda'.’ 

t'onfronlaiido i due film si 
può rintracciale tiiui ri-iio 
sili nel diverso grado di s rea- 
li-mo 4 (Ielle due opere. lai 
prima ha il taglio di un film 
(l’av ventura di ti|M) tradizio¬ 
nale. tendi*. cÌ'm''. a mimare 

l. i risiila e a ripioliarla • qua 
-1 fo-M* vera v. lgi -i cond.i 
eleva il cliscor-o i>ltre l.i so 
gli.! dcil.l ivoig.irita s (lelie 
lo-e terrene, relegandolo n* l 
limilo e-tetleamelilc* ed idi (>■ 
logie.inieiUi' -tili/z.ilo del b.il 
lello. Ciò (he divide i due 
film è il ricor-o al ( ini ni.i 
(| i.ile r.ippre-dit.izioiii* in 
qualehe misura oggeltiv.it 
(lei re.de; (iiiindi anche di 
.i-petii meno gr.idiii o -u 
blimi / ti morti nelle b.itta 
glie, la mi-eria dei contiidini. 
il dolore*. 

\'.i (letto, iiif.itti. die il 
film (li Ilsieh Tsiii ('. Ir.i iiiiel 
Il visti siiiora. uno dei più 
sensìbili ;d naliir.di-mo eiiie 

m. itogr.ifu o (VI comp.iiono 
sordide celle, torture e (|u.d 
ilie timido ae( fimo a rdazio 
ni seiitimeiihib. leiu.i solu.i 
umile b.indilo dai lilin cinesi '. 
.Xiqiare. diiniiue. pai die 1** 
gittimo. elle in momenti di fol¬ 
te es.iltaziuiic* ideologK .1 co 
me qiiC'Ili della Rivoluzione 
culturale si preferis-e !.i pu 
r.i astrazioni* .siiiilwlica del 
b.iilflto albi cont.iminazioiie 
fra rcudismo e t sulihmi pnii 
c i()i i>olitK i ,. Inoltre, deve 
av'4*r (H'-ato negativamente 
sul destino del iiriino Di-tac- 
caiTieiilo 1.1 vocazione .lut.ir 
diu’.i die (lorcorrev .1 conu* un 
.sottile filo rosso rmiera Ri 
voluzione culturali’: il film 
era giudicato tropiHi ocnditi 
t.ili/zantc e gli si lontr.ippo- 
neva l.i m.iggiore autonomia 
ciiltiir.de del testo messo m 
scena (l.drO|H“ra di Pedini". 

.Uciis.i, ()U(*l!a (Il soggi/io 
n(> al rulliamo delle cincin. i- 
tografic oc( identali. che np 
(jarc non del tutto priva di 
fondanienlo. ome (irovano 


gli .litri film cinesi vis;: m 
(jue'ti gioi'iii. 

/ t/ainh’i'' cr-cci d Su I.i 
t* Onde l’Ui': •rliili d. W.iug 
P.ng, eiit: .imi)' di 1 lti'> 8 . r.u ■ 
I .'Ut.Ilio, li iii'imii. di uii gl up 
)>o (il r.ig.iz '* die si t'-.isfii:' 
m.oio m er.i.i i i omli.itteii' i 
diir.mie 1.1 lott.i e.iutio l'm 

\ .Isol e g;.ii>po|iesi': i. i; sei on 
do. le .IV venture di un.i sp .i 

m.ioist.i elle agisii, m ilo .'tes 
so (K i'khìo. ,i S* uingu.ii. Ili 
t ntr.mille le opeie s* h.t l'im 
pie"!'ne ciie I rt‘gi-'i si.ilio 
,d 1.1 si m.iti pili (l.il mei 1.1111 
sino (le! rui cinto e d d sui* 

I edei si .ivv. litui >1-0 degl' 
evinti (in |).ti'iii ol.iie in On 
di' nn nini lon i du non d.dl.i 
urgeti/.i di (111 lo'iiltTe mi iiies 
s.iggio idi ologii imeii’i- m*iti 
\ .Ito, In .ilt:e parole, tr.ipe 
1.1 im . [g.K ere di n.ti'i'.ii e s 
I Me legittima i iio’i p idi' ri¬ 
ti :■l^Ilntl I he Si (sissnuii Lue 
.d t mem.i pi't 11 (Il :ite o con 
temporaiuo di <dtia piove- 
lllell/a. 


(Sprazzi 
(li ironia 


P.tfZUiImenti’ (liveiso l' 1 , 1 - 
-> (I. Meiig l.iinq .-ha di U'.iiig 
Pmg K .sieiiinielli' snitn le lu¬ 
ci a! neon di Wang Ping e 
Ko Usili, m cui 1,1 costrii/ioiu* 
del difficile r,ip|)orto fr.i un 
gnipiH* (il l.ivoro deH'-Xrmat.i 
lossa (’ gli .ihit.iiiti di Un v il- 
l.iggìo i);)pr< sso (l.d solito p.i- 
liroiie fi'i'oK'. (Osi Olile il non 
f.u de .ul.itt.iiiii nto di un griq) 
1 ») (li soldati a’I.i v ita di una 
gr.mdi eitt.i. servono d.i sp'm 
to (k-r dui’ 1 dm dot.di di ima 
(erta ongmalit.i Cspie-'siv.i e 
attr.iv er.'.di da sprazzi di 
qiieiririim.i < he i* la vei'.i 
gr.mde assente del caiem.i ci¬ 
nese. 

L'ii di-cor-o a p.irtc nienia 
I.'i baUaqlia navale del ISH! 
(li I.mg .N'iiiig. ili cui. jiiir nel- 
r.inibito (li iin.i ricos'ni/ione 
storica (li stampo tradi/io- 
n.de ((|U(*lI.i delia hiogi'.ifui 
del comand.mte Ten Che- 
teli.mg du* affondò con la .sii.i 
nave (io|K> .iver iiiferto gra¬ 
vi perdite alla flotta giaiiiio- 
uesC') si co'glu’ Uh gusto iht 
il dettaglu» e la precisione 
•seenogr.d u .1 die fanno di 
questo film m o dei momen¬ 
ti piò smgol.ari deirintera ras¬ 
segna. 

Umberto Rossi 


Una azienda che per produrre 
parte anche da dove gli altri 
sono arrivati. 
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Chiudere: per inehi, ha 
rappresentate una sc'.uzisne. 

Per gu a'.tn, moh: di p'iu, è stato 
invece i'Inizio d: una realtà anzcia 
icntana dal r:soh;ersi: cassa 
integrazione, d:soccupaz:cne 
iavoro nero. 

E’ i: panoranra di alcuni dei mai. 
del Paese, alia cui guarigione può 
conccrrere scio la volontà politica. 
La prima cura è ia riconversione 

industriale. Farcia tabù oresso ia 

* 

.maggior parte delie aziende 
medio-grandi, che seguono ia 
logica della chiusura delie 
tabbrtche, ia riconversicne 
industriale è i.nvece progetto 
riqualificante per la cooperazicne- 
società di uomini e non di capitai:. 
Belle parole, molti diranno, 

La*C.M.C. (Cooperativa Nfurator: 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli. Nel 1977, 
ad esempio, ridà piena occupazione 
a 130 lavoratori e lavoratrici presso 
il suo nuovo stabilimento. 


i' ■; 


GIOVANNA DE SANCTIS. 
Roma; Galleria « Sirio ». via 
A. Brunetti. 14; fino ai 14 giu¬ 
gno; ore 10,30-13 e 17-20. 

Cìiov.uin I De .S.iiii'!-, (spi) 
ne illune p’iine del l'eiu 
i‘ .M.reini'.i e N'.i'i'.'.i *. in 
.'..l'o ne l'L'.>. e l.i l'ci en'e 
( .11 ■ e.l.l li. 1 ;' ng; . 11 .e i. N.i s, ; 
’.i ’eino'c.' I .1 " i nn inese.i'.i 
.'inue (I. .M.inuei.i Fr.i re 1 .i 
pi" ; .1 e I e -l nnoni.i i nn i me ' 
/. di i'.i p ttui'.i d. limi ’ei II 
b.le I ond..':nne d< .i.i dnnn.i 
qu.uido t* im in',.i qii.mdn p.i i 
‘n. ls( c. qu.indi' llilin: e |).'. 
•diortn 1 ) limile i.t.i v.nlen 
•M elle '. .ene Le '.i .il .i dnn 
mi !.l pilll.ee il.i U'in sju.u 
(in .1 s.i! .imilir.in e spu-'.itn 
mi un.i mmi.ig.n rz nne dn i e 
i* 1 pp.is-,iin.t'.1 I '*i ■ ■ 1.1 il* .1 
I* ::i;i i-’!-.i’ e l.i '* ,i "..r i ! .'il 
1 i de. i it'.'pn lemmin.ie 

Nel --un .1 ; ' n di .nell ,i ' .i 
De .S.inc’.s i.nn !..i nulli d. 

V l>.en!‘“menie ee "i.iie. d. "1 
lì.i'i). di e- nre , ,.nni 'un l'i. 
s'in (pl.ldl n e mi.i 1 , 1 * nn.i '• 
epd.un.l e 1 iis' 1 min i nim- lln.l 
p,l .1 li .1 l'.i ! e (pi.!’ ’ 1 III eli' • s, .1 
Dipinge sii '.i\n.,i ( nn limi 

teinU'.i oiiein.i'.e c i.ill.ni'.i 
I ne .l'i.i 1 ) 1 ,ini .i sup”: 1 ’i ,<• de 

.supunlln d.i il -e', in’.* dii 
intirn. Dipinge Us;iiuln .n i i 
le. e p.i lei :. n’ " enep.dn timi 
.1 so u’.1 n'' .d‘‘//'.i t;it‘ '.1 del 
i:i forma e der'espie smne 
.'•e ,s.i del •> nll 1. 1 n .i iellm 11; 
m igini '..i donna e .! i en 

n.itn 'imo dentio um» J.il' 
1 )1,1 nu’ia'.U'.i. m .i " i > . di 
.strana tiel'ev.i. ia timi.i. 1 


' seno i' V en’ le lu .u ;d(), le 
. m.iii. inii n sen.M .1 nennaii) 
e ,, min d.il l);,tn(’o di'i’o apa 
■ n I nme d i un muiu n da 
limi nnt.in.in.'si ennime d. 
tempi* 

1 *. i .mm.ig ne p u suggOs' i 
', .1 e 1 * u l'eli.i e quell.i re 
I en'e i!n\ t e p.u ; i iK'l i oi po 
di’.l.i limimi s.mi) dipinte* 
siili mbi.i'e su p.innei'i s’ae 
i.iii ed h.innn umi evuleu'a 
' ;ii n pe’ ' 'i ,i ino In lo; te. sol 
!ni:n * il i i mi linee d tuga 
.1 : i I 11 e;ni* p.i ’ orno 

il. nui",‘' ' ■ : . 1 .' .Ile ! .l’uie di 


:i'a ì: 

. ' * i :u'l 

t.i'’i> l'iig 

J 

/, 

^ v*Mit 

\ I ■' C V* 

siiti' un .(• ( 

' l’O 

nu- i: 

:i o -Mi). 

niii .iii'ln' 

•MIO 

: i : i u 

a V .o\- 

'i.'.i nmi 1 


a 

: 2Ai li 

1 v.i'mi* si 

: lU M 


d.n.i: in il; qm - 11 ini p. d 
dm 11 1 1 

Re ’.i siiupie ueir.mm.ig ■ 
1 .e ' 1,1 g .e.i un SI Usi» eri'.il i 
\ > -. 1 * elio e dminminte’ i ome 
In .eli ipiiv .l'ente pia st ICO di 
,in I I n e:en..( SOI i.lie d**! nu* 
n um ino . (le''.i libei .iz mie 

n i”n (x'iies'.i 1 .i/ion.i'd.X 
.1 ".,1 1 .' a .1 e I n un v.i che 
! . ni' e in en.i.i .i 11 h :t e' t nnl 
i .1 'e .' ' 1.1 nn". pai ! i .ig i he 

e '. iOleli'e e un i .11 atteic nuo 
vn .n'eie -.in’e nell.* t.gu 

• I ^ nne :.*.i'. '( 1 d; oggi, .so 

j'i .i''u:'n i ‘ini’n i nnin deli.a 
le!nv'..i eln'.li.i i dei'.i 'gi’stu.a 

; 'a .rr.i 'inn.Ce d: t.inte pei 

Inim.imes su i ni po elle og 

• s,)iin li: mnd i e d: spetta 
en. i.e mtli.UO 

da. mi. 


AirOcchio. rOreccliio. la Bocca 

A Roma personale 
dì Alfred HitcUeock 

ItO.M.X — D.i dnm.i'ii tino .i ”ni enf il'.UT), The Ludi/ va 


(lumi II 1,1 li » giiigiin, :i< ! 1,1 I '. nbes 
'i-de del e.nel lui» , 1 . () •. n n l i- m t 
i'Ol'ei l ll’O. 1,1 Rim i ,i , ni l.n'i (li 
prngr.imm.it. i un.i iverson i ' l.'iigci 
il* (il .Mfri (1 lliichi •>• k. Il I m i pma-t! 
s.ir,inni» prniitt.iti .t gì*»; ni j t r.ilt.i 
.ilti'rni. Ili origmale. i inq-a ' ’i pr ii 

(ilm del suo Ilei-niln 'U ih* I una 1» 


i.is>u‘s iltUiii, tult. fiini 
I- II* tinii iiiinnn m.ii av 'ito 
i.n'i (lizioiie it.ilian.i. Ir.urne 
l.'iigcn'c .scqicto ilir fu 
pina-tt.i’n negl; .limi ’Jb Si 
tr.iit.i (|U.ii(l. (I ( mi)u<' ,m 
’( pr me (Ile (ostitmseoMo 
U’i:i bunu.t nii.islnne (h’I' n 
velimi .illune opere (!■ un 
.iniore i le, amile SI* orni.li 
nmvers.ilme’ite è (onsuler.a- 
In nn m,ie-'ro. h.i sUscit.ito 
l>.init'ii(* perpiessitii nell.i 
( ri*u .1 .l.'h.m.i 


1 tilm 

X 

J 

mtl. 

1 •' 

S. tr.iitii (li 

I.'iin'il 

che 

.siii/cvii trnppn, 

l'I 1 

m.iii 

vv'ln kl'OV. •(»., 

’iiiK : 

! itcU' 

: l.'llficnlc •.cqri 

n 1 a 

1 .'•••(Tv 

■1 .igiP’. il'»''": 

Sub' 

1 loge 

(Ifitii. Yiiinif/ invi 1 : 









L''Z rr.sestrar.ze, 9'.. ìic-z-r.zìate 
Ecgu.to al ra’.hrr.er.to (ùfrh O.'.^SzL 
Giar.o state assur.te dalia C.M C. 
ir. ca.ssa :r.tegraz.cr.e già dal 1974. 

Gisbaimer.te :1 Lveiio 
occstcaz'.cr.aie del Grappo è salito 
da’.ie 2 113 unità del 1975, alle 3 150 
del i977, pnvileg.ar.do roccupazior-: 
giovanile e femminile. 

Il fatturato, sempre rei 1977. 
ha ragg.urto i 70 m.i'iard: di lire, 
(Creando le condizicni per 
accelerare un prcgramima di 
espan.s:one con un forte aum.er.to 
degl, mvesiimen*’.. II fatturato do'.'rà 
infatti ti.plicare in term..ni reali nel 
giro di quattro anni, secondo una 
pohtica integrcuta degli investi.mont; 
delia produzione e del lavoro. 

La C.M.C., fondam.entalm.er.te 
impresa di costr.izioni generali, 
si è sviluppata d.versificar.do i 
propri interventi e ha impiegato 
sempre più risorse umane, 
materiali e tecnologiche nella 
progressiva industrializzazione dei 


..a 


ctenz.a.-ta c:.e cenzent-g c.. 

r'*'"'' »'.'x r.■ U c- 


.ne ,'^:"^real.zzano in grandi opere 
. imp.ant.ct.za ed .ngegr.or.a 
, • .."g, --vj C «'T. d'-J . pr...C.p. * IO iiCl 

iolia ccoperazizne: creare strutt'ure 
!. sv:lupp*o autonorr.e, coerer.*: agli 
ateressi'd: qu^-st. Paes.. 

Con la conseguenza di 
r.crem.ertare il fiusso deli’C- 
izpcrtazior.i. nel quadro d. u:. 
.•acu.librio della b.lanzia 


C;.e fa d^-iia C M C. una ,;Z.end.v 


Cooperativa 
Muratori & Cementisti 

C.N.C.di RAVENNA s.r.l. 
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Per i referendum iniziative e mobilitazione contro l’abrogazione delle leggi 

Appello dei partiti del NO 
per una massiccia 
partecipazione al voto 

Conferenza stampa di PCI, PSI, PSDI, FUI, DC - La 
forza degli argomenti contro Pagitazione (jualuiujuista 


Un apiK r.f) )MT un:i ma.s- 
Mccia affla, n/a all.* urnt* 
«• per un Icrmo Nf^ al- 
ì’a t)rf)i.'a/,:ori<* clelu* 
suirnidinc pulìhhco c sul 
finanz! (manto «lei pirliti 
(* stalo rivolto .'.tI ai cil- 
ladini dai c.nrjue partili 
d( l' int. sa. PCI. PHI. 
P.sni. l’Ul (• l)C li.inno 
illas’-rato in una conferen¬ 
za ..lampa -■ che .si è U* 
nu'a nella .sede re-puhhli 
cana di (-(jrHo Villorio -- 
le rai/ioni <leirop|>o.sizione 
alla [iroposia di radicali, 
lasci; ti cd e.slremi.sli di 
annullare i due provviill 
tiien’i l.e'i.slat 1 VI. Per il 
PCI erano pre ,*nti i com- 
paeni Pelro.selli. .setirelario 
remonale e Ciò!;, .secreta¬ 
no della l>’eder.»z'.one ro 
mana; per il PSI Slip- 
amoiuli. .s^.-fir lario dt;lla 
h (lera/.ione eli t ad inai pei’ 
il PSDI i s(,*i<relarl rei?io 
naie *; provinciali* Tappi o 
R.(cardi, per il PKl i .se- 
ipelaii regionale e roina 
no Cìalto e Dutto e jx'r 
la Democrazia Cri.sti.ana 
Soli ndon, .‘a j'relarlo resjio- 

nale. 

Per ci(‘) cht* concerne la 
cosidetta loitee Reale, tutti 
ttli e.sponenti del partiti 
hanno .sottolineato il pe- 
rirolo di nn vuoto lej^l.sla 
tivo clic .-.1 aprin'hla* nel 
caso in cui la lecec ve- 
nl.s-.e ahroitafa. Fermo re- 
.st anelo rimp‘eno delle for 
ze politielle democratiche 
a mothficare la leipte .sul- 
i'oidine pubblico iinpc 
elio rieonfermato da lutti, 
tinche ier. — è .stalo nie.s- 
so in ev.denz.i il caratte¬ 
re prt'lestuo.-.o e .-.irumen 
tale <i'*I!e motivazioni por¬ 
tate diUle forze che invi¬ 
tano a votare «.si» al- 
rahroj'ir/ione. 

1,0 .schieramento per il 
'< SI j> - - ha affermato il 
comp.U'i'.o Pctro.selli - è 
eleroi’cneo ivede in.sieme 
f.a.scjsti. radicali, l,C. DP 
e. purtroppo, anclie il 
PDUPi ma non è ea.suale. 
lil' nina!i<amato da unti co- 
iiuiiK* matrice qualunqui- 
.sileu che. tendoiido alla 
di'.stabilizzaz.ione. non e.si- 
to a definire fa.sci.stlca. Da 
una parte infatti .si è pa¬ 
ralizzato il Parlamento 
l)er impedire il varo di 
una nuova legKc. più ade- 
utiaUi (“d efficace e. dal¬ 
l'altra. .sempre itH -ste.s.sl 
srruppi acrii.'-iino il Parla¬ 
mento di inefficienza e di 
imapicità a le>fifcrare. 

II (le .Splendor; ha .sot¬ 
tolineato l'ie.o arhitrario 
che è .-^t.ato fatto d: uno 
.‘.i ruiiK'ni o deiiUK-nit leo 
(pini è il referendum i)o- 
polare. .Si tr.it ta di un dt 
ritto -- ha detto — ciie 
dive e.^sere fatto valere 
])er V(‘r;f!care. (piando e.ù- 
sU' una .situazione di con- 
t rov(*rsia in Parlamento, il 
Giudizio del ik>ix>1o. Ma in 
(pasta occa.sionc non è 
sia'o così; questi due re- 
lerendum hanno ben ix>- 
( () a che fare con la cre- 
.'^c.ta della democrazia. 
P.i.sando a Kiudicare il 
contenuto della leuue sul 
rondine puliblico. il .segre¬ 
tario ri^iona’.e dello scu- 
(loerocia’to ha affermato 
che pur e.s.sendo nece.s.sa- 
! K* un aggiornamento, non 
s; può p.arlare della legge 
Re.il- come di una legge 
hi- fu’ida o inutile. 

Riferendosi al finanzia¬ 
mi nto pubblico dei partili 
(l 'ne come è noto riguar¬ 
da una cifra pari allo 
O.e.»'; de! bilancio dello 
S alo) il .socialdemocrati¬ 
co Tappi ha riconlato co- 
m-,' in pa.s-sato alcune for¬ 
ze abbiano fatto ricorso ai 


fondi neri o a loiul; di ben 
individuate potenze finan 
ziarie. riniaiiendont* iiu-vi- 
latnlniente condizionale 
iK'.'.'attivila legi.-iialiva, I 
putiti, ha detto ancora 
Tappi, vanno rc.si lilieri. 

.■\ncnra .su; perlcoh di 
un vuoto legisialivn con 
una eventuale alirogazionc 
delia legge Reale lui in.^i- 
.stl’o .Slgismondi. .Ma e luir 
vero -- ila affermato p.ai 
elle que.-ia legge va uio- 
diflcata e ciie (piiniil. (pie 
sta, deve (-.-..sere considera 
ta una fa.se tem(K)ranea 
Anche il r(“pul>hlican') 


(lat'o ila invitato i c i■ 
ladini a pn-..t.ire l.i ma.-.- 
; .ma attenzione aiie in.-i- 
d;-,* clic cela !a c.unpagna 
(t ■! fKJir.e (1-1 II ,-.1 », un 
! ron* i- ail'app iren/.i « v i 
riegaio ,) ma eie* i>or'a un 
l.po (il deslaliilizzazione 
c.hi- ila uni in.(’rifa* co 
inuiu* nelle toi’/.c die 
( ninpongono. 


io 


Risp'>nd(.*ndo 


a 


DIBATTITO A 
RADIO BLU CON 
CIOFI E FERRARA 

Oggi radio Blu ('Jd.HOi) 
rniiz.) manderà in onda 
due incontri dibattito sui 
referendum: il primo alle 
H.ló c(xi il conipHg'io 
Maurizio Ferrara, vice¬ 
presidente della giunta rt*- 
gionale. li secondo, alle 
21,110. ('(.Il il segretario del¬ 
la lederazione romana del 
PCI, Paolo Ciofi. 


(lo 

inande de. gioinali.ti pie- 
(.t-nìi alla (ajnlerenza .-.'.un 
pa. .1 coinp.e.’iio C.ol; iia 
» r i 1 '.litro po.go ni evi¬ 
denza li e.aratte.n* « r.izio 
naU* » dato alla camiiagna 
e!(“ttonile dai eiiupie par- 
’iti d-'l NCJ Sono .-^'ati 
un-.'.si in evidenza — ha al- 
iermato — i contenuti del¬ 
le leggi, mentre l'.niziati- 
\a r.ideale ini mirato .ut 
att'.vi/.z.are le toize ri'azio 
nane Del r-sswi t* co.-.a no¬ 
ia clu* Il PR ini chiesto 
i'aliroii.iz.one d; tu” a la 
IcL'Z*.-. e (pi.tuli alleile ( 1 * 1- 
i'arl ;<'i)lo die va-t .i !a r.-o- 
s’n u/:o!ie del discioito inir 
t.to ia.-ci-i'.i. .Sarelitie 
’a im'occasione p r distili 
gie n^i d.ii f.i.cì..'!, <* non 
e un ca.so die non .iia an¬ 
data COSI. 



Assemblea degli edili con Pavolini 


Cetitiiiaia di edili liimtiii p.irti cip.ito ieri 
matlma itt i camieri di vi.i (iriiU;t|K*i l(‘t- 
ta alla manifestazione con il (ompagno l.n- 
la Pin’olmi [H i’ il y no >•- ai rdercndum. 
Un -(liti oltre .li 1.(Voratori del cantieic 
aiidu* nuiiK-rosc (lelegazioni di altre eoo 
pi ratne eddi della zona. I-idilterr.i. Carpi 
F(l:m. l'n (loiiimeiilo coiiiid l'ahrog.i/.iotii* 
ilella legge Reale e sul finaii/iamento 
piihhlico (li-i palliti ('■ .stillo (l .^irihuito nel 
(or.si) (Iella manile.-^l.izioiie dai lavoratori 


di lla Sog(‘!i(‘ e dei i .mtii i , Dl-i.it.i .\de 
sioiu* .il! .ipipello IH r il v no •.• e \i ou!.i ,m 
die dal consiglio dei il.le-ai: dei can- 
tirn Steiain, M,il.n.i--i. 1! 1:1 ('n-• rn/iom. 
i-eii/iam. t’o-,e|.i e altri. \l icnlio deH'm 
terxenlo del lomp’a-iio l‘.ivol.m l.i ne 
< e-.-'ità (li’lla pronta molnhl.i/i.ine di lutti 
; huoratori a laiore del •- no *. del si¬ 
gnificato (- (IclTimportan/.i del volo di do 
luciiica |.*ros^ima ))< r la s.dv .igii.irdnt dclk* 
nostri* istituzioni dcinocraticiic. 


Un voto meditato, una risposta democratica 


GIÀ' RACCOLTI 
30 MILIONI NELLA 
SOTTOSCRIZIONE 

Assieme alla inolnlita 
zione per la eampagmi 
elettorale si sviluppa .n 
tutti i quartieri l'iniziativii 
per la sotlo.scrizione al 
partito e alia stampa co 
iiium.sta. Fino a oggi .sono 
stali raccolti coniplc.s.siva- 
mente lio milioni. Segnalia¬ 
mo alcuni fra i dati più 
•Significativi; i deputati di 
Roma hanno ver.salo 4 mi- 
llorii 300.00(1 lire. Tappara* 
to (Iella fetlerazicme 3 mi¬ 
lioni 000.000. i compagni 
comunhstl imixignati nel 
movimento .sindacale 3 mi¬ 
lioni. Importanti anche 1 
ri.sultati di alcune .sezio¬ 
ni. 


ha parola al compagno 
Salvi; Il Fino a due giorni 
ta ero convinto che l'il 
giugno avrei votato si ai- 
l'alirogazione della legge 
Reale, e una It'gge che 
non mi piace, non au ci 
sono mai riconotcìuto. Ma 
oggi pcii.so di jxjter dire 
con certezza ciii* il mio 
luto .sarà un "no": non 
mi voglio piegare alle .stru¬ 
mentalizzazioni dei radica¬ 
li e dei lii.-icisti. F tutta¬ 
via non mi convince Tar- 
gomentazione dei iio.stri 
compagni .sul " vuoto " !e- 
gi.slalivo che .si vorrebbe 
a creare eoii un'ipolet ica 
vittoria dei " .si ". Tu dici 
che i magistrati già ora 
.sono molto contraddittori 
a questo riguardo. Ma a 
me. dei magistrali impor¬ 
ta fino a un certo punto. 
Sono gli st<j.s.si che han¬ 
no tatto uscire di galera 
Tagente 'Velluto che lui 


ucciso mio nipote. Mario, 
lo voglio sapf're da te, par 
lamentare e cornuni.sta. ci 
crc'di (l.ivvero a (iut*.sla 
faccenda del vuoto'.-* K. 
ancora, ix’rclu'* devono e.s- 
.sere .sempre i conuini.sti a 
Ifvari* ’.e ca.stagne dal Ino 
co agli altri partiti die 
in (piesta camiiagna eli-t- 
t(iride sono lussenti? ». La 
domanda è rivolta alla 
compiigna Adriana Seroni 
che alla Parroccliietla ha 
tenuto ieri una riunione 
di ca.seggiato in vista del¬ 
ia pro.s.sima scadenza elet¬ 
torale. 

Il motivo di un origi¬ 
nario orientamento jier il 
« .si » e una .suece.ssiva de- 
ci.sioiu* in .senso contrario 
e tra i più ricorrenti ne¬ 
gli interventi dei compa¬ 
gni. Un « no ». dunque, 
che na.sce dalla rifles.sio- 
ne. e anche dal .senso di 
respon.sabilltà di ognuno. 


dall.! ri*ale compren.sione 
del -Sigilli leato politico del 
voto. Un « no », anche, in 
(lualche ea.so inedil.ito a 
'.ungo, per.sino un po' .sol- 
Icrto. F' i! ea.so del eom 
pugno Massarelli: « vote 
ro "no " — dice — ma 
sia chiaro che non è un 
".-I" al m.inieniineiiln di 
(pie.'.la legge Reaie. .Al 
contrario, iin si al suo 
(•ainl!;am*.*nto ». 

Alia prima domanda, 
quella .*^111 vuoto, la eom 
paena .Seroni n.sjtonde .-u 
l)i'() con una preee.azio- 
ne: «La legge Reale -- 
dice “ contiene da un 
lato aleiine norme coni 
pletamenle nuove, come 
il divieto di ind().s.sare ca- 
.sclii durante le manife¬ 
stazioni (è il tanto con- 
te.stato articolo 5»; dall'al¬ 
tro alcuni dettati .sono 
so.stitutivi di altri conte¬ 
nuti nelle leggi anteriori 


alla Reali*. Rereiò baste- 
rehlx* un giorno, uno soli), 
lierclié alcuni reati ixissa- 
no non e.sserc imi tali. 

I radicali u.sano un ar- 
goiiK-n'o a (pi(>.sto propo¬ 
sito: Hv vincessero i « si » 
il Pres:(l<*nte delia Re- 
put)l»li('a pot rollile proro¬ 
gare la legge alirogaia 
per due me.ii per dar ti“m- 
po a! Pariainento di far¬ 
ne un'allra. .Ma che ga¬ 
ranzie c! .sono di non tro¬ 
varsi (li front'* a un imo- 
\o. violento o.struzioni.smo 
radicale'.-* ». Nessuna, la 
r!^()o.■,ta i'iianno data gii 
.'-te.-.si compagni presenti, 
e Hi.-.()gna .smetterla — ha 
detto uno — di eon.side- 
rarli el(*menti di folklore. 
(}u(*ilo che vogliono è 
spacrare l'unità dei lavo¬ 
ratori. restringere la par¬ 
tecipazione a un no o a 
un si. K di foiklori.slico 
e’e pr-sj-rio jxico ». 


In centinaia di incontri le ragioni del «NO 


» 


VIETATA 
UN'ASSEMBLEA 
AL POLICLINICO 
GEMELLI 

Con una assurda e pre¬ 
testuosa mntivazioyie la 
direzione del Policluiicn 
Gemelli (dell'Umversità 
CattolicaI ha proihito ie¬ 
ri una inaiiifestazioiic sui 
referendum, alla (/naie 
avrebbe dovuto partecipa¬ 
re il compagno Di Giulio, 
della Direzione del PCI. 
//incontro era stato orga¬ 
nizzato dalla cellula co¬ 
munista, dal Gip I l'orga¬ 
nizzazione aziendale DO 
e dal nucleo socialista. Il 
rifiuto a concedere i lo¬ 
cali per l’assemblea è sta¬ 
to opposto anche alle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
avevano deciso (dopo il 
primo « no » della dire¬ 
zione» di assumersi la pa¬ 
ternità deliiniziativa. 


Centinaia, in questi gior¬ 
ni. le iniziative nei (piar- 
tieri deila citta c nei 
centri della provincia e 
(ieila regione in (piesti ul 
timi giorni della cani- 
jxigna referendaria. A 
NUOVA MAGLIANA alle 
ore 18,30 terrà un comi¬ 
zio Il compagno Luigi Pe- 
troselli. .segretario regio¬ 
nale e membro della dire¬ 
zione. A PORTO FLU¬ 
VIALE, il compagno V’'ec- 
chietti, membro della di¬ 
rezione. parlerà alle 18 a 
piazza Enrico Fermi. Alle 
IH. a piazza dì PONTE 
MILVIO terrà un comizio 
ti compagno Paoio Ciofi. 
segretario dcli.a Federazio¬ 
ne. A VITERBO, alle ore 
18,30. a piazza del Comu 
ne si svolgerà un dibattito 
pubblico con Piero Prate.si 
e Anna Maria Ciai. Qui 
di seguito diamo l'elenco 
dei principali appunta¬ 
menti in programma per 
oggi (le altre iniziative 
.sono indicate in « vita di 


partilo » t. 

CANTIERI LAURENTI¬ 
NA ISVEUR alle 11*, in¬ 
contro con i lavoratori 
(Ferrara!; CASALOTTI 
alle 18 dibattito in piazza 
(Rodano); INPS VIA AM¬ 
BA ARADAM alle 16.30 
dibattito unitario nlTauIa 
magna iRaparelli»; POR- 
TUENSE VILLINI alle 18 
comizio a piazza Doria 
Panphili (Prisco); CAM- 
PITELLI ENTI LOCALI 
alle 18 comizio a Largo dei 
làbrai i .-X. Pasquali ) ; 
MONTE SACRO alle 17.30 
cnrnizio a Piazza Sempin- 
ne (Ferrara); FATME al¬ 
le T2 incontro ron i lavo- 
r.Uori (Salvagni); EUR 
FERMI alle 17 comizio 
IV. Veltroni); OFTAL¬ 
MICO alle 13 dibattito in 
sedo (Morelli); FATME 
alle 13 incontro (Fredda); 
FATME alle 14 incontro 
(Vitale); CENTOCELLE 
alle 18 comizio (Trezzinh; 
PONTE MAMMOLO alle 
18 comizio (Morelli); 


OSTIA ANTICA alle 18 
(libai t ito ( Nap(>l»*tano i ; 
PRENESTINO alle 18 co¬ 
ni.zio (Vitale); CENTRAL- 
MOBILI alli* 12.30 incon¬ 
tro (G;ansiracu.sa ) ; VOX- 
SON alle 12,30 dibattito a 
Tor Sapienza (Cannilo); 
FF.SS. SMISTAMENTO 
alle 12 incontro (Parol.o; 
MONTEVERDE NUOVO 
alle 21 incontio a via (it i 
Casa'.etto (\V. V'e'.tronii; 
OSTIA CENTRO alle 18 
comizio (W. Veltroni i: 
ATAC ZONA EST alle 16 
dibattito unitario alla D. 
r(*zione generale (Falò 
mii; SEZIONE OPERAIA 
alle 18 roniizio d; tutte le 
fabbriche della Zona E.-* 
ail'.-X.'Ca Bruti, fabbrir.» 
occupata (Canulioi; VAL¬ 
LE AURELIA alle 13.3‘i 
comizio (Giansiracu.-a ( ; 
DECIMA CIRCOSCRI¬ 
ZIONE alle 18 romizio a 
Piazza Don Bn=co (Gian 
nantoni(; MANZIANA a - 
Ic 10 comizio mercato 
(Corciulo); NAZZANO a'. 


le 21 liib.iltito :n piazza 
i.Moilidii; BALDUINA al¬ 
le 17 ililiatlito in piazza 
i.Maffio’.etti); LITTON al¬ 
le 1'2 .:ì() incontro (Ottavia¬ 
no*; CASTELOANDOLFO 
alle 12 ( F. Ottaviano); 

VILLA GORDIANI borga¬ 
ta Lanrilìotli all(t 17.30 as- 
.■>euil)'.i-a lotto (Toz/etti); 
ATAC DELLE VITTORIE 
aiie l'i incontro (N. Lom¬ 
bardi >: MIM BRAVETTA 
a!:** Iti.iiO .ncontro iTuvf*); 
MONTI n!l(* 18 dibattito a 
Piazza M. D:-X .Monti (Piu- 
n.ti; STATALI CENTRO 
alle f) e al> 14 incontri 
I Pinna'; TOR TRE TE¬ 
STE alle 20 ca.seggiato 
'Prasiai; MARIO ALI- 
CATA aP.e 18 comizio 
il’r.asra'; CESIRA FIORI 
a'.ie 17,80 incontri (Le¬ 
da Co!om.b:nii; TIBUR- 
TINO III a!!e 18 a.-sem- 
!)’.-*.i ln*'o (.Mazj^a'i SAN 
LORENZO alic 17.30 di 
bat’ito a P;azz.a dei Si- 
ruii; MACCARESE alle 
17 inrontro (Montino'. 


Irruzione notturna anche nel centro deirAppio-Latino 

Ancora devastazioni 
negli asili nido 
ma nessuna vigilanza 

Rubati una calcolatrice c i cibi con.scrvati nella di.spensa 
Da ina^^’io una « escalation » di incursioni teppistiche 


Ci n.-.!am('. Nemmeno (ju i- 
rantotto ort* d; tempo e un 
altro astio nido e stato dev.i- 
stato. Dopo San Basiiio. Ci¬ 
necittà e piazza Bologna, .-.’.a 
volta è toccato .i quello di 
via Lusitaina. .i!l'.*\pp;o La- 
t;uo. AiH*ri() un varco nella 
rete me; allica. inir.inti i \ e 
tri (il una finc.-,lra al pianter¬ 
reno, 1 tcpi)!.-ti lìiuino avuto 
mallo libera, llanuo me.-'.'*o 
l iUo a sociiiuadro. lianno dan¬ 
neggiato .sedii* e tavoli, han- 



Dopo nove anni riunita Passise provinciale dello scudocrociato 

Con una relazione di Signorello 
aperto all’EUR il congresso de 

L'assemblea presieduta da Zaccagnini che ha rivolto ai delegati un breve saluto — La 
politica del confronto e il rinnovamento del partito i temi centrali del dibattito 


BRUTTA, CARA E CATTIVA 


Doppio rtvord. que-ta l’ir.n.'.aver.i. per la 
frutta: pe.- : prezzi (3.s(>’) lire un chilo di 
e.i.rg.'. 4.3M ’.e }v.-ichei e jvr la qu.alità. la più s.'.adei,t-g degli u.f.m. anni Gro.ssi.si; c 
('(^mn'"!* I. in si difendono d.a'.do ia colivi .il maitemno ei.e ii.i r.dc;;o p.ixluzione e 

h» ntar.iaio la maturazioni*. M,i è chiaro, .nvc.'c. eiu* r.iu .eir.ci'..’.^ deità .-'t.ig-.one è scio 
un.i (il 1.0 c.c.i-e rì.’gl; alti prezzi deli.i trulla. D.etio agl; iinpres.siommt; « cartell.ni > c e 
ai'..’!ie. c.ir.e al .■'ol;:.-*. la specul.vzione di raccoglitori, grossa:; e proprietari dei magazzini 
(he do ,CIO * ad arte» le quantità e le qualità di frutt,». F. certo infatti, che. proprio 
per 1 ,( s,.»’.’'.! prcduzirne primaverile gli e.sportatcri hanno f.itto .affari d'iiro imp.anendo 
^ mere.(lo italiano gli stessi prezzi praticati In Germania. L'esempio più tipico, è proprio 
quello delle cihege. In atte.-^a della produzione .-^ettentricnaie ip.ù qualdìoata) c'è chi ha 
pevi.sato Ix’ne di nccaiwrrarsi tutta la (jx'.s.sima) produzione mondion.'de immettendola nei 
moreato a prt'zg'à da «amatore». I..a mossa, comunque, neri sembra aver dato gros.si risul¬ 
tati. L« gente, fatta una prova, ha deciso di rimandare gli actjuisti delle « primizie ». 


« Stor.co ». c«isi ;1 .^egretAr.o 
nazion.ale della DC. Zacca- 
gmm. nel suo saluto agli ol¬ 
ir-* lìu-’ m.l,\ (ieà-g.C.•. il.» rie- 
:;n.;o il conjriTx-o ;'!re.v;nc..(- 
>* d-,*'. 1*1 .sc’..,1*x'r'>.’':.'*'.o ci'.e 
t* .ap.*.—<> ieri P''':ner.rz;o al- 
1 EUH K dc.vr-ro do;>i nove 
a:'.n. ".vv-'.-'C .-om.mi.i 

riell.i Di' e un evento ohe può 
i>en (l.r.->; straordinano Ad 
.(prire ; l.v. or; i.a pensaM 
con lunga rel.vz'.one il 

senatore S.jnorel'.o. cnc oltre 
a ricopr.re d.3 d i-z .vnn; 1.» e.,- 
r.c.t rì. .segrf.ar.o del Conn- 
t.ato romano è .anche respon- 
.sabile degl: ent: locai; della 
D..-ez;one del partito. 

.-\ll.i presidenza c erano tut¬ 
ti ' le « vr*cch;e glorie», gl; 
1 .a.s‘r; n.\.<vc»*nt! ■•'. i fautor; 
del r.nn-')v,(mento, i « s.gno- 
r; ■> riell upp.ir.vto. Neli.i v.(- 
,s*a pla'e.ì de! ,s.tione centr.ale 
del p.d.izro de: Congres.s: an- 
ci'.e :r.o.;o ’.ìcce nuove, qual¬ 
che g.ov.ir.e. l.t b.av* d; un 
rvir'i'o .(ll.( « rtcerc.a di .se 
stes-'O » Cos,^ ha detto S.gr.iv 
redo ,id uit .lUd.tor.o, per 
ver.:.(. non troppa» attento? 
Ch.o 1.1 DC roin.ina deve cam¬ 
biare registro, esprimere una 
cl.v.'v',* dir.gonte all'altezza del¬ 
la situazione, superare «me¬ 
todi che ràtchi.ano d; far sciu¬ 
pare occasioni impiirtantt. di 
.sprecare energìe, di far per¬ 
dere la carica ideale ». In¬ 
semina la DC deve « marcia¬ 


re più rapidamente sulla .-.'r.i- 
d.a de! rinnovamento su.sc;t.(n- 
do un più .serrato e proficuo 

Su qu.ali bare» n'-H.ì <;-;a 
rel.ìzione .Sir.-vr-'l'.o ’n.i c*-r- 
c.ato di definire un,'* '.(ropo-.'.v 
p^r la :>e.' «un*. c."a 

piu um.ìn.ì. pu r.-L-'*.! 
progred-sca n-?.l( . !>,-r:,i, r.-*!- 
i'orriine. nei.a p oì.’*, o 
ne » Su .alcun; pur.'; .1 - eg.-e 
'aro iL'cen'e ,si e pir,icol.ir- 
mente sofferma'o C-x: >ull( 
lotta al XerroT sn-.c. s i'.l.i r - 
forma delle autono.n.e .oc.»!;, 
.-iull.a po’it.c.^ uru.in ,--.i. 

problemi dell ei onon*. .i N-. l 
complesso fu:tav..i non può 
du’e che v; st.aiio .--t.-'-* gran¬ 
di novità Fr.a ladro S.mo¬ 
rello. dubb.cfco .'ulle « muni- 
c.p.vl;tà » ha r;.>>!.erat.a p*r 
Rom.a la nropost.i dell'.» .a,'- a 
metropolitan.a ». 

L'idea tspiratr.ee ri; fon.i-i 
cle.'.a l.r.ea d; p.-e.-enz.i »ìel.a 
DC per ’ur. n:;»v.o d..''gno del 
i.a c.f.à rim.vne g..:»i .-.o (i-.-i 
segretario uscente 1.» ;>a -.;,c( 
del confronto. EXano aver ne 
gato che all'in.1ont m; del 2P 
giugno la Dem»x'.-.\r..a »-r„-»t..-» 
na roman.a abbia ceduto .alla 
lent.az:one di « arrocc.tr.'; in 
se stessa, di praticare Io .scon¬ 
tro frontale, di ’-solars; !*. Si¬ 
gnorello ha definito la linea 
del confronto « una strategia 


SI e.sn’..ca a t if 


I live..: 


cn 

e .s; n'-alizza r.e’.i'autonoma 
propTS’.a. nel contributo po- 
.-:';vo del partito alla .=oluz;o 
ne d-r; probl-rnn della so-rietà-. 

In q ;e,-to quadro — na af- 
f-?.■misto ~ v.sn.no con-siiierati 
; r.-.ppirt. c» n PCI e con 
!•* ."ilT-? forr-‘ d-:'mo.''r.sticrie. 
la.ii'.f •- .-o';.».T i"») eh.a 
rti dtinqu*** N'’>:ì otoot.o I 
r< :n->!. .l--',l( g»-s’ o;'.-,* del po- 
• rt-f. ’rv---»;.-* :> 5ono .sf-condo Si- 
gitcrollo la cu’xia ri.e non h.a 
a:'..'>ara p-.-nr*-.-.-'! d: svil'uppa- 
r-* un .vo confronto con 

Il PCI II vci'o con*rar:o a; 

b. l.»rc’i del Comune e della 
P.'oMncia. diicvxD .-x-nza mez- 
.t; 'emi.n . non rispondeva a 
« nrcjp’i-..’; d. .arrcK'c.arr.ento. 
d. rofiira. :i. contrappos.zio- 
ne ». Ir;.->n.;r.a in concreto c'è 
ancora una volt.a il rvschto 
cnc non .si vada ai d; là delle 
buone intenz..on: e delle di- 
cni.a.nazioni d: principio. 

Ogg; inizia :l d.ba";to. ma 
.=a.-a c^-rl i.s.va.'n-gnt'j dedicato 
a. 20 < .T..n.-c»t*r.gress; •* circo- 
.'-tr.zaanali che .s; .s-.oigono pa¬ 
ra.s-la.mente all'Aa.'.ise prov.n- 

c. ale. Domani s; entrerà nei 
v.vo. la’.ori dei congresso 
ieri erano pretsent; le delega¬ 
zioni d; tutti i partita demo¬ 
cratici. Per il PCI c'erano tra 
gli altri ; compagni Petrosel- 
li. Ciofi. Ferrara. Marroni e 
Faloml 


I ! 


no l’iitiati) ima pa-cola ca! | 
colatrice c ani he p.irt ■ (lei j 
c.l)! con.st'rval ! nella li .-.iien- 
.-.a (Iella eueuia Non lianno 
lii.-,r!ato .seiitn* o unc-^saggi. 
come a dire «voii'vamo .-^o!• 
tanto ! iliaic'. ma l'entità 
(i(-l « Id'tluio » (po. lic in '-'luca 
(il l.ie) non valev.i (-■ito ;i 
M.-eliio alli’ontaio. c po; non 
può (-erio e.;-er(- con- iile; ut o 
u nurmaie " il fallo t lie in 
poelii giorni .siano s'ati pre»i 
(li mira tanti a.^iii nido « IC 
la terza volta che (pn da 
noi avvu'iu* ima cosa del gè 
n(*re » lia detto ieri mattina 
la direi!riei* del centi’o di via 
J.u.siiania. « ma non credeva 
ino proprio eiie arrivassero 
a tanto-'. P;at ieamente !e 
.-,!e.-,.s(' paro'a* promineiati* lu- 
iH-di mattina da ima i-oadm- 
triee d'-h'iistio di via di Vil¬ 
la Nardiieei, « vi*-!! ito » Ix-n 
(piattordiei volte dal mese di 
felibraio. 

A (pie.sto punto le autorità 
di polizia (i(‘bborio fornire ri- I 
.siio.ste fina ri*. H' vero, comi* I 
spesso ripetono, elie non si 
possono ti-nen* d'oceiiio. di 
notte, tutti i ijotenziali oliiet- 
tivi di l'antle ti-ppist ielu*. ma 
è anclie vi-ro elie proprio in 
qiK'sto periodo gli asili nido 
conninalt sono stali presi par 
licolarmenle di mira e elie 
non e eert(j suartalide l'qjo- 
tesi eia* i vaniia'.i si muova¬ 
no st'conilo le lini-e (il un 
piano i)rt*ei.->o. Coltiire un a.-»i- 
lo nido, infatti non vuol din* 
.-.oiianto danni da riparare, 
.soidi da spendere, e tanta 
mi ertezza diffu.-.a tra i bam¬ 
bini e i loro genitori, vuol 
(lire anrlie rendere inutiliz¬ 
zabili quelli elle six'sso sono 
gli unici centri di aggrega¬ 
zione c di incontro 

L'irru/.ìone nel ci-ntro di via 
Lusitania, a potili pa.s.-»i da 
piazza Epiro, e .stata scoper¬ 
ta ieri mattina dal bidello, 
quando ha aix-rto la scuola. 

I segni del pas.saggio dei tep¬ 
pisti erano un po’ in tutu 
1 locali, nelle .stanze riserva¬ 
te ai bambini come negli uf¬ 
fici della direzione. Proprio 
qui era stata rubata la cal¬ 
colatrice da tavolo. Nella cu 
(•ina la ixìrta della dispensa 
era aperta. Per terra car¬ 
tacce. barattoli di latte in 
polvere e seatok* di bi^eott; 
erano sparili. <( I danni pro¬ 
vocati — ha detto la diret 
triee del centro — non .sono 
rilevanti ma oreorrerà qttal- 
Cile giorno prima clic ra->ia) 
po.ss.i tornare in funzioni* > . 

Come abliianio detto, imi 
zioni di questo gem-rt* lianno 
cominciato a inlensificar.-,i ai 
primi di maggio, quando in 
una .sola no'te n San Ra^i'.io 
sono .stati devasta'! i Icxali 
del centro di igiene mentale 
e quelli dell'unico a.siio nido 
del quartiere. Sempre .a S.an 
Ba.siiio, a metà maggio, in- 
eur.sione nella .scuola elemen¬ 
tare «Gandiii'. già tan'e al- 
I re volte bersaglio di d'*va- 
stazioni 'eppi.sticlic. Satia'o 
.scor.so è toec.ato alba-.lo ni¬ 
do di via Anagni. a Centoeel- 
!e. e l'jr.edi a quello di via 
di Villa Narducei. 

T’Jtti cpi'Odi « gratuiti ' ? 
Può dar-si ma potrebbe .an¬ 
che trattar-i di una vera c 
propria strategia del «picco 
Io terrori.= mo ». 


Interventi della 
Provincia per 
gli handicappati 
nelle scuole 

Il pieno ;r.=er;n'.en*o de. 
g;o’..tni :..-.r.d;c,ipp.it: 
scade, s. .'zontra, come e 
roto, c.n d»-c.i.e d; proble¬ 
mi. Nrr. intimi q’ae.i; dei!., 
d.ffi»' 0 .t.a .1 .re .e 
il cnLi'^irc 

po -streiti. a frcq’jcnta.'o pa- 
le.-tre »h*;- ncxi .--<-r.a att.-ez- 
z.àte p*. r o.sp.t,*.ri: (tati, e.»*- 
m.ent; che vanno .so**o lì no¬ 
me di 1 barriere architctto- 
niciie»'. L.a Provine.a è im¬ 
pegnai.a a r.m.uo\e.'’e questi 
ostacoli. Un p.as.so avanti i<i 
que.= ta direzione e la deli¬ 
bera approv.i'oì ie.'~. in 'una 
r.anicc.e di g.unta. sa prò- 
pxjsta dell'as..'es.sore Peirini. 
In poche parole si può ri.re 
che nelle scuole d; compe¬ 
tenza della P.-ovinfi.a ci sa¬ 
ranno m.ixfifiche nella sirut- 
lura edilizi.^ degli edifici, per 
permettere la p.ù compieta 
partecipazione scola.stica de¬ 
gli handicappati. Q'uesti prov- 
vedimenti saranno realizzati 
prima in quattro scuole 


Delibera della Pisana 


Nei reparti del 
Policiinico 750 
nuovi infermieri 


l.,i piiint.i org.inK .i iit-1 
l’o’.iclinK () .iiimi-ntcr.i d. 
i iiuiiicfcnti) inlt i inii i i '■ 
ilu-'cciili>ciii(|uanla au i 
l.ari. l.i) ìia di-ii.-.o ia 
giiinla rcgionaic, -lU pio 
p().-.Ia (IcH'a^-'C'Si>;c alia 
.Sanila, (i.ov.inni Uaiiai.i 
li'ampliaini-iiti) ilt-iro; c i 
iiu'o .11 ime (lei ))iii « (Ili 1 1 
( ili i> 11(1 ((rumi (li-'.ia ('.ip;- 
la’c ( l)a.-»ti pcn.'iirc clic :il 
FolicIiiiK (> iaviiriiiKi -t 16 .> 
(ip»‘r.it or; iicn niellici c 
clic nel 'TV a .-.1 » :-.;( i-or 
rciitc ila loccato ; *i-ttaii 
i.i miliardi) pi'rmcttfia 
di far Ironie alle piu gr.iv ; 
carenze di alcuni rcpaiti. 
Fon la stc.s.'.a delibera po 
iranno anclic entrare ;n 
funzione alcuni reparti 
che oggi .sono Icrini per 
carenza di p(-r.-.onalc. 

I.a giunta rcgioiuiic. Tal 
tri) giorno lui approvito 
minicro.se altre importanti 
(leiiliere. Vediamole bri-ve 
mente. Innam’itiitto i cri¬ 
teri genera'.i i)e;’ eli o’ari 
dei negozi. Le moda'.ita 
decise dalla giunta sono 
(piente; l'orario eoini)!es.--i- 
vo settimanale non può 
super.! re le -1-1 ore di 
apertura: nei giorn. fe 


i\ i e alla domenu a de. i 
e.-i'a-r,' ('.-.-crvata !a elmi 
siila totale di tutte le a' 

1 !\ it a (Il \ enilila . gl: e--et 
rciiii ilovraiino o.sservai'* 
la ehm tua mi iascitima 
tilde ohlihealoi ia d; mezza 
■ai: Il l'.i 

Semole iiefa 'ediilii di 
ma. ti-di la e unt.i si e m- 
up Ita anche di artigaina 
III III londo annuo di 600 
imi."11! P'-r II- looperative 
'I g.iranzie .irtig:ane e sta 
’o portato a 2 miltardi, e 
- Olili stai i si an/iat i alt t i 

2 miliardi iier permettere 
alb.Vrt igianea ssa di ele¬ 
vate 1 limti di eredito 
.leevolato da 2.') a 40 mi¬ 
lioni). di turismo (sono 
^'aIi apiirnvati eiiuiue prò 
l'cfli per l'ineentlvazione 
(k-il.i ricettività nlber 
-di ma e per ia promo/io 
ne del tu- ;--mo soi lalei e 
di atee attrezzate 

L'alt ra mai t ma i lappn- 
;em;mti della Rrginne si 
;iono incontrati con una 
dele-.'azione della federa 
zinne CGII- CIBI, UH, de’. 
L.izio per di'ieuti're i pn 1 
m; venti progetti vara'l 
dai'a g tinta neha sua nl- 
tiina .‘.L'dula. 
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27 MAGGIO -11 GIUGN01978 

Vmia tela nel vostro interesse 

Of^ni settore merceologico 
Saloni autonomi delVImballaggio 
e (lei Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 

dedicata 

all’industria 

dell’imballaggio 

NelVinterno Ufficio Postfde 
con annullo spccUde 

Ore 19,30: Rassegne internazionali 
del film didattico 

Orario: 10-24 

Nel pubblico interesse resta invariato il 
prezzo dei biglietti d’ingresso, L. 600 (ridotti 
L. 500), data la funzione promozionaie e di¬ 
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 5422.055 - 5422.056 

Per il vostro relax il ristorante « Picar n vi attende 


CMa 


alla XXVI FIERA DI ROMA 

APPARECCHI 
ACUSTICI per la 

SORDITÀ' 

OTTICA e ACUSTICA 

PERFEZIONE NEI VEDERE! FEDELTÀ' NEll'UDIRE! 

in Fera 5v rze-a. 'jn rr. c-' 

c3ist-sf>^ Tl-’Td re ‘ C'ecch £* una gra-Ce vi-ie*} 
Ci sl? '.zi: ZjT.i ir. s.t i; ccn jj rrc" 

Alture 3. czicr. e fC''*.c e 

VISITATECI IN FIERA e lutti i giorni in sede: 

LSTITLTO « ALFA » 

Via Salandra, 1/a («n^olo Vn XX Scttembra) 

Tei. 47.50.173 • ROMA 

PREMIO EUROPEO «LEADER» 
di OTTICA E ACUSTICA PER IL 1»78 
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PAG. 11 / roma - regione 


Sciopero per il piano di settore dell'elettronica 

Senza salario, in cassa integrazione 
ma dicono no ai finanziamenti «facili» 



Il primo sciojMTo roiiionulo del sen¬ 
tore cU’itFonico, uno dei piu j,'ianfii 
(orici operai clic .ihtiia a!t!<iv«r-.alo 
la citta negli ultinii mc-'i All'apiniiiia 
mento a piazza K.cdra si sono ritro¬ 
vali. a migliaia. i lavoi.ifori da tutto 
il Lazio. Cerano le falilu iclie che d.i 
anni vivono una .situazione >di ilici r 
te/./.a. c’erano gii opeiai della Hel e 
della Italiana .sistemi che d.i mesi non 
ricevono lo .stipendio, c’erano le lavo- 
nitrici della Mi.stral che come di(C- 
va un loro cartello — « il ricatto del 
lavoro non ha piegato». D.il nomi degli 
•Striscioni hianchi. rossi, blu .sorretti 
a mano dagli operai, si poteva rico¬ 
struire una map|)a (iell(‘ aziende in 
crisi, chiii.se o .sull’orlo del fallimento. 
Ma non c’erano si.lo loro In tanti so¬ 
no venuti dalla KatiiU'. dalla Contr.i- 
ve.s (‘ molte altre fahtiriche. anche 
loro a chieder*' che <'fiiiis(ano i tempi 
del finanziamenti a! huio, e .si ini/i 
con una .seria politaa di programma- 


zioiK' e riconversione del settori' ■> Le 
paiole d’ordine, urlate sotto il mlni- 
.siero deirindustri.i, dove si e conclu.^o 
Il colico .sono dure, incisive;. .Meline 
riflettono anche l’esasperazione per la 
lentezza con cui si Ira.scinano le vcr- 
tenz»' più diflicili. 

Uno stato d'.inimo alimentato ieri 
d.d riliu'o oppo.to in un pi imo ino 
mento dal soito-egret.1 no aU’Induslrla 
a ricever»' una d*'legazion»' .sindacale e 
da un comportaiiK'nto non certo esem¬ 
plare di un gruppo ristrettissimo di 
lunzionari di polizia. Nono.stante la 
manifcst.izion*' foss»- sfata regolarmcn 
te autorizzata un uomo, che si è ([ua- 
lificato come un commissario, ha pre- 
l« .s(j che gli ojH'rai deH’Itahana Siste¬ 
mi sgomheras.se da via Veneto, minac¬ 
ciando, altrimenti, di farli ctirlcare. Il 
senso di responsabilità dei lavoratori 
ha impedito che la rnamiestazione de- 
genenisse. 


.Solo dopo iin’oia che le delegazioni 
delle fabbriche picch('ttav;ino siinlKili 
camente il ministero, il sotto^egreta 
no Siile .10 ha .icce'tat-, di ri(cv('i»' 
una delegazione. I resultali deH’incon 
tro, anche se alcuni impegni .sono stati 
'.trappati. neiruisiem»' sono deliuh'nti 
.S>' intatti l'on .Sinesio ha ,u( citato di 
convocar*', entro la pro-,Tima setti 
man.i. tutti 1 r.iiipresentan’.i delle .so¬ 
cietà in crisi non ha voluto rispon¬ 
dere alla rich.csta della federazione 
regionalt' per un incontro sul piano 
di settore. Anzi — lia detto il .sotto 
si'gretario -- il ministero del jilano 
non ne .sa nulla »' rdahurazione e 
aflidala .solo .dia commissione di tec¬ 
nici. Una posizione eh*' 1 smd.leali re- 
siungonn con l«■rmc/za. Non .si pos¬ 
sono Infatti affrontare le singole ver 
lenze, come scmhr.i voler fare appunto 
il ministero, sganciiindole, .senza colle 
garle agli oh.citivi dell.i programma 
zione. 


Accusati di tentata estorsione | Le indagini da Milano ad Atene 

“ “ ' I 

èravamo tutti gorilla'Auto rubate, truccate 
di Piperno e lui non ci ! e vendute uirestero: 
pagava gli stipendi» presi sette banditi 


Il costruttore edile ha negato tutto - Il Tribu¬ 
nale convoca numerosi testi per la vicenda 


Numerose vetture raggiungevano perfino il 
mercato indiano — Tre arresti in Grecia 


E' morto un altro | 
giovane coinvolto 
neirincidente a 
Villa Borghese 

Ha cessato di v v«-re alle 
4 ,;;.à della scor.s.i noti*' Ito- 
berlo C’rescenzi. uno d»'; lm»i- 
vani nm.t.stl f('r;t'. in segui 
to ad una as-iurd.! « gimc.i- 
n.i » nel.a quale si t-iano lan¬ 
ci.iti con la proiuia auto a 
Vi I.i Horghese pi'r a fci'cg- 
g .ire > l.i vitto: I.* del’.! na- 
zaui.de d; calcio (ontro 1:1 
.sfpiadi.i ungherc'i', 111 Ay j 
gtn'ma. 1 

S.ilc cosi a due ;! tr.iguo ! 
bil.incio delle vittime degli 
incidenti strad.ih d; martedì 
sera, che hanno provoc.ito 
ancne otto fer.ti. Nel r.hal- 
tamento della s’es-,.* \ettu.a 
su CU! -I trova *.1 t’!*sr*'n.".. • 
lnf.it ti. ci.i deceduto .sul colpo 
un altro g'.ov.inc, (Lovanni 
M.ir.icctn. di 17 ann. l'n .litro 
Oiciqi.infc. Manne.*• V;!!.!. di 
20 iuini. e tutto:.i r.coverà 
Io ;il S G'.acomo in grav: ! 
c**nd..*ii)n. 1 

L’;nctdentc in (in hanno j 
pcr-'O li vita . due r.i.’.iZ.'i. | 
è ,i\venuto ver-o le 2J.'0 :r. • 
VI.il»' W.i-ihincton. .» V:U » ' 
HorcliC'*’. Numero-e .lu’o. ) 
F'.iltito dopo la I ne dcll.i p.tr- j 
tra Lai a Ung’t'.cria. .ive'..ano ' 
preso .1 .-icoraz/.i; t* l>er le ' 
.s'rade di quas. tutti : c,u.ir- | 
Iter:, con i clac’-.-on suoni’; j 
;n con;-.nuazion*' c e , 

d.cre (1:*’ svcntol.ivano da. I 
fino.'tnni. 


<! M.i (piai*’ cstorsicne; vo¬ 
levamo solo che Piperno ci 
IJ.igassc gli arretniti d«'l no- 
.s’ro lavoro di ■gorill.i ” alle 
-sue dipende*ize >. (giu sto *' 
(lUiUitu ha affermato ieri ai 
aula uno dei tre imputati 
comp.ir.si dav.inti ai guidici 
doll.i qu.irta sezione del tri¬ 
bunale .sotto l’accusa di tcn 
t.it.i « storsione ai danni del 
f.imoso »'Ostrultore edile. 

.s.inte Galimberti. Bruno 
De Simoni e Vito Vatmno 
fmoio .irre.stati nel giugno 
di’.Io scor.so anno dai c.ira- 
b.nier: su denuncia tlello .stc.s 
.so Piperno. che affermò di 
essere stato minacciato di 
mo te d.i complu'i d*'i tre, cui 
avev.i g..i v*'r-s.ito alcune Pir¬ 
li .somme e che pretendeva¬ 
no altri trenta m.laxn. 

Una volta 'nterrog.it'. dai 
giudici. 1 ne liar.no .nverc 
negato tutto, aff*-:mando che 
SI <'!'a frati.ito .solo di una 
sorta di a verten.M » con il 
)iropr'.o ex i d.itore d; la¬ 
voro». Uno degl; imput.iti 
ha aggiunto anello che. per 
la propri.I attività di .( go- 
r.lla » riceveva mezzo milio¬ 
ne a! n.e.se c die. sempre 
;x‘r ord'ne e nell' interesse 
del costruttore, ha compiuto 
anche non po’hc .izioni « po¬ 
co pulite come .sottrarre 
d.illo studio di un legale l.ì 
prat.*M di un prvsv'osso che 
opprticva Pijx'mo a suo cu- 
guio .-Xngelo, o come -i pun.re 
una per.sona die non s: er.i 
coniiKv.'tata troppi> Ix-nc >. 

Pil'crno. c'n.amato a sua 
voit.i a deporre, ha ovvia- 
nunte negato tutto. Il p.'esi- 
di nto Izctizui com’onqtie h.a 
i o’vc.scalo numerosi tcstimo- 
n. iier accertare ’.a val.dità 
*ii'i ,1 versione degli impu- 
'-'iv’anilo qu.ndi ;1 pro- 
*t'-s>s a’. 'J.I grugno pros.simo. 


I 

Grave un operaio 
colpito do un 
pannello di 
I cemento armato 

Incidente .sul lavoro ieri 
m.uiina. m un cantier»' d*'! 

I la Portuen.se. Un operaio d; 
I sii ann.. Mar.no Galosi. è ri- 
I ninsto gravemente ferito dal- 
l.i caduta d; un grOsso pan¬ 
nello di cemento arm.ito .s'ac- 
ca'osi d.il h'.iccio di una gru. 
Soccor.so d.ii compagni d: I.i- 
voro. è st.it o t r.i.s}»rt.»to ri’ur- 
gcnz.i al .S G .icomo. dove i 
mt'dici gl. Il,inno r..scontrato 
fratture mu'tiple .il bac.no. 
alla zona il.aca e contusiotii 
var.e. La prognosi è di 180 
i gionii. 

I L’inc'.dento è avvenmo v-er- 
I .so le 11 nel cantiere .Sp.igi. 
al'.'ottavo chtlometr.s do”.* v a 
Portuen.se Mar.no G.ilos. .s’,»- 
v.i agganciando r.-si.-me ul 
altn ojxtrai un pv^s-m’e pm 
J nell*i (li cemento .irma'o .i! 

I braccio di una gri. q i.indo. 
improvv.samente, ; Ic-gim. -■ 
sono spezz.1t; e il j\inne'’<i 
è .scivolato a terra, coljx'r.do 
.Il p.eno l’opera.o Manno G.i 
lo,si e stato immed.atamen'*' 
.soi'corso da; compagni d; la 
} v»-»ro. r;m.i-sti fonunatamente 
, tllesi. ch.e lo hanno liberato 
j da sotto pannello e traspor- 
1 tato con un.i macchin.a al- 
rasptxlale S Giacomo. 

Unind.igme dovrà ora .sta 
; bil.rc ’.c caiuse dell’.r.c.dente 
I e. ;n particolare .se .siano st.i 
te r..spetta:e tutte le nonne 
j dt .sicurezza .1! momento delie 
i operazioni di canco. 



«Alfettc». FIAT 132. «Ci¬ 
troen » e « BMVV . » (jua.si 
.sempre nuove fiammanti, ve- 
niv.ino rutiale nella capita¬ 
le. a Naiwli e n Milano: 
qualclie gmrno in una off ci- 
na per c.s.sere « pulite » e poi 
venivano inviate ai jjorli di 
Brindi.si e d; Otranto, da do¬ 
ve con i traglielti raggumge- 
v.ino la Grecia, per e.s.sere 
mt-diite -sU. mercati del Me¬ 
dio Oriente. L’ultima partita, 
{icro. f .st.ita intereeliata dal 
la .squadr.'. mobile, che iia 
recuperato cosi trenta vettu 
re c lia mandato in galera 
.s-*'e *oiii'sineiiti di'.l.i iian- 
d.i. altri quattro, colpiti da 
iii.ind.iio d: c.itiur.i. ,sono tut- 
l or.i r.ct'Fc.'ti. 

! P< r it.'MX i.iz.ione a ilei.n- 
' qiiere. furio contmuatvi e ag 
I gr.iv.ito. ' <•» i’.iz.oii.' e lai.'*) 
! in atto pub'oiico. co.si sono fi- 
I n.ti detro le .s'n irre V to Te- 
1 .sta. lì; 27 .inni, .sii.i ir..vii t- 
I Ho-a Mangione, d; .’U .mi'., 
j .-Xiiri.ino Dr.ini.s. d. 41. f'o 
I Cer . . 1 . di anni. F‘'rn:*i. 

1 do Cotti, di .3»). Giu.s‘'Tpp Di 
S.lva. d: 3.1. »• P*-iia'o C.rc 
(a, d; 31 !>■; qu.m'^o i i';- 

iant; non ,s*)no stai; tcrntt,. 
per <ir.i. 1 nomi. 

Le ndagini d>-!!.i polizia, in; 
j 7...'ge all in.z.o (iello .scor.-o an- 
; no m .seguito a nume.''o.se de 
' niincc iH-r fu-t; di auto, ture 
j nuove e di gro.s.s,i cii ndrata, 

I i; I .siiti. ’n una sv*)ita poeti. 

I g.orn; pi.mi d. Natale. La se 
j r.i d»-, l7 d ( emiire. infatt.. 
a'.cim: .-cci.;o.-.c’.ut, avevano 
.'P.ir.i’o n'.;:iier(v>; colpi d; pi- 
] .-^’oia cen’ni Vito Tc.-ta. e due 
j .-'lo. .lUi c.. davan'i ad un bar 
d. '...1 Cario M'jzzacaaa. al 
j Porton.iccio I tre. che .si tro- 
, va vano a bordo d; un'auto, 
erano .stat. :>o.o sf.orat; dM- 
ie pallottole. 

Testa, e i! .suo « g.ro » co- 
.st.tutvano laneilo in.incante 
delia lunga catena d; infor- 
! mazion: e tndiz; che erano 
st. 1'1 già raccoiti. c condu¬ 
cevano. da; iiiogn. dov*' avve- 
n.Vrgio p ù f > ij i-^n’ciiier.'e ; 

■ tur’., t.no a rvsrt. piigl.rv-. 

, Nuovo ;r.ri.;g r.. c .*ir;:n po 
' (i r.Tn- i; ii.r.- re.-! n- ru'.c.s- 
^.i. 1 - u.’v) e*.tre .1 q'iaciro e 
I p.s.-'h; g;orn, fa. du- .-o’tuff. 

j v-.a»; Ut.,1.1 « mvibi.e * lO.'.o 
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ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — R - 
Ce-.i 3 0 fS 30 ..00 voTOs'o 

» vc ..3 ^ V 3 este). 

TcilJccio a c IS z'ivo i.-j- 
t3'3- e r3p?-es."'3-’ 3 1 s'3 

iSoivorcv ). 

Lanciarli a lt 16 el 

fc--'3;o- tO.-f ): S Lo o-;3 3 .# 
1 7 3C4 *v--:a:o'. 

ROMA 

DRAGONA — A 0 tS ico"-o 
a Sj5'o..:'3 (Cc>'3.s:-'3) : •‘•'•-V- 

GLIAN.\ VECCHI-\ o 17 30 
a 331: 13 (Vtfs); s.\\ P.\U4.0 

a 3 t-J 3 L3't To 3 L3-j3 L.o- 

n3 33 J3 V (Rosse:' ) CASAL 
PALOCCO 3 3 18 v.-T. : 3 3.3 

T3-'3;33 iS3'. V,). .MOMiECUC- 

CO 3 3 ts .3 •'13 0 loco 33 iM 
M3 'c,i' PO.gruENSE PARROC 
CHILTTA 3.3 1S30 d ia't '3 .1 

r 3333 iT3-st3i3': CASSIA a .3 

lo ..-s.-v 3:3 3 F3VS3 dei Po^-j 3 
i! 3.3S3 1 C-\Ssi.\ 3 e 13 n- 

C31' 3 C3'.3 Sa 3.3-3 il3.ob#il > ; 
CLSANO -3 10 '. 3 " 3) ,Mo$- 

131 r.srt’A M VUù'ORe 3 3 13 

d Si*: 3 V 3 .'3i P .isl'>‘3 iCjijl'- 

t3l TORtL 3 3 t.S 30 

rVT O P ■333 -V S3!r. i3.i"3). 

ALEss.wn^ \\ Ilo 16 v3<3i- 

flato (MT P '‘. 3 I VILLA GOR¬ 
DIANI ale S30 vonjo d3»3it. 
■Ila Pone. LANUVIO a '3 19 30 

cwnlt o IVcl.et' ). CRLTAR05SA 


33 13 cc-n I o (A Pccarreta): 

TRE CANCELLI al.e 19.30 com- 
3 0 (A. PccarretaV; ALLU.MIERE 

ale 19 COTI e o (Pian); CIVITA¬ 
VECCHIA a .e 17 asiemblca bor¬ 
gata Aureli (Ri"*!.!.); BRACCIA- 
NÒ alle 19 ..ncontro P eiea for¬ 
maggi (Panai ): SANTA MARI¬ 
NELLA 3 c 15 30 c3303-3t .a flo- 
r.colTr .3 ostro iM-vjcc); ' 

SANT \ .MARINELLA 3 3 19 30 , 

incc '*-0 1 V3d3Tbr.n; S-d (Mi- ' 
nuccl. SANTA MARINELLA a e 
18 :'.33-"'0 3 V3ldamb-- No.d 

(S1V3<'3): ARTENA PONTE DEL 
COLLE 3 e 19.30 con 3 0 iM 
Orlavano). OLEVANO e.le 20 
com I o (Sartori): RIANO alle 21 
d ball to pubblico (Sagnato); 
SETTEVILLE ala 17.30 d batt.to 
(ic-'bo). COLLEVERDE a.la 18 
d 03"-3 (Ro.I ): TOR LUPARA 
D. GUIDONIA .a 'e 20 d bai:'o { 
(Rii. 1. GUlDONlA 3 e 13 d - 

S 3 " t3 1 p 3333 l5 .M ..U3C ). , 

.VONTEulERETI I 3 3 20 30 to¬ 

rnio iC3Tì33n3- V PALOM3AR.\ ' 
CRETONE a..e 20.30 (Greco); 
SANTA LUCIA Di MENTANA al¬ 
le 20 30 incontro (Cgnoni); INAV 
3 3 '2 .-'con'ro (Co-rad ); COO- 
f L R A T IL \ lEDiCINA ai'c 12 in- 
coi'-o i.Meta), 

F.C.C.I. — .Mo'.tesacro ce 
17 30 m3 1 testar One. Pa cmba-a 
ore 1S.3Ù. co.-n.r.o iMongardn.); i 


N Magi ana ore 13.30. com'i'o 
(Leon.). Pa’-io.i ore 17,30. ts- 
sc-nb ca (C ulio). 

VITERBO 

Ro.nc g. one ore 19.30. Ba-b eri; 
G-otIc S. Stefano 21. Pacc.'I ; Ca¬ 
nno 19. Be.'tin.; Nep* 16, G ova- 
gnoi:; Orti Caldare 21.30, Po.la- 
e.. : Or c 3 Ro-nano; UcS'a di 
C s’-o. G'3!( g'3'o 16 30. Sut'i 

10 30. Ar.a.ia d. Cas’-o 1S30. V.'- 
a S. Stefano 10, Borni ri. Par- 
rese 

LATINA 

Srrre C-ore .VracSetto 20 .Mar- 
-se-- . Fcgg 3 . Sena Ca.Tiisanto 

'Vacch'o 20. Vcllctr.; Gaeta Cala- 
gna 19: Tcr’’ac na Pana Palat.na 
20; Tremenuoii 19,30. Tufo 21. 
RIETI 

Tossa 13.30. Bocci; Rocca S'- 
n'baida 18.30. Fa nella; R.cti 
20 30 Core 3 . A" odo..o 21 An- 
grlr” : Pes.o-occn 3-0 13 30 De 
Nr;- 53 '.,0 Rose 21 De Nrg..; 
Ci"3 33 2t, P-o 3 ;; • 53 3 20 30, 

D 5-33.3:, 5. E 3u'3-i 21. D. 
Bri.ncaTi. 

PROSINONE 

Cassino Colosseo 19. C Fra<5- 
d-rr ; C3S$ no 5 Angelo 21, C. 
Freddure.: Ponfeco-wo .Me $ d. 
Sono 21.30. Pr gnan ; V S. Stefano 
(Loffredi): 5. Eia O. ve'la 20. 
(Vaccj). Alni Pcvfe Malta 20,30 
( Assanta). 


fatti trovare 5ul molo del por- | 
to del P.reo Qu.ando Fernan- , 
do Conti. Giuseppe D: S.Iv?., 1 
e Renato Ciocca hanno uli.- j 
malo ie operazioni d; scarico | 
d; trenta vettt;re, g. ir.’e con . 
;1 traghetto c.» B- :-.,i '• i" 
manette sono .att.i’e .a. loro 
p-i’.-' Ora .'<"'.0 n*'. c.ircere ! 
d. .A'en.*' in .«"e.sa d-ii t'.-lr.* 
diz.or.f 

Ccn’-’mpor.Tne.am* r.;e sono • 
pvvenu’; gi. .1 T; arre-’; ed ; 
m.-TneìTt. d l'.ìttura A 'r; n*- 
.'i'T.o prev-'t: ne; pronsim; , 
giorni .Dell’organizzaztone. in¬ 
fatti. facevano parte almeno 
un paio di officine, gestite da 
personaggi « comp.acenii » e 
« specialisti n nella contrafLa- 
zione d: t.irghe e ’ hrCM: d: 
cir.'iT» w or.e Le .nci.ig .1. *.• i 
il }>•>!.,' * e deiiln’e.-' vi 
no p* rn-.t'.-N.-un ci. arc* r’ l'e c' e 
numerale vetture venivano | 
vendute add.rlttura in Fsire- 
mo Oriente. attraver~o una 
agenzia di Bombay. Le auto 
pù gra-v-e e app.ari.'cen’i. in¬ 
fine. venivano inv..ate m Ore¬ 
ria d: .«vol.to per vi', terra, 
dopo un lungo viaggio altra 4 
verso la Jugosiavia. 


THAIS I 

AL TEATRO DELL'OPERA | 

Alle 20,30. in abb alle terre 
rcpi ca al Teatro dell'Opera di 
« Thais» di j Masscntt (rapp 
Il 71) concerlafa c diretta dal mae- 
slr Reynald Giovanmetli Protago¬ 
nista Elena Mauli Nunnala. altri 
inleipreli Antonio Savaslano. Re¬ 
nalo lìtusoii. Franco Pugliese, Elvi¬ 
ra Sp.co. Laura Bocca, Leonia Vetu- 
schi. Ette Bernard, Paolo Maxiolta. 
Sabatao 19. alle ore 20,30, in 
abb alle prime andrà iin scena lo 
spettacolo di balletti compicndrnle 
« Sonata » di Bela Barlok, Andre 
Pro! o.si y Pcl3t Fainrer, « Day- 
drcams • tl Jo.'in Rilcy, Andre Pro 
lo.sky. PeUr farme-. « Vespri » di 
Giuseppe Verdi. Andie Prol.o.sl.y. 
Peter fa-nier Mjvjtro eoncertaloie 
e d lettore AlLoito Ventura 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

(Riposo) 

ASS. CULTURALE « ARCADIA » 
(Via dei Greci, 10 • Tclelo- 
no C78.9S.20) 

St.rsera jile oro 21 nell'Aula Ma¬ 
gna • Polarro della Canccller a 
- nius che dr ) 5 Bach e de 
Suoi I i;l Concerto d.lls llau- 
trsta Marìanne Von Elkesle n. 

[ Clav cembalista; Wanda An- 
S-’tni. 

CHIESA VALDESE (Plana Cavour) 
Alla 20 30 Si terra il 5. ed 
ultiriio concerto del Cernirò di 
Musica Antica della SIfD (5oc. 
rt flauto dolce). Musiche eh 
Ceitùii, Elicli flaiidel iier soli 
co o i.oliiuii co e r'u canieia c 
^ orchevlra r iiia-.innenl ale e ba 
rocca 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Gctiocchi Tctcloiio 
, 513.94.05) 

Ahe 21; a E* nato il Messia » 
con Giulia Mongiovino Ciiovantii 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di R'ccardo Fiori, Esegu'rà 
musiche di Villa Lobos Spinse. 
c no. Dovviand. C'gue, Bach Pre- 
no'ar'o'ii ed informai oni dalle 
ore 18 

IL CIELO (Vis E. MorosinI, 16 • 
Tel. 582049) 

(Riposo) 

X. PRIMAVERA MUSICALE DI 
' ROMA (Largo del Nazareno, 8 

Tel. 679.83.60) 

Stasera .alle 21.15 alla Sala 
d. V a dei G:c*_ Tr o d'Archi 
cl. Roma. Aiilon o Sjl.atore 
( . ol rial. Pao.o Cenlur on. 
(ro'a). Maro Ccnfu'.oni (.'o- 
loncol'o). Muslcfie di Mocart, 
Schubert. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl. 
n. 85 - tei. 6568711) 

Alle 21.30 cNotIc di none d! 
Cenerentola» (tavola per adul- 
t.) Testo e regia di J.B. Ma- 
raly. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, ll/a - 
Tel. 5894375) 

Alle 21.15 fain II Collcltivo La 
Comune d.rollo da Darò To |irc- 
scnta- « La Giullaraia con Cic- 
ciu Busacca ». Testo c regia di 1 
Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
II. 19 - Tel 656 53 52) 

Alle 17.30 lem La Coop. CTI. 
j prcs • «c La morte suona il vio- 

t lino ». Giallo comico in due tem¬ 

pi d. Franco Pratico Regia di 
Paolo Paoloni 

IL POLITECNICO (via G.B. Tic- 
polo, 13, a - Tel. 3607559) 
SALA B 

Ahe 21.30 « Renè Thom a 

l'analroccolo; ballctio sul ma¬ 
re > di Andrea Giulio. Presen¬ 
tato dal « Teatro Dopo ». 

IL TORCHIO (Via £. MorofinI, 
n. 16 - Tel. 582.049} 

Alle 18 € Il Clan dei 100 > di¬ 
retto da Nino Scardina In: « Vi¬ 
ta, passione e dipartita di Qua- 
resimo Crisalide, nobile patrizio 
romano », novità di Pippo Va¬ 
lenti. Regia dell'autore. 

PARNASO (Via 5. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle 21.15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta Federico Wirne in; 

« Vengo con tre ferite ». Testi 
di T. Williams. B. Marg.otta, R. 
Re m con Gianni De Feo. (Ul¬ 
timi repliche). 

PORTA PORTESE (Via N. Bel- 
loni 7 - Tei. 581.03.42) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione prolessionale al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) I 

SALA B I 

Alle 21.15 11 Teatro dì Marh 
qliano presenta: « Avita muri > 
di L. De Bcra-dinìs e P. Pera- 
gallo. Spettacolo comico molto 
tragico. 

SALA C 

Alle ore 21.15 Dimifri Tamarov 
presenta « li canto del cigno » 
di A. Ccchov. 

SALA POZZO 

A. e 21,13 II teatro d Remon- j 
d e Cayo-oss' P'esenta: «Pozzo» j 
TE,^TRO TENDA (Piazza Manci- | 
ni - Tei. 393 969) ; 

Alle 20 30 F..-3le ceppa Italia j 

Al'a 22 15 Vi'tor.o .M.ars -.1 a m | 
• isso Esso o malamente ». 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel 654.71.37) 

Stasera a.Ia 22 * Il Patagruppo» j 
da Brovrn ng « Studio numero ' 
due ». Regia di Bruno Mazzali. 
ARCI - MARTINELLI (Via Sanie 
Bargellini. 23 - Tel. 434753) 

A e 17 Lo Specchio de'. Mor- 
ma-atori presenta: « Battaglie 
Bzzurre e blu > az'oni multip'e. 
Prove aperte. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUBB 
(Via di Porta Labicana n. 32 • 
Tel. 2872116) 

A e 21 « Il marchese di K...» 

I be-amente tra'to da./opera di 
F-a-'K Wede'c.nd. j 

BEAT 72 (Via C.C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

A. e 21 30 il Teatro degli Op- ■ 
posti p-ese.-vta « Scambi » di A. 
F.g„ tlli e G Zc-.c.-. 

CAMION ALL’ARANCERA (Aran- i 
cera di S. Sisto Vecchio - Via I 
della Navicella - Tel. 654.76.89- j 
656.86.10) 

Ca '• 19 a le 21 m co'laboraz o- j 
re cc-i I Assessp-alo a..a Cultu- • 
ra del Cc.—-re d Rp-va « p-o.e » 
de < il giardino del Teatro a 
dintorni • area teatra'e d Ca-- 
Ip Ouartucci - 3* seti .-".a-s di 
la. 0-0 teat-a'e su « Scene di 
teatro; ia casa di Nora Heimcr ». > 
CIRC. CULTURALE CENTOCEG | 
LE (Via Carpinclo. 27) f 

Ale 17: laborator o di ter- ' 
r rSe teatrali condotti da A. j 
P_d a Imoostailo-e de la voce, j 
COOP. ALZAIA (Via della Miner- i 
va. S a • Tch 67815051 ; 

A e i9 c 22 « Ricordi nella 

Citta l'acqua «tetta citta ». Ope- | 
rrrr--: -’e-.c-’p r Pp-"-;:' j 

dagli coeretori della Coopera;.va , 
Alza.a 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. • 
Quaranta. 59 - Tel. 5115977) 

AI e 9.30 IzbP'stor o inte-r.o 
tcar.'alc su p'ogetto di spetta¬ 
colo s-jI m'ti e model.ì '.nfara- 
t li Alle 16 ccstrur ore Itvcr. 
teatrali. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico II 
n. 29 - Tei. 6547137) 

A c o-e ’£ I G'-.-o TeJ’'0 
l-:p-.'-o d -c-'o da F.-z'co .Me¬ 
ro- orese-’a. «Il canto del 
Cigno» d A Cechor. .Reg a d 
J 5:.- rn IL • "na set; -'ana». 

IL CIELO (Via Natale del Grande, , 
27 - Trastevere) 

A'I* o-e 21: Soaz.o ape'To. 

Ore 22: il Gruppo teitrp-mu- 
s ca « La Giostra > con «Kan- 
disky Sharade ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 5SS512) 

A .a 21 32 la Cr-»pa,- a G-..PPO j 
Tr.-i-.-o G ^rcs:-'p « Il drago » j 
d E S-'At-; Rcg a d. Rpbe-:o ( 
e Mass .~o arata':e 
POLITEAMA (Via Caiibafdl, 56) 

A .e ere 21.30 la compagn a 
< I s«s-: d'ar.a» prcsa.nta • Le 
ultime grida ha il velluto rosso» 
d Claud o Coss o. Reg a d. 

Mar a G-az a P an . j 

LA COMUNITÀ’ (via Zanazzo, 1 j 
- Tal. 5817413} 

(R.poso) 


fschenni e rbalt e— ) 


VI SEGNALIAMO 


riiAriio 

• e Pozzo a (Teatro in Trastevere) 

CINI^iMA 


• « Butch Cassidya (Adriano. Nevz York) 

• « MASH » (Ambassade. Rouge et Noir) 

• • Una donna tutta solai (Ariston) 

• « Prigioniero delle seconda strada * (Ausonia) 

• « Un tranquillo week-end di paura > (Balduina) 

• • Incontri ravvicinati del terzo tipo. (Barberini) 

• « Hi Mom » (Capitol) 

• • Queiroscuro oggetto del desiderio» (Eurcine) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Amarcord » (Golden) 

• «Welcome to Los Angeles» (Hollday) 

• «Per favore non mordermi sul collo» (Mignon) 

I • «Via col vento» (N.I.R.) 

j 9 « Ecce Bombo » (Quirinale) 

• « American graffiti » (Radio City) 

• • La stangata» (Rex) 

I • «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Ritz) 
i • « Una moglie » (Rivoli) 

• « Arancia meccanica » (Aquila) 

• « I racconti di Canterbury » (Araldo) 

] • «Professione reporter» (Clodio) 

I # « Il re dei giardini di Marvin» (Colosseo) 

• «Fra Diavolo Stanilo Olilo» (Nuovo Olimpia) 

• « Pazzo pazzo West » (Cucciolo) 

• « Totò cerca casa » (Esporo) 

• «Padre padrone» (Moulln Rouge) 

• « Il gattopardo» (Cinefiorelll) 

• «FBI operazione gatto» (Libia) 

• • I sette samurai » (Panfilo) 

O « 1975; Occhi bianchi sul pianeta Terra» (L'Officina) 

• « lo sono un autarchico » (Cineclub Sadoul) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• 5 film di un pittore {L’Occhio l’Orecchio la Bocca) 

I • Personale di Pupi AvatI (Filmstudio 1) 

I • «Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

j DDlle ore 16.15 a.le 13 tutti 
ì giorni in collabotarioiie con 
fAiscssorato all-j Cultura del Co¬ 
mune di Roma Giuliano Vasili- 
cò (irova R Musil. Loboialono 
aiiCflo al pubblico e aud noni 
pLf attori 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589 51 72) 
Stasera alle 22 la Coop Teatro 
De Poche presenta A che Na¬ 
na in. « I fiori del male » di 
Baudala-e Traduranc c adatta¬ 
mento teatrale di Bruna Cealt.. 
(Ult mi g orni). 

SPAZIUUNO (Vicolo dei Panieri 

n. 149 Tei» 8)0 87 92) 

Al’e 21.15 il Teatro Verro pre¬ 
sella. «Lo zar Massimiliano» 

o, /o'o .1 ba-accone russo Re¬ 
gia di Gianlranco Evange sta. 

CABARET - MUSIC HALL 

RIPACRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 . Tel. 5892C97) 
Alle ore 21,30 « Chissà, perche... 
poi?» di Belatdi-Fabrclti Maz¬ 
zolo.i . 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352111) 

Alle ore 22.30. per la prima 
volta a Roma « Il commissario 
Sussurro » di Andrea Bram¬ 
billa e Mino Formicola. 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tei. 585.107) 

Stasera alle ore 23 « Ezechiele 
portami via » strazio m quasi 
duo otti di Roberto Santi. 
TENDALIOO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602.5278) 

R poso 

ZIEGFELD (Via dei Piceni 28-30 
- Tel. 4957935) 

Alle 21.30 Roberto Cotti 
Blues Band (Enzo Pielropeo- 
1. - G ampaOlo Asco'esc • Su¬ 
sanna De Vivo - G ann. Mar- 
fUCCi). 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l’Olio n. 5) 

Tutti i g'orni escluso II lune¬ 
di (riposo) al.e 22 Mus ca 
Sudamericana - Dakar • Fo.- 
klorista Peruv ano - Carme- 
Io - Folklor sta Espa.-iola 
ARCAR (via F.P. Tosti, IG - 
Largo Somalia - Tel. 8395767) 
Alle 21,15 la Compagna <| 
tarli» p-cscnta II cabaret « Il 
suiragetto». Prezzi L. 2 500. 
R dotf L. 1 500 

MUSIC-INN (Laargo dei Fiorenli- 
ni, 3) 

Alle 22 concerto del Ou nlclto 
Sanlucci-Scoppa (Imo a sabato). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tel. 782.23 11) 

G-uppp di autoeducazione per- 
n-ancnte e an maz one soc ocu 
tu-’ a A.le 19 laboratorio di 
A-.a' ;i d^' a D nani c.he Opc- 
rzt .-e d:l G-uppo Co~i.in ta- o. 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto, 27 - Tel. 7884586) 

Alle 15- Ari. -iaz one ( rcsso i 
corsi regionali cteila Ccnumta di 
Capodarco. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo, 13) 

A'Ic 15 30 « Spaccalrummolo » 

o..efo i! Soldato burlato. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. 

CINE CLUB 

CASA DELLO STUDENTE (Via C. 
De Louis 24/b) 

Alle 18-20-22 « Todo modo » 

L’OFFICINA (Tel 862 530. 

Alle 18 30-22 30 22 30 «Occhi 
bianchi sul pianeta terra ». USA 
1971. Regia di Bcr.s Saga! 
SADOUL (Tel 581.63.79) 

Alle 19-21-23 « lo sono un lu- 
tarchico » d Na-n. Mcretti. 
C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Vi» Panama, 
n. 13 - Tel. 869 527) 

A, e 18 15 « La mori du cygno ■ 
d J Benp t-Le.y e M Antan ne 
Easte en '1933) Ahe 21.15- 
« Cine-Occhio » di Dz ga Verter 
f192-i): «Cine Pravda su Le¬ 
nin • di Dz sa Vertov (1925 
POLITECNICO CINEMA (Teietc- 
no 360.56.06) 

Alle 19-23 • Francesco giullare 

di Dio », A "a 2’ « Il Messia «. 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

A e ;e-20 30 23. 5 f m d' un 
p "z'c « L’ipcrocch-o di Colan- 
toni - Eros e Thinaloi » 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

A le 19-21-23: « Tutti defunti 
tranne i morti » d P_p A-.at. i 
STUDIO 2 { 

Al.e 19-22 30 • Ne! corto del [ 

tempo» c V, c'dt's. 

CINEMA TEATRI • 

AMBRA lOVINELll 731 33.08 
E ti salvo solo l'Aretino Pietro, 

ca-i C. E-i t - SA (VM 18) - 
P -.itta di Spcg a-c' p 

VOLTURNO ■ 471 557 

Mari» R. e gli angeli di Tra¬ 
stevere, cc' S Bc-'i - DR (V.M 
18) - R v.st* di Spcstia.-ello 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO 352.121 '>'--00 j 

Buth Catsidy, con P. Newrnan • | 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.60r 

C- _s_'a cit .a ; 

ALCVONE 835 09 30 L. 1 COO 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Cleufcau, con P. Seilers - C 
ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Mash, con O Sutherland - SA 
AMERICA. 581.61.68 L. 1.800 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardtpn • A 
AMENE - 890.817 L. 1.200 
Storia di Emanutlla 


ANTARES • 890.947 L. 1.200 

Una donna di seconda mano, 
con S Berger - DR (VM 18) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 
Monirtdi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L 1.200 

Agente 007. missione Goldfingcr, 

con 5 Country • A 

ARISTON 353 230 L. 2.S00 

Una donna tutta sola, con J, 

ClDyburgh - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

I Giudice d'assalto, con P. De- 

vvaarc- • DR 

ARLCCCFIINU - 360.35.46 

L. 2.100 

Porca società (Prime) 

ASTUK 622 04.09 L. I 500 

L'uomo regno, con N Hammond 
A 

ASTORIA 511.51 05 L 1 500 
Tenente Kojack, Il ceso Nelson è 
suo. con T Sazalas - G 
ASTRA 8)86 209 L 1.500 

Porno lollic di notte (Pruno) 
ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
L'uomo ragno, con N. Hsmmond 
A 

AUREO 8180 606 L. 1.000 

(Ctiiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1000 

Prigioniero detta seconda strada, 
con J. Lemmon - DR 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 

(Chiusure estiva) 

BALDUINA 347 592 L. 1 100 

Un tranquillo week-end di paura, 

con J. Voight - DR 

Barberini 475.i7.07 l. 2.500 

Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R Dreytuss A 
Ore; 16.30 19.45-22.30 
BELSITO 340 887 L 1.300 
Tenente Kojack il caso Nelson 6 
suo, con T. Savalas - G 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

Tenente Kojack il caso Nelson 
c suo, con T. Savalos - G 
BRANCACCIO - 795.225 L 2.000 
Uno sporco eroe (Prima) I 

CAPITOl 393.280 L. I.SOO 
Hi, mom!, con R. De Miro - SA 
CAPRAfilCA ■ 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Msntredi - DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L 1.600 

i duellonti, con K. Cerredine - A 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss • S 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

(Ch.usura estiva) 

DIANA - 780 146 L. ) 000 

10 sono Bruca Lee ta tigre rug¬ 
gente - A 

Due colpi che frantumano - A 
DUE ALLUKI 273 2U/ L r UOO 
Pippo Pluto Paperino alla riscos¬ 
sa - DA 

EDEN 380 IBS L. I 500 

Le vacante allegre delle liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM 18) 

EMBASSr 870 245 L. 2.500 

La minaccia (Pn.na) 

EMPIRE 857.719 U 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travclfe - DR (VM 14) 

ETOILE - 67.97.556 L- 2.500 

Demonio dalla faccia d'angelo 
con M Farrc/z - DR 
ETRURIA 699 10 /tt L 1.200 
tl libro della giungla - DA 
EURCiNb »9IU9ab I. 2 100 

Quell'oscuro ogetto del desiderio, 
d L Bur.jcl • SA 
EUROPA 865.736 L. 2.000 

Dogs r P- r- 2 ) 

fiamma 475 11.00 L. 2 500 

Tre simpatiche carogne (Pr.~ia) 
FIAMME1TA ■ 475 04.64 

L. 2.100 

Ciao maschie, con G. Deoirdieu 
Dk (VM 18) 

GARDEN S82 848 L I 500 

Porno follìe di notte (Pr —a> 
GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

11 coraggio, czn Totò - C 

GIOIELLO 864 149 L 1.000 

In cerca di Mr. Coodbar, czn 
D Keatc.q - OR (VM 18) 
GOLDEN 755.002 L. I 600 
Amarcord, di F. Felllni • DR 
GREGORY 638.06 00 L 2 COO 
U-i l»»i color malva, CO") P («a - 
"• - 5 

HOLtOAr • 858.326 L. 2.000 

Welcome to Los Angeles, con K 
Ca-ratì.ne OR 

KING 831 93 41 L 2 100 ' 

Tre simpatiche carogne iP-r-», j 
INDUNU 532 495 L 1 600 
L'uomo ragno, :cn N Hjm.,T.ord 
A 

LE GINESTRE 609 36 39 

Due vile una svolta, co-'i S. Ma; 

La-e - DR 

MAESTOSO 786 086 L. 2.100 
Le colline hanno gli occhi, ccn 
M Soe: - DR (VM 14) 

MAIESTIC 649.49.08 L. 1 500 
Il dormiglione, con VJ. Ah*-! - 
SA 

MERCURT - 656.17 67 L. 1 100 
Come accadde la prima volta 
METRO DRIVE IN 

L'insegnante, con E Fe-.ech • C 
(VM 18) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

La colline hanno gli occhi 
con M Speer - DR (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L 900 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R Poli-.ski - SA 
MODERNETTA 460 3SS 

Il giro del mondo dell'amore - 
DO iaI j 

.MODERNO 460 285 U 2.500 I 
Porca società (Pr. — a) j 

NEW YORK 780.271 L. 2 600 
Butch Castidy. con P. Newman • 

OR 

N.I.R. • S89 22.69 L 1 000 

Via col vento, ccn C Gibie - DR 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

(Ch'usura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 U 1.500 
(Ch.usura est.va) 


PALAZZO - 495.66.31 L. I.SOO 

tChiusuia estiva) 

PARI5 /S4.308 L. 2.000 

Btilaglla ntgli spazi stsilirl, con 
I. Riehardson • A 
PASQUINO 580 36 22 L. I.OOF 
The pink panther strikes ayatn 
(La i-Jiieij iosa sfida l'ispotlo. 
le Clouscau), -oii P. Scllts - C 
PRENLSIL • 2'J0.l/7 

L. 1.000 • 1.200 
E se tu non vieni, con C. Becca¬ 
ne 5 tVM 16) 

QUATTRO FONIANE • 4BU.1I9 
L, 2.300 

Un giorno alla line d'otlobre 
con A. Cliver - S (VM 14) 
OUiRINALL • 462 653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N Moietti - SA 
QUIKINbllA - 079.00.12 

L. 1.500 

Il diavolo probabilmente, di R 
Bresion DR 

RAUlU LIFT 464.103 L. 1 COO 
American Crallili, con K Drey- 
luss - DR 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Doppio colpo, con O Reed G 
REA 864. 165 L. I 300 

La stangala, con P. Newman SA 
RITZ 837.481 L. I buu 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Ittacy - SA 
RIVOLI . 460 883 L. 2 500 

Una moglie, con’G. Ro.vlands - b 
ROUGE EI NUIR • 864.305 

L. 2.500 

Mash, con D Sulhciland 5A 
ROAV ■ 670.504 L. 2 100 

Bcisy, con L Oliver - DK 
I VM 1 l) 

ROYAL - 757,45.49 L. 2.000 
Qui-slo pazzo pazzo pazzo pazzo 
inondo, con 5 Iliacy • 5A 
SAVOIA Ubi 159 L 2-100 

Uolsy, con L Oli.ti • DR 
(VM 14) 

SISI INA 

La guerra dei robot, con A Sa 
b.ilo A 
SI51U (Ostia) 
rjjii l'iiiienuto 

SMEKAtUU 351.581 L. 1 500 

CIA, sezione sterminio, ccn D 
Boj3id' - DR 
SUPLKLINLMA - 485 493 
I L 2.S00 

L'ullima casa a sinistra, con D 
Ikv: DR 

I TlllANY 462 390 L 2.500 

5e]ty jeans, con D Maury 
C (VM Ili) 

I TREVI 689 019 L. 2 000 

Goodbye amore mio. con R 

I Dreytuss - S 

TRIOMPHE - 838 00.03 L. 1.500 
Pantera rota Show • DA 
ULISSb ■ 433.744 


L. 1.200 - 

1.000 

Madame Claude, con 
DR (VM 18) 

F. 

F ab an 

UNIVER5AL 856.030 

L. 

2.200 

Doppio colpo, con O 

Reed - G 

VIGNA CLARA • 320.359 



L. 

2.000 

La gang dell’Anno Santo, con 

J Gabiii - A 
VITTORIA 571.357 

L. 

1.700 

(Chiusura estiva) 




SECONDE VISIONI 

ABADAN . 624.02.50 L. 450 
Riposo 
ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

africa 838.07.18 L 700 800 
Rapporto al capo della polizia, 
con J. Rotto • G 

ALBA • S70.dS5 L. 500 

La volpe c la duchessa, con G. 
Segai - A 

AMBA5CIAIORI > 481.570 

L. 700-600 
tndians, con J. V7ithmore - A 
APUELU - 731.33 00 L. 400 

Lo chiamavano Requiescant 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dozzcll - DR (VM 18) 

ARALDO D’ESSAI 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

(Riposo) 

AUGU5IU5 - 655.455 L. 800 
Marlowc il poliziotlo privato, 
con R. Mitchuin - G 
aurora 393.263 L. 700 
Cara sposa, con A Belli - 5 
AVUKIO D’ESSAI 753.527 
Batte il lemburo lentamente, con 
R De Niro - DR 
Botro 831.01.98 L. 700 

L'avventura e l'avventura - SA 
BRI5IUL 761.54.24 L. 6UU 
Due ligri c una carogna, con B. 
Gazzarra - DR 

BROAUWAY - 281.57.40 U 700 

(Ch,usura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Preparali li bara, ccn T. Hill - A 
CASSIO 

Ku-Iu7 dalla Sicilia con iurore, 

con F Franchi - C 
CLOUIO Ju9 56 57 L- 700 

Prolessione. reporter, con J. Ni 

cl'.olsun - DR 

COLOKAUO • 627.96.06 L. 600 

R POSO 

COLOSSEO - 736 255 L 600 
tl re dei giardini di Marvin, 
con J fi choisoii DR 
CRISI Al LO 481 336 L 500 
La polizia c tconlitta, con M 
Eoizulti - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE 366 47.12 

L 200 

lo non vedo tu non parli lui 

non sente, con A Noschese - C 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

'Riposo) 

DIAMANIE • 295.606 L. 700 
L'inferno dei mongoli, con R. 

Ha r.son - 7 * 

DORIA - 317.400 L. 700 

Appuntamento con l’oro, con R 
Har-.s - 7v 

ELDORADO SOI 06.25 L. 400 
Ritornano quelli della calibro 38, 
co.-. A Scpsio - DR (VM IBj 
ESPERIA 582.884 L I 100 

Al di là del bene e del male, 
con E Joscphson - DR ('7M ISy 
ESPERO 803 906 L. I.OOU 

Toto cerca casa - C 
farnese U essai . 656 43.95 

L. 650 

Gli atti degli apostoli • Anno uno, 
d. P Posse, .r i - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 

L 600 

Le ragazze pon pon ti scatenano, 
co,-. C R : sor. - SA iVM 18) 
HARLEM 691 08.44 l 4U0 

L'ultima follia di Mei Brook - C 
HOLLYWOOD 290 851 L SOU 
La svastica sul ventre, con S 
•3c Larve - DR (V.'-l 13) 

JOLLY - 422.893 L. 700 

Storia di un peccato, d V7. Eo- 
ro.-.ciyk - DR (VfA 13) 

MACRYS D'ESSAI - 622 S8.2S 

L 500 

Violentata sulla sabbia, co- C 
André - D= (VM. 18) 
MADiSO'f 512 69.26 L. 800 

Scherzi da prete, co- P F-»-- 
co - C 
MISSOURI 
Bsmby - D-h 

MOtlDt MCl’rE fe» Faroi 
Il libro della grj-ig'i • DA 

MOULIN ROUGE (c» Brasi; 

SS2 350 

Padre padrone, de T». a-i . DR 
NEVADA - 430 268 L. 600 

La sorella di Brucc Lee 
NIACARA 627 32 47 L. 250 
(Ch uso C»r r p. *-'a) 
NOVOCINE D ESSAI 

1975 occhi bianchi lul pianeta 
Terra, ccn C Hestsn ■ DR 
(VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 

Fra Diavole, ccn Stani c a 0.1 c 
C 

NUOVO • SSSIie L 600 

Quella strana voglia d'amare, 
con B. Lc'.cir - S (VM 18) 
ODEON 464 760 L SOC 

Relazione intimi, con C. Ri~ 
p. '3 - 5 

PALLAOlUM • 511.02.03 L. 7SC 
Doppie delitto, con M Mssi-c zn- 

r - G 

PLANETARIO 475 9999 L. 700 
Prigionieri dell'Antartide 
PRIMA PORTA 691 32 H L 609 
Il figlio dallo scaicco, con M 
Orfei - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679 07.63 L. 700 
Madame Claude, co.n F. Fab an 
DR (VM 13) 

RUBINO D'ESSAI - 570.127 

U 500 . 

Pinocchio - DA 


SALA UMBERTO • 679.47.53 

L 500 • COO 

Un letto in società, con J. BIr- 
kim • S (VM 18) 

SPIENDID 620.205 L. 700 

Interno erotico a Pinnesbury, 
con M Grabloy - DR (VM 18) 
SUI'EKCiA 

Le ra'jazzc pon pon ti scatenano, 
con C R Glioii - SA (VM 18) 
FKIANUN (80 302 L 600 

La conquista del West, con G. 
Pcc'. - DK 

VCK81NU 151 ins L. 1.000 
Via col vcnio • D 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le meravigliose avventure di 
Simbad 


SALE DIOCESANE 

AVILA 

Sally il cucc.olo del niart, co t 
L H j.- ai tl - 5 

CINCriORELLI 

Il gallopardo, con B Lancaster 

DR 

DEGLI SCIPIONI 

Caiijnicccllo rosso, Con M Grs 
cc - S 

DELLE PROVINCE 

Una lagioMc per vivere una pei 
moriri- can I Cobur.i - A 
DON nosco 

L'uomo di Hong Kong, con J P 
Bf'i'ionJj • A 

EUCLIDE 

Il gatl-i con gli atlvali ■ DA 
GUADALUPE 

Sinsom-, . 0.1 FInrr.s - 5M 
LIBIA 

flit ppei-rioiir gallo, con h 

IIP ■ * 

MONU OPPIO 

Orhit.ìy I tiglio della Savaiti 
COI K ' ‘j'ij'l - A 
MO'ITC /cr.io 

Iutr 1 iM 1 1 • Vi -iij.jio verso l'ignoir. 

cui * t Ili ( - S 

NO''l riTAIIO 

Vii ’ii'i .il / pianeta 1 

A 'r - A 

PANI ILO 

I Sftl s.iiuirsi. con J 5!'i iij 
1 j - A 

TlllUn - -195 77 f.2 

Le mio.e -! n ' Pure di Funi, 
c 1 1 K ' t nd - 5 

TRASPOrniMA 

Le .lucciiiii'c- di Barbai apè - DA 
TRASTEVERL 

Robiii e I due motchctiicri e 
mezzo 

TRIONFALE 

I viaggi di Gulliver, con K Ma 
!hct . - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Quello strjDo cane... di papa, 
c3n D J jnes • SA 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Pizzo pazzo West, con J. Di jges 
SA 

ACILIA 

ACILIA • 005.00.49 L R jO 

(R poso) 

DLL MARE 

(fJoii ; t evenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGiS 
ARCI, AGLI. ENDA5 GIOVCUI' 
8 GIUGNO 1978; Africa, Alcione. 
Ausonia, Avorio, Ooilo, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porta, 
Sala Umbcrio, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse, Volturno. 


Editori Riuniti 


Thomas Pain^ 

I diritti dell’uomo 

A cura di Tifo Magri » tra¬ 
duzione di Marina Astro- 
lo(jQ - • Biólioteca del pen¬ 
siero mrjdorno • - pp. 384 - 
L. b 200 • I tirincfpi e 1 pro- 
Irlemi d»'lla rivoluzione bor 
ghesu in America, Francia 
e liujhiltorra, negli scritti 
di un c'dM.ico del radica¬ 
lismo liberale, presenl.iti 
per la prima volta In'- rjl 

j mente in ita'iano. 

‘ Johnnn G. Fichte 

( 

j Lo Stato di tutto 
i il popolo 

' A f ij' i ri co’ao -- -:-r - 
1 - [ »; j-.'i f- . . :,p_ 3 ) ) - L 

j 3 'ÌGT - l 1 l'r.'ia so(',;'e e 
Dùiil.ca ri* 1 ; I j f.pert.i" <'■, 
te prn'iri • , fra j f 'n' ') 
fi I. 


CON UDilO MICLIONl! 
MIGIIOPE RENDIMENTO 


E' ora '/'-'a c-e rco-a«;'a' 
pi—Èia a--'- •» c S3‘f«-T' d 



’€• il ' 5 P rrl-t. S«-Z5 — 

a c: = - 

d» ; a-ipa-’c;! e ~ r t 

^ 4 . 1 ^*» _ p. - - V.* 'I 

P'iip" t Ccn d -CT.» 

MAICO 
QUALITONE 
AUDITONE 
30NIT ed altre 



ACUSTICO 


ROMA 

Via X.X Settembre, 95 
Tel. 47.54.076-46ÌI.72.5 

D«i ‘t;-’ crr c t»-/z o ;• 

Pres-r*»; xz'ja «sis-’ — r ■ 

•; i z:.-.•€.••.» C"* 

se-': i ^;z e-'a Si 


corregriere ia propria 



Prczri con.e^icnt - Ratear o->i - 
Cimbi var‘«?3ji o:ì • Accessori c 

Kioirar sm p:- * jtte c 

che ■ Tutti le e. r'iCii . 

c i 

Crr.f-r:rc'i e Cssv. 

INTERPELLATECI !! 
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Oggi si apre al pubblico 
Euromereato di Casoria 


(circumvàllazione di Napoli) 


tutto per tutti a prezzi sempre scontati : 

oggi, finalmente, puoi constatare di persona che cos’è TEuromercato: un centro d’acquisto 
moderno e gigantesco in cui trovi tutto quello che ti serve a prezzi mai visti! Ecco aicuni esempi: 


ALIMENTARI 


donna 


PASTA di semola di grano duro • gr. 500 

L. 

215 

BURRO nostrano • gr, 980 

L. 

2.480 

OLIO SEMI vari Giglio Oro -1 litro 

L. 

720 

.OLIO DI OLIVA Trasimeno -1 litro 

L. 

1.695 

DADI Star-20 cubetti 

L. 

610 

SALSICCIA NAPOLI Spiezia^dolce/piccante - Tetto 

L. 

218 

10 WURSTEL-gr. 250 

L. 

375 

POLLO DEL CONTADINO pronto da cuocere - il chilo 

L. 

1.670 

ROLLÉ DI VITELLO-il chilo 

L. 

2.980 

COSCIA DI VITELLONE a fettine - il chilo 

L. 

4.890 

ALICI FRESCHE,pesca di giornata - il chilo 

L. 

290 

10 BASTONCINI DI PESCE Brina - gr. 225 

L. 

935 

TONNO Rio Mare conf. da gr. 180 

L. 

720 

3 CARNE SIMMENTHAL, scatole da gr. 90 cad. 

L. 

845 

EMMENTAL «SWITZERLAND» - l’etto 

L. 

349 

CAFFÈ Aloia-gr. 1.000 

L. 

5.460 

ZUCCHERO semolato - gr. 960 

L. 

550 

GELATO Orlando, vaschetta - Kg. 2 

L. 

1.295 

NUTELLA Ferrerò-gr. 190 

L. 

710 

POLVERI Idriz, per acqua da tavola 

L. 

215 

ACQUA MINERALE Fiuggi -1 litro 

L. 

395 

24 SUCCHI DI FRUTTA da gr. 125 cad. 

L. 

1.450 

BIRRA Sempione - ci. 65 

L. 

250 

AMARO S. Marzano - cl. 75 

L. 

2.150 

CYNAR, gradi 16,9-cl. 75 

L. 

1.625 

AMERICANO Cora, gradi 18-1 litro 

L. 

1.170 

WHISKY Ballantine's - cl. 75 

L. 

3.895 

ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI MODA 

uomo 


CAMICIA 65% cotone 35% Poliest. - t.u. 

L. 

5.900 

ABITO misto lino - mis. 46/54 

L. 32.900 

Benvenuti aH’Euromercato di Cc 

centro di vendita del Mezzogior 

Come raggiungere l’Euromereato 

1 


COPRIABITO, puro cotone fantasia - mis. 42/56 

L. 

2.290 

GONNA, puro cotone fantasia - mis. 42/50 

L. 

4.750 

PRENDISOLE puro cotone fantasia - mis. 42/54 

L. 

- 4.300 

bambino 

MAGLIETTA puro cotone tinta unita 

L. 

950 

PANTALONCINI corti - anni 3/14 

L. 

1.000 

artìcoli perla casa 

SERVIZIO PIATTI ceramica, decoro 2 fasce, colori as¬ 
sortiti 19 pezzi 

L. 

6.700 

BATTERIA PENTOLE cucina inox 18/10, doppio fondo 
radiante 7 pezzi 

L. 

42.900 

12 SAPONETTE Fairy - formato bagno 

L. 

2.795 

DENTIFRICIO Pepsodent - formato gigante 

L. 

630 

BAGNO SCHIUMA Rubia, essenze assortite - lt.2 

L. 

1.115 

LACCA PER CAPELLI Splendor, bombola spray - 
OZ.18 

L. 

780 

DETERSIVO Dixan per lavatrice - fustino 

L. 

4.790 

SAPONE Scala, biancoper bucato - gr. 286 

L. 

195 

CANDEGGINA Lido - cc. 800 

L. 

75 

SERIE ACCESSORI BAGNO mod. Primavera, colori 
assortiti 11 pe^zi 

L. 

23.600 

ASCIUGACAPELLI, 2 velocità, mod. Aliseo 

L. 

4.100 

BILANCIA PESA-PERSONE Sohenle, mod. 6960 

L. 

4.300 

TOSTAPANE cromato con interruttore, mod. Vesuvio 

L. 

4.300 

FERRO DA STIRO Termozeta, mod. Milord 

L. 

12.800 

CUCINA Ariston, 4 fuochi, mod. L 40 

L. 

67.300 

CUCINA Ignis. 4 fuochi, mod. ACF 323 

L. 

68.400 

FRIGORIFERO Ignis. mod. ARF 788 IGC - It. 140 

L. 

86.400 

TV PORTATILE Indesit, b/n -12 pollici 

L. 

95.400 


TEMPO LIBERO 


CANNA DA PESCA da lancio, in vetroresina - mt. 1,80 L. 

3.900 

CARBONELLA per grill, sacchetto It. 1.6 

L. 

850 

VALIGIA in similpelle - cm. 65 

L. 

13.950 

SACCO A PELO in nylon - tinta unita 

L. 

7.750 

CANOTTO da mare, mod. Samoa - cm. 195x120 

L. 

15.500 

OMBRELLONE da giardino, fantasie assortite - 
cm. 180 

L. 

9.950 

OLIO Fiat unigrado VS - lattina da It. 1 

L. 

1.370 

4 CANDELE Champion per auto 

da L. 

2.890 

ASSORTIMENTO LIBRI 

Sconto 12% 


0 




TV COLORE Seleco, 8 canali sensor - 26 pollici 


L 420.000 


VASTO ASSORTIMENTO VERNICI 


Sconto 15% 
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L’Euromereato è aperto al pubblico da lunedi a sabato nelle ore: 8.45 -13.30; 16.45 - 20. Il giovedì dalle ore 8.45 alle ore 12.45. 
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TURISMO 

CAMPANIA 


l'Unità - giovedì 8 giugno 1978 / pag. 1J 



l.a (h'ilo v;i(;in/(‘. 

flit' <!;i noi si foiici-ntra, 
vt' e (onvulsa in (MkIiì mesi, 
r ormili iirrivatii. Le rollo elio 
^i .snostiiiio lutiu'o i iiraiuli i- 
lincrari turisliei per un jkv 
iìikIo (li riposo a per la nila 
(li un KÌorno, «ono sul filo di 
piirtenza. 

Molte, a questo punto, sono 
le attese riposte in questi 
(•(•nlo j;iorni di intensa attivi¬ 
tà: molte le speranze che si 
nutrono. Gli amanti dei cal¬ 
coli cercano di farsi un’idea 
su quello che sarà il movi¬ 
mento defili striinieri e della 
Vii luta che sarà introdotta nel 
nostro Paese. 

intanto, con fili ultimi 
c|)onti • 1 (‘ nttrez/.iturc sono 
state collaudale, fili alherfia- 
lori, in hn.se alle firenotazio- 
ni. riassunKmo tutto o in 
parte il personale licenziiito 
ad ottobre. K’ il .solito risve- 
filio di (pies^a industria tra lo 
più inareatainente stafiionali. 

•Sarà una annata buona per 
il turismo nel Mezzofiiorno e 
in (!;inipania 7 

I testi oracolari .sembra di- 

c.iiiii ià -1. !).m .-«iriuae.i;: < f- 

feltuati sono venule per lo 
pili ris|)oste ctie alimentano 
ottimi'-taiie previsioni. \'i è 
addirittura ctii è propenso a 
ritenere che quest’anno .sia 
perfino (iiis.sibile superare la 
punta da vero e proprio 
«IxK'ins racfiiunta r.inno 
sior.-'O (mandi; una località 
C('iue Iseiùa ha fatto rem- 
'«.• ■'i'.- l : 1 'ir I •■.■.si.-.l (1. 
milioni di pr<'se:’./e tra vii- 
leeciant: no.--trani e eninpi di 
turisti strameri, prcvalcntc- 
nn ole ti'ileseli:, 

Pati alla mano, si afferma 
infatti elle nefili scambi in- 
t«-r:i ;/io:i.‘!; i t tours l'pera- 
tors' e eli allxirfiatori hanno 
coiu-ltis(i ottime iralt.itive. 

S(' que>t(' notizie sirno fon¬ 
date. come del re -to seinlir.i. 
non potrà m.ineare ima mio 
\a baori.i st-imoné. Ma insie¬ 
me nel: oiH-rato"i del >et!ime. 
ne s.ir.um.o r.illifir.iti anche i 
turi-vi eli*' iuranno preferito 
le àvalifà della r.impan:a 
«Olile ni t.i’’ f-’or-.;' .-i. K pe:’ 
iiu'lii appetti qiie-'to dinende- 
r.i dalla 'l'elta. rerMiiunte 
pt'rù (j'.ie.'tn è un interroem;- 
\o ni qii.ile è più difficile da¬ 
re iin.i risjxist.i afferm.ìtn .1 

l i < >e:r i .1- ' Si rii i r' ' i- i 

rnoiti i problemi irrisolti r 
i.«ppu:e affrontati in termini 
cornai. 

1,1 si.1 ca ne si pr-'i:i 
raiui buona è un fatto im - 
I'o.~t.ir.tc. .sen.r.a dubbio. Se- 
fiiio elle le bellezze r.aiurali. 
la neehe.'za del patrimon o 
-sterico. artistico o eulturale 
dell.i r.O'tra refiion»'' « soreita- 
no .sempre una torto attr.ìtti- 



va. Ma .si converrà che ciò 
non è tutto, almeno per colo¬ 
ro che occupandosi di fatti 
economici amam; siiinfierc lo 
-sfiuardn alquanto più lonta¬ 
no. Non ha.sta. cioè, calare le 
reti c ritoner.si fortunati .se la 
pc.sca è stata abbondante e 
ricominci.Tre cosi ofirii anno 
con i .sondafifii. le previsioni, 
le .s(HTanze. Neppure basta 
cercare e ottenere prenota- 
ziimi, cosa (xiraltro lU'cessa- 
ria o moltiplicare le attrezza¬ 
ture. cosa che spc.s.so avviene 
in modo caotico. Ma occorre, 
ci sembra, imi>efinare iiitelli- 
fien/e ed enere.K per creare 
certezze e prospettive. 

Se (• \ero, infatti, che il 
turismo rappresenta ima at- 
tiiitii eioiiomica non trascu- 


clie mai. allora (ome (/fini 
ultra indn.slria non .si può af¬ 
fidare quasi del tutto al ca.so, 
far dipendere le proprie for¬ 
tune dal capriccio del iiio- 
nientn. da circostanze aleato¬ 
rie e imprevc'dibili, ma ha 
l’iiliblifio di prevenirle, di 
controllarne fili effetti. 

Servono, per esemtiio, idee 
ciliare su « iTine e dove è [ire- 
fei ihile creare u [Kitenziare le 
attrezzature: come profiram- 
mare fili investimenti e ren¬ 
derli produttivi, senza com- 
proiuctlere o addirittura 
distrufifiere. come purtroppo 
spesso è avveiiiko. la materia 
prima da cui trae alimento 
rindustria del turismo: le ri- 
snr.se naturali c ambientali, 
cioè. la vocazione del territi^ 


rabile. c in 

Campania niriio 

1 no. come si ii.sa dire. 

NAPOLI - POMPEI - SORRENTO 
(Ornri della Circumvesuviana) 

Stazione corso Garibaldi, 387 

partenze 

arrivi 

partenze 

arrivi 

NAPOLI 

SORRENTO 

SORRENTO 

NAPOLI 

A . 5,1 

. 5.52 

4 2.3 

5 21 


Il !') 

5 I» 

f) .*)7 

tV 18 

7 I»'» 

5 35 

6..32 

fi .41 

7,34 

B(M 

7.02 

7.04 

7.58 

6.29 

7.17 


8 42 

. 

7,45 

« 415 

9 :t 2 


811,3 

9 40 

U)-:») 

741 

8 37 

10 25 

Il 15 

3 09 

P 03 

10,43 

1 i :17 

8 31 

9 ìri 

11.07 

11 .54 

9 1? 

10 fiò 

Ih.'! 

Ì'J 'tu 

H .V* 

l'i AA 

12 4 ;> 

Ia Al 

lini 

1 ! ..>7 

i:i 17 

14 12 

1! .54 

i 2 47 

’.i 5;i 

14.47 

i 2 *^9 

13.17 

il 23 

15 22 

12 .56 

13 49 

Il 51 

M 37 

13.19 

14 14 

15 47 

tri 4 ! 

14.12 

i 5 l'*T 

1 •• . 3'2 

17 20 

14 4 - 

■5 3.3 

17 05 

19 0 «) 

15 • 1.3 

1 A òri 

17 27 

i S 22 

1.5 53 

1 *' 31 

ili*. 

15 37 

’lì fw'ì 

17 0,1 

U' lò 

1.9 13 

!'■' 4-1 

17 31 


• — 

1 * . . 1 

: ò i "t 

! «^ ."»2 

k' 5 : 

:.9 

13 .V. 

19 23 

2 ) T 

1.3 .39 

!9 24 

19 .13 

:■> 35 

13 54 

19 52 

19 . 5 .'. 

L'T .'^0 

-9. Iri 

2f> I "» 

20 13 

21 (X> 

i '9 .51 

2 i ì 5 2 

20 .30 

21 24 


21 !4 

21 . !S 

22 ;3 

-r.> 

22 !ri 

22 20 

2.3 il'. 

21 .v; 

e»*» •(> 

22 .54 

23 t 5 

22 2-9 

23 '20 


Di qiie.-,le risorse la Cam¬ 
pania è ricchissima, nono 
stante tutto. Resta da vedere 
conte valorizzarle e utilizzar¬ 
le, come correfifiere fili .squi¬ 
libri e le paradossali conse- 
finenze. .Non vi è dubbio che 
la costa, il mare. la natura 
varia e sftiponda da Sapri al¬ 
le foci del Garifiliano e, più 
ancora, tra i fiolfi di Naihili 
e SiiKtoo. esercitano una at¬ 
trattiva a cui è difficile .sot¬ 
trarsi. K' qui clic si incori 
trailo. laddove sono state 
risparmiate. le .sjiiafifie a 
perdita d'occhio c le pinete 
del litorale da .Mondrafionc a 
lenir fiiù fino a Licola. a 
Coma con le rovine deiranti- 
c.t colonia: le .sufific.stioni di 
Hacoli e Miseno. dei «ampi 
Klefirei con le isole di Proci- 


da e Ischia. Qui nono-tanti' i 
fiua.‘<i del cemento, è- la co! 
lina di l’osilliix) con i ricordi 
virfiiliaiii. la costiera .sorren 
fina amalfitana, la severa bel 
Icz/.a dei templi dorici di 
Paestum, le marine del Cilen 
to. 

Ma non meno ricchi di ai 
trattivi', henciii' al p.irafioiH- 
del tutto ifinorati, sono certi 
(entri fra le coll n,' «• i moiri 
della C’anqiania interna, cari 
chi di storia, di co.se d'ane. 
di culture ancora incjcjilor-afi'. 
che, a .scoprirli riempiono «li 
stiijHirc per la spontanea o 
■spitalità della fientc, la .sere 
nità del sofiiziorno. la Ixintà 
della cucina. Pensiamo al 
-Matcse o alla v.ille telcs.’na : 
alle località de! Terminio o 
a ll’a bipiano del Lacem;, ai 


COLLEGAMENTI MARITTIMI 

DA NAPOLI PER CAPRI: 07,00. 09.00. 15.30, 19,30 (Ca.-cmar). 

7,30 (!e.'i.i:c). 7.30. 09.15. 11.05. 13.30 (LNG). 

DA CAPRI PER NAPOLI- 07.15, 10.00. 16.00. 19.00 (Carciiiar) , 
9.00. (feriale), 09.05. 11.10. 15,30. 17.00. 

DA CAPRI PER SORRENTO; 07.00. 09.00. 15.15, 18 .15 (Careni::.'). 

16.10. 17.30 (NLG.). 

DA CAPRI A ISCHIA; 16.00 (lutti t giorni esclusi il sabato e i 
festivi ). 

DA SORRENTO PER CAPRI; 6.00, 10,00. 16 15. 19 10 (Cc.-cnar) 

8.25. 9.10 (N.L.G.). 

PER ISCHIA (dal Molo Bcvcrello)-. 8.55, 14.15. 17.00. 19.30. 

(Caremar). 8,40, 15.00. 18.40 (N.LG ); feriali; 8.30. 8.35, | 

11.10. 13,-15. 16,10. 19.05; lesti.i: 8.35. 11.10. 13.-10 

IG.IO. 19 05, 20.15 (L N. Laure). 

DA I3CHIA (al Molo Bc-.erello) 7.00. 1-1.45. 17.25. 18.50 (Carc- 
niBri; 6,45. 11.00. 17 (N.L.G); Icriali: 4.15. 6.10. 8 . ’ 5. 

10.15. 13,05. 16,53; (estivi 6.10. 8.15. 10,15. 10.05. 16 55. 

18 . 25 . 

DA ISCHIA PER PROCIDA - POZZUOLI 07,30. 11.30. 15.CO. 

• 3.CO. 21.15 IC.irc.orc.'). 

DA ISCHIA A CAPRI; 8.15 (Ioti i qior.-ii cscl-aso sab-to c *e'.T,.-i) 

DA POZZUOLI PER PROCIDA lóCHIA; 09.30. 13 30. 16 30. 

19..'.0. 22 45 (Carrr.iarl; 6.10 . 8.40. 9 50. 12.CO. 13 50. 

15,30. 16.50. 19.05. 20.10 (Lauroi. 

DA POZZUOLI PER CASAMICCIOLA; 07.20 . 1 1.'0* (N-.i I a- 

tjhctia p3ari;o:il. 

DA CA5AM1CCIOLA PER NAPOLI. 09 CO <3 c-.t-!ìc.-o (Cc.-errari. 

DA NAPOLI PER CASA.MICClOLA; 6.50 (fsr ); 7.CO (fes? ) (Co- 
remar). 

DA CA5AMICC10LA PER POZZUOLI; 06,50. 09.39. 13.30. 17,00 

( T*t*^^C***0 P ^ ^ * 0 * I ) 

DA ISCHIA PER POZZUOLI. 02 30. 07.50. 12,25. 16.30 (Sai- i 

safa-c .Marao)- 4 00. 7.10. 6 19. 10 50. 12.IO'. 13 40 

15,20. 17 20. ■'3.40 ) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 05.50. 10.30. 14 30. 18.20 (S-'- 

•.alare Ma-.roj. 6.10 . S.40. 9.50. 12.00. 13.50. 15.30, 15 30, 

19 05, 20.10 iL N. La. -o) 

DA PRCClDA PER NAP0..1 C7,10. 11.30. 17 30 (Ccremar). 

DA NAPOLI PER PROCIDA CC- 50 (ferì. C9.15. 14.CO. 19,00, 
(Ca-.'T-ar): 13 35 Hcr ) (L N. La.rc). 

DA PONZA PER FORVIA lu.-r;):. r-e-anicdi. vere-di 4.30. r-a.-- j 
tedi. 5 ,=-.ed.. sabato 6.30 fCa-e-rar'. 

DA FORVIA PER POFiZA t>,rri 1 oicr.-. escluso do-rer.ics ere 16 30 
(C ar-rar). 

DA VENTOTENE PER FORVIA marredi. vererd . sabato e dems- 
r.-ca c-e 17 . 40 . g o.-adi ore 6.30 c 17.40 (Cjre.-rar). 

DA FO.R.VIA PE.R VENTOTENE r.-srrtd;. \e-.crdi. sabato, derre- 
r. ca era 9.CO. t-?.-ca'cdi e -..o.cdi ere 15,09 (Carcrr.a. ). 

DA FORVIA PER VENTOTENE • PONZA: rrcrcoied. c-e 15 
(C --cr-’-) 

DA PONZA PER VENTOTENE - FORVIA: c o.ed. ere 4 3-3 (Ca¬ 
reer, a -1 . 

•Va P.-cc da. 


I 

I 

I 


I 
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MOSTRA D’OLTREMARE - NAPOLI 

yV fiera 

internazionale 
della casa 

Arredamento - Abbigliamento - Alimentazione - Artigianato 

dal 21 giugno al 2 luglio 1978 


Ima Ìiì di .\t ( 118). ;il!«‘ colliiu' 
< in- i :i ( ond uli» (.''iiitiir.-ii (> 
l'ui'il.ì. Il»';; :i i.i.l.iu. i.;ir..',i 
tu u. il rip » i.iiili', nuli Sull!) 
fu! >r iiiiitivu/iuiii. nii-i:(ri' l,i 
.-..t '■ act i‘d.ib,!c. M iiiiTi. 
tllll.iMa. I)irul ;-i; (llia’i lu.' d'»- 
di rc;'aL.;n) r di spir;'») di 
ad.;'’..uilint'>. tipici (Il olii 
pn-f« rir, {• la rii oraii dri imi)- 
'. *». (Ili i.uin-;':.') il;!- ,,:l; 

nella vacanza, mi tuccu di 
faiitii'Ui. piultus'u clic la- 
■Miai'-i andari- liiiifiii i cuii- 
fie.-.tiu:iali ianerari ddh» 
l'.ramli curr< u!i l'iristu he. 
dove, tra rahrn. ii'Mialmr'nto 
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<-a. I,U!'Ui) la (.psta rececsso 
(il ri'-ìcami. rr.d'h'n.sarsi so- 
irahliundanti «icilt' attre/zn- 
ture i’>-l!(' lucalitu dai numi 
faiolu’d fanno in mivlr; «-ho 
l’tiu-r'<i h;i‘- hf 111 /z.i d( i luo- 
,chi la ru ( hezz.i d. I pat.'‘;mr)- 
lìio atnh:< vi( nr tr.a-ru- 

l ut.i. di-zr ul.'ta. pnri'iilat.o 
dairinct nti\■ I n costruire. Ti 
-i ( cmt'f;: t.T ( •■i:r;« 'in indu- 
5(ria!(* eiir’ niirnd'i-^ulmi'-n'.r 
a-.-fser’ ed.firato la r..b!)r;ca 
.sulla ini'-icra [)r;v,;i.'!-»-;i di Ila 
5'/-s-ib;h'à di alimi .ire lo 
p.'f'duzione. 
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<ùm!' .fZi: ir.’ncf': d; irrcn- 
(h e-->-r-’' T-: dal 

• I ;t • r.’'"! l'd è i'.urlilo a d.-. 
liz n-r- •'•-i Ci!' iiM 

«nn.t .'c c..!.-i.i;. l'.ì’.riurr> e 
M.irxa <ì; ('.iiii; r; ai. 

'' -i (ì'.'.'t: d-’.r rr.o io 
sere II (;• lir ri-or-e na-rc in- 
51(0 ri.id'abba: rlcno, d.;l r 
f r-- ii-rr n-- -ro- 

•» ;rn;)r.'■ .c: j: il c 

l's Tvl.c a".!; r.iran.-na- i b; v 
-ili > 3io .n di offr re 

uro .'ff!-- Ce. itrc» 

li.:. ,'.’;<>r,3. '‘'ri.r.rr ucn; .urr.-i 
a 1 ’rr«tirr' \o:i» (lezi: 

I.; (l i; e’..i ;. ni I.lu ri -il : 

''.ij.one •ari-'ma, -e ! ' < o-e 
i"r.;:n a riai.-.i.t re «onie 

s ino? ''(■ b.'i'izra a;ii:iii 'tere 
ere r.vr. .=; i.t q i.ir.;,; e r.c- 
;.t r i;’:;:z/àre opasr- 

(.ina rr.er.tr- tr'it ie r.-;or'e? 

Se prelede-*' T,'P*‘-<ìc x-nd-) al 
h.-r'zno ,'r-r.o-ro d: rrii-’irare 
i! r.'-. ì.io «' 1-2 ti-'r vor..« .”.ze d.i 
un ZirTco \;/:r.<o? 

r -'.1 f.ire .'.’.ier.i? .\ r.iT'tro 
'v -.-t nioit 1 (!:•,* r.ci-j (i.il'.’.r.- 
tìrve-.-.to (ie.Ia Re_;-'-ne, dalla 
pre^cr./a ..(li'.a C.cc]. c-r.ti lo- 
if-.’r.. dél.o cóm'uriilrf. pi'r una 
sana politica ci'.-o vaiorizzi le 
r.-iT.stre ricciioz.’e orienti le 
r-cèite. p'..-.r.if.c':'.'. fururo per 
fc!; .‘Equilibri c le 
r.t-fa'tc- con.'C.Z'.K .nzt.. 

Soia co<i. r.teniamo, anche 
!•> a't v.ta t ;r;- K.T,' ,>■‘r.inno 
crearsi àc-rio c robi.ste fon- 
rìame-nta pc-.'' a’jr.'.e.ntare le 
ccr;«.7.ze e re.sinngcre i mar¬ 
gini di ri-'ciiiù. 

Franco De Arcangeli» 


Sole ed ambiente 
nel Mezzogiorno 


j 11 PCI ‘.t.i piefOrirancio J 
; Ij c anici efua t.cl furt- 
I .riii) nel Mc//(Xilor no. 
j I issrit,) in un primo tem- 
! p.i >1 meta (luuini), è '-tii- 
i le) poi .sposliltr) cil 6-/-8 
j ottobre (iiid .Anuilfi) per 
j consentii'ne hi più «impu 
j (orepcire/ione. Unii deci- 
j Ut) di reij/ioni .sugli 
' rispetti più imporlqnli 
j del turismo meridiontile, 

! giiì pronk', sjriinno mes- 
1 s(T nel ffcittempo h dispco- 
j >l/ione di cpninti sono in- 
I tercsSciti <)IIh [orepiirjz io¬ 
ne del convegno. Ciò 
mostre) c]iijl(' imfTortcin/ri 
il PCI sfij diindo lìll'eco- 

) 

j nomid tiiristicd por il po- 
; ten/it)mr*nto di occufxi- 
! /ione, cii micjlioro olili/- 
I /d/ione delIiT risorse e* 

: cplindi di micjliordrnt'n'o 
dello ciuolilò dello vilo 

( I 11 • p' 11') ( ■■ r,. ‘| ITU-sr () i' 1 

I '7- iL.i > • (. 1.1 un pr )’ jtIllur i 
I di S'.filuppo dt'I luiisiiT.) j 

j Di'•ridionoir*. i 

Iroppf) 0 lung-), ren ; 
e')iti nt.-ikitivi. t'ì duiritii j 
la letorii.o del P«tosd del 
Sole. Sotto r;uel .sole, :,w- 
(;li 8.-'100 rhilomnfri di ro¬ 
ste, .si sviluppava intanto 
la spt'Culo.'ione (.’diliz^a 
rh(' chiurli' le spiacjgo i 
migliori, ficlenora il pae- { 
s-.isjgio o sostituì:,ce la s»'- j 
rjreg i/ione del villagcnrT j 
turistico alla Vtilon/za/io- ; 
ne H* irirTim''‘n',o patrimo- | 
ni') sf'T.'co-o iterai'.,' delle j 
reejitmi meri(Jic<nali, dove i 
ocjni centro c borrqo pr.r- ! 
ta nn segno deliri storia. | 


Di sole in venditi) lu'l 
mondo ce nV- mollo, .so¬ 
lo ctuesfo [Tiifrimonlo di 
storia e di viti) è unico. 
Solo un (irogelti) di va¬ 
lor iz/«)/ione (.ompU'ssi va 
delle risorse piiò consen- 
f ire a migliaui di pici oli 
operatori, cjià e'ustenti o 
tutori, di dar vita ad un i 
economi«i luristìc.i di ritia- 
lità, nella quale oltreluf- 
fo anch'ossi, «attraverso 
le proprie a'.soc iri/ioni, 
abbiano qualcosa da di¬ 
re. In ciuesto senso van¬ 
no le semiire più nume¬ 
rose iniziative roo()i'r<)- 
five: si fratti dei f)ioV()ni 
distxicupafi ( tì(> si asso¬ 
ci.ino per cjesfire i ser¬ 
vizi di una nuova zona 
arcfieologicri (come a Si- 
rarusa) o dc'fili alberqa- 
tor i. 

I*' Zi‘'nr' iot' in-', rolii- 
n.iii e montane, iiiteo--,- 
sano il turismo in qua- 
‘-ta prc'Sfiettiv 1 non m»*- 
no rii quelle ro'ti<-rr> SI 
pi'iT'u ai (uaiflii nat uMii, 
alle sorgi-titi lerrnali ol¬ 
tre' al patrimonio storico 
ed artistico. Qu'.'sto co!- 
leqamr'nlo creri h' ( on- 
dizinni clella rstr'nsion*'* 
come di un.i marigiore 
isormancnza del turismo 
nelle ste'.sr» zone co'tu'- 
le, noi pof.ti '( rirum\iti •>. 
Il loro i',olam(;nto dqjen- 
de cjrilln stato dr-i tr.)- 
■sporti, delle attrezzatili*' 
c)l borghi ere, dell'orrjdniz- 
zazione pubblica nel 


r«im[)o di'Ilii promtizio- 
iie tuilstin.).. Il PCI chie¬ 
de ni'lla sua confi'renz.i 
meridionale, chi* ()li l'nli 
di'iie fhirtec ifia.’ioni sfa¬ 
lli li e le risorse pub- 
blufie t()rnino a st'ivire 
un unico di',*'C)no di svi¬ 
luppo diretto diill.i Re- 
(iione e d.Kjli o[Teralori 
orci«)niz/>)ti. Atturilmente 
o[.x.'rano nel M('/zoqIor- 
no la SPMI. l'INSUD, In 
V.iKur, l'f.PIM od (H mi¬ 
no es[srime una [lolìficn 
aziond.ile senza riguar¬ 
do arili int('ressi della 
economia ch'ile regioni 
verso le c]uali sono di- 
r('ttc* !(' loro iniziafive. 

Altre socK'ti) publTli- 
che ( ome hi PlNMARP e 
l'Alit.ilia, la CIT e le Per- 
rnvu' (L'Ilo St.jto h.mno 
infere'.SI collcqali con 
(I it -1 i i ( I- ! t r I se 11 '». Ari 
j *■',',*■ 'p'ftta non solo Hi 
f )r:ur*■ i * c»!ie* jam*-nti m- 
terrernoorili e inter n.i.’in- 
n.iti (ili' pn'.''''irio lorille- 
o' il' ri-(jioni merldif>nali 
d ì'ii'atti rate [) 'Sizion*' pe- 
riferir.i rn.) anche l'ini- 
zi itivi ‘^perif ra per In¬ 
dir iz.s 11 '-. attraverso I 
i prf'pr i ‘.e'-i/izi, le correnti 
ti iri'.tirile vf r so nuove 
lo^ali'à. tJna |)olIf'r.i di 
('romo/iorv' e cc.n'ZOn- 
zionanit.'nto c.r,n r|li c.pc-- 
rate ri loraii può dire un 
I rii''■IVO rurà'-) a rji lerf** 

^ azl‘'nd-'' ;■>':i l'pr he na.^’o- 
o ili, nr.-ll'int.'resse de’ 
bihr'cln p'.ibbllco qcn"- 
rale. 



' M' 

© -Ysmr 


Vjehite al Sud, quest’amio, ripercorrendo uno dei più celebri e , 
imgg&ttvi itinerari romantici del mondo* * # :. 

o Venite a Napoli, capitale di un regno di meraviglie, dove greci* 
arabi, syevi, normanni, angioini, spagnoli rivivono, negli occhi 
, dellacgente e nei monumenti d’arte. ■ 

.. Napoli é colore: mare, cielo, parole dense di tinte. ; 

Una città moderna, ma ancora legata per tanti aspetti alla tradizione, 
in un nodo vivace di virtù e difetti, di genialità e 
folklore, arte e storia. . ^ - 

I tesori deirantiohità nel Museo Archeologico Nazionale; la Pinacoteca 
e le Gallerie di Capodimonte, luogo d’origine della celebre porcellana; 

■ la Certosa di San Martino che domina il golfo; il centro storico di 

cSpaccanapoIi» ricco di chiese, palazzi, guglie di magnifico barocco: - ■ " 
le Catacombe di San Gennaro e tante altre attrattive, famose od ■ - 
inaspetUte. Nei restaurantes si gusta la genuina cucina tradizionale; 
lo shopping é delizioso: coralli e quadri antichi, guanti e ceramiche, abiti 
■di gusto itquisito e scarpe di alto artigianato. .. 

7.^La fbelTa Napoli» dei viaggiatori dell’Ottocento é ancora e sempre il 
*. .'maggior centro turistico del Mediterraneo, pieno di sòrprìj^; .. r n 
un, incontro fondamentale dello spirito per gli uomini di ogni tempo, 

; l’estate idltalia comincia a Napoli 
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Magnifiche vedute dalle montagne dell’Irpinia 

Uno sguardo ai Gargano 
un altro al Vesuvio 


La bellezza aspra dei monti Picentini - Interessanti escur¬ 
sioni in provincia di Avellino - Ciò che la zona olire 



fili «illf I m.i I lif |H r ti(i\ ,1 I 
ic (imutf. imiiifiisi. 

iicvo <1 nel I 

uni-rii.ilc I' ,sti I inni.Ili pi .iti 
\ni (Il finriti iii ll.i ',t.u‘inii(‘ 
fitiv.i, l)is()j,'ii.i nel (•S',.in.t- 
tTicntc rcc.ii'M in nlt.i It.ili.i, 
nrl cMinpin \ii-.n 'c «miti ] 
(li<‘- Dnldiinti. ('\ Klcntcìncntc | 
nnn ii.i in.ii \is|ii le inniii.i | 
';n.- (Icir.iv* 111 ,lese. 

Il l’nrlc iiin. il 'rt iinimn. j 
r.iltijn.inn del I..n ( mi -- per ' 
( il.ii'c snin I ii'iini |) ii ( ciin | 
M Ulti nuli II.unni mf.itti | 

niill.i (l.i iiukIi.iu' <1 p.n f.i ì 
inm(• 1 (H nlit.i di \ dicfttt.'iliii .i j 
tui'iit.iii.i. l/i ( (inlcnn.i. d <d 
ti.i p.iitf. I.i 1 U''( enti' f.nn i 
( he ni (|ti('Nti iiitnni un ii 
(|iu --tn /iiii(‘ ' I Mimi ( ( 11 .( 111 ! I 
.•it.itu. nnn soln in (’.imp.iiii.i. j 
in.i .incile 111 .iltie rceniiii it.i ‘ 
Iiniie. M.i (pi.il e l.i '■itii.i/iniie 
tilt istn .1 e .iinliii nt.iU' ni 
Onc''t(* /(ine'.’ (^i.di le Inni 
prnijKttiv e'.' (Ju.ili im/i.ili\e 


iniin (I s.ir.in in pie-.e jk r ' 

s. ih .i^ni.ird.ii le n pei nltie/ 
/.Il le M-inpie iiu itlin ’ 

\ edi.nnn .m'.ni/ltiitto (pi.il 
('• I.i Mtii.i/in'ic nltii.dc in 
(| leil.i ( Ile 1 l.i /nll.i i he mi i 

t. unente li.i .ixiitn in (picsti | 
.inni il in.ipninie s\ diip|in tu- 1 
ri-.ti((i. 1.1 /nii.i (Il It.igiinli { 
llpliin e deir.lllipi.llin del I 
l„ii-enn In (|iiesti .nini (pii si 

e ( n>t| Ulto innltn luniein' e 

\ill(lt(. \.iri idliernlii (•> n 
I..n < un. .'t .1 H.ie'iinl . 2 .1 
Mnlitell.i) 111 e'r.idn (Il snddi 
''t.ire l( pili diveise (Min«n/e. 
tl pl^le (Il disi ( s,i per nii tn 
t.ih (Il 2 <t tMKI im tri, d.ille pni 
diier.e diirnnit.i. I nnpi.mti 
(Il I (--.dil.i. nii.i si ne di «il 
tl iv/.itui e i ninpk iiient.iri 
M.i le mniit.utile deir.ii i 111 
IH se * 1(111 sniin snlo (pieste; 
Tinii i.iniin ini.itti dinieiitie.iti 
il '!'( riii.iiin ed il l’.ii tenni. | 
l’ii* (pi.min rittn.iid.i il priinn 
le (Osc .sniin (III <il(iiiii mini I 


innitn ( .inilii.it( I.'.ipei tilt .1 
dell.i .strml.i tiiiistn.i i he 11 
inst e r.iliit.'itn (Il Mnntell.i n 
(pielln (Il Sernin p.issmido 
|M-r il |)l.111(1 (Il \eileeli,i .1 
(pint.i I (MIO li.i l.ittn (Il (piesto 
Innitn un .1 iti \nle l.i inet.i di 
pile, fiii.ilmente min iiseri.ile 
.1 pnehi din.Ulti dell.i innn 
l.ipn.i, iniiii- er.i st.itn finn a 
(pi.ihlie tempo l.i Oppi il 
'l'i riiimin. mi.itti, pur .•i\eii(ln ' 
( (insci \ .Un il suo .isjiettn in | 
( (1111.1111111.11(1. pur (nns(r\«m | 
do iiii.i Ik'IIi//.I seh.ejpia tilt | 
tl d.i sMiprir.- e lien servito 
d.i str.ide, .itlre//.itiire tini 
slielie (' alberghiere. .M.i tutte 
(pieste /o'ie. .illr.iverso l('ppi 
speei.ili e iiii.i pronr.iiniii.i 
/line Mirri tt.i. dtvniin v ssere 
preserv.ite d.i spe( iila/ioni 
indiscrimm.ite e atteiitiiti ni 
loro incredibile ii.itrimoino di 
belle//.I. 

.\ (picsto piopositn alcuno 
pmiMiste sono state m.i fallo. 


.Spe( ialinonto ivr (pianto ri 
pu.tid.'i il P.irtenio. e st.itn 
.appunto proiKista la (ostitu 
/lille (li un d’aii 1 .N.iliir-de 
del l’.irtelllm- so topostn .1 
pieiisi vniinli p.iesappistn 1 
l n'idea ambi/io' <1 i he b.i 
Irnv.ito pero suinto eo-iseii 
/lenti le (oiniinit.i inniitaiie 
mleiiessate (l’.irteiiio e \.dln 
(Il Lauro Hai.nu‘sei e dei 
loimim (Il .Aiieii/o San Foli 
(e e Sperone, l'n'idi'.i clic si 
sper.i veiig.i eoiu ieli//at<i al 
pili presto per .ittu.ire una 
(lift's.i propr.iinin.it.i di un 
territorio mine (picsto che 
( Oli I SUOI I PIHI metri di <d 
te//<i. 1 Ixisi In (Il (.ist.ipno. 
(pici ce (• f.ipgi. p.li ammali — 
molte specie dei (pi.di sono 
pi.i in estm/inne m .iltie /ime 
(I It.ilia — l(‘ str.ade rotabili 
I he m* rendono f.n ile l'.n i es 
so. gli imniineievoli sentieri 
liedoiiali (' uiiu (lei pili belli 
della regione. 

Purtroppo da cpi.iU he anno 
(pieste risorsi' inestini.ihili e 
che costituiscono un bene e 
norme per gli «ihitanti dell.i 
zona .sono soggette ad una 
lenta ma inesorabile degrad.i- 
/lone. In parte per ragioni 
naturali, m parte perché la 
zona, non protelt.i. è diventa- 
t.i f.icile preda di rapine .spe¬ 
dii,dive. Per (picsto uno dei 
punti principali nell.i propo 
sta (Il Istituzione del r’.irio 
e gnist.iinente (pielln di un 
vini (ilo stretto di nrn eddic.i 
Inlila. che tenga pelo conto 
delle giuste esigenze 

L’n iiatriinonio. (piindi. (pici 
lo delle mont.igne deiravelli 
nese. da v.iloi i//.are certa¬ 
mente m.i anche da preser¬ 
vare. K gli irpini con le loro 
proposte lianno dimostrato di 
aver compreso lino in fondo 
l.i necessita della difesa del 
la loro terra. 

Marcella Ciarnelli 


Alla ricerca della gastronomia tipica 


Buona cucina e 
non sono solo 


poca spesa 
un ricordo 


Anche a Ischia, Sorrento e Ravello è possibile trovare 

ospitalità semplice e cibi schietti 


.\ dispetto (leirinclemen/.i 
del tempo, delle campagne di 
st.impa be;i orchestrate |)er 
Kxuogliarc i turisti .str.inieri 
Verso alt."e zone, deirmiieg.i- 
bile aumento dei pie//i isi 

р. irla in media di un 2 lt jicr 
( enti» in più risjK'tto a ipielli 
dello scorso anno) la stagio¬ 
ne turistic.i estIV ,1 nella no- 
str.i re'gione è gi.'i coimnciat.i. 
r td;ii primi d.di) sembra 
amile meglio degli altri anni. 

•M.'i .Sara imi vero che. no¬ 
nostante rinnegabile aumento 
del (Osto dell.i vita, non e 
prillino postillile trov.ire in 
l'.imii.mia ristoranti o alber- 
g.ii (.onfortevoli m.i tioiioru 
(1 CUI fare riferimento in oc 

с. i.sione di una git«i per tra- 
Morrirvi iilcuiu glorie di : - 
poso.’ .Milii.mio f.i'to 11,1 nic- 
colo .sondaggio m (pie-to sen- 
.so. neiess.iri.iiue.ite Inuit.ito 
a poche cs|x'rii:i'e: epp.ire è 
li.ist.ito p. r 'loprirc i 
p,lst- di (;iicsio geUi-ri' «'tl 
.«tono «iiKor.!. 

K’ stato il no'tro un pneo 
lo giro dcll.i rt'^ioiit. .n't 
.«coperta di cibi gcninni. di 
una vili ina tr.uli/ion.ile orm.ii 
dimenticata, ni lo. ali scinph- 
ri. il pn'i delle volte .1 condu¬ 
zione familiare tqiie.sto il 


I motivo principale dei prezzi 1 
I contiollati I ; 

I IViin.i t.ippa: Pnxida. la j 
j pili piccola delle iso'e «ibit.ite 
I dell'.ircipel.igo ciimpano. Un 
! mare .iiiior.i incontaiiiinato. 
j un.i edib/ni .ibitativa. ni cui 
I 1,1 ,s|Hviila/ioiie li.i fatto im- 
I chi (limili, .ilcune spnigge 
tr.iiKiiiillc. i|in .ii)l).amo iii.c.i 
giiito « .\1 2 f, >. un liK-.ile sul 
porto, due stiin/ette arrediite 
sempliccnu'iite. l.a .specialità 
e il coniglio, cucinato in mo 
I di diversi; un pr.ni/o complc- 
I lo costa sulle U(KH) lire. Nelle 
,'ltic iso!< . purtropim- n.ill.i 
su (incsto prezzo, se non al- 
i .me t.ivole calde l.i cui cuci¬ 
li.i non menta nc.s.siina scgua- 

I. 1/ione. 

I .M.i ambe a Uscliia. che Im 
f.mi.i (il essere eostosa non 

II. "> (Il I(» .dit.i .a*»-,-'! . o.» 
f.'mo'C. .1 s.iner cer, nr si 
trova dove m.mgi.ir bene con 

( !)! '. '.itti I P -.1 'P 's 1 

' T".i t Itti vogl’.ciio seciiaKire 
Ile. pos’o d.d tono molto f.i 
in. 11 .ile' » ( 1.1 Luigino V. .n 
It.ionoD.me. sulle colline piKO 
dopo Harano. La cnci.ia elie 
e (i..e’.l.-i tipic.i kv.’alo. si r.ic- 
com.111(1.i soprattutto per La 
! ;v*e,j.ir,i,'o le (li ( o'iigl; e 

i pi>l!i. I pre.'/i .siMo (.ontcmiti. 


.\bbiamn quindi pro.scguito 
.su un altro itnierario. an- 
eire.sso famo.so; I<i costiera 
sorn'iUino aniiilfitana. (^ui le 
Sorprese positive non manca¬ 
no: <c II baco s a Vico Kqucxi- 
'(•. snll.i str.id.i (Ile dalli 
pi.i/z.i i>i’inci[)ale del paese 
port.i verso d F.uto. I.i .siie 
ci.iiit.i ciui è d pe.sce. un 
pr.ui/o completo non supera 
1 le IKM) lire. Pioseguendo. a 
Pian.i (li Sorrento si può 
mangiare alla trattoria < Ita- 
{ li.i d.i (nosuè, dove il prcz.- 
: zo I* ancora inferiore: jicr u- 
j (l'ottimii zii|m.i di f.igioii, una 
I c'.iprese. frutta vino pane c 
j acqini tuincrale si pa.g.i 2.300 
I lire. M.i non bast.i. Percor¬ 
rendo buofi.i o.irte delia Co¬ 
stiera. subito dopo .\malfi sa¬ 
lendo ver-:() R.ivello v-’è un 
iMioIo u.iese. Scala. Qiù sj 
' p’i(‘» dormire -r \'ill.i (.«iii- 
I s,.j-,om.i s un altx'rglii tto ri- 
j c.ivato in una vrvsbia villa 
j p.idron.ik : 22 c.imerc. tulle 
I M';i b.igno c «0,1 vist.i sjH.i 
1 meravigiios.T vali.ita c il mare 
’.n iont.Tn.inza. l’ia camera 
m.itnmoniale co'ta tra le 
6.300 e le 7 OiTO .d giorrxi. la 
pensione compie*,i lO.-ta al 
ri'.i-i'imo 11 l'*t) I.ri-, I pa'ti «i 
i Mxi'Umano m un r.storantc 


I 


i 


pix'o distante ' l.a margheri¬ 
ta s. Lo .«[K'cialila qm soiki 
molte; iniiaiiz.ilulto le ercpes 
al formaggio, una minestra 
maritata, dal sa[)orc ormai 
dimenticato, una torta casa 
linga veramente ottima; il 
prez./o per liti pranzo tom 
pioto vana dalle -l.OtKI alle 
ó.OtK) lire. 

.Ma posti di questo genere 
ne csi.stoiio anche nelle zone 
intenie (l‘ l!;i reg oiie. i ,u 
gran numero. Per tutti segna¬ 
liamo - Zia Pnoliiiii ► ad A- 
nano Irpino. .Nella piazza del 
Palazzo di Giustizia, .sulla si¬ 
nistra. si «condono pixlii sca¬ 
lini. c si cxitra m un crosso 
stanzone, una ventina di ta¬ 
volini. co»! viv.ici tovaglie a 
cjnadri Di rigore un antin.i- 
sto con tutti i salumi dclLlr- 
ninia. formaggi c s(,ttacrti. 
JX1I un grosso carciofo ripie¬ 
no di larnc con piselli c f.i- 
ve, bistcvca. contorno, frutta, 
vino, acqua minerale, il tutto 
;XT ^ (f’b lire. 

Non.i ciirns*.; [>)ibi e-mi*;;. 
cne parlano da 'oli; sono 
comunque un inv ito a tra 
s. errerò una giornata fuori 
d.dl.i rolli no quotid..ma s, n/a 
nmctte.-ci un patnmcxiio. 

M.C. 


Patrimonio di arte e di storia 


Medioevo intatto 
a Caserta Vecchia 


La cattedrale 


Fantastici 
intrecci 
le grotte 
di Pcrtosa 

Le grotte d. Pcrto.s.v m 
inrontr.ino .v 70 c i cnet.*; 
.sull.i ^t’.■ad.v ciìo d,i S.v.or¬ 
no po.t.v in C.v abri.i L it,- 
norar.o e .»ss,»i Ix'.lo, at- 
tr.aver.sis il m'Ivoso m.i.ssic- 
c.o doir.Ml'urno f.iio .il- 
rini.'io del V.v'lo d. D..»no, 
r.s.v.c.ìdo il tor.'O del f.u 
me Taingro. un,'» diiani.'i- 
" one d: un ehi o.netro e 
mezzo elio >1 .ip.'c ,s'i'! i 
siii..str,». por’.'» fino a Per- 
lo.sa e alle grotte. 

Nello caverne, che «ono 
illuminate elettneamente. 
.«1 entr.» con una grossa 
barca 


del XII secolo cd i 


Veni.qi:,»:;ro ch'.Iomeiri t 
cl; auto.'tr.ici.» da Napoli fi- i 
no .ì C.i.scr:.» c di qu:. un.i 
vo'.t.i .n fondo .il cor.'O 1 
Tr.e.ste. .st pro.'ede p;-cg.».n- ! 
do a .s.n;.s:ra ver.s.i le non- ' 
d.Ci del mont-e Virgo. È’ la j 
.s’.rad » por Ca.scrta Vecchia. ' 
.1 borgo tned.evale arroc- * 
cato ;n Cima ad un colle j 
coperto eh i<l vi a qu.isi 4 i'(> * 
metri di alte/.*,» Tra ie ; 
molte Citta medievai; che 1 
'.n Itali.» con.servano anco 1 
r.» intatte le loro caraite- i 
ri.st.i'he. il Mlen.j-io ear.co } 
di e,'hi .secoian e lo .stupo j 
re di altre epoehe. Ca.ser- j 
ta Vecchi.», la Casani'.rta ’ 
dei I.ongobirdi di Capita. I 
d.»i quali fu oo.struiia nel- 
rvill .secolo. SUI resti di 
un antico centro romano, 
(for.so Saticula). oceup.i 
un pù.sto di tutto riguardo. 
Coi v.coli angusti, col nu- 


resti del castello 


cl*eo de’.’.-' ca.se ed . monu- 
mont. ne’.ie loro tor.ne or.- 
g nar.e. I pochi an.tanti 
del po.sto qu,»-'i non ap¬ 
paiono ed .i posto o eom- 
pictime-nte d.-sponib-i-e per 
il vi.sit.itore. 

D: fronte alla cìttedraie 
.ì p.az/a Ve.-Jcovado die e 
il centro do! borgo, proprio 
accanto ad un g.ardino 
che .Si a*pre sul va.sto pa¬ 
norama della valle, vi e un 
pieooio r:.-:;orante I.» c.»t- 
tedraie e un.» co.stru.''.onc 
del ll.sit. in cu .su'.io stile 
s.v'ulo mu.s.sulm.ino .«1 inno- 
.stano forme architetton.- 
ohe romanico puche.sc. In- 
.sol.to e t.picamente arabo 
é poi l'arco a ferro di ca¬ 
vallo. Di fianco alla catte¬ 
drale. a cavallo dell» 
.strada che conduco al c.v 
.stello, sorge il campanile 
compiuto in epoca succcs- 


.siv.» ( 12 . 34 ) 0 che mostr.a 
chiare influenze gol iene. 
Pm .avanti, a or.ente del- 
Tabitato. .>1 trovano ; rude¬ 
ri maes:o.si del castello, 
fatto castruire con ogn- 
probabilità nel IX .secolo 
dai primi signor. Longo¬ 
bardi. 

Caserta vecch.a .si .spo¬ 
polo e decadde quando, 
con la edificazione della 
nuova reggia borbonic.i, 
iniziata nel 1752 , sorse la 
nuova C.asorta su un pie 
colo villaggio chiamato 
< I.» Torre >. 

Per un .sent.ero. poco piu 
di mezz'ora, da C.L'eria vec¬ 
chia si sale a monte Virgo, 
la più alta vetta dei Tif.a- 
tini (mt. 620 ) da dove si 
apre il panorama sulla val¬ 
le del Volturno fino ai 
monti del Malese. 


IPPODROMOdiAGNANO 

RIUNIONE DI GALOPPO 



GIUGNO 1978: 
LUGLIO 1978: 


10, 1 : 1 , IG, 20, 23, 30. 

2, G, 9, 13, IG, 20. 23, 25, 27, 29, 30. 


Dal 20 lii^ilio corse miste di trotto e galoppo 


HOTEL delle TERME 

Ccislcllcimmdre dì Stabia - Tot. (081) 8716363 
Insorilo noi moderno complesso fermale 

PISCINA - RISTORANTE - BAR 
TUTTI I COMFORT MODERNI 

TUTTE LE CAMERE CON BAGNO E 
ARIA CONDIZIONATA 


SOGGIORNI ED ESCURSIONI 
NELLA VERDE IRPINIA 

~ Paesagfji incantevoli 

— Monti boscosi e soleggiate colline 

— Vasta e pregiata produzione agricola 

— Gastronomia 

— Arte • Archeologica • Turismo religioso 

— Tradizioni lolcloristiclie 

— Sporls invernali su grandi distese di neve 

— Moderni e confortevoll alberghi. 


I 


1 


I 

I 


Con uno spettacolo sempre entusiasmante e 
suggestivo rippodromo vi offre la possibilità 
di trascorrere ore serene all’aria aperta 


Informazioni; 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - AVELLINO 

Piazza Liberta • Telefono 0826/35169 • 35175 


Uno dei luoghi più suggestivi della Campania 

RECUPERA STORIA E NATURA 
UNA VACANZA ALL’«AVERNO» 

Un famoso complesso lurislico sorgo noi pressi del leggendario lago 


Mi y cso I nomo cl 3 l m ' 'o 

l 3 'J 3 clic C l'lOl> IO qil .1 du' 
pjv; il commesso tur s*iCO 
« Aveuo > Mo Ili CUI • Olio 
lu'j'jc'.t Olle de.li Ic'jjc ido cs 
so condiv de oiiclic lo bel ez 
za stupendo de luojh . lo in 
lezro de cl ino. il do ci p^c- 
s.O'i'i o. lo'so U.1 co .1! inondo 
de 1 compì I c'j-ci » cosi n 
d cali doi ijrcc clic nc in se o 
n r sa 'o lo '/ .'OC ta '.ii'cii cr 
In questo l'I ce pos z onr 
il compì, 4 VO r A/er 10 • non 
c solo un'.soia d sc-cii ta per 
1 tur sla c.ie sceql e di /c 1 
qui a mm.T'jers .ii ques*') 
natu'o strepitosa e opu.cil 1 
p.-cd Iella al.'oc o rali n^to d'’i 
Roman Esso o a ichc un pu'i 
to stralcqico dal quale si 
rad ano g,i .1 ;ie- 3 -i del go lo 
partenopeo da Proc do a iseh a. 
da Pompe a Sorrento a Ca 
pri. da Ainalli a Pos tano a 
Paestum. po'clie di..o vena 
Poicuol. s d pa-tono ferro -.e 
e baitctii c. p.'o,jr o qu . sulla 
-, a Doni t ora sbocca lo Tso 
gene ale al.a quale s. ailecc a- 


m •u'"-' Ir au'Oj' d« da Ro 
ina da Ba 1 da S.a cruo 

Ma e 'Che senrn so l'j? e 
t'Oirpj lodalo o sguardo b.i 
sta on.tie imo passe’'jia'a .a 
p «d nei d nlorn pc neo 1 
tip s con aspeti imp «'/..d - 
b i del J n.atu a con p u su ;- 
gest ri nio'u nrnti dell an' eli 
t.a Lo s‘t'S.0 ui *0 de c -co r 
da le a.gue dell Arcrno. il 
s’iij'a-e t'nome 'o della So 
to’a'O. lo r cchczra d so (.('ii 
‘I Ic'm.u del.o zo la b-s 
d , .ino dd a cosili die 11 
I i-'c e dal moie I S” a.xo 
d Por.”jo I .ono cose c*i« s' - 
Ino'ino cu- OS l.s e 1 ite-esse 
Mcid'c. rolo ido. |>C' I A co 
Fc ce SI rorj.j uivjono l'cn* 0 
de la 5 b il a e resi de ' a 
Acropoli d Caino rial'o cu 
so.oii,'. !i .'ocello 5 P 32 a lungo 
la cOiia p.at C'i'j 0 Ite che 
oo'd s sp -igc Imo . 1 rista d 
Gaeta, o s può scendere sei 
so 0 spo ide d» .a.h Fjsa-o 
e d Lue no, t 10 Ba a col 
suo castello a Baco , a a 
sp -n'j o c .M ; scola e alla su¬ 
perba ’Upe de' capo che p en- 


d’ no iio d- f.l -a 10. I coiii.U 


u H E Cl** clip CO 

i'* n - t a 

ù IcuoCDCls. tro.o q ) 
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ì) esso tu- co .1 c 

iTiììpc q j 

inincrso nui s ? de. , 

. co n >'fj 

r s )*>• OS bji.tjD'T ’ , 

Il ! (■' * 

f| J II ‘11, 3 iLOftl p 11 

ta )'} b r 


nc, nics aiitu ma a p a 

som e I I . c' o d' se . .• 

I 5‘0'S ’c I II ih' c' il> t 
■i’l'ca.’atu-e spo-t e e d s 
!|o CO 1 * Su s.ono ad i n So 1 
o IO re am ite lo. cC I in_ 

' e 0 r Cr.i ss mo c da cpi 
n-, so-ilc li rosi) 'O p oloi'lo 

.•'''lo se-atc t cp de, ma nel 
comi'esso r c pe- chi Io pie 
'» sce. u'ia be a p se 10 E 

r so IO m 1 'IO I c campo d 
leiis, p sia d p.-illmaTj o. pe- 
1 go I a-* e ' eqii tea one cau- 
p po' pa-' te d pa.. 3 ro'o e 
pa. acanc 5 *-o 

T'u"o c s*’to p'cd «pos'o e 

5* id a'o PC- c'i-re uno d 
que po- od I eti e d st-' is / . 
c'c re do '0 ndincitcap.a 
'u '5 «ecjiaa sa pu' be.c 


VISITATE A CASERTA 


LA REGGIA DEL VANVITELLI 

mt ttt- Tu'» l'Mifir « 



« E' un p.vl.T/zo intntcnso che ricordn l'Estun.vlc, co^lruilo 
in qii.idr.Ho, con p.irecchi cortili; un,i residenzo veramente 
reg.tic. Posizione di un.i bellezza straordinaria, nella pia¬ 
nura piu fcrbie del mondo, in cui il parco si stende 
sino al piede delle montagne. Un acquedotto vi porl,-i un 
fiume intero, per dare acqua e frescura alla villa e al 
dintorni; e luMa la m.issa d'acqu.i, gettata su rocce disposte 
ad arte, forma poi un,i cascata meravigliosa. I giardini 
del parco sono stupendi, in perfetta armonia con un lembo 
di terra che è tutto un giardino ». 

I)\L DIM'.IG Iti ()(>KIHK 
I)I-;l n i 7 tg 

PiT infuni).i/iKiii 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 
Caserta - Tel. 0823 - 27349 


CAMPI DI INIZIATIVA I)ELL,\ PROVINCIA 

Una nuova sede per In biblioteca 
di arte storia e cultura salernitana 

ÌMu.seo (Iella ceramica vielre.se a villa Giiariglia - Viabi¬ 
lità e tra.sporti - L’azione intrapresa per gli altri settori 
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■ (ulirv de Ih' Co.» ni u;.. 
Co;;-..; ir. s 1 • 1 1 

I' p.'ut.i .Ir! ;i‘' -ri.lZ II (>p • 
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I Almeno di acque non è povero 


i il sottosuolo della Campania 


p 

Grandi risorse 
idrotermali 
una ricchezza 
per la salute 

Da Ischia, a Caslellamniai e, a Telese, 
una straordinaria varietà di sorbenti 



jm òsmo diitdJti. 


In che modo una metropoli è anche centro turistico 

Quale ruolo per Napoli? 

II capoluoKO della rejiiione continua a registrare un calo nelle presenze di vi¬ 
sitatori che invece aumentano altrove - Cosa non oltre la città - Una visione 
settoriale dei prohlemi che va superala - Cosa tare subito? Coordinare ^^li sterzi 


Napoli (• am ora una citi a 
t \iri ’ 'I '' I.'lnlci I ot;at imi f 
(1 ()l»lni.';n .illa .iic'' ili'l 1 iluaic 
( d; n (li laim-iiU clw ‘ i cv i a 
o.'.i. inizio (' a (inni Ime di 
.a.u'.oiie tiiriM ica hia da pai 
tf (If'i'li opcralori del sci ime 
(he da parte di tiuej'li enti 
(l'd’T. Azienda di Cuia r 
Sui^iMonuJi preporli a ima a 
z'n.ic promozionale per i. 
(li.amaie fliis-si turi>i.(': .iia 
d.t ! le. ■ >'1 () chi- daH intcì no. 

I di!) M'iat .11 al niimeio 
d<'!,'!i ari IVI e a (piello d'-lle 
pi( l'ii/.e non . nno eonfoil.ul¬ 
ti |)cr la ritta di Napoli la» 
.M oi o anno .a ó ri'Kiitialo 
mi \( io f proinio boom che 
li.i ■n\f.,lilo l'intera provincia 
d Na|)ol! e.-cliidendo il rapo- 
luo^o. la' cifre ronfermano 
lina tend'-nza. rilevata ormai 
d.i tianpo. a considerare Na- 
)ioli .-oltanto come centro di 
Hall.no per altie località 

Kppurc non i,i può certo 
d ir che manchino gli iiigir 
dienti classici per tare di 
Napoli (lilla un polo in sé di 
attrazione turi.stira. (1 .suo 
patrimonio di bellezze natu¬ 
rali (benché In .speculazione 
( dllizia VI abbia inferto colpi 
sviavenlo-sl» re.sta con.sùslente; 
ciucilo arti.stico culturale rea 
pe apevolmente il paragone 


( on (pirlli di .iltie cita ita¬ 
liane «li.i.^ta (Ilare F’ompri. 
Mm olanoi , il ! l.m.i »- dei piu 
111 ’, dall'. K allora, prichr la 
'ji-id'- non ( 1 viene’.» l'eKlie 
pi(leii..(i- ut.h/./.uie Napoli 
I olile poi d <■ V’ I o le lo 1 -, 
\ ’ l o la co ,t le: a . oi i ent n.i o 
(|uel a ani.ili .t.uia'* Hden.anio 
che l i 11 oi e tomi.imeni ale 
i-ompiido (lai M-.-poii .dilli 
della poli’ H a tui -d ira napo 
lelana I alili era d-i un e(pu- 
\oi-o (Il londo am-ora non 
chiarito. Si opri a Kiiiando si 
o()eiai in modo .M-ttor;ale, 
con.siderando il tuii.,ino come 
<|ual(■o.^a a .s(‘ stante. avul.-.o 
dalla realtà c(iinple.-,.-,:\,i del- 
Tarea in cui doviebbe .svi- 
hippar.si Si ritmile che basta 
avere degli a!b”iphi. un ca 
■sl ’llo da aimiiiraie. una pi 
nacoteca da vi.s.taie, uno 
scavo ili vheologieo dove 
compiere un .-.ugge.st .vo tulio 
nel p.i.-.-ato per lar alfluiie i 
tui.sti Niente di piu eii.ito. 

Ma quando il tun-.ia .scen¬ 
de aH'aeropoilo e jicr lar.d 
tra.sportare in e fa .si iinb.i' 
te nella (-arenza d •: .-'Civi/i. 
.scende nel centro cifadino. 
va in un rrsloranU' e risi-hia 
il più delle volte d; pagare 
cifre (‘levate, g'i e ( 1:1 fa-ile 
trovare un locale do\e tia 


■SCOI rei e piac(-volincnle una 
.se;ata, non gli .si olire nulla 
o qii 1. 1 .-.di piano dello . p -t 
Iaculo te.iliale; (piando .iii;\a 
a.r ngich.so di un inu'.eu 
tioppo .si>e,s.so lo lima chili .o 
(- . tanto decantali paiioiami 
lii.sogna (-erciirseli a tettine 
tra pareli di ccmen’o tu o 
pna anche comprend- i lo 
(|uando decide che N.i|»oh gli 
.serve solo come cenilo da 
CUI raggiungere '.e località del 
golfo. Atliraie il turi.sla .sipn 
tua anche e .sopialtutto t.ir 
gli trovare un ambiente ac 
cogliente. Non che vi .sia il 
de.serto. Ma molto del buono 
rimane na.sco.sto. Mancano 
organizzazione e coordini 
mento. Di qui re.sivenza di 
un di.scor.so che non può e.s 
■sere .settoriale ma che de\e 
inve.stiie tutt.i la ( itt.'i nei 
suol vari livelli lesponsalnh e 
(piindi enti preposti i.sfiuzio- 
nalinente alla piomo/.ioiie tu- 
ri.'tica ma anche ('oinune. 
Pnn neia. Itegione. sindac.i'i 
l’iovianio a cogliere alcuni 
nodi (Ile potii-lihero es.sere 
.sciolti agt'volnienle ha di'.sli 
nozione, per e.sempio. della 
Casina dei fiori, la realizzi 
ztone di una .stazione pa.sseg 
g('ri dove si pi elidono gli ah 
.sc.ifi. i; coordinamento degli 


.spettai oh Ii-ali.ih. del ( on 
certi Un escmiito che (-! p.ii - 
mdicatno il pre.scpio v.’.ente 
elle ne. (piadro di «N.ii.ile .i 
Napoli.. ’.-.eile idc-stlto n 
p:.'i//.i ( 1(-1 Fleti...Clio Fenile 
non .'1 organiz/ano manite 
.'tuz.ion. sportivi- d; alto l.\el 
lo. cap.i(-i di ri( hiaiiia.»' eh 
appassionati Anche in (pioto 
.s(-ttor(- ('e .stato un de-.-adi 
mento giadiiah- ma nu.oi.t 
l)ile 

I-; per chiudeie voriemmo 
aicennare a un tipo di tu 
risiilo che ci paie - :a .st.fo e 
.s.a tuttora .sotlovalu’.ito' 
quello legato ai congre.ssi Un 
tipo di turi..ino che. .spi-cial 
menti’ nella .stagione morta 
(prima di giugno e dopo .set¬ 
tembre». polreblie dare un 
contiiliuto .sen.sitiile a r.solle 
vate le .sotti turistiche di 
N.ipoli. Mancano pero le at¬ 
trezzature. Non .SI può certo 
considerare palazzo dei < on 
gie.s.si quello della Mosti a 
d'Oltiemare Bisogne! ebbe 
realizzai lo e\ no', o o adegua 
tameiile tra.sloimare siiuitu 
re già c.si.slenti e inutilizzate 
o che si tendeninno libere a 
breve scadenza. 

Sergio Gallo 


ASSESSORATO PER IL TURISMO 
DELLA REGIONE CAMPANIA 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI 
AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO E 
TURISMO DI NAPOLI, SORRENTO E POMPEI 

MONTE FAITO 

14 15 e 16 luglio 1978 

CONCORSO IPPICO NAZIONALE F 2 

esibizione di gruppi folkloristici 

POMPEI - TEATRO GRANDE 

— dal 10: I Le donne al parlamento » di Ari¬ 

stofane con Paolo Carlini e Paola Quattrini 

— dal 15: * L'Anfitrione > di Plauto con Luigi 
De Filippo e Carlo Giuffrè 

— dal 20: « t.e nuvole » di Aristofane Compa¬ 
gnia di Tino Buazzelli 

— dal 26 luglio: a La bottega del caffè > di 
Goldoni con Gianrico Tedeschi 

(le date possono subire delle variazioni) 

SORRENTO e NAPOLI 

dal 7 al 14 ottobre 

INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
INCONTRO CON IL CINEMA DEI PAESI 
SCANDINAVI 

proiezioni - tavole rotonde - dibattili - mostre 

SORRENTO 

giugno-luglio e agosto 

INCONTRI MUSICALI 
NAPOLI 

Mostra • Civiltà dei Borboni Napoli - 1734-1785 -i 
esposizioni - tavole rotonde - dibattiti 
< Natale a Napoli > 


jUna fonte di attrazione 

Conquistare spazi nuovi 
aH’artigianato artistico 

Dai lavori di madreperla alle cerami¬ 
che, ai lavori dei ramai di Buccino 
Alcune lavorazioni .stanno seomparen- 
: do — 1 problemi della catei^oria die 
conta oltre 3500 bottegbe nella regione 


Prr informazioni: 

Via Paricnope. 10 a 
Stazione Centrale 
Stazione Nicrgellina 
Aeroporto Capodtchmo 


tei. 406.2S9 
- 263.779 

• 635.102 

• 446.760 


' RISTORANTE 

« L fl PANORAMICA 

Ciccio di Cozzano 

Via Panoramica 

CASTELLAMMARE DI STADIA (Napoli) 


l.ii I.AXTKIIXA 

, GIRARROSTO 



CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA - VILLARICCA 
Tei. 8941697 (NA) 


L'og-if'.tu ( h<' (•.-'(■(' dui..'. 

Ivittrgu .irt igi.Tn.T. lavorato e 
rillli-lo M’roildo te. :i che 
ii.im.imlatf da gì ii-r.iz.om v 
lUti metodi (' iii.i'.i'r.ah <'le 

1 .IlIlOV.ltlO .-'IJt’v.l* II.idi'. 0.11 

ai'.t:rlV..-.--.im(' cmiM pi 
noivvo 1 e (jua!.-hv \oh.i d; 
ri.vvantf in le re.-..'.’ ;n C.imp.i 
m i. 

H'.l iir-a T.ilHHi boTttJli- ar 
t:g:.inf e-.i.-.i ent i tonip’.*-.". 
\.i;iieiite nella leg.one. ìarli 
gianato art:.-.f.co ne cont.i 
ò.lie e ..i -.-nd-nni 

,-e iil»ra lolt.i airi'Tenifn'.o di 
a.v une d. qiu-.-'- .l'tn. .'..i 
n.elitre .1 ' .-e ..in .10 .-.(-ompa 
.•■enuo 

I.'.!r'..g..i:i.ilo ,i:!.-''.( 0 . i ■) 

;r.e de. le.-to aii.ule iie- ■ 
teo f.o.e. ’.im.ine ; jf.ti.i 
;);.\o de. lieie.'o.i.i 
inen'i t- r-c.-'.egn. B. p.i'.e 
per-'.o fon ur-gi nza !.i ne* <■ ■ 
.'.'..i d. d.i.c .1 q ie.>:e IM 

in ii’Mvo .inpu.'"» .-ifr.i-.e: -i 
...t mf. 1. f.ii ..it.iz t.n.. .uqii. 
.-.z oili di nuove '-i-ii. b-' e d 
.t’irez.'.if.ire adeguate, «.in.i': 
, 1 . I ('.inr.erf..i'.. 7 MZ..in( e U- 
'1X1,-.o (lei prcd. tt; eo.’.fj »f. 

'.ir-.^rno e .i;.e'P('r:.i/-'’ne 
A q.-e-'te e.'i::en.'e do-. reb!>^' 
.-.'p<t;irierc l'attivit.i de..en’(- 
rei.on.ilo per .0 .-.vilupP’'» e .1 
\.i oriz.'.iz.one de ; anigian.ito 
, *ie ;.'*;''.i;to ne'. 1971 . p'-r 
■ roppo .iPiior.a non e .11 gr.-mo 
d. : in -.on.i;-’. 

Ci-'iite p ire 'i ixvne ’.'e'. 
g”n M ri. .1 ;fro:.1 :e e : 
re \e.'’!l. ’piohh ni eo.i;'.’-v-. 
.1.1.1 p-ev .d*'.i'.i .a .'.i'--'.-'tenz.i. 

1.1,'1. . .11'.’ en:i l'o. iv .‘ 
evit.are eh’ .l'e.ine l'v ''i.iz .1 
lorr.ano li r .-^'ti.o d.. . oinp t 

:,-e de! •fo .*^0 ■.■,•'',1. . t.i 

z fi'.i!: ri 'iv* .'O de. pn-io”: 

,:e'; ,1" r .in.l’o .ait.'tff r. '. 

V o'..e; i.ren'o p-i ('r.’.i:''iO 
Cl'.i *0 cc'i exT*! *',:r 
’-T.ì'.cr’t' 

\ .•> e.ire • ,ir -' a’:.' .m. ■ 

tire n’i.T.f id-'e. ideg-.i.>:!e i'. 
n'.ere.fo. -'p-'’’' f ■" oue -' zi» 
ne do\e lo ..•.ipivi d-’! ’ 1 
r .-'nte e .1! .'uo in.^.o e do'.e 
ix'rcio, l'.ir':r'.i''. Ito :ir''tio 
’.'tio cii-t tune .an'or.'i ton'f 

.'foix'r'o .ntore.-N.'.i.nt. D.o'.e 
. .irt g..in.i’o .irt .'f.''."' e n. 1 
nj.nerci.Hi e .i.-t:oc'..ito è n-z '..-i 
nroi.iici.a d; N'.ipo’.i M.i, ni 
; ir.i'.niente ne’.'.o .iltr»* prò 
l inee de! .1 Camp.’.r. .1 e.':' -) 
no p.'Cxljz.oiii v.irie. numero 
.^e e ipcv-o noti v.i.or:’Z-ite 
come nteriterebbero. 

Tr.i 1 altro, certe .attiv.'.i 
•radizicna.i .m .-oito .^v.lupp.i 
te .anche pcn he ne: '.'uoghi e 
pre.-.eiiic il mat<tr..i!c adope 
r.ito e }vr !o pni per un 
mercato Uv'ale o qua.-... E i! 


ca.'O, per (•.--•■inp.o. d*-: nioi) u 
e dei l.i'.oi. di in'ag..o. .''J 
legno tip.VI (il .-Xie.lo nel Ha 
luto. .Ariano Irpino. Calitri. 
Montella, M.rabi’ha Ptc'ar.o 
i.e.ravelhne.'e. zone dove .il> 
Ixiiidaiio 1 tMi.-.fhi e n legna 
me hi (o.'it it tilt o il.i .iiprc 
-.in.i m.it(-;:.i!e facilmente .e 
penlt.'.e ColIK' e 1! < .l.'O I 
(he dt Il.i -Olle a d” '.'- 11 ■' 1 
nel .'Oiot. .ino. /'Ile ll.id 'o 
n.ilnif-n'e r fi he d. a.i-'..i 
mi ut; e p.i.-'toriZia 

D.vct.'.e tr.uhz'.oni hanno i 
’.T.or; ,i-'.i. . a:'.‘ ii- a' - 

.l'erc e'igll.tl ("■; ..1 '.i ’.U'I 
g.i !.a ni.idre;v-r'..i .-opri' 
t.i'to. rol roral.o .i Torre d-! 
t'r.eco. '.a t.ar-ii.a d; Sorrento 
'..i f.iie eleganza de; gu.in'. d. 
ix’lle prodotti ne; non. nap • 
le'ani della S.anit.à Ma'erde . 
S Carlo Aren.i, da rentinaia 
d: l.avor.int: a dom.cilio. mal 
retribuite ni.i che contr.itu; 

‘ ono con l.a loro opera ari 
•;:ia buona att;\;t.i commer- 
fi.i’e e ai lauti guadagni del- 
l'e'pKirtazione 

.\d artig.an; napoletani .vo 
no dovute le porcellane ch.e 
.-egaono la ‘rad.'ione d^l .c 

loia d; Capodimonte, 1 la- 
cor. con ; vini.ili e la r.af.a. 
le in.ci.'ion; .s'u m.cialh.. ; f;or. 
ar'ific al; 

Nella la'.orazione de! rame 
eccellono gl: ar'igian: d. S 
An.i.'ta'.a alle falde ri-’l Ve 
.- IC O. d. Teano .n provine a 
d. Ca.-iert.i. d: Bucciito ir. 
p-oc me.a d: Sa’crno e d: Fu 
' 1 ino. pure ne! Salcrnitrti'.''. 
n> ve s e.'egucno ancor.^. 
! *-ncliè ridotti al Itim nno 
c.ir.t"” .'*.(■ '.a-.t.r. .1 
.--iii.'ro l'.u'f ki'r.i 1 . ‘.1 
- pra •ti ".. d V etr. Mi 
-f e d. .i.'re zone -le. .-a ern ■ 
tir.. n-.i -n g a'. -' t 1.-. •» 

r'tont.i'a p-'r .1 or rit.i'.'i 
rie. l'o.-fr: o 'P •■'.■iri’'ri dn 
(f or. e .i''gn. -dt :(^ 

p. i.r.oi'.l. la ttp'-h- iier ''r 
1.1'ze. ’.e.aiti’ e g..ir.i '.. 

V.i.'. d: rer.im.’M 1 iTOctu 
cono .in. .te 1 fi 'r. Nti-'o 
r.i-f’ .\.ta’. .T.1 I-.' ■' 1 -'0’ .1 
'.- .l;r.-''-c. do'.e e-.-‘e ii'.'t.’g 
tilt .irt.g.a.'..iti, fh.e et:.;- .- r 
gola:, acori d. ferro b.Tfu'o 
e ntanuta"; di n etra dura 
T.p'c: : lacor. rie: ee.-ta; del 
benevent.in.o clte Iranno .'.nt.- 
fii-g tradizioni 

I te.xv.d- di .-età . 1 . S hm 
CIO ;n prov.nna d. Ca-ert-i. 
50110 mo'to r.ce.nM’i n Iti'.i 
e allc.'te.-'o per qual.ta d.- 
5 egn. C.ir.i:ter:.-'.fhe prod.i 
z.on: .irti'g.ane in proving ,1 d. 
Ca-erta .-cito le 'Od e d; 
Middalon; ormai n-ia^i 

.H'ompar.'O •' le terrovo--r p 

Ca.5c.ino pre.'-'O Se.'-a A.i. i.'. 

ca. 


l ii.i leggi-lui.I i.Hiiidt.i ( 111- 

(iluCi- s Oli.Ili I giguiiu .ibi 
t.itoli dei t'.mipi l-'legit-l. I lu- 
%i el.iMo t.iull.i'i ,il .-.00 poti 
le ace-'.e < oiidaiin.ito i -u 
pi - .t.ti .1 s. 1; oiiiii. 1,11 e :i(-’ 
111 . 111 - (l.ic .Ulti .1 (‘ 1111 .1 -t.lill 
leiiilo (.'II- -0 < i.i-i’ Ilio (il ("1 
' Cn.l-".!’ lovi i.tl., illl.i (lelii- 
II lo I - ,1 \ 1 C .1 11 I 

Cl.ippii-ti pi! (I.iie hi -.1 .il.it.i 
.(il Oi.llipu o .\.it i|ii< 1 o (Il 1 
ImIii.i. Fio. 1(1,1. C.ipri, .\l-.(l 1 . 

j F'lll/.l t- \ l Itoli lU- 
I II pili tlellliliilo fa i g. 

: g.iliti. Tilt-o. i.ipi 'o -ulto I 
ÌI..I e .-liDito 1.1 sU.l piote. tt 
j ( 0.1 iirl.i e l.im-'Iti o-,(• !,i 
le;. ,1 ( Ti-ol.i tu i pi( -;.i 1 1 
I i Opel t.i li.i li.igliol 1 (Il Ino II 
I tu* 5; .p.ilidi c .111(1 (l.iT I 
1 '(l'iriiii.i ( 1(1 III. it(- Foi. (ol 
Ii’iiipo. Tu.i (111 gig.lille IO 
imiu lo .1 11 .iiiiiit.i:-. Ili dolo 
11 - e le ( o. (-(Il 1 l.i I iiih- di ' 1 1 
feo sgo; g.Il 1(1.1 d.d 5 lo'o (il 
\( linei.I , .ddt- 01 K liti (Il ,ii 
que -.dot. 111. 

I Co-i .mill.lg.llil-.llllelltt-. \. 

I 11.1.1 -.pi. g.il.i 1,1 iiK -.1 irioi 
i(’ ric’( !ie//.i (Il actiue t(>riii.d. 

, (Il l’oito (I iuiii.i. (’,i.->aiiiu ( IO 
j III. I,.i. .0 .\meiio. l•’l)^lo e dei 
AI.malti. 

j Ahi Kitne Incili.I, rinier.» 
j tei I itorio tr.i .X'gtiano. Fo//<io 
I II e Bai.i — il ( III iKime di 
. C.impi Fli’gie. ‘ fi.iniiiieggi.m 
' t:i Ile (leoota Totigirie cui a- 
j luca " (‘ straonliiiariaiiK uh’ 
luci (I. -ori’eiiti lii’iU’i .di. 
Come '»*■ •'Olio rii. Il” 

ah re IiK’iilità della proviiu i.i 
o (l(’'l.i He-gioiie- Casicllam 
III.Ile e 'lolle .Xiiiiun/i.it.i. 'Te 
■ 1-50 m proc Micia di Heiievcii- 
to. Coiit'irs; e .\Iont(’-nno 1:1 
I procm.-i.i (Il S.ilei'.io. Villa 
^ maina nelT.tceliaie-i’. 

Cui ii<<!ie//.i per I.i -.ilute, 
duini le. ni.i aiicire--.! utili/ 
/.Ita male. In alt uni c.isi} an 
ZI. ad'li: Ititi: .1 abbandonata e 
in genere ge-tita in modo d.i 
non .'Uidd.'.tai e il t ri’.-''entc 
b:-(igno (Il ( ire terni.di dell i 
citt.nlinan/.i. 

1 n.i propi-t.i intere'-.Hit.' 
er.t .-.tata acati/.it.i per lo .sci 
lappo de! termalicrno .Maiali’ 
e-t (’''0 atleti’ IH’- iiie-.i iiui • 
indi, e re-o |>o-.'-il);le neH'i.vo 
la (’ nelle altre /olle d.il eli 
ma mite. I na '.de pronost.i. 
una volta me.-sa 111 pratie.i. 
coniiihuirebbe al prol.ing.t 
mento della .-> 1 . igiene, a un 
pm razionale ac viceiidamen’o 
d( il.i ( ii(-nt( l.i. .1 un migiion 
impiego delie attrezzature e 
degli 5t.ibilime;iti In t.il mo 
d.i- 5i.i pare ’ti parti, ;-oCi- 
rchhe una -olnzione ;in. ite il 
p-obleui.i deirini|)i(go dell.i 
ni.rio d’opera oggi so’.touoMo 
.tir.ic \ le end.ii-I della .Plagio 
n.ditfi. 

IMi’i o afiiitnac.i (he u- 
'orgenti c(uit'*ib.ii.’'ono mmIIo 
a'I.i f.rtd.izK i.(- (l'-ll.i eitt.i di 
Ditcareiiia tFozzuolii nell.t 
<l'i.d(- -gorg.tiio fo 't. m.s.e.Mi; 
tanto abhodd.H'iti (onu' 11 
-' ri.i .li’i .1 iMi te. 

Oggi I.i rK’lu-'za (i; (pg't(- 
f.ir.’- : .'li ..'"fr-- ;i --’i i .1 i.iri z 
/.d) le . on:ri’) l'o al rneioc.i 
.itl.i ri.'K-.: 1..'.ioni:.. .1 delì.i 
( Ih.t fù’grea (oliiil.i ri.i t.n.i 
pC'.iifi- tri-i delle attici'.’ 
iri(i.i-tr.,il.. , oimiKToi.di e t: 
r.-;i-. Ile. \i e 5., i.n p.no '!; 
'•t.’b lim*. ut. (ile iit'-oniii 
.11 II», ahi.I (it i'.'lomini doce I( 
ter.mc -òii'i -.d .bcrrrn*’. .\e: 
tonip: antivn. la zo ia er.i u t 
cor.tin.io 5 'j,<.crier-; di -.ir 
genti utilizzate per bngr.. d< '. 
i>i;>r.o, (!: edif ( ; iernt.i i. 

(i.illa .Solfatara ai b.igm (i- 
Nettuno. ,i!:c -orgvp.’ 
tempio d. Serapido, all,i ter 
ma dei Iago di .Xetmo alle 
.-’irgenti di Tripcrgole. f.r,.' 
alle co 5 i(idctte -tufo rii Xe.'.i 
ne e alle terme di 
-Anche ad .\gr..iro antica 
mente e 5 . 5 teca ;«i comp;C 5 '.> 
termale f.imo 5 o. Oggi funzi.i- 
na a --ar:.‘..mento ridotto u t-o 
.'ta!)i!:.mtr.to rt-al./zat.a (-.n 1 


.cer.a i : 

termal; 

d.i; 


> z..».'i' m.i 
Kpr» l'e le 
Ag-mno -. 


t l'e Con' 

: (r ci : 1 


.>(;.»n.> c.1 .(ia.;.( r.'e jtr c. :i 

t' r.-.pei;' .-.’.e i o-i le ,i. (j .( 

(lille p:u f.imi-(' '■'*'1-1:.; 

tc.'m,:l; .t.i'i.u t d (-(IO. 

\. ;i.- 0: .'.il \ t - ..I • (|. 1 

n'i»''.'.- Fa Tii 't.ig:.' 1 r.'p*' 
t:c.;mc; ’e .1 T «rre \: t'anzi. '.i 
I : ! (V.-;ell.im i,.i i- d. stab..i 

c. -." 1 .) altri r).i< ic.: •.dHimine 
n': di :”.(-•.•nal'.le c.d.'’'e, \ 
Ca-teil.im'lt.iCe, il p.l.'t.voi i 
re ('-.'te .iti movicrn.i 't.m.- 
I.nii ."'t.' e o'ìimo a'troz ■ ittiro. 
Ma ;l com'p\- 5 o att.e.ccr.'1 
una gracc er; 5 ’. an....e pcrcite 
n.\i -i 'I Ix i,-* li. 1- 101 
q i.ai: mezzi debba C 5 'erc ge 

.\ Torre .Vnngn/’.ata. lo ac- 
q le r.i.i..ia:;;'.e di Ilo torme 
c»-.n.a.ic tor’i.’roTV' alia -i > 
to. iota nel 1811 . crar. 1 

già fani-ve prima ihe il ter 
r. mot.» de! T’i ri'fio Cr:-'> 

d. ctrucce.'.'C Oplonti inaic-me 


.1 1 *o:npt I , SI .l'ii.i ( (I Fi, Iil,Ino 
(’ iiii/l 1 (■'.( ■ o l;rno ,1 (|ii(-li,i 
' iit.i - . Olile si ’ ,1 '. UHM 

ner l.i piodigio-.i \i;tu delle 
-,i(- ti-i'iiie 

he ;u i|ii( (Il l'oi re \nn.iii 
/i.it.i. iii'iem ‘ ,i (j K hf di I 
5. .11,1. hic i-,.i, .Me- ,1 1,1 e 
H.i! mio. -olio le soie I . 1(1 o.it 
t \e e i-f-iili ,li ll.dl.i l-l-.e 
c ("Igieni iilihiiente ut il://.di' 

nell.t i ur.i deiruri. etili.1 di-lle 
l'CC’. ligie i-eimi.di-mi. derm.i- 
lo'i. (Il fu- i’iientI u: g,iiii''i e 
ii(-!h- ni.d.d'.K- del rii'.imbio. 

I )| - .St dii.i , g..i ni I se II 
Io ( 'olumi II • I ''i * 1 ( ' It* c 

.(■:i.i famosa p. r le sue .10 
(l'ic' nie.i':-(- csidon.i pm nn- 
t.( iu- ti .timodi.iii/.' s,- 1 .-ido 
' di le .1 iiiK- furono iis.iti g..i 

d. ii (ti lini gl e. i ( Iu- jiost : 0 
(iiede SII (| lei.e Ieri e 11 h.i 

. l’io Ili o.-niner.tle i (l’iipi elido 
211 '(Il genti miiiei.di i .he non 
Ul'p.ii t( iigo’io .dio sti ssi) 
. ( ppo idi ogi ohig'i o i orni iv 
c.iile per le alile lo.-.dit.i 
h'origi’iaht.i (Ielle ai (pie di 
C.ist.-ll imm.ii i- sta projirio in 
(l'.iesl.i i.inet.i di tipi 

Ci .s.H’t-bbe da p.irlare di 
Ti’li’si’. (Il Contursi. di Alon 
te.s.iiio e \'illani<iiii,i. m.i lo 
spazio non basta per dire 
tutto. ILi.stera naflermare 
fili* aiti h'ess(. contribiiisoi.no 
itila str.iordinaria nccliez/ii 
(Il tonti cui.itivc’ (l(’lla C.im- 
[lama Cn patrimonio p 0’ la 
salute. (IniKine. (-Iie tiilt.icia 
come abbiamo notato, il piu 
(lell( \ ohe \ .elle .speso nial-* 

e. ( ò (he più conta, rai'.i- 
menle ulili//iito (on cffit.iii.i 
.1 s( opi sili mIi. .die ' lire per 1 
ceti liuoralon c l'iù bisogno¬ 
si. 

F. de A. 


Le cabine telefoniche in Italia sono oggi 30.000 
e sono Lin bene comune per tutti, in qualsiasi momento. 

In ogni ora del giorno e della notte, dovunque 
tu sia, ce sempre una cabina da cui puoi telefonare. 

Per sentire una voce amica o fare una telefonata 
importante, a volte vitale. 

La cabina telefonica svolge un seivizio essen/iiale 
e per questo è opix)rtuno usarla conettamente, 
rispettarla. 

Nonostante la nostra assistenza continua, 
può capitare che qualcosa vada storto. 

Per questo, se trovi un apparecchio guasto, fai 
come se fosse il telefono di casa tua. 

Segnalacelo subito. telefonata al 182 è gratuita: 
da casa, da un'altra cabina o da uno dei tantissimi 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo delle cabine - 
che restituiscono il gettone alla fine della comunicazione. 
Inteiveiremo rapidamente per effettuare la riparazione. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 



VACANZE A SORRENTO 

Villaggio Turistico GIARDINO delle ESPERIDI 

BUNGALOW - CHALET - CAMPING - RISTORANTE 
BAR - NIGHT - SPIAGGIA - TUTTI I SERVIZI 

SORRENTO (S. Agnello - V.le dei Pini) - Tel. 878.32.55 


Fatti e realtà legati alle vaciinze nella provincisi 

Anche se il turismo cresce 
da solo non risolve i mali 

11 « boom » defili .stranieri e le alte.se deluse - Bisoi^na sviluppare armonica¬ 
mente lutti i settori deireconomia - Impej^nare le l’or/.e vive 


Ix* .5iat:.s'ichc rd.it.vr agli 
iiitimi ine.-.: iiidicaiic che il 
.settore del tiiri.-.ino ha recu 
per.ato molte delle po-iizioni 
perdute negli anni pri-fe- 
dent; n caii.-a dell.a ma.xs.c- 
cia offen.^iva degli altri Sta¬ 
ti del Bacino del Mechti-r- 
raneo Non va tarmto. tut 
tavia. rhe tale r.pre.-a e do 
iuta in larga parte alla rri.-i 
erononiica eri alla eo.i.'.' 
c'jeiite deholezz.a della t i 
= !ra moneta I vari l'ooin.' 
;iir.5t’ci che .«i .sono avuti in 
Italia dal dojKiguerra ad og 
g. .-ono .stati rosi le cartine 
ci; torna.sole d: prore.-.-; ero 
noiiiK : estremamente nega- 
t;v. per molti s^ttn.’-;. 

Og:i: volta che le nostr»' 
att;'. Ita j)r'>:luf.-. c pr.ntar.e 
sono .-t.i-e n.”.'.-” ; rr;.-;. :! 
tur.''HO .'i.i Vt'o 'ina -'a 
g.one .’(*;.( e .So ò p ifi .sod 
di.-f.T'e .l'.r ifif- !..m;-a'o ri 
■ogor;o d' ::iipr*-;id.'or,. non 
pio r.i-'.ojraro rii. .nvec” 
de’.o g’.'ird.ire a!!,i g'-'hilii.t 
de; pro-'ilont. In q-.ie-'a a! 
•<'rna;'i7.i. d; '■.•;. ;rpo e 
d; "'a.', ri;, f.i da-.-.-ero !” 
':>'.5e -or.o !” zor.o ri''!'''-’; 

ri--’! r.O"'ro P. 1 o,i- r- -;i .T, 15- 

s.r.'.a mr'o .! Mo7'/og;ori! i. 

'por :! ."i i.a'.o .p. ^ ar;-.. 

P , nron or.i:. o 

a! d: l.à AK'.r !.ov.-a7;or.: i 
e o:; 1 '.; dello .T-;v.-a • ;r 
5*.rie. corri.nr-.a ad e.-.'-To 
.abna .--*.1 r.za ri; aro rìte a'.- 
cr.o il 'urzmn avil.-o di 
tin.i po'itira n -i go;~.f>-a;e .1. 
.s-, :lupm eronom ro <» d ro 
r-.;r>"ro dol terntor'o dio 
•'.i-for-nars; .n ’jni c’-*' o 
'ir.-o rio'.i-.on: rhe .h » --.l'n: 
•o :-.ol .'or'O rio'.Ia .' ;i t :-i. ' 
g. 1 ' 1 -"o.-.-i 

D''’ !'or.o • ir.'o n ; g.-'-.o 
50 -- iy--:~.-.a rìt-"' rfo;; - o ' 
"ir "'Ito rv-r la 5-;a m.r.o'o 
forr.n.o."-',, -ontrri'.M il 'O' 
n-".'* na-o a r '-oh -to .. 
tomo. p.’'i 'orov; n'oh: 
oroblem; dol Mo7Z(og.or:'.o 


In zono : rad.z.on,limo.'.'” 
ra..-ogn:i’o a! ' 0 "o--. l'i.pp'i 
er.i finn',! hi siy-r.inza, (Mi 
l'oflerfi (1 inar-’ p’h.'o e (i 
.-.piaggi’ inquin”-'. r; 

po'er (.r''ir.iro .('..■n’-no ii.i i 
parte d”! "enor’tio fai .-o ''i 

r. st.i'O (ile ogn. .('.Ilo d.lt- 
ga lung.i la po:i:.-oht D r,'i: 
ìa .'poraii.'.t (lolla rrctz.oic 
di un n'im(-.''o d. ix»-’! d; la 
voro capir: 'h !.iii'':iro la 
O(i..-.5o;, ( 1 ,., uiri-.-.ini ei.'O I* 
gr.and: roiiurliaz.or.. ind'i 
.striali del Nord T'i*-av..i 
.sia pure nel n.o’ifr l'g.o d; 

inol'e .-per.m/e -mi r,----r.'a 

del Tiir..-riir) in q’i.iì.'a ed 
III q'i.in':'a r'o s’'it,i 

I fhi--si ri. • ur..'-. .-* r in er 

rii’- f ilo a q lalri.o d^-i.i 
d; anni :,a s; .ar.-e-'.a-. ano i' 
1,1 sor':' .o'irT.ea -. 'p.'i 
gono o-; 7 '. ('O-J -/-mil'e p ii 

profondo (Z.o;;. ’. in ' > 

lo ro 'o della fa’.a'or.a ; '1 
le P ’g' e e dolla .Se'-, 
h'cr.'or; r:;e for.-o ha 
na'o q’a-.lo i ;-.o p/i-z--, ,a n* 

.^v,'.'jnpo ò ; .r'^r ror. 

s. der.i’o il ttin.-nto !i pini 

rea d; : ir.ol; ci”! Ap-’ 

zog orno, n.al; e;.o i-.o;-. po 
Iranno corto e.s," ro ''.-'.rpi', 
eia tino .-v;l'inpo o.-a-nor.,-.. 

A'rì-*") ^ ‘ur.sr/.o 
2^ A'A n">'. ’ •■‘O r-' 1 

.-*'7 ri ‘ "‘i* or * ^ *7,*, ' 

'.’jpp-T d. '.;r. 1 
'.".d r .ì ^ - 

ir ;'.*"'rro 
ch'^rr. 77 x 7 h2^:C’‘','/\: 

d. ’:^r, 

pr^'^ ." 7 ^ T* p non > 

roo'.o-’n 

cfi-*-)- 1 'Hr.no 

*.r. •■‘C*'' ^■ •' *. 

1 n"i ’ ^ r. T'. ^ r" 

.‘ri 2 '''""'rrt n’. m ^7 c r * * 
••--r'o- . • -'-d •-"O-. on; .-a 

c * - -v/^ T * * ' n rr. 0 r. ‘ 

7 » r*. •“ n *. ^ rcr. 


1 r ( t '. a .'•- .a ni i - 
! i' . ' ,1 p J - .1) e- ‘la ■ 
g. a :, !•- ' .1 ..o.'ie o; ' i d.i ! 

; ..'.‘-mo II. .-.o-tanza il -Mo/ 
or ..0 ..o'. ita v’.sto quoi 
p. g-’ 1 :!. ; air,’ nt. nello 

iii-ipr'- ire e i.'-i prò 

pri ' --.'vn. p.'Khi' ' . P( r 

li p.-t. fi.-sog.’aa m‘'tt’re :e-l 
(ze.’o rii” lo -viluppo del!*' 
.r'.v'a tur.'.'.eh» di.-.ir’i 

ro!,''' da ir. I p^i.-tir-a p.u 
g’ .’■. d-- i. 1 ; nit'i r il pro¬ 
li. 11 - 1.1 ,'P‘ e 1 T nr> 

, • .. I” ’ I SI. terri'orio ( i.*- 
’.i .i','>'.''o da .n; grao 
.;. 1 ’ prrir.on > pi----agg. 

. ' r- I • a'ì’ainn.on’o .'tor.rr, 

.M IIg' oi'i r- o '!■ . 

;ki • '''0 ; .M”'/og.(<r; o 

■.•'':(< ogg. .1 fi-:.-l’i o. 

d’-.! i -r.i--t ro.n.px-'. 
'a i-1 no •-o ■ , 1 '.'ino s. 1 
ni ( iir.po r.iz.onaio f'o 
f 1 r.p I :n'orr. iz.on-’ • 1. 

f-''-'.'.:.-;o o inerir.; ro..a' 1-1 ;• : 
,11'-; ’o do. e 

1 ”r-o-. o' .’a 111 g i •• 

1 .n.-'. 'o d- ' eo d. r-.' o 
' ” '■ r.. ' : ■ p.'oz- 

"•ar ' I a .q . : 'iio.i ■ 

•• ' .50" 0 ' r' o". anr.r.o ;o 

oro m 

■' -<".■•-771* a'-r-o 

por'-i’ o ’o -oar o ;r.'. o:'. 

.r.O '0 a f.ip ■ (.. o- 

r.a... 

hz- 5'r;" ;,'o o.-ror>-'>r' :al 

e .n; 1,5*5.ir.an'or.'o o n. 

pc-ola o rr.-- '. .-i po—.-.ti c-o 

5'.'-.1..5f ono o'.---.-;-- r,.,-n- 

z po- r.: ir.e-o e 
n.ra d--..o ,i't.-..;a t .r;- 

* /Or- .o» 

I. ri n 

C\2-.o?ir. ì - n n/ci ri - 

’.^ro Cr. o C!^ 

^3. ' 
nA '-* Al"'•*" " . *.;r. 

r-"'-.'^ir'' --"'l 1 --*•■- d. 1 - 

'•'"o d-‘-' •.-'-r 'or 0 o rj- 

' • ' e - a, 7 ,-^ 7 -,-f. . f' 


•;ni o:r.; e- 


ino .5'r 


I 1 1 il." t ' 

. t- '■ or . '..1 ‘ ’ . ' ( (I ■ ' 

;.1 I ! - /■ I. 

:< j '• • I 1 1 

f oinp.' I p. Il I. ,-i - 1 a 

! Fnto Fi’g ’. (1 1 > • < ' 1 

1 ,Oli.'. 1.0 ri. '.r" : o 

r.t.: m .lori :o. -,i • 
e-:o'‘ e : r..o- • .. i". 

'. a po..' .et ■ ; ■ ,f- 1 ;i . 1 , 

f'.amo.ini.’ 

. pro-i’’ m, n. i • ir < ‘ -; 
do; • ;r. ,-.0 a .'.'np . 1 . .'. d 
sro" .r, ; , ir.eor i p- i ( o : 

p’- 'I Fa ' t.'o fi -ir. 
ni Ina ( ■ ',1 ( , - ... 

* '1' 'o r .g.;o d ' 

.'■■'r.i’.; d. •• I • .o - 

. 5 ' r.ido, o ■_ d li. ' ,1 ' . o 

' ' " od ,1 ' ■ I e- f, - . .. . - r 

a ; lo rd ;r ” 

,'l 0 5 ' --,-. - - . -, lo- • 

'. n 1 . e 7 O a -! a - • • 1 f, - o 

.'/i 

N'-'j-; 5 ,-* for'o ;! ' ir r-.o 
n-r q-;a:,'o pe,-.-.-, 

o r.org'-n.zzar-: i r<-‘ 

f * ''• nn* r X • . * * ^ 
f * • ' ri : r; ! - x /o ^ j ^ 

* * * ' ^ r m ^ r 

f'.r. r: ^ rc ''7 

* ‘ * : r. * n ^ r. , • * r -. 
r 'T • 

r'"‘-rrPi n nn 

y V ^ X ' V 

li’' > 

r ' ■" 7 ^ * .“'‘rr.ìrr'T. 

r-e •.*r..-:r.o .a Napo ■ o 
e-fiia _;-;a p-T.".' 1 (fo- ^ 

o..,--.- •;r d.s'or'O e'r.o r 
' ", -a t o e- 7.-7-/. f/.-.; 

na .S-olo n 
a ■. " 5 .ono a-nn.i 
' 1 ' e e ; o - ad . rr. .'-o 

g-- -. r. a' rre'arr '■.-770 

V.'. • dopa ' -■ e o 

a-, n • ■-'1 ''--eo-a 'i • • 

G'un»po« Iacono 
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Ristorante PIZZERIA 

«LA TOMBOLA» 

PIANO DI SORRENTO 

... dove con un pizzico di fortuna 
si può anche non pagare il conto 


1 ristorante j 




gA PIAOIMA 

cucina d'obbligo 

V. s.b. Cozrolino, 10 - T. 7717141 - Ercolano (na) 
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Musei e gallerie ! «>»»» indietro 


À Solopaca (Benevento) 


MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Museo - K' il 

piu importanto museo arrheolos'iro ci'Kuropa Coniorva le rac 
colte dei Farnese di Panna bronzi, marmi, pitture, suiipel- 
lettili degli edillci di.s.sepolti di Pompei ed Kreolano. 11 mate 
naie degli .scavi di Cuma, collezioni di anticiiiln etru.sclie ed 
egiziane. 

Orario; leriali 9 11, festivi 9 13 (lunedi chiusoi. Tariffa; 
feriali L. l.sO destivi 7.s, domenica giatuito». 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPODIMONTE 
(Napoli) Coinpnuidoiirj 1,» CLillei.a Nazionale (-Me e lia 1 ' 
maggain d'Italia; una cc-picua rac((,il,i di pitture dei iiiae 
stri napolet.ani del (500 e elei ".()(> la galleria ef H'IiiKi. il .Mu 
•seo ( fjn l'ariiieiia, le iieji< eliane. gli avoii, l hi ni/., ecie'eia 
Orario. leriali 9 11, lesini 9 13 diiuecii (liiusoi Tariffe: 
fellah li l.'jl). fCitiM li 7.'). doiieiiica gnituilo 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO (Napoli sulla 
collina di Sant'Elmo al Vomero) Copio-nsiiiie K .timo 
n an/e dell'arie, dell.i stoini e della vira d. N.iiiol. dal ‘-lO'l 
ad oggi ( iiiiiM, (lUiidri, eoilezioiii di p.tluia mipolet.ui.i d-11 
800 

Orano; h'ri.ili 9 11, tenti'.' 9 II (lunedi i niu ()• Tariffe, 

fellah fi l.iO, le.tivi 1, hiO, doliienu .i gi.iiui'o 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via Cimarosa al 
Vomero) - W( Ila \'ih i I'loi iih.imi .i i.uiolgono |)ie/io.>e i i. 
h/ioni d. sin.(hi. a^|lll. (eiam.che e poie-lhine itiihaiie e 
bt I .miei e 

Orano, il iiiii .eo re.sieni chiù ,o .dc'ini mesi pei le^iiauio 
MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di Ghiaia) 
Co.le/.ione d. poi (■(■liane, iiiohih dell (.00. .in ■ d.tinent i 

Orano; leu.ih 9 11, ledivi 9 13 iluiudi ehm oi Tariffe 

finali fi 100. lettivi e doinenic.i L .30. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE 
(Napoli, piazza Plebiscito) l'ic/.ine i.iiiolte di neeett. d 
ai’i-, mobili, dipinti. Muituie e poicelane de'.'e< legno (h'ile 
due .Sk die 

Orano leu.ili !i 11. Icslr.i !i l.i (lunedi chiuoi Tariffe, 

fili,ih I. 100, testivi fi .)0. domeiiK i giatuiio 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » (Napoli, via 
Duomo) - Anneri.i, (ohe/mne di mobili e jiok eh me 

Orario: leriali 9,30 M. ledivi 9,30 13 (lunedi (h.u-,oi Ta 

riffe: leiiaii e le.livi f. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, via Duomo 
142) li.i più antica i.iccolta leccniemente i (■-,•.lur.d.i e .'. 
.stem.d.i comprende dipinl. del '.'lOO e del '000 

Orano; lenali e h'iini ore 9 13 e hi 30 Tariffa; impresso 
gl .li i.nto 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) 
il l'37tl e il litoti d.i C.irlo d'.'\ng.o Da veden 
di I-'r.iiK (■-.( o liiiui.ina 1.11 S.il,i de. 11.noni 
gleni mede deU'-itl u.ile consiglio conuKialei 
hit imi del .'OKI Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli. Via Francesco De Sanc- 
tis) 1,'inM'ino e ric(o di dee or.iziom e con'.eiie .l'iuie- 
famose sculture come il « Cri.slo velatila del .Siimm.uimo <■ 
la '( Pietà » del Celebrano. ( 

Orario: leriali 10 1.3, <lomcnic,i 1113,30 Tariffa: fellah i* 

fe.slivi II. 200 . , , 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli. Via Piedigrotta) C.ilo.n 
bario romano elle .secondo la tradiizonc. e il sepolcro del 
Nello stesso recinto c'é la tomba di Oiacomo 


Archeologia Vino schietto 

insolita dal alla «Casa 

Sarno ad Avella delle fate» 


Non vi .sono .soltanto Pompei, Kreolano 
e l^ie.stum — Un Miìuide patrimonio 


Itinerario in una terra ricca di sugj^e- 
stioni — Il Kaicchio e Telese 


Kdil K .Ito I r.i 
l'.iri o di t ricnf'I 
di Cat.iliino Fi’ 

. 1,1 cappclhi P.i 


Leo 


poeta. 

pardi. , ^ . . 

CATACOMBE DI SAN GENNARO (Napoli. Capodimonte). 

Il nuovo mgre.s.so e dalla sinistra della chie.s.i del Buon Con¬ 
siglio al Tondo di Capodimonle. Due basiliche adorne di pit¬ 
ture piileocr'sti.ine , 

Orario: saliato dalle 9 alle 11.3(1. domenica dalle 9 alle 13 

Tariffa: L, :3()() 

ANTIQUARIUM DI POZZUOLI U.unisce mimeiosi re 
peiti e op(*re provenienti dagli scavi itrcheologic; dei Campi 

Flegrei , , 

Orario; cluusura un'ora prima del tr.imonto 
ANTIQUARIUM STABIANO -- l.'.int Kpi.n lum di fa-tei 
lamm.ire di Ktabia e uno de. piu iicelii della Caiup.ini.i In 
p.irti( oi.iie v.iiuio meii/ionati gli splendidi diiunti parietali, 
.l.l(■(.(t. e coM'.ervali nel museo .'-t.ibumo. che comiileiano con 
l.( Imo loncreta te-timonian/a. ricca di suggestioni, le ( o- 
n()s( en/c che abbiamo dell'arte roman.i 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) — C’on'iene mteiossanti. 
filine i.iccoite di ojiere d'arte e testimoman/e anticlie 
Orario: 10 13 Tariffa: L 1,30 

MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (Via S. Benedetto) 

- Vi .s(tio te.stimonian/c delle varie civùta succedutesi nel 
salci mtano dall.i preistori.i alle epocie.* rei enti 
Orario: 9 11 Tariffa: mgre.-.so hb^ro 

MUSEO DI PAESTUM Connesso :i;i.i /mi.i .i rciicologK..( 
dei Templi di cui con.serv.i ecce/ion.ih iep.''rii i mne le i.imusc 
Me'ojie. 

MUSEO DI ELEA - H.i sede iiell.i Tori*' .\lcd.oc'. ale pif.s^o 
g.; sc.ivi delhi ant.c.i colom.i Incisi l.i cui visp-.i e in'eicssan 
t i.ssima. 

MUSEO PROVINCIALE IRPINO (Avellino) — Hai cogli > 
rcpe: ti prei.stoi ici dell.i iirovincia dal neolitico antico al- 
età del broli/o e del f.'rro 

MUSEO DEL SANNIO (Benevento) - Vi .si coii-ervano 
una .seno di impo.t.mt. ritrov.iment. jn-eist orici e delle epoche 
.succo-sive eftettu.it 1 neil.i provincia 

REGGIA DI CASERTA — Interessanti le vi-ite alla Pma 
co’ec.i a! Museo e .il Parco Vanviielh.mo 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA — rcstimmiian/e delia 
prescn/.i di etru.schi. greci c sanniti in Terr.i th La.oio d.d 
IV .sfio’.o A C. 


Pci la ni.i-'g'o" p.tne dch.i 
jcnic i .( ' chcologi.i ( iimpami 
■s. denti! (il (Oli Pompei. Fi 
( (>1 (Il I .Si(ib..i P.it'.sium I'. 
c o an 'hc g.Ust. imeni • d.it i 
1 11111)011 'nza {■ lo .sta'o d. 
( mi. • r. , 1 /. om- (h ()de.sli c mi 
l)'c .'. Fpp.i!" ! i Canip.i 
m.i (• jiien i di luoghi ,irch>' i 
logli iircii*.s.sant. che. olt'> 
,.d .iveic un ischi.mio i ullu 
r.ilc hanno an -he il picg.o ih 
cs (!-- iiiscs'! m un .iinhicnli' 
<n i oL’licnlc molto .si)e.s.so m 
mc//o ,(! '.cidc o n po-i/om 
p.mor.im.i he 

Uno del (entri aichcolog'c 
pai 'iitei ■-.- mi. <■ p.u (il 

t ; .icm (■ Avcll I p.cco'o ( cn 
t IO -tj. ( olo .11 tiK'd del mon 
t li lungo il b.c'.no .su 

pel .me d» ! limile C! uus I! 
p.icsc. hicilm-me raggiungiti, 
le d.i N.ipo.i con la Icrrovi.i 
CircuiiuesU'. i.m.i o con l'auto 
.'.fada N.ii>oli lS.'r. (UscUa di 
Ha..m()i. m pra’ica .s; c o 
vi.mpisto all'ant co centro 
o-co d .-Mieli.i Tisi i reui 
dcha cit’.i che .-enti l'm 
fliicn/.i di-.le cclon:-- grs'ch" 
dei ccntii c’iU'clu e dcll.i 
( uh HI ,i imn.iiia pa t icol.ir 
mente ben < on.-cri’■ to r il 
g.a.ulc anlitcatro che. .iisic 
me con (piello di Pmnfioi e 
tra . piu antiehi della Cam 
p.mia ri.sii'endo airola tardo 
republiiu: in.i. .A'.l'anl ite.U ro 
.sono in eor.so degli scavi e 
ehi. piu cuno.so. si trova-s-se a 
visitare (piesto complei.so. 
ro,si come alcuni tratti di 
necropoli .n altre terre del 
pic.sc, potrebbe anche a.ssi 
-Steri* air.ntere.s.sante e stimo 
lauti* Livori) di .sc.ivo arche*) 
logico. Al t)iù avventuro.si A 
ve.la olili* .tnehe incantevoli 
gotte miturah —qiialeuna 
non ancora complet,'menti* 
(‘splorat.i. come quella degli 
■Scorpighoni o quella di fen 
to fameic - e sulle mon 
t.igne immen.se d..ste.s(* di 
Iragoli* di Ixt.sco che cre.sco 
no .soomani*.unente c pt*i‘ tut- 
t.i l.i .st.ig.oiu* buona 

Sempre per pai .i\vento 
rixsi. e'e la .scalai,i .di,' colli 
nella che .sovr.ista il pae.sc. 
■suila cuna della quale .si er 
gono . i-'-.sM de! c.t.st“!lo Imi 
gol).i.'do c dall i qu.ile .si rie 
■scc ad .mimirare la p.ana no 
l.m.i .M.i jinm.i di 
.•\\ell.i non bi-ogiia diluenti 
care di \'.sita.'e le Orotte ih 
.S. Ma .Mele .n località Fusuro 
•si 'ratta di grotte naturali a 
il. t.Ite lin d.u !: inp; piu r-c 
mot: e nelle im ih .si pj.s.s:)no 
ammirare, nono.st.intc i con 
timi, rifpciment; .mchc recen 
t! .ilfro.sch: 1)1/. intuì: .stille 
pareti di v va roccia. 

AUr.i locahlii archeologica 
poco cono.sciui.i. ma che var 
rebbi- la |)cna di vedere e 
Sarno. .n iirovincia d: Siler 
no Anche Sarno facilmenie 
raggnmgihile d,i N.ijk)!! con 


',i I f.; .•'.mi\c.-’.r. .inno 

r.uro ..‘1 ad.i N.ip 1 . S.i vrno. e 
una c.ttadni.i ag noia in-i". 

1.1 lom'i- neìl.i tei ■ le \.i;lt' 
dii li.iinc .S.iiiui 

I..I /on.i .irchcolog.. .1 o3g 
l'I \ 1 U.i c (picil.i (1 l'O c .1 
ciic.i t.i' ch.lmii' ti 1 (Irli < eli 
t;o abit.ito ()u. .s* po-soco 
(inumiari* ' i c.st (!(■! .s intuii 

I :o ('hcm.,ti(o .incoisi m gi.m 

р. i: tc non po t, to .ill.i luce, 
(le! (|U,llf ! 'f.l' o K.'t.i li 
l( ..t.nioman/.i piu cloquciTc 
A p )( h;.~ 'uri d.s'.m/.i, 
tio.a la eh:'-.i d .S .M.ir. i 
(Ic'l.i I‘’o('(- clic 'is.ile .i! 1134. 
nc. .-otU'i r.mc. della iiu.ile h ■ 

1.1 .sua col'oc.c onc tempo .i 

lU'.i l! Mu.'CO della v.illc de! 
.S:mio clic ..iciogla* lo 
.splendido matt'.ialc, .sopr.it 
tutto deircl.i de! lino pio 
veniente d.i Sarno In quc.st.i 
citt.uhn.t irrcbo*’ i-nclie .i 
pena d: hire una p.i.s,scgg..ita 
pe:' li 1)0 g') Micdiocvale Imo 
,i .s.thre .-u! ■ a-'cMo iongo 
b.( (io (1(1 (Uiilc nel'c g.m 
nate piu limi) de. .s può 
ammusiic tut’ i la v i.’*- i 
Sempit nelLi p.irte piu ,m'i j 
ca della c.ttadin.i. in un bel 
giardino ombroso c trc-co. .si . 
po.s.soiio bi're vari tipi di . <• i 
q'ac t('rma!. e .si po.'-son i \e ! 
dt'ie gli antichi lav.ilm do\ i* | 
ne. temp. p.i.-% *' !•■ donne ' 

pon,ivano a .scior.nare . io.o, ; 

с. i.ichd: hucati j 

S(K)stiamo('i oia in proviti 

eia (h C.iscrla e huci-imo u 1 
na punlida a S. .Maria C.ipua 
V'etere. ranlica Capua. forni.i I 
ta attorno all'fiOd aC I/i Ca¬ 
pua iricdermi corrssiK)iul(>. 
invece, all'antica città di fa- 

Inumi. Capua antic.* fu uno 
dei ecDi.saidi etru.schi nui 
importanti in Camp.im.i e. 
anche (piando pa.s.so sotto 
l'.nfiuenza dei sanniti e poi 
de: rolli: ZH, il .suo .sjilendoie 
continuo, tanto che il poeta 
(Magno Au-sonio. .mcor.i nel 
IV .s(>c'o!o doix) Cri.sto. Li 
eon.sidera l'ottava citta de' 
himpero romano S Maria 
C.'.pua Vetere. raggiungibile 
da N.tpol. con i pullm.an de! 
le TPN o con l'auio.strada 
Napoh Hom.i ('.i-scn.i (h ca 
.s(*r>li ) ij, - .suo: monti- 
l'-h Ih. piu import uh: ncil'.m 
; ro ioni mo dei 11 .-;* ■ un 
d C . nc. ruderi de! tc.itio del 

II secolo a C.. nc' .M.tie.) d-:; 
.'Ccondo terzo '-(■colo do|).) 
fis.sto Sulla via Ap[):a vcr.-o 
f.'-'Crt.i. .noltic si p').s.-o.io 
vi'derc ; due .seixilcn monu 
nt(*ntah romani conosisiiii 
come .a < Cmioccln.i > c le 
((Carceri cccch'c >* Sp).-tan 
do.si, poi. .1 Capua mcxìern.i. 
si può v..'.tar(* '1 inu-t-o, : il¬ 
eo d: reperti et.u.-ch. e ro 
mani e Li .splcnd da c;lt.ideila 
medioet .i!:- 

L. M. 


■ h.i \i.i (!■ Solop.u .1 ,'i 

I pi ovini 1(1 (Il Hi"U'\enlo è U 

■ n.t d( 1!( \ if del vino, qud'io 
1 . 111101,1 .Ulti litico pei iiiten 

di (si In tutt.i Li v .illc tcii's 
, m* d.i (lU.iid.i S.mlr.mioiuli 
' .1 C.isalduni c .i Solopac.i. il 
. vino •■ g('iii'io--o c I vigneti 
I prospi'i'aiio .UH 111' (Oli Li in 
j ti'< (!u/'(.nc (il MUOVI mete II 
^ di I o'-‘IV.i/omc. specie or.i, 
1 po, ( bc moli 1 ( oltiv .ito' i s 

i nuM'-ioiio II ( uopi Isiliv (■ (' 
(.omiiu i.Hii) .1 '()' gi re .mi he 

' st.ihihmcMl* v '111 oli t oU]»'!'.!- 
I tKl 

I 1..I /oti.i c .1 ooio imi d 
una I iiiqii.ml m.i di < b’Iomi ti i 
d.t .\’ipol. (he a pcnmimio 
siiir.mtosi!.1(1 I Imo ,1 Cascrt.i 
-u'i f quindi siilLi stai.ile 
19») tino .1 \1. dd.iloiii \'‘ l!.i 

provini l.i 11 ITntvc'ilos •);■ » 
din (ino (l'S.i ‘IIMMUMI qi im.il, 
di IV .1 i l'c vieni qn,is| tiri.i 
ir.’sfo:ni.i' i 'o v ino 

I n.i delle /onc piu fi !ici. 
•^otto questo p'olili;. c ap 
pu'ito quell.1 al (li Li del Ca¬ 
lori-. (impi'cs.i 11,1 Snlopn.i. 
Pillile. C.is.ildnni e (iii.irdi.t 
Sani ramoiid. 

Solop.u .1 si sU lille pi I (lue 
( 'i:l( mct: > lungo un iicn li > 
loltiv.ito a vigne e ulivf.i. Il 
mn-ite Palmiiliclla. innal/an 
dosi a siili, toglie ;iir;ibit;tto 
il -ole per akuiie ore della 
stagione invernale. Da questo 
latto, sctondo la tradi/ione 
|K)|)olare. deriv ere!)be il no 
me \i si ( on-..-rv .'Ilo !.■ inu'si 
di un tempiello romani;, ora 
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LA COSTA DEL S0I.E 


7 nuove navi presto in servizio sulle linee Careinar 

PIÙ COMODI E SICURI 
PER CAPRI E ISCHIA 


i I 



lonosuuto come «Casa delle 
late .Nella zona .si mangia 
bene dovunque i*. natural¬ 
mente si Ikhc meglio. Tra i 

diversi V1111 '1 s(.m|i.iLi il 

(ia.irdiolo 1 ) 1 .Olio piodot'ii 
(l.illc i.intc’i' soi i.ili N'oti'voh 
.mi he il P.mn.ir.mo c il S.m 
giovi'-i. a icli'cs-. hiiiiLm. \! 
tre altr.itlive storiciii'. meni 
meni,ili c culiiir.ih C' stn.i », 
noi .Hii'gu.UamcMlc valori//.i 
le. m,i che mcrit.m.) di esse 
le pili c meglio conosciute' 
(l.il ( .istcllo ( 1 : |■'.(u cliio i un 
le suc tori'i cilin'lriclic .>.th 
cv In mcdii'v.ili di Cusano 
.Mutn e (Il (lU.irdi.i .s.inlra- 
mnndi 

\ .ile Li ncna. l'.cr esempio. 

1111.1 pimhii.i all.i Teli si .1 s.m 
miii.i, ridente i itt.idma sede 
(1. uno st.ihilimcnto termale, 
(love si ( oiiscrv.mi) i resti di 
.mtu'hissime iiv'lt.i Oppine 
av V entiir.ii si oltre Ponici m 
(ll.•ltt). Imo a .Mori Olii', i he. a 
.3.311 melri di alti'//a. si pre 
senta come al i'.u ( iato (Li un 
l)i>lconc stilla sottoshmlf vai 
Liia. 

.S''i3n!.irc c .! disegno iir 
I).misi.Co (li (incsio p.tasc. ii 
n,i lascata di t.isc ilic. d.illa 
cima (lei molile, ai piedi del 

1.1 roce.i I.oiigobarda. viene 
giù allargandosi a ventaglio, 
fino a nie//a costa, mentre 
rampe di pit<ra bianca av 
volgoiu; ad .incili) la caratte 
ristica struttura con un elfet 
to a.ssai .suggestivo. 


I.'a (' irem ir c C uiipiiii i 
regionale marittima» sp.i. 
eostiluita nel 197.3. ha in ■ 
/iato il servi/’o traghetti 
dal 1. gennaio 1971» e dal 
luglio dello .sle.sso anno 
con gli ah.se.ifi. ha imi¬ 
tato 1! cafiolmea conti 
ncntalc delle linee veloi i 
nel euoie ih N-ipo'. .i' 
molo Heverelln 

Ora c m loiso il po 
tenzianiento d. riue.-i ' .-ei 
vi/i tanto per le i-ole del 
golfo d: Napoh quinto pei 
le i.solc Pontine 
Olà dallo si (Il -e dh'. ii 
bre a linea \t''.i)(e th 
Ischi.I viene seiv.t.i tia! 
l’.ili.sc.iio uAllmeo» di 


av an/,it issini.i tecnologia 
f’rima doircsiate la so 
eieta ivgion.ile rieover.i 

d. u eai'.t.eri il .secondo e 
piu glande ahsc.ilo « .'M 
gol >'. eap.iec di Itili post 

I un arri eondi.'ion.Ua c 
st,ibih//atori olettroinei .-A 
ime e.st.ite enlrcr.i in sei 
\ .'lo r t'.'i.’o nuovo .ih 
SI .(IO m mi'' o 

ÌL-imU . o -Olio n \ . i li 
I o M ll/louc b( n 7 1 1 .ighi'I 
’ (la .3711 tonnclLiti'. i i 
p.n I ih II ispoi t.ui* ,(,i 
olio 17 I.IKÌ! 1 O! (, M.lll ' 

p.i si'ggt 1 (■ p u (Il 7(1 

,inU>. oppine nn buon nn 
nero d. piillin.inn o vi. 

e. (Il indusiri.ih di qn.i 


’.unque t.po, in eond .'ioni 
d. miissiin.i s.euri'//i. ga 
r.intit.i (Li un sistema (.1 
pinne .stabili.’/iui lei i li<* 
iidueono (lu.i.si .ili imi) m 
eittibhis gh cflctti de’, 
mare agitalo 

l.a eomii.igiiia lavor.i in 
eresi ondo ed e iiuset.i a 
fii'lari.’.Mie l'nnercssc di 
una uten/.i sompie mag 
g ori', lenomi'no querto 
.qif)!e//.iU) d lU'imprendi 
tona tuirstiea itahanr. 
ed e.ster.i, nitin.indo ai 
le.si.it 1 di .st.m.i nonchi' 
un « premio (lu.iht.i > per 
' opi-r.i .svolt.i. l-hcciuentl 
sono le ini/i.Itivi* di e i 
iMilert' .SOCI.di' e pi omo 
/lon.ile em r.i/ienda s. de¬ 
dica att IV .unenti* in'!! .un 
bito de. sofv .'.o (Il pu’’ 
bino intcrc.sso alfui.dole 
iLdlo 81.do 

1 1 sooicta .si st.i già 

.idopci.nnlo in .sede di eon- 
h'ien'i' or.u 1 ed in in¬ 
contri ( on le vane .uno 
1 ’’ I onde :( ss'om \ >•,' Li 
11 . jI o c ,i(ici cn .1 de prò 
pi 1 fi V 1 1 .tllc c 1 ,cn ’c 
(li 1 pihib.ico 

NELLA FOTO Si lavor.a 
alba costruzione dei tra¬ 
ghetti “ Careniar -. Una 
sezione della prima n.ava 
viene sistemata td suo 
posto 
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CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOEI 


LA Itl.SOf.U/.ION'I' . 
DFf.l.K CON rUOv FFSIl': 1 
CON l'HA l'rUAl.I ATf'H.WFltSO 1 




CESVITE 

CENTRO PER LA PROMOZIONE 
E LO SVILUPPO TECNOLOGICI 
DELLE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE DEL MEZZOGIORNO 
AZIENDA SPECIALE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO 
NAPOLI. CORSO MERIDIONALE. 
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La difficile vita di una celebre istituzione 

CERCA IL suo RILANCIO 
IL TEATRO DI S. CARLO 
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40 TV Philco Smart Color 27" 


400 radio OBR Pnvax M F. 


3300 gnibdlf^^CoatrColayArg^br 
e nu^fSa e mfgbaia di tx>ttig<ie 
Coca-Cola e Fanta in tutti i formato 


CfU.ird.i M)tio i t.ippi iIjIIc bofiiglio di C'oc,»-Col.i c l'.iiiLi di luiii i torm.iii 
LI sono niigli.ii.i c migli.ii.t di l'.nolo-si premi. 

Chiedi un.t Coc.i-Col.i o una l ama e lenta la l'orfuna. 
r.ippo ti stappo e \ineo... con Ctx'a-C'ola c l'ania. 

Vinci i tuoi premi entro il 3o/8/78 
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E vero, la Campania e Napoli con la .sua storia, 
il suo paesaggio, il suo popolo, il suo folklore, 
ma è qualcosa di più; 

.... è Sorrento. Capri. Ischia. Procida. Amalfi. 
Positano con il mare dell'a/.zurro più intenso 
del mondo, ma è qualcosa di più; 

.... e Pompei. Paestum. Bene\ento. Caserta. 
Pachila. Ravcllo. i Campi Flegrei. con un mes¬ 
saggio profondo fatto di antichità archeologi- 
che. di templi, di splendide reggie. di monumen¬ 
tali certose, ma è qualcosa di più; 

. ... è il Cilento con la sua lunga, incontami¬ 
nata costa bagnata da acque limpidissime; è an¬ 
che il verde intenso dei boschi dell'Ii pinia; è ric- 
che//a di acque termali, di specialità gastrono¬ 
miche. di tradizioni affermate di manufatti e 
artigianato. 

La Campania è tutto questo ma è anche il luo- 
eo dove Tadecuarsi delle strutture alle esiaenze 
dei tempi non spegne nel visitatore il gusto del 
passato e l'amore per la natura, un luogo dove 
spesso le cose più belle non sono le più co¬ 
nosciute. 


Qualcosa in piu 

c’è chi ne legge 
o ne sente parlare 

tu vieni 

a vederla 
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REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO PER IL TURISMO 


Informaz'oni turistiche presso: 

ENTI PROVINCIALI PER IL TURISMO di. 


AVLLLINO - \' - '- -'c TCc- 

frro (0ò’7) òjìlO 

BENLVE;\’TO - \ s.' ^ Xd-ì - rci',.o Do 

Se V s - T,lI (7^24' 2’9o'^ 

CASERTA - Pi o.-jo Reo e - Tel (0323) 22:70 
NAPOLI - Va Po'te-'oec, ’O-A - Tcciu- 
no (Oo:) 4'3933 

SALERNO - V o Ve'-o 15 - Tl !. (0S9) 224322 


AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO 
CURA E TURISMO DI: 

AWALEI (^ .-no) - ve- sv Roma, 19 - Te* 
■ cono ^089) o7i:07 

CAPRI (\aOOi') - P .^zoeTta I Ccr.o, 11 - 
Te’ (031) ST7C9:3 

CASTELLAMNIARE DI oTABlA (Naooh) - P za 
G .Matteo*! , 34 - Te' (OSI) 8711334 

CAVA DEI TiRRFNI (Sà'c'pe) - Co'so Um¬ 
berto I, 277 - Tei (CS9) 641023 


liCr'A (Napoli) - Via Poma:, 10 - Te e- 
’rno (0“!) 991464 

\vM 0R. (Sa er'^o) - V ^’ie Cape-'* - Te •■‘- 
C—o (039) 877452 

NAPOLI - Palazzo Reale - Tel (081) 4l374d 

PAESlUM (Sa'ornc) - V.a Aqji a - Tcic- 
^ —D (0328) 811016 

POMPEI (Napoli) - Via Sacra, 1 - Telefo¬ 
no (081) 8631041 

POSITANO (Salo'-no) - Via del Sarac no, 2 - 
Tel. (089) 8750o7 


"OZZUCLÌ (\-'r-b) - Va C--.-i P.--. e,, .. 
:•'’ (031) f6/2.'Ci9 

-^■-7ELLO (SaC'-*o) - " >z.'. \cco.-.'.o, 12 
l‘-ì (089) 337ù9o 

SALED\-o - Pc-z/a A -^-00 a, 8 - Te .e*'o- 
oo (039) 224744 

SORRENTO (Naprli) - V ^ L De fZn o, 35 
Tm (081) 8782104 

V'iCO EOUENSE (Nar'''b' - C^-'^o Un-'r'-''o I 
K (081) 8718343 
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Inseriti d'ufficio fra i candidati alla finale grazie al buon gioco 

Tutto come da copione 
ma con una variante: 
gli azzurri primattori 


hliilf? 

diplo- 


T.c prcdccupa/ioni della vigilia un 
I rischi degli argentini - Straleglìi e 
malici - C ontro la lunisia vittoriosa ma 
magra e sollerta esibizione dei p(dacclii 
Senza problemi la KI 'F apparsa ben diver¬ 
sa tlalTesortlio - l^ear/ol: ora sembra piu 
una c|uercia che la solita margherita 


Da uno (lei nostri inviati 

hi K\os Mhi:s KiiiiJt, 

raii'i I ic^idin filini (Iridi 
iiu'iiii. .cniiliild. ii'ittr (Il fili 
lir r rmi r(ii>iiri>-<.siiii(ilii a In 
cullili cnn^riililii ni snprrstili 
(le! Itirri III i ni liln. (Irci 
lirl r ciiii.sriiinnili cniicrniiir 
Il ■. .11 iiiniKt (liiiirii'.ioiii fjnliitli 
( lir - nnitriln ni Inlirlìoiir 
I.n iiKitriiinlii'ii nel /iriiiin 
firn/iij'i. Ini i/in riiirs'.n il rrr 
il(‘llii llnlin r \rfiriiliiin ..oim 
lini iirniiinssr. In ^fnlii di sn 
ixitn nini olirli iill'nriiin hinii 
cn. 

Il ciiiiniiir III fluido, nhiic 
no I n.i collie crii .stato .scrit 
to id iiioiiiciilo del sortrofiio 
' fiilolnto » .• stato ri.'iiirttnto 
din protniionisti. 

I.n sola dilfrrciizn (’ chr a 
Tccilnri' il molo dei priiunt 
tori sono per ora proprio pii 
njcnrn. non tanto perché -- 
per In tiiiplior diffcrriizn reti 
- - pnidniio d piroiir, (pianto 
pi’r d (poco mr.'cio in mostra 
che iinproi'i isaniriitr li ha 
inseriti d'nffieni fra i candì 
dati per la finale. I diihhi 
delln I ipilin romana. Ir driii- 
.stoni contro In .Inposlavia, pii 
appannamenti di alcuni nomi¬ 
ni ihinre lutto e dimcnlicato, 
ranccllnlo da mia sorprrn 
dente renltii arpentina chr 
(iddirittiirn fa (iridare alenili 
al hliifl. si. dii'oiio ora che .si 
trattai a .solo di un ma.scfir 
ramento. di non riilrr mo 
strare le i arte in anticipo. 
O/ipiirc ipialenn'altro è m 
ardilo (Il spieparc la meta 
jrior/oM ricorrere all a 

ria .siiliihrc. al ritto eccellente 
e lille notti pnrilaiu’V Alcuni 
CI jirornno. dicono che i ri 
]>cnsiimenti dell'alti m'ora os 
sia l'innesto di lìossi e Ca- 
hrini hanno portato fjiicll'i- 
mellone di i itiilitéi nccc.ssaria 
In lina .sipiadra dove il .san¬ 
ane circolili a a fatica, risre. 
aliando nellfi .stcs.so tempo 
.-■fnrito eonipctitiro t’ .sicii 
rci::a dancntirata. K. comiin- 
ane. a ti-eniri, allenatori filo- 
.soli 1' .sentcnzio.si r.ostrani 
noli niiinca tempo «• liiopo 
}\ r cercare di .spieparc il 
nrodif/io.so evento, mentre pl‘ 
.striiivcri — sensazione tanto 
nuova ipianto non priva di 
tolntta coriinciano a ta 
altare addosso apli azzurri i 
panni dei favoriti, adden 
t’-avd anche nei dettapir 
! (it'acco ~ innn fiicrte i; ]ìc 
I niroso . ’l centrocampo asin 
to e I o'i siircconc. la difesa 
ahha stanza accorta, anche 
hc"!'a' c non .sembra 

no idicni da pcicrosi i.stin 
fi d' Ih'v.td ìcc'iza Pitta 
pii. c animane. tarlo più 
che I n ‘stri alleati r'va- 
altri foruncoli 
Ml'cntnsrasmo 
ssaii';t., del turno da 


del'ii I ittoriii. e eiaicliidendo 
con IDI affanno puri soltriilto 
al! a’Kjoseia dei suoi ineredi 
bill <■ as.satanali tiuis che a 
irebheio lolenlien nianpiat'i 
il pallone pur di farlo sparire 
dall'area di Filini. 

Certo. I fianccsi ci hanno 
me.sso la ziirnuino. .spreiiieii 
do tutto CIO che avevano in 
(or/io. (■ in ipie.sti casi, i on 
pente che corie einne invasa 
ta da lina parte e dall'altra, 
la partita diventa confusa, 
nervo.sa. dura, caotica, im¬ 
perniata sidl'errore altrui. 
Cosi puntualmente è stato, 
con scambi vari e reciproci 
di tacchetti saiipiiinolenti. 
con luriboiide rincor.se alla 
pelota e pallet tate sparate ad 
alzo zero. 

Dice .Menotti che i suoi 
hanno abbandonato il modulo 
stidamencano per convertirsi 
agli schemi di gioco euroiiei: 
ma SI vede che ancora suda 
via di Damasco non si regi 
strano folgorazioni. Con 



• BEARZOT abbraccia Causio: il 
uomini più in forma della squadra 


« barone » è uno degli 


(pte.ste diverse credenziali, 
deltidenli per gli argentini e 
.SOS pet tosa ni ente In s ìnghtere 
per gli azzurri, le due neo- 
jironuisse si presenteranno 


•IO’ 


Ih ’i 

da orolltirsi 


"cr i: ! 


iHirtr dei h'd’.cocclcsti. nifat 
ti. ciiniinci.i od accompagnar 
SI la «/i/f.i.'ij 'Cnsoz’onc che il 
Caririmi non sarà cosparso 

di i.’/ir. • i:”c}ic ieri sera 
chi l 'Ut'..! olla controprova 
conti ) io Frii’ic a. l' Xrpcntm.a i 
ha piC'i cieivinto sul piano j 
de! (t: >co. rischiando molto. • 
tre. ami > casualmente d gol 1 



0 II giocatore che effettua questo acrobatico intervento è 
Daniel Passarella, capitano dell'Argentina che, giocando nel 
ruolo di libero è anche l'ideatore delle migliori manovre della 
squadra < bìancocelesle *. Passarella, considerato il più clas¬ 
sico giocatore dell'Argentina, in questa foto anticipa l'inter¬ 
vento dei centravanti Lacombe, uno dei più qualificati ■ golea¬ 
dor > del campionato francese che in questi « Mondiali » 
non è riuscito a centrare la rete. 


(piindt sabato nella » cancha » 
del liiver: in palio la supre¬ 
mazia del girone ed è compì 
to di strateghi e diplomatici 
verificare se sia più conce 
niente finire primi o secondi 
e un abbraccio di convenien 
za. comincia ad affiorare. 
L'emvate clic pu't viene fjro 
nosticalo .solennemente .sanci¬ 
rebbe la leadership azzurra, 
ma (ippiinto. «' .siilo (piestio 
ne (Il prestigio e di blasone. 

F in (pianto al predigrée 
ha rischialo brutto, l'altra 
sera, la Folonia contro la sem 
pre più sorprendente Tunisia. 
Un solo, misero golletto di 
ImIo oltretutto gentilmente 
offerto da un memorabile 
svarione della difesa africana, 
e tanti patemi daninid nella 
ripresa dinanzi alla reazione 
dei tunisini che sono .stati a 
un passo dal pareggio, (imo 
eh si <’ .scii.srdo per la magra 
esibizione dei suoi, ma ha 
concluso alTitaliana. dicendo 
cioè che conta il risultato e 
la qualificazione: d'altra /uir 
le. in casa tunisina, non si fa 
alcun dramma vi.sto che quel¬ 
lo che hanno per.so sul cam 
fH) lo hanno guadagnato in 
simpatie sugli spalti. Senza 
alcun problema, invece, la 
RFT contro il Messico: il sei 
a zero finale dice lutto, an 
che della modestia e della 
lentezza degli aztechi. Certa 
mente, comunque, i tede.schi. 
.sono apparsi ben diversi dal 
l'esordio -- vivificati sopra! 
tutto dall'innesto di Rum- 
menigge al posto di Ahra 
mezik -- e anche se Tesarne 
era alliii.scgiia del sci poh 
fico .. haniin dato Timpres 
si'ine di uria macchina poten 
te che SI avvia a superare il 
rodaggio prima di poter svi 
liipfKire tutti i SUOI hv. In 
.somma, si torva nrlln norma 
lità e nella logica e meutre le 
prime foglie secche del mun 
(hai corniiiciaito a cadere, gli 
alberi di alto fii'to atroaiono 
sempre più mae.sto-.i insradi 
cabih e tx”-petui. Ditatti. quel 
Rearzoi li -- m questo mo 
rTjrnfo — '-rrnhra proprio una 
quercia, invece che la solita 
margherita. 

Marcello Del Bosco 



La partita con gli uomini di Menittti ha solo un \aloiv di i^aesligitì - Non migliorano 
le condizioni di lorma di Hcllugi c Antognoni - 11 fine partita ancora un incubo per 
i nostri - 11 valore terapeutico ilei fischi deirOlimpico - La metamorfosi degli azzurri 

Da uno dei nostri inviati 

.MAH DKL Cl.-AI A - C. u .1 
cappello, allo)a KtU‘U.\a!iu*o 
le la nazionale a/'in.a .n t .1. 
ne.-v-iino. o .suo fi i.i'i iie -olà 
’.o. bona'.» o po-.-^itiM-'a, ei.i 

d. .->po.slo a eieclcit* .1I..1 .iMa 
p.utenza da ; Hai a ni>*-.;a 
ade.-,.->o li ^l.^l)e•t(> f la i on-. 
d<‘iaz.on? di tini. So;.f '.iia 
lon titolo a lune loloniu' a 
i('.-il.i;.-,en“ a < a ^a iiu-a.i 
.-Aiuadi.t ctif ■,l■(■ulKlll a'i- iiii 
iH.n (e ravifhhc ina lana 
a \areait- lo .-.iiei'ii d {.ì.b. 

Iena, o i Kf. » o’iuiiuiut-. .-.t 
rebhe allocata n-'l 1 ti < olo .tp 
IK'na ai)|;rodata n ..di .i 41 . 
lini, limi.a m.i nel 
1K)\eio del.f I)'lo ;i, ■_ o>. 

^(|iiad;e del mondo Cello a 
lime ( leo'.lanze lavo.ivo! 
ijiial. queda d .iieie iiiion ia 

10, .td e.-.‘inpa>. un.i n.tz on.i 
le Ull4llele.^e. l.t . uliai.t daUe 
.sqiial liehe e dazi .ntoiliiii . 
po-c^ono a'.eile aiu lie .ize’.ii 
.ato '' taiiiniMio m.i ,1 oai 
te il lafr» < he n mi loineo 
h;e\e e -.prelato ( om•• (rae-,'o 
.-i-lllll e.. io.-.Iailz.e. e (| le le 4IV 
Velie, t'iitr-ino nel conto la 
dillerenz.t d. i.iloii e ui lem 
pia |)er re.itaie a! ca.iO iinj’he 
re.ie, e appar.ia t.iiita e lale ila 
la.1i .ai £ peli, aie ine alalie 
<0; Toio,.-d: e N.vila.ii in i.un 
lU) .e lo.ie non .laielilieio < .1111 
diate. O ca.'iih.ate di poco 
Pende .1 latto \--io e ,onl'); 
t.uite non e i.into t de «li az 
zui ri ahi).ano vinto. ;1 i he «.a 
er.i a pr.oi 1 tia'zu.àido mai 
.s.ino ma < de adii .ino l’iito 
".oeando buon calcio, ott ino 
addiiittui.i per p'ico meii.i d 
un'ora a < avallo tni i due 
tempi del inaied lon 41. un 
ghere.si. Un calcio lizzante, 
rapido, pratico, piaicio 1.1 
mo a veder.si, anche per i p.u 

e. si«enti. Come può e.nere .ita 
ta po.ì.s!bile una eo.ii totale 
metamorfasi dopo la .iqual’i 
da e.sibi/ione d; Hoina alla 
vigilia di .salpar le aiiioie'^ 

Sicuramente i fi.icd: deirOhm 
pico devono e.i.iere r.ma.di 
roventi, nelle oreretre, d"vo 
no avere .sco.i.i() <erie una 
vie, .sollecitato Tamor proprio, 
maturato il carattere, devo 
no avere fatto in.iomma da 
molla per un .la'.io di (pialita 
anche .sul piano della pr.’pa 
razione, e dunque del ren 
dimento collettivo Evidente 
anche che. .superato lo .1 oL>t.n 
del campionato, un campiona 
to di per .sé lovoiante e p iii 
tualmente avvelenato tvti dal 
le polemiche, tutto e filato 
via proure-s-sivam mte facile. 

D..i.solle II* ten.i!on p n- 'o . ' 'i 
detto, o le amda-ce per I.i re 
troep.s.ì:oiu*. o 1" picoc-apaz-o 
ni pez la campagna dei ’ia 
.sfenment'. ovn; azzurro -■ c 
potuto, finalmente libero e 
lesuero. dedicare in loto aii» 

«causa». L'ambiente icieno 
tranquillo, rivitalizzan'- '')< 
vero trovato poi alni'udii 
Club una volta .'baic.i'. a 
Bueno.i Aire.i, <leve, avi'rt* fi 
nito eoi fare :! icito .‘\i • 
vaino tutti un po' iodato .'U 
que.sta aria Irizz.inte de '• 

« pampa.s » che avreblu* do 
vuto fare 1! « miiacolo v. ma 
a conti fatti bi.sozna pur am 
mettere che a quako.sa e .-ei 
v.ta. Perchè è innegabile, evi 
dente com’e da vedere e da 
giudicare, che anclie la con¬ 
dizione atletica tlella .iqiiaiira 
intera è migliorata in modo 
incredibile .se .-^olo .1' eon.iid-z 
ra il breve la.s.io d. tempo in 
tercor.so dall'arrivo ad nzji 
E’ vero anche che, ritrovato 

I lo .spinto diventa piu facile 
) ritrovar la forma, è vero che 
j la .serenità, tr.i tianqu.llila. 

I l'amicizia, il calore dell am 
I diente, e eh: piu ne ha p.u 
! ne motta, sono buoni medici, 
ma non ba-sterebbero da .lO.i a 
dimoòtrare cer'e radicali tra 
; .itormazioni. Il Tardeld. per 
e-sempio che a Koma non .-i 
reggeva letteralmente n p.<' 
di. .sta ora avviandaii a rapi 
de falcate vei>o I .lUo .ii.tn 
dard migliore- contro la Fran 
eia aveva d..iputatt) una par 
tita dignito.sa. a.Tiv.indo ';a 
l'altro ad imped.re clic Pla’.n. 
comnietles-'C : tei.un. ifraiel 

11. contro rUn-Mieria. ha d 
.iputa'.o. ’n roviin.ano crc.ici n 
do. un gre-s.io match Pc: -loii 
dire d: Bettega. ma: app.ir 
.-o nelle magmi.<h - londizio 
n; di ade.ì.ìodai ioiitan. 4.orni 
de!.'incontro torinc.-e .-Oii .1 
F.nl.india. e ri: Benct»; la •’u:- 
v.talita proronijxntc h.i -.eia 
mente azl; oic'ni d. t'a"; d-*'. 

.'O.-prend-znte: ri.» truc.-ic pa 
e diventato il ben.aniino. dei 
le -iue foto .sono p.en. ; 4.0' 
nad. dei .suo no-r.*' - .'eir*' 
dire un po’ ovuitque .-X V ' t 
Marusta poi. quartiere gener.t 
le hra-si!;ano. 3r.'';\ano .ad n 
vidiarcelo A Coutinno. i*' • >- 
mente, non nianono 4.-.).'. 
campioni tc di grai.'„i.i ir. . d. 


• ROBERTO BETTEGA tinche contro l'Ungheria è risultalo uno dei migliori in campo. 
L'allaccnnfe della Juventus olire a segnare un gol spettacolare e vedersi respingere per 
ben tre volte il pallone dalla traversa è risultato di valido aiuto anche sulla fascia ccn- 
Irale del campo. Contro la Francia e l'Ungheria Bellegn nei momenti piu >; difficili >> per 
la squadra azzurra lo abbiamo visto davanti a Zoff pronto ad intervenire sui palloni alti. 


ioni) . .1.11). i/ppu.iHoii. ni- d.t 
la.'C.ut. .1 la.-.i t.iiiiii. 111.1 a, 
.iiiMiu un l.p.) c.)iiu Bciifiu 
nei .1.11) .( .n-.c.-iii) .1 4,1 i.iicb 
1 k 4: un cuinotlo 

H.t:i)\i(i.t ì<i lo.iii.i d., t 
v.inio. e .il.ito i .>ii. i 4 ,it .... 
niente l.ic..- i.lruv.tit. pci .a 
\.a pii hieie. .1 4.0.0 

'l'i.i tallio. Btitizoi, ili.-.Iti 
tonato pai 1. nioiiifii'o ti..i 
ziam. elle lincila lo.-ina c .ii.t 
lo il pili liMlo a 11 z-ipei ,1 II- 
c .1111110.111) Pai)..no Ho.li:, ti.z.- 
zanle d. tempi ..tnicn’.o. ii ■' 
lo di '4.011). .l'iiuolali) da le 
g’tti.iif gio.i-e .lini).z.1)111 1..1 
dall) ulte: loie lon.io al 1 .)ni 
ple.i.io .i'4eM)landone :a i ip 
d.ia di ni.e.1.1., e di mo'.. 
menti) I i..'U't.ii:. a qiK.'o 
pun'o 4..1 hi.-e.at. iniendire 
nella !.»;-£ l.n.ile di'll'a.lena 
mento ilei i.inqH) del Bina 
con lo « SiJz'tivi) .. .il .'ono v: 
.il. lonlro .a F.^.ineia. .-ono 
.it.iti p-.intualnifUte r.b.ul.i. 
ieri r.litio contri) runzhona. 
Non .lai.i adi-'.io ini B.ar 
zol 1)1)1.'.1 il.iider.iì d avere 
p*'i le in.ini un.i .1(1 i.iilr.i 
giallo di fare altr. 41-0.1.1; p.i,- 
.1. c arr.v.iic ni.ijar. a...i fiii.i 
le. in.i un lompl-.iii) che. p.i.i 
.iato 1. t .imo. tra 1 lorne.ii 
di futi; c rammirazionc d: 
molti, arriv a .laiiciierc .il 
tre d.gnuo.si.'.iime prove nel 
pro.iCgUiO del torneo. .1 cura 
mente .11. L.i .squadra ir.i l'al 
tio. .1 lonfor’o di que.it.i mn 
v;nz.Olle p io ancora, non r'c 
riubt).i) ni.gl or.ire S- *■ vi¬ 
ro mlatti, ch.f ha r.trov.ito. 
,n modo r.pe-..sm.) per nio t 
a-pe’t .'orprandcnie. il g.n 
, 0 e h .ap.Hit.i d gioì are. 
-, ri .--1 1 .iii'^.ì-n fi Tova 
;e q.H'l .1 ioni .ivi fi di az 1; e 
cne .mi ora le ni.ip.i .1 0 ..'i 


in (pi.ilcht la.'O 1 '-.n - < o.ne 

die iJcafot .1 I iipo-i.i’e gio 
i.iMiio». a 11)11 eder.ii cioi' le 
iniliipzn.Kihi.i p.ui.if .ifiiz-i 
pe.(lere ni.i! controllo di 11 
palla m.i ani 01.1 non bii’.i 
('oni!0 ..I I-’ .1111 ..I qii.’ ■ .1 

i.(|uadi,i h.i pai.fo tei-rih.liiit 1 
le il filiale Contio i Ungli- 
r..i .1 e I ipelir.i. ani lie -e .1 
terni 111 di .noli') p.ii r..if’t':-; 
e lon mi).te in.non .inili'i.i e 
I on.iiderali) l o'-.n.i. ahoondan 
temente acqu..!t() ii.-iilfi'o 
tl : e elle appena rallenfi 1! 
r tino, appen.i pi ;d" il ’oiv) 

li 4010. lutti ne. .'ahilineii'e 

r.idono nelle lac !. 'entaz oni 
del v<'cili o 4 io.c) al: « :l.i...i 
Ila ; e poiché per (iiie.ilo 'z.o 
II) l'attu.iie nazion.ile non h.i 
pili gl. .schein. e gl. uomini 
adaf. pei non avoiie 'la 'e.ii 
p) p.u la mentalità v.i nc !.i 
tale < he 
infine r.d')'' 
iiu.tl'.olt 1 a ciucio .1: all.da 
Cì’ii.ito ionie, np-'tiami), .ni 
die con'II) rUnzne ..1 e \. 
.'to 

Che jK).i.ia ultenornif nte m. 
j'ior.ir'. que.it. i no.itra .-q,^:! 
di'.» ,s. p il) anche dici irif- d.il 
iafi) p.ir '. .-to.io. i he non t j'f 
I .Ilio und;'I tom()o.U'rii 1 i. 
.'pondnni) ;n p.t no io aninc 
pili per moli: d. e.n! > a •• 
a'.te.'e eiii. ionie .1. d.ii- per 
r.ipixtito che M- ne ni.in 4 ..i.'i 
do, .-i '.anno m.in mano l.i- 
cendo piu p.t teiiz o.'e n,'i > 
.nfatt. d. que; tre. Tiri .. 
Bef 1-4.1 c B* r.e'-. ci F'i.): 
no R'oi.i: .'pinne44.an-e p n 
I Ile ma; e oz.'i. \o'.: i p ni‘ 1 1 
le al.'app in’.imentc) co; y\ 
d; C.ibr n. 


.1 l'ef.inli) I Oli Bel; 14 I All 
11 ) 4111 ) 11 '.'' Hi avuto 1 .I 4 . 0 .U 
11)1 T.irdeil; aiii’uii.iinoei 
dunque che .ihhi.i ;;i 4 ii)ne con 
(lUe-t ; 

( « .1 I II 111. 1' I ! I ■. 0 11 
ile ■ u lini ! o imi . ; 

.il H \ I T. un I. '. eli. IH . 
iiiobiiit' ..1 B.ieni)' .' ■ ■' 

Ilio del l'-'.'to iiuKio (il 
carne e d api)i i zzai ne. 
ventilai. pi.iL’M.'-i .Sii.t 
lo. Un UH on' 11) platini, o 
elicti 1 (Il :i,i (|ual.; ’(• tzionc 


I. n 

• i. ni 
O . Il'' 

\ ' i‘ 

giudi 

e e 
que' 
.ezl. 
in.i 


Ni 1 

I o 


ini'iitiilitii v.i nc !. 
ri'rovi p.in'u.d 
'a a .iiit) r- o'.i. 


noii 1)1 ivo ih \,i 1(111 e d' 
ceil'lo ()()''o de 1:1). 
p; uno ( ii.io . . M .1 ' 1.1 
.-X.ri , pe; !,i ,,>n II III 

’ìt'.rii !t ro 1- Il I ‘ ) 11).. 

.•\ 4 li azz irr. ha.i" • •' gK- -j, 
p.U'' 44 .o pt'i re.i'.ue i.< ' 
p.ta'e ni.i non pi.-- r; 
no poi ino to .Mi 4; Il f. 

.s.irC' qialcuiio cieg.: ; 
finave. Il un.» p irt iM 
tio e pc in II .1:0,. 
f e.le e n ' upi r.ire 1 
{)e! ;1 « haha 1 ■ dii 

I ncie a Ho.-ar.o 
mo h.itla'a .1 n.i | 
hen; -i.n.o e .*■ . i.n 
to di Ifc.irzo' V(d:rni 


A ripo.so Causio. 
Cabrini. Bcllcga 
Tardolli e 
(l'orso) Rossi 

Da uno dei nostri inviali 

.MAH nni. Pl.Al'.X Do;)) 
il 1 1 .olilo 1.1 teit.i .tn.'i p ; 
e-'C! e in 1.11 .it ■ i 1 e I 0.1 1 ' ).i ' 

iC ) he o.'p t.i quei! i » .Ulip: > 

II. 111 ilei in.iiuio l.i . 1 .1 11.I 

r. l'.il.i ore.iiii 'z.it.i l'i 11 
itlht'l40 lUllgU.) ;iir Ihndu 
Cliil). pei e.inibì,Ile .nnb'eiUi 
l’ei I oi I ,»iioiU' limo ,11 1 .\.i' ! 
.»d .lU'.i'fue !.i f. i Zi 

ini l'hi laici.ino I .i |o!i ed .in 
( 1 le un I oliiple- o : o!t. C i 
alleali.I e loliu polidilie ii 
•i.'ie .llt 1 inu'lU : dopo I.i Ik'K.i 
\ tloi ni iu!! L udiri i.» e i e 
.indie t.into ot ! mii .no pi 1 :l 
pi.)iie 4 Uo in quello . lllU 1 
(11.il >' die per gl' .1 ' '11' 1 ' 11'. 1 
.ivrelil)!* dovuto 11 eiv.i.i ni ' 
le loilihil.i ^lom .S' p.c l,i e 
i .»!c;o anche .e . i e' i .1 e 
iii.iiiHoi.iic.u-ii un p.Kii.ni .. 
que.te ole di iel.i\ Cl ^o'. i 
.ilidlf 1 4101 n.ili.il 1 dieci.1.1 
no di .ippiol 11 fu e tlell.i ..;l .1 t 
.'ione IHM .SVlUipp.Ue idee ■ 
ierv:zi 

I..1 iloii'.uul.i i he luti. . 
poneoni) 11411.mi.i .1 futili .■ 
ilei'li .izzurri Dove pou.m 
.uru.ui'-.) Ni'iiuno h pio|io 
lo pur lUltreiido ni.ileel c 
ip"! .uize. 1’ sdii,UH !.i 1,1 n 
lol.i d'oidiiie e ni. dei.i/lo . 
e Diedi hen .lalii: 111 f i i.i 

Belletti un veli r.in.) ih ; 

Ila ■lonale e 1 1.1 1 p.u c.oi 

.tnduiiiiui i pillilo dice - 11 
bill) -- t I oi'ipi’irvhti non - , 
no i.iHitinti. "tu /o’ie 'o'.-i 

tiappi. 1)01 c /lo.'ii'DiD Olir II 
ic lo scopi li riiio (Il lolt'i ' 
lolla sul vompo Pei 0111 ' 1 
mo fio le pinne otto nir.’ < 
noli del inondo 

Anche Carraio non si > n 
lancia piu di T.inio .1 .tbìrr 
Ilio ottenuto d ii'Ultoln l'i 
(I enti alno pirtis-.i per ’o 
(/iiesto e (/IH un '•ureessn / 
di pili saia tutto di (/un ! I 
i/iiato ' 

P.»‘)li) Ho.'. 1 e st.ito un n 1 
1 .utetice (il quello 'dioo 11 
c.ilciitICO iuzuiii) Enirati) ’i 
Idi in.izionc all.» \141I1.» 0 .»d 
diriiiui.» ( onii(ier.»to vm.i i!"I 
le « itt'lle )• di (|Ue..>o < mi. 
(bai . " Tionpi coniii'nii'-n ' ’ 
Ho tutto i/Ui'ilo i hv ic> 1(1 I. 
l’h pvi/ninidonii a lioido. rov'i- 
v mi mio tvni/u’’a mento Su • 
iiiimo lite la liuiuna non . 
(ibhandoin e 1 he /ìomci pt 1 
M'c/iine SII oìiiotii '•tiiidii ') 

Iii'iuit.) li! .ti -o' '.» ■; a 

leitenilo 1.» forma .-lo.ie d.» 
iniuiiiai e 1;» ( ,unp 1 con'. ■) 

lAr'zeiitin.i .'Xtl .»!eun: gioc » 
totii \eira lonceiiD qii fu 
no (Il npoai pel rciiiperui 
un po- »h fati) e p.-r r’uii' 
t»‘ri: d.iii*' hot:»' riimd.ii'e i;i 
quelle di».' «.u.- .Sieur.uii'-1’e 
1 ipo "i i.ino Hi-' • •■4,1. C.-l ) 

III. Caii..(). TuiieKi p fnr.'" 

.0 ite.1,1,) H(ii,.l. .incile ; 

< i »it ’ ,i. .l'-i’i non '.noie -f.r- 
ne di u.'i le Ceno fm . i ; 
melilo d. CiH-' u;eddu p nv) 
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Bruno Paniera 
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Oggi in TV 



SCOZI.S 'RAN — 
U ore U.IO, 

AUSTRIA SVEZIA 
lenta ore 16.1S. 


TV1: d.lleri- 


— TV2: dii- 


'li^ l'osservatorio di KIM 


piiìpr:!) tattn- 'i :o ‘a 
'U.l.’Kll T'.^CItl.. 10)1 la 
n;:or:a dclT.tiarn.'iii.i -n - 
la Fninr: i. la \nz anale az 
.nrTii c entrata nei giran. 
'i- ninnalt c l'Italia, a g u 
e ..l'i- a'alic 1 "<- umici- .''-II- 


La testa di Tresor 


to dduio .e ii)>ran 7 e. d Con 
t .’.r d.il ri irl.m'-n" > ii. oz i. 
<•-. I n.e:..,» 4.1;-1 .‘.I. d .s-, 

re.i ir. ien’.i ma i.)'’.!!.'* 1 

.'('"1. di C.iif;.) che ciuando 
V JOli. • (j-J fel m .lì> 1 . I . > 
-.111).l'. .-,» I i.-e’e .. za'. .1 .• .. p.- 
retore d; ogn- ii..;:'. ). .'.i .in 
punì 4. o e de’erm.". »/.o..e. .» 
p i;-i'c) ci . 177 ,:...i ire .gl 
.'pr-.p, pp.'.i.r.o .0 7,inp..'.)). 
.'•erebiiero Bellug; t .\ '.'<14;'. o 
n. N' '.-.ino ..<■ .)■: .. 

.nomp.uTo. .n fori..» >. 1 

non .'O.ic) I. nri.u.o .icc :.'» 
:i.:e-.» iip.'i i> ' 'lo.- 

rr.cnt.. r.ide ,'OVf nt. 
pa-;rO'. :n't).ira 77 
.'P'.'i'C) ..'’f)': .mp. 

.'cn:o P-. .d-rg* di , 
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Il parere di Di Marzia 

Coiilrocampo c punte 
danno ampie garanzie 
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<|u.»nilo non 'orief.i .1.1 
copei-ìiii.1 dei centio 
i.iinp.iti. a 111:0 avviso ha 
'-.olio i! 1:10 ruolo »on 
iiiffa-.ent»- au'oi da ( '-» - 

’o !.» jM-iiPZioiie nc»Ti O'i. 

-‘e e. .1 m.iggHcr r.igioiie. 
non ;»:io i-in'ere nel c.il- 
c.o. ipo! t ne! c),i.»!c .-,;es 
'O l'imponilei :»l>i!d;i 
' .1 un ruolo cieferml- 
n.iiite 

In ogn (-.iio. pui 
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ta. in (fUC- 


i/uC'ta o’O.a iava ino'ta 
vialinronm u'i ;><’i'o per 
I he. in la'i/a mi'ura. ^cm 
b’e.va un:i gto.a non sen 
tda. ma i aiuta - la tclicita 
li; i. -.ie: 10 lì ava a la .■'.'C' 
ui autenfciia dei colori 
i...’.’e 1(0(1’ de; cloivn. eòe 
( / iO)io ma rtmaiìgano 
^uoeri-.cc. un litro po 
,'i) peiihv co’iie ha d: 

I '; arato alla TV uno de; 
•i-'/O'i 'nterv'.siati. che 
iilu'av.i per Roccia, tencn 
do la bambina 'u'ir ipa/ 
.’(• e la moahe al hi aceto 


:n (/ucsto pcr:o. 
ioona accontcn 
urUo (he pa<'.i 

'C la C'.-PCI'C; 

pem-a linrbcra .sb 7 (')nz:.i"io 
c: a: lUirhera. se passa 1 
noi di Rossi br’v.dta'i.o 

I on ! gii! d; Rossi In le 
• Ita s; mer’.tann altre or 
iasioni, ma il discorso an 
diebhr in tutt'altra dire 
CIO Ut* e micce gui viene 

loclia di parlare ancoia 
dei/ii arbitri 
Parliamone un'altra uri 
ta perche e hello entus.a- 
s’iiarsi per gli .. azzurri "> 
’ipi gironi ftnolt, ma è an¬ 
che bene prendere un 
tranquillante. .-l ve ramo 


'( r.f.'o d. IO 'e Tnrb't^o 
li A’gen'.nn U’.ahert t a 
'Clip ( ri'tianaii.ente 'Oj. 
portato die gl- n^aent n- 
"lenas'Cro a "lo’te a'i n" 
ahercsi. I aih’tro lo.’ei.i 
(he gl: u’ig'nere^i por.zi-' 
'CTo Tolti a oi.ansia icl.e 
ne'la fatti-pec e era una 
n.ntieai e poiché quell:. 
ri.-i’tii'i) I.’ dodicesimo (a! 
(ir., cercavano di rcstiticr- 
ne a'meiio uno. li caccia 
la Ita dal campo. .Atete 
I isto che traurna hanno 
riportato gh ungheresi 
l’iìcifro l'Italia sembravano 
nmbamh’.tt e Bettega ne 
ha approfittato, per segna 
re il gol che h affossata 
defiìutivainente aggiustan¬ 


do-! ì pa lane < oci u'i 
buici o 

li port'cre ungheic-e. no 
•ero cri-tii. quando ha ri 
-to che .1 g.01 inatto o 
1 regena giocando a pa'- 
’anuoto. h-: tatto 1 linee 
a, ente -eano nT'aihitro. 
P’ichiandO'i la mano 
n-'lra sul 'meato del hrai 
CIO destro, per indicare do 
le il legale aveia nasco- 
v.'o la palla Ma poi ha 
pensato che :1 gesto pote- 
-e essere lolaannentc fra¬ 
inteso ed a'iora ha alzato 
hracci’O come se avesse 
voluto salutare la mam¬ 
ma, che d'altra parte non 
potei a lederlo, essendo 
sulle rive del Danubio. 

fi fatto e che se davvero 


1 aib’t’o avr- 
gu-'To ct.i' Me 
1 a ( ! c potè- 
tu' 


p-'n-:to a 
znro- p-'n-a- 
pz'n-are. 
a ^a nazto’inle unaac- 
rc-e -aicbbr -tata arit -ta 
t.J e pro( C'-atc per diret 
ti-i-ima Va bene thè to-- 
-e SI -arehhe pie--tato ac 
nero-ainente a d-fenderla 
Io -te—o Bettega, che o' 
inai e un pnncipe del to 
ro- la stona del gol prepa¬ 
rato con e mani Tha Iran- 
qutT.ainente confessata al¬ 
la TV. dimostrando d; a- 
ver fatto passi da gigan 
te sulla strada deU'avioca 
tura: il giovanotto sa he 
ntssiino. per esempio, che 
non SI può essere giudicat: 
due volle per uno stes-o 


re ito f. Tn err.- n a -t'i'it 
•: ud ( j'o e 'i--ol:o 'i'i’'''ir 
b-fo Po: l'a't-’-o arh tr'i. 
q-icilo dì Frn’i( in .-\r<zen'- 
nu c-'ie i rf finto n laio’c 
!-i man-m’ d- (a-o ’in d 
core che ’.-’--',',0 — c;-"». 
"iena lu- — ai eia 1 ;-:o c 
T’-esor. --'n-.zeiole. e an 
dato a II e't-'re ini st---- > 
'a pala 1 ’-ro hìa’'(o. 
mn la -:c--n ri-nn-tr. rn> 

I II ceif’ nob.’i /rane-’-; 
"ictteiano la tc-ta n’^"ri 
'nne’ta di'T.n ohiahottinn 
Tanto -e non re Taie- 
-ero mes-a loro ce Tai reb 
hern ficcata al: altri 
Insamma magari gli ar 
hitn .lono disposti a por¬ 
tarci tn finale con T.Arpcn 
lina, per riempire ah sVi 
di di indigeni e d; oriund- 
Ma poi .saranno affari 

IlO-tri. 


Kìm 


port.\.-.o di conseguenza a r.id 
dopp,.ir-' .1 divoro de; coinp.i 
zv. . Pi r entr.imi). . m.irz.r.. 
fi: ree-jiii-ro 'Or.o ampi, .inche 
-e .1 :»r.-ipo ormi, t r..-'ritto 
D-.I l'.-'o (o;_'. 4 i!:ire .1 -f'.i 
/u' d. .orrt.' .1. * pi'"., et 

n t **♦ r], «ì t ai.-'O via f I. ’f 
e .ide.i'O ri e.u'.i’o ’ 

Dopo . .p.t.i'’. ci.p 

.'fi of c.-.er.rio ccn Tar.i- t- 
n.i'o n .squadra j ri.'iy 'toc c! 
’.e .-I. ..f f- .ri.. 'O • o 

!.. ri. uno cont.-.ir.o. c n.f 
(onte'targ.i » he- jy-.-'a '.ire 


Oggi a Parigi 
Barazzutti-Dibbs 

PARIGI - V.'i.s e .io;-yi 
.S’ocii'on. d .'ero:irìo .-tm. 
t..i.i'.;.i'a .14 : « .ntern.17.on1 
'.. » d. F-finc-a In .'tin.f.ni 
’.e q-j.nri;. Vihi.i 'i m.,'Ur- 7 .'-a 
ion Stoc-i'.on azs. B.iraz/u' 
•; che ;cr; ha r.po.s.»'o .f- 
fr.intera i'.imi-r.nno D.bb- 
mcnt.'-e Borg avra ri; fronte 
Il mc.istcano Hamirez 
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ilC 

i eie.ire- .1 pelo neli'tiov . 1 , 
• nel elle '.»reht)e j>;»i <>;) 
[.•i-tuno ( ;.- : i'*i ci go- 
'li-'iimo ( len/ii ec-ci-ni 
pjroiiiitlei ) lo .'tiaortii- 
narto momento che 'li 
.'//iirri .sfanno offrc-niio- 
Il I n momenfo. iKTal'io. 
:c-ri ancora pni Ik-IIo da- 
fo Io scetticiimo e .e 
crit.ciie f-]ie ave-vano .ic- 
i-ompaJniito l,i na7:on.i> 
m .Xrgentina 


potrà arri’..ire 


-en' 


e 

p-prt 
I-.i ifj I,; 

Ix-ne ed 


b 1 
ii.i 


li.do i.i-gione ,t (tu.in’i 
avev.ino '.l'tcmito ..i i.i 
II.i ta li. (fe'er.Ti.n i'-' 
x-cTc 

Il ci‘n‘roi-.ini;)i) i..t 10:1 
ti o la Fr.inc:.» i he co’i 
fio ITi-igheria h.» 'Vi! 
to nel m.gliore dei m.nli 
il 1.10 compito, dan.l-» 
mmlf) alle 'tene p »n’e 
Rossi e Hctii-g,» di hn! 
lare" in'omin.i cenl.-'i 
campo e punlc rapp..' 
sentano ima liciira ga- 
r.inzia Fa stoisa dife.'a. 
(he aci ale.mi lia dato f 
impre'ìione eli non .i.iper 
chiudere bene 1 varchi. 


Dove 

Italia’ D.ff'itle forin.ili- 
:e un prono'tico 1 n.» •'V 
1.1 coni.mque e rei * i: 
’i'ii ii.mio infe; lori .i.l<ì 
alt.e c'ualificate .\ que- 
l'o i),.nto pot-chhe veri- 
f’ca"'i ciiialiia.'1 ri'iuta’o. 
\on nteng.). peraltro cl<‘- 
'ermin.inte il nome do..a 
proi'imi av VOI'.ina 'le- 
4I; l'a.i.mi. 'Contato il 
p.is.'aggio al .secondo tur¬ 
no Fuor; 01 mai !e • o.it- 
i.dci-' tutte le al're, 
chi pui chi meno. ii equi¬ 
valgono Lo siciso l’.r.i- 
'ilc. d.i più parti indica¬ 
to come uno dei favoli¬ 
ti. non mi e .'ombrato .il 
l'altoz/.i della ma fama 

Gianni Di Marzio 
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PAG. 19 / sport 



Dopo la Svezia anche la Spagna blocca gli uomini di Coutinho (0-0) 


Il Brasile adesso è nei guai 


Ieri pomeriggio al « Velez » di Buenos Aires 

La sorprendente Austria 
piega anche la Svezia 

Parlila veloce e piacevole — Premiata rintraprenden- 
za (le^li austriaci — Ormai la Svezia è quasi fuori 


Gioco lezioso e disordinato dei brasiliani, 
tutto affidato a cross a spiovere - Sporadi¬ 
che occasioni sprecate da entrambe le parti 
Domenica contro ^Austria, il Brasile, per es¬ 
sere sicuro di passare il turno, dovrà vincere 


Cosi i quattro gironi 


I BRASILE: Leao; Nelinho 
I ( 70 ‘ GII), Oscar, Amarai, 
I Edinho; Batista, Cerezo Dir- 
> ceu; Toninho. Reinaldo, Zi- 
: co ( 84 ' Mendoca). 

I SPAGNA; Miguel Angel; 


e GJ. Ai 2 - 4 ' Lh ‘1 tiro d; Nf 
Lidio ci'.f MiJiiel Aiil'pI 
c.i I.ii iiniii.i .-osi;tu/.;oiie al 
2 »i'' Cii'ra Cii! a! posto di 
N'«-!iiiiio filano l'intetito di 
foutlidio d. torzare il iiioco 




! Marcellino Perez, Alvarez I d'atia<<'o A! Jlf iiii siiaiiiioii 

] Uria ( 80 ' Guzman), Olmo, j prasfiit.nu) jia;- a pr illa 
Miguell (Sr Biosca); Asensi, j '•olia .11 a.i-a b;a'..l;an.i. con 

San Jose. Leal; Juanito, San ; vi*' fio (i; (Lidcno^a ciu* pc 

j tillana. Cardenosa. j 10 v.i ncii.irncire litn:'. Alla 

1 ARBITRO: Gonella (Italia), i '"‘‘''''o a la .Spalma '-’atta al 


risultati 


I risultati 


risultati 


I ISuItcltl 


AUSTRIA; Konciha. Sara, Objcr- 
mayer, BrcileiibL-rder. Pctiey, Hi- 
ckerf oeojer, Prohaska, KrankI, 
Kreyz, Jara, Krieyer. 

SVEZIA; Hellslroiniii, Bory, Aiidr- 
iion, riordqviit, Eriandsion, Tap- 
per. Linderolli. Bo Larjjon, Sjo- 
bery, Waiidt. 

ARBITRO; Makaiiiiovic (Jiiyosla- 
via). 

MARCATORE; KrankI iu rigore al 
J7' p.l. 

Nostro servizio 

BUKNO.S AIKKH -- Nuovo 
colpaccio dcll'Aii.str.a alia .'-ua 
■spcondii u-cila in ipiC'io 
i< .Mundial -c Gli uoiiiin. di Se- 
nekoa it.^ch, dopo aver lapii- 
(lato .Tfii/.i iroiip: conip.inicn- 
tl la Spagina .-ali.ito -icoi.-o. 
Ieri, al Ve'--/,, alla prt-a-n/a 
di elica HI) ni. 1.1 -ipci ’ al ori. 
hanno -.confitto per 1 a <l la 
lini finoiata foi ina/.;onc .svc- 
df-'.c. Una v't'oria clic lu'to 
hoinniaio -.'a -.trcUa. l'ar- 
tita vivaco. vt-locc. piacevole. 
Fretiiienl :.s.-.inii : rovescianien 
Il di front»- e niiniero.ie le 
occasion. tallito (i.iH'un.i e 
riaH'altra parte Molte le 


a/;un! .10’,lolin*-ate datili ap 
|)!aii-.i del putdiLco Con la 
vi’toria otteiiuta .sulla .Svezia, 
l'.Au.dna, ol’re a raiiit-un'/eie 
( 1 - la-to la (pialifica/lon»- a! 
tiniin SIICI t'-iiivo. .si e cnider- 
mata coinè una delie .^ipiadie 
p.u iiderenanl; del torneo. 


La Svezia ha fa’tu male 1 
.lUoi cont., l-'id.iiidii u una 
V Utnria del Hia-ill»-, e .-(e-a 
in (amilo con la manlle.-.ta 
iiden/'one di (on.s«-rvare lo 
zeto il zero. L'impie-.a non 
le e l'Uiscita o ora diven'a 
prolileiiia*’.ca per suol co- 
loi ! Ili pro.sccn/iont* dei tor¬ 
neo. .Sidiì’o il goal (he ha 
porlato 111 vanlai-'gio gli aii- 
,-.’riac.. zh ive(le-i; hanno 
ceicaio di iimontare e.scic!- 
lando una maggiore pressio 
ne tert itor.al»- Ma le Imo 
.i/ioni, il pai del,e volti» pri¬ 
ve (li lueuiitn, .sono state 
control.ate -.eiiza ecce-'.-.’-vo 
atlanno dagli Hvver.-.ai'; cht-. 


1 I Con.-iC.a delle m-'.die in-ile i 
i I nel prop: .0 g.rone, Irt cn.'ntia 1 
. I gine iiu.'tr.aca ha gmc.ito | 
• I fin (lallt- [irimt- pattite li i 
! ) tutto p»-r liil'o. iten regi- | 
- j -.’ra”. in tutti 1 rep.irii. gli ] 
L- . uoiiimi d; .Seneko-.Mf.-.eh hiin- | 
I. I no praticato un calcio (il huon ; 
1 I !iv»-Lo Mcci-llente in ditc-a | 
t ; »■ a centrocampo, le co .e mi- 1 
i I gl.orl i'.-\U'.l t i.i 'e ha fatte j 
i I vedete nel rettore av.inzato ] 
) ! dove Prolia-;ka (• Kreuz. hanno j 
1 , giocato da auteific; mat- , 
i , latori i 

I , 

' ( 11 goal che lui a-.-.t-gnato . 

■ I la vi'toria agii austriaci »' < 
] arrivato sU rigore al -12' del 1 
j primo tempo Fiohaska -.e ne j 
^ I va .sulla lascia later.de de | 
I stia. ( onvt'rge vcr.so l aica 
j ! e appo.ggia siill'irronipenie 
•fura. 1! i.bero -vedc.se I.in- 
derotli. nel ten'.itivo di libe 1 
I rare, atterra la veloce ala. ; 
ffigore sacro.santn. H: luca- i 


Nostro servizio 


tr.i Laltro, pui m vantaggio. | fd'a del uro KrankI che tra- 

non h.inno ;e.-.ma'o pericolone sforma insaccando alt incro- 

sortite off(“nsive, , ‘d* ‘l-’i pa t 

l,'.-\us'ra. dal caldo suo. i Crar\ Morinnes 

fia c(‘rcH*o sul)dn la vittoria ' rr 6 a IVldripuSd 


La partita giocata a Cordoba è finita lai 

Delude contro l'Iran 
In squadra scozzese 

Hanno fatto tutto gli iraniani: autogl di Abdolahie e gol dì Dan- 
sifar - La Scozia per evitare l'eliminazione dovrà battere l'Olanda 


SCOZIA: Rough: Jardine, 

Donachie; Biirns. Buchan, 
Gemmili: Macari. Hartford. 
Dalglish. Jordan. Robertson. 

IRAN: Hejazi; Nazari. Abdol- 
lahie; Kazerani. Eskanda- 
rjan, Arvin; Ghasimpour. Sa- 
deghi, Danaifard. Faraki. Ja- 
hani. 


ARBITRO; 

(Senegai). 


Yousou Nidiaye 


RETI; 43 ’ Abdellahaie (auto 
rete). 60 ' Danaifar. 

Nostro servizio 

fOKDOK.X -- Un ri-nidito e 
loriiino.so p.ireggm con .Tran 
per IT ini pr.it icamenie eli¬ 
minato la Scozi.i (i.il turno 
di .semif .nule d.-Il.i coitpa 
(UT nu'iido (I: c.iIck' .--olo 
iin‘im|)robat)ile vittoria nel 
la pro.ssiiiiii p.irida tontro 
rolanda e ( 1 <i un gro' o 
inarg.tie di ii-t. p'-r giunta, 
potrà raddrizza.e ki .--.tnazio 
no di (iite.-,t.i .‘Scozia ili-.i.-t r.i- 
t.i nel mur.de e :ie; --u.i. no 
min: chi.ive 

UtLora !>: ni.i 1 ji;- l.i -.jn.i 
(Ira 'cende-.-.e .ti c.impo .1 
l'apil.ino di*lla n.i/.oimle --co/, 
.'('■-e Hi ilct- Kioch Ulti --upe- 
r.iva .■f'.inif meii.co deìl'ul 
timo momento, ed ii --'io po 
rio veiiiv.i p:e.-.o li.i l.oii M.i- 
t .ir; l.'.nto:t .mio .i.l.i 1 .iv i- 
zl.ii o, (0. .'0 .1 K ocii (’.elL.i.- 
lenamento d; tei: ini (o-ir»'- 
to .1 commi'.'.irio 10 

.‘^co/.-'O-'O .-\!lv Mnl.tod a(i et 
fi-ttinire b-,-n cincpif -o tdu 
zioni t'.eil.i ,'(|u.i(ii a. r:-.pefo 
alla torii'.a’.one .--confitta p-cr 
e ’. d.l'. Perù ^iti.lTo .'v iir.-o 

l’or non p.i; 1.1:0. p,».. doL.i 
doloro-.! .i"onz.i di Wd.Lo 
.lolr’.-^to't t>r<ivcn at.1 d i;;»- n ' 
to vtcotuio ilei don iv.z 

fon (jue--:,. pro:i;o--.-o zT 
Boozzo--: .--oni' -co.--- c.imp-i 
rìav.an.ti a triiiuno -otiti iÌo 
sorto dolio --tadio •< f L.a’onu 
farrer.i ", .ivendo fitto da 
pordorf* neìLini'ot'.t ni con 1 
poi-.hi.-v.'-ittK» ijiiot.-i-i raman: 
t -'olo un tir.cio'o li: .--poran 
ta da gitadagn.ato K a(ic.-'.>o 


1 (piel bncclold di .sponinza e » portiere Ueiazi ad un '.affo 
I diventato (pialc()--a di micro- ] .spi-it,n o'.-.u»- .sulì.i > n!.--tra [ler 
I .--cop.co. Kd e appunto per ri i -..ilvar.-,; ;n angolo, 
i portar,-»: in zona « promozio- ' Metdre ;! liposo avvici- 
I ne •> ciie l.i tico/.ia .-.i e prò- i p portieri- nvniiaiio re- 

. to-iii .11 alt.u'co Jord.ui col- j ;»p!m!e d; jni.giio Uii Ilei f.ro 
I j)i.'>ce lo-(orn(» doll.t rete, e ' p;, lont.m.o del t»‘iZ.;no moz- 
j .--iiliito dopo .Miliari, racco j Jardine: : giocsdo:: 

I ghendo un pei letto [lassag- ■ .scozzo-.; coinmcuino a daie 
gio lillrante di Dalglish, cu 1 .-.vg-m d -.cor.igg.iiinento. da- 
; .--iringe il por iore iraniano | v.mt. .iL'm itil.ta dei ripetuti 
, Ileja/.i ad iin.i ii.Ituiic re tent,itivi di mulare .ii goal. 
I .'-l)in'a (li pugno. ^ j .s<oz;a pa.^'-a t)ii.ilin»-n- 

I Ij’arlntro. 1 . .-.eneg.ile.-.e .ni- | te in vantaggio .1 un mi 
ili.iye per L()cca.-,;i)ne ve.-;!! . liuto dal i'uki.so. nei modo 
' Io di ro'.^o. Ignora le i>roti-- | pm inopm.ito o inglorio.so 
' ste scozzesi clic reclamano ‘ ima .lutorete F" and.it.i co¬ 
ll l igoie iier un pre--iiiH(> tal ' .-,1 Jordan minaci K.skan 

10 (li mano m area di un d.- | Darian che ha il pallone, ed 
1 Itrisore iraniano F l.t Sco- I p diieti.soro '.ramano cerei 

;:.a r.jneniie ad atiacc.ire, ' l’.ippoggio .ilLinda-tro ver.'O 
coniroll.indo < omiilelarnenTe ■.! .-.no [lorttere M.i ciuo.-^’t gl: 

11 centrocampo e ciOiindo | f>r,a ,r;à iisc-tn -ncon'ro ed ;! 
azioni .--u a/ oni La sipiadra. , lento i>a.-vsagg;o di F.skan- 
nello seore;;) inr/iale. sem- j D.»ria!i lo .sujTt-ra e ro'ol.i leu 

. lirii ))iu i-ft.lille e solida d; ' taniente in ;ete. 


(|iiella •-(•(infitta dal Pont nel 
1.1 tinnì.i giorn.ita. 

flen presto, iieio. aliene 
ITran loinincia .1 hir.-i vi 
v o -I.th.ir; '..a un a.->tuto 

р. iLidet'o d.l 30 u’.o’r; L,.i'.- 

go d. p.ii'o, c S.idogh; ■-«■.i- 
g.',.; d.( 2.1 ::;c-.'-. un holnie 

f uor. (,'»■; •■Vig'IO Pii gtec.in- 
do »:i,.i-o in d.fo.'»i iTr.in 

f' i'T'.ll *'■ *.XKC' A * t *11 •* .Il 

''V .f niu’ 

^.v.i ’inprv 

» ;--c Ite. p.i^-viggl Ne', giro 
li fo 11'..;’. ;■■. t i-tav.ii. ; t’er- 
, ^..iii. t.iiiiiii l’.iji.re ag.t scoz 
. » cne non c .1 l’.i.^o di con- 
;.--u.-.i*o .i..ji.- 

-.to .n i).irtt'ii.ui .i.i:t.it’.; -»-.-ii 
(le .-trmgendo .L eeti'r-o d.i.- 
.1 -- s'r.i o a Fvir.i'i» . 

ehe >; fa parare tini d.il 
I iiort.ere >c(>.’ze,--»- Houg.'i a;u- 
; -.Vii d.l U.iciian Suh.to vlop.) 
io -'e'^o K.it.ik. 'fiorii ;i g-'.:! 
'ti i-.iicio d’ungoio. d sporo.n- 
do'- -po. p-’r i'c-cca'li m-in- 

l’.i t .1 

S; . 1 '' '"e a -tuo--:o pun'o 
.id utt'.tTiprovvusii ;rr.por.tta*a 
rii'ii.i SiO.r.-a. decisa ad ofo- 
nero .i r.'Uitato. Su un .a.- 

с. o d; pun.zior.o da: '..‘ì :r.ot.'; 
t’"'r atterramento d. H.ir' 
f-n .d Gommti h,t"o con for¬ 
za e.-j i -iu.-i ttrii. deviato 

. da...-. hart.O',!. co'tritco ti 


L'.nfortuino liegli .ivversari 
mene le al; a: iiied: dogi! 

o/ze.st. ( ile :iel stH-oniio toni 
in) .'«-«-ndono -n c.cnpo mol 
to piu 11 .-- enr; d; .'O Gl: ira 
man;. t)»»r.ii':o. .- 0:10 :iie,i».i 
■(> tnnervo'”:' F-s.i”. IT.ii-i 
r-'fin.a iirtr'i» a*•err.in-I-' 
d.in tu are.l. o pn; ta 'm- 
tuo-;.re per iUl t.ii.o .'U i).( • 
L'.-.'il .Xr.vo.’a ,)o;.i.i:i e 

III- TI oaic'.o d; puntzion»- lìai 
i':i..'e 'er:Min-’U' (' if 

i Ul te m.i ti •;:»> viene tn.i- 
i» utl’.t.T.zato ( 1.1 .farciino. e!.»- 
ti.i-".i la palla a Hiitforci «iin 
■ fo fimi'.e aito >tii!.( tr.iv»‘r- 
-'-,1 

L Ir.n: » < i:r...;c..-. .i t i: ~i v :• 
v»'i I on ni.iggtor»- :rorii»nza- 
Gf;.i,--,rn Pour ,ir.’';v.i ‘ on ’a 
o.iii.i .li p»»do i' linfe do; 
L.iro.i dei -por-.oro r>:-r farsi 
form.aiv m oxtrenv..' da 
ILv.iuh La r»-'e dei p.ir--gg-o 
-ir.ir.’o m.i-um »• .irr.v.i ai 
ti-v :>--r mer 'o d. D.m.aifar. 
l'L.t- ra»'oog';e ;i n.iiion-» rtn 
viato d.iiia riifo.'ii .'» o.'».^c.so (--d 
r*al;a si-i..'T.i -f.ir 
d ut inc.i li e.mtra.s'o o 
; a!i.ar«’:in:t ;r.ir...in.' matte 
ago-,,i’;y.,':'.to li por" .ere cc.r; 
ut: .sin..'tr»"» ntiiito .angli.i’o 

Marino Tiguerla 


Serie B: mentre il Catanzaro è in « A » e l'Avellino quasi 

La Pistoiese si salverà? 

Per Palermo e Ternana, anche se restano in corsa, poche speranze - Qualche « chance » per il Monza 


Ca-J'ryo j t»-ca-.s se 
* A .y. bai-a js posta ja-.f- 
n OB n*. » as l :j to»3 coi 

1 : qjil iJl-p.avsa liana). A.a - 
no aSe ."xi « . avi b !a g c -» se 
yu re il g'ii'dc : da i svi cse 

as.ta jiida-f e .Va-ass ios a 

Sampda» a pe s- «aaa c c^-.. 
cS.e . i.-i-pbai- .a -.e-c A): pu 
re»s,«'.a saera.-.a ac; . FXi ena 
• pe- e Teia-.-a (o rsc-.a d 
'(Ma tua:easa r-.;e-: »a.v.e'.i*. 
dona, d Ca-icvj e C. i -ar, e 
usa siva'a'e de c'n^--ì i- 
■]u-a'. -i.n c.S.-- :s.,-.e • p? 

Mae. 2 » (Se a».‘ -a'da .1 ta- i 
p_6 f* e .1 jf a 1 T so.--, 
r*' .a.'.tcn.ia el-.c - b.i;c f. . 1 ; 
Cei--a >i' ‘PC .-»-13 I •■\3 » 


la I aia 


. c I .1 a 
ebbe-a 
I ' stes 


s-'i-e.-ll -■" ■ 


c'e -IO ssto — ica 'Suta'a 1 
SCSI-- are — - e na tufo-e 

\ 1 c aaiiara-ii -acerda» . te- 
• '? su o PO. « e • Ce..'- ;a •. 
d.a o d sae-a-a C-es-p'ese 

Viro e cse -ss e-n? a .Mo-ra. 

weSe - ".asfl'e o e a Te rare .e- 

s'a-a -ca- ,c i-.a -e s ca si V.a 
c j‘:a e s„aaa,e c'e 'A.*'.'a 
ase o -n-a s s oat ‘aaaa.-e • 

spaidi » ‘e^a a -l'-'c e sa'-a da 

.. 1 ' 3ir-»)-iba a-a Sana «"e s ruo 
-t "e. "-tf f s,,ia a'o a e p-a-na- 
aa»-e s< da a a- na qa-r«'« A 
Ile o eie p.'- l'.'iariO'e. C.s a--. 
.- saa ■'a»; s saa'ic -a ps« tt-a e 
o la a s's’ir -ai- uia de e pa- 
(."e so.ld sla: OS de. cmo 0 -eto. 

Pe- tuf.' c 1 • e sqjid-e (jsi- 
3 a'«-a f 1 to ‘re ve re.- .e q-it- 
t'o d sode -‘•e cc.tii’i e gt 


ff«rn*tt de; a».np osa-a d se t B. 1 let-acessa .Mo.iesi, 


e ;-a • ■ a ■ a a -, oc e. • e a se -a 
C Vs! e'a'c ..j e pu> : <i sa¬ 

rò ebb»5'is:a de lea'e n Co.-so 
e p-a: au-T-rt.'e svoaaoto e tre o 
r.an co.''jo .. m .-eao od -. s- 
ae e a Ca;ai:j ot. Is-att. «va-ie 
ui .-■e-e.iq a c. te.TO co ab * 1 os 
a sa-y ebbe o-es-tsb s-e-’e e 
('«a ate'e c s.-»i 'e.,.:* ia o -'e 
•O'ia ret . Pel ca tto ques. c 
s au'O : R ".,-. 1 . c'e cone' ca 3‘- 
laiTe-o a ia r.aa-a te-tese , ca'i- 
PO -ej--o e a qua e 0 0 0 s'a- 
•ebbe bei ss .no Res-g .. d^a a e 
da-ai:a P s-a ese C e na.'.ese I to- 
saes .‘■eir.o sbr o-d to cait-a ■! 
Maire b'e don* ics erd ei'o • 
Lerce .n*itre a C-encrese g o- 
cbera fi casa co t-asqu , o V/i- 
fse. E PO c.-'C 1 .onbo-d. har .10 
-sa d tte-eire -e', rn g o.-e de - 
s sq..adri .1 R ccon ' re ccr.ie- 


* P - 
d t-a-e 


•nf? ebbe a s a o.e * P- 

5 -a e,e sai -asse ce acce d t-a-e 
'■«fi per» Su canoa se es- 
t -.0 L'« ' -npeesB d. qje e da 

•ena e e -. e-e e - pos. a tabe 
«e 0 »- ■ Lerce i toveo "ar .sa 

pu 'j la de d .-e Ers’. ■' -'e.o 

tecs co cse i pu 3 es. sce-.'o la 

n c a- o -esc d.- -a se- e B E 

a c -r-a pe-’e cse o’-o può fe-a 
.a P s’o ase se ~cr. te-'e e .1 
tutto pe- tu-to'’ 5 dea ma il 
R n 1 oot ebba a .ere « becca e > 
co 3 Sanb e i C encrose .-npc*- 
•e-e co Varese l acos La P- 
sto ese aeoSsgcr, s'a c u' g-«sde 
5 -o.ie d -.tb r-a. de.e costo e so- 
o su se 5 -esse e rrrrdc-e e! o 
sba-aq a Fe--a- e soc Noi ha 
r't-j atee'i*,». Sta.c ta a p-j- 
dcrpc oo-iabb? esse-t («‘i.c. 


A'co- t sue chi 


p.-obab e. Il 


Carlo Giuliani 


gmc.itd 1 -M-AH DFL PL.-\ . — Inculi- ' 

• titf* li I Un iiit-diinir tra flm.-silt- e | 

M regi- I fi.!'-*2''.ii '■ r..su'.-.it») d; p.inta I 
u\\ ; chi- mi.’, la ui.ii gnnz.i r r.- 1 
eh hiili- ' ■'■h ' cli-.t ! and,ini<-ntu deiia j 
(il hui.n 1 t-iu' L-i (MI nu-ttr m-t gnu 
ditc'-i ' ''n'i-i:. n»'. ic. tt-rzu gitun»-. I 
()-i- iif ' ‘*"!mnu-(i d.iir.Au.'ti !;i i lu- si j 
■I 'lai'c i '"n''-m.it ciinicntc (|uulifk.i I 
' inziti) tuinii .'.uccc'.'ivu. tJli , 

z‘ha:mu i "■■■'"• u-))' -. (,u(»;h che 

,, ' su'-mnu vciamemt- detusivi. 

! .s. giik liciunno dume-nicii. alle 
I (ir«- ia.-4.'). .mh.uu- f .--.irtiniiu 
.K-gruito j .-Xu-tr;;i Ur.i.i:!»-. mciUit- iti j 
tiuiici »’ I Spiignii .j Vi-dm i-on ui i 
•12' dt-1 I Svezia Per c.-.-cif .'icuri d; I 
:;i s»* ne j ii.i.-L'.iie 'urnu, gl; ' 

r.ile de Uomm. d Cuut.nhu duviitn | 
i Laica '"'UIC»-:»- .i lu't. ; c<i.-.t! con ; 

. i'.Au.'tr..i. m-ro come e i 

amia',. ...n’iu -Svez:., e .Spa- | 
r *•' “-'mp.tu c. .iiipait* prò 1 

• ' “ I ii.cin.it:c<i Non v; è dubbio, i 

ice ala. ; comumiu»-. eli»- anche Si).ig;ia i 
i; inca- j .svc/.t.i non »- che .sti.ino I 

: he Irti- ; mc.Mo L;i -Sp.ign.i [s-r p.io»*- ' 
iH’incro- I .sa:»- i • uno dovi»‘bb»- batte- j 

i r»* !.i Svezia e coniempora 
. ne uncn'e dovrebtie ver.flc.i:‘.s: ' 

iposa I ia c;ic<i.'t.inzii delin ..e»i!i!itt.i | 
I de; b!M.': ;.in. P» ;' !.i Svez.a i 

I ;i (L.-eor.-o e tdeutico. .-Xi Lmi- | 
~—"! te per li Mia.sik* potrelibe ha- i 
1 -si.ne anche un p.ir«-gg.o ;i 1 
j rei; ;:iv ;o..iie. ai cii<- pa.s-se- I 
I reitlH.- per ;1 migiiore (piozien- ; 
1 te ret. non lia segimto m.i ! 
1 non iia neanclus .subito gol. | 
I Conuiiuiuc, ;i;li luce d: | 
I quanto abìnaino vi.sto fin qut. | 
yA I ti Hra.s.le ci appare ndiinen- i 

[■ ; ;,.on;ilo nei valori e nelle ani- | 

11 I bizioni .Manca di un uomo i 
I eh*’ s< [len.i'. )> e ;1 suo gtoco e i 
i 'Ufo affidato a; cru.-v- .i .spio- ! 
' vere tu .ire.i. (juando h.i 'ii I 
^ i avati'i Httacciur: del ix-.'O d'. j 

Mi ! k() Kg. Le piK-he occa.s.on; da j 

( una parte e dall'altra .sonij | 
1 .-vt-nipr»' .state <‘ .'{lorehe » e :i j 
1 par: (' stato risult.ito giu.sto. j 
i .M.i ecco la rronara. | 

• an- ! [,'inizio è i>er ia Spagna. | 

, ! Fm dalle prime liattule il I 

nda I giix'o appare elalxnato da 1 
; entramfx- le parli. I bra.silia- ■ 
! ni SI alndano ad az.oni le- j 
n ’.uffo • z.io.'e. che convergono ix-r lo j 
'tra per , pa'i al ci-titro Ma non è che j 
( gli spagnoli siano da meno, i 
avvici- i Fino ;il 12 non ss regi.iira 
ano rè- i nn uro in porla II gioco é I 
tifi f.ro ' pin'tosto .scadente, anehe se | 

10 M-(iz.- I !a p:un-a può condizionare ; 

loca’o:; le mo.s.s<- d: en’ramile le con- . 
a daie : tendenti. Le (H-cche d: br,i.-»t- i 

nto. da- Lan; e '(lagnolt. manile.itafe t 

ripetuti I conuo .svede.; e au.sinac’. j 
■Il goal, i vengono a galla in m.intera j 

11 ilm»-n m.u-roscop:» a. Rumo blando, i 
i-n mi ! un'prec'.sione nel gioco di un- ! 
i' modo ’ po.st.iz'one, mancanza di j 
■'o’-o.so I 3p»'rture smarcanti per le j 
i i* i C I I Pt'uU'- 'Lutto .semiira atUdato ■ 

Fskan- I f-””' ; 

Ione. »-d ( (jas.s | 

) cerei ' 'Lilla dc.'tr.a di .X.scn.st: San- ; 
I ver'O ■ ullan.i e pronto -.n area, si j 

loc' -M' »hev.i ma lueon i» br.ivo a to- ] 

-o ivi'-' I "'Lergli t! -pallont- C l'iumque | 

Fsk in- 1 nota i 

ol'i 'en- i inatiovra d: ce-iTocain 

j po spagnola. In'omì-rune:. ; 
j nulla di tr.a.scenden';,'- 
..erbari , S'.imo lil.i n.ezz'nrt •> man- ' 

• , ca poco cne '.1 Bri,ile non • 

do tetti ^ vada lU vantaggio v'rù 
po moi ; ^j. .j,., autogol: tiro d; Dirceu. 

ih ir.i ^ dtfen.'ore .tpagnoln UVi.i ! 
'*■' colpi.sce (L te.s'a. tl ii.illnne ,s: , 
1-1 . dinuzion»- cf- M;guei 

■' j .Angei. »‘ {hi; '. .'’.nnp.i sulla ' 
■ r.!'.»-.--.';! I.'arb.To itai.ano ’ 
D-i • (ìiiiit-ila '.li .stai e.sordio in 

‘ “V , ; () i"-s'o tr.aiuLaie' .str»>nc.i 
on»' da. uitn- a.'»eneo d: g:orn duro 

" '■ 1 firi.s’iian: im-ini.nr-.ir.o ,i 

•ne m.i- , p-t'.i-.er*- un finfno d' pn 
■'*-1 Ne's;)!'.:i .SOS*unzione if.i.i 

"u ‘, ripres,! d.i jiarte deiie due 
tr.iver- ' (-on’etirienf. .Xi (L Kub.i;,i ! 

m.in.ri.i m innipn BiO'C.i ai 
, p-i-to ri. M./uifli. (ite .i-pp.i- . 
rianza- . r»* zopp caute .-X! 9' ; bras - . 
‘on 'a . Lant m.inc.n.o u’i.i gross.a 
■’u dei ' ivca'.on*» »'.sn O-r.ìr. ni'f':'«» 

;T f.irs; i,p ,» Re.ti.iido a far-; ix(- 

u.-s d.l . iato ti t.ro d.i M;gu?; .An.geL 
>.ir--gg'o , I br.is i;a:;: siritmuano co 
T.v.i a. nuuttqtie a tn.s.s’ere coti crr-ss 

.m.nf.ir. a spiovere n<'ii'.ìrf'a .iwe^ 

in-» rm s.irta. fìnet'.do tv»,- favorire ; 

'.^c.se (sd dift'dsor: avv»'Tsar;. '.aer li; 

' d.Tr p-ii àt» s; Tiene conto cite 

e ^ ; a;t.ic»’arii; br.is.har.t so 

1 'matte ■ ,-,o ;x»,- piuma. .Al 2'.' 

f .appr»'7/ab;ie d: Z.co. ser- 
’;gi.,i’<i I r.is,-»-err.a fu dt.agonaie. 

uerla II CT fa tntanto scaldare 

Ucrid • j,. i-nmipo Mendor.» 


j SI p;e.'»-«U,uK) iier a pr.ma 
j volta .11 a.i-a b;a->.L..i(i.i. con 
I •-1(1 uro d; C.ideno'a cne pe 
I IO v.i nett,irnt-iue lunr: .-Alla 
j mezz'or;i la Spagna -gt-tta al 
I vi-nio '..efoccii stune (Lo: o per 
I p.»'-,,1 ■■(• in v.in'agg.o .San'il- 
j lina (■;(> ''.I. C.iidenos.i r.ic- 
1 l'oglie. con L»‘,io fuor, po'i 
I z on»*. tini -.1)1.(Ileo e -,;ilva 
I t.igglo -.U,;.» 1 il«',i da pai;»' 

[ (L .Xiiiitial 

j Al luu’iie KtibaLi et- 

• h-itu.i l.i pi.ma .->0-1 Uu.'-on»'■ 

I c'.ce .1 d.f;-n,o!c Ur.a »-ii ti. 
i ’ r.i Lattaci,l'Ut- (.'i-i/.in.in .A' 

! H’O (-tura Mendoca ed e-.i»' 
, X;< o. Orma; '.imo agii uL 
1 t.m! --Ilice.i>!i (l»'ll'iiicontio. 
1 br.i.s'.lian. t»*niano qualche 
affondo, ma Li manovra con- 
i mi.i .(d (•'•'ere a--!Ul;ca. e 
1 1 incentro chiude nella me 
I d.»icr:ta pni complet.i. 


Italia-Ungheria 3-1 

Argentina-Trancia 2-1 

LA CLASSIFICA 

Italia 4 2 2 0 0 5 2 

Argcniina 4 2 2 0 0 4 2 

Francia 0 2 0 0 2 2 4 

Ungheria 0 2 0 0 2 2 5 

LE PROSSIME PARTITE 
SABATO 

Francia Uiiglieria: ore 18,45 (diret¬ 
ta TV rete I ) 

Argentinallalia; ore 0,15 (diretta 
TV rele 2) 


Polonia-Tui.iiia 1-0 

RFT-Mes»ico 6-0 

LA CLASSIFICA 

RFT 3211060 

Polonia 3 2 110 10 

Tunisia 2 2 10 13 2 

Messico 0 2 0 0 2 1 9 

LE PROSSIME PARTITE 
SABATO 

Messico-Polonia; ore 21,45 (diretta 
TV rete 1 ) 

RFT-Tiinisia; ore 21,45 (dilierita 
TV domenica ore 11.30 rete 1) 


Austria-Svezia I 0 

Brasilc-Spagna 0 0 

LA CLASSIFICA 

Austria 4 2 2 0 0 3 1 

Brasile 2 2 0 2 0 1 1 

Svezia 1 2 0 1 I I 2 

Spagna 1201112 

LE PROSSIME PARTITE 
DOMENICA 

Spayiia Scezia; ore 18.45 (dilierita 
TV' lunedi orario da lissatc) 

Auslria-BrasiL-; ore 13,45 (diretto 
TV rete 1 ) 


Oland.i Per li 0 0 

Irait-Scozi.- 1-1 

LA CI ASSI! ICA 

Olanda 3 2 1 1 0 3 0 

Poni 3 2 1 10 3 1 

Scozia 12 0 112 1 . 

Iran 12 0 1114 

IL PROSSI.ML PAIUITL 
DOMENICA 

Olanda Scozia: ore 21.45 (ditcl'a 
TV' I e 11 21 

Iran-Pcrn. oic 21,,15 idiltcìit.i IV 
lunedi orario ila lissaie) 


La ciiialil'icazionc alle due scmil'i naii e alle l'inali 


Luis Porfirio 


zXcc»dcnini'.o ulle .scnuiin.ili ';• prime (ine (lU.ilUic.ite d; ■ 
c .l'Cun girniu- che '..iitinno .sunn.vi'C m (L;»- giruni enn h ' 
.-cgiicntc fecciini.'mi). Nel pruno girone d. .--emifmale (.'cd»- ; 
Hiieno.' zXtie-t e Cordoh.n ve; ranno inchi'e le prime due ' 
cla.s.Mlicite del primo e del terzo gi.rone e le beeonde dei ' 
'.ecctitio e ciuaiTo gruppo. Ni-1 .seeiv-ido g rone l'Cde Hosaijic, 

»' .Menrìozai verranno ine.me le prim »2 due del .--econdo e 
(piano gruppo e le .seconde del primo e dei terzo. Le .--l'mi- . 


tmai; gMcher.inno meri-oiedi II. doineni. .i hi n.. 

LE FINALI 

Le prinif- di:-.’ dei gironi d .'emUiiì.L; -i .f 1 1 
pe: il pruno e .'Ceondo pii'ti', le 'l'cnnd-- per 
(piallo L( due Ittiall bl glncner.irino i H'ienn, 
prima lì J.') giugno loie fili. In ca'O iL p.iiU.i l.i 
Il pillilo e 'th’ondo po.'to vi’ri.i ripe; ir,\ in.irte,li 
.--•■niprc Buenos .Xire.-- c .'cnip’e alia .-tei-.t oi.i. 


'lit er-i :. ; .I ' 
I teizo e 
-X re'! in 
■ naii per 
!7 giugni'. 


I peruviani hanno oUenuto un preziosissimo 0 


LOIancia «imbrigliata» dal Per' 

li risultato lascia aperta per le due squadre la possibilità di qualificarsi ai gironi dì semifinale - La squadra di 
Happel non ha ripetuto la bella prova fornita contro l'Iran - RensenbrinU in ombra - Cubillas il migliore del Perù 


OLANDA: Jongloed: Suur» 
bier. Rijsbergen; Jatisen. 
Krol, Haan; W. Van de Ker- 
khof, Neeskens (Hannings), 
Poortviiet. R. Van de Ker- 
khof (Repp), Rensenbrink. 

PERÙ’: Quiroga; Fuarte. 

Manzo; Chumpitaz. Diaza. 
Cueto: Velasques. Cubillas, 
Munante, La Rosa (Sotil). 
Oblitas. 

ARBITRO: Prokop (RDT). 


! Nostro servizio j 

1 

I MKNDOZ.-X -- L'Olanda, una | 
I (leLe .-.(lu.idre favorite alla ' 
I vittoria de! « Mundial >. dojx» ' 
: .1 .-vUcce.-vvo otteiuuo contro I 
I l'Iran non e riu.scit.i a r.pe 1 
I tei-.s!' gl. '.mm.n; d; in.i'er j 
t Hap|H-;. che alla vigiLa d: ; 
I que.--ta gar.i coturo il P»ru ' 
godevano de; favor; (f»-ì iiro , 


tiiin .-.(ino andati o.- | «li 


’ • accani e olande-'f. zXlla itiez- 
1 /'ora l'iirbiiri) i.i'i curi eie 
iin fallacelo di Duarii- -,u 
: Ne-.-.skcn.-> e due nunul: dopo 
! gli " «irancaiiii -> ottengono 
un calcio di punizione pai 
i Ione da Hann a Hen.'enbrink 
i »• deviazione m angolo di 
I Qinroga Inian'o .Nct'kcn.-; 
; lii.seia moment aneaini-nte il 
i campo per far.ii m;t.'"agg..t, 
: re ila ncevuio un (ìuid lol- 
(lo alla co.-icia. S. giunge al 
‘ 37' quiinrìo i |)eruviani ii.ir 
J tono ;n ciuuropa-de e La 
: K(n--a. dopo avt-r --aitato un 
I lituo dì dhcti.'ori. laie..i p;tr 
I tire una gran tiordai.i il 
! iiailone stior;» la iravei ';i So 
1 lo al -12 ; vice c.impioni del 
I mondo del "74 riC'Cono a t; 

I r.ire ver'O l.i ret-- per'uv lan.t 
■ con }{i’tf \';in df- K'-rkhof' 

; Quiroga 'niocca con liicih'a. 
' .AIl.i r;prc.'a de! gio-o H;ip 
, pei nuinda ;n c.unpo Repp 


' tre un p.ireggio. Un r.iultti- i 
i to che ri.sjK'cchia tippteno le ; 
! forz«* ;n camp-> e eiie na ;a i 
! .--enito unti grand»’ de!u.--;one \ 
; nel tolu) puliftlico pf.'cnte 1 
I allo .-itadai di Mentioza La j 
! .-.quadrii olande,'** non e riu- 
j -'(•.:.i ad iii’.po.'.--; picche .n i 
quc.'ta .K’c.i.'Uine gl. uonnn. ,■ 
adde'*; ;i! governo de! cen- 
! t.'-o campo, e in maniera jiar- i 
' tieol.ire R»-n.'»*nt)r;nk. cne ; 
contro ITi.in r»’.il;zz(> *r»- ;»' , 
t; no’ì e mai nu.'-cito ari ;m j 
I por.st. .1 far valere il .-vuo .''••n ; 
.'O de.la r»-:»-. In qut'.'ta ptr ; 
Tl'a il « e.ilinc.iimoti ere . p-T | 
evi*.tre d. ,n*.i.'.ir*‘ •'ir»*.» jx* 

! ruvtan.i. iiL.o .'copn d; cr»‘a 
re g.t -I .-'p.iz; (K*r eompi ' 
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"in.i p.i.'Zaci’- .irr**T.«'» 
z.i p-Tò r.u.'Cir»’ ad • .nvt*n. 
'.ire •* i.t/ion*' d.» I»*te Lì 
.'ij ì.idr.i »i..»n.d»*-'»* .n qu-‘'*o i 

.st-in»' d. l'opt. i rl>‘;finr'.i* o ' 
Il tn.ir.c »;»:*. .i .m. ••'••::.•••: 

‘.1 Torri nf- < o-; •• C’ti’f Fi 
I» •»■,);) I.'.'“ p»T iiU--.'*o eh»' -gl. 

• « ira".» :on; - .'-i;;-' '■.(■. »•> • 

• .'■•>•;*; .1 '.lo.r»’ '. •2 '>;ii dt-g.. , 

.1 ver.'.'ir;. uiptr.'i lonii. 

• z t>:T d; ;»irir.a .'p'.end'-nt. e 

a r»ir. d: a r.in'* ;n;7..i*;ve - f ! 
f e,-»r Solo ci;»' la roinn.igu.e i 
d' ('.i.-.l- roii. n-»n.->'*.in**- .'. ■ 

, gr.»’; voi il:,-- d g.oco .i.'g » I 

’iizz.ito. t’-a (fenuTK ;.i*o 'i.a . 
rn.inc.inz.» d. g oe.»*or; lap.» 
r. 5 f.»r.'t v .il'T*- ;;; .-* in » z‘1. 

•>*’’r*Tì’ro • 

o*:^ O j.: lì.i j:r'> 

Tf f. ('ornihignt.i (i»-! P- r.i 
D ci'.ei.ii'a gl; o .inde.'. ;r,*.‘n 

r* v;:'. VA j 

r*'gg.»i p»‘r p».-L'..ire .»ll.a f.» 
z,. (L. '-'nv.f;"..il»» 

I.o .-■•'."<1 d..'Cor,'»' ■-.« 1 * p-'r 
r. Perù che ,'e;r.pre don.-:, 
r.» g.x l’.er.i «'or.'ro Ll-.tr. .-X:; 

• 1 . ’.i--r ;*. li.i.'*» r.i :.o;i 

\>'T~V'ZC fV.*r •• • 

' -*,» ,ivven* :r.a del « Iv! ; i 


Rene X'an de 
- (iropr.o Repp 


1 Kerki’.of Kd t- (iropr.o Repp 
; al 7i ,ul t'ff(•• • u;ire u:i ;inc,o 
i per Nee.'kei' I! g.o.-.t’or»’ del 
• Barcellona la'i .;i piirt.re un 
I gran T;ro Q.eroga p;ira Con 
I 1 .n.'«‘r:nie:Po d. Retiti ia '(pia 


j dra ol.inde.'e muove nii-gho 
, td al.H' t .1 •(■;/.no R.i-hc: 
j gel! .1 ce;-,-.vie 1.1 •i';.! del g-)! 
; co; ; un t. ; o d;i t non a rc.i 
’ .-\1 L'i' icg.sf.i una gran 
p.i;.i'.( d. Q.nrog.i --u '.io d. 
i Ren enbrink .'Crvito da 
' R<-j)p In’tinto N't’i>.',ke.i' v c 
' ne port.tto liior. dal campo. 
; mtortunatO't ;n uno 'contro. 
I iiHiPre ;1 .'Uo iiO'to v;e;u' 
1 lire.'-o (la H;tn;i;g;t .-Xnche Cai- 
■ dero.'i l;i ei'rarc .Sof.l a [io 
j 'to (il i ,1 Rii'ti in'anto : 2 .i 
! nula iire.'t'iif .lììo .'tadai San 
( Martin. i in- . pe; .iv.mu d; .i.- 
: .'.'tele .»'! un'.iltr.i •'goleaiLi > 
j (la !i;»rte degl olande-;, 

, 'c)i:-ranii dalla p;ir'e de; ji- 
, ruviiin. elle r..-ult.ino ici 
I .il);l: ne! ii;i;!egg:o .X! 3fl' Cu 
liull;».' -c.if.t .n con; i()p:e(ie. 

I altravcr.'.i •••i to ,1 ciunpo e 
1 g.untii al l.in.te. nn-if''»- 
' poi •■(■.••»■ ol ,1 nd*’'!' gl; V I ;•; 

I con' ro • cf .1 ;1 gol ■ ; 1 p.i' 
l.'iiif v.eiH- di-vi.i’o d.l Kro'i 
die '.ilva la propr a .'ou.idr.i 
.X tic nr.nu!. dalia line gl; 
olande'! iiortano un .ittaeio 
, in:-» .i;ì( he (p.iC'ta volta la 

cLtC';! i)er.r.;a. 1.1 fa v.ile;-- 

Claudio Alonso 


Per la Illune ilei ee''lisUi \ eiiileniiiii 


Pipenio, Sobrino 
interrogati ieri 
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Stasera (20,30) sì gioca per riscattare una stagione magra 

Napoli-Inter finale di Coppa Italia 

La partita in programma all'Olimpico -* Un traguardo importante per le due compagini 
La vincente parteciperà alla Coppa delle Coppe - Un tempo in differita tv (ore 23,15) 
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■ :.i'r:.a .'entralf del r.in'.po 
r ' dovi» : p''‘ri.v;an; h.inno crea 
j. . TO una pr;nia oirrTcn .Ai 
ÌO' Mun.anTo o fO'*.'e:*o 1 
ha l.'i'C'.art' ;1 rampo pt»r qual 
■ n che m.nuTo por u.*; dur»'» i»il- 
'* ‘ jio r:crviHo alla rav.eha (1(*1 
^ j p-.r-rif» df-'Tro Un ir. nuTo rio 
■ ! po o Dt.tz a « V{-r.d.carr » il 
ij I compagno d; 'qiiadr.a :i d; 

> fen.'Ore prruvi.ano r.f’.la un 
;*• calciono .a Reno X’an df» Ker. 
’* khof .A .'eeti.'o d; no la p.ar 
tifa SI meUe 'U nn binario 
^ .'hagl'.aio. 1 g;ocator; entra- 
f,° no su! pallone in maniera 
j. troppo derida e co'*. al 2.T 
‘ Rene X'an de Kerkhnf at 
t j ferra Cueto L'.irhitrn P.-okep 
" I della R D.T. ammonisce l'at 


sporiflash-spoi1flash-j)i(Hlflash'Spor1flash 


• PALLACANESTRO — Da;>o il 
sjccejao ollenuto a Reggio Emi¬ 
lia coniro la Turchia, la naziona¬ 
le jperimentale di basket aflron- 
tera oggi al Palasport di Pesaro 
la torte iormazione di Israele nel¬ 
la seconda partita valida per la 
coppa Scuri, 

• AUTOMOBILISMO — La C om- 
missione sportiva ■niernazionile ha 
approvato, nella sua riunione di 
Madrid, u.ia norma che vieta solu¬ 
zioni tecniche che possano ave¬ 
re • ellelli aerodinimici . median¬ 
te l'applicazione di congegni ag¬ 
giuntivi. CiO potrebbe rendere mu¬ 
tili le migliorie apportate dall'Alta 
per i suoi nuovi modelli di for¬ 
mula 1. 

• CALCIO — La finale di coppa 
Italia per squadre • semipro ■ si 
giocherà sabato, alle ore 21 a Reg- 
fie Calibri! tra la Rtfgina e l'Udi¬ 


nese. Il ca.-npo calibro e stato scel¬ 
to per so.'legg.o. In caso di parila 
dopo .t 90' SI giocheranno 1 sup¬ 
plementari. In caso di ulteriore pa¬ 
rila si andrà ai calci di rigore. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' — 
Si sono aperti ieri a Bari (e si con¬ 
cluderanno il 10) I Giochi della 
gioventù (fase nazionale) ai quali 
partecipano alcune miglia.a di ra¬ 
gazzi e ragazze, selezionati nelle 
prove provinciali e regionaU svel¬ 
tesi in quasi tutta Italia. 

• IPPICA — Con un perentorio 
allungo finale • Shiriry Heighes • 
montate da Grenville Starkey. si 
è aggiudicato l'edizione 1978 del 
derby di Epsom, precedendo di 
un'incollatura » Hawaillan Sound *. 

• PALLAVOLO — Li nazionale 
azzurra e stala sconlilta dalla RDT 
per 3-0 al torneo internazionalt di 
Solia. 


>;>j I'.(I. 'i.T r 
• '1 <t C op 1 .» 
'a.- ;:. n.-i; 

'■-.ì ;//.i': 
'■ 3r*- ’l.o ■ o 


';i(Z..i 1 f.--f-..'i : 

F'r.',-ir;o. '- 

:.,i,>.a,'r.-T.*r- t.» ! .*■ lo.o d 
T.:;o. !-• rP-- ; -i.ri.:. 

r... P'.'.hbr.- . 0-* .* 1..-.- 

• t'*.' 'p ■;,■» : f a;',- 

'.a rf-Togitrri a r.-r.»7/'i 

I.’r..a n»'*:’,-« ap*-r*:» -i 
’. n'l*.a, (T i:;q .\!r> Tri 
Dth.'.i.'•. igg.p.i.--’.- 

C'i.upa ' *.. l oin:!.* ■.*••'.1 

• r.'.i. :, Fr.m.r . ..i,--o. 

.'O f.g.. d;''..,. g,o-.-:."i • 

;.i ;r.-'p--r.f -;'./1 .X b.io 
■r r(il*or 

Li T r».--( ror.ag I r»'g;'’r-itn d. 
Tfir.po d-i!- p,»r*;’a '.ar.» 

• .'•p.'rr.P'.'a o.a la R-'»' 2 ahi- 
nrf- 2.3 !.n ( irra. al to.'m. r.- 
q»-l TG Nottp 


p'O.'IO •' 1'. ".(i 

'f'ro; gl r:-'-,’i'» 

(’ '■•»•.. o. .*,'•• '.1 

-'•••(I do,’'.!'/','" '/"-• .' ' .-'i 

'!'! '/'/ il 

n'.l '1 ^(»»*- u 

-;ro»rot ..-b'/o-'o ni'’-Il n;,’- 

rr'^1:i 1 :i ! di un 

-11*. M .’.-v;'•» 'iL 

!'• gl-*»'c, •(/»..• Iti r;'r-,*;i pr-Tj- 
(.’;■<. '7''’;r’'n.h 'd,.- '•■rion-in 1 rn- 
'il I ;■) ,*'-rj-r-'z.-igrn- 

■o g•■l•l".•r:;''r^ 'r.n’i'i:'! a.le 

Hi .i.ijnt in II! h I’R '..'•r. 

V'i’i f.-.Jto I hr i<ii.Ci;ri,r 


Rti'ii tl 


-•'(1 r:< ' »•’I f I - ,"-r, ) -( Hi', 

•', ’.'i" T'i 

Mo; V.o //hi'Ha ni u'iil ri- 

t ra ' ai n 'o -nui 


<1 (7 ' ; ; t , 

! l’I’.il’ i 


Tl .'tip'l'i n u 
P*> '. -r7 d' f.roi 1 ,'(!• r,' 111 

, 'n fj”g tq'.i nn'i'it'i a 

/'Ci* 5 '."T'/. -fi'.'rnr rii 
'•i"ii n’.I'' H-'-g l'ini '"J C'j'.i 

.'*;,' ìtiaili ifii'ia r’ n ì'isn- 

.■■< 1 .'»*-*• . 1 ’, i-'.ii-i il 

cr,i!^i.; i di',’;-.* qor.!* d-.'.'if 

'H'I'.i'. >■ i.'j'i ’.lìi r II.,."ri a 

prop'i.i'i 'lilìri • I n'Iriiri'fi 

pr .1 n'Ili', ^jr,T'.i d-’i”.’ nri/;jr. 
‘if. nrrit'i r-r/iviot di /c’sra 
1 * 1 ';.'.’»* ( (••iCf’iriZi'it rii pin i- 
C il’!, rii. I-, c.jiii pfi.'(I. p,r 

h'm’uL iiiiinlu. li't "upcgi.o 

■ nolrinì,' ! ,.'i),* ,!:i, ,, Unto »;<*/■ 
ì',ncì:i ! t'.iiìr' ’r r/.-.-f/* tuoi- 
rz* 'li'l 1 rii’-oi* a a pc-crirr a, 
hi’''nidiìii. ii,ìr..i'. •nii oppor- 

■ .'ti'IO clu' : prtì'i'rint i l,,- ,:ì 
, H:Q.4,'ir,n l'u’UìiUi (irl'.n pp 

<cci >1 d, 1 . 1 ,‘‘ino iitlrait'i'O 
nn'ir’ifitc a: om' trn 

’iua'it: 'lO'.ri iinp-'pnaii nrl 
'CttoT,'. Rrpio’i', Rn!’ lornlt. 
n'.'Oriniirtiìiiìrn. /orgz* ptili- 
tioìir prr nmnqrre nìla ri/or- 
. "IO. pt'T hi i,'„rile i lOinunintì 
' SI ImttcTanun n/flnchi sta 
I rriTntn ni pm prestm 


Ir, ai il 'a: 


'la/-.-. -■ 

prop',. ' * I 

pr. T ri’,-ir 
'ir', nirit’ 

S -i !!,' t 


Marino Marquardt 

Le probabili formazioni 

NAPOLI: Mattolini. Brusco 
lotti. Valente (La Palma). 
Restelli. Catellani (Ferrarlo). 
Stanzione. Vinazzani. Julia 
no. Savoldi, Casale. Nuccio. 
INTER: Cipollini. Baresi. Fe¬ 
dele. Orlali. Canuti. Bini. Mu¬ 
raro. Marini. Anastasi, Mer¬ 
lo. Altobelli. 

ARBITRO: Menicucci di Fi 
renze. 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


LE DIMISSIONI DEL MINISTRO 
Ì^GLI INTERNI DI BONN 

Il caso Maihofer 
e la crisi dei 
liberali tedeschi 

L’eccessivo « peiuiolarisnio » ha lat¬ 
to perdere alla P'DP la sua identità 


Sri (itri) rii tjudi(uil'iWiirr 
1(1 cri'^i cìcti'irdic tiri lihrrali 
U'dinilt (FI)I‘) lui (unta il 

'.un ci/ill I a( ( Iiìlii) linlilnn ii 

li'iini II ininii'lrn tlcfili Intri 
ni Mailinfi'i dal finicnai 

<’ (l'ii .'.itcccdcrd (irritai t 
liaiiin, di lli) iiartit ), h 

tin ad ora ..riirrtarin di SUitn 
P'ìrlamrntarr prr fili Intrnii 
I.r filini •■.'.inni di MaiUijrr, in 
I rrda, nnn \nnn l'rUrUn di 
rrìtn del di d'hn rlrllnridr 
rii .Xinhiinin r drilli l{'l''.d 
Sa '.'lina < I ìir ha ii tn la 
h'l)l' al di sntti) drlhi hai 
riera del .1 firt 1 rnì') 1 II 
fin .nnaiiiitij ria da Irni/in in 
diffii 1)11(1 (■ il .'1,1, iitirn rra 
'Ul’i) s'/f'i ; iir'iih, iirr unii 
Ciriirr iiìlrnnrt ■nninlir/l inni 
al iiiiilitn. iir(/li iitifiriini drl- 
la I niiha rlrttnrale 

\laihnjrr r 1 itf’ina (li nnn 
calli) a fir.'liniir ih'l '.im pn 
Irrr (ih I irnr niiiitr'ii rrala 
una fiarrlirjjd pn .riinilr nel 
dnniiiiair ijiirl!' ini niilrnllaln 
Ir (iifianir ■ rhr r il mini 
.'.'rrn drilli Inirini drl'a (iri 
niania ’n ridrnlair ,\rl ijna 
Ir pi'r t/iiinla. 1 irti < nnian 
di \nnn Iriiiili (ina a r .i In .ira- 
nirnir da hiirnrrali rini'rrra- 
tnn. iiiiandn unii dn 1 anirtilr 
rra innari. 1 nn dall'apiiaraln 
cn.driiiln da Admaiirr rnu 
niairriali prr flian parli' rrr 
diluii dal Tri Itrn li \Ia 
filli r anelli- iillinta drl hnp 
fin I arii)f)inln /( iinardar()ha , 
drilli di drdra in una 

rrpinnr. di in ini a! 

ha, iKUimiali'ila ijin. Iihrrair 
la, in un fm-dn rnu la Sl’l) 
rnnlriiipnraiiraniriilr ili nn a' 
Ira con la ('l)l . I.n nfnr„n 
di furie nini Un eia prr nifiii 
1)1 rn innr Ita falla fn-rderi- al¬ 
la FPF lina tdrnhla rlrlln 
ralc 

Ma n-'.ltaiiin a Maihnfrr. 
(■^iir^tn firntr-i^nrr di lilu'.n 
ha drl ihiilln era rnirnin nel 
fjnrrriin rnn la fama di irann 
di pillila drl firniirr'.-n' tiiii li 
lirrair Chi nirf/lin di un lihr 
rair di 'ani.'Ira ai rrhiir fi-itn 
In rrtifirrc iili Inirriii ni nn 
in-rindn in rni hisiifpiai ii rnin 
hinarr una 1 alala difr'.a drl 

1,1 Siala rnn la fir'.n'it •'almi 
(inard'ii dei dirilli dei rilla 
dna'' Fra la Ir ’ drl rat,n 
drlla FI)}* (Irihilirt. niifP 
l■anrrll||^l r r iniiii'lrn di-ifli 
K<lrri. nn inrdiali) prrdcrr-i 
\orr di Mailinfrr fiali Inirr 
ni. F. (irii'flirr ]irair"r Ini 


Arrestati 
gli autori 
dell'attentato 
al metrò di Mosca 

MOSCA — (il. .lU'ti/i citll.it 
!o (lin.uui'aid.t dfl.’H Lifii- 
n.i.o l'.CT iit'l.a mctropn!;!;! 
Ma di Mdica. l’iit* piovofo 
aliun niDrn. '-nr.o >iat: ai- 
raiii.iim :a l'ai-'t'n/i.i 
ullii-.alo .-.(iviftiia Iim'. I.r 
pr ■'nnr aiTr.'a’r. d. iin la 
«■-’t'nz'a •'DViOtica non torni- 
'1 r nr il nium-ro. nr r.drn- 
< hanno amnir'--o di ri 
^r.r comohr in ipir-‘t> r in 
11 di'!C m’. -■ :n’'oria 
foima.r r a 11 nalnii-nir in ( 01 
Fo l'.t'i lopi r-Cllald.. 


rhr pnir Maihnhr ina’ipa 
dn fili t inridrnli , t he nr 
n'Ciirat (nr, -.rinpir pili 1.1 ir 
l)iilfmi')nr. nltrr rhr la iir'ln) 
nr ninii'trrialr 
I.'inridriilr finair < dn mi 
Ine. lala la ria mni n''i nrr, 
ran a di rnnrdiiianirnln fr-i 1 
rari nrfiani drl'n Siala ih,pi, 
d rapinirnin fh-l rapa defili 
nidimti lali Srhlriirr. mi (lm‘,r 
dine faUtlt; rhr ha imprihh) 
la hhrramnnr drl .\riiiir lini') 
il rni < carrrrr v rra sfr/fo 
i-'dllanirnlr indii idiiau, 'la u,. 
.',rrri:t, firlla pnluia i.r ri 
irla::,),In drl r(ipp,,rln drll'n 
ninii'ir)) de Ilari hrrl in firn 
p','lln in,Il hi'i-ninn ini,'.li dnh 
hi '.lilla I irrnda Srhlriirr. 

Ma la din-'iniir drl lihrralr 
.Maihnirr arri a yia •'iihiln 
malli alil i all 1 d ar< ima ■ 
dai ina r'ifnin .sfjia utili < 0//0 
rare ni mma flrlh, .\iirn:i'iln 
aUiiiiiri) 'i'anhr, fdia •' lirrima 
di iirridi-rr „ .'i,llrrilala prr 
I p'ilminlli. dal firnfjrll', di 
'Clirdaliira l()lfilr prr afini 
rilladinn drlla ItFT mn.'.lriin 
.'iiiiirnlr rnmf,airi 1: all'), r')n 
2111 ) fiali prr (inali, alla ni'i 
iiiifmnair di nn rnllrfjamrnl', 
fra Irrrnrmii r Tnhnnair Kn.' 
••ri .sili "iirriifsrrrh'il '. iiiU 
nr. r'r siala Tafjarr drlir 
lumie di rhi .si reca all'r.sir 
rn. finsli di jrnniirra r ni 
firi dnaanali tlrhhnn') riiriii/ 
larari- a li,,mi - nrdnir drl 
minmlrrn di Maihnjrr — ri 
miltanzr r dati sai po.s-.s’C.s'.so 
(il ■( slamimi) di rsirema si 
ni.sira a da ipir.-da influenza¬ 
li ■ da parie di eilladini rhr 
SI rrrann alTr.siri') Fin Ir ri 
ri.sir all'indiir ri snnn selli 
manali antiranfiirm-sliri di 
reni da r.siinnenli .•i(irial(lemn 
rraliri e ra.s.sefinr Irlterarir 
rame il ''Knrshiirh" di li.M 
ileiìzeimlierfii-r e il "i’rr.ssi 
dent.st Demncraimrlie inizia 
lire" di .Morto) Wala-r. l.-i 
.srandain r .staU, rimriiu- 
t i’resentaUi.si mnir difrim'i 
re delle Idierlà ririli. Maiim 
frr r .srirnlaln .sempre piu 
nel riin'n di nn rlassirn mi¬ 
nisi rn di fiali zia, .senza per 
(/iniihi fintrr firr.'rnUtre 
.siicres.si riir sfirrhhrra da al- 
Irndrr.si da nn riirri/icn In 
tare drlla Siala rasi "Drr 
Sfreffel". ?\'in r siala dnn 
ipir .so/o fiarriirzza direttimi. 

il rasi) .Mfiilialer «■ Tespres 
snair t’iri/j/c'niotii'o drlla dn 
plirità rhr ha rarattrrizzata 
fin dalle site ara/ini la FDl*. 
nn partita ni rni si sana tra 
rati a rani irrrr 1 raftpresen 
tallii delia dr.slra eranamira 
c i flrmarratiri rhr si rirhia 
marana affli ideali del IS 4 S. 
Ah’ r drrirala — l oiio* ahhia 
m,i drlt'i -- lina sniffi,lare 
stana di hallrtti pahtiri. i 
(inali Hall hanna salrat-, la 
FI>F da nn drrinia fxililir', 
l'hr. in Irrmnii eirttarah. sia 
pure rau all, e has.si, dura 
armai da nn detenni',. 

f’er ara ni,n si prrrrdan', 
r'iV' riinenze sii! (fnerm, Srh 
midi (ien.srher. salvi, Tintfre-;- 
s't di ììan al pasta di Madia 
frr Ma ni intnra'.’ Sana 
tn prnfiramma. nei nrassim, 
mrs,. oitTL’ r/)’i:ioiM rrpioiui/i 
F. (Il lari, rrsfìans, si prepara 
Ita a fftiardare gli ami,tenti 
fxiiiliri di Haini. per trarne 
ultenari nifhrazi'aii. ', ni',(fa 

n c‘oil-('o’)('.*rv 

g- co. 


So/io divenute precarie le condizioni di salute 

Preoccupazione per i cileni 
in sciopero della fame 

La generosa protesta di centinaia di democratici ha superato ormai le due settimane 
Digiunano anche detenuti politici a Valparaiso - Conferenza stampa degli Inti-lllimani 
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KO.M \ - ' /,() ina t-"r Ut 

venta v lo .-Ioli, ni ,il!'in't 
itii.i (If'l (|ilali' 11 'it.liaia < 1 . 
i le I, di litro r iani 1 dt 1 (h 
Ir. ita'ino iitliiando oiiihn 
da oltir liur irltiinanc n-ai 
pi-i'i (Il Ila tam.- p* r . v f < 
dada giunta la-ai-la di 1 '. 
noi ili ; Oli riipoit,! •-< vhniia 
r definì, va -, 'Ull.i -ortr )li 
p u di "ji (I ,)■ ' -oof ■ .^(■o•’|■ 
p'W'i' „ dal itali Ilo di I ff'i'fir 
ad oit 1 I'I ( 'i 11 a" 1,1 'mi ; 1 
ti‘ \ : 'o'. I Jilii o h I all’. .1 
i .’1(| a l tta dl\ ('l'-i i'. ol’i r 

a .'51 pi'ia.oo i ri nuli’ a ; i lir 
att laiio l.i 1)1 o’t -t 1 lai Insù 
i o II à (Il 1 pi iati ozia o d. 
San;la'-lo i-- or loi 10 .1 ju 101 1 
ti <1 li I. -I , .0 () a ■ ! I 111 un 
aiol 111 ' I 1 < a I I 1 : r ili \ .1. 
p.il a.-'O \ l’ai'uti poi la ì 

1,1 --t (le (Iciri .\ÌÒSC( ) hall .0 
.11 /odo uno n aipi 10 il ' olii 
pii -, -o 111 I -0 . di ■ dii I 1 I 
pa\ un i alt' I a: ■ .sì; t 11 
ti llrttUal.. 

(^Or-ti- lllliUK luliii 111,1/.o 
HI '■Olio 'ta’r to! iute in 1 
iiMttuia. la I . 01 '•! d' uiM 
( O'ifr''ni/a 'lainp.i ucll.i -r 
dr drlla C.\I .\.\'\C. a Ito 


111,1 do\ t n i oiiipii "o ili I 
'!< alt' flt Iti loti illiiii mi I 
! <1 ir I a ut aiit 1 lU o: C 1 i ' n 
’ li I r r 11 aitii . \ I t I ,1 lo 'Ir, 
no I oui|ia lido un d aiuiio di 
p' oli ■ ta (I. o r .'1 /.,i’o 
1 . 1 ,a (Il 'I o -o < \"'t 't : l'ì 
ran! mila t r a vn r-r - - li.i 
(Ir! *0 111 l OHI iio. a .Ir di I 

ai ipijo (Il .tli lii'i Uhm l'i. 
,Io' ji (',1 1 'in II 'tdand , 

ì'I'll 'I u ' Ilo a 'l'ah -',11" per 

i irai", ' 'I t (• Il 'lai I ( alla vr 

ri ■ I ipu u. . ,| 1 '-’.t r 1.1 

(i'Muim,i: ( .( : r.dta d. un 

ul .'Ui <! donna m .d-'l r t,i 
tu 1 ,11 . d M ’Of’l •,(( t si ( 1,1 

p,i li '1 l'tu (li 1 i-‘, M oJit, 

d.iiinr 'o lo in [Il ami 
I 1,1 , o' aU-l o~,iii.all'r uri 

poi ' .1 ! 1 ,1 \ .mt 1 it, lopi ’ ; 

i ;a • dolio pii I II da M. 
111,1 II, Ita 't,>11,1 ,1 _■ .1 \ 1 .1 

pi ni n 1 ,1 1 1 !.>1 • I 11 lo 'p,-' 

'O a,.i pi ov .ito d,t ni : I 

londl/ioii. (li \lt,i < (Il ,1.’ 
nirutii/ionr 'l'r.t : d ir, rii;,i 
aiprraut . mia't. it'ao 

p.ii tr '011,1 doma’ < il, nr i 'a- 
U'in \('dono piu d Intho o ,1 


ina ■ to da d .t . 'i r o [i n 
.ino . 

\l,t.j*.ido i|a'’.i -ii'iioo 

- I in,ili:! t.i/ 'Olir. Li 1.1 

/.o-'r lai.i .11 I • iiii.i .1 m. 
a .ar I U \! I o' t'MI ..1 a, 1 

nit n'.i I a: i •ia.ri/,i di 1 1 r 

u na I II, 01.1 '1.1 1 l'Io 'I 

pri r I Or n-in n '.r .1 aK nn.i 
r 'UO'i.i ^n d .'ii •• sra’ttP'n 
. ! .'IO ,1 ([ l.rido 11,10 t, • 
Illilir' .i!l"o ul. ~i ,,pr; . (L 1 

10 l.imr (I, ì. 1 : iii.iinlr'',! 

/.Oli! ' tl-f l ,1 ' s( . "11,(1 

•nzzatr dal niuitm'ip, tn'ri- 
tilt '11,11(1 'r - 

(il hit 1 11 ! 'II.I II h i:ii,,i <iii 
I a- 'O li I l'.iPi :r' I imi’tiii.i 

ini m't I \ I n’,i d, 1 uovi: n,, 

1 1 .1 o p I "o ’ t 'rn t '.' " 

-■ria ' ,il< ( 1 , Il ( )\l . kilt 

\\ .ild'ir'ni ;i.-’ < ’ii ■_ i:d O'i 1 

>ni"ai'a 111 C li r u.dau’i 
' iL.i 'Olir (lini > si-'tiiifrir 
si , \ll,lioUÌl, II' -'I (il po 
'i/ainr - li.iii'o 1.1 o. d.ito 

- 'Olio itai 't.iti .i''iiitr (1,1 
,1 itri uovri n,, i Olia (),a ’.l 
'■rdrir (* ti(ir'’'io,, liiii 
t.dr r d.n ', itr, t.n ; dn [i.n 

t ' ; (il iian 1.1' a : iialiam \. 
la i,i!ilrirn/a 'laiPiia r p,i 


le Ulti'] \t mito (I'o\ ,1! n o’ 
ilrll.i ((ili, ila !i.. : o .1' d., 
to i I 11.'., (• mi l.il , 

I olla !.i ! Llll.-t. : a'.l \ di I 

( I r, ‘iia'iii V r , \ dia S 
t la ,. (lo\ I \. ',1, i lihri o lino 
Si", 'Il nc fst . .-iilt.ijio'’. 

Or !ui a. II I .111,1 (I. 111,1 (il 
<1 iC'ti / l '’i’tili s r lo , \ 
'ittir'.i.i n.i/'-t.i U.il’ai 

H. iot t. I iir din .r l'i I ■ I. ( o 
j).l/ oor M l',d:.i il .1 i o 

ui.llul.l l'r , Il li,’ ss (1. \I. 

I . 1 1,1 

\'!.i , 0,1' I I /I '’.iinp.i 

‘i.i li o ir t 'O p.i Ir ni.i!’. .1’, 
•o:. r 11 l; '• 1. \ l'Sr .0 (I.n 

'III.ni l-'i .'oi , o M.i'i 1 I. 

\ai. .Si .1 : pi 11 , (1 ,11 ' 11.1 IO IL 

! *.10’, I 'I .i\ Mii H' 100 ( •, 
'Il S’t ; .r 10 s.rt ,1 l''!ii’ r ' 

!. I(i>l\ .1 .1 \l,l 1 ILtIUl 

L.t.ioio 1 na da . i ''u li.tu 
M.i \ l'itato 01 ILl 'l di (I: 
Ximir'’ \ Inu I miti,ui.il .1 
Hoimi nli otto i lini! i la (i,i 
(l.ir 'i-'l m.tiir [loit.ioo av.in 
t. uno '( ai()r''o (ii'lla i.inu . 
',1-tnm.toiai i'a- Ir (,i!ul/ai 

II i . 'Il hr ain , nn'i llt.l ,111 
no lot.i (li 1 outllKlilu un' 
molto 


Il viaggio ad Algeri di Gheddafi 

La Libia e l'Algeria 
contro le interferenze 
colonìaliste in Africa 

In un cninunicalo denunciano gli inter¬ 
venti in Zaire, Ciad, Sahara occidentale 


Tra gli indipendentisti 

Arresti in Corsica 
per la visita di 
Giscard d'Estaing 

Renderà omaggio ai legionari rien¬ 
trati dallo Zaire - Attentali nelTisola 


.M.C.KiO — l.a LdiPi r LAI 
itrria Imiiiai [in .su uiai po'i 
/Kiiir coiiiiinr sm pinlilrnii 
aiirrti dintli itUriscnti uro 
(•o!iin;iil;sta-'i in .XTrita <e 11 
triiituiio rlir tali forme di m- 
toiACiilo non siano .litro rlir 
limi rud./ioiir di'la polilu-a 
(Irllr (.•.miioiiirii’ dir la 'to¬ 
na ii.i uia mudir.ilo iiuitik'.. 
1.0 itltcrm.i mi comuiiK-ato 
romiimilo dri diir (laosi nui'd- 
.drir.mi puhbli(.-.Uo 'inmU.i 
iK’amriilo ;ul .AlUi.-ri o 'l'riiKili 
al tri mino della \ l'-ita di ima 
sottimana oom[mita :n .-Mur- 
ria da! loador lihuo Cllird- 
dafi. Con mi diiaio nfori- 
monto alla L’ranria. noi ra 
mumo.ito. SI afforina Li ,^\o- 
loiita di orror.'i doris.mioiito 
ooiitrn Lmlorvonto noo - ooln- 
mali't.i noi S.diara «kh idon 
t.do. nollo Sii.dia o noi fnid ♦. 
'I d olii.na olio • 1 poiioli afri 
cani sono ;n di rrm iMi 

lontro (pio.'t.i offoii'iv.t • o 
riio I I.i 'o'.n/iono dt 1 |)i o 

hlomi .d'i lo.mi (irto O"rro 
trot.d.i (I.’m:!! 'ti "i .din .mi 
'(■n/.i .ili un nUorvri’M. .'ti.i 
molo M 

.\ ((iiaiito iilota :1 v omn 
na.ito .ili pifto'to (LMa piu 
to/ Olio (loi romia/ion.i i. u!; 
intoio"! o la Mios'.i ni atto 
dosli aroordi tonrhiM 1011 i 
ittnorm in (.ir.i.i non 'i.iiii 
.litro I Ile mi.i mutile tdtu.i 
.mpn .ili'tii .1 ( hr 'i ó ci.i 

iiM’Ial.i pru.i d. .itiiit.i » IL I 
l'iM.m'o iri’i('inr !■( '.'m’/mio 


uri mi'iido ai.ibo, i due p.it'i 
'I piominoi.mo prr ■ !'a|)|)oa 
•ilo assoluto 0 il r.irtoivamni 
lo (lolla ri\olu/iono p.do'ti- 
iH so 1- o •’ l•o^dono oma'.it:io 
albi iV'i'lon/.a doll.i Siria o 
della 1 i\o!u/’oiio palr-tna-'C 
( lir 'I [loimoiio coll roriiin; o 
o rrrmr//,a 'Ullo prmir lmo(' 
(Irll.i loti.) arab.i I! comii 
iiioato .salul.i anello !a lott.i 
do! popolo iibanO'O o l;i 10- 
.'l'ioii/.i do! popolo cui/,..Ilio 
’ c- dello suo lor/o na/ioiia!i o 
pr<n;ro"i-do dimni/.i alla re- 
|)ro.'sion.o o al torrorisino elio 

e'.s'o M‘;i|)oi t.i '. 

•II io.ulor IiliKo (iliodiLifi. 

. dio è' rionlrato u ri <1 Tr poh. 
a\o\a pronuiioialo un disior- 
'O .1! l’.irl.unonio .iluorino ai 
( u! .itoe.i dofimlo 'Moks'.i- 
r,a V l'ummio tr.i L.iim. Tuiii 
'la o .\!oe-ri.i. Ni’lla 'Ua ei'ita 
m .\'uoria (diodd.if' ora at 
I oniii.ioii.ito (Li! inuiistro do- 
-J.U K'tr. i All T; ;Li 

No. fr.dtompo il 11 m.und.ul¬ 
te , 1 . diluì ehi r ron'uirr.do 
1,1 'rtoiid,' |H.i,'i'i .d.ta dii u<i 
, \ I riio Lini o. '1 r roe'.it'i 1:1 
I itr.ni 'ourrto <i l’.irn::. Soroii 
do ’j'; II",'! t .lini I !,) ' i' t,: 

in', r\ loiio II mi niu'iioiito :u 
(.11 ; rapiuiiti fraiiro Iibu 1. 

do|)o d r.ilLmonto di mia >0 
lu/iono nr"o/iata 0011 la p.u 
t, I ip.i/U'Ur d tiitir Ir [i.iri; 
li’.;> ri "«Ite T>rl Cm I .dtr.i 
MI’'.mi. un 'iir;nt'ir.,i n.n',,» 


I ..n'nu’u’o 


d.' : .V. ( . 


Dal nostro corrispondente 

P.MfKil — Il [iro'Kloiito Gi- 
.'Oarel d'K't.uno ila oommoia- 
tir lori pomontioto un.» vi'.ta 
di Irò tjioriii m C’or'ioa. elio 
lo \odra 'Ut oo"i\.mioiito ad 
.\i,n i IO. ('.d\i. Coito o Ibi 
stia, in (|iiO't uhim.i iitt.i, do 
111.mi, Gi'oard (rKstainii roii 
doi'.t OHI.mulo .li iomoiiari del 

li KKP1 iloiti.mnc’Hto 'tr.i- 
iiioro par.io.iduti'ti). olio, rul 
fr.iUompo. (• rioiilr.ito d.illu 
Zairo a borriti doi C NI amo 
noain. 

Con (lUO'to rf'to Spott.KO 

Lire. ( bo \ lu.lo 0"oro il |),ù 
ali,', nioiio'oiHiouto aitb (''O 
\ utoi ' doll.t iiobtioa afrioana 
doU'Kli', o o .il Imo ooinaii 
d.nito. i! (oiomidlo Kriiln. 
mà dt'tinio'i noi l'-h'iT ni .\! 
•io;':,i I orni' '0\ i/:.itoro il [iro- 
'idouto ridia liopubblu a m 
tr’iirio ri.ire .dia 'ii.i ii'it.i 111 
Coi' il .1 limi rlimoii'imio ;ii 
tormi/iomilo t- i .iiadiro. nono 
'tanto lo 'i .11 so 'Uttf"0 dd- 
l.T oonioi'oii/,i (I; P.irmi miI 
ì.VfrK.i d.i lui ':0"O [iioino'- 
',1. r.nubi/Olio rii 11,1 Ki.m, i.i 
d: ritr,'\,n'o un ’.-i.olo nio;irl’..i!o 
ionio . b.dmird.i » loiitro Li 
proi.ft r.i/iono rioi fin.111. o-o 
L!ro"i't: riol , oii'.moiit,' ,dri- 
V .111,1 

No; (i.ir o t’",' ri.'i > u- 
;I [iir'iliirt Ii.niiO'C' iiriì-rni 


( 1,1 ti.i 


olpit, 


La visita a Varsavia di monsignor Poggi 

Nuovi rapporti tra Polonia e Vaticano? 

Superati antichi errori, rimangono problemi aperti per una cooperazione e dialogo tra lo Stato e i cattolici 


Dal nostro inviato 

I \ — s ò lOivlU'O 

! \ ..mit o m l’oI,>:i:.i d: ni,':-.'. 
i’i'UiU' 1! r.ipuro'oi.’.m'r drì'a 
'.mt.i Sorio, [ir'r'dir.to drl..i 
.'oniiii:" ,';io ;HT:r.mi lUi- t.i- 
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.dii.r.r 


i II 


.i : » 11 .Il i U' ,, 1 


,1 .it',.;ii i.;;.i 'or.,' m i 

I 1, . 11 '., .ir I Oli li' .1 a. ;n 

i ntii'.'triì 

il 1 I .l'.tii. K,!!’,','!. ui 

i-.'tr.. ili;:.nubi' a .'.irt: 
i.ir.i’,» ni.mtonut'i mi r:.;,>ro',> 

1-01 ìs'. '<>;);■.ittu;;,, nrr 
imir'o ri-u.ird.t Li (i.iC't;,';-,' 
!. 11.11 \ ri.tu,'.,' .r.'ort'.ir.i d. 

t'I.i/.tm. ilip!,>;ii.\;’.i he. mi.i 
III o n-ii 't.i. 1.1,' I .1 

rn una irrta •r.'i'trn/a a 
, .irsavi.i uri (t'Oiuv. [i.-ot o.iou 
1 Li M'it.i IVr '’nrii'irt mtni 
ILi/ionr il [irrLito t.Uu'.iu.o 

i.i eirhi’.o .nii l’r 
Ilo il 'Uo or.i mi \i.m’.;u> ri: 
''lutnu' t‘ I no milLi d: 
tr.nn'diii.iriii i-im [)’'i"\ 't,» o 
ittO'-n. l'cr doloro di oro.i.n .1 
•ifon.iiiio [ior,'i dio d.i tonti 
attolii'lio. 'ohi.miinto l>or.o 
^formato. 'i a\.ui/.i i.iut.i- 
itoilto ripo'.O'l elio 11 '1 [ino 
l'pottiiro qmileO'a ri: ooiu ro 
lo in autuiiiio; si [i.irla di 
jna Ifca/imio iiorm.nu'nto doi 
L.alie'.ino. 


I..i I i o!,n e.i.itol.i i,,:i 

111 \ «-l'.e «ilfoita ’.i noti/..! ii.i 
I o.u.i'-.q.io u’i 'lei-v.f I .ìt,-. al 
d: Li (Itilo lo.il. u'i (Tto/zo; in 

q.io't,, ir.-iTiiru.',, ; r.npjvirt; 
t-.i 1.1 I ino'.i isil.ìi, .t , lo .tu 
M 'l'U.o ali’.! .le; 

Per I «vmnrt u.iioro n’.r.;;.,i -.1 
!*•*!<*. l'ì r»r. 

It' it 

i ;'oh;'r ci L,» - .ir'*' .i; n,i li 

'r.; <'.ir.» ,:rl Pi'>l P Kd\t,i-d 
('..t'rtn t .! I .ird'iM't' t:;;- 
'..ite \\ i'/V '! ;ni-,'r.;;'.(' 

rru.' ,.n.1.:r.i..;t i.tli.i 'O,!,"' 

doi P,irLi::u';.:.i K.a la nrun.i 
\o!;.i elio I o .n irmi a da 
(),;.i;'il.i riiortte i» ar.c o.ott,'. 
uri 't.::-oMr:.' Kn t:;i 

Uioi'.tro dio t.,:*.; dof.;'..r,:’-,i 
't,ir 1,1. 1 .1 C'i i''.i. '1 d "O 
aL-ir.i. lomi.i . .•>(' r;i,'n,i', in 
t.i () i.i'.o [irm.i .M.iir jsfincr 
dodo a.itor-.t.i d- colorii,'; f.i 
,n.i.i/.*t.i in [irai’ea uM'offorta 
di eollal>or.i/.o;to, di laioro 
t omuno ivr Li '.ilii/ioue' doi 
itraii [irdi’.omi 'ts al'. [><ìì;t; 

1 : 0.1 or, ;'.,ini;o; e h, Li P.ilo 
uia attraior'.ii a ui 11:0! uva 
tue liti) 

K dio. :;i un io:'t,> 'OU.'O. 
ino ani.i'.M >>Ci:i Subito do- 
[>o. in dii ombro, (iiorok lon 
no :ii \ '.'Ita a Rom.r o 'i in- 
tontriS 0,111 il [lafia. Il mllo 
qm.o e Oli P.ido \‘I. e-omo 
o.'[irO"Oro oln.ir.nnonto i d.- 
srorsi uffioiali. fu o.irattcnz 
/a(<i da qiio'to dima di \o- 
liint.'i Pi oollaliova/iono c di 
di.ilivo tra St.ito e Cliio.'a Vi 


:.! (1; [i;ii Lo 'tO'-o e.od .i.tio ' 
Ui'/iii'-ei .iffrontii nubbli- 
l'.niiontt l’.irromrut'i : ;i' 

■a'i'moL.i. (■> -ti l 'ia.i» It'T.S. o 
la 'ila fu uM.i ri'po'T.i no-.; - . 
1,1. ::i ( d.tin.irfi di'isn :b;- . 
i'.t.i. Cor:,', a.,,!'.".,') and-, a 
i),in; r-ui r'•■'.•.o (.''no i.i 
iiÌHTt.i (io! .1 ''.nun.i I .ittiir.r.i, 

!.t 4 l'p.ir t , . V 41 I 

mrd ,* S l'.i-lo Oi 11.1 li - 

t.i io-,r, ;.( 1 »;'..''uo"t ro 

l. * ;n-' ".1 ;:i tiS( i ' ' i>u, io 
ilirno'Ui-.i '.vr u’’ 
i.il.rl. o r]; .nr.ni.d.i:,. il i d- 

m. i. •') rii o;d;r.n'.'>. Or.i <i; o*- 
t.nn'tr..» i -i. p'.U'.i. 

M.t a P't.iu./.ì (I. ni, '’ 
T’',r, i- ' i.'it'",) nul .1* o la 
ddu'ioi’o rioitli amb.onti oat- ] 
tolu I ò u'i fatto nalnab'.lo In ' 
una lottora riolLi t<in:orrn/a ^ 
o'ii'oon.iir' doll'anr lo 'i,ir','» • 
ii'imi'uo r;prt'( n'.it: .-do .i.i 
Mr.t.i Tutt. i pr,diVini 'Opr.a 
r.eordat;. La 'it. a/ ono rìun 
q,io non i' is-Jì: «irat.i. la t ,in- 
foron/a doi vo'ioii s; riiolèto 
dirottami nto al usnor.i.r. ma ^ 
osuro tom-pi Iiroi i o 'Oiirattiit- 
to e inar:t;oa/,OM o ri'jioito. 
Co'.i liono roiiIuMt,!.' S' r 
eorrl.i u.ia 'orio ri; art.e,ili j 
pubbLrati ;n mar/o 'iil }>;u j 
importante «oitmana’o t>i- ' 
latto. * P’iìiiika o proprio ■ 
'Uirarcomoiito mi 'aciJio a 1 
firma do! dircttoro. M;r- 
r/y.'law Rakrrwski. membro I 
del Comitato Centralo del j 
POl’P dal titolo » Lo han 1 
drlla I 'laperazt aio 0 drl dia- * 


l'iff ‘ *. In I Ritk'Uvt'k. 

è,;i 

to Cu.O'.i in P.ilo'u.i o .Kit r- 
ma ehi. .'•.ipor.iti -il: ai.'itm 
t rror da ontr.mibr !t- ['.irt;. 
t'.'tf la jSis'ib I.'.i o Lt ne- 

4 Ol U* rt li.''. U'"' tvU' «i 


;y rta 


v>_l 1 il.i • ! 


[iriv.ir, p lut; d- t.'*.: K' 
. hi.irò. .il formi R.ik-'.t 
t if i.> 'I .■>.ir.i/:o- f' ir.i S’.ro 

O ( Il l’'.l *.o;, ' t*’,-, .1 Ilei 

-■ i.i t ,>..ab->i.”/;,'! i ’ra n.,>r- 

\ 'I. I e.lt’o',,. . t tr,.” 

IH r ri. mirri", «irii.i s 1/o 
! r ■>. 

s 'ra'Ni. e omo 'i d. 

’.v’'/.iim d’u'orMr.!. -• m,> 
iaiit.. o. Mono fatto m^.iro a 
X'ar'.nni. ;n ’in ce'ito >rr’'0 
m:o\f. isi.i nt' ['e-r !,i pr.ma 
\ol*.t. for-o, -; .iftio'i'a '1 
l>-.)h;rni.i dei i.ipnort. tr.t 
stato Cm.O'.i .meni ni tir 

m. n: d. i o:ifro.'.;,'> :,in)io.;.vi> 
tr.i t.ittol'.ci c rTl.^r\I'tI. 

M.t die ro'f.no crO'''. c do 
e '.M midi irr.'oll! lo d. 
mo.'tra andio 1'. fatto t.io 
quando .lor/y Tumvir dirt< 
;,i;t' di < Tfnf'Kinik Friiz--)ze- 
chnti > (;! p.ii .misartanto sct- 
tmianalo iatto!;co della Polo- 

n. a> ha \oUiio r.battere allo 
'or.tto di Rakow'ki. jsmendo 
un pr.iblrma di pluralismo 
delle \,>ii. la ren'ura h.i im 
pedito la pubbhi a/ione del¬ 
l'articolo. 

Silvio Trevisani 


Visita al PCI 
di personalità 
laburiste 
australiane 
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di t' 
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1 loor.-: 

* 11 ' 

-:ral. 

ar.s 

Con 

'.poi 

r.CV.tAA 

la cir; 


o:.e 


.atior’.'la ; ir.mp.o-Mi. Kr'.e 
fir.i.c V.. e P.f'.de'n.to drl 
P.irt.:> C.it Cy; li P,'. 

;r.e'i. 't'<'..tto.o ;rdf..i!c'. J.ii k 
O.niior. iirp.it.ito Po; Vio'o- 
ria. Tom R>an. .'O-rrotar.o dei 
'ind.totl,) t.. ii.t .it ar .'t : Pei 
\'.rtoria. Elair.e Peterson, 
CJerry Hand. ftappro.'enta-ra 
no .: PCI i eompatin: Tuil.o 
Vemcliiett:. della Direziono. 
O.u..ano P.rjetta e Antoni.» 
Rubb; del CC. La doicsrazio 
ne latx)r.''a o mformat.r 
sulla .'Uiiaz.one polit.ca e so¬ 
ciale ■.taliana. Durante lam- 
pur e amiohevo’.o ron\t'r.'az:o 
ne .'ono state esaminate, ae¬ 
rante a quest;on: internazio 
nali di comune .ntere.s'e, le 

e.'per.enzc rii !a\oro e d. eoi 
laborazione t.a i due part.ti 
per la tutela riecli inteic.'si 
depli emiiirati •.taban; in Au 
straba. 


(■( r.i in Coi 'H a non t‘è dub¬ 
bio rhr ('L'ii rtoriiriM (iiir 
'lo te'imi rolloc.ito al i ( utr*» 
drll.i .'U.i a/:o:i-’ politu.i ,it 
fi.dr. romr ii,in i 'r diibb.o 
tilt' ; problemi nfrie.ini e- Ut 
politir.i rlrll.i I''i.im;;i in .\!.>-i 
, .1 ( o'tituir.miio .m, or.i Li 

ii.irtr t'"rn/,.dr della t oiilo- 
rrii/.i 'I,mi|»,i i hr (hsi .irri 
d'M'taiiih tin.i .iirLli'ro il 
pro'simo I I itiu-hio, 

'l'uttaei.i l'.itte'ii/iohr umile 
rLal.i drzli o"r,'\.itori ,<i è 
ronreiitrat.i, pt'r 1(' jiraiie' ore 
di (lllC't.l M'IM. 'UlI'e'IIOl UH' 
spie'ii.imriito d: i)oIi/,,i a.ttuato 
da! m,iii''.r,i di ILluti r.io e 
'UiroiuLit.i di arn-'t! e hr. 
limili tir ora pi'iina drll'.irrito 
ri: (I.'i.irrl d M'’.Mne .id \:<ir 


li I l’o'.ro 
1 » Il nol.- 
■i lupo n.iim. 
.::'."i -;<i‘i » 

r. Co: 1 


. .imb rat, 
.uitoiaiini'tu 1 .nd.ui ndrnti'ti 
(L'ii'l'ol.l . .11 to’.i'r \riit;(imit 
tri, 1), l 'Out 'O'i); It.ilr di .ip 
I).litri rir .d FL.NC iFrontt' 
tii iibrr.i/ioi.r n.i/a>mdr dt ll.t 
Cc.'ii.ii 'Olio -'.Ite .irrr't.itr 
'uir 'ol.i >1 IH 1 ;• ! '■ ’or.o mi - 
;r.ii),iI;;.ii,o I '1)1 d.tr imnir 
di.U.mifitt a P.’i’.e; ))rr 'U 
i)..’\i 11:1 pio, r-'o [li r dir, i 
t;"iin.i 

Il na; t ,;o uol,.'■ ,1 i ar t r 
\., .uuimu i.ito n •m.t drIl'K!; 
'( •> un.i \ l'il.i (Il C.i l'.it n 

('o’-..r,j in.i t iif r 'i.ilo ii.ì' 
tato ''li <1 mno. pi: a!'n:o 
indi’ ri; .ir-i’'’ 

.1 '(ir.1111, ole ( 111 ■ 

/M ( >,1.0'( i \,l di 

md n/'. (irei; . 

I o t .1 Li \,' :.1 

d,’i [i; I ''d, ili'- • li 11.1 H, n l'n 

b! (.! :h ;■ t ,1 r! I i .u.; 1 ( on rc- 
I h i ( «iiiinur Mi !., t i' 

.11 C,ir' ea >1; (h'; ,,!d ri' K 
'Mr.r.'. u.t ;■ r fo'/i d 
;iH"i ,n V .:’li;r>. il.i .:"'.’'M» 
n 11 1 a 'DI t;o ti. ui.., ■ 'p, d 
' -i; r 111.Ili.i:r » • la d 

t ' *,i d: .irii.i 1/:,! d- !!.i p ;; 
.! t,! .1 .’ol ’.Mi 'il .lo S'.i’.: ,1(1 

aia (LI!,- ri _'.on: n u ir.i'.ii- 

r.r, (!;'.!•> ', :'u > > > <■ ’> o’mc o 

\ .1 di "O I i,,'. I.l I r 
' =, .-r'.. .Cnirno ’ii lii.na d. 

.ittri.'.it; nl.i'Mto. ( r.n.o 

'Mi' r,-n'ir.iM n; '^l.t(-'(- !<•- 
i ai Mi drU';-,,!,; ’n ii.trm r.- 
ti:',l.i.-». d.i! FLN'C coirà- la 
i-n.. .'.’iir ri. "iin.i r.ir., .i d 
•; ? ri.’.e.ru. .C!.* ,,,' t d 

1. ,* .1, I ., , \ 1). I ", Ito ri, il .-.l'.i 
, •_ i',' ' - .II', ni..',, ,0 (ì- * 

IV I ' ,.'t I 'i (Il 1 ! t R( :) ibbhi .1 
\ u .i''*,o tir,>:>>'■. », .u • I • ir , 
,i.r . d( n'.ot mer.;-i a 1 
■•'•.on..'’.i, ''m, ,>n.. nur -i.- 

v**'**’<^ri(* . 1 , *t'' 

:iiì i.‘ :i r'* :! i ; 

rt-p: * '"n*» (. i t .V '.j 

' V11 " Tel ! è iKtrii'i'* ■’ ■■ ò n 

( "r' r.1 t-ì L.i ,*_r aii"',. 
})r,»;>,' "o . •) n,'_a •, p , 
(;,n/;,i!r .’ÌLi L-a ,'rii. '‘..ri.c- 
- s. :.-,i;'a ri: u-.a niO"a 
ni.,’.d-r'’ '.1 r .’ drei'.t La Lr 
liUr r i.ii.i f.»r/a r ,i!-i 
e'Iir non pja ,'trrr !.i ’pro 
’ uria 'tde i l Citr'.ea Non 
debbi.imo rLinontiiare ttl. a'- 
',i"!n; . 'ZÌI 'tup-;. i l>ir'rzil. 
Ciimmo"; ri.,; !■-Monari nrl 
r.'oLti. S.miswi 'i è ri.rliia- 
, i!.,’.t:f'. pfr'Xrup.ito do'. 

f.ìt!,) ilio la Cnr'.c.i è stata 
' tr.i'ùirmat.i d.i fli's.irrl d'F, 

' '-la.nz in b.i'O m I.Mirr atan- 
.’.ìt.i [lor Li rcjircs'.mie in 
.\fre., r,l Ila inv.tato zi; 31; 
tonomi't; a non [i.irtoi ipare 
.1!!, m.imfe't<i/;.)n; pnei'tr in 
«vaire del pro'-.dfi.te della Rr- 
, p .bblit a. 

Augusto Pancaldi 
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In autunno! 

I 

negoziati i 
ufficiali per, 
Tadesione I 
portoghese 
alla CEE 

Dal nostro inviato 

I.l SSK.MHI HC.O - 1 iirm, 

/M■ ; il ' ’i 1,1 h jH • !'. di 'lime 

dii I’ort, m ,'1 li 1 .ill.i (.'iiniuui- 
t.i I .11 op, .1 t omiiK ri'.limo .d- 
1 HI'/ o (I. a'ituii „i, ’ii’l 'rttriii 
ii'i II .r’oli't. pros'’m’' Io 
h.i Ilio lir, s,i m.u tedi : ’.i in 
ni'i' 1 tU -ih t s’i ' d.ip.i .Ite!' 
r.i r\uto i! p.ii'i'if fiiotit.i- 
to V drlLi (.'o’iim.-'.iiiir t'r.-u- 
t'\,i 'ii'Li iloin.md.i |)!'r'iu’<i- 
lu I ■* ni.1) 'I.,)■ SI I (Li I. 'Il, 1 1,1 


I- uii/ o di ! ! iMo/iato — I he 
du; rl'.i p' t \ l'd.iiilnirllti o lì 
.iim: -- dot 11 bhr i ,iin',ii'.(|iir 
, ’In 11 u. .1 Il ;.1 di -I.l: III: 
/:,i MI, li -;o\ r: lu) di in si), m.i 
, oii’.i (Il '.ir nr'.n i i rlli pros 
'inIr I ’ .liMtt t r i on .1 Fondo 
molle’,1 !',,i in’i rn.'/.i)'.de per 
I sOstiM’in 1 "I.r i/M l'io .dlf.'O 
no’iii.i (I ", st.it. 1 del iLirsr. 

( Mil'r id ,1 (In , 'ioni . dii le¬ 
sto siont.it.i 'iiM.i .ipi'i-uira 
di ILl ! r,it;.il \ .1 I oi IMirtii 
siilio. li Con'!j!:ii Im .dli’on- 
t.ito iin.i seni d; pioblrmi 
(Il poi ' 1,1 t siriM 1 (LiI rumo 
\ o drll.i ( oi \ rn,' Olii di Lo- 
nir .dl'.ui.i’.do rtonomito 
I ,,n Li .Inzosl.it i.i (. .M.i ijurl 
Li rhr ,i\ ichbr dot nto t Osti 
tnirr Li p.irtr i enti’.ile drl 
(I battito’ Li st'.ni,.ii.i l'iono- 
niii .1 (Li p; r'rnt.irr .1: pr.K- 
'.1111 .ipjiimt.inu .Iti ititrrmi/iii 
mdi (il CoiisinLo ruropeii di 
iiirimi r .1 trrt’tr ( ( onoiiii- 
i o( t idi nt.ilr (il Homi drl 
luitlio prossimo' u r m.ista ni- 
'eri' aiii'oiM nel \.|V(> 1 prò 
luriiii drILi r,'! ruttili .i/'one 
mdiis'i lalr ,1 li\ l’ilo rurirjiro. 
, hr tiimr,ivano snirnrdmr drl 
morno dei iiiini'lri. susrhano 
t.’l. r l.i’ili I imtr.isti d inte¬ 
ri "t. rhr il disi orsi) non rir- 

r .1 't.iri .irsi d.t nn piano 
luir.imnitr tioruo He.st.mo 
itli miervrmt. spor.idici, .ititlie 
se sempre più numero'!, nei 
'I ttori colpiti (Lill.i er.'i. (he 
[iik'i ii-m rii'', imo .1 d.irr l'.iv- 
\ IO .1(1 limi ili' rj'sionr del 
pi lli rsso ri t ("IVO ’ripifo il 
i.i'o drll.i .'.derni li!. 1. sulla 
((U.ilr il rommi" ino D.n 1 
imo 1. l'u .ira .ito drll.i n-"!.!! 
e.i mdU'tri.dr l’t ll.i ronini's 
sioiir (Il H"u\rlli '. !m presoii- 
t.i'o un ([u.idro dr.imm.itu o. 
, ' 11 - ‘ .1M1 11 il > I 1 ; ii'.it.. .1 '1 f.’ 1 ! : 
mi nto (iri p .rio .int.1 risi t he 
norl.i li silo nome, rd ha rlrr 
s; I a iiov ri n: \ .1 Ilo polii ! 

( o firr iri iiildil r ir misure (il 
( ontrollo 1 (i; l’Ut i \ eii’.o 'ili 

'•isortto drilr quote di [irò 
du/:oiir r dr: nrr// .\la i 
mmi'tri. i oulroiit.iti 'u'.ti t on 
(! rr.t 1!: 'itn,i/!<in. n.'i : n . (•'; 
I,”'.o a 'fimi! ( la t o’i,:n.",o 
in ti. H; ii\i il' '1 () li 'ta 
'tr.ìd ; 

^n in dt;.i .n uonir’io, i he 

li.i —- .1 dot • rdli' .(Vii,- — ili. 

Pi ',> 'li il.i 'II ,it( 1' :.i e «monii 
• .1 (Il Li C<imun:'.: (jm IL» de! 
Li po’;’,.( .1 -rihoii.iL r :n p.ir 
t V ol.in delle :;.:o\,■ l’.'irmc 
(Il f.a’/iir.i.imi r’o (Ir! Fondo 
: i-r l'.niro .dir r, m.m piU .ir¬ 
ti Ir.l’.r. d (Lb.tP.Io 1 rima 
-’o blo( ( alo '-.il rili'.t.i dei 
jottri.: (ir; p.it 'i imi folti 
nr.zl.o'. are (tu.d,;; t'v .uiu nte 
I Ulti t ir-« ( LIF p' I .Mr//o 
_ -ui'o d'il.dm 

V. ve. 


Delegazione 
dello Zambia 
da Andreotti 


ROMA -- !. (i- .-. .i". 
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Dalla prima pagina 


Carter 


milito Ih 110 flit .(1 foi iii.i/m ii 
di qui sto m iiero lianni» un 
|K‘'ti 'O dotto d.i .Nkomi» e mi 
altro [H’sii 'o ilotte d.dl’.Av an.i 
o (Li .Mii'f.' .Ma rim.inr pur 
'tiiipif il l.itto ilio nos'Uno. 
.i.iiU'iHi nolLi t .(p.t.ilo .mioi-i 
t ,m.i. e 11 arati,I oaai di sta 
lui ro limilo sM l'.ibk ttiv ,i -, i 
Il drll.i prosfii/.i tub.in.t lu 
.d( un. p.u'si doU'.Xt l'ir.i !•! 
[SI t ho doll.i H'iKKiosia ai.i d.i 
(|u,ilt Ilo s, ttmi.in.i. si D.i 'i.i 
tomo di un (i,issili.lo torre.m 
ili Si (nitro Ilo donvM elio .li¬ 
ft rm.i/.oiii romr (|iielle di 
N'koiiii» t rrano ulirruin e for 
ti mot.VI tli sO'p,’,to 

Oi i orrr .uir "U .itt'-ndrrr Li 
rr.i/ioiir snvie-tii.i per pii’rr 
v.dutarr ii iiii.d srii'O si sv i 
lupiH’r.'i Li s:Ui.i/ioiir iii’.’r.i.i 
/lon.dt . .Nel «aavni '.,>is > ",i 
r stat.i mproiit.it. 1 .dl.i p'u 
test.! prr LnUri'frrrn/.i .uie- 
l'ir.m.i srii/.i un min mo .i, 
(fimo at [Il (ibli-ini 'ollrv.n; 
d.diii ivi-s, l’/.i SOI :rl:,■.( t 
d.tl rnolo dt i sold.it r.ib.im 
.'sei ondo Mo'i a 'l.l l'iin.i. rhr 
l'.i't!,) '.i;'rl>l)r!',i d, 1 fr'o 

no; m.d i d.i p.ii'ti’ .un-e" , i 
’i.t t IO i' st.tio .(I rrtt.ito fin i 
.1 (|n.iiulo s’. t’ tr.itt.iio (Il t o 1 
tr buii r .1 si.ib li'/,trr Li 'i 
tmi/ionr m Xnuol.i r .i form 
re .mito all'Ftlopi.i d tron'r 
;dr.i/ioiir imi t.irr soimiLi ,irl 
l'G’a.ulr’.i M.i .! 'aiudi/io di 
W.ishinaton r t.imbmio doo.i 
I Ir s; r t oniiiii .Ito .( p.irl.iir 
(li un [HissibiI, ( (» M\oi-amit II 

10 i ub.mo in Kr.irr.i. dopo .1 
( olpo di St.ito nrir.Mmini't.m. 
dopo Lutili/-'i/1,'nr m.i'si.rm 
drl porto (Il .\dril r mime do 
[IO l'.i/Kiiir m lit.iif m-Ho 
Smdi.i. .X qut’sto punto, s. r 
Imito eoli l'.ittnbu re .i .Xlo 
.'f.i. a torto (I ,1 r.imone. un 
diseano molto v.isto di , m 

s.ti’eb'ie enti’.II.I .i t.ir p.irtr 
.incile I.l Ihiodesi.i. I.'.Xmmi- 
iiistr.i/ione C.irirr ’i.i re.i nto 
ro'i nn.i sm- r di m(»"e. .dt i- 
ne e.di ol.iti-, .dtrr iiu ii,i il 
Jiresldrlltr b.l [i.irlalo drl 
r Xl'rir.i II li rmm .dl.irm ii. 
.il roiisiolio drll.i N X TO. Hr/’ 
/iiiski ll.t f'po'to Li tesi dt 1 
Li mtrs.i (Il e.tratlrrr non 
lontiieaentr m,i sti.itraieo cin 
Li C:’i.i. 1 (' ìli aiiiri'.t .ini s,i 
MI» 't.iii imiH’a'iali ih'I pm 
sp'ir’.,» (Irllr truppe m.u ,h i li 
nr Urlio Zan'r nir'itrr. i.i’i 
teiiiiiorarie.imente, il neiio/i.i 
to SXL'L eo'i Li RS.S .sub v i 
u’i I b.ittut.i d'.u'i't sto m,il;'i 
simile ,1 un \rr.i r propr.o 
( o.i2r!.imi'i!’,.i I.l.uhi- se. ieri. 

11 presidente li.i tenuto a rib.i 

dire elle i lu uo/iati. eomiin(|Ue. 
eont:nii,ino> Si (’’ linito eoa i! 
t r, .ir,'. ( Osi. ni;,i s.in i/j , i,- 

I he r.i ordii d.i v i mo ([Urll.i 
( ar.itUT sta .t dr’ t.-mfii drll.i 
.aurriM Irtdd.i C’iu limi .laai i 
i.iiit, r.ipp’'f'rnM't,i (Lil l.i: 

to t 'Ir (i.iir Xl I H .1 t-ss.i r •nn 
b.il/at.i m Fiirop.i m irrmrii 
ro\rs( Ulti risprtt.i al Ihili, 
((u.iiido l'iiiti-rv riito .iii’a!,» Ir.iu 
lese .1 Sur/ venir d'ir.im-i r 
t ontr.i'tato rlaali St.iti Fniti 
oltre , Ile d.ul'l n (ine So, i 
t I Adesso, nv ri r. I'.i/e 4 l. 

I r.ioi rsr II Xfr,, .. r .qipoa 
ai.it.i d.ial. aniri i on .1 

ronsfil'O [>;ii o mr'l'i , 'PIl" "-i 
d, !Li (irmi. ri a di H'inn <- del 
Li ( ir.ri Hm l.'an.i 

(^IC'to r. du l(|Ur. il , o .•,• 
sl-i IH 1 quale il [irrsidrll’r il" 
al. S'.ii I '.I • I h;i p.irl.ito , 
m.f mi. ai tt.l’Ilio Vri 'ii I' 
I ’HSS '1.1 po !'( . ,iin Ih- '1 ’i 
lr’-m’..u 11,in p'-,\ ; d m. 11 • 

t <1 il d.si o:''.I (I \i.n.r »■ ,li- 

pU'l r.l|ll>-r'( l’.t.U, "1 •<)'■, 1 

/a U'i.i '( L'.'i".’..! -Ma .i , i 
(I /UH’., ( hr SI' I.r s Ipp ,1 IO 


r.-r 


'.^'•.lm• II’, 


,1 


.1' 1 


(• 


■ si ' r< 
. . .1 


stello (1,1 molto temilo Li via 
della fi'esisteii/,1 [laeifiiM ». 

L.l 'l'.XSS aaamtiae (lolemifa 
iiii'iile ilio Carter riprende [ili 
.iraomenti dell.i pro|).iaaiida 
.uiiene.itia 'U ^ im eeeossivo 
.luiiiento dell.! (loten/.i milita 
r,’ SOI .et il .1 " e s'.ill.i pre.'UiU.i 
iiUen/ioiK’ dt’iri HSS di c-’'ix»r 

t.n'f l.l .sua 1,11111.1 (Il rovenio. 

Pi ■■ i|U,rtl,i nauarda Li si 
t.i.i/iiiir 111 Xtrua l'.iaenzi.i 
sti'ive .Xleiitir all St.lti Lini 
t e .iLai: altri [i.u’si della 
.N X l'i) st.imui mterveiieiido 
nello Z.i l’e. Carter, .utnbiien 
do .1(1 .iltii le sue iol()e. so 
stie le fi 11' Li presi'ii/.i del 
LI Ks-m e di Cub.i m .Xfrica 
può d.i'ini aaiare Li r.iU'.i del 
i'i.uhpt ulrii/.i di .iltiim .Si.iti 
.(! '■K am r ’-it.u'd.ire l.i Ime di'l 
Li " ;.iauist'./M r.i//i.ili' 
(|u.iiidti, ionie lutti s.imio. ab 
Sl.i'i Ialiti -'.imui iiv.ir.ibil 
mr’it, 'i.ii! ( n.ii te dt'i ’-i'aimi 

! .l'/l st V . 


Frana 


( ’ir , Il h.( fV I.ito (I: ! I -i ' I 
1 'i\ 1 s- ni.irr n,*l ani',,', .(t r i 
no L'v o;-. .Ut •, .um mr r ■ o'i 
ar.uuir r.ifvd.Mi a”or.-io u' , 
pro'|)rf!' 1 I I,- I' Xfr , > a 

a.i !i!>rr.i'.i da oa i ;iia-,.n 
bi ,u,t, p.--, -, l'/.i . -t' ■ ',.1 - ., 

, ".I -o-, , t H f ' 

‘o ;i:n, r,i .-'i.i ,- . n- ;I 

' 1.1 r’ o turi Ij \ I-j j,i 

• Uoao (L '( O- .1 ; I t : .1 

,1 .1 (I 1 , L. ,i( I s-.'.i L 

• >• I * • " t J IJ l| »< F 

Ni; ''Io 

' • ' 1 ll.t .’.t',> li ,)• • ih', ma 
d’ . ir": ri .• ,) ./ p-o 

’i si q ., '• . 111. i .1 li' , <> 

■ • , 'pr, -s.'i',. [1 u (i i-r 

' l.'>,f-r ,1 (!' d'r ’'' •)'•• 7 II 

"',-.(tavP "la'i vrl h'T., -’ • ■ 

P'P '!• - - il,, (!• ••,1 p 

(!• • ’r ri I ’a'iizn ’ • '!'•(,’i 

'1 r ,rd r t ; , ir.' ‘ : 

’t^l ì i'4 I ;* t ;; 'O/* t * rJ 

u: f ' ('*j r>t 

ì','., (■'• .■ ', . '.'1 .( • '■! 

')</ a "l'i’ ', 'il I,) r-'i < •'■, j 

a’" !,(t'-'i (i"’i, 

)■ i! s, -T.a '•'), -, 'ir-, ,1', t 
’/.'jO P,i', '■■ir,- tdrr I hi ri’".' '. 
.'-pr, N ,/■ ra-K I # (i: i 

af't ','-t d ! >■, r-, -. ,. 

ri" ; ■ r i • 

s ,1 . • , '■■, •') di I p ,r' ■ 

,/i a ‘; 

l’ii'-n • "II.) (•'"• (tu 

, r, i S'ic.t 'a t h;,. '1 


.ih.i'ivi ',d i IMI,,' sol 1 , 1.1 me 

delle 11 utimiia i Ih li.imio de 

v.ist.ito 1 .siil.i' sol',^, 'lillà 

'n..iaa!.i dr XI, ir,mi., oltre • 
dr'um, i.f r 1 t.itti .ilLi iil.i 
aistiMiiii.i r .1 ini/i.ur l'iter 
pri l'.iho.itti'iirnt.i d, l'r t o 
st : 11/ o'i . d,Il et Ir (Il 11 id.i l'r il 

l. ii .(le I omm ss.n ..co d L 
SI :i,.i , Li (|.irsUi; .1 di N.ipoli 
d.il > .m, rili .11 ii'<).ni iri.iri 
1 .iu'ur.//.i/iiv r .illirra nera. 
.Xlolit,). ' S: ' ' o\ .1.10 .1 ; ulo.s 
SII di umi p.iriir I'.■.ui.rilr ». 
.XI.I Hit 11’,! t De C'.m/,i sri'ite- 
\ .1 iiurll.i dhlid.i, lì s.iuLirO 
d,-. Xl.i//r!Li, drl i oimmr I; 

H. ir.tuo trov.iv.i il modo per 
d.ut .11 ( Osi •■nltoi 1 abusivi la 
pos'ibiht.i (il api'ii't' l'.dlH rao 
(•utt.ii'.i 1 un/io'i.mtelonre 
dendo umi laen/a di .ibitabi- 
lit;i l'imr ' liKUiul.t >, 'l'.ivan 
do ([uest.i possibibt.i in ({U.il 
Mie r.iv.Ld dei i eaoLimt'iiti e 
di 1 testi iiiiH 1 

F. Li r.ilos'.ilr tr.iu.i ili ir 
r: e c.idul.i proiirui m me/./o 
.(1 due l'slo’.inti .(busiv'i de. 
r iidustri.ile miLme't' Hieiro 
F.irimi ih.i umi i.iblirie.i ri; 

m. irrlimr utt'n';li'. thè risul 

I. l proprie'.ir. o .uu he del i o 
stolli- ì oi I loso delLi i olLmi 
Ir.imita, ii:c.i dici mula metri 

q. Miiri .u()uistati in ;mm fa 
(Li v.ir: prop-iet.iri dell.i zo- 
mi XI li, 'opi.i delLi lollimi. 
.sfinpie .ihusiv ;mienU'. sono 
si.Ile fisi rune appi'iia qmi* 
Irò .limi f.i, due aro'se e bis 
sUd'C V iLe. 1 I ui propriel.in 
'Olili ,i,i'l ' i.ir: ■ le I iistru/iou. 
si tiov.ino .ide'so qmtsi sul 
eiabo del b.ir.ili’o Tulle le ca 
.se abusive '«mo 'l.ite re.i';/ 
/.Ile (lu.mdo smd.iro di H.ir.i 
no ri’.; il (IriiMt risp.tno Di 
.Xiralio. .Ittu.llmrlltr pu’sidrllte 
drlLl.XCH (Il .N':q),»li .Nel ter 
r tor.o del (Oli! m.intr Comune 
di Seir.ir.i Foni.imi. a [xirhi 
metr. (Ldl.i Ir.imi i 'è .nu li, 
nn lolos'o'i’ .ilberao .ibusivo 
I o!i pi a lli, e li.ia'ii termali. 
L .Xijollon . .intli'f'so t'difi 

I ,ito in /on.i V iiu oLn.i. 

Sei ,m(|.i 1 maeanere H.itti 

delLi dnr/ione mini,'re elio è 
.trroi’sn sul P'i'io lo'i i vifpll 
del liio.M. l.l I iillimi di C.iv.i 
sriir.i e st.iMi a"oaar!,,tia jx'r 
milito Irmp,i . 1(1 un t'i ( e/Ki 
md»' « mibibmiriito - di ;u' 
qu.i '.,( p.ov ,t i.t i hr m.iriiia 
i|ur-•'.iltmi.i per rflelto 
di'llr m.uraai.itr (li,' orm.n 
l.l r.iaa.uiiarv , 111.1 i on l.inli 

t,i » r lo; -r .iiii lir d.l si o.l 

.ibii'iv 1 (i.ial. ('(LIII i iliraali 
( on li ( ,ddo 1 .1, (|.i,i SI (' dis 
sr(i.it,i. il t( rifilo (' divi'iit.i 
*11 s;i|).i,i Iri.dnlr r Ir.ino'O 
L.l arn!(' <icl 1 ioa,i li.i infine 
(,inferni.i;,i un .diro .loalmic 
( i.inlr [).ii t,i ol.i !r : sono r.ti 
q ir .inni i tir in (|.i('lLi /ona 
V, r.f.i .111,1 ( O't.intcmente 

'iiHV.imr'it 1. pu ,1 menu ^ra 
VI FlIliV.I I|,l'l .ivrv.ino f.itto 
vi't.mi pr'il.r 'imo i .ipn.iti 

'(■mp’,- (I ; r, 1 .. (i: notte. 

L I 'D ,ia_'.,i di : XI c'ont; s 
'■‘•v ,1 ' (1 I.i’.i ' .‘i ( 't ( 1 ,-ir.sn 
hi. q I !!.i , la a i.rda ',i! ma 
■"r ,(p'l',i r '.i '..i ;i ;i f>- 3 

'!) .('_• j ,1 11,-'!':'•)',! .'ina.! 'pM 

'1 (I MI.hl'i 1 ' 1 . n-,tf,, ".(irf 

‘ ■ o-i uni ,11 L s-o ,[., |r. 

m ■ ar .'•> ' ini .• 7 'i mr"■■ . 
G’:c !,i s:i;.,_'aiii .11., •osta 
;I.,1 I • o' UH II".it.i. . on 

lo , Il (i. .Ili v.illom ( 

'Il ) ( .1 ; : ;•' : o a, '(kl 

.1 ;i,,oo (.1 hi’.ij'jp, <lr!ia 

r. n» • .( • ’i (Li qui L’.i'in i 

• •l'ii r • .,1 o ''r, _!o (il [iiù 

_ '■.i;,d. Il' «i-,,,’ /,...i , 0,1 Li 
> o'tf-,/olir (i( !.'( i .ir.Mir « Hn 

1 - ; l'.i', o s-ii. f l'do » I -1 

la <!. .:i ;ii',.-'-o ‘ra i [)ro 

’i'ir'.ir. J •'D.ciiT 

-ua N( ! ' 7 _i imine i! forn.if.r 

• 1 . ■'s.-rr.i-,* 1 a.1. •finliaan 

’r . .vm tf -r:’,i".o . .m quello 
(1 Ha.'.,'-., i'- or;, Li d.^a 
< 's,^ ornar » fti :» -,//are 'na 


iJ!', ra [i,-' 


<1 f,( 


-. 1 . 


I v; 


( c ( r ' 

■ ■ ah ''"a 11'' 

•i , ; r ' i • > r ’o 

.s II' ‘ : i a .ì di ‘i.'iTi t • l 

h,T , >,',■(■' r.c. da"'.)’’.'e '(ri 

te , I s‘,1 ,1 f Cl 

Uìzir,’I :',’■('re dn'-eth cri 

(litri fi'ri. ! l'oro '.efj'i'ni c,.' 

• l'/ih ,' -t fd’n sana srr.r i 

ripari. In h-r , • ,r"p: at ,< 

’ , rito d I I r /do 'rnar - 

me.', a’Irai ,i’r f - r ri ’ri -,' 1 - 
.si, fan,', rhr firrs.n', ',rp nv: 
znzi(,n: marni.-ìc '.ennimic 
guarda’.', f, •/ n’I'l iv(,v,' So 
Vìc’.tca e ,"'.,' a u-i marU Ile, d-i 
imi a re r. 

.MDSCX - 'l/a Zeli/a T X-sS. 
dalia q i.ilr e v, 1.11,7 :! [t-. 

ITI") rom.M'i,•,.••» 'oVH’iio [>i, 

m//a cm .’.i", r/o-n d Ca; - 
r '•■(o',r!,i Li (j i.de il Crrm 
I; ,1 deve 'ci 5 l.,'rr fr.i cm 
front.» r i «Hip, ra/nme. < Q.'f 
sta ri i il..ara/.il.ir c p,brionie- 
no str.ana -- r batte l'aL'rii 
' a - Carter sa perfrttanien 
te (he l’Fnio.'.e Siv.etir.i ha 


,' I o iHi; • :• 
• 1 (1 r 


o (il y re' Xrze 

I la', ,mi l'i'ijr_:','r, 
T -, ,1' •• '! i'i- Ila In :>a( '11 
ni, '.. li 1 V .r '. ■ : o- rm di 

':i._I.a ,i (i ; 1',-:. !,, zross* 

( (ir.'Zr s 'h L,i M,. .m.f r pre 

• V.! I 'i.a- Oli ;• t /.',) man 

-■> l.r.o p ’iita di 

I" ;i., 'r, 

L., ,i.",i i,a ni a'o de 

r:',- fi. n,.!: m. (av "•:>?)-■ -1, ■ 

V , » ;v', r, I 'i..i"i s'il 

.1 Tir ,- X•'"..; /la 
■ c: ,1 .ui ;y>" r 

*,,/,i2.( ' '■('.•a -ó.'aii 

'o I 'latori 'lrL,i /,<.,) e 1 

,f):'. 2 Ì(‘r, 1(2.,li,al. drl PCI. 
(ila H.trio Co-en/a. .Nhcol» 
Imbr.aco e Maro Gomc/. che 
' liied'i'io invanii alla regione 
d: iriPrvenire e ripristinare 
le rondi/m.ii ori^manis della 
'Pi 322 ia. t Prima dell’inverno 
[)r,as'.m ,7 ». '(r,vcvan,i 1 c.a'i 
s.cl.er; eomun.'t;; ma l'invo’'- 
r.o 'ur'(r'":\o :! d sastro 4 ' 

l'jr'-'i'.ito 2..I : ri',' 'U»' tiravi 
nro;H,''/.o:.i r- ,1 2,1110 civile 
vf-fine (,i''retto a ri’bonosrere 
r-.i, ri.il '72 - i la 'p..ii:2ia si 
re^i'tr.ino j danni m.i; verifi- 
«ati'i nell,» /«.'.a ne^li ultimi 
defcirii-. [i.ir non avendo 
m.u le m,ire-'2:,ite taagiiinto 
I '.ina forza c-» i ezionalc ». 


























PAG. 10 / fìrenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.803 • 293.150 
Tel. Amminisiraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ.: Agenzia c Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 


l’Unità 
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A causa delle disfunzioni dell'azienda FS 



Manca il personale e diventa difficile fare anche le ferie - La direzione propone la 
chiusura notturna della biglietteria e il blocco del cambio - Le proposte dei lavoratori 


Ieri alcuni momenti di nervosismo e più di una difficoltò 


& 


Giornata difficile in ospedale 
ricoverate 22 donne per abort 

I Altre 13 hanno fissato l’appuntamento per i prossimi giorni - Diverse erano accompagnate dai mariti, dai fi¬ 
danzati (una minore dalia madre) - Il Cisa ha accompagnato le donne che frequentano il suo consultorio 





UHM Strili tura esislen'c* | 
(luaiulo .>(iti(j rliiii~(> le , 
bat.ftif (' clu' il flusso (il 
.str.iriRTt st I aiiinc'U.indo 
(il utorno in irioriio stui/a 
cono.'ceri' .so^ta. .Ma -ah 
SIO.-.SI ptohloiiii criM'robhe 
li chiusura notturna dcll.i 
bnrlu't tcri.i, nelle orf' in 
CU! a l'ireii/e tr.lusitano 
Inni 1-4 treni a limuo per 
corso (' di c.iratK're iiiter- 
na/ionaie 


(.'on molta probabilità 
ti'd periodo e-.ti\f) alla 
Sta/ionc 15 .\I in i .\o\'ella 
chiuderà il iiiibio \ahita 
( ^tn a alaiilio l'dot I ' eli i 
orari dell utticio intonila i 
•/ione e duraiCe l.i notte 
non liin/ionera in la :4e j 
.--i ione ne la bud.' tteri i 
Sono (ple-'te le proposte I 
che 1 .i/iend i I .S h i a', ni 


/ Ito dopo nuiiieto 1 ( (1 

intru'tuo-.i ineontn auiti 
con il consiglio d''i di U».' i 
ti 

l•'nt t ! imo m 1 p'T.oi lo 
est i\ o e li 1 idii/ioiie del 
pi 1 son ‘b- 1 S .-1 t I .Mutili 
111 m inu'ra p- iute -^o 
pr 1 11 ut t o in V t I (!■ He 
. ici OS uno tei te a em 
hanno dii l'to i tei i o\ e i ' 


1 Iti t“lupo 1 .sind.icat 1 si i 
b II tono per nuo\ i pò-.! i di j 
‘ l.i'ioro mi le 2 U') as-un | 
/toni t into titime conti | 
t'U ino ad essere un i chi 
mer.i. jiropno mentre ;iu- 
meut i il etimo did servi 
■/'() 

Hno.;n i rilevare inoltre 
I che il e imb'o .ili i Sia/iou(‘ 

■ (il .S .Mani \o\ell.i e Tu 


Dopo le arringhe degli avvocati difensori 


Oggi fa sentenza al processo 
contro il bandito Valianzasca 

Hanno parlato Davirro e Rosica - Entrambi hanno sostenuto la 
estraneità dell'imputato - li giorno del delitto si trovava a Foggia 
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Mentre prosegue la settimana di lotta 

Si incontrano oggi 
sindacati c rettori 

Si discuterti dell'itoo pr.rlc.monttTre dell.! riformo, 
della situazione conti attuale, dello vertenze in atto 
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Per (lUiiuio nttu.ird.i l.i 
chiusura noMurii.i dell i 
ucsiiono merci, i .sindacati 
ni cmiono iiidispciisahilf* 
cli(' (luc.sto servizio ri'.sti 
aperto anche la lotte jtor j 
ftarantiri' raccctt.i/ioni' (‘ 
la consegui.i d( Ih* m(>rci 
deperihih (bittini. v{*rdura. 
fiori occ ) clu' .itiutilmente 
arrivano nelle primi.ssiino 
oro del mattino per rifor¬ 
nire 1 morctiti. Se la ehm 
stira divi'rra operativa si 
avr<inno nfles.si immediati 
in tutta la citta II consi- r 
elio dei delcetiti ha più . 
volte denunciato le enormi j 
carenze orL'auPzative. j 
.strutturali e di program- j 
inazione che l'.izienda F.S i 
mostra (piotidianamente e j 
che s.ireiìhero accf'utuate ' 
dalle proposte fatte in se- ' 
de di tr.ittatiVii Kcco per- ‘ 
che i lavoratori h.mno 
l-riinn,-.'() po’' !)c!'m‘''ttcre al j 
per'on.tle di usufruire di i 
almeno l.ó giorni di ferie, 
la chiusur.i di alcuni set¬ 
tori del .servizio ferrovia¬ 
rio 

In (luesto modo gli u . 
tenti e Li citta .subirebbe ' 
meno il pe.-o delle disfun- | 
/ioni delle ferrinie. liiso 
gna nU-\are a (piesto prò 
[lodilo il .'•l’ii.'O di re.-ipun 
.s.ibilH.i dell.i categori.i che i 
ii.i un credito di almeno | 
do hi " aiornaie di ferie e ' 
ripo-ii per ben 4 .->l .igcnti. [ 

.\ (jue-'ti) i»roi)0''ito una ' 
no’a d» 1 siiul.ic Ito atfcrm i | 
che l.i rtdu, ione del .seri. , 
Zio terrov'.ino e • un.i ( 
.scelta nnlto doloro.--.i •* j 
non aderente allo .siiirito 
di migl'ioramenu) e di [ 
ampliamenti) dei .servizi j 
ferr()\iario nella citta di j 
Firenze i 

Questo 'i chm.'O per fe | 
ne > — .1-1 verte il .sindaca- j 
to — invesie totalmente le | 
n-.'-non-'iibiItta di'U'.iztend.i j 
.1(1 o :iii livello, includendo [ 
■inciif resjions.ibilita e , 

d-l'cn'1 •.i!'./*'» di ordine j 

l) 0 l’.i.v '0 I 

Pi r M'ie.'to I ’.i.nvie’.ri .i J 
V in.’.11.0 .illune propo'"-' i 
•Il r 1 1 eh u-ur i pmv •, i,-o j 
r: i dt .iic’ini s.-rvi/i in | 
n'iodo d.i I re.ire minor d. i 
Sigili pii--'.’.:i.le .igli ulen’i. j 
QU'--‘i .--ervm sono ipiello } 
di inìorm i/ion'' telefoni ■,( ] 

— che i)iio f"t're .-'lollo I 
d.illi Si;) o d.i ipial.'-ia'-i 1 
•l'iT.i .igenz. 1 luri.'-tica e di ! 
vi.izgi —. lineilo di tele . 
iirenot 1 ^’.i re — '.anno 

’ -.i ."• ; ’ I 'Il'.vi ipa i'iO (]• ; 

•• l».-' .io‘ .1 ZiO”. '• iC. • ’ ’ ' 

) ' r ’i ( ! n. » ^ I ; g. ; o - • ” 11 i 
h — ' i.'ii 1 o li. g'i ird i * 1 

— - -o ii.’H le d P.l 5 '■a 1 

•pr* '- ( : >' -• rv o ;•* 

il ’pr . ('" iz (>ìi I terrov’.' r. 
d S M T..! N'ov t’.ll V.i.ll 
• ri’'.!’.o ’er.’iir.t r.M- .-i^' 

•oline 1 un ao"inier*o dt-I 

C'i M'-igLo il- : d-'’i _ - le 

•pa-'in.l.t.i d: .-no-co d-'ll i 
-■•.'.11’.one tenendo prt-er. , 
*•' 'Olir itl'i* to 'e :'.rcè-v,-;i.1 
ih’.. tpen.M e le g .r.ir.z c | 
di '. pi r^or l’.e I 


Pertan'o — ’0!"hid-'* li 
noti — ogni eventi! ile t ' 
z.en- di iofa ed ogni d s l 
s-Tii/'o ch.t dove.'-e .'Ctiu 
r re d i .p. •'• >. v t rter. • i .' i 
ri di .ni ì‘-:i'' ir*' all i r-i 

.'-no".-ih'Lt 1 ao,,-ndi’e per 
li vili incmic'i .1 ge''’re . 
liU ;v..'.i:i'.ico 'erv iZiO I 

l’il ;' • ; '•e le iiroposte 

d-.; I d.'.e/o.ri d.ve.'ianno | 
operative i lavoratori at 
tueranno forme di lotta a , 
.sostegno delle loro nven- ' 
dicaziom. 1 

I 

Nella foto: un'immagine della 
stazione di S. Maria Novella 


l.a stioi.da giDio.ita e .•'lat’i 
dii’ I ili l.i (loii'h- I 'ii‘ vale 
va'io atioriiii- ->1 s.iuo alloll.ilv 
il I III I .dillo ii'pt Ha.Ilio il 
l.iiiio fier iiiH'.ire nell iHk.o 
K ii Ha'niiR- del lopariii gì 
■leiolugii di C’.iri ggi. L 11 ili 
l -,.1 lu.ig.i alili. iJ.i. 

1 .ili! .1 pai U‘ di. ila i-oi t.i le 
i>i--i iiii.i .ind.iv.u.i) iiivg.io 
. iiivdi I (Il tunio ìiaiioo (lo 
V Ito ' --loiid.ii i- I or,Il IO lu 
l.iv IH I) d 111 I IO. ,iii/i. Il .il', 

dolili I. b.i t^'iiU'O .die ([Ui I 

d.i 1 Tiditatre donne si '-ono 
ini-'fiit.ile loii verlilK.iti -ti 
lati dai ini(lii.i o nei co'i 

Niiltoi I Domi, (Il tutte le fi.i. 
Ili II )iI n 11 e . tu iiijiaU- H.tg 1 / 
.'l'K d. dii i anni ai.i.oni)i.i 
gii.it,. d.di.i in.id'e, ilonne v 
tino ..Ila , .ii|e.iiiti,ia aieuiii 
•i.ign.tle da! in.'iito \,nn di 
Imo --o'c,) --lall Kov, l'alt --.i 
!.11111(1 opit.ite (|ii(--la iii.ilti- 
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I NEI CORRIDOI SI DISCUTE DELL'« HOSPITAL DAY » 
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MA CE' GIÀ' CHI PENSA A COME 
RIDURRE I TEMPI DELLA DEGENZA 
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Sono sempre le donne a pagare 


Il nnraiitc-iiiio giorno » cd , 
d , --dinamo la i ita ■ so e* 
difi'ria'c due handtcrc per j 
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/rollìi, f.e jemmmi-'tc .si .so | 
no arrnccotc su />osi;iorn cmj j 
.-iperate ed attaccano le -triit j 
ture (fier altro a'-; solata menti’ 1 
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coscicoigd c i n fronte ! i rni | 
r più autorevole è (pa Vii ; 
delii {iurte più roiiserratrice | 
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Il Comune ha contratto il primo mutuo per oltre un miliardo 

PER S. LORENZO ORA Cl SONO I SOLDI 


F'iriìia iifficiak* con il Monte dei Paschi di Siena - Servirà a finanziare il Wr dei lavori previsti 
per la piattaforma sopraelevata - Il resto dei fondi con un prestito della Banca nazionale del lavoro 
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DOMANI SERA PARLERÀ’ ALLE ORE 21 IN PIAZZA STROZZI A FIRENZE 



portanti pronunciamenti delle forze politiche e sociali - Bloccare subito la manovra che mira alTastensione | 


L’il giu,i>'iio 
vota « no » 
per non aprire 
nessun vuoto 
dinanzi 
all’assalio del 
terrorismo 

L’il o'illjnio 
vota « no » 
alla 

abrogazione 
della lesfge sul 
finanziamento 
ai partiti 


O Tutti i partiti della 
marjTioranza (PCI-PSI 
OC PSDI PRI) chia¬ 
mano gli elettori a 
votare « no » 

# Per sconfiggere l'o¬ 
struzionismo dei fa¬ 
scisti e dei radicali 

# Per battere i nemici 
del Parlamento e gli 
amici dei criminali 
neri 


Per 

sostenere il 

sisle 

nlrl 

democrnlicr: 

n CO 

sliluzionc 9 lc 


Per 

mo'filizzare 

la vi 

tn 

politica 



Il conit);uno Aldo Tortorel- 
la. della Direzione d(‘l partito. 
con< !uderà domani sera alle 
21. in fiiazza Stro/./i. la cam- 
palina del cnninni'.ti [>, r il I 
■ \'n » alla abrojazione della | 
Ivaiic Ri-.ilf f di lla leaye per | 
il linan/aamento pnbblicn dt i , 
|)artiti. I 

Con (piesta m.uiife'-tazinne i 
si Ciinclnderà im iriipe^no in | 
t'-ti'O dei comunisti che hanno 
svolto (■i-ntinaia c i-entinaia 
di corni/i di iniziative, di as- 
se.-nnlee [lanblielk e di niinio j 
ni. (li attivi e incontri, ai (ina 
1 : lia'i' ai -emi):'.- eri'. -.Pa ilid.i j 
!'c un carattere lantai'io. ne.('i : 
'alo ni .a ane.i elie • a,"atte j 
rizza da seniori- il no'tro par | 
tita, in I an-.'iii jiì r da: e i on i 
crete/za all’impef'iin cht- uni- | 
s:e i cin(|ue partiti della ma.'- . 
aior.inza (PCI. l'.SI. DC'. Pili ! 
P.aUI in (Ila-ita battaglia. j 
.\an -.empre le .litre forze 
poliii lu- .-,(- 0(1 '{.-(--e ;n cam 
no ( 0.1 III 'tc'-.i ti-nip'.'stivi 
ta. eoo lo .stf.sso imp(-i;no. ci.n 
la iK-ee.ssaria limpi(l< zza di 
rnpa-.ta/ia.'ii .■ di racionanu a 
ta in cac-reii/i .un 1 (- '.i-lte 
lainp.iit-- (iiiando e stato fir 
niato r.iccordo per il N’o r- 
Da^i conuin(|U(- è- il moniLn j 
to (li .superare oani incertezza. 1 
omii imp.istazione ndiitiiva 
per essere all’altezza della 
pasta in ai'K'o. I (lil)attiti, le 
manire'tazioni. i^li ineo-itn 
Irti le forze politiehc costitui¬ 
scono in ciiic.-.to momento non 
.'olo lina importante i-onfer- 
ma d(-eli imp ani che res[«)n- j 
.--abiliiictitc oL'm forza ;M)liti- 


Sulla chiusura clol contro 

Bus turistici: 
i commercianti 
chiedono tempo 

l'na deloftazione de,ali operatori commer 
ciali del centro storico .si c- incontrata con il 
sindaco fJabbti.a.itiani e .eli assessori .-Xriaiii 
e .Shordoni (ii-r discutei' sol problema del 
rallontatiamento dei piillm.in turistici da pia.z. 
za Sianoria. I commercianti non iianiio nasco 
sto le loro prcoccnna/ioni jter reventiiale 
prova((limcnto. cliiedciido di rimandare oiini 
decisione (che ri.etiarda anche piazza SS. .-Xn 
niin/i.it.i. piazza Duomo, piazza Pitti e itH 
Uftiz;) al mese di settembre. K’ .stata anche 
consi-anata una pi-tizione lu-lla (piale .-'ono 
avanzate proixi.-'te jit-r la soluzione dei pni 
hlcmi di Ponte X’eccliio. (- dei fenomeni di alni- 
sivi-mo che pierdiirano in epu-sta zona della 
citt.à. 

eli ammini.stratori hanno dichiar.ito la pie 
na (li'i'onibilità ad intervenire 'iil problema, 
la cui soluzione riebiede ranpeuno congiunto 
(li'lle autorità cittadine 

(ìli opc'ratori c omnu-rciali cbiedt r.inno un 
((ille(|i::o con il prefetto e il (pae-lore: nel 
com'Miic.ito dif’o-o dal eeinitato tiiri.>tico cit 
tad.iio si afferma ( lie è nt-ees-ano .iffroiparo 
al :> ù presto ua -to as-s tto dell.i realta cit 
tadina. etu* per 'roT-n 'emixi è -tata s-i'to 
va’iit.-t.i f no a diventire .ittiialiiii'.ite un prò 
bleiiia (Il vasta (Imi, ii'ione. 


Apre oggi a Londa 

Festa dell’Unità 
per 10 giorni 
in riva al lago 

I.OND.-X (Mueello) — Il primo appuntamvnto 
dei comunisti del Mul'v-IIo e della X<il di 
Sieve con rimpctmo ormai tnidizioiiale del- 
l'orManizzazioiK- dei festival deirinità sarà 
rapprosenttito (iiu-st anno da un’iniziativa va’- 
ramente di .itrande rilievo. Per Ih n dieci 
Uiorni (da oopi fino al Ut itiuitno) k- riva- del 
kifio di Londa. dove è stato allestito il festival, 
saranno un [muto d'mcontro poixil.irc. c‘-ntro 
di dibattito (Htlitico e '.-ullurale. (lià oititi 
r.ajK-rtura del festival alle ore 2 il sarà carat- 
t(-r:zzata da una m.mifesta/.ione ; ubbhea a 
chiiiuira della campai'na v-lettor.ile per i 
itefeia-iulum con il compattilo Miilick- X\-ii- 
tiir.i. [ 

-Ma snranno particolarmente i grandi temi | 
[Kilitici ad e.ssere affrontati. In (p.ie.stn (piadro | 
le manifestazioni jiiù rilevanti s.ir.mno quelki j 
di mereoledi 11 itinunn .sul terror.sino con 
■Xmtelo Boiaffi. la tavola rotonda di >iiov«-<ii 
15 con Adalberto .Mimiici. .Michele Xi-ntura 
e Gianfranco Hartnlini sul ruolo dei partiti 
nei raiiiKirli con le isti'uz.ion (ii-nio-craliclie 
:n lina .società olurali-ta. la serata delie don 
ne di iiincdi 12 uiii-ano con Gntlia 'Ddi’.sio. 

Hilfvanti anche li- manifi-stazioni musicali 
proitrammatc particoiarnK’nto (ht venerdi !• 
i-’ U:trio tconccrto di ipoli Ceniraic e Pino 
Daniele^ c per venerdì ':! re( il.i! di .-Xnto j 
nello X'ed.tti dairultiir.o LP -< Sotto il se.itno 1 
dei pi-sci ♦). * 


c;i ha a.ssunlo, ma consento¬ 
no anche di misurarsi con¬ 
cretamente sulla nuova leyge 
che dovrà .sostituire la -i Rea¬ 
le ... 

In (j'ie.st’ultim-i scorcio di 
campa mia rcfer('(i(iaria (• pe¬ 
rò 111 - (-ssario avere p'c-en- 
te la luce.Ssità di respio-n ie 
le manovre clic .si vanno svi¬ 
luppando da -parti- dei fautori 
del Si z. Sono -(-inpre piu 
numerosi ed importanti, t- ve¬ 
ro, i nroriiincianit nti da par 
ti' (ielle oi-tani/z.iz.oni piliti- 
ch(-, soci.d.. (li c.iti 4.ir;.i si 
jH-iisi atli arti-'ia:ii aH'.-XN'PI. 
all .MICI rciiion.ik- — di ani 
mìnistr.itori pubblici, di pc-r- 
sonalita. tiie invitano a vota 
l i- « no i alla abrou-izionc 
(k-!lc (Ilio Icititi sotlop iste a 
refi rendum, scrpc’^gi.i però, 
in a!-iini strati di cittadini 
una -urta di irritazione s-i cu; 
ccr. ano (I, t.ii- leva per invi 
tare ad una astensiniu chi* 
li.'iin bhc i.i sosta.-iz I [ler f.ii- 
risaltare, (lur se (lerdente. la 
[lercc-iituale dei < SP r. 

Occoi-if far cn;iiprt-rKk-rc 
c!ii- l'astcn-ione è’ di per se 
.st(-ssa un prodciicianiento i-iie 
fini-,ce p(‘r andare a vantag¬ 
gio (Il ibi punta alla desta 
biliz/aziotie. alla paralisi del 
parlami nto allo s scoliarncn- 
to •- dello stato. 

M' (|ui:idi più che giusto, 
necessario ribadire alla vigi¬ 
lia dell '11 giugno che il re¬ 
ferendum è stato reso incvi 
labile dal suboi iggio di-i fa¬ 
scisti c- (k-i radicali al lavoro 
dt-, Parlaniento. r stato ic-o 
iiK-vitabili (la eoloro che. coti 
l’ostr.i/ioni'.-iio n.i.-iiKi <- .-.-aio 
di impcdin- che la nuova leg- 
g' c.i.-ia.t- (b i o.-iibalt(-i e coti 
efficacia la violenza e il ter¬ 
rorismo passassi- i-(‘.-i(k'ndo <-0 
si inutile il ricorso .selvag.gio 
allo sf rumi nto co.slituz.ionalc 
clic nessuno |wiisa di attacca¬ 
re o mettere in discussione. 

Meco allora perchè votare 
■< N(,) • alla abrogazione delle 
(lue leggi, .significa anello vo¬ 
lare contro chi manovra per 
fiaccare la no.stra democra¬ 
zia Cercando di contrapporre 
le masse popolari, i lavorato¬ 
ri .slk- istituzioni 

Questo voto contro l’abro¬ 
ga zìi ine — come vanno .spie 
gando gli oratori comuni.sli 
è '-hicsto da un [lartito. il 
PCI, che nel 1075 votò contro 
l;i legge Reale affermando 
che. a.ssieme a nonne |h).sui- 
ve. erano (K-osenti anche nor¬ 
me .sbagliate, inutili o addi¬ 
rittura pericolose, u-i giud z o 
negativo che derivava anche 
dalla mani'.inza di una rilor 
ma nella ciuale colliK’are la 
li-gge. Oggi gran parte di 
quelle critiche di allora sono 
.state ;uc()lte e la nuova leg 
gl- contiene molte delle pro¬ 
porti- av.inzate da: comuni- 
.sti. 

X'otare ' NO ^ alla abro¬ 
ga/ 1 - a delia veccfiia Icg.gc. 
quindi significa spianar la 
str.'d' per ixiter ra[)i(Iamen 
te varare la nuova legge per 
mcglai comli.iuert- i! terrori 
.saio e i erÌTninali neri, gli 
.'itt.ic. Il .ni uno r! o<i demo 
cr,P:-.ii ilie vogliamo difende¬ 
re per ntuiovarlo 


Le altre I 
iniziative 
a Prato e 
a Firenze 

FIRENZE 

Oggi alle 21; Piazza Gino 
ri a Si .-.to Fiorentino (Pa ro 
X'.irùnigo iC.iciol- 1 
hi: .Si "ienano (Hiieciarel’.i 1 ; ! 
Porco S in Lorenzo iC.iinpi- I 
notii; Sezioiit- Chi.mesi < P.e- 
raic’i; I!arl)t-;'ino d-.-l Mu-gin- 
lo I. Melami: Leccio (.Mani 
inol'.i. .S’rada .n Chianti iG 
doni; CTO II.Iredi iCapiiel- 
k-ltoi: Circolo Dipc-ntfen'i 
Conuin.di (Piissi) ore hi; ore 
CAF I Posteli;) 

PRATO 

Oggi alle 2J: Carmigiiano 
( f.ùbengrin Landinn; Circo 
lo Figline tavola rotondii 
PCI. I\S1. UC. PSDI. PKl I 
( H.eiti escfii) ; Circolo Favnni , 
(.Martini); Pogeio a Cai.vno 
tavd’a rotonda tra tutti i t)ar- 
!ÌM I P.on-.!;iii I. Carniignanel- 
lo (Dilli): La Qut-rc(- (Fai) 
liri); Poggio alla Malva (Fi¬ 
lippi): Comeana (Panerali). 
Domani; alle 21 comizio di 
cliiusura in piazza del Comi) 
ne a Prato con il cninpaeno 
Dario Xh'iiori; alle 21 Seano 
(Logli); Casale assemblea 1 
delle soT^ioni del quartiere 5 1 
(.Muiioi): Casa del popolo . 
d' X’aiauo (Por(Ut;(. | 


A Fiesole 
manifesto 
comune 
Dc-Peì-Psi 

A Fie.sole il PCI, il PSl, e 
la DC hanno .sotto.scritio un 
manilc.sto nel quale invitano 
i cittadini a votare «No» ai 
due referendum dellTl giu¬ 
gno. Dopo aver ricordato i 
termini dell’accordo intercor- 
■SO fra i partiti della m;)ggio- 
ranza governativa le sezioni 
d(-l PCI. PSL della DC fie- 
solana chiedono a tutti i cit¬ 
tadini di pronunciarsi per il 
mantenim''nto della legge stil 
lintihzianienlo pubblico ai 
partiti riconoscendo a questi 
il ruolo fondamentale di ga 
ranti del!:» democrazia e de! 
plurab.snio che affida loro la 
costituzione. 

I tre partii; chiedono a 
tutti i cittadini di pronun- 
ciar.si anclip per il manteni¬ 
mento della legge Reale la 
mi abrogazione è rirbie.sfa 
dai mi.s.sini e dai radicali 
ì 

I • SABATO RIUNIONE 

DELLA COMMISSIONE 
j REGIONALE 

DI CONTROLLO 

Sabato alle 9,20 nei locali 
! della Federazione è crHivfx-a- 
1 ta la comnji.ssione regicmale j 
j di controllo per di.scutcrc .su j 
{ •( Strategia del terrori-smo nel- j 
j la .situazione politica itaii.a- j 
I na: gravit;» e ripercussioni 1 
f politiche; nostri coniniti per I 
i la difi-.s.i dello ordine demo ! 
j cratico e del quadro i.sti’n- | 
! zionale». Ircrodurrà lavo j 
• ri il compagno Cresti. | 



«Via» ai restauri di Certaldo 

_ 1 

Previsti lavori a Palazzo Giaiinozzi c palazzo iMacliiavelIi - 11 consorzio Etruria ha vinto la gara i 
di appalto - In otto mesi redatti i pro. 2 :etti - Il problema dei finanziamenti - Sciuilibri da eliminare i 
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CF.RT.XLDO — K' solo ipie- 
.'tume di sittim.ir.e: i l.ivori 
di ri .'tauro eh P.ì azzo (Lan 
nu/z; e l’.il.iz/o .M.iciii.ivelii 
— d.if .anticli; e(!i;.ii di Cer 
t.ikio .Alto — .'i-no sul punto 
d: ini/i.irc. Per !.i s.stcm.'.ZK^ 
r.c (ielle due costruziini — 
eiitr.im'tH- diva-niite (i: pro¬ 
gni t.) cemunalc — ha Regio 
Ite ci'r.reS't* .il C<'<mur.e. nel 
sittiir.hrc siorsM, un finan¬ 
ziami nto d; ((’j.ct: i [ r!() m;- 
kon.. in ti.i.'C alla li j_e .51 L 
in otte, nti '1 s, . -•.m iiu.r. 
t; : pro-gi't'.'. ih.e in z:.;n p.’r- 

(t* 1 ii-.i "‘i -i' 1 

te r;( ha '!( i-(i nate lo 
nccc'-sarie autori/zazieiii. cd 
c stata indetta la gara d'ap 
paltò; .a v;r.ccrla è .stato il 
Ò’ns.-'zio Rcg.or.a'.e Ktruria 
(ii KniiHtli. 

Ci si.m'.o. dunque. L’tipcra 
di con.scrvaziono e di utiliz- 
z.t ui'-ne dt ; centro storico 
erttr.a r.i 1 i.-T’crctc f’.dazzo 
Gianno/zi c P.il.izze M.ichia 
Villi, foni'.r.’nnc- i'-2 vani. 
'U Ìa.vis; in 1 > .-pp.trt.'in’.enti. 
ti.i lie'rut.ire .i<i ah;:.;z;G:u 
;-r:v.’:o. !.'.i"Cgnaz;onc tiegli 
allegg:. con contralto di lixa- 
z;. r.c. sarà fatta .seguendo ti¬ 
ra gr.adii.itoria che (iuvr.X os 
.sere stilata con criteri prc- 


'tnhihti. T I 

..a !( ggf — o-i'e 

i! ' :i,ì.ii o. 

.Xii'.t r,> r..'.:!!.'),' 

— in i,ui-'' 

u' 4. ili 1 .ì 

m.iignic ,i; 

rii'i r. /;un.i!;'..i 

.'gl ampio. 

ni.iggiore ad 


sempio di qi^ello pt*r Pattri- 
buzione delle ca'O poptilari. 

Crcd;amo che si dtbhano 
adi ‘Lare criteri oincgenei a 
livef^ regionale, tra i .sodici 
Comioi clic hanno ricevuto i 


j fi!i.'!!;/!.un liti prcvi.'ti dalla ! 
; k’ggf ài !. Poiché anche r.iù ] 
ni 't;,* (entro storico c: sono ! 
Z(i;;>- ad altiss.nia (i-cnsità di • 
pej'i'az OIH-. {H'nsiamo che s: , 
deblia cercare (li eiim:nare j 
(|Ue.sti .squthhri. pr;vik-giandu ■ 
in parte coloro che già al)i- i 
taro in Cirtaldo .Xlto. anche ; 
jH-r non ai'erarr.e la compo- . 

sizior.f so-ciale s. t 

« 

Con questi lavori, i due e- | 
dif;ei p-'ri'ro r risoli. \.ir-i s j 
J dalle ( ('r<ii,n-r.; fii f.iti'C» 
i c d; dt gr;!.'Ia/;i--;t',in e u M-it- 
! pr-'jri'"'v .'UH r-it- p"t -t; 
:.e_l; ult.uh .a;,ni F..it!'.un’o;. . 
tra l'.ii'ro. s.-.ro ;;t,iti lia 
tempo abbandonai: dai loro 
proprietari. Per Palazzo Ma¬ 
chiavelli — in cui si ricavo- ; 
ranno sci appartamenti — il j 
Comune ha prcK'cduto ad una . 
trattativa priv..‘a (on il 
proprietario. l'agar'io un 
prezzo oti'r'v.ilonte .a quello 
■ (ii t sprcp:Iti. Per Pala//-) 

1 c;i.;n:H-/zi — in cu; g'i .alloggi 
sar.»; ’. ) i;ov e — i r.i 'tata :■ , 
i ri.’ <a’.ì la oriXtod'.ira di c- 
! 'prt'p: lazi, i l, suct t ss -, amt n 
j ‘.t- intcrr. tt.ì ihiìcI.ó ;1 pro¬ 
prietario ha deciso di passare 
alla « cessione volontaria >. 

I quattroconto milioni re- 
centemnete erogati, comun¬ 
que. n-'n saranno s;iff:-: ii nt; 
j por * :'.ir r.vivere c(-m.pf- , 
i tamcntc ; (tue p.dazzi. l..>. 1 
legge 512. infatti, riguarda so- ! 

10 l’edilizia abitativa, mentre 

11 Piano per l'edilizia ocono- i 
mica e popolare prevede che j 
un.» parte delle due costru¬ 
zioni sia adibita a sedo di 
servizi pubblici (si pensa a 
un centro culturale, centro 


turistico, std- del consiglio 1 
di quartiere...) Povo p;u (iti , 
1 .» nit la (iella superficie i 
(.implt-ssiv ,1 di Palazzo Gian [ 
rozzi c di Palazzo MachiaveI- j 
li s irà (iciipma da appart.s j 
menti; il rr.'to è destinato, 
appunto, a vuiri m rvizi di in¬ 
tere.s-p seriale. .Ma per rea¬ 
lizzare ar.clu qui sti ulteriori j 
iiitcrvi-nti ci s.arà da attende- 1 
re che arr.vino i soldi: ne! j 
Programma niuriinnale d: at- ; 
timzi r.e re-elatto (ial Comune, 
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m.z 


zazif/r.e scc.m.daria. 

I tempi p<’r il restauro del¬ 
lo due costruzioni dcvre’nbcrr. 
essere abbastanza brevi. Il 
Consorzio Etruria si è im 
i»egnato ad iniziare i lavori 
prima deli’inizio de-’resiatc; 
poi. un anno, n-.no di più. 
dov rehuc i "ore- suffieicCe. 

-i (Li.ii.iio :>)tre-m*» (iisp-vrri- 
d. I nuindk : al’o.ggi — d.-. e i! 
sindaco — dare m.o si nza 
dubbio un primo (■o”tri;)u’o : 
per alleviare i d sua: crescen¬ 
ti dovuti alla mancanza di a- 
bitazic-ni ». 

« In generale — aggiun.ge 
l’ingegnere comunale — il 
Comune corca di f.avr.rirc- chi 
int' nde ris'riitt'ur.ìre t- am 
m elorn.ane le ca.'e vecchie in 
condizioni cattive: por co’oro 
che compiono queStC) tipo di 
lavori, tra l'altro, facciamo 
pagare il minimo prev.sto 
dalla legge pi r gli e.neri di 
urbanizzazione >. 

Fausto Falerni 



TEATRI i 

TEATRO COMUNALE ' 

Corso Italia. 16 • Tel 218.253 
ai-i MAGGIO .MUSICALE FIORENTINO 1978 
Onesta sera ore 20.30: recita! del violin sta 
Ga.clan Kroiiier. p.c.-..st;: O.eg Ma.ac:ibirij. 

d. S.’h'jbC'I. Pi-ol.ot.c., Ysjye, Frc.'.:i;. 

( Abbenaiiicnlo F) . 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(P.»l.\/zo Pitti) Tei. 210 5!)5 
O.-e 2 1.15, la Ceniaayn.a Paala Poli pr-a- 
Swnta: Rita da Cascia di Ida OmboH o Pao¬ 
lo Poh. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Via delI’Oriuolo. 33 35 - Tel. 2.iòl7I I 

(Circ. DIpend. Coir». - Arci/Acll/Endas) | 
Ore 21 30: Il portento animale, :oncerto di | 
M. V'.smara. i 

TEATRO HUMOR SIDE 
SMS ftifredl - Via V. Emanuele. 303 
Tel. 473.190 

o.'.- 21 30; li tj-'j -;'0 liKoi:- o pr-as.-.ita¬ 

li dclìtlo di lord Savilo, d. O.car VV..da. 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
V.ile Paoli - Tel. 675 744 
( Bus H-3 10 17 20) 

5);uola d nuoto, tutti e paaanuoto Aderta ogn 
giorno d.>..e 10 alle 19. Ouattro »/ 3 iChe. di 
rioiii d.tr.^fìs'on*:-, .n ur P3'’cc g a-d'no ^ 

A:qui si'nipri* fisca J..?3 Soia' um Doppi oar 

V.- 5c;t s.U VI C3rv. f-r^ ir Ofir. un g'ornae 
un pd' eli nijs C3 ' Alla o ^c n? c‘ò an 

cn il 53'otto Duono! 

U;i i-'v : o p'jt'bl per le- es.g-rnifr di tutti 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

X'uile (ii-lla C.iHiHi • l'('i. iii7 .-il'-'' 

( Rihs .A 17) 

Dalle are 10 alle 2J tutti i iiomi, Comp et > 
m-jnte rinnovata N’uavi ìP’ì' , nuovi serv i. 

E' corriv.* fc’sst ir an.h-itt- chs non na. an- 
c'?*’.! cnn'C u*Bi' e : intc i.'i'ti tino a 1 

no»*-* £ tr.‘ -'pco Dì.•^ ca T3nT» nustea a ! 

X Le Pjvon Q'C » 43'3 un’estate di jari. Il « tra j 
d.z’o.naie ». que’io »'3rO. 


CINEMA 

ARISTO.N j 

F . 1 .-..! ‘ )'MV'l.Tn! • rei. 2H7 rt.34 | 

(A-. 1-3) I 

Malabesti-a dirotto dj Ljon.rh! Leen:.:-: Z, | 

c 1 D'!. c-)» F.'j:i:cì:o j . Ir.j: Alex.--. d; o . j. 
Franco Lei'heri, Lorjd.::).) Ri:!-' .ìo (V'M '0) 
(13,30, 13,35. 20.40. 22.-15) 1 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 1 

Vi!» de' Bardi 17 - np| a>i 4 .cq; 1 

Una P'’'ni3 clamorosa Un ^ì''T) eccaz.ona niente | 
0 ''p*ico cn;* mùrcle^è n fTO'fo z rcu.tc « la luce | 
ross:* *: Ek'ir.Tt'On: bminosia del ^ensi con ■ 
R MiìDtirìg k? La-' fecnn'vO.C)’’ 

• 5.■*m(.''nrr VM 18) | 

(13.30. 1 7,30, 19.IC. 70.30. 22.45> ì 

CAPITOL i 

V •( !•.•; C.t.stfliiin; - Lei. 212.3‘2(5 

K P'ima 1 » 

U'i nur P cp.■! D * fl /ert nx.'n'o. 

l'-.'h"; '''■ Ili Mom. ''p : R '*'3 * D Niro Jv.n 

n. ! (2 r 5 “i. ? R 2'11 -■* d B ■ 3 • ' D P J i m a. 1 

( 1G.30. 10 10 30. 21 23 13) 

COi^SO 

B ii'f' de,gl! .Alnizt Tei. >H 2 AH7 
A-.-.’i’.tU'^oso A 007 vivi e lascia morire di 
Je.i F;om ng, 'eenn eoo’. con Roger Moore. 
Ycpchet Kotta, lene Seymour. Per tutti. ' 

(RIed ) ' 

(15,30. 17.55, 20,20, 22,-10) 

EDISON 

Pia/z.i ('.'ha Repubbltra. 5 . Tel. 23.110 i 

(Ap. 15,30) ! 

Una vita davanti a sé d; Moshè M'ir-atii. I 
colori, con S-moat S.'j-iO'et C^-aude Dauphrn, | 
Sammy Ben Youb (VM 14). I 

(16. 18.15, 20,30. 22 45) [ 

EXCELSIOR 

Via Carretani. 4 - Tei. 212.71(8 
La lebbre del sabato sera d.retto da lohn 
Badham. A colori, con lohr. Travolta. Karen 
G'-’icy M’jy'.ct)* iet B-*e Goes (\/M 14). 

(16. 18,20. 20.30. 22.45) 

GAMBRINU5 

Via Bninellp.srhl • Tel. 215.112 

(Ap, 1G) 

Spettacolare: Dove osano le aquile, diretto da j 
B. G. Hutton, techn-coio' con R chard Burton, 
Chili Epstwood Per tutt . (R Cd.). 

(16,30, 18,30. 22,30) I 

METROPOLITAN | 

Piazza BecCiJrta - Tel. 663 311 

(Ap. 16) 

La paniera rosa shoiv. Cartoni animati a colo.-i 
di Blskc Ed.vards, mus clie di Henry Mancini. 

E' uno spettacolo per tutti. 

(16.10. 18. 20, 20,35. 22,45) j 

MODERNISSIMO 1 

Via Cavour - Tel. 215 9>l j 

Comica ed irriverente: • M A.S.H. • T.retto da j 
Robert Ailmsn, Technicoloi. con Donaid 5u ; 
•h-rland Eltroff Goutd r-n-, -ttke-rrtt (V-M )4) j 
(16. 18.15 20 45. 22,45) 

ODEON I 

X'ia ciP! .Sa, 5 .-ipU: - Tel dlT-iiiB . 

Una donna tutta sola, drret’c da Psu' Msrjr i 
iky. techn co O'. con )i' C ay’a i-nh, A’*r, Ba’es ^ 
M -hc'r Mj-pliv Cl't* Go-imn. (V/M 14) j 
(16. 1 .S 20, 20 25. 2? • 5» I 

.PRINCIPE 

V;i P.ivi’iir 181 r Fp! óTì H'.ii j 

Un ) tm d -c-s'vy gante a't ra' Italia: ultimo 
allo? d M,-ssimo Pirri a co or:, con L-JC I 
Mr-e-.-le V.-.rc-c,:9 M clic angeli c Lo-j Castri, j 
.'VM IS) ! 

(15. 17, to. 19 20 21 22.45) i 

3UPERCINEMA j 

V a ^ 'n.lt-nrl - l’el 272 471 i 

: P.-.ma » j 

Un n-jo.-o ■■nnre',;'o-,-ir.-a gai': T. c'-.n color: 
L'ombra dcll’assarsino. con A"d-ca .W'.j-, An- 
nobe'.ia VZood. (VM 14). ' 

(15 15 18.30, 20 30. 22 45) ; 

VERDI * 

M i Gb'bPlMna • Tel. 296 242 t 

- Pr mc x 

Un -io.-> s;-c‘t?:o‘i'e e ;ra/o'n-c-.‘ c:-s‘:-n: ■ 

Le colline blu. a c:!o- . con Jacl: t, cttosen. 

•M . Pcr.'. ns. 


ADRIANO 

V a W ui:..jnn4t FpI 18.1607 ; 

V.'cs'-:rr.! Quel dannato pu'jno di uomini, r 
!o da Sa.-r.aa' ar, a et o' , co.n L.bcr.iS 

3-e.'.'on, L;a n Pc- taU.. j 

(16 10. 13. 19 32. 21, 22 45) ' 

ALOEBARAN 

Va F Birtcca 151 • Tel. 410.007 

C.n -usura est va 

ALFIERI DESSAI j 

V'.a M del P'ipolo, 27 • Tel. 282 137 j 

I —ras’-' d:' c -i — z II dottor Slra-iamo-e. ■ 

d S-a'-ci K„b-:: e :c O" . con Pe’ - Scifs 
Gcar-ra C 5:ot; Per :,t: . ; 

ANDROMEDA 

'-.■'» A'f r-» Ò.1 T Tel. 86191.5 

Tre tigri contro tre tigri. Z. :: - eoa :' 

Mo.'t.-sa-o. Panr-o =-ra:::: "aaa .iajjo 

APOLLO 

V 1 N.'iz on »:•;’ - Tv. ’io'.'ìL’ 

a,-.-: n-?nd a.e -.'-a a-j-io-» ran’e-’e/o e 

a r-e'--c Un d.-r-’—f-'o -:.'c;-:‘a, jn ‘ -n 
qui’oso ì 'ei-o da E na ! e ’-ovCta II tiglio 
dello sceicco. Co a- . con Tenas» .M i an. Bo 
S.-tassan 

(15. 17. 19. 20.45, 22 45) i 


VI SEGNALIAMO 

• Pantera rosa shovv (Metropo¬ 
litan) 

tVlash (.Mociernisàlmo) 

9 Che? (.Alfieri) 

O Incontri ravvicinati del terzo ti- 

I po (Cavour. .Marconi) 

^ Vizi privati e pubbliche virtù 
(Columbia) 

C) Chlnatwon (Fiamma) 

• Una moglie (Niccolini) 

0 Al di là del bene e del male 

(Pucrinl) 

9 Ecce bombo (Vittoria) 


GIARDINO COLONNA 
V;a G. Paolo Orsini 32 ■ FpI. 63 10 551) 
Ch uso par lavori tecnici 
ASTOR D ESSAI 
V'n B ' 11 .ma 11.1 - Fel. 222 388 
(Aria r.:r..parata coiid.) 

(Ap 16) 

Un -..-aitern lejian.laro Corvo rosso non avrei 
il mio scalpo, ri 5 Po Ic.l., con Roba : Rod- 
! j J. Co:.'- L 1 000 l AGI5 700) . 

■ U s 25 ' 

5 : b 0 ‘j'j . 

CAVOUR 

(• 1 . • I- Ipl ri.l'i /(Ki 

P.inc c ciotcoljln C.'.br' C'.-i N..no .Miif-eJ . 
jDb.i.iy D.’re.:,. Ama K.miij Par tutt-! 

COLUMBIA 

Vi Far.i/.i ■ Fe; 212 178 

5o.\y croi co a coior Pelle bi.mca pci desideri 

nari. (R .jc-n-, c ni "Ve M Ib) 

EDEN 

\ ;.i ii-li.i 81 ■; 1 t-.-! .1 FpI 22o àlii 

li ' Ini -ine.tori di 2 prcni: Oscar Questa terra 
è la mia terra Te:ti.: cb- con Davd Carra- 

1\ - : : a d ! 1 j i .\ stlbv 

(U s 22 40) 

EOLO 

itii.'Md tì Frediano - FpI 296 822 
' ) 16) 

L.C :o j co 0 ' Rivclaeioni di una governante 

c .-n V a e - V Ah.e- 

iR.i,di J-...n.nt-j V'.M IS) 

FIAMMA 

VBa Fieinotl! Fei- j0.4ù1 

Ap. 16) 

Ttr-.dinj d; Roman Po alisi.I a co.or. Chiiiatown 
..on N cno so: e F-aye Duneivay. Per tutti. 

lU s 22.40) 

FIORELLA 

X':.» D .Vnnmiz.o • J’ei. 660 240 
■Ap. 16) 

P.r lj d .M.’-co V.car.o il p.ccatMe 

;.’c:i''CO' 0 - Mo'iliamaiitc con Laura Antonelli, 
M .-■IIP .M-stro ann; (V'M )8). 

( U s 22 40) 

' LORA SALA 

1 •.■•1 !'i'n..‘z;,i - Fel. 470.101 

(4o 16) 

O camjECi-iro '.V r-- ’-a r n e col-jri, con Tomas 
' ■’n, Ld i.’.-db Uj'O Pagliai. Par 

lutili 

I U s ?.J -15) 

FLORA SALONE 

:■ I//.I t'iim.izia • lei. 470.101 

(Ap. 16) 

L) 1 i In: .1; Marco Vicario; Mogliamanle. A 
colori. co:i .Marcello Mastroianni, Laura Anto- 
n-'l. (V.M IS). 

(U s 22 45) 

FULGOR 

V;.i M Flnleuerra • Tel. 210.177 

Ctii-j >0 por rcs'a uro 

GOLDONI D ESSAI 

)'!;) dp; .sprragù • Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

M .1 (• •en/uoi.'i . Tel. 50 706 
Tre tiijri contro tre tigri. A colori con Enrico 
Mo.n-atsono, Renato Pozzetto. Paolo Villaggio. 
Per tu;*.! 

I T ALI A 

Vui rbi/tonale - Fel. 211.069 
I Ap ore )0 antimeridiane) 

Lo deportate della sezione speciale 55. Colorì. 
(ViM IC) 

MANZONI 

Vii» Marlin - Tel. 366808 

Coodby amore mio diretto da Herbert Ross, 
a colon, con Richard Dreyluss « Marsha Ma- 
son Per tutti 

(15, 18,10, 20.20, 22.30) 

MARCONI 

V.ll.i I) GMllild-'J Fci. firiU'ill 
L'inq.jilina del piano di sopra. Colori con Lino 

Ta'i.7,-. S.l..; D onis'o a P p?o Franco 

P.' t-j” ' c 

.NAZIONALE 

V;,i Cullai or! l ei. 210 170 

'Lc:a!e ct9SS€ per remigii«) 

Proscgjiir.anto 1 visione Dello stesso r-ag.sta 
d.s ' Il T i.ii-jb 0 d-r..p Berinudc » un .nuovo 
' Ini a:-: i.-a n j z-.ì-a olente, ancora o u ^osì- 
t-acorre a-cors più aoDassionanfe- Cyclone. 
•V co o-.. :pn A-Ui.t Ke.nnedy. C 5 -- 0 Ì; Ba'ier. 
L C'.i.. 5;.j idcr, O.L,r- l’ar atos. 

• 15. -3 ;5. 20,.39. 22 45) 

NICCOLINI 

V : i' ■ I >:• 1 p: 23 282 

Vp 16 aC) 

Uin moglie d rauo da John Casssveles, a 
co ari, con Peter FaiK Gene Row.ands, Per 

• utt;. 

• 15.50. 19 40 22.30) 

IL PORT ICO 

Via (Tal) . li.-; mondo ■ Tel. 575.910 

' A I .3 ) 

r -nrj 2922 I sopravvissuti. Techn c: or 

R :h;-d r ? cchsr. con Choriton Heston. 
Ed.-.-ard G Rob nsan. 

Oh n G ■ 

'Us 22301 
PUCCINI 

B azza Pt;rr n; • F-'I. 162 067 

Bi- 17 

'■•ss.-c;; d cmn-i dai.a gs'BS-.'a TX| 22 45. 
2: * e d;' c.nr’c Spermula. cor. Dayle Had 
do- l'da K cr. rc.ntaE'Ot.co a Colori 
( .'M 1.3) 

STADIO 

I ■ \l»rfrerto Finii • Fel. ÓOiils 


' n 

16) 


Tj 

n-ccp h-»'-- ‘"m d !--.'-spc-p 3 Abbantto- 

n::ti 

nc.!o >.>az:o. Ccic < 

P;ck. 

J . '•‘C 

5 f r_- * : Per 


UNIVERSALE DESSAI 


V..» 

P -;..na Te! 226 196 


L 7 

30 (AG.5 L. 500) 


( 

• 3) 


c - - - 

/ <■ g-.’h'. sa'o ogg un film dm 

? D dà 

J;:;- 

n r.ha sa". :-i Ycllov/ 33. A CC or 

. ccn 

r . . - • 

1- r.'-h. .*< = -1-, B ;:k. 


( 

11' 


( L 

7C0 t- 515 555) 


• L« 5 

22 


VI TTDRIA 


'v' 1 

P. - Tel. 430 879 



• 5) 


'J1 1 

t -r-, g. ninni Ma-atti- Ecc* Bembo. A 


zo-> Lj.ss 9ass:. Fabio Tra/J'ss. 

t.-ii 


^ -v» ♦..•* » 



■ 3. "375 20.35 22.40) 



alba fRifredi) 

V 1 - " - rr tnl • r.“l 1.52 296 

'Ao TS 30) 

Perr-ti d: nic.cntj. re o- con G 0 - » 

Gj 02 . uì~~ z i-assioocr. F. .RooscOon, 5 Tron- 
e j I 'V V. ; 5 ( 

R d AG* 5 
fU 5 22 33) 


GIGLIO (Galluzzo) 

lei 20-1 41 93 
(Ore 20,30) 

Da;.d Corredile ri: Camionball. A colori. 
(VM 14). 

LA NAVE 

V i \’'l!,»magna. Iti 

In'z.o spett ore 21.15 5 r.pete :1 1. trmro. 
Paul Nev.'inan in Detective Arper: acqua all» 
gola. Colon. 

L. 350 500 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

V:a ùi" Puivl. 2 ■ Tei. 282.879 

Oggi chiuso 

arcobaleno 

XMa Pisana 142 Legnala 
'’aiH' I Bus 6 
j Oggi ch uso 

I A R I 11 ; I A N E L LI 

5'I i" ■^•‘i:. 2 . 1 . KB ■ Tel. 225057 

\ t O r c 15 30) 

Il diavolo alle 4, d .M Le Roy. Ir'poten’e 
speli.'.oio a color, c'n Sr.mczr Tr.-cy. I rank 
Sina!.' K .Mathev. i-u o Luna 
(U.s 22 30) 

C INI-Via ASTRO 

Pia/ .i .-ò SinHi:)- 

Today in e iglish .Midiiiyhl coivbcy pv John 
Sch .vith D 13 : .1 Holt.iian. lo.i Vo.ght. 

(She.-.s 4 30, 6.50. 5.30. ; :.20,' 
BOCCUEHINI 
' ;.( B > ,-,''.erinl 
O.jj. eh uso 

CbN'RO INCONTRI 

\ . ■ 1 (1 K'. p 11 ! i 
0-1 r c.n uso 

ESPERIA 

(ì i.i:i.'/i‘ l ei 3i> 4,n.'07 

i ■; js.ir^ est va 

IrVF.Rt-ST (Galluzzo) 

(Mji h J..S 

FARO 

■ V .1 1- 1' 14 r--: 16 - Te! 169,177 

O .,1 . s'. erb. VV'a'jon-lit» eoa omicidi. 
PLORI OA 

!■ I l 1";* l-tt. mt) t;i(' 

1 A,' t 5 .30' 

T-h l’ n.'i u -’d ■ :■ L'uccello dalle |>iumc 41 

cristallo, d [1.’ ■' Tj cmez.onan'o torhn’- 

.'.s'-)' c.-'ii T-5 ' / js j.it b.i.-v Kend.'ii. 

:U s 23 301 
R d AG 15 

POMI I O 

X’..» ùi'i i;.).! 1 is 

Un ecco.- onalc t.in-. .n 1 .' .*_’ir tnza Anno zero: 
guerra nello spazio d 'ef.' da Al Bra.-t ey, co- 
. 0 : co'i Joh.t R.c.*''' dson, Vanti Some.. 

;t) s 22 30) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CI.NEMA 

I r. n c. CASTELLO 

1 U Gl i I..:)! 77J Tel. 451180 

(S -Ptt ore 20 39 2? rii 

G'ig-*c’ sto':. Piitoio Cesare di Mer-/in Le 
Ros. con Edv.ard G Rcbiison, (USA 1931). 
R 1 AGIS 

C (9 (3 NLI0\/0 GALLUZZO 

(S'-ett ore 21) 

Un f irn d- Kcn Russe!! Valentino con R. Nu- 
rc’ev Per tutti! 

eoe S ANDREA 

Xha S. Andrea a Itovezzano (bus 34) • 
FpI 690 418 
Oggi riposo 

C n C SMS S OUIRICO 

V .» P;-iMa 576 - Tel. 701.035 

(Ore 20 30) 

La professoressa di scienze naturali con M 
Corotenuto. 

C O C SPAZIOUNO 
Via dPl Sole. 10 
Oggi chiuso 

LA rinascente (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

C D C. L UNIONE 

Ponte a Ema (bus 31-32) • Tal. 640.325 

Oggi riposo 

C D C COLONNATA 

.Sesto F no - Tel. 442.203 • P. Rapisardi 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRAS 8 INA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Oggi riposo 

C R C. ANTELLA 
Te! 640 207 
(Ore 21.30) 

L. 700'500 

La smagliatura di Peto- Fleischmann. con Ugo 
Tennarzh Miche! Piccoli. Mario Adori 
(VM 18) 

Rid. AGIS 


COMUNI PURIFERTCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
F-’! .'0 11118 

Oggi i.,-JOSO 

r/.ANZONI (Scandicci) 

O jg ^ poso 

MOOEtZNO ARCI TAVARNUZZE 

: ’ " • ,5'.m • B:ì3 n 

Ogg ch'uso 

Sftì FSinNi (Figline Valdarno) 

Il flauto magico 

GARIBALDI i 

P 1 ,iz 7 .( Girilvildl (Fissole) - Bus 7 

Ogg. eh uso 


I PRATO 

GARIBALDI: P-e.'Ic ca da 
ODEON: ."/.òr ^-ose io guc-dona 
EDEN: Ho-'.g Kon- 'e';.spassare per un me*- 
' sre-o 

j BOR5I D'ESSAI: A-pc-ca 1929 sterni.nateli 

• MODERNO: S-'.sur ir.t’•? /ostro 
I NUOVOCINE: G-' urccii 

I CONTROLUCE: La co' .r- dagii stivili 
1 BOITO: lo B'u-e Lee 

I LA PERLA: Imm'r'-r'c 'n--tu-a c'nema estiw 
POIITEA.MA: In cc'C’ d M- Goodbir 
CENTRALE: 5 -nbzd o "oerh o della tigre 
I CORSO: ' r.poso) 

: ARIS70N (r POSO) 

' PARADISO: '-.oosol 

• MODENA: fr-poso) 

• CALIPSO; 'r roso) 

I 5. BARTOLOMEO: !- -oso) 

AMBRA: ''POSO) 

I VITTORIA: '■--.oso) 

■ ASTRA: - ooso) 

‘ MOKAMEO: (- ooso) 
i MARNALI: ’- poso) 


KMPOLI 

LA PERLA: 'chusu-* est',a) 

CRISTALLO: I - t: 0 -o’ c dei a papessa iesikl 
EXCELSIOR: G o:.'-.. d imo-e di un'eristocreTl':» 


j Rubriche a cura della SPI (Società ptr 
! la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
i Martelli n 8 - Telefoni: 237.171-211.44# 



IL MESTIERE D \M3G^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


crociere 

relax 

cielomare 
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PAG. 11 / firenze-toscana 



Una giornata di lotta unitaria in due province della Toscana 

la Lucchesia si ferma in appoggio 
lavoratori delle cartiere «Cardella» 

Come si è giunti alla crisi nelle sei aziende del gruppo — Il sindacalo rivendica una nuova politica 
di prograinniazioiic — Un ordine del giorno della Provincia e dei Comuni della piana di Lucca 



Centinaia di iniziative in tutta la Toscana 


& 0 



Livorno: / partiti democrat 
chiedono uniti di votare 

Numerosi i dibattiti e gli incontri unitari — A Siena oggi comizio del com¬ 
pagno Tortorella — Le iniziative del nostro partito provincia per provincia 



LUCCA -- Hi ojL'i a 

Lu' < I uno ( .(>[;' Il "1 .. 1.1 f 
piov.iK .ale cl; ì oit a f el¬ 
la/ m a Ulna a ( Cl I L (. i 
KL UIL ha i ir, .nato Inlt. i 
la , I ‘1 ,r (,ri d. ■ u -• h < a t .-o 
rie a • ndere .11 p.a//a p r 
dilli' ' ! '-le .,i 1,10 (1 o I (l! 

iinpi.niiie alici .. lappo 11 > 
iv 1 II (li e h<i( I •1 « p: J 

viiuia un III In.//o luoton- 
dalli' 111 -- niio.' 

La iiiohilila/ oiu- <P 1 lavo- 
ra’oi. ,1 iiKci.' .1 i.'‘-i 1" ,11.a 
veiUn/a de! k upijo i.-.la.o 
Caideiia, peri la- a aol 1/one 
po.iUiva di ipi'.t.i \'it“ii/i 
hi uMiilicazMi.i. v'ii'i'i'i pii' 
r,nlera erononi.a |)io\ ni-i.ile 
Per que.ito li prin.ii oi,'*" •.o 
che .-ila oggi di IronP- ai l.i- 
voratori luechi -,1 t ipu .lo di 
lar (le.sare tutta la loi'i loi/a 
per ! solvoie (iu'.',t.i 1 ri-i a 
i H odale, che ha .a e .Uo . i n 
'/a lavoro da di\- i.-i uè -.1 CiO 
lavoratori 

11 gru|)po Carde ',i < lor 
niato da 0 az.inde d. divi a 
dilla iasione in ' ,>! .U'- t .1 1 

lOliO e il l‘J7G e i ajiiirt. ( ni i il 
raidine prin-.p i'• d'U'in 
(lu.stria c.irtaia lui che,e. u 
n’indu.stiia che produc-'.ii da 
.sola il .'{.G i>er i ento dell iute 
r'i produzione nazionale di 
cartone ondulato Ma lo sv.- 
hippo rapido e ; 01 pr-ridente 
di ipie.sto settori-, che .si è 
\erificato negli u'tinii 10 l.ó 
anni, non .si e nii.surato i-on 
Tesigen/a di una pro'zi.miina- 
zione; c'e stata, iiisoinm i. u- 
na i-re.scita irra/ion.-de i he. a 
un certo punto, e andal'i in 
crisi per rcmergi re ili diffi¬ 
colta generali nella nostra c- 
conoinia ed aiv-he p'-r errori 
prei i.si che sono .staM 10111 - 
ni(.s,si dagli indu.stra'i i-arta' 
Ne .sono un e.seniirio le 
5(-fite shagiate di invi .1 men¬ 
to fatte dal gruppo Card'Ha. 
che .sp-nde l.ó mi -irli alia 
fine de! ’76 per rea r/zare la 
Cart mdustria un'a/.i* mia di 
qua.si 2(K) addetti die non 
nu.seira mai a lagg'umjere 1 
livelli di produzione per i 
quali er.i stata progdt.ita 
L'inve.stimento 0 infatti .stato 
deci.so negli anni ilei lioorn 
della industria della carta, ma 
è .stato realiziato in un ino 
mento di estrema diifunità 
IH*r rcconomia del pae.se e lii 
crisi emergente nel .settore 
La niK-essità di tra.sferire la 
maggior quantità po.s.sil)ile di 
liquidità verso que.st.i a/ienda 
del grupiK) ha iioi portato al 
ri.suitato finale di non poter 
piu pio.seguire l'attività prò 
duttiva deU'intero gruppo 
Cardella, anche perclu’* le 
banche non erano più di.spo 
nihili a finanziare i cre.s'jenti 
ileinti. 


Un morto e un 
ferito, in 
un incidente 
a Cascina ! 

j 

Un tragico incidente stra- 1 
date SI e verificato stiila sta | 
taie 67, in iocalita san Gior¬ 
gio. presso Cascina 

Vittima ne è restato Parti 
giano Adorno aPntam di b 8 
ani. residente a C.iscina. il , 
quale slava transit.inci.-i d.ret- . 
to a Cascina nuando veniva ' 
investito in p.cno da una | 
Fiat 127 guidata dal giovane 
eRnzo Rocco di 20 anni, re 
sidente à Pisa 

Mentre il Rocco se la ca- ‘ 
vava con alcune ferite giu¬ 
dicate guaribili in pochi gior¬ 
ni. il Pantani decedeva men¬ 
tre veniva trasportato all’o¬ 
spedale. Gli accertamenti ve | 
nivano effetuati dal coman- . 
do mobile dei carabinieri di | 
Pontedera. 1 


• La cr..si del gruppo Cardel- 
I 1,1 iia Hit. sO in lue-, da un 
lato. Il- diifico.ia i liv stava 
a-'ra\i-r, .lido .'intLi-i ocltore, 
t- ilalPaltro. k- contraddiz oni 
i,' .'j sv.’iippo lonipUs-iVO 
ti-li .iidii .li .a (-,uia.,i, uno 
.SI .inppo ( hf (- .ia''j .tpp'in 
U). irra/it ii,i!t- i lu 11 pi') 

g..1111111.110. noltit pt.r il P'- o 
che la produzioni- del carlont- 
(<;ula..ito iiic.stf n H'i (-uno 
lina delin'era pro'..niia, la 
ni- ■- ,iila (1 aftiuni-'it- e ri 
‘•olverne ;-- at*uali dilJ.coltà 
Uivune un prolil'ma di tufo 
il mo-iinunto operaio Lo 
.-1 on- ’-i) genera '- di oggi 
r,'|)p;c.s(*nta. tlunque*. il risul 
1 • <1 (li un ni'Kii, ti. po! : di ! 

nd.ie.ito. d. Iionte ,illa \i-r 
t n.-a t .i.d' 11,1 e (1 Irò..te al 
l-i iii-ii d 1 SI''Ole (.ut Ilo e 
d- a t ' ii'iiii .1 u ( la .'i- e 
gl' ud I. i).u in L't in-i.ile ad 
un.i p'il ’ ' I d p '1 .ninii.i 
z.one ( h - d' '. (- al ! ' 1 IH i! --1 nel 
p.e e .il * ; Il ' I " li ni! Z/a 
z ( 11'- tl(-i " Pi.ini d. ’01 (- ,) 
p.(v i.u. d i .,i it-gge di neon 
\ersione indu.'-li mie. 

In ipii-.-'a iii'o pftt'vi' .si f- 
m J.1.I11J il -niiiin-ato anelie nel 
definire le scadenze di lotta 
di'- hanno ,or-1 -dutn In ciò 
p ro di oz'g. Cl 1 iti-[Mino 
non .-oli) ,1. due .it’np'Il -gi- 
ner<i!. pio’, ini-'.ili di .st-tloie 
.s\o li.-,i nel nit.si .v 01 1, ma 
anche ad altri significaiivi 
momenti in cui. su .-lOllecila- 
I ione di lainiatori. .si 0 
nu.sc.ti a t-oinvoigeie intorno 
(il proiilema Cai della, e al 
prolik-ma del s--t’ore carta e 
forz.e politii-he, gli enti locali, 
le .st(-.s.sc lorze -mprcntlroria- 
li 

Ne à un esempio roriline 
de! g.orno e'.ilioralo unita¬ 


riamente da! consiglio prò 
vinciale e dai con.s gli dei 
Comuni de'la piana di Lucca 
(Lucca, Allopascio, Porcari. 
Monlecarloi, .11 cui si ri- 
( hiamano g’i nuiustri.'ili alle 
loi'r al).1.1,1 i- .-1 .solle 

i-.t,i uiM 'i')luz Oli'- ti-miiestiva 
di-.lt iiituizi C,Il della, ne' 
quadro di una piu ampi.i t- 
programmata rulruf uim,.,' le- 
tit-1 settore. 

Una visione com;)’'-.-..! 
del problemi del seti ir- i- 
tniL-r.-^a anche dui -i-iUl’,!-! 
del convegno promos.so in 
aprile il.iH ammini-’.--.iz on'"- 
provinciale. Non va d.m ot; 
calo 'nfat’i die nella n.'^oi -i 
( 1,1 ili Lucc.i rmdu ti .1 ti ll.i 
C.ll t -1 0 (-t-'ip l L ’i ( .1 do'iii ut 1 
r iloi 1 e chi l.i sU'i . 1 '' V ‘ I 

prorluttlia (-1 illM)' ' ' UH ’.-|-’0 

ano li; forze .-oi-iali 'ni, n 
levano i s ndacati, tr,a gl. 
imprenditori sono >’ico-a 
molto forti le re.-i.st''nz.e ad 
ac ( ( ’t.ii'- un.i lo'.' ("I di dio 

g!,'mmaZior.e .-.i h'i'ni ,t;’t 

\er-iO il r.cono'i-.m m’o da 
paro- rii-l CUM tl'-llo d t'.o 'li 
(11.1 d' ! e azK-nde ik-l .. -iiU) s 
Cartldla si apr.i la pi o '. 
ta d. un in-enmento di qne 

cp. ' jiftii.t )i,.' p'.iipi car'a 

naz < n.ik- 

I l.i'.oi.itori scendono oggi 
111 I). IZ..I per li.itteie que.ste 
po-,.z.oni irre.spoiMahili t- per 
impoire la loro visione di u- 
no svilupjx) programmato 
deirecononua. che .s.ilvaguar- 
di ! livelli di occupazione già 
t-O'i duramente me.s-si in pc 
ricoln, nella con.^apevo'.ezza 
che la realizzazioni di una 
nuova politica economica è 
anche l'i condizione del futu 
ro sviluppo civile c democra¬ 
tico della Lucdie.-iia 



1 Una recente manifestazione dei lavoratori cartai lucchesi 



Nella maftinata a Pisa manifestazione e comizio in piazza S. Paolo alPOrto - Uastensione 
dal lavoro decisa per la piattaforma territoriale - Documento delia Regione per la Ginort 


PIS.-\ — Incrociano le brac¬ 
ci.i que.st.i mattina i lavo¬ 
ratori di tinte le categorie 
del '- zone di Fusa, Ponlede- 
ra e della Val d'Era. Dalle 
y lino a mezzogiorno si fer¬ 
meranno tutte le attività. In 
ma'tinaia e programmato a 
P,.s,i un corteo che p.inir.i 
alle 9 Ito da piazza S.uU'An- 
toiiio e .SI cnni-luilerà alle Hi 
in piazza H.m P.iolo .lU'Orto 
t-on un comizio in i-ui jiren 
der.à la |).irola un dir.'gente 
.s.nd.icale. 

La g.or nata di lo't.i è sta¬ 
ta decisa dai siniiac.iti uni¬ 
tari iHT ril.inciare le termi- 
felle della p.attaforma ter- 
r'ior’ale e per sccstcnere la 
lo’l.i dei lavoratori delle fah 
lir.che in cn.si 

.Sc'ii') e.-v-it-nzialmen'.e due 
gl olrlriettivi elle il recente 
.r- \o de. deeg.i'; di zona 
il- 1 compìen.s-ir p sani s v 
ti.i'o co.-lr. igcri- ,1 p-ul-o 
I .r I a iu‘t. 1 livelli .id .is 
.--•I!".' un ruolo .1.t.vo .1 
un.i ' - line p.-ogr.rmm 1: 1 d'-i 
li ,-(,";om i che. .UtriV'-i.o 
uno .1-. .luppo degl, in.i’,-." 
m --iliaginrd. i-.l --.-ip.m 
di l'oci-.in’z line e co.n. ’ 
re il p.)''r*' jv,ihbl.i-o igo.er- 
no. n z.o’ic. enti ioc.i'; e t-er- 
rilor..i.i in un prec-sii mi 
pegno che n i-'ipe— imi vi¬ 
si,in** d: in.'-'eme de; proirle- 
m. di ri.so'-.ere e vie' r‘la- 
tivi .str’in-'nti da a'tivire. 
nella pro'ix-ttiv.i ih-H.i .s.iha- 
g’.iard a e dello sviluppo del- 
rocc’ip.i.’inne V- p'-r un x-cse'- 
to fup.z.onale de; .--'rviz!. 

In'or.no a q'ie.--!i due obb’c'- 
tiv; do\ra -.ìup’p.ire noi e 


pro.csime .seti.mane il dibat- 
t.to e l'approfondimento nel¬ 
le divor.sc eategor.c, tra le 
forze politichi- ed ainiiiini- 
str.itivv- iiitere.s.-,ati'. 

(La srfrrrrcroric priKi’ittii (i 
rd OLCupaztonah' d^lht jvo- 
7 1)1(1(1 (li Pi'id - alfv-rmi un 
doi'uniento d.ffu.so d.il'.e or- 
g.in'zz.azioni .sindacali — si 
1(1 Jdvciido si'riipn’ piii i/rii 
re con porltcoUirc r'i/nr.'rifo 
di cotiiprciisori di P'ki. Pan 
trdrrn e dcl’d Ve! D'F.rd 
Mentre le situazioni p'it drain 
maliche di crisi orci.p'iztona 
le (R (linnri. Foresti fiori 
troiano Ulto sbocco posilo o, 
(dire crisi, coni- (/n-lìa (.'ri- 
la Mariti di Pont edera, sj 
sii’nnif/no allo sh'('C'dio d' 
p'crifi- f, ffi-die aziende cli- 
(•'•tudono (I che a'trat er'(ino 
I p 'riodt (Il serie difl’t alta " 

1 Dell.a v.cend.i ita-ii ini Gi- 
I ni-r: di P .-.a e dei .suoi !.i 
I vnr.it ir ch<- nnt’iiu ino n 
! q 'giorni .iil occupiro li 
[ t'irre tit-nd--rite s- o ci.sc-is 
I .--o inch*' in con.s.'gl 'i n-g o 
I n-’e r ( 1-1- 'gl -1 ha vo'ato 
a .'un.IP .11 ’.t "-on'r.iri .solo 
I m .s-, n 1 ’i-i doc’iir.-^n'o -n 
cu: '■ " ''a i’ m’ii'stern 

d-l Pd-rc'i ad intei-i nrra 
I 'irijriit 'lìi-nte p-'r tollsio:‘'re 
I la lontinnità prodiittoa ed 
( O'-cun'izinnale de! eomn’rs'O 
I nz’enda'e " e s; .sol'.ec ‘a " ìa 
panca .Vircrnnirfe de! lavoro 
r la F.FI Banca a proci edere 
a'!(i c’ntjaz’one do oviln’. 
aia de'ihrrati e coperti dalie 
nrcrssc.rie aaran"-. p r con 
.s-iitir-' ìa ripr-'d de’ Un oro 
di rostruzinne d •’ ivio’o sta- 
, pijniieritn di Pva - 


! Rivendicato dalle BR 

1 

1 ----—----- 

! Nuovo attentato a Pisa : 

I è il sesto in pochi mesi 

j Questa volta è stata distrutta dal fuoco l'auto del 

1 commissario della DIGOS.. dottor Giuseppe Valentini 

I 

I PISx\ — xXiU'ora un attentato a P;.s.i; è il s-g.sto di una catena 
I di atti terron-slic; che da alcun; me.-,, si ve.-.ficano in citta. 

I Que.sl.i \i)lta l ohiettivo di-i crim.mdi è stata la macchina 
I ih un lunzionariii deli DlGOS iro,\ uffic o ixilifco) della 
: quv .-l'iur.i li. P.:,a. il dottor G.u.st-ppe Valentini. Una teiefo 
1 miti .monima ha ri\< ud.iatu I.i paternità ilei gesto a.L- 
I Ilr.'gale Ito-.sc 

I I. t.itto e accaduto martedì .-.eor-'O ve;.-,o le 2U 15. la tecni¬ 
ci U'i't.i e siin.le a quella nu-.-a in atto per d-.-liUggere l'auto j 
j <t-d .SI'gi‘.l.m,o de M.uclij Gl; attenia'o: 1 h.i m'j po to uno j 
I t.i m I V op.tem nti- liquido ini amm.it» le .-)TU) l'auto una | 
1 !•'>r.l I-'.< ti t.iig.'t.i PI 25:{it'5 parchi g'g..n,i .-ulto lali.t.izio 
1 m dii ihgtor V.ilinfpi. ;ii \ ,1 I5eiu-dt-uo Cro i- 
, 1 . 1 , 1 .igni). ..1 1 . ni.-to tlillri o. h.i ,ipp <■'.Ho il fu )co .'H' 

I aiilon.i 'oi e -o'o il lirciito .He:’.t-r.to k-, ’-igiì. il', tuo o I; r 
imji-a.to i-’i, k II. -mine ari.\-m>-ro .il .-vilja'oio c proio'.a.-, 
zo un'e-p!(.-, one che «urel.-lre potuto danneggiale anrh.e 1-'- 
.lu'opini'ili \ :> ir.e. Su! po-lo i funzi'nar; dell i DIGOS h.an 
no r.ucoUo numi’ro'i i'an.n.tnti i in or.a dovi-i-ino cs-; re 
.vf < ut.un-'.Ite m,mH 

l'ocig' ore dopo, ver.so !e !'• con uni telel.-’iiiata inon. 
m.i g.unla alla red.a/ione fiorvntiii.i <k'ir.-\NS.-\. un.i \o--t- in-i 
-zhile ha riw.iil.c.Ho .■.iltenlato- nQuentu sera a Piiu — 

! i’.a di'tto ì'uomo — un nu-'leo urnvito delle Brigate Rosse 
j ha eu'.pitu. incendnindoUi. lauto del commissario Giuseppe 
I Valentini. capo (iella DIGO.^. organizzatore de’ terroristico 
\ raid poliztcsio de! d g.iojno corifro il moiimento degli stu- 
I deiit p.sani Colpire, attaccare, disarticolare g.i uomini e le 
1 -trutturc dello Stato imperialistico ». 


La sezione del PCI di fronte ai mille problemi della categoria 

Come « fanno politica » i ferrovieri comunisti di Livorno 


LIVORNO — I ferro' -eri co 
munisti SI iiiterr lii'Vio ' 1 .1 
fanno in un moment > » e 1 ! 
d I - per '.a caler, •'■i,. f • > ad 
oggi 'o'ioposta a! tw r: ■■■ • 
eia!" d: m, le critic\e. ber 
sagl’o (il Im.'iiggi a lo'.'e ar.i 
fm-fi. evco’ ( i.a i • a 

prensioni e dvidc’': p-'c •- 
sa da s: ‘e ' >'"> - c 

tentiiii' rii ( t’ ".U' 

II'; ■ ’ 

P' • I-, Il I 

pr ,'<■;;),.> ’ > 
m;,nc ce. ;‘ i.j c a ; r,> 
ni - r .' Vi :ì ce,.’') 

ad a I i e. I Il * .* ] (i’ 
la' ir'a < . ;,i i. ' ' 1 >' a' ’V. 
fai l’C’ ,i'i in • ■! 

fcrr.it c ■ . 

I. -•o’’- >; " 'g ' '.T; dii 

rame I C’i'i.fC'S I i.c: s \. 
M ;"i . : • ; ,’i ' i 'fi 

iser "i -1 ,a ' c'c dei'..! .-.’n 
"C. I , o ’.r) 1 I •( ti'.e-i 
dee. . I 1 r it <’) 

■ , u’ ir. : .-gg I 
rr,.. •' ■ i -'7 1 a- '. ) -' ) 

e . 1 . , a' !.: rc'.l i 1 c’-,: < a )- 

,I - . . . r . - 


■ n ;<’r. 1 :>• 

• ) li. ' r • )- 
-I, 


il c I. : ' 

: . Ili in 'I' I : e c'ic ili : i 
I li. ,',','. 111 ,. J..I sczi. .e 

sì 1 ,’ ,1 l'i 1 ,' ' t It' 7,7 C. . 

J.i .■(Ili. 1’ 1 11’ copr I- 
I : ' I a ’ o",p:c,'.'.. co l li VI 

c I ‘ 1 f"i 7 . a .1 , e Ite ■ f: 

i,,: 'I n.’-i , ’ e dei o< : > <: 

ért*' .:’V r,’ 

XJI. ^ ' I lì '11,, .c, lìti C'i 

ta in Stilila, il n.." er , i., ,,!i 

iiCTiUi non cresce l az.cine 


dei e incieitra i prt- 

1 ''ti.'oti t' ’ - ' I’t 'in 

’i.o li.og 1 di na!ur,z e,rg,in:z- 
z l'ira ! ’urni rotalin scn 
r,; ; ; ,7 -,, ìa ini^'tcciiciz: inc. 
re-i.l-'i l."icile il c >or.ir:.a 
"tcn!-. ' ’.chissimc s-no le 

I :’i cut iiciS' bile 
rr li(' .n:t""p'i' i':e,a’'.e'de 
■ ... , 

/•a",' ; ’i ;--7 a” :. 1.7 

(7' fi V' : Il 11 ; ”.i- ; : a, i 

, r , : * . 1 . . - ' 

,;') li’ii acne',!':')scm 
brino '-'Sa’’C'itc atlT'.t'.c 
: ’.n "'t''C'C d'.ro e 'e.g , 
r.'.te' e l a'ta ine denza di 
: i liri cne "-n r.O"'i,no ga 

ram-i-e una p'C'Cnza orni 
^ ,a i)...-> i.’ì-i ; realerc 

d c.b o".enl. iie.rtga 
z ■)’',' n ,n r- 'sn-ìic'. 

l n pr j a p.7'‘p r-ii) 
prC',”'i’'o ! ì irora! VI —- e 
son I tinti — c'ie pr n eng-io 
dal Siili II di z-i'c d-'crt "C 
della T ì'Cana e cne cinsi ie 
'ano Vr'ii.enì di I.irorn > co 
•' e I uo s-, t, inazione transi- 
' l'-e, S: ’-.'c'.no'o * m ;\jr 
ci.'iaiiz. ,ii"!'ilmcie rie- 
' '• ,7 ,-'7 7'i’ con lo l'eiltiì 

• ' c.i c s i(- ile, a"end 1 ", 1 
. ,•) i" r- ■ 7 ’ e '. ■;,)• c di 
p rgii- 

're, l’U s'■ r--.',’ d.-/- 
e.i’:a og-ciie li se: one si 
e ’no"a. 'in ,'cre,ifo un rap 

•> r;,, I ii-.ira' ri. 'ai ■ ~e 

' 1 tir: ." ■<’ : ' .”''1 e gru 

.h'i.'j'.- ì'o ira la 

c nfereuz.a di prixìuzione te- 
nuta.si nei maggio '77. E' .sta- 


t) un hrrno. grossi mivnen'o 
di ai''ia:t:t'i con le ali re f.irze 
l)->!i?:c’ie — e’ie .s-no poco 
: resemi nel la-'V) di ogni I 
( 7 i"rn — e un tentatiro di ( 
<• ■n'roniar'', organiea'neme j 
e in 1 .nroblcni del compirti- { 
me:,. dell ivg.i”!:: iz'one del | 
l’Oro e di', sc' —ri». Ciri ,e 
C'.aenze '.da'..a'; e n r-.a'". 
i e ve' ! Il ,r; 

1. : i)r.. a' 1 : t r l.i . ; (f 
s.-'r: Il r.-'c:'i"e c l’numi' 

' .('"'..'.le « \'l’i p‘Ss’i acc.ae | 
re t- d'ie px'i il prohle’na 1 
r-upi qr-'"'» ver me. ha 
di'~.en'’oni nazionali a b.it- 
tend.) s.. questo tasto ìa di¬ 
rezione h.i preferì;) dcrilarsi, 
''lenendo m pratica al con- 
" ,'ìM. meilendo in eridcnza 
1; ci''i:'er,':,c : dc'l' irenda. 
<„j .ser:'..re là :-.al 1 i’. 
t'-’i). accem '.:'1 ne. e 'nani 
d ischi -- evi il ’ninistro 
c'ie de';bc-,i ."i tuV ) — C 
e'-e 'la "n : ì ter comi nmerc 
e ann'.lla'c ogni apc'tnra. K' 
anorQ rva la sen.sihihrà di 
al.'uni dir,cent:, che hanno 
i'ol:,'o pariecipare a li'oìj 
pe-s 'iile alla co"Vere''.za 
Ma : Cl ; ni no 1 -i li":i 
: v: I .li o", il'z-r.'e i li"', ri 
orq.n.zz 1 ' ri. av'r citano sen 
:o C' r in ,-g e 'oi'i tno—ah 
smi, il modo di far pihtica 
dei feTroVicri c'jm'ini'ii, 1 lo¬ 
ri rapporti con il sindacato, 
i.'ui pr p ,litica com- 

''(■•"ira rin.s.eme dei larora- 

ton. 

Il grosso nodo dei Incili 


'alanar. inniinzitiiUo. Esiste 
VI tuli’ I tvrr.o'.en una forte 
ri''i':(i;siaz,o’'e per lì salario, 
e'r l esigenza di un -aifo. di 
un adeguament I r visi.'.teiitc 
c'ie 1 1 inrti a hrelli accct- 
ta'iili. t'e a'ico'a — c qid 
1 e'vni'ggni - ."o r.ei'i > .imiti 
e r’",:-! c’c'ie d< 1 r, m'-’o — 
i ; ■(' '.-i' : Vi ' li — l'c 

•'•,7 • i'‘ii j'.l'tca i’-).'- 

11 , ( .'Ile 1 t * tc - ri' e 

' a piede inerenti l'or 

f rma d,'.l', 2 :., nda de.le f'-'-'. 
una diiersa .strutt-ira giuridi¬ 
co normativa del contratto 
c',e permetta nei latti il mi 
gìiorament 1 de' -r’-’-'n'i. 

Tutte esigenze e',c uer la 
loro attu :z i». a:-» 

oZ'Cl, .a : r, r.sg. ..’T aZ'C I 
d.a c' e i sin 'a'tZti ; ropvigon) 
sgancii'i 'tri velia pivi 

bhcr. v.~’.m,'.i'tr izione ì.g in 
ba ' : e la e >'nrdes'i ''1 del e 
rv endieaz'oiìi n in se" p'C so 
n ) state con-.pi-ese dal nostro 
partito: si criticava per e.-'em- 
po l'esp'ri'C’.'e dil.o sginci 
mento vedendolo come stru 
mento di 'olo recupero .savi- 
rad’, "'.ettch,! I querh in om 
'n g'i eleme’t: di fr,i-''7r 
'7 in p’(' 0:a'. d’P > ì . 'ir 

gamento del dibat'ito, si ca- 
nosono meglio 1 fgrnp;i rea- 
.'i de.la '.inazione c tutto fila 
più sped.to. 

E civuvip.,e ii’-a linea dif¬ 
ficile, irta di ost.icoh, che 
ric'itede tempi ìung'ii c una 
capacità di orientamento 


c d’ m ’bil tazio'ic consoUda- 
tii V ri -I "iprc l',iz dei 
r •muni't: 'na sai’i’/ nspon- 
deve con la necessaria inci- 
svita a (juar.to veniva ma¬ 
turando ne'da categoria. Si 
jmrla di -rar-a presenza a i 
tonoma del partito, di ecces- 
svg delega a', sindacato, an- 
c'V qu7-;.d-» se ne condivido j 

» le -t I .-'-T.o ai 

r.;-7 ;; .\ 1 r.'irvi c le 'ac¬ 

ci.e ai me )m; rensìone in .-e'- 
r .-1 t.'.a r-.r.i - .a,’, ir 

dia (nel nVpo-i'to locomotive, 
ad esempi >. da .^empre per¬ 
no delle lotte e che oggi sten¬ 
ta ad esprimere la linea del 
rsirtitot. lamentano ritar- 
'.I del partii') a livello nazio- 
' ale e locale, .-'i va alla cac¬ 
cia dei Ivu.ti per riuscire a 
'ire 'cmi'C te.u della s.'zio- 
’.e un r Mru''ic’,:o ai lo'ta r i- 
'iitìca. 

Il bilancio c'imunaue 7 vi 
altn (' v: ' i >cnr.’i«- < ' 'a 

posta la prima putra per 
rendere p.u ir.ci'iva l'az' 1 re 
dei comunisti tra i ferrovieri. 
Ora ,si tratta di a’i.darc n- 
ranfi, di compiere un grosso 
'-7?r-* (di q-iak*<7 ter darò re- 
'P,r) c f irza alia battaglia 
per io r.tor r.ii e il rinn/va 
mento dcU'az-end i 

La grande capacità di di¬ 
battito e di analisi, anche 
autocritica, dimostrata dai 
compagni terr ivleri è già un 
buon auspicio. 

Stefania Fraddanni 


In tutta la regione con¬ 
tinuano ad essere organiz¬ 
zato a ritmo serrato mani¬ 
festazioni per il NO ai re¬ 
ferendum. Anche oggi nel- 
I le maggiori città ed m tut¬ 
te le provmcic, si terran¬ 
no comizi, dibattiti pub¬ 
blici. incontri. 

PISA 

OGGI alle 21; Pninaiance 
(Pioli); .MonleccrbOii iMol- 
’ii). Sai lu- (A Felloni). Slib- 
l).o (L Pi'lloni). a.ui Giulia¬ 
no (Mo'Chini); Marcl.uia 
1 Vannini i; Mol.no D'I-.’gola 
(Cinteli; I, C.m( imi 1 1-'iilcer. 1 . 
C.ilc! iNu-, 11 , Caii-innol. 
( tihfll I. l'onix ,i( la 1 1).- Fa 
lii-t- 1 . .-s.in Pit-i ino 1 1 -1 1 ; e 
s(!iinii. .Mi >i!i imigno i.M.ir 
nuigf'. C.i--( .m- (li Huii (He- 
moi.ni), 'reiT.ci-'ol.i as-eiii 
l)kM iiubb'.ic.i A!k- 17,JO a Pi¬ 
sa — .Ainmini.strazione p'-o 
vinciale — .ib'cnililc.i pub- 
bliea. 

VIAREGGIO 

OGGI- .VìIl- 21 .1 bone iki 
Marmi comizio lOn D.i Pia 
' o ) ; ore 2. 1 t * ' t ' .M t-- n , 1 
.sca iVltellii. X'iaiegg.o oi-e 
^1 dlb ut U) .li (pi.li l.. 1 e lilla 

I Roman'), o.e 15 a .\1 H 
C.intieie iX’.iell.i. o e U, il) 
pia//.i .M.ui/oin iC.ipiilii. ole 

II i)mz. .1 Cavour iC.iin.l.'. 

PISTOIA 

OGGI alle 21 C lìtole.-e 
iPalandri). Marg.iic ilt-.i; 
Vianuova ibedn. C.intagiil- 
lo (Pnoresehii, Coiil.ig.i.i 
na (Galigani), Bai-.muiii 
1 Clamilo., ni ). Monti-e.Him 
Cernii) rreres.i C.iiieiinii; 
Sezione Bultegnina ,il H.ir 
Capri aast-mblei piibbla i 
( laureiti 1 , Montecaliiii .Ano 
(.•\ldo Bartolf. Qiia.i.i' 1 ,1 le 
ore 22 ( Vanii lui C.nti. 
DOMANI alle 21 S.ki l,i- 
ronto coin.z.o. Pieve .1 .N e 
vole I Renzo Ba.dell.i. .\gli.i- 
na iVannino Cnilu. .M.i-a.i) 
m.neo (Ciainjjoiini), \.u._I.e 
iBonelli); Lino -Kominio 
l^.iLi), X ..la «.n B ;g~ ') ‘ i-'-i 
ruc-cio Biagiin), Piteu.o Co 
inizio (Ene.i Cotti), Ramini 
(Sergio 'leb.i; Sperone i.M.ir 
cebo Bucci), Borgo .1 Bug- 

g. auo eoimziu iRimlellf. 

Larciano comizio iDoiie); 
Ch.e.sin.i Meolalcae eomi/io 
(Pallini): Uggia (oini/.o 

(Gentili); Porciano comizio; 
a Pe.scm, ore 18,'JO comizio 
(Giulio Quercini); .Moni a.e 
ore 22 (comizio Calaimm- 
drei); Monsummano ore 22,50 
comizio (Giulio Quei lini), 
ore 22,30 Casalguidi leomiz.o 
Terc.sa Capecchi). 

AREZZO 

OGGI alle 21. Bibliiena 
iGiannolli). Berteih .Monle 
varchi (Pa.squini); Terontoì.i- 
CorliAia (Giglia Tede-ico); 
Borgo iDel Pace); Bucine 
1 Bendi); Poppi as.si-n'.lilea 
pubbl.ca; Cavnglia iraiiii; 
'lerranuova iGrihi), F.H);)n- 
c.i Lebole (Gigl.a rede.sco) 
ore i2 30 

LIVORNO 

OGGI alle 21.15; a. eiiu-m.i 
« 4 Mori » d. Livorno, ineon- 
tiod.oaltUu tia PCI, DC. Poi, 
PÒDI e PRl. Illustreranno 
le po.s.ZiCiii dei rispei tvi par¬ 
titi SUI itue relereiiilum ik-1 
rii gingilo, Dino Lueeti lire 
.sideiile del eumn.ito Pio,.il¬ 
ei.i e della (DO, Lue..ino 
Bii.s-ott' .^egret.irio pine.ne.a 
le del PC. Lucio Cr.ippan .11 
M-gietario p;ov.ni,.i e iie! 
P.Sl. Guglielmo Cini di-ire.'t- 
iiiino pro'.nu’. ne lici P.'sDl 
e Roi.-eilo P.eggini 'egre .t .0 
l)rovine..'.le de. PRI Prcs e 
dera l inion'io -A.y Naiimpie- 
ri. .-,;nciaio il. Livorno. Ro.si- 
-g'i.iiio Solv.iy ore 21.-i') (Gian 
luni.i Ceri .Il il. ore 21 Vada 
(Roberto Br.Hn. Cccin.i 
Mare uro 21 'X'.igilio o.moli¬ 
li). S. P. P.i-.i/zi Ole 21 (le 0 
nio Santini); Biì)l)ona on- ’Zl 
IMonica f'elli), Bolgher. Sta 
zione ore 21 tClau'Jio broire 
ra). Piombino ore 18 (Lauri 
D.-i/i. R.otorto ore 18 30 (Ro¬ 
lando Tambur.ni); Sezione 
Comune Cenno Prov.ncia ore 
13.30 (Bruno Bern.ni). 
DQM.ANl Lugoia ore* 21 (Lu¬ 
ciano Francai.icc., Coi.e.-al- 
vetti ore 21 man.fe.slaz.one 
unitaria DC. PCI. P.-^l. PSDl. 
PRL (.-Xugj'to Snr.oneini I. 
Ce-e.na ore 18 (Bruno Ber¬ 
nini •, Donoraf.il) ore 21 
lEm.anueie Coccnella». Bnl- 
gner. ore 21 'Ivonio S.int.r..i; 
Camp.gha ore 13 (Ro.anilo 
'1 air.izir ni I. P.f'm.nino ort- 
18..30 m.-.nife.'tazion-g un.tana 
DC. PCI. PSl. PSDL PKl 
(ban;o Balda'o.arr. 1 . Vent-j 
rin.i ore 21 (Sergio La.ndf, 
S;iang.i. — S M.arco — F.o- 
rcr.t.u.i ore ì'ì (L.-iur.a D.azi. 
La Ro'i Ardenzn ore 21 (Lau 
ra D.az). Roa.gnano ore 13 
n’.,ar.;fe;taz.o.''.e un.t.ari.a DC. 
PSL PCI. PSDL pr: (Enzo 

F. orentm; > 

GROSSETO 

C 7 e 4 Gi ,..'e 21 Cur.i Nao*.., 
(L Cnt..i'..i. Pi'r.cci iG Hos 
-.1. Gei;a.(.i( 1 b . I. ri-.i. 

G. o'.ann. ’E Benocc. ). Brac- 
cagni (B.ar.cc. t, G.a-. orr.iuo 
ore 16 '1. Faenzi». Mont.er. 
(Tattarini). Ro^e^.e iCn.el- 
l:i; Ribolla (Faenzi); Capa! 
b.o (Barz.ìntf; Scan.sant) 

( Gianne-ci'.. •. Bal-gi.ar.o 
(.Ancorai. Pere-.i 1 Fort. 0 . 1 . 
GrO'ieto (B trba.iellai; F. 
:.ef... Mrn.te G.o’.. iGiannr.- 

h. i. Mor.’c.'.tro 1 Valentin: 1 . 
M.n.ciano ■ r r mceschelli 1 ; 
Dogana Civ.’e..a (Casini •. 
Ci-.il ri. P.ir. (B.arialucciI, 
Pogg. de. rsi-'O (Meddai. 
Monte Lzitt ;i,..g R.-.macciot 
t.); Giuncar.co (Pi;). 

SIENA 

OGGI: alle 18 30 m p.azza 
Matteotti com.ZIO d. chiusu- 

r.a con .1 con'.sJ.agno .A'do Tor¬ 
tore...). -A..e 21.30 Monter(jn; 
(Bor..i.,z.> Ponte a .Aro .a 
( Margi.er.ti 1 ; P o -g g i b o n-i 
(Roriat:); P.ove Sca.o (Ca.se.- 
L); Bade-se (C.an.i; Castel 
S.an Gimunano (Pasqualet- 
f. ). Rione del Bruco di Siena 
(Coppi». Brenna (Chechl); 
Orgi.a <F V.gni). P.cnza iBe- 
lardi). Petronio .Traerig!;- 
nu; Scrof.ano (Crest.); Pa¬ 


lazzone (G.no Serafini): 
Quazzino ( Barellini ). Casti¬ 
glione D'Oreia (Gorlni), Sar- 
te.uiu (Dar/anti) 

DOMANI alle 21.30 Castel¬ 
limi Si.i.o iC.ii!ii: Montini 
( R ill.u-i.i I. C.i.ste'nuovo Be 

i.irik-ng.i iCi.iii-ii; F-n; tiii. 

1 . 11 ) (Luigi Berlinguer), S.in 
Gimignano (Barzanti); Pog 
g.boim: i.Maigher.ti). Culle 
V.ildels.i (Bonifaz.i. Siemi 
zona C.imokia iCliech.i, 
Gracci.iui) di Montepulci.ino 
IF. Vi'giii); Ro.sia (Co;)p.i. 

s. ui Hu,- 1(1 (F.ibo.inii. Uh 
gli.ino ( P.isqu.i.e'! 11 , Caso e 
D l-.lsii (S.ini).ef ) R ipol.i o 
i .\ Vn-n; 1 R.iiid.i i .\i i.. .u 

I ■ I. P(-‘ri) o (V fili. P.i ve (1. 
.H n.iliim-.i I B( ! i d;i, Toir-'i 
di Siemt I Mei.itliiii I, 'In 
(lUiiui.i (Biogii, Ch .n’( .1 
no iBanellini). Confai..i-io 
I (Fregoli). Cele sul Rivo i.Se 
rafinl). Montalclno (Rosa 

t. i. Bettolìi- ihli.ittito u'i ì.i 
r.u. Cetone loimzio. .\si.i.ì;iu 
iMi .u’;uag..a ) 

MASSA CARRARA 

‘ OGGI- alle 12 51) labhru-a 
Ferio Logne Monted.aon 
( I-ai r'in-). P.azza Duomo a 
t’.i 1 .il .1 .il e l:> ( 1 -,111 hi:-. ' 
G..I ii.iiu) ,i k- 12.10 (Pucci.I 
filli. i);i- lii, (I) .( .M.issi ( .\ 

1 1>. Ito Ce. L.Ili, .Mo.it. ih Lie 
Clami (ine 21 i M.i;chet1 1 ( 
LUCCA 

DOMANI- alle 21.30 C..-tel 
nuovo (IjUiiiino Lusv.ml.i 
1 alle 21.15 S.int'xXnilrea di 
Compito ( P.ii) o Giur .ini 1 : , 1 ! 
le 21.15 Santa .M.irgher 'a 
(Guido .Xn'ge! ni), alle 21.1.) i 
I Capanno; 1 (Seigio Da:din >. 

I al.e 21 , 31 ) a B.tzni di Lucca 


L’il g’iugno 
vota « no » 
per non aprire 
nessun vn-ato 
dinanzi 
airassalU) del 
terrorisnio 

L’11 it i ugno 
vola «no» 
alla 

abrogazione 
della lesse sul 
finanziamento 
ai partiti 


3 Tutfi I p.irfili della 
nm.Tqioraaza (PCI-P5I- 
DC PSDl PRl) ctmi- 
m.mo gli elettori a 
Vitate u no ) ^ 

© Per sr.,nt.ggere l'c- i 
strurionismo dei f.i- 
icisli e eie. radic.ih 

© Per battere 1 nemici 
tk'l Parl.inieiito c gk 
amie, dei criminali 
nei 1 



Per sc-tonpre il 



m,i fiemori tifico 

C C"' 


si dur.cn.j'e 



P"' '’'.ir,)ti/z.irc 

1.1 ^ 1 


1 1 j'Old,:ri 



SIENA - Da 100 a 150 lire il prezzo de! biglietto 

Dal prliiio luglio aumenteraniio 

le tariffe nei bus del Tra-ln 

Annunciato in una conferenza stampa -1 sindacati non sono favorevoli 
a questa scelta • Dubbi fra i partiti • Presto una consultazione di base 


SIENA — S.ìhrà da 100 a 
150 lue il prezz'j del bigli'-'t- 
to per una cor.s.i urb.ina ne¬ 
gli .ui'omezzi della aziend.i 
trasporti Tra In. Lo ha d*7ci- 
.so la direzione aziendile e 
l’ha comunicalo ulficialmen- 
tc in una conlcrenza .slam- | 
pa. I .sindacati, dal c.inlo lo- . 
ro. non appi-na aiiiire-a l,i [ 
notizia — non piu di una .'ei- i 
timan.i fa — hanno eme.s.so un ' 
comunicato nel quale non si I 
riichMravano d'ai i orrio con i I 
provveilimenti ri: aume:itn ' 
delle tariffe li-I Tra In 
« F’ii'iV'rnto e niusti'irdto so 
l’> se — si afltrmava nel 
ri')ci:in(-n'o .sind.icale — orgn 
"Il'tu ni interi,'liti che .le 
inno C'seif ( oorii’iinti r ro'v 
I Pb ’s.s’v: Quindi sono da le 
I .sp’iwer,' .siì!u:’i>r.i tainpo’.-, 
j txinporanre . | 

Olire airaumento ik ! prez- 1 

I .'() il'-l '),gIief.o - ( I.r- p-T ' 

I la p» m 1 -,o'ia a .S--na vir [ 
ra pr-)l)ai)iImi.nTe m*---sc) n 
vendita nelle t.ibarclierie c 
nelle eiheole -erondo Tust m 
I allo in altre rhta d'ftah.a — | 
ere.scer.inno anche 1-- tarific j 
il abl)-n CT'.':i''i il.alk- 4 ./-O i 
alle OOo-i irenaìi ! 

.All.) ronferenza s'ampa in- j 
rì- f.) (lairazirnri,a Tr.a In era 
r.i) pre.'-n’i opre a! ...iiktr.-i : i 
— I he con i! loro nopf-'-n | 
'.inr--' ?.Tir.o C.i'ai'lo. • i.m-i 
r hifiiro i'- 'e.': ( 0 ''-,.ir-’' agii 
,( im-n'i g ( ''spr’-ss- i-'--! il » | 
c'.i.nen'o ih cu dicci amo -- • 


gli e.sponenti del Panda ro- 
muimsta. della Democrazia 
cn.stiana e del Parliti) repub¬ 
blicano. oltre ad alcuni pre- 
.sidcnti e consiglieri delle cir¬ 
coscrizioni. 

Il Tra In ha moUvato la 
proposta ih aumi-mo ’lelle ta¬ 
rlile — die tra l’al'i’o do 
Vrc-l)l)e entrare in vigore en 
tro 1 primi giorni -lei luglio 
pros'-i:no — con la neeeb.sita 
di .sanare almeno m pari • il 
pe.sante deficit regi.drato al¬ 
ia fine del 1977 3 'iiil-.inii 

e mezzo. « E' troppo o trop 
po poro — è ‘'cri'.to nell'i no¬ 
ta che illu.stra le projX),te¬ 
di niod:f!c,i delle tariffe. — 

Re misiiTinino oh indici di 
'-rii'hricnto t iiirpc'go d 'I 
p-rsotiale per i i hdooirti : 
perrorsp d rapporto costi ri 
cali rei I pos'iiii'in loRoiare 
’f Tra In in ottona posizio 
’ì ’ l'i ftorfe ni!,' v'trc r;''(*’l 
d- (,’• t'iispr-rto ih' nii'iiD 
paC'C. se p-'o lo’nt’ ist:ì , >>;o 
il Tiostr-n d-f’c't alla d’'pi) 
riibìlitc delle casse e onuiu.'i 
'I di'! OT'O lì’i t'-ita .ìitlirde. 
nr- possiamo propone uno 
s'for-n strrnrdii.arin ,ii!r tim 
",'lìv'raz n>v coniu'ri’i in 
l.'ia d re'<one i ())',e ./,,ei!a 

del trasporto pubblico icimi 
la runìe queste han'’-) fh)”o- 
st'nto sin ijir araiide ser.-i 
bi'i'rs » 

'( I.n sfrttn d) andare ad 
’in aumento de",' tarlile — 
ha d-fo li Pre^ilen'e ite! 
Cor.so.'-zio Tr.ì - In. Sergio 


> Brandini — è obbligata a 
causa della situazione estre- 
niaiiicnte pesante. Le "nsnre 
adottate sembrano al"'.'lon¬ 
za drastiche ma som) meno 
pesanti di (iiicllo che possono 
apparire in un primo mo 
mento » 

La proposi ,1 del Consorzio 
Tra In suiraumento delle ta- 
riffe verrà pre.sto di.scu.ssa 
anche direttamente con i rii 
tarimi attr.iveiso 1 vari org.i- 
ni.smi rappre.sentalivi: a.ssem 
t)k'e t-rcoscm lonah. assem 
blee eomun ih. riunioni dei 

р. irtiti e ilei sindacati Di 
certo ormai r.'iumento appi 
re. per') si ordato e nemm- 
no procra-f nat)!le oltre !> 
d,da li'-l nr ino luglio 

D'arco'-do con le p.'-oii'i • -• 
d'-H’az;'uri I '- del rons'ir--" 

I tra nnrf r '-1 eh'ara’o S<-’ 

I gio Sìii'ii'ir piesidente ik . 

] o’iirtare nii-'i-r') 2 '■ l.a po 

I l't la delia ic'V'a, del rispn' 

I mio - h( d'-’t'i — e tiiieiia 
da scalvi,' H ci'ronde la c 
* stione di 'l'ti'’ lido Tra ili r 
I molto oc'ilata • 
j Crii un inv'(e d r.ip'i.’-e 

с. n'.inte rep-it)!)l:rann m-’n 

I tr<- G’ortl.mo Ctieehi tvt il 
j PCI. h,i affermato die In 
I sedia d'll'aiim' nto tanfi ino 
1 va adottiti solo dopo ,iver 
I tentato tid'e le str.a'Ie per 
j evi'arla e inmiinque deve es 
1 sere in eri' i ne! quarlro (lei 
r-“'iramf n'-) rifila finan^.i 
‘ p’d)l)lic.a. 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

i CRAMDE; L-c- cs a-i,;- 

MOOER.no. L);-. -_ p p3.-- 

; -p..- 

METaÙPOLITAN- Lzs Asse sì 
Sq-pg-a cr..-r, -3 £ 

LAZZERI; es* . 2 ) 

GRAN GUARDIA. D:-np-, o Ss. 3 

f:.;i3 d’p-.jC.o 

ODEON: 1 :? 3 u : —p p-:p 
JOLLY: S--.- 

SO.RtlENTI ,-p~;3 Ss', .ss ;:.3 

4 .MORI: (,-p1. 

AURORA: (p p 1 
ARDENZA. .-..355) 


GROSSETO 



EUROPA 2 . A -gp A --..ip 
j MARRACCINt A-e-CJS G 3“ 

! ODEN: L p-7 2 g- v'- 


I VIAREGGIO 

1 ODEON: Le celi h-.-.-.p g.. zzsU] 
j EDEN: U-.s dpp.~.a tj‘-2 sz.t 
I EOLO: jsol 

1 POLITEAMA: M A S H 
, SUPERCINEMA: li .0 isv. a 

, GOLDONI: La 3-3-d» a..en:j-i 
I CENTRALE; (ch jsp p;: rcstsp-i) 
i MODERNO: (a p ) 

! MONTECATINI 

KURSAAL: L a- rra s 
ADRIANO: La msiitltd 
EXCELSIOR: Vz t zsezzt de 3 

dc.-.'.2 —,p-.dp 

CARRARA 

MARCONI: ih --sj-» =.•. 2 ) 

GARIBALDI Ps:::‘ .:;i c 


I POGGIBONSI 

i POLITEAMA: (057 ch ujo) 
j ITALIA: Au-pcs 2 d un mastro 

! LUCCA 

MIGNON: L j"ì cp a.mer.ctno 
CENTRALE- (chpij'a est./a) 

I PANTERA. La rma carne b-ucii di 
I d:s Ss- p 

i MODERNO. R .c.cc.pni d. una 
c.-.a da C2-cc.-a femm n le 
ASTRA; 0 -)i 5 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: A no. i« 

I 1-7 C$ ~.2 

S. AGOSTINO I -zjzzz de a v a 
P"! 


’ MODERNO: ' r ) 

SPLENDOR- ‘TP) 

PISTOIA 

; GLOBO- L’ *“"1 » sii" — 

LUX: f :;'e del sesso 

EDEN: L. \ 2 3 ’-r C"e 

ITALIA; L:3C5 izd s 
ROMA: 5 a"'so~e e D: . a 

SIENA 

IMPERO Ch ..s_-a est ,2) 
METROPOLITAN: (c' USS) 
MODERNO: Le .-2922:2 pai pai 
ODEON: Sta-e --a-al. c Aaal 
I -a -e 

SMERALDO; Pe' ..n t.s-a d. da- 

AREZZO 

1 POLITEAMA; (hp) 
j SPLENDOR. p ) 

SUPERCINEMA: Le b: 2 adda-Tien- 
• t2-2 -e baila 

I CORSO. |-••2—Ta'-2 d 'c-- 
' s a-2 

ITALIA: mua/a p P7'2'T'. —2) 
TRIONTO: L’p.; mp spcvaip p 
ODEON; T.-e ve-sp I2x.en;-i-a 

PISA 

ARISTON: I grassi bestioni 
ODEON: Guerre s'ol a-, 

ASTRA: Sups-xc '2- on 
ITALIA: La baida Va' a-r-i^a 
NUOVO: C idc-e: 2 nel regio del 
seno 

MIGNON; Topaz 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55. tei, 321.921 -322.923 . Diffusier.e tei, 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle 21 


r Unità / giovedì 8 giugno 1978 

A colloquio con Buccico e Donisc 



Un appello della Magnaghi j 

In tutte le fabtìru he la a- ^ul vfito ferve ^ 

inK-nsa .Si rneltii.lic.ii io anche le pie.-.e et: poi.i'ione c ' 
le ini/.iative. 11 c'Jiu.l'l.o eh fahhiiea del'a .Mai'nai'hi ha , 
lanciato Ieri un l'pi^’Ho uniiai.o a-..-.ai ..ii'n.hc.itivo 

« Ne.ssuno di r.o. può dinie-nt icarc - -.crivono i la\o- ; 
ruto.'i — che la Republilica c stala <o-,tni!ta dai partiti i 
deniocratici, che la He.-..-.’*. i/a e sta'a voluta e guidata 1 
dai partiti democratici, clic ijli s'essi paniti non sono j 
.strununti di "dcmuiio" bt-isi strumenti della democra- I 
ria e della partecipazirne poi>olare-, Per (pieslo rinvilo | 
a votare NO. Il documento e .stato ma ieri .sera sotto | 
.scritto da Ciro natile, rni.siclien' di qu.irl.ere della DC j 
a Portici, da Luciano Hi ondi, p.’-« sidente del O S. .Ma ! 
irnai-dii. da .Michele Di Lauio, consinheu- provinciale 1 
della PLM. da Uiffaele Hnmciante, vice picsidcnte ticlla | 
cnoiterativa edilizia «2T, Ainilea, Arui.nio Oiatifiano, del I 
la segreteria della sezione Pfll .Mereato. V.neenzo Izzo, i 
responsabile della biblioteca di fabbrica. Oiuseppe .Man- j 
fio. repubblicano del eonufato antifasc.sta di labbriea. ' 
Ci.'O Vitolo, <-omunisla del eoinitato aiUlfa'-e.sta di fab- | 
bri<a e numerosi altri. i 


L’unità nelle fabbriche ; 

j 

Il flialogo con i lavo-aton avrà un altrr> momento | 
slKitdieativo domani Nella «.ornala di <h.lisina delia 1 
<-ami>at!n-a elertoiale, iifatti, preparando .ineh*' una «ntn- | 
de partecipazione alla manih-slazlone di piazza .M.itteot- | 
ti e prevista una diflusime -traordinana deirunità in j 
tutte le fabbriche e i luoghi di lavoro. i 

I .segretari di <-ellul:i che ancora non l'aves'^ero fatto I 
possono entro oggi lirenotare le copie del morriale al 
centro diffusirne stampa <l< mocrai iea (giiufiiiftì o all’uf- 
fieio diffusione dell’Unita (:i 2 ‘.'r> 44 ) 

Per fpiesta diffusione .'■■ono imiiegnatl tufi i dirigenti 
del partito. 


Il no degli artigiani 

Anche la CN.-\ lia diltii .o i*‘ii un documento ccn cu: 
invita tutti gli artigiani ad e-.pr;ni(‘re «con il voto di 
domeniea il loro .iiipoggio alle is*itti/..'ni deinn< iM'-.elu' 
e eostitiizion.i!] dihla Peiiuhbhcii, n.ii.i dail.i He iitenz.i. 
e a sostegno dell,! lotM ant.ta fi^ta <rn’ro il disorthiu'. 
la violenza c il tei rori.sino... 

t^iussla indicazione della C.NA vuole e-sere - con 
tirimi il dnriimento -- «il .segno della fulucia nelle isti¬ 
tuzioni repubblicani- ed e al tempo s'csso l.i rieh.cs'.i 
di un impegno politico r:goro-.o da parte tiel govenio e 
del partiti iM*r portare avanti il dr.segno nnnov.itore e 
risanatore dei guasti eeonoiniei o soeia'i da; (piali e oggi 
afflitto il paese >\ 


Alle ore 19 manifestazione popolare con Vaienzì e Reichlin 


la Napoli civile e democratica 
domani tutta a piazza Matteotti 


Va contrastato fino in fondo il disegno di chi vuol cancellare il volto nuovo della città - Un appello I 
di inteiletUiali pubblicato dalla « Voce » - SI discute nelle fabbriche • Disimpegno della DC irpina ! 


1,11 grande, imiioil.mtc <ii) 
piinl.imeiito per il ^ „ do 

in.UH scr.i olii- li) a pi izza 
.Matteotti. 

lutti 1 eitladiiii, 1 c.01,1111. 

1 demoi. r,ilK i iiapo!fi,iiii non 
potranno -- inlalti — imiii .i 
re alla maiule-.Pizioiie i,» l cm- 
so della quale iirendei «inno l.t 
l).troì,t il eompagno .Maurizio 
\ aleii/i. siiuLiio (li N.iixili, ed 
il compagno .-Mfretio Ueiehliu, 
della dirt/ioiie del P( I »• di 
lettore del nostro g.oin.ile, 

Sai.t duii(|ue. cuntr.isnuo 
Imo 111 loii.lo -- a .\ap ili e 
in Camp.iiii.i — il dis. gn , di 
(luaiili punì Ilio .1(1 util://.irc 
1 releii iidiiiii di duini me i 
pro.ssim.i per - e.iiu i-lLire d j 
'.ulto nUO\o dell.l Clll.i e (lei- | 
la re-'ioiie eiiu-r-o attr.iKiso 
le lauti , dure bott.iglie di 
questi a ini e sottoime.ito prò 
p. -1 (l.ille prove (|. I lelficii 
(liim s'i! divur/iii pi .m t e dui 
\->lo del 1 .‘) e (I. 1 2 U giugno 
s'K ( i s-,.\ aiiieiite. 

( e, (IlliHpie, un \ .dure lilt ■ 

1 idiu’i,ili-,t.i (Il (|Uesto .ippan 
t.imeiito, ( 'e uii I b.iti.igii.i — 
a .\'a(>oli pa' tK olarrnente im 
pegna'ua — eoiiiro il [silve 
roiie (p.ialun(jmsf;i die m teii 
ta ad ogni (‘Osto di far ad¬ 
densare .sull.i citt.i 

Di (|Ui ^lo si .sono re^i l),‘ii 
conio, ad e.seinpio. gli mtel- 
lettu.ili iiafxili i.iMi (tra i-ssi 
.Motiroy, (hilas-o. .Midu-le Pn- 
sco. .\urelio l.epn-. .Sergio pi¬ 
lo. .Mano (juh!,i, Kriiiauno 
(’or.si) die liaimo soitoscritto 
! apjK-llo die a|>p,irir,t doina- 
m .su s I.a \'ote della Cam¬ 


pali, ,i y ,!1 ( m si ! ,l).t(l|--l e 

( ae .1 co dd \/(’:goyior/io 
aunii Ili I UH ijraiulii iiiluif 
sono strdli IH UH iiHirn 'ito (il 
'(/Hi ficai 11 ‘J (ill'dhi l'IJd 

jioiic ilclld hu/iic . III (/.lorzio 
e r(tt)ijrc\CHtdii') luia scdlu ni 
(lirr^iii/ir di iiiiii dcmiii rana 
(Il amata, pro.orcsvu u. 

<- ,S( — (|i( e H'.igio (le (Ho 
\amii. tr.i i promotori del 
1 doeiimi ulo cui ancora m (pie 
st(‘ ore \.mno aggumgeiidosi 
.iltre. sigmficatue lume — 
iiiirhi' (//lesfu calta, iiid (/ita 
(ira (■ottlp/e.s.^l/■0 (Il alHHtaiU 
canrcr(/('Hti iim ( ainhatluinia 
I una 'iiailra h'ittai/lia", d.e 
e nel dare />nt dcriacras'a 
al /jupolo ita'idiuj. imi jitn:i'i 
nc (iiil! i.stttidt ((i/'nn-M'/iIufi 
'I. /mi rai'ij'ii'la ha l'tdii-ia 
Hi e Hall ila, jic'.-mc nfuriia 
c m-ssiiiiu (icqine cerna alle 



V .\u;)o/( — (Ih e ,i .smi \ol 
t<i .Mani izio \a!i !i/.i -- iiaii 
c lina citili /laldiciimcntt’ d‘ 


I .•^attenta. Sci iiianicnli deci 
I .s/r; dclh; i ita del fxicsc la 
I ( .Ità c .sempre .^UiUi /;re.se/dc. 
l’e/i.s-) (illara, (igi/iiui(ic. die 
la di'^attcHiiaiic -- for.se /uà 
(ipiHirciìtc cììc ri'iilc -- cì/c 
I ri.i-caiitnarrio in cittì) per l'ap 
I piiiitnmcnta dell'Il (piipna itaii 
j .sia (lariita ai trini .sui (piali 
I .u rata, ma j/ìiiltasta nella 
• .s.'e.ssa (l’iìhipuità delle mali 
I ragioni e'ie ci f/anno co.'dret- 
I la a (pieda campapna 
i l'uà e.sserri il rischia — con 
j elude - die un antica jxi.s 
salo (li .sfiducia versa l'auto- 
' rdà cil anche ima certa tra- 


(/molle die fu alfarajine del 
'' "tiama (pioluHipie ' p'i.ssd 
l.re.-.enuire capai alte le ( ose 
lacciida apparire J iinansia 
menta ptiohlica carne "die 
i/iltima" iikiili'e e una nusu 
r.i demo latiiM 

I LIstituto dei referendum 
- - os-erva il giornalista .\ii 
tomo {ìlu'.elli m una didmi- 
I azione piibblu.da d.i uno 
■-pi ciale" curalo dal tomi 
Ulto legioua't- del PCI - - di 
per SI ste.s.sa una strumeii 
la i he In cii.slitniiaiie ha sai/ 
ijiamenla prci isto per ritfiar 

are la .sarranitn papaUire 
( a ih.iias'anle l'usa che i! 
partita radicale riene facen 
ila iieiih ultimi tempi del le- 
lerendiim eoi piopane imi- 
.'(i/lagiotii a rnl'ien stipai ar- | 
(.amenti u u di.spara'i e meii > 
amai/enei e al tempo stessa 
demnrj'ii/H-a, para rispettosa 
I er.so I elcttariita e destahi | 
locarle. .Mi esprimerà ni de- 
fihilHii (all un dnpliee e lim¬ 
pida ".\a" per rafforzare le 
libere istituzioni, il plnrali.smo 

Andie ilalle f.ibbridie -- 
super.iiido un ritardo die .si 
ira inaiiiiistato nei giorni 
scoisi — tengono numero.se 
[iresc (Il [xisizione. 

II eoiisiglio (Il fabbrica del- 
l.i .M-igmiglu. co.si. ha lanci.i- 
to un apiK-llo iinit.irio -i per 
Irittere con il no i immici 
del parlamento e pii amici dei 
terrari.sti c. 

•r Set nostro .stahilimeiito — 
dice d compagno S.istro. del¬ 
la cellula PCI dellTtalsider — 
la discussione è intensa. .\l- 


rttal'Uler, oìtretutto. non ah ' 
imtnia dimenlieata che mesi ’ 
fa ipian(I') in cnusiplia cnmu I 
inde SI trattai ri di catare mi ' 
ardine ilei plorilo per la sai 
legga della stalelimcnta il ^ 
( aii.siphere di (lem lerazia pra , 
/ciana si astenne per non j 
contaminare disse — d .suo 
loto con (piello del missini. I 
■ìdessa però per il refereii | 
i/aiii DP Hall ha jm) ipiesta 1 
preaceupiiziaiie e iota insieme j 
ad .[Imirantc 

z .Si fa tanta .scandalo siti fi j 
uan.ui'ucnt I /rdihlica - diii- 
' ,1 su.i \olt.i .Mididi /. izz.iro ] 
, deir \erit,il,,i (il l'uinigh.l'.o , 
I> \l' u -- I pp'.lli '1 t’.l't.l ' 
(!• un -.e/isd/i/i- pos.sa aian'.i ' 
per laora/iggiiie ia i l'a pah 
t.-'Ui I.'. ijutii'd, Olii- ( I mini 
s'rt sana .s jiracissi per I 
i/i'i'sli .scandali, c ipic.-ta nini 
(lai'iin'ia cii,' le co-.e in ipic 
sia pac e si ; e^oiio ai/ijiti 
stai c •. I 

.\oil dello sles'O p.llele, i\l ' 
(lontenu-iile. e d .seii.itore DC | 
.Manemo .muto di De .Mil.i | 
e uomo c.irdme. in Irpini.i. 
della .sinistra di lem-. I 

Soltanto ieri iximenggio. in- | 
fatti, ad .Avellino lo scudo ero- | 
(iato ha assunto una inizia- • 
tiva in rapporto alla se.idenza I 
elettorale, doijo aver osser- j 
tato, per giorni e giorni, un , 
.ì.ssoluto silen.'U). M.i. manco | 
a farlo apposta, la cunferen 
za (lt -1 .senatore M.indno era 
(leiiicat.t ad iin solo tema: il | 
.\’() alla legge Re.de. Sul fi- | 
nan/iamento ai partiti .silen- ' 
zio. ancora e .soltanto .silenzio. 


PSI e PCI: a che punto 
è la crisi al Comune 


Le ragioni per cui i socialisti banno chiesto un rinvio dei consiglio 
E’ possibile oggi — dicono i conuinisti — dare un governo alla città 


Il partito .soeiali.st.i. ndlul 1 
lima sedili.i del con-iglm co ] 
muna e die dovev.i eK ggere , 
l.i niiov.i ammini.^t ra.^ione, j 

ha eh!i’--to un rinvio dd di 
1 >.liuto L.i proiio.-tii. me.s.s.i 
,11 voti, e x'at,i approvata 
I on '.‘asten.'ione ddl.i UC La 
giunta coiminale ha poi eon- 
\ orato la (uo.ssima i milione I 
del consiglio per le 10 ilei ' 
-giorno 20 I 

Perche (lue.sio riiuio? .. Per | 
dié fi .semiira neie.s.-..irio — . 
iisjKìiule l,mgi Bueeieo. .se ! 
gretar.o regionale de! P.Sl e , 
,i'st-.--ore eonumaie — lon 
.--enuie ai p.iilili d. verdic.i I 
re 1,1 g’.U'te/z.i (lede po'izio ; 
ni .i.-'Unle nel ii'i',) delle 
t ;l .it ;\ e e ,i:H’iit' pei i he -- - 
.1 •g.iinge -- si p >".i inetti- 
II- :i'. ii):i--.g.;o ii.iiien.i .i 

niiuv.i 'gimit.i ',ir,i de'i.t. nd 
!t ei>!Ui..'.on: di r.iin.i.s. con i 


mni ee't.i fiequen.'-i. Co-a 
die conui’Kiue iio’i po’t‘\,i 
.iir.ui-;e i)r,i ta'i le 'i.id'-n'i- 
po'itidie (h iiiicsti ‘glorili' re- 
li renduni e eongre-'Sn PKl ». 

.\!.i (imi! e d -g.ud./io del 
PSl sullo s!,it() del'a crisi ,i 
palazzo San OiiU-onio? 

« Qualche pas-so avanti — 
ammette But-eieo - • e'e st i 
to. ma I oinple.ss'.vameiue. 
sotto ,1 proir.o polliiL-o. non 
SI può e.-sere .siKldistatti. Pri¬ 
mo: peicht- di (.'■onte ai er.i- 
V! prol)k‘mi (L Niqtoli oi-eor 
re lare uno .sfoizo per ginn 
gore a soluzioni adeguale al 
l’emeigenz.i. riuè ad un ae 
cordo }X)lU:i'o; -^econdo -- 
contimi,! —. perché resi,ino 
an(‘()r,i margini di eipiivoi-o 
.su una l)oz 7 ,i di an-nrdo che 
mette un'arma earii-a m ma 
no alla DC » Si rderi.-ee a 
formule « fuino-e » come 
quella della « (‘iHCssenzialità 


I 

I 


j 

1 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

1 

I 

I 


o de, 1,1 ton.seii.su.dr.à - i«eii ' 
tnunbe — d'.ee Bucck-o — 
u.s.iie d,il De Forte > » 

11 PSI iiisLste. (luncr,ie per 
una m,iL'g:<)r,in.ni politu-,! M.i | 
.-e .a DC non andia olire . 
l'aeeordo progr,i!nniiU .co'’ 
«Non voglio antH'ip,iie — 
e la sicnilu-.i''.va i i--i)o.--l.i — 

11* iKìsizmni du- dovrà ,issu 
mere d eomit.i'o direttno ' 
del PSI, ni.t noi ei iiuiov ni i 
Ilio nel ,'1-11=0 ddl'em- i'geivz.i ' 
t- dell'ulteina:iv,i F. .se du i 
\ remo lermaiei ad un ,U' I 
ionio pio-giaminaiHO -- lon | 
l.mi.i But‘t".eu — IO cievio ‘ 
die noi dovremo (aie in ino ' 
do (il (i.ire i)!t-ei-,i eoinioi.r. : , 
piogi.imin.it H'. .1 iiui.-'i,i in j 
’i-'.i. ni nudo d.i .se ine.ire ' 
(iue!. .11 in.L li.die in.iiu di'.I.i ! 
DC (he invece iiot i (-o!»- --e: 

\ ne —■ in biio'..i o (ir v.i 
li-dt- - a p.i!.(! zz.c e 1 ,(! 1 1 
vii.1 di* l.i gniii’.1 

1 .iiniii (iell.i I.sposi.1 De , 
sono s’.ii! deiiune'al! ',n ' 
d.d prillo moini-nio. .indie ^ 
u.il PCI. die l's-ro non h.i , 
niin-.m/l’.iio — ciime del u- 
sio ni-,indie i .so(‘..i!!''i h.ui I 
no f.itio -- 1.1 il'siH'nibi';ta 
deinoei'israna .id un aeeor | 
(io progr.unm.itu o. « .Sen,’i ■ 
(iul)l)i — ail-'iini li i-oinpi j 
■gnu KU'g(-nio Donisc. segre'.i , 
IH) (i(-ll.v lederazioue nap,' 
'.ciana del PCI - - d livello | 

di impegno esp’.'e.sso (l.dla 

DC. in qui-s'a ta-e. e iinil- ' 
iHi.gnie Non .1 i-.iso abbia¬ 
mo .-(-inpre so.-U('nuto l.i ne- i 
i-i's'ità di iin.i so.id.irieia 
))rofond,i di rii le le torz» | 
demoi-r.Uii-he ila- si l'oni re | 
lizzi ili un.i g.unt.i d'i'inei- 
genz.i Qik-sto é robiefivo | 
per eui coniinuiamo a lavo 
rare ' 


.(Noi pelò — continua Do 
Use — suuno consapevoli di 
es'cre -giunti, ad una .svolta 
posirv.i. .ul un nuovo dima 
poM.i-u (‘he può costituire un 
'.lido punto di r.lerimcnto 
nd' I b.U’ ,-g! .1 per lo .svi 
lappo di .N' iiK'h 

L.i DC. pero .sembra met- 
lere le mani avanti. In con- 
' gho eoinunale U eapogrup- 
po Fi’rie h.i detto che « l'In¬ 
tesa non è la fine delle di 
.-rn.’ioni.. ». 

<. .S.ippi.imo beni' — é l i 
risiios-.i — che rin’esa non 
e que.lo anzi F.' ix-rò i' ter 
reno iiuo\-o iii cui. in un di¬ 
lli.i is-i'ir-, ,1 ihmi di seiiniro. 
deve svi'unpu-'. d Livori) del 
1 .imnr.nis'l'.i'.'ione il (-ontr; 
nino .uito'ioino di 'ulte li- 
io-ze diiu-u'ialHhe Feeo per 
die (.inrnu.i Diin-'C 
non vogl'iin.o e.iiieell.iie qui* 
'-o p.is'O .u.uUi elle reg'- 
■ ' r imo .Alii.i eos.i e la pie 
I o'i ni,inol i,V. r.'vventiir.i di 
ehi \oiieblie eon'inu.ire In 
.l'-ie loia.e li l.iu-.i (ie'’o 
si.i'Cii) ehi- poi s.iiebbe rida 
i.uik-nie isolani o (-ondanna 
I i li ‘11 1 eii'a » ,( Del lesio 

- - .iggiun-ge Doni.'t' anche 
; l'onleniir ileUaecordo van 
no in.gnor.i'i i ol ('ontnbiito 
ih iiitr de; movimento -iln 
il.ie.ile. de'le (orzi- .social! e 
dell.l (-ulliir.i Non bisogna 
pero (‘onfondere l’astratta rl- 
( ei ( .1 del i)ei lezionismo con 
le in.inovii- de! rinv.o. de' 
logoi.iinenio 

(. ( )gg; - - I o'k- ude Don- 
'i- - e pos' b;'e t d è nee--- 

si’.o (i.ire un governo .il'- 
i.l’.i C^ue.-io e robictl’VO d- 
i onuinisi 1 )i. 

Marco Demarc 


La tragica frana ai Maronli è stata provocata dalla speculazione 


Professionisti di Caserta 

Un gruppo di p.'-ofessionisti di Terra d: Divoro e di 
uomini (li cultura, di leggo, intellettuah. uomini e donne 1 
ha voluto, alla vigili,i del vo'o, ospiimeie puhblieainente 
la propria posizuiie a difes.i deirordirii' pubblico e del 
.si.stoma demoeratICO. per lo s\iluppo eeonomico e morale 
della Repubblica. 

L’appello è .stato .sottoscritto, tra gii .altri, d.igli avvo- ; 
(-all Giu.sepik' Piccone, z\-gosrno Ouul.i. Vincenzo CLilli- > 
cola, z\ntonio Ferrante. (Ò.irlo Petrdlo. U!id)erto FPa, | 
Claudio Vestiti. Pietro Vinciguerra, Ferd-nandn Do Fran- • 
eisi-i.s, zXngelo Insero, Antonio Clravina M (-belo Bolo I 
gne.se. Luigi D'.Ambri i, Antiivo .Ann. l-Tis-o .Ai-tis. V - i 
melo Mariarii-llo. Umberto B.irb.i'o; d.a.d pre’nie Lin-gi i 
Boimifo. d.i dtn S il'.atore D'-An-.o-Io m (•-ide'.tp de'li fon j 
(l.izione Vill.i-.'g.o dei R ig.i//i di M idcl.ilcni. dail’.irchi- 
1 tetto Pie'ro Monfi. (I.dl’ng. Fi'.inr,- -'i .« nd.oli. d.d sC I 

j natore Fr.me(--.e(i Lu'>ii.uio. d,)l d ••‘or Ugo Lo Prcsii. ' 
; l):'e'ore d; C.ipiii e d.i miineio'; .dir. | 

(ili edili di Salerno ; 

Un dibattito iiitcre.s'mie e vivo con i l,ivor.ir.-»ri edili i 
(Il S.ilerno s: è tenuto ieri m.ittma a! i-.int ere Pi».i. pre 1 
senti anche de!e-gi/ioni di altri canreri. con l.i partec; 
p.izione de! eomu.igno .Antonio Bassolnu'. segret.irio re- ! 
mollale del PC!. 

..'Se votiamo NO .iir.ibrngazifl'.p de! fin.inzi.imento 
})ubb!ico — h.i detto Oio-'d.ino de! e.iritiero Pie -- è per 
non forn-ire indietro agli 'p ou- il Tin mziamenri 

d; qu.lidie partito (-ra fi-u'to (it'llo -.frutt.iin.i nio dei i)a ! 
j droni nei no.stri eonfrcut; I 

j ■ Il nostro partito — h.i detto. r-i l’.dtro. il comna i 

I CIO Ba.S'OÌino — non iia certo fin.anziament i occulti ' 
j copure. per cambare la so.-i*”à. cV bi'Ognn d; org.i- | 
, nizzazioni pulite e forti che I.ivnr'no. T-i'to (juesto ci ' 
ei.'ta. COSI come costa c’ev.ire il livello dei nostri coni i 

jì.i'gni. dei nostri qmidri die. a lo'o vol’a. smo o-gni ‘ 

j giorno impegn.if; a mi.'hor.ire I.i soo-eta. ^ ! 

j « Ma se (juesto costa tanto ad un p.ntiio che ha le- 
I g.inii tanto fo^ti c.anie il nostro, .a maggior r.igione bi.so- ' 

I -gn.i votare NO jx-r imnedire che .li'r; !>art;ti poss.ano t 
I C'-ere dominati c suci'ubi. come ri p.iS'.ito. dt'i po'entari ! 
j eci nomici ». ‘ ‘ I 

‘ . . I 

I Radio e TV privale 

Numero.se !e orca.sioni di diiiattiio offerte anche da 1 
rii ho c tv private j 

Oggi --ono previste tr.ism:-.-.:oni a R.adio .-Mtornativ.a | 
Mire li Ii't con il l'omp.igno Caserta, a Rad.o Azz'arra I 

mre 17 18 » con Najkili. ,i Radio Rete O ione 18 19 . 30 1 

! con .Masala. Per quanto riguarda le 'v loe.i’.; Tolec.apri I 
I in.inderà in onda m 'er.ita un.i tr.isnii'.sione con i con. | 

I l'.i-gni M.irzano e Ferm.'.ne;;o. met.tre Can.i’.e 21 .il.ts ( 

I 22 trasmette un dib.vtito con la p.irtenpazione di DC i 
I P.'I. PriDI, PC! e r.ad.ca!:. Per ;', PCI intcr. iene ;i I 
cemp.agno Maurizio V.ilcr.zi. ■ 


Scrutatori e Banco di Napoli 

•Ad ogni vigilia dettor.iie i’. proli.ema si riprojxme. 
Ch.i è achiam.Ro a fa: parte del segg.o dottorale, co.n- 
jircso II rappre.scntante d: I;.s‘a. iia diritto a tre giorn. 
i d. fere te'r-hu-.'o. sen.M iireg.udi-’to d-’l.e ferie 'ix’t.ant: 

I di .iir.ro ai he.(-r.i'o.e -. ! 

] Slr.ivolger'.iìo iii.’e. prt't.i.-..s:;e de.’i n.'rn; i .i Hi'i.o 
d: N ipoli .ne;.! d:'.eO''o :! ( o.-ilr.i.":.-. ii.,'t-.;iiosi d.'po [ 
nihi.e .1 eo;;. ( dere n'.etr.bri lie’ ~egg.o .so.is neri:;-", 
o .1 c uigid.) '• raordir.ario K' sMi.) nCi-C",ino 1 .r.r .■ 
\ento del cor,--:gl:.) d'.i-lei'.ii.i peren.- le eo e lorn.is't . i 
j e.-me lìeeiini) (-."ere. I 


Iniziative PCI: e jfli altri? 

Tanti'S-.ino. .aneh.e oggi, le inizi.i’ive dei PCI. meiv r ' 

DC na','S)let.\na — rio;)») le nostre os'oriar.on; di -.eri - | 

^ ei ii.i :n\:ato un def .ig'.iaio eom-an.eato d. .-•.ar.aie | 
.assemblee 'ivion.i;: I .i iv.s.i, natu.'.ilmen'e. c: :a piart i-i-. j 
.mene .se ani ora troppi partiti contininno ad is'.rg ; 
disunpegna■ 1 ri'iiet-s all.i nece-ssii-i d. iniorven.re .i j 
v.imenie r.t li.i l'.iinpagna elctioraie. 

Keeo. dunp.ie. le in:.-.arie del PCI pre\:.s-e jx-r ._ • 

•A Sleha in p.,i."-,1 Vergini, alle ’.S.lìO. c sm zio con V.-.'. 
o Cierem.cea. a Torre Annunz.ata ili.» d.biit.to pnbb,. o 
con Orili.i. a Caiiiito i 2 oi d.liatt:’,) p il'h;.c,i eisg. nel R.u. 

1 a Poniig i.mo iI 3 » coiv.'.z'.o con Dem',•■». .i C.impssan.o 
1 i 20 ..'’!'>» eo;p.. 7 .o con Correrà, a.i .\:rago'..( ' 20 i dibairio 

con Durra, a Poniieell; d''- e.'rn./.o v on rs.-oiii e Dsn 'O. 
a ('appei.a Cane ani M. le e Ciscr’a, .illa Beriol. 

il 9 > eo.i No'P li. ,i B.i.i Oi.s’..»!',.',: il-.ti eon D'.Mo. ij. 
Manno e V.ilon.'i. a C''\\\:.\no < 19 t eon .Amino.;:. .i 

I C.i'.w.rore ih*» eoi; Limone, a Casandrino r. 9 » con N.i 
poli, a Fono D'Lsch.a ( 21 » con P.ipa. a Porch.ano il 9 ..' 0 i 
! con is.inrioinenico. a Cas.oria ( 20 » con iPi'-tro A'alenra. a 
S. .Aniimo 1 19 . 30 » lon Marrano, a S. Oennaro Vcs.i 
Viano i 2 ti' con f^mdomcn co, a Si’is* lano ( 20 » con Pe 
irclia. .A S Ciiusepix- ' 2 ;> eon Ir.i; e Di Fed \ a Pi'ndio 
.A.gnano tU'..! 0 » eon Fvirmioa, alì'.All.i Romeo il 2 ) con 
A'i-sc.a. 


: ì responsabili ci sono e vanno colpiti 

L'allarme lanciato dai compagni G. Cosenza e Imbriaco fin dal '74 alia giunta regionale - Le vane proteste dei pescatori che vedevano scomparire ia spiag¬ 
gia e il mare arrivare fino alla collina che è franata ieri - La zona è piena di costruzioni completamente abusive - Numerosi gli smottamenti nella stessa zona 



Il disiLsiro mortale di I.selua 
— nc p.uli.uiio anch-g in al- 
ir.i parte del giornale — non 
deve re.dare imiiuinto: e un 
omiridio plunnio, jjer ;1 (pia- 
le vi hono moni colpeioli e 
molti (empiici, e .smolla (cr¬ 
ic (■(-spumahiliia n<m potrin- 
no p.i.'sHic sol’o .silcm.o. Non 
potranno coni inu.iic t- cmn 
{)l.i Ita .i.->.-,u:d-.- di coloro che 
hanno .sjicgu.ato in nome del 
lur.sinv. V che oggi .si ritro¬ 
vano i)io|)rio davanti ai cachi 
vi'ri d: anziani vi.iggiatori 
•si lanieri vt-mil: a trii.-coi rcre 
qualche giorno meraviglioso 
nell’i.sola che avevano .sognato 
tutt.i la vita di vedere. E il 
(hs.i.stio olile ad es.scrc- eio- 
logi.-o è anche turistieo. è 
Ix-iie che lo c.ipisc.ino anche 
quegli i.seliitam che jic-r anni 
hanno toleirlo le più ind-.-cgn 
ti .speculazioni, pcn.sandc) che 
chi jìrevcdt-.a co.c g.mvj (<i- 
ce.sse il profeta di s-, cniur.i e 
il nemico dello « .s\ li-ujijio > 
turi.-.!ICO dcU'isola. 

Rista uno sguardo jx-r ren¬ 
dersi conto di (juaie scemi).') 
sia stato fatto de.la spiaggia 
e della co.;ta ai MaroiUi. un 
tempo ’.a più bella dch'i.sola. 

zA marc' un.i società che do¬ 
veva costruire una diga nel 
ixirticciolo ( 1 ; S .An-gclo ha 
pre.'O 1 ma.'.si p.-oprio la. d.i- 
\.inr a C,i\.t.'cur,i. iia di 
strutto la diga nat'.ir-de che 
aveva per millenni formato e 
protetto la .sp.aggia. D.i (jn.in- 
do la Socomar ha sc.iv.no 
eon le sue draglie, il m.ire 
è arriv.ito u .slgittere ^h^-;ne 
di m gì:a..i di %'olte con le sue 
onde propr.o contro ..i inlhn.i 
.-A terra: il .sindaco di B.i 
r.ino ha pt'rmc.s-'O o ’a.'Cia'o 
costr'urc nonost.ir.’.e le de¬ 
nunce dell I .'Aoprintcnrienz.i, 
due ristoranti i omplc-.im. p.i,- 
al)ii.s;-.: -g.u sull.i spioggia. e 
line gro.-v-e v.ll-' ( on p:.-e,ni 
proprio .sopr.i l.r co;In.a (ii 
Cai .i.s-zura Pr.ma il derr.o- 
crisf.ino M.izzeìla jxu :! d--- 
mncri.stiano D: Meglio «og-gi 
p.-es.dente dell I.ACP» quindi i 
re.'ponsahi'.i urh.ìnis'ici doilr 
rO'gione {xirtano le r-'sporis.nb.- 
li'à n: qiieste costruziom. co¬ 
rte oiie’li d-'l r-ard ' co-r. 
jil-g^'O .»ltier-gl;i--r<' « .Ap'''.li'; » 
teir'i-r.') d. F*rrir,i For. 
t.in.a. di)ve v.i tar.'o .spe.-so 
.1 r!p-\s.. on Kmil.o Co 


] loinlio. Le licenze non ci so- 
1 l'io. opp'uro .sono completa- 
I mente illegittime. 

' Il r..'aor.inte « La Fumaro- 
I la -> un lemik) era sulla spiag- 
I già, ora clic la .spiaggi.i non 
I e’e )):ù .si trova sU p.ilafitte 
I .1 marci ed e solo per qiu-.sto 
; clic ( 1 : niente ha avuto una 
' ,n‘g.iin/.unc di .'gombero d.il- 
1 ia Caji-taneri.i di irono, pcr- 
I che lo ha ragcMuiuo la batti 
; già c .sulla battigia non ci 
] po.s.sono t'.-v-ere impianti li.-vsi. 
j Ma è la .stes.s:i Caintaneria 
I chi- non ha mo.sso un dito 
I (luando la ditt.i Socomar .si 
, [lortava via 'gli .scogli dal lon- 
j do m.irino. (juando si costrui- 
I va a tutto .spiano .sulla spiag- 
' già. Fi 1,1 stessa Cajntaner-.i. 
! lo stesso Gemo Civile, gli 
j -ste.ssi ulfici e respon.saljili co- 
I munali c region.M: che hanno 
I ii.s'.tsilo silenzio.si — in no 
' me ( 1-1 turismo.'' — al .siie- 
j ceder.si continuo di fr.ine prò- 
I !)rH) dalla colhiu-lta d: C.iv.i- 
I scura. Solo ch.e le frane .si .so- 
^ no verificate tutte d'inverno, 
i tutte (il notte da cinque anni 
) a qiK-.'ta (lane. Le denuncia- 
j vano .=olo i pc-scatori. qtm’Ii 
\ che hanno ancori un (x-zzet- 
to di .spiaggia ai Maronti; 
ma I (le.scatori. si sa. per 
certa gente hanno molta me- 


1 • UN FERMO A NAPOLI 
PER LOMICIOIO 
DI DI CRISTINA 

F'.' sta'o co.iter.Ti.ito h. fer- 
' ino di G.ietano Li P.etra. il 
‘ t rc.r.anovenne lucano preso 
. a.e-.in: giorni t:\ .n r» Mz.oiu- 
.i'..e ind.ig.n. s.iiromicidio. av- 
1 venuto .1 Palermo g. 29 in.ig- 

- g.o ,s,-or,sO. de’, li^).-.' ni.il.0.-0 

, tì D. C’r.stin.i. Ni*..e 

■i.sc..c <1 morto \e..ac 7 o r. 
trii'.,i*: mf.i'r d'ie .u-.-egn. "ih 
( ;<• m...un; i’u.;-)» in'e.s'.n .id 
! un .ino.irr.') Ciro Fl'ji-.ts.’-) v’t.e 
r..s.i'.'a'..ir.o emc..-. da l'.i-gen- 
71.1 del Banco d; N.ipo’.i d: 

- fvir.ta L'.i.c..ì 

Le .i’.d.ig n. a N.i-pisl;, .svol- 
’e di’, dottor He-, .l.icq'u.i (.i- 
' !>J lie'la Moh.le. r..inno ae. 

: ii.'Mto c!',e .i :arli einettero 
' f',1 app'jnto Gaetano Da P.e- 

- tra. t.g’.io (iel ge.'tore del r.- 
' s'.sri-'''- (il .■<Pepp.no-> ,i 

F.!... .* 

F. '-.i-o ;>o: d..--.v ' O t r.. 

' s:fil '. 1 .(Tri--'.<*<) al 
• ..ir.< ri' li',, L*ci",,iriì**i'.i' 
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no voce e meno « argomen¬ 
ti » ri.si)eiio ai proprietari di 
lu.s.s'.io.se ville e ai costrutto 
ri di colo.s.sali alberghi, ina<ga- 
ri amici di €.■« mini.stri 

E cosi {)er anni c’e .stato 
r.\.s.-urila altalena degli alm 
si t dilizi dc-nunci-.iti ma m.u 
lermil.. i tonativi di-lla so 
()! .n'en(len 7 ,i i>-'i' (roire rqr.i 
ro a pii cedenti scandalo 
SI ()erme.s.s!. e infine lo scan- 
chilo permanente dei decn-:; 
di dcmolijione che vennano 
eme.s-s’ da! ministero t- .-o 
.spe.si dal tribunale amin.ni 
.st rat ivo regionale. 

Tutta l'isola d'Lschia — non 
.solo 1 Maronti — e .=tata c-di 
ficaia cosi: e uno dei leud; 
dei Gava. la zona do. e li- 
fortune non solo elettori', di 
qiu-sto famiglia sono note a 
tutti. Il di.s.sp.sto che ha in¬ 
vestito I.-chia era .stalo de 
nlinciato c con moli.a lorz.i 
dal nostro partito. ;n tutte le 
.sedi: <• del 74 una energie i 
richiesta de; conipitgni Uo 
senza. Gomez. e Imliriai o (X-r 
un'indagine proprio u l’.i- 
s{)i*rto del fondo in.inno ai 
Maronti. ia denuncia de! n 
.scino gravi.ssimo che corroi’o. 
.se non si intervien-’. i.i 
spiaggia e la collina di C;i- 
v.U'Cura. Ogg; c ancora 0 ..'.i'.- 
cario Co.'Cnza a sottoline.iie, 
con rabtua e con dolore d: 
fronte alla tragedia che por¬ 
ca e doveva essere cvr.r.i. 
come un degrado analogo 
s'i.a verif.cando un po' d ■;) 
(x-rtutio sulla casrera n.i:»-. 
le'an.i dcn.=tata d.illa sne.-.i 
ia.tione e d.il mancafo .nr r 
vento protettivo. 

«.-A l'Chii. Procida. B-sco'-. 
PiC'!!' !>», Po 7 ZUol; e ha («V.i 
•■ifacei a sul) re i'fle'« — ih 
ce C 7 ,.incarlo Co=en 7 .» — e 
q-.io'la i.i'c.ire.i di C.ipri >- 
Sorrento .A {'-.ipri .aw.-, r-- hi 
fr.ina do-p > che. costru- iido i. 
n'iovo porto sono .star- n;-) 
d'f:cite le correnti c la t-irz.i 
delle mareggiate, a Proc-d.. si 
\erificar.o frane a P,->7~''. ec- 
chio e eira a (xer l'ero lon- 
proveo-ata da osportazi.-'-n- ■^h 
.-^cogl: .=er\'iti aTnllargan;»r.‘o 
del porto; crolla la co'.' m .i 
Mor’c d: P.-.,'-h:i fr.in.i lo 
=■•>.-,) • no r.i r.'rc .1 a T.'-'n- 
• .r-. 11'.; 1 s»gi.. ti: un g-iier.i.e 
(iegraao .'O;-'» f-;.!--!','! cr».-, 

i(;n.e le rispoii.-.ih;’. 


! Lo scavo febbrile fino a notte 

1 


Ad otto ore dalla /rana m 
coiitiiiiia ancoia a .si arare 
sulla spiappia eìiiainata delle 
« Fumarole >- in zona Maron- 
I ti. Fino a (iiiesto momento 
j sano (/uattro 1 corpi c.stratti 
‘ dalla sehhiu c dai deh ih ina 
' iiuaiih poi tulio avanti le ri- 
i lerc/ie non escludono affatto 
I e il numero deUr vittime 
t pixsii aumentare Due qro.'C 
' .'(■(!• atnet rimuovono il ter- 
1 limo provocando continui pie- 
I co/; smottamenh <- \on e sta- 
‘ to un gran boato > racconta 
I Lutai tlono. gestore del 11- 
• itorante Alita Manna, lette- 
I raltnetite sfiorato dalla fra¬ 
na. « //o sentito solo un ioti- 
! fo: pensavo si trattasse di 
I un'onda piu forte delle altre. 
! Fot le grida di aiuto ». 

I Quando Luigi Florio e ae- 
' cniso sul terrazzino del risto 
I rantc si e trovato di fi onte 
! ad uno spettacolo spai entoso. 
, Mentre dalla spiaggia salita 


! un ginn polieione. molte pi t 
.-one ftigairano urlando dispe 
rataiiiente 

« .tppena hi poh ere st e 
I diradata — eonhiiua Ihiun 
! Florio — sono sceso sidl'aic 
I lille dalla suhhui 11-111 ano 
! fuori atriiiie leste, il re.sto 'h i 
j corpo era stalo evuiidetamen- ; 
, te som mei.so 

I sovcar'i sniin s( attui' su ; 
I bito. con l'arnio de: ini:!' j 
I del tuoco di Ischia ' po: imi | 
! giunti da altre dm’ si/uadre j 
j un n ate da .Xa/M'.ii assiei.-c , 
! (Il earabiiiien e i:d ah uni no , 
j mini della Capitaneria del 1 
I porto. Si c cumini ''Ito suhito j 
I a scalare. Cno dopo l'iilho. 
j po'Itt minuti dopo, sono le 1 
unti alta luce i totp- de: sc- 1 
polti. Due delle iittmie sono | 
i giu idcntiticate: si tratta ai j 
una donna svizzera di (ih cin- . 
! III. Rosria Wiiitei. e di un i 
I teir-ro di 7 ’.. W't’''lci limi 1 
1 l.ange. Tutto hisc ci pensar-’ 1 


r.':c antl.e gl/ alti; due moitt 
s aii'i shit’hei' Chi) dei gii'it 
ho Ir’, Ih. tlans Jo'oiitiies Jn 
h ’i'. '.1 auni. c -• '(ito hasfc 
Ilio al t entro di nairmuzion-’ 
de' " C'i I dai ed; ■' Di' he il 
a! ' /l’r.u,’’ ,) 'o’o (lue 
'Ilio l'ìcnh rie;! I ' .luna .fo 
Tcnt. forse la mnghe. di »; { 
anii', e Itosn Ile’i'’itann di e. ‘ 
« .1 i/U'-'"o’ii ■ du c / iiin 

ic-co. inm de: fx.-iatoh prò 
(i’iiah'i net soiro'-: -- sulla 
s iraamc ii -oj.’i» geli, i al cn- 
;>■ 'u/o ah OSI) I’ (Ic'ih alhi’i 
ipil viri;,’ /■.' icrto 1 he se il 
tri reno los-c franalo un'oni 
.mima ci siii,’hh,’ s'a.'a una 
strage p,u a/'o-a ii”iura: ii'lc 
II sulla siihit.a ( 'erano a’,in¬ 
no l.iri pr, -on, 

Di tanto in tcnt'i 'hi! t'i 
ru'i IO tiene to'ito tiioii un 
ombrcllow. u’ì'i 'i-dia >t 
.'(iiao. l lolt’ d, I SI» , on ito. i 
s'o.o tesi c pt co( c’ip.ih rno'h 
peliselo Clic alh'j giiite s'-.n 


I se/ipettitii 

1 « Due adesso clic rosa se 

I citadi'to ii’dhrente — (/.’(• 
iim/egni’i r l'ath deH'iit/ii n- 
caie e miniere — e un po 
(hlfi, :!c ('ledo comuniiiie chi 
a prouicaic la hanii sian,- 
stare i‘if’’ti(iztiini d'aniiiit n 
Ma i pcsca'on dr’ta zona 
dicono che non ì' l'i prima 
I ; li/,’ lungo la -pimigta 

‘ si vcrifiLiino .smottamenti d. 

! tari III F, SI circdono coim 
I- poss'lìdi- che gli ammov 
stintoli d< lianuto alihma,- 
pi’iincsso negli anni passai- 
eh,- su ijucs'a stessa spuKìdu. 
SOI gesserò tanti ristoranti do 
ic hi i la della gente é mr\ 
s(i I ontulna mente in pericoli. 

1 (hi sigi I .sono stfit: interro! 

I ,r ,1 tv‘da notte pci una r- 
I p<c-'i nel inoi ,"ii’ntii franosi, 

1 Coll t inii,'i a uno iiucsta iwit' 

I n a 

S 


; Non è stato ancora identificato j CASORIA - Contro i 67 licenziamenti 

Grave un bambino caduto Occupato il Comune dal 
da un muretto a via Acton dipendenti della Perlite 

E' ricoveralo al reparto rianimazione del Cardarelli L'azienda ha deciso di chiudere I.t fabbrica nonostan- 
L'incidente avvenuto vicino alla Canottieri Napoli i te i numerosi incontri alia Regione e al Ministero 


Un b uni».II.) deh,'' ta .ip().i 
rt*nt.- di 7 8 ann. e r;c(>’.cr.i 
IO in zr.f> .-ssiii.e iond;/.on; ;il 

• ri p.irto ri.inima/ione del C.a.'. 
(hirelli 

. Il tt.ml)'). d: CUI -i .mor.i- 
1 no le igenej'vilit.i. e caci l'o d» 
un ir.-.metto di vi.s Acton al- 
;■■) r.on p.'ì di un ir.e'ro •• 
me77X) Pr-c'ni ; tc.=rmon; del 
j fatto. Quali.uno lo l;a vi-to 
cadere ma non l;a s.aputo 
: ..().. gare (x'-rclii' ste-.-e m ;)ie 
d, '.h n.uritto c coir.-' mai 
' atd)..i jx-r.'O ì'eqiiii.br;,). 

• F'or'C .'ta-.a gii.ird.anda una 


parrn d. 'erinis (:;-- -<! 
v.i -M'igcnd.a r.-i c.im;,): 
’o-rinr d‘-l!.i U.ir. -'r-.-r. Ni 
{>o'.:. .-A sOs-C'iTTiT’’ ’. p.croio 
r- --ra’n un a';'<)n;ohil;-• i (h. 
n.i'.'agg (^1 ix-r ;a .Acion rr 
II..1.0 (hi. ji.i's.i.r. D) r.i I 
r.iccnltn a b-'ir.'-.o dt-;ìa pr ) 
j pr..i .a.ito (■ ;r.i-i>>."'..''. ki 
I Pciiegriiii d-a-.^ : .samtari g . 

h.ir.no ri.scontrat.) un •r.r.'n.a 
' (rani.'o e l-a h.an:.'» T.i.-fc.-. 
to n-‘l r-'p-ìrr") nan.m.* mr.". 

Prr .:!( ntif cnrlo si a-p-' 
t.a c.-.e ; gcnto.", p.--. ocr ip'r 
a.illa -s.ii lunga .i s.'n.-a d-- 
. n.in.-.no h» scor.;p.ir.s,« 


1 < -'.n i '.- '! ( .1 o' ,i • , -,1- 

ip.-’ > cr c.i. -J. ) Il 

(i'-;;'1 '■'il ,. * p.-»- i, 1 : ì -,. 

hr r a ( •. ca L * ;) •> 

■-.'■1 ((• ; hl-.O.r i-.'-r. , j ,-•] 

r • ì (ì .1 .» <1 d - .. z 

'ia d. l'c.iiZ.ìr.- ’u". i - 
. .in'.i.'-■>- d.;>r.n>-n‘; .a pi.'- 
rr- (hil ((.'Ossi .no là 'g. ig;;o 
i N" iiios'.in’e una d. n 

j conT. •• (1 .i..s.cur.i7.u:r .a-. ;i 
I '. n-1> .=-•■■■ rr.ar.e .-zo.' -- d'. 
.'.n'I u-,-. -. di. , iv.a.u.'ur; u. 

1 con.d. Ca .-ir .) ..li R-' 

. g o. . , ;; P.-. f. .ir.i ; pi 

I d'o.. inno ;••( ..-.a ig;i. 

i; ci-r*- li finir.- 


( 1 N-- '<- •; .i,.ine e.ar.se d. ; 

t#r*I 1 . «Ta .MttTA » 

.1’.*"*** .! in l'i.-’ro /I»-l 
S ■'')** < if* Hnn’avs:dl*i 

:in :.'i r.o .'•'.roj/ro 

I hivir.i-or; '►'■■ipar.do i’ 
fon. i.k- n.ani'.o aolu'o .sollc 
(.‘.ire j)r.*,pr.o qu» .s'a r. J 
n one. 

• MOSTRA ECOLOGICA 
AD ARZANO 

.■-...» = rna da;'!, .alunni del 
;'.=T'i’o. e in cor.=o nella 
'eiiol i m.rlia .-‘u'u'.f «No en- 
go ) d; .Amn.o. in v.a Fer 
nr.a h. una n.o-’ra didattica 
cr ilog.a 


All'Euromereato di Casoria che s'apre oggi 

Dall’ago allo stereofonico 


Da M.hin.a ;n giù r.rr. re 
:; e un.) cgu.a'.e con : su..; 
()',nan:am.'a n;q o. si-p-.-r; c.o 
;.;;.i.e. 22 .k»'' . 1 . s r: < .e 

('.''pe.t.'t. ,))iaa' ’p.-r i).ir-'h.òr 
t l.si'fl .autoir.i't),; ». 10 ,SN) <i. 

sqavrr.f.e . 1 ; \i-n. 1 .;.i loi; ;; ; 
fr.)r.‘e e.-p-v t.vo l ;;;g,) '■) . 
'(.metri e :u>i)oi‘ i)r.),iu"'. 
;'Fh,irc.n;er..ato i !;e q.ii.'M 
nni:: n.a .apr.- . s.io. n.ì'iia 
r.a-'r .1. .s;i'.!.» c.r>''.::;;vaa'-o 
ne e.'tenia d; N,i,s ... p..- 

.senta come i.» .'tru '.ira di- 
.'tr.t'.urva p.u i.i'..c.i.a.e e 
eomialet.i d: tutto :l centro 
Sud 

L'altro centro commerciale 
di que.^te riimen.roni .«empre 
r(sal:z 7 ato dar.'Fluraùanda. è 
a Paderno Dugnano in pro- 
\inci.i d; M.lano A’: si fro-.a 
d; tutto, da'.hago air.iiqa.anto 
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I u:; gr.in.i-. li.tv e d; un .inrp .a 
. r.st.’r.inr. d.-ve a « .'Olf-erv.- 
! ( (■ » ' l'.uo ( ousum.ire un 
I t'.r.'o iva.'P) per u:;a (tira c..e 
i .«'agg.r.i sul'.e trem.l.a .-.r-- 
i II g-ar.d-' i-omple.-s-H) e s'ato 
■ prisintaio ter: a.i.a .siam( 5 .i 
I da! dr. Carlo Orl.andini. d; 
rettori- della div s-one E.iro 
.stand.» Ci .sono sta:, -.nvo.-rti 
LI mi’..ardi d. lire c ogni 
giorno SUI banchi ri: vendlna 
c'è mo.''co per quattro miliar¬ 
di d; hrc. Le previsioni d! 
vend.t.a (i-'r il pr.mo anno 
iono di 25 m.h.ardi e mezzo. 


’ :; (he co;-,.'en*!r<-h:.e d : 
i dt-re ;• b.lar.c.o .n parfzz.. , 
' L'argriU’.t nto .-..i c.u»;.- •- 

niagg.er r.er.l.. .r.'.-* ‘o n--. 
, cor.'O de,;.« cor.', er.'.iZ.o ;e i 
; .'lato Q.iello re; ira,-) .i 'a c.:; 

. at-n.i-n.)-» de’. c.)»a.s'in;.(:ore ,i 
' coTTip ere ; prepr. .«> q i al- 
! IF'uromercato i-h, e. .or.;-. 

» q;:e. una .'trutf.ira (ii»'tn '-'0 » 
' ( u'.'.a o'.i.ale tj..'0.na re. ) ■' 

I ap(X)s::a’.r,ente Non ser. e p r 
I la .'pe.'-a quoti.: .u'.a ma ai 
ir.in.ir.o p-)r q-.iel'.a ,'C-U:n.a 
naie. 

In que.=to ■perme.''< .ato .=oi;.) 
occupate .348 per.'One p.u g.i 
addetti dei servizi dar .'i 
gestione ih.\r, r;.s'or.a:.‘.^, 
parcheggio» che .sono 70 . Na¬ 
turalmente l'Eunxstanda .n- 
tende ricavar» i un g.u.->lo ut;- 


’ R • v.'.e pero . he l'apertu 
:a (1. in (o.-i am.p.o rer.r'o 
commeicia'.e può conTr.huirc. 

' anche .'O ;n m.sura m.nima 
■ <a fon.f.caro l'e, or.om ,i '..oca,e 
; u-.-.'jto conto che per quanto 
; att.i-nc il settori- ahrr.ent.ire 
; l'ottanta per cento dei prò 
riotr .--ono acqu .stati hx-a.- 
men"* e p- r s i a’.'r- ’.a per- 
I rer.tuale e del trenta per 
i cento. de.'tin.ita (x-ró a 
- aumt-niaro. F. voDme d. 
! que.-’; .acou'.U; è d; undici 
.Ti'.hardi d; hre Ozg. .= ; apre. 
Non tutto certamente andra 
come .SI è preaisto L'espe¬ 
rienza Indicherà dove int-ir- 
venire per un rodaggio per- 
! letto 


( 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi g.oaedi 3 g. igm l/n.I. 
On.>n;a reo V.'torn j .do¬ 
mani Pnmo». 

LUTTO 

Fh d-'-cf(i'i'.a ’.a s.gr.o.'a .An¬ 
na Urnei.o. m.ad.e ce'.l.a con; 
p.igna L.n'-i Rollo. A.l.i com 
pagna Lina, al compagr.o Fin 
r.. o .Mosc.m a; fami! ar. 
lu't 2i’.^ng.i.io le |) u \i.e cor. 
dog.ianze d.a.b 'OZione F*CI 
d; Uap(x-.!.; o-. ; C:a:ig .in . 

della ledera/icrv F^CI e de. 

1 Unita. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

DELL'ISTITUTO 

PER LA RESISTENZA 

Domani alle ore 17 prcci-e 
presso la n Nuova Italia n in 
via Carducci <■ convixiata 1 a.s 
semhlea dei soci dellTstituto 
Campano per ia .stona della 
resistenza aperta a quianti 
hanno contribuito alba riu¬ 
scita de; cor.s; svolti 


? FARMACIE NOTTURNE 
' Zona S Ferdinando; v. i R., 

' 343. Montecalvario; p/.ri 

j Dante 7 i. Ghiaia: via C.irduc- 
! Ci 21 ; Uiv.era di Ghia.a 77 ; 

..I .M-:-rg- dir. i ;43 San Giu 

■ Seppe: V a Montcoliveto !.. 
Mercato Pendino: p 7 .z.a G .r: 
b.'hdi lì S. Lorenzo: S G,o 
» inn; a Carbonara .'' 2 ? A/ica 
ria: .S’az Centrale c so L'.ie 

■ e- 6 . C.ilar-i p>.,;e Ca'nrio 
1 \a Stella: v;.i F'or.a 2 -'i! 

' S. Carlo Arena: v.a .Ma*. rei -. 
! 72 ; e.s) G i.'.ba’.d. 2 ’.?.. Colli 
ì Aminei: Codi .Aminei 249 
I Afomero Arenella; Ma .M Pi 
scicclli 153 , v.a L Cì.ordano 
144 ; via Merhani 33 . via D 
F'rxitana 37 ; v.a Simor.e M.ir 
tini £ 0 . Fuorigrotta: p zzzi 
.Marc.an;onio Colonna 2 h Sec¬ 
cavo: via Epomeo l.M Poz¬ 
zuoli; c so Umberto 47 . Mia- 
no, Secondigliano: c.so Se- 


' cc-i.d g.. .'.0 174. Posillipo : 

1 0 77.» -S h'.'l’Or-- D. Ch.inimo 
1 '.ZI Bagnoli: v;a .A(a*e 23 
j Poggioreale: via S’adtr.i 187 . 
i Ponticelli: via B. Lonzo 52 . 
Pianura: via Provin-.-.alc 18 . 
Chiaiano, Marianella. Pisci 
noia: -S .Mar,a a Cubito 441 
NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
I c jii,u:..i’e ( 1 . vig.i.ir.za alim.en 
' t.ìrc. d ihe ore 4 do! m.itt.nfi 
I aie 29 (fc-'tivi .3 13 », telcfo 
I ni. 2 :;in ;4 Zkìz-rJ 

Segnalazione d. carenze 
iz.en (o sili .itar,f dalle 14,10 
alle 20 destivi 9 12 », iclefo 
no r ,4 935 

Guardia medica eo.-nunale 
gratuita, notturna, festiva, 
p:efi-s*i.a telefono 31.5 f (32 
Ambulanza comunale gra¬ 
tuita eselu.s.vamcnte per 11 
tra.spnrto maiali .nfettivl. 
servizio continuo per luti* le 
24 ore, tei. 441 . 344 . 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


I lesvoratori impegnati per il risanamento della fabbrica 


CASERTA - Manifestazione meridionale del gruppo Liquigas 


Alfasud: produzione a più 500 


Questa 
area al 


la media giornaliera 
reparto verniciatura 


di auto costruite nei primi giorni di giugno - Prossimi gli accordi di 
e allo stampaggio - E' importante che ^azienda dia risposte positive 


Rischi gravissimi per 
Vapparato produttivo 

Pericoli per Inoccupazione in decine di aziende ' li nostro partito propone una piattafor¬ 
ma articolata - Insieme le forze politiche devono coinvolgere la Regione, finora assente 


AH’Alfnsucl nei pros^iinii 
gioiiii Siiranno si^’lali i piitiii 
acc'ijidi (li arca. Se non iic 
tervcriamio novità di rilievo, 
a l^Jtnml.ano D'Arco -,1 .-ara 
fatto prima anc hc’ di Are .se. 
Il coni |■(.^lto area per area è 
uno dei punti (|iialificanti 
della virtenza .Mia coiu luiasi 
a febbraio. Serve ad alfron- 
tare i problemi dei singoli 
reparti e a predi->porre. d’ac- 
eordo il eon.sipdio di fablirà-a 
e ra/ienda. gli iiilerventi ne 
eessari jier niutliore l'areo- 
ni//a/ione del lavoro e i li¬ 
velli produttivi. 

(^iie-.to signitiea. duiuiue. 
che allo " slampaiittio v e alla 
« verniciatura t(|iiest’ult:mo 
(onsideralo uno dei reparti 
più caldi dello stabilimento 
aiitomobili.stieo) si sono [xi 
.sto le eoiidizioni per fare un 
ulteriore balzo in avanti ver- 
.so le fatidiche àio auto al 
giornii, la produ/ioiu' nei es- 
.saria — secondo razi' ri la — 
jier il risaname nto dell'.Alfa- 
,sud. 11 traguardo comun(|ue 
«' ormai pros.simo. K' dalla 
fine di aiirile die la produ¬ 
zione' airAlfasud ba avuiu un 
co.stanle incremento. Nel mo- 
■se di maggio la media gior¬ 
naliera (‘ stata di 17(1 vetture. 
.Nella prima settimana di 
gimmo si è andato ancora a- 
va.'ei superando ciin.-la .700. 

'c Prima delle ferie — so- 
.stengono al con-'iglio di fab¬ 
brica ~ pensiamo di arrivare 
addirittura al livello delle élU 
auto giornaliere. In fabbrica 
i lavoratori stanno facc'iido 
uno sforzo notevoU.' |K‘r di¬ 
mostrare una volta per tutte 
clic r.AIfasud non è (lueira- 
zienda ingovernabile clic cer¬ 
ta stampa vuole per forza far 
credere che sia. .Ma alla di- 
.spoiiibilità della classe ope¬ 
raia deve seguire un compor¬ 
tamento conseguente da par¬ 
te del gruppo Alfa 

Il riferimento è esiilicito; 
tra i delegati del consiglio di 
fabbrica c'è una comprensibi¬ 
le [ircoccupazionc per la rid¬ 
da di voci e di ipertesi che si 
sono accavallate =ulla falibri- 
ca di Pomigliano. I” noto, in¬ 
fatti. che airintc'rno del 
grupiMt Alfa e negli stessi 
vertici deiriri (• della Fin- 
nu'ccanica ci sono iKisi/ioni 
divt'rse: o non manca chi 
p.irla di -t .soluzione Unidal * 
anche per rAlfasud, o per lo 
meno dello scc.TiMiro dello 
.stabilimento napoletano dal 
resto del grupix» Alfa. In 
.sostanza c'c dii lunsa che 
per salvare l'Alfa Romeo bi- 
.soena abbandonare r.\l!a-.iid 

•< Proprio [ler (piesto — 
.sostiene Luigi Ponte, deircsc- 
cutivd del ccnisiLdio di fab 
briea — abbiamo drtsto al 
Tiri di convoc.ire in (('topi 
brevi un incoiùro [mt sgorn- 
lii'iare li camiHi dai fals- al¬ 
larmi. K poi <•■(' da aporo- 
fondire il risultato der'in- 
cli:est;i eondotta d.dla i om- 
ni.".oiu interna/ (male r. 

Come è noto, gli esperti m- 
teina/ionali (nominati d.dl.i 
.ste-sa In e dall.i F:nmeee,i- 
nie.it sono giunti .ill.i i-on lo- 
sione (he gli im[ii,mti del- 
1 \ I i I - .li I osi < "Ile sili.) 
r-on possono pn-durre più di 
.àlÙ.à.àO auto al g onio; secon¬ 
do gli esperti, (kto. baste- 
rc'bbero alcuni miglior.imenti 
(il ( osto è di .ilt i.ne de. ;ne 
di miiiardi) pei i>>ter iiro- 
durre fino a Hixi vtZture 
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Luigi Vicinanza 


Le auto giorno per giorno 

Nel mf'.'O d: iiiag.'K) '.a produzione ha subito un notevo'" 
ine;l'inen’o. l/i ne-dia inen.siie comuncjue ri.sente del dato de! 
giorno 9 (appena 293 auto costruitei qu.indo la fabbrica .si 
feimo in seguito aH'assassinio di Aldo Moro. 


MFsSE 


GIORNO 


VE'ITURE PRODOTTf: 


Cala l’assenteismo 


Nel mese di maggio l'a.-i.senteismo. come si legge nelhv 
tabella che indica le cilre giorno per giorno, è .stato pan a! 
16.4 per cento. Ma è da notare che l'uzienda indica con '.a 
voce assenteismo anche le ferie, i pernies.si sindacai; e ogni 
altro giustificato motivo di assenza. In realtà dunque il fe¬ 
nomeno deirAlfa.-iUd o ormai equiparato alla maggioranza del¬ 
le grandi fabbriche italiane. 


MAGGIO 2 

» 3 

» 4 

» 5 

>< 8 

» 9 

» 10 

» 11 

» 12 

» 15 

» 16 

» 17 

X 18 

» 19 

> 22 

D 23 

u 24 

» 25 

). 26 

I) 29 

u 30 

a 31 

TOTALE MESE MAGGIO 

MEDIA GIORNALIERA DI MAGGIO 


490 

492 

493 
484 
437 
293 
403 
488 
470 
493 
455 
454 
4/3 
481 
501 
512 
480 
512 
486 
504 
526 
506 

10.488 

476 


.MEsSE 


GIORNO 


PERCENTUALE 
DI .-ASSENTEISMO 


MAGGIO 2 

» 3 

>i 4 

» 5 

» 8 

» 9 

» 10 

B 11 

» 12 

» 15 

n 16 

B 17 

» 18 

B 19 

B 22 

0 23 

» 24 

» 25 

» 26 
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>> 30 

» 31 

TOTALE MESE MAGGIO 


13,0% 
16,0% 
14,7% 
17.9% 
17.3% 
16,6% 
19.2% 
16.8% 
18.2% 
15.7% 
16.5% 
18.4% 
17.3% 
18,6% 
15,7% 
16 0% 
17.4% 
16.1% 
16.1% 
13.0% 
13.3% 
16,6% 

16.4% 


Invenduta la metà del prodotto nelle campagne nolane 

Patate: il crollo dei prezzi 
per un’indegna speculazione 


Fra undici giorni circa sul 
mercato europeo .saranno di¬ 
sponibili le patate tedesche 
e Irancesi: e dopo aver ven¬ 
duto a caro prezzo con gran, 
de anticipo una certa quanti¬ 
tà di priKiotto a.ssai scaden¬ 
te. gli e.sportatori napoleta¬ 
ni (e italiani in genere), han¬ 
no già guadagnato ablvon- 
danteinente e po.ssono per¬ 
mettersi. come .sta accadendo 
in que.sti giorni, di offrire 
quaranta lire al chilo ai con¬ 
tadini prodvillori del Nolano, 
o addirittura non comprare 
più. E' que.sta l'indegna ma 
novra speculativa ai danni 
dei produttori che si è com¬ 
piuta in que.st'ultimo mc.se. e 
che ha provocato la caduta 
(lei prezzi prima (ad un con¬ 
tadino ogni chilo di patate 
co.st.T. come sole .spe.se vive, 
KO lire: per guadagnare qual¬ 
cosa deve venderle almeno 
a cento lire), ed ade.sso ad¬ 
dirittura la giacenza c fini- 
po.s,sibilità di vendere oltre 
un milione di quintali del 
prodotto. 

Per .--taspra è stato convo. 
calo (l'urgenza il consiglio 
coiminile di Marigliano: l’ 
f’re provincTile all'agri- 
colima compagno Adolfo 
.‘stelliiTo Ila inviato ieri mat- 
! tuia un telegramma al prò 
I s:d-nte della Regione Cam 
I pania nel quale chiede un 
ur>:ente inconiro per r.v.uni 
nare le uii.’iative idonee in 
difesa (L I reddito dei conta, 
dilli. 

.•\!ra,s-e<snre regioruile all' 
Agricoltura liannn pre.si-ntato 
una inlerrngarione i couip.a- 
giii Iniliriaeo e Barra, consi¬ 
glieri r gainali. .'Cgnalando 
aiieire.s,-,! la nece.-vsità di ini¬ 
ziai ive immediate e di una 
accurata indagine per .iceer- 
t.are eventuali resrionsabilità 
p('r quanto è accaduto I.a 
r.'mera di ronun-’rcio di N.a. 
j jx'H (Lai canto .su.i n ui ha 
('-r!u<o falli so-riilativi e ha 
snilrr't-p,) ;i nvnisTero per il 
Commereio F»ero. Nelle 
campagne rii Nola e Mari¬ 


gliano si sono prodotti infat¬ 
ti i soliti 2 milioni e mezzo 
di quintali che fino aH'anno 
scorso hanno trovato regola 
re collocazione — anche .se 
analoghe tensioni si verifica¬ 
rono tre anni fa. e .sempre 
per manovre speculative — 
sui mercati esteri e su quel 
lo italiano. Il prcKlotto no. 
lano è infatti il primo, .se¬ 
guito a circa un tne.se di di¬ 
stanza da quello tede.sco e 
france.se. 

Un me.se fa circa, di fron¬ 
te ad una impennata della 
richi(\sta di patate sui merca¬ 
ti della comunità europea, 
s--mbra che gli esportatori na 
poletani (un potente gruppo 
che fa capo ai commercianti 
di Corso Novara, con il ino. 
nopolio in questo settore) al»- 
liiano gettato sui mercati eu¬ 
ropei tutta la roba che .sono 
riii.sriti a trovare nelle eam- 
pagne. K non .si trattava — 
p r il malteinpn e proprio 
p--rcbé raccolta in anticipo — 
(li rolla buona, die però è 
stai;! i-nniix-rala a cima 90- 
100 lire, e rivenduiri -iirrsto. 
ro a pii'i (lei doppio ir fron. 
te a merce p-’-sima o «ca 
dente s'-inbra rh-"' i nie.rcaM 
(li maggior cnnsuiiin. in Ger- 
niania ahtiiano dato l'alt al 
prodotto )iroveniente dalla zo 
na nolana. E (piando d.a so» 
lo le -'olle ^o!io venute fuori 
le na'.ate buone gr('-vsist: eq 
esnorta’ori avevino già ri-mn- 
p:'o abbend-'nlen’ente le io. 
ro borse- ! r’fnui d--i *eqo-rhi 
non li b.'iniio d»nnegg’a*i. 
po':=eno p-armettersi di atten- 
(ice il nrodotto ctero. la 
=r;,andn letteralmente sen-’.a 
una lira, e con opre "’i nv 
pone rii invend'ito i con*adì 
ni produttori. Mirigpino. 
dove r-gni pomeriggio eonflui 
sce tutto il nrrxlo'To (’epa 
■^ona '.■> tensione è a'ti-.-pnia 
e si teme die la -^Umv-oTie 
possa preeipi’are come nur- 
troofxi è già acraciulo .a'Ire 
volte per l'e.sa.speraziono dei 
produttori 


Campagna 
ecologica 
a S. Pietro 


Bloccati gli 
stanziamenti per 
la circumvallazione 


a Patlerno 


di Salerno 


Una efficace campagna di 
sensibilizzazione sul problema 
delLigicne urbana si sta svi¬ 
luppando. in questi giorni, 
nella zona di San Pietro a 
P.itierno. L'inizialiva è sta¬ 
ta pr()mo.s.sa da un comitato 
unitario con la collaborazio¬ 
ne dei consigli di quartiere, 
dei consigli di circolo e di 
istituto. La partecipazione po. 
polare è stata ma.ssiccia e 
.--pontanea. a testimonianza 
di quanto sia sentito, nel 
quartieie. Ù problema dell’ 
igiene. 

Nel corso della campagna 
gli studenti delle scuole ma¬ 
terne e medie hanno prodot 
tu su questo tema una mole 
enorme »■ significativa di 
I scritti, di di.segni. di elabo¬ 
rati vari ohe .sono esposti nel- 
I la >ruo!a « A. Oriani Con- 
! » !n;)'irnneaniente un gruppo 
(ti insegnanti e di allievi, 
coadiuvati dal compL'S-io mu. 
s-.rale < Galiani " hanno dato 
vita .o'! una ranpr(*sentazio¬ 
ne te.atrale’ una commedia 
musicale ijon.olare elle ha 
(les'.ato gr.ande inter^=.se. Do- 
'ueniea senr.sa. inoltre, c'c 
stata una marcia ecologica 
i dei bambini della zona: con 
I c.'rtcllcni 0 .striscioni eolo- 
' rati hanno perrorso in lun- 
' go e in largo le vie del 
i quar'iere. 

« Tufo que.sto — cnmmen- 
I fa l’aggiunto del sindaco Gcn. 
j naro Di Mauro — a detta 
! ri- tutti è -^olo l'inizio d* un 
I rì-srorm> che «ara ulterior- 
. men'e sviluppato ». 


Riscliiano i! posto di lavoro 
60 operai del cantiere Sacic 
rii Salerno, impegnati nella 
costruzione deU'anello della 
circumvallazione che. parten¬ 
do dalla zona Industriale di 
Salerno, costituirà un’arteria 
fondamentale per la circola¬ 
zione del traffico merci su 
« gomma ». Infatti, il previsto 
finanziamento di 7 miliardi, 
j da .stanziare per i lavori rela- 
1 tivi a que.sta opera importan- 
j ti.s.sima. non è stata inserita 
fra quelli previsti per le ope¬ 
re da finanziare. Si tratta di 
un fatto inspiegabile. 

E’ per legge che il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici do¬ 
veva provvedere al finanzia¬ 
mento del completamento del¬ 
la cimcurnvallazione. Tra Lai 
tro il con.siglio comunale ha 
previsto que.st'opera tra '.e 
grand; opere civili che inte¬ 
ressano la città di Salerno 
I approvandone di conseguenza 
! entro : termin: la rostruzio 
ne. C’è ria aggiungere che 
! r.-\nas .stessa aveva da»o na 
I rere favorevole al progetto. 

1 Sulla grave situazione de 
j terminn»a.s; in .seguito a! 
[ mancato finanziamento i 
i compagni on. Salvatore For- 
I te. Càiu^eppe Amarante. Tom- 
j ma.so Biamonte hanno pre 
! sentalo un'interrogazione al 
( ministro dei Lavori pubblici 
compiendo pure immediata¬ 
mente un intervento deciso 
sulla Ca.ssa del Mez.^ogiorno 
e presso il m;ni.stcro per 1 
lavori pubblici. 


1 

i 


Una grande risposta di mas* 
sa al finanziere UrsinI, alle 
sue speculazioni finanziarie 
che hanno gettato in una gra¬ 
ve crisi una fabbrica produt¬ 
tiva e collocata sul mercato 
come la Pozzi-lplave, verrà 
stamane a Caserta nella ma¬ 
nifestazione meridionale dei 
lavoratori del gruppo Liqui¬ 
gas indetta nell'ambito dello 
sciopero nazionale dei lavora¬ 
tori di questo gruppo. 

Insieme ai lavoratori del 
gruppo Liquigas sciopereran¬ 
no per 4 ore e parteciperan¬ 
no alla manifestazione tutti i 
lavoratori dell'industria chi¬ 
mica di Terra di lavoro. 

» 4 ft 

E’ stata una coiifcivii/a 
.stampa, quella indetta ieri 
(laiivi SL'gri teri.i prev iiiciale 
(il! PCI e ■^vitlia.>i nciia sala 
consiliare (lell’amminisirazio- 
ut' prii\iiic;alc. pre.-^ictiut.i dal 
compagno Barra, consigliere 
regionale, alla quale baiiiio 
pri-.so parte i lavoratori delle 
falil»ric!u- del C’a.seriano (Poz¬ 
zi lp!a\(‘. Maiicone (‘Tedeselù. 
Panzern e Bove. Indesit. Pier- 
l’el. Olivetti ecc.), i rappre¬ 
sentanti sindacali e delle for¬ 
ze politiclic democratielle, de¬ 
gli enti liK'ali nonclié della 
stampa eittadina. in cui i co¬ 
munisti hanno voluto esiiri 
mere le loro posizioni sulla 
crisi che .sta investendo alcuni 
punti imiKirtanti (icll'apparalo 
industriale casertano o elio 
evidentemente riciii('de. come 
è poi emer.so dal dibattito, 
l’urgente iniziativa di tutte le 
forze, i Posizioni — come ha 
prt'cisato il compagni) .Senni¬ 
no. segretario della federazio¬ 
ne in una breve introduzione 
— sulle quali si svilupjx'rà. 
senz’altro. Liniziativa del PCI 
a tutti i livelli 

Anche perche le que.st ioni 
che l’emergenza pone offro 
no l’occasione per affronta, 
re 1 nodi di fondo dell’appa¬ 
rato industriale ca.serlano e 
del suo de.siino. cosi come è 
prevosto dagli accordi pro¬ 
grammatici sottoscritti dalle 
forze politiche democrat iclie 
ma che finora non è stato 
realizzato. Ebbene, al di là 
della peculiarietà dei singoli 
casi, un dato generale, a giu¬ 
dizio dei comunisti caserta¬ 
ni. ha pe.sato. in modo de 
K'rminantc. sull’ andain-.'iito 
di tutte le vertenze di lavo¬ 
ro sinora sviluppatesi in Cam. 
p.inia. evidenziando un pe- 
ricolo.so carattere di fram¬ 
mentarietà; l’a.ssenza. la la¬ 
titanza della regione. 

« La regione — lia aggiun 
to Scafano — deve .-^volgere 
un ruolo decisivo nella sal¬ 
vaguardia dell’ occupazione, 
deve essere il centro unificali 
te di una .serie di vertenze 
fin ora condotte in modo 
.'^collegato l una dairaltra. .->ui 
tavoli dei mini.-iteri ». Come 
ridurre la distanza alussalf 
che (livide la regione, cui 
competono — Insogna rieor. 
darlo — ampi i/otcri di prò 
gr.inimagionc. e le s.ngoie 
r-alta k^cah? Per i eoimin.- 
■sti ca.'ert.ini. che si man¬ 
tengono coerenti aU’interpre- 
ta/ione d:;iie!»i(-a deirintc.'-a, 
(' neci-.ssano die le forze pri¬ 
lli ic’nc democratiche provin¬ 
ciali vadano, sulla linea del- 
raccordo di inagginranz.a sti¬ 
lato iiuaii ile mc.-,t- la jx-r 1’ 
ammmis:ragione prov-nciaìe. 
ad un confronto ;-u lali prò 
blemi produ’t vi: la .sintt.s; di 
questo confronto, e cioè un 
documento unitario, dovrà 
e.'.'cre sottoposto ri.iil’ammi- 
nis’.razione provinciale e da! 
le .sT-.s.-:e forze politiche, ai- 
ratten.Monc della giunta re¬ 
gionale in un apposito in¬ 
contro 

Que.'tc le proposte .specifi. 
che che i romimi.sti .sotto 


pongono all’attenzione delle 
altre forze democratiche, per 
la soluzione di alcune impor¬ 
tanti vertenze; per la Zerbi- 
nati, la ciu vicenda .si tra.sci- 
na da qua.-'i 2 anni è decisi¬ 
vo rivedere la questione del 
l’assetto proprietario, non e- 
scludendo Timpegno della ma 
IH) pui)blica, neH’amiuto di 


1 un programma di riqiiallflca- 
1 zlone produttiva deli’implan 
to in dire.zionc della produ 
zione del matonaie ferrovia 
rio fi.s,so; per la Pozzi-lplave. 
i comunisti concordano con 
la solu.'ionc di scorporo del 
l’Iplave dalla Liquigas avan 
zata dai sinuacail ed in tal 
senso ritengono che vadano 


battute le protezioni e gli ap 
pv'ggi (Il cui il finanziere Ur 
sini gode r.ll’interno dell-i 
ste.s.so governo e della DC; pei 
la Picrrel il governo deve im 
porre all'a. ienda. cosi come 
.si era impi'gr.atn a fare me 
si fa. la pr ^entazione. entro 
il più b.s \i- tirmine po.sslbi 
!e (lei piano 


La Fiat tenta altre 15 
assunzioni clientelari 


AVFljLlNG — Ancora alla 
vigilia di un altro incontro 
con l’FLM. i sindacati e le¬ 
ghe dei di.soccupati. la Fii^t 
.ippaic intenz.Oliata ad andn 
IV av.ini; nella realizzazione 
delle a.ssimzioii; allo stabili¬ 
mento Fiat di Fliimeri in mo¬ 
do siacciat '.menti' i iientelare. 

E 'di ieri infatti la notizia 
che la diri'zione dello sta'). 
Lmonto autobus della valle 
deirUfita ha tentato mi altro 
colpo d: mano cer-cando d: 
I a.-sumere Là opei'ai con l’or 
I mai squalificcfo e so.spetto si- 
.sterna del « iia.-^saeeio di c.in 
liere >'. Le 15 unità di mano 
doperà riehii'ste appai'eii-o 
no quasi tutte ad impre.se 
edili: ba.sti c.tare !a Ricc.o. 
di S. Nicola Baronia. la De 
Vito. D; Bonito, la Bianco Bi 
relli. (il Fontanarosa '.a Fer¬ 
riere. di Melilo. A que.sto pun¬ 
to, vii'iie natuiMle eli.edere 
come concilia la Fiat le sue 
conclamate p:'ote.-;:e di voler 
improntare i criteri di a.ssun 
zinne ali’elficii'iiza e alla qua¬ 
lificazione profe.s,sionalc con il 
fatto che — a'traver.so la 
chiamata diretta e nomina¬ 
tiva camuffata coi .s.sterna 
dei pa.s-saggi di cantiere — 
prende la m.inoo.pera clic 
I deve lavorare in uno .stabi 
limento di auto'ms tra 1 ma¬ 
novali del settore delle co 
struzioni. Ancora: .se proprio 


.s; dovevano o si putcwno a.-> 
.-^u^u•re Là lavo.alon cd.li 
pi'ivlu' non larlo riiorrcndo 
all’oivan.i o dei canta'. :.sl; 
che li.inno co.siruito lo ,sl.i 
lii'.liiu'nto’.-’ Fo;se i><'i\ lu' que 
sti ultimi, con una sene d; 
torli lotte, hanno rivendicato 
;1 proprio diritto ad ('.ssi-re 
in corsa con gli iiJtri per 1 
mille c p:ù posti dell’orga¬ 
nico delia labbrica. .--enza ri¬ 
correre ai canal, cl.cntclari 
della DC’.> 

SoiK» tutte queste le doman 
de a CUI .a Fiat -- unit.i 
mente alla definizione del 
ivo')!-, ma de: criteri dello as¬ 
sunzioni —dovrà dare rispo¬ 
sta appunto iicM’mcontro di 
oggi pomeriggio alle ore 18 
pri'.s.so ri'fficio provinciale 
del Lavoro. 

Intanto i sindacati — che. 
nei mesi .scor.si. hanno do¬ 
vuto già subire 80 assunzioni 
ciieiitelari allo sti’.iiilimcnto di 
Filimeli — .sono nu.scitl a 
liloceare la ratifea di que.'^tc 
ultime a.ssunzion; da parte 
delt’Ufficio del I.sivoro 

« Una sua negativa conclu- 
.s!(>nt' — dire II coiiiiia.gno 
Befaro. della segreteria pro¬ 
vinciale della CcilL — segne- 
rcbtie per il sindacato l’av¬ 
vio (1; una battaglia forte e 
generalizzata. 

g. a. 


« Ori IMI la me II ti 
Nuovi » affronta 
il nodo 

dolio .sviluppo 
in Campania 

Invcstmit'nt ; .li Sud: è l';!i'.- 
l>egno centrale .indie de' pro¬ 
gramma CO', ern.vtivo. L n'- 
laiicio d('i p.'.-s.ito non e p,i 
sdivo .sopi.r»iptii per !;i oe 
cola o med; i industri.i Din' 
leggi, !a 183 c !a 675, nit ;t)iiio 
ordiiK' tra gl: iicentiv. e g' 
istituì: fniiinzi.ir:. ma .■ s > o 
l! primo p.i.-.'-,). 

I! prob.- ina e nnip..iiii’-.i •' 
affronta')' ne . u'.tnno n nr.e.'i 
della r v’sta « Orient.i.n ut: 
nuovi p-'r la picco!.i <- med. i 
indu.stri.i » m dìstriliitzioiie 
prt'.sso il Ceiitr.) Diffu.sio.-)" 
Stampa D-'inocratica (v;i 
Cervant('s ♦el. 203.89)''i. L) 
rivista affronta in par’if'-ila 
re il mxlo del « polo d: sv 
luppo » di ra.<»erta e la r- 
sante cri.s: che ha in'Zc.''”o 
la provincia, oltre a un’’P 
chiesta .sull’esperienza :on 
sortile in Campania tra ie 
piccole e le mt'dic imprt'.s»' 


I 

I 


Scandalosa vicenda in Irpinia 

Dietro Io zelo 


della forestale 


Quella (Iella strada tlt Capa 
j di CusLO AcijuasamOiica, del 
Coìiiunc di Aletta, è una ti- 
I tenda thè. se non fos^e us 
soliitanienlc rara, potrebbe 
smentire (juiinli lumentiino i 
ritardi deU'iler 
Dunque c'e unti strudii rea¬ 
lizzata tosi male che alle pri¬ 
me pioqqe perde.... la wus.sic- 
data. Interviene allora il qeo 
mctru Raffaele Spera che e 
lubora un nuoio progetto di 
si.s/cmazione. Il comune dt 
Avella appruvu il piovtto d 
Ih dicembre HIT/ e dà ’iiiinda- 
j to al '•indaco di ini 'trarc la 
) istanza d’ finanziamento. Il 
sindaco fa appena in tenpo 
a scrirere e (inde ; aiorei dn 
I po rieerr radesionc da par- 
I te del mir.i^'er,! b’i'W'/ i <•' 
j tura c Fores e con decreto 
niimcio lei :* 'Inembìe 

i;i77. .Ma noi basta. Il 13 
cprde '(-(if-o ri 'e'u '-o- 

i iir.iii’C't a! Comune di Arci 
i la la eoneessH'ì.e di JM mi 
1 lioni di lire per realizzare la 
1 strada. Il L’D iprile. sedie- 
I giorni dopo, il Comune di 
[ Avella Tieeve un'istanza dal- 
I l'rnpre-a Michelaiiaelo Pan 
I Clone elle < hie:le l'opmlto dt i 
hiron a trattativa ornata. 

I f» comincia, a questo pun- 
! fo, ari a•.•■alire il rluhh'o che 
; il Paniione sia almeun am- 
, ’ranm'iato ai m-mstero de’ 
l'.laiicolturn e For-'st, ; dihit- 
j ti il 1' me.aa'o il Co’u'ine di 
! Aiel'a > h ede il parere dei 
j la forrsta’e --r'.la trattativa 
j privata Quattro nio^ia dopo, 
il e, maaa'o. la forestale ri- 


! sponde c. manco a dirlo, e 
j sprnne parere favorevole al- 
I la trattativa privata. Senza 
j addurre però un solo motivo 
valuto. Troppa imorontitudi- 
I TIC, troppo zelo, troppa celeri¬ 
tà per una fa.' venire il so¬ 
spetto che qualcosa fa gira¬ 
re i meccanismi della buro¬ 
crazia a velocità assai fuori 
della norma. Fd infatti si vie- 
I ne a sapere che il geometra 
' Ruriiic.'c Spera è il riipolc del 
i capo della forestale, dottor 
I ('urto, e la ditta Pancione t’ 

I in (' buoni rapporti » cori il 
j meric'i ’iia tunz.onario. Rr'da. 

ovviamente, aneora da spic- 
1 gri’c rii’ur e ae .-/ è p rua 
j eostr'i'.ione dr'la strada eh 

I Irla suhOn ; !(, r,'P'irt.''Z'nne 

I de’la raassirnata ». 

! .\et-.'i -■.li’Tiit-- V/'o 

i rei/ionr 'r di contro'lo dt .-Irrl- 
i '"'io )’(• U; rie' 

de! Cniii’ine ri-- -X’e’ia che ef- 

' f rlern 1 1,‘f) fj trr'Hi' ra 

j lyiintn. Afa ciò non basta: 

I è li raso (!' p -er,dere ir a-ns- 
I 'C da f/ne-‘i) epso'l’n per uri 
I ottrnfn esame sui’a atfo’tà 
I de’i’ispei’ìTcto ripa^t'mentn- 

I <■/-■’(<> (or,- d; .\ltO-,- , f, 

I (fel cuo <! ■' 'I po • -’i fi'rf'i-o 

I lare Da anni ì'i-pettore fo- 
I rc'-fn'r rii Avel^mo si muove 
i •/••tir ji.’’/ r-h r: : aita ’n t'-'-'rt 
. di foTc-taz'one. nmboschi- 
i mento, d’r;--s‘ir>ne. Timhnscfii- 
j Ini or-. d- pareri di (O'tarui- 
I ta F : n.’i nofert sin;.-pi 
r ~.'rj-nur.i ■ sta e no a aiifi'dn- 
! re n cr'dir-ff'i-a n p-'oleanere 
I ;) (•'-■Ciri •• de”a ^'-'resfa’e, 

* \ >n sprrhh,' s-iperfluo le 


dere chiaro da parte dell’us 
scssorato all'agricoltura re 
gioiiulc c della commissione 
eonipctcuti. nei lavori di iim 
boschimcnto della zona d’ 
Avellino che molto spesso 
(( non attecchiscono ìy. lìtso- 
gnerebbe ronoseere i me-ivt 
per 1 quali ’e stime sui tagli 
boschivi vengono affidati ad 
una cerehia ristretta di pio 
fesson iniivei sdari (qualeu- 
no viene da l’adova a slima- 
j re i bosi-h: d-'!'a provincia di 
I Aiellinoi su seanalazinne de’- 
i la fore'telc. ('e di pm le> 
t.spc:forato » ’m si limi’" a -e- 
gnalare i no' a indivi ilei pro¬ 
fessore e-t laatori (come •> 
puh ’ -'/ncie da! a delioeia r 
I dei i>-l ,-s (ili Comune d' 

, Panno!: Piini'i ma e.-.pr’m'' 

! au'ì.r i’ pcieie di coininiita 
] siili'nnpoi lo spettante ai pre- 
j def'i piole-.i”in;sti (come ■' 
rira'e du.’oi d.-phcra »: T) 
i dei .?/ '.'■.S 

Infii.-- i> -'urlerà dcrr uno 
sguardo i!':ei:e ni mct.er. d’ 
nss'r:z-ni:e 'lei persona!-.', fi' 
sultr. infac- che pre. -o lo 
ispettornin t partimen'nie 
j r.ò • t-me-te, ’ir -na In fin'"’ 
j rie’ i-erpo'-, s*','ìentc-sn un’ 

j lersitir-p: Uni: sjp/’ip 

) ti per-’, ad ai’cei'nre con ipm 
I ’r ',i,r i-r-.-,; -ora c qui'''' 

I coneors ) (di’, (, I dito. S-- pr-n 
! r’è ’te'-i I ,),) I r ;o. t ir 
j dere < Ve ip del d'-tir.x 

C'.r'') •’r:Oi 'r•sullt•t d'.t'n 
nrn'ì-i'.'or a ’ì^te p-~r li 

prearirr-ueii'-. a' invoirC 

1 Nino Grasso 


TA CCUINO 


SCHERMI E RIBALTE 


I Ln follia 
di Pierre 
Riviere 

Doee era mai andato a t: 

. n:re ti le.bbiijo dei S-inear- 
1 l-.: rio ".i i-.ti-e ’ iHo’i 

I -lei tic.iio n, 1-1 II ea'-zio’-.e I 
n-e-’-m-.nano ad altretie.nti 
spettatori li loro a Ri. Pierre 
liniere'’ ■' La saia pur pizeoia 
del teatro era praticamente 
I raofo. fuori -nveee rnp.izzava 
la gran festa rumorosa per la 
seconda vittoria deii'ltaiia al 
mondiale ". 

Cosi io 'pettacole e c ndato 
avfin*’ con il gene'O'O im- 
peo’io degii attori meni-e d.i 
fuori, oltre ie porte, net rpi- 
ment: di ctoi. entrato s-ienzio 
il suono "ioie-.to de: clacson 
i r ro ni pera p repoten temente, 
presenza concreta dt una a- 
itenazione gioiosa i cui mo¬ 
menti dolorosi invece erano 
--'np-esentati e discussi 
P'op' o li su! pnieosrenieo da- 
li ’i'i r’'a siin seno nota Co- 
'• '■ceco’i.'o de'ia grande 
' pizz-a di Pierre, i-h iere. aiu¬ 
tane rrame'e che nel lontano 
IS35. a venti anni, uccise la 
madre, la sorella e un fratei- 
I lo. SI connetteva con tutte le 
! <i,e o-i;bre. i suoi angosciosi 
silenzi, la lucvia esposizione 
de. maturarsi e delleffett'uar- 
st del delitto da parte del 
I gioiaric, come il momento 


I eontrepposto alia fo’Ua di cui 
I la strada, da fuori, sembrava 
j presa, ('ui la fo'.' n deHa soli 
tudrie. delia emarginazione. 
I dei’it •! dii er.sifa n. che «i in 
Irei eia ad aifre soiitudini ed 


altre eri 

irginazutn 

; fino alla 

7-iorte e 

al 

SUlCld. 

o. li fuori 

la follia 

d: 

'un di 


aggregaz. 

:on€ 

' colli 

'tt’io che 

non rie<c 

0 a 

espi'<' 

n.’.'"0 

( ’-ei t 


•a.li:. "l 

ento urlato 

per i.na 

* » * 

tona t 

il pal one 


Sede p-yss;fi-di connessioni 
o sronnessioni tra tali ipote¬ 
tici momenti. neiVimnianto 
disortieoiato deilo sps'ttacoio. 
che procede su piani paralleli 
e intersecati, è forse possibi¬ 
le ritrovare la modernità del¬ 
la proposta delTic lo Pierre 
Riviere r. e la sua possibilità 
di lettura r:noos.''iosa. dram- 
".r.ti.'a, buia, senza siiivezza. 
pioprio come raccon'o. in 
terpo’.ato con una voce fuori 
scena, delta sto'i-.i deil -issas- 
sino. freddo nel suo deiirio 
o ’iu tda. 

.Mi è sembrato ad un tratto 
che gli attori prevedessero 
una possibile forma di coin- 
voìgimcnto del pubblico, un 
porsi a interrogarlo, quasi 
per dialogarvi teatralmente; 
spcriamii che ne: pro.-srni 
giorni l'inlerlo. uiorr non 
venga rimo. S.irebbe t orse 
un modo per ’-ir.agarli del lo¬ 
ro impegno, tutti, da Luigi 
Gozzi che è anche Tautore 
del progetto teatrale, a Ma¬ 
riella Mnnicardi, Patrizia 
Minghctti. Paolo Petrosino. Si 
replica fino a tenerdi 9. 

g. ba. 


} VI SEGNALIAMO 

I • « Sugarland express b (Nuovo, Spot) 

I • < Gang b (Ritz) 

! • ■ American Graffiti! (Maximum) 

j • ■ Vigilato speciale» (Excelsior, Adriano. Arcobalenoi 
. • • Chinatown ■ (Santa Lucia) 

• «Goodbye amore mìo» (Ariston) 

• < BIcw up » (Modernissimo) 


i TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 366 - 415.029) 

O.'e 1S, Norma 
TEAtRU BANCAKLUCCIO 

(Via S. Pasquale. 49 • Telo- 
fono 405.000) 

ATSP - 

Rettone Ca —c-T.a Taairo r.uo.a j 
[ cg a.onc ir: « lo Pierre Riviere » 
TEAIRO CO.MUNOUE ('via Por- | 
I l'Alba. 30) I 

; RÌJ353 

1 TEAIKU SAN FERDINANDO (P.za J 
Teatro San Ferdinando - Tele- i 
j tono 444.500) | 

C.r.aso 

POLII LAMA (Via Monta di Ole) 
Tel. 411.153 

C.àiuso 

SANNAZARO (Via Chiala, 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

CILE A (Via San Domenico - Tele- 
! lano 656.265) 

Cr.uso 

' CEMKu REICH (Via San Filippo 
I Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial¬ 
la S. Lulfi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parte Marghe¬ 
rita 2S - Tel. 402.712) 

R.pcso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vi* 
Sac. B. Coaoline Ercoline) 

Riposo 


I TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to. 19) 

Riposo 

S. MARIA ALLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EMBASSY (Via F. Oe Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

La sparatoria, con J. chp.srr 

- OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

American Craliiti. con R. Orey- 
fuss - OR 

NO (Via bar.la Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
cp.n J. Vv'..!).P." - 5A (V.M IS) 

NUOVO (Via Mor.lccalvario. Ib 
Tel 413.410) 

Sugarland Express, con G. Ho.sn 

- DR 

CINE CLUB (Vis Orazio. 77 - To- 
leiono 660.501) 

R POSO 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Ripeso 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba. 30) 

Riposo 


1 

j 


CIRCOLO CULTURALE > PABLO i 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 

R DPiP 1 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo¬ 
no 21S.5I0) 

Gang, ccn H. Carrcd.re - DR 
(VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta. 5 | 
Vo.Tiero) 

Sugarland express. con G. Ho.-.n 
DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel 370.871) 

Il lenente Colombo riscatto per 
un morto, con P. FalK - G 
ALwìONt .Via Lomonaco. 3 - Te- 
Irlono 418 6S0) 

Welcome to Los Angeles, cor. 

K. Ca.-.-ad.ne - DR 
AMBASCIA lUKi (Via Crispt, 23 
Tel. 683128) 

Una donna tutta sola 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Paniera rosa show • DA 
AUCUS1EO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Ouel dannato pugno di nomini, 
con L. .'.tz,-'.-, - A 
CORSO (Corso .Mcridionais - Tcle- 
lono 339 911) 

No.n pe.-vc.uta 

delle PÀL.'stE (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Cioroini, angolo ' 


Via M 

Schtp3 

Tel 

6S) 

■TAO) 

L'amico 

aincrìc^nOe 

B. 

Gz-.z, 

(VM 1 

4) 




EXCELSIOR (Via 

Milane • 

Tal» 

tono 2684791 




Vigilato 

speciale 

. con 

D. 

Hofl- 

ma.a - DR (VM 

14) 



FIAMMA 

(Via C. 

Poerio 

46 

- Ta- 


■clono 416.988) 

Una femmina infedele 
FILANGIERI (Vis Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Come rubare un milione di dol¬ 


lari c vivere Iclici, C3.T A I 
Hjpp.,.-'. - 5Z' j 

FIU.--'c.NliNI iVia t. Bracco. 9 j 
Tel. 310 4S3) 

Il lenente Colombo riscatto per j 
un morto, co.» P. f^'.k - G , 
MLIROPUliTaN (Via Ch.ai» ■ Te- 
Iclono 41 S S30I 
Serpico, con A Pie.no - DR 
ODlUti 'P.?rzai l'iCOigrc-tra. ri. 12 
7-1 667 360' 

Ouel maledetto pugno di uomini, 
i cpr L. .V.-vn ■ A ; 

i RO >'y 'V-a l --,- lei 313 14''' I 
Mariowe indaga, ccr R. V • 

ci.-n - G [ 

5.AUT.-. LLCI.A 'Vt* i Lli..v 

T-i 4»5 S77' j 

Chinatown. zzo l. N chc.scn - 1 
DR Vjy. 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

I 

ABADIR (Via Palslello Claudio • 
Tel 377.057) 

Mazzabubù. cp.n C. Giuffrè - C 

ACANTO (Viale Auguste - Tele 
tono 619.923) 

Uccidono ma hanno paura di 
morire 

ADPiAt.O iTel 313005) 

Vigilato speciale, eco D. Hsff- 
man - DR (V.M 14) 

Alle ginestre (Pibzzb San vi¬ 
tale - Tri 6163031 
Una figlia per il diavole 
ARISTON (Via Morgiven, 37 ■ Te 
lefcym 377 352) 

Goodbye amore mio, zzo R. 
D.-£yr.,is - S 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 ' 

Tel 377 583» 

Vigilate speciale, csn D. Hofl- 
p-,3.T - DR C/.M 14) 

ARGO (Via AI--VC i.-'dro Porrio. 4 
Tri ?34 764 ' 

Rosa bon bon fiore del sesso 
AUSONIA (Vi» Cavare luir-to 
no 444 700) 

Salvo D'Acquisto, con M. Ra- 

n.eri • OR 


AVION (Viale degli Astronauti - . 
Tei. 741.92 64) I 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA - d D F;t.5:'-.er j 
BERNINI (Vis Semini. 113 - Te 
l'Inno 377.109) 

American graffiti, con R. Dr-y- 
fuss - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te { 
lelcr'o 444.SOO) 

Interno di un eon-,-enlo, d W. 

= - DR fy”.'. 14. 

OlA'-f.a (V'ia Luc-i Giordano Te- 
Ir'Cin- 377 5771 
La bil'a addormentala - DA 
eden ( V'*i t. bi.-ì'c-Iic- - fclo- 
feno 322 7711 
Abrsada l'abisso dei sensi 
EUROPA (Via Nicol» Rocco. 49 
Tel. 293.423) ! 

C.h'uso 

gloria a a > (Via Arensccis 250 
Tel 291.309) 

Cyclone 
GLORIA a B B 

Ch'uso 

MIGNON (Via Armindo Diaz • 
Tei. 324.393) 

Resa bon bon flore del sesso 

PLAZA (Via Ketbaker, 2 - Teio- 
for.o 370 519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te- 
lelono 263 122) 

Abesada l'abisso dei sensi 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mtrlucci. 63 • Te- 
'eiono 680.266) 

Chiuso 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Tel 248.982) 

Due vite una svolta, con S. Mac 
L3..na - DR 

ASTORIA (Salila Tarsi» . Telefo¬ 
no 343.722) 

La squadra speciale dell'ispettora 
Swenney, B. Poster - G 


A5TPA (Via Mt-zzocannonc. 109 
Tei. 2C6 470) 

La f-ibbncy dcHe mogli, K. RcJS 
DR (■/.'’ T4, 

AZALEA (Vie Curnana. 23 Tele 
in-'O CtO 280) 

Le i3C3nze allegre delle Itrisll, 
1. - 5 (V.V IS) 

BELLINI (Vie Conte di Ruvo. 16 
Tri. 341 222) 

R'.-elazicni erotiche di una g*- 
•zi.-nar.'.c 

C.ASAIZOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tel 200441) 

Pro!ciso.-eiia ircciamo l'amorn 
DOPOLAVORO Pi (Tel. 32* 339) 
L'erede di Bruca Lee, csn K. 
Kun - A (£'.l 14) 
IiAlnapoli ivib Tasso. 109 - 
Tri 6S5 444) 
rizo CC-.C-.ylO 

L,\ pCxc.< ( .'13 Nuova Agnino, 
35 ■ Te:. 760.17.12) 

Il grande attacco, H. Fonda - A 

R zziz 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Blow Ud. D. Henninges - CR 
(VM 14) 

PIERROT (Vis A.C. Da Meis, SS) 
Tel. 756.78.02) 

Sim Ben 

POblLElPO (Va Posillipo, 63-A 
T'I. 765 47 41) 

Ma chi ti hi dito fa patente, 

cn F-3-:.h -l.-.gress a - C 

QUAORltOGLIO (V.lr Caraileggeri 
Tei. C16.92S) 

Suor Eminuelle 

terme (Via l'o.-zuoti IO Telo- 
tono 760 1710) 

5 diti di violenza, cin V.'ar.g 
Ring - A 

)/ALENriNO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.35 58) 

Nsn pc'.c.’.j'a 

VITTORIA (Via M. PisciielM, 9 
Tel. 377.937) 

L'Ilalia a mane armata, M. Mvfi 
DR (VM 14) 
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Dopo il «colpo di maggioranza» democristiano per la Regione 

Il PCI conferma il no alla proposta de 
Scudocroclato divìso. Domani consiglio 

SI scatenano le polemiche in casa democristiana; alla dura lettera del vice segretarie zaccagniniano Alfie¬ 
re Verdini seguono le « reprimende » di chi ha sempre detto no al^intesa - Le posizioni degli altri partiti 


ANCCjNA — Severe u repri- ] 
mende >, de aK.i claiiioro-><i i- | 
lii/iativa d< 1 vi( i-.ì'-.'reL.. IO , 
Alliero V'erdini. ancatra len- 1 
MOiie (lenirò lo aciulo ei -e.a ] 
l(j. coiriiiienli d(jpo le dtc.- | 
h on; dal l'tll ecco il 1 

(juadio .‘..utel.eo de.la 'na¬ 
zione Slaniio ira‘.(onendo o- 
le iiniKirianli e unpe.pritn e; 
ari di nuovo le eimiue di le- 
ti.izioni hanno avolo una i.u 
mone, npiendonii. a (luanto 
e d, Jo .salane, niion'.i Pila 
teral.. 

I littori .sanno co..a ; la ae 
(.idilto nelle ull.ine oi--. Si 
doveva .situare l ai tordo [ler 
Il nuovo governo il pio 
eiamnia — a'.an/aio e in’.i' 
li‘.'-ante — era pronto niiin- 
(.l'.ano . o'o le proiioUe della 
IJC; u'i .^e) U) e . Il la I olii 
po.i./ione della C'iiunta. A 
p.c te le rea/ion., piu o meno 
( pile.te. ne,^-,mio det'li altri 
lia.t.i, immaeinava che il 
\ert:re dello - ciKioeii i .alo 
avi ebbe (<i,-,i aecuratanieiitf- 
evildo di date .'^eeni [xjlo.ii 
( onei ie . ne.'.-aina poi ev.i 
suppone che nella delcLM/io 
ne n (iiunie propo-ia dalla i 
!)('. non ei fo.-xse neppure uno | 
so/o deirli noni.Mi che .n p i.s } 
.salo avevano (limo arato leal i 
la e eonv nzione nei eonfron- | 
ti dell inUva. la.' laa'lie hanno 
pro'.oeato un veio e piopiio 
terremoto pi'r.smo airinterno 
(P'Ila nemoeraz.a eri.stiana ed 
oef-'i la lettera del vice.-,e"re 
tarlo All.ero Verd'hi e dura¬ 
mente commenta'L . 

II de.-iii'nato alla pia .-eden/..i 
(P'I -’rupp'o, U<.dolto (i ani 
paoli, e runico t he diehiai a 
apeiianiente tallii lo i.iniio 
eon cautela e m modo piu 
na eo.i'oi u Si tiiUt.i di U'i 
alto irre.spon.'-aliile. che dovia 
e. ..eie .se\eiaiuenle i.'ain.n.do 
davi; orpoMii dirigenti del 
pai Ilio-. Ij.i pie.sa d; p.».-.: 
/.one deirh zaeeatminiani <■ 
nata e(m.-.Klerata .nopiauIun.i 
ed mtoadata, poielio - .s. di 

( e la deei.-.ione .sulla dele 
"a/iotie in Giunta «e .stata 
pre.', ■ a l.t:u;ln...s.ma inaeeio 
ran/a ». Mti : duhl)i .suU'am- 
piazza di (pie.sta muL'i'ioranza 
.'ono davvero le'i'ittun , .se la 
\otazioni' ha avuto (luattro .si 
iFoIenla, Nepi. lla.-v.so'f., Ho.-,- 
M>. due a.sten.sioni ((iiielnn: 
e Crisi in.» e un voto eontr.v 
no ( V'^erdin: ). 

Comuiu|ue , il rollio di 
nmi;i;i()r(ni;a ha davvero il 
.sapore di una studiai!.s.s:in.i 
l'Vincila ri.spetto a,di eciuih 
tiri u.-clt! dal (■oiiero.s.so n*- 
li.onalt' di Pe.,aio. elle vedi' 
v.mo Irontetii'iar.-.i — ero.vo 
modo — due .sehierament 
rimo vie.no alla line.i /ne, 
rallto lorma’o da lorlaniain. 
mel loni.im e tambron.ani. ! 

Tra r.litro sliuea Inori non I 
per e. 1.^0 ili (pie.ste ore alleile 
(iianni Cenoni, i oii.^.v '.e'e 
na.'ioiiale. ih.s !lu--o a.-p'.rm'e 
nella (.nata di p.ir’..iniei'.’.t:e 
nelle ult.me |xilit;ehe- p.-r 
Ci 11.1111 li s cita dell.i DC sa 
lehlie perfettamente in l.nea 
<•(111 l.i volontà d. r.iftor.-’ne 
r.nt<..i .ma |hu .("sminile .si- 
en.i a ativameiite. '< Si.imo 
(dir.ro .1 rapinato p;>-feren- 
7 , 1 .e (Oli il PCI. Si dive s.i- 
liei'f infatti che uno dezh a. 
vonieiit: cosaidetti forti deli.i 
opp ' iiz.one consiliare d<'.- 
l.t 1)1' l’.U'inte.s.i. è sempre 
.staio (juello del’. K a.sse prefe¬ 
rì . 1 / .de ■ tr.i De e PCI ». 

l'Tu; isia piu che ariiomento 
poiiti-i. In nome della ’ott.i 
all»' '.1 p'eferenze » una p.irlo 
(h l'.i DC march 'Vian.i 'enta 
(li aifo.-v^.’re ru) che ri'sta (K‘! 
r ii’t-.i, tent.i ui im de. conti 
il .. diotaihi.o li; un pr*»- 
.'.•■.lunua (tic hi tii.-ozn > .--tilo 
d; un.i .straiirihnana volontà 
ts' 'la unit.'ir.a. di le.dta c 
eh; irezz.a p.T e.-..-ert' d; iniovo 
.inpl’ .it.’. D.i una p.irte uifat- 
t. è detto si al .-e.-^r t'o 
.si’.'d- 1 ./,irto di provvedimenti 
e .uipeeni (il p.^vraimm tn- 
d e,i d.i'e unprisroLMle.'. ner 
lond.uneiitali adempimenti 
de '.i ifc'.; (ine), riail aliro .'i e 
pi li.'ito (Il .svuotarne il s.cnt- 
e :1 v.'Ji're. in.'eri'iid.') 
nel:'.i( cordo .ste.-..vo consi.sten 
t. r.s.'eehe. I..a .«mtr.u'.d zone 
Ile'.'..! DC. conio a', .sol.lo. è 
tr.i p.'rolo e fatti' .-i d.ee. 
.«(•rive, .si riix'to ;1 proprio fa- 
\<':c ne." le nti'.-'C <I.o li.inno 
f.it’o .n quo..le oro \z'.\ stt'.^ '. 
ile.s-rn.it: nella Giunt.id ma 
II;-.',' in atto poi.!ICO che d. 
Hit'.';: ima reale Viilonta \ . 1 ' 
r.e (o.np.uto. 

P.-^Dl c PHI s: .-^or.o m.) 
STr.d: prcoccup''t; per il r..i 
P*.r^: lidia tr.itt.it .\.1 m.i a' 
r.in. esponenti li.ir.no andie 
(1 .''r ir.it. •> la '('r»’ i;.-. e 

.s<'rr.'<.s.a por la .svo'.ta tntor- 
venu'.i nella DC fi P.ir: t.» 
.s,'c:d:.st’ t:! .secrct.ir o ro 

i:''r..''.e Su'-mi.'' • 1 .1 co;-, 

ff'rir.r.'i <i; lu'ii ,iver lì . l'I- 
t.i .1 .'I ••('.'CI ver-' ì i.'.’or.io 

an.'l'.e (:<'■.>> i-.' .'C-'I'e 
!<’ (l.i'.i.i Di' « l'.'nvt'r.i' lino 
tut'.i'...( —1 .1 ••r.'m'i-' — 

Il 'e ■’r.i • e .1 oni 
e unt.i o.’v ri.c.i c•.n.'p.ie. 

.‘l'v ^4» v'ìv' <4-1 Tììrtv* (1 j . 

.a o .-..i u-‘..\ (In.i.'.i .'.('. et 
t.i'cre. ■■ 

I’ P.irt to ci'niun-.t.-» ;n un 
e.'tnu’i 1 . 1 : ' .iel ' r .1 dr 

rc'.vo rt'ea'n.t'.e « p'ur ap 
prc.’'.'’..nd.'> io nmv'rt.ir.t c.'-i 
vo.'oer.'o r.ivr nr.-re .-ui n.n.o 
p v-vr inur. r (o (■ !(■ t- ;' :r ; ' 
0 eli .ir.i. u'ii. li \<.i.'’''.i un ¬ 
tar..! via p.irto d f..”e le 
c nqui' f<i".7<' rì.'ir.vvr.it die . 
(.non c.t.one c'ne c-.'.srani't ’e 
ci'f.d'.'.vin: per trov.irt' un.\ 
.s»’li’• o’-.e .d’.ì c" ' 1 . al d; tu' 
r: d: II.i prors''!.) nv .tn.''■!.) 

d d. P.'sl u'i t ii">'’'’e a' P<^’) 
per li fi'r.n.iz (ine <1. un.ì 
c.ur.t 1 un ’■>".) \ r rpu' o -i 
via .-utssrdir.iM. p'r i.i t.^r 
ni.i’i.'t'e li ’•!'< p--T 

P.SI. Ph'I PSDl .-.'-•('■i.i-a di 
U.'.i II'i''-r 1 Di'. Pi'i 

P.-^I PRI. P.-^DI . » 

\’t'iii",-'i 1 .1 '•'('ir.) dei 

^on■^ ir’io i: à fissata v’vnuno 
d r.i '(' .-.uc ".ir'.'n' e fo"'e 
^m’.'imo iirend.ia Li r.' 
SDUi'.ih 1 t;') (il (’h u.iere 
que.-'ta iunvin.-suma crusi. 

I. ma. 


FANTINI E CAVALLI 


('1 '■Olio fl’i,l‘l> (Il < imKIKl » 
!>fr il cionistn e gvint' di 
t' fiacc Ilici ». h tf'i crii rjiorno 
di ' /m< ( ':ui > (jnin'it'. prr il 
! onli-nijioianco .stissei/iiosi di 
tuia mole di iiolmic una e 
a jijnnsi ina lite, 11 itelie /'ow'’/ 
lo ni/iiarda t '• >' fatuio delta 
/)ire_i()iie pold'iii della He 
(/ione Marche Sa eli tnl>a la 
'•(ampa turate, e perlini) I.,i 
Vo'e keputit)l:ea:i i '• '.‘\van’i. 
S( souii in rapali 'telh' Mai 
(Ite, la irii'iinc (hi- ha dato 
« t natali » atli’ pold’ca deP' 
intera, e (ha e otn la (/rate 
Ilo,mone a'-^aata da ami /lar- 
te della IH' mali h’i/aimi ri- 
oispnii/e in inai,' aperto una 
tiattatii a (('■l'itajar'e e ^h- 
tirante ane‘>e p a i p’ii itpiiiis 
aliai t ’, ma ise pure \ì(ii a 
dando I "aitati nini refi, sia 
-.nl piano deil'ai/c/iornamento 
pro’/iammatu o rio- ‘,:il piano 
(tri/ii (" s'‘/f' di (joi ermi 
Al imi-iiento d> chimleie po 
sdira-eenle, nell'iniere.,.^e det¬ 
te popola/noli laarvhujiane 
imitto't-i che di i/iiC'ito o di 
ijuelhalt I o p,‘monar/(;io o pai- 
tdi). ufintt’i no della DC mar- 
rliiijiunn e e-,pt ("0 uno dei 
piiiicipali ( hnobuni u che u- 


I ei a (/lu iiLielemitii -- nc/li 
ultimi unni — lu /ruttuuia 
eollalxiiaiiunc 11 a i pai tilt 
i!cli'iìite-,a. Intendo rijeiiimi 

II (/nel (O'/i/j/ciSO di luterei,',! 
(• d' inrr<i-,tii 2 i(ini pria inriihi 
e to'iili'tielle eh'' muoio lu 
I :eend(i polita a non solo co- 
me scollilo II im Olitili tiu 
r i/iiiopi che si 1 h 1 orano Hoii 
attonio a lalo't ideali, ma di 
P'iteie .. — come ha scritto 
I -ri il I ice ser/retano rei/iu- 
naie della DI' — e sensibili 
al /ascino di potentati eio- 
.•.■orile;» nono semine paro 
le (/> Alitelo Verdinu, ma so- 
piattutto come tu po-,--ibdit(i 
di jieipetiKiie un ren hio ino 
co di (joicinaie l ei onomta e 
l'attenne delle Marche, na- 
scondendost dietro paiole di- 
i ei ,e. 

L'.-\vaiiti di ieri, in un di¬ 
vertente i/uantu inmn-ente re 
Jhso, sostiene che in cima de 
c stata partonta « un’tputesi 
precisti dt candidatine me e 
pi elidente Fantini: Lmconi 
e Dimpi. asm-ssoni ». A" tal¬ 
mente ei niente (he si trat¬ 


ta t'se'uso amente dt un ei- 
10 . e materiati’ del tipo'/iatu, 
che S’amo (citi i/ie / lO”-- 
pai/it! SCIC adisti min -.e la 
pi enderainiii se ossen anioi 
che ii’iesta ipotesi sai ebbe 
-■tata meno chuua di iiueltu 
(he (• stata daiveio pu-ieu- 
tnta. ma che liiise aciebbe 
mostiato « scijni i‘ meno ei/ni- 
I ori. e tali da Jaila lonc- 
deiaiL’ dalla ste"ii DC in 
modo ina distem, si’ e veio 
che perfino il tire seni etiti ai 
I ei/rriiiah’ ha i/iud:i alo l'i/io- 
tesi vera <; unii r/iitve (/uiniln 
inutile sofira tfmioae , 1 , e chi 
aeciipii di politica mai- 
ehm ama sa che tipo di 1 ap¬ 
po! ti di lui za sono usi-iti a 
.SUI) tempo dal Conni e^so de 
d' l'esaro. e a nome di i/uanti 
demnenstiani paild Al/ieio 
Verdini. 

A'ofi è mettere il hei-eo in 
cima d'nltn ette ri interessano 
i Fantini c i Dimm, ina pri 
che t/uando si e d’acioido 
su’.lii pan dainitii di iai-,iu 
na /oiza pollina detVintesa, 
si respinr/oiio ipncesi di aspet¬ 
to chi’ pure sono aiudicati 
pos-sibili e prefei enziuti da 


ben i/natiio di i/uet mirtiti, 
aia he i u faiitiui >- cuiitano, 
olhe che il CUI alto.. 

Le Man he non haii’to hi 
soi/iio (il un mono eh (/oiei 
na’t’ ci/n.toio, che ha fatto 
fal’.iment • c le",/>' dette 
i/iante Serrili' e T'tu’ri. ed 
itnrhe i/tii non e unii i/ue 
stiline dt no’i’’, ma di « poli- 
tn-he • oiiamiente t/innie 
proa’ijuiie ioti coni inzioue 
nella dtljie>’e eos.'Mirio’te di 
un mudo dtieiso d; ammutì- 
strare. ’ upetando le divisioni, 
mi anche t loiaimmt e le 
aravi c'I inutili sopì a dmto- 
ni 

/•■(•( o pi-iche è (/lave (/uanto 
'•'a aicadeitdo in i/ueste ore 
a'I'i’iterno detta DC mitrel’i 
(iidna, la i/aate aiipaie inerì 
pace di ottriie ai march n.jat- 
ni che credono iiel'ii politi¬ 
ca delle inte-e, iscritti o no 
alta DC. siithcienti (/avanza’ 
di loler rilaneain’ e non af- 
fos-aie Fiinaa vai o(j(/t prati- 
caìi’lr per la i’mm, if(i demo 
ciaticii e per il iisiiitlo soeai- 
Ic e cn tle delle Marche. 

Mariano Guzzini 


Necessario definire una «mappa» degli strumenti sanitari a disposizione 

Aborto: tra difficoltà e polemiche 
i primi passi per applicare la legge 


I casi pubbliciziaii ampiamente dalla stampa locale, di obiettori di coscienza • La compagna Malgari Amadei, vice 
presidente della commissione consiliare Sanità: alle islituzioni un Impegno che va al di là della semplice legge 


ANCONA “ Qual è .stato 1’ 
impatto immediato che nelle 
.Marehv*. airmterno delle va¬ 
no .strutturo .sanitarie, ha 
provueaio rontrala in fun¬ 
zione della leiri-sla/ione che 
ilrsoiplina ratmrto? In iiue- 
sti pruni uio.nu la stampa Io. 
cale h.i riportato eon note¬ 
vole evuien/a aleuiu ea.-.! di 
nifdiei oti'cttori di eo-.eien- 
/a, <■ !•• (('uti.iddi/iiini or'-M- 
niz/aiive i lu- '.a U'.'ve trova 
.lUl -uo <•.immillo. 

K' .-en-'.i dubini' troppo pi e- 
sto per iiu.intiiicare 1 ! leno- 
mono deiroliie/iono e a par. 
te ra.-.! -imtoh — putilihe!;'- 
/ati pero adeaiiatam.-nto — 
non .-.1 hanno d.iti certi e 
dociimentati. lIiiiiaMe il .so 
spetto che la -< e.i:ni)a-.,nia » 
.sia atiilmente pilotata e che 
il (. turtullon •> .'Ollevato (.in¬ 
cile con mar^'Mi di demieo- 
ma) determini .-ol.imento nol- 
lii itenio ei'ii!u.-iono o lino 
noni a mento 

Il [irotilema è invece con. 
eroi amento un altro, corno ci 
ha conformalo la comp.mna 
Malfari .-Xuiadei. v.c.- prt'.-i- 
dento (lolla c.'innii-'.-.iont- con¬ 
siliare Hanita. « Dol'tu.inin 
cinedero cubito un.a corrotta 
apphe i/ion*' dilla lomio. che 
va attuata o eo-tita in ma¬ 
ni: r.i plul’.ilo Que,-ta fa.sc — 
va .--Mluto prcmc-.'O — iinp.o 
ne allo i--t:tu/iop.i un imuo- 


uno .sociale, cullurale c or- 
uaniz/ativo che va ben til di 
là deH'a.spotto collorrato alla 
semplice le^.ue ». 

Ecco come inquadra il prò. 
Iiloma la compagna Amadei; 
« F" urgente lo .sviluppo di 
iniziative pivi elevate per 1' 
iiMieme delle qut'.siioni all’ 
ini. riio ih un uenerale si-.te- 
nia (Il sicuri'/'ii sociale. Que¬ 
sto vuol dire, ad e.-.empio 
(come espre.'.-amente riporta 
to neuli art .coll 1 o 15 del 
tv sto d; let-'L'ei, e!i<' .--ara ne- 
ce.s-:ario predi.sporro da parte 
della Regione. Enti locali e 
enti ospedalieri preci.si piani 
di iniziativa. E' .sicuramente 
necessario inoltre un .s.Trato 
hait.iire informativo elio di 
vulL’lii capillarmente i con¬ 
tenuti della Icgue, come è 
nel conti'inpo fondamenlale 
ciie la 191 sia .so.stenuta da 
lirogelti adeguali p<'r .servi. 
ZI .soei.ili. eonsulton. asili ni¬ 
do eee ». 

Con la compagna Amadei 
temiamo anclie di affronta¬ 
re il tema deirotee/ione. che 
a quanto iiarc. ii.i focah.v.i- 
to sinora il maggior Inter. .s- 
.-.e « Noi diciamo che .siamo 
molto ru-pettOTi di qi^'-ite po- 
si.’ioni c quindi riteniamo r 
areomento conipIc.S'O e deh 
calo Non facciamo per que. 
sto niilimentah .•.empi'.fic.azio 
ni. ma comunque diciamo con 


ciiiarezza che la eventuale 
oliiezione del medico non è 
certo un dovere (come ha 
aflermato qualclie primario 
lanciando .sospetti appelli) ma 
seminai un diritto che na.'-ec 
(la profonde ed intime con¬ 
vinzioni reIigio.se o cultura 
h ». 

La posizione comuni.sta è 
cioè volta a evitare il piu 
po'-siliilc ri.-.se e lacerazioni, 
a Certo doliluamo pv'ro rico- 
no.-.eere — ammette la com¬ 
pagna Amadei — clic non 
tutte le po.sizioni emerse so¬ 
no impo.state su ua purezza 
di ideali ». 

E' però .sembrato, a parte 
!e po.sizioni forzatamente po. 
lemiclio, die la legge alilua 
trovato un po' tutti impre¬ 
parati? «Si. c’é anche que- 
sfaspetto, ma oggi rimpegno 
primario — et ri.sponde — 
deve essere quello di garan¬ 
tire i diritti previ.sti dalla 
legge, anche con fermezza 
nei confronti di dii vorrd)- 
he strumentalizzare le posi¬ 
zioni .-<• rettamente personali ». 

L<i .sforzo maggiore (pre.-v-,o 
l’a.sse.s.sorato alia Sanità del 
la Regione M.ardie — va det. 
to -- ha già avuto luogo una 
riunione a cui hanno parte¬ 
cipato tutti i medie: provin¬ 
ciali i. deve es.sere ora indi¬ 
rizzato alla predi.spo.-^izione 
di una preci.sa « mappa » de¬ 


gli .strumenti attualmente a 
di.spo.sizione. |)er garantire 
piani e interventi efficienti. 

Quello che appare certo è 
che non bi.sogna fermarsi di 
fronte a questi primi — all¬ 
eile se difficoltasi — ostacoli. 
'( Occorre .sviluppare il nia.s- 
simo di potenzialità della leg¬ 
ge — osserva la compagna 
.•\mad(-i — e r!(or(lar--i .sem¬ 
pre die una torte azione di 
supporto m quc.-ia t(‘inat:c;i 
potrà e.s,-ere svolta dtu con¬ 
sultori ». Ma nella no--lra 
regione, anche se abliiamo da 
un anno una legge ne c.s!.-.t() 
no solo due c per di più pr.. 
vati; dunque siamo ancora 
in allo mare? 

« Ritardi non sono più ani- 
mcs.si — ci ri-sponne — la Rv' 
gione deve approvare il pi.» 
no che prevede 24 con.snUori 
c l'alto amministrativo per 
i fondi ai Comuni. P<\saro <' 
g;à -^iilla Intona .-strada e .-Xn 
colia .si sta muovendo. Co¬ 
munque pur con queste .‘-ca. 
den'^e per ora uiatte.se. l'En 
te Regione dovrà inviare .li 
Coniuni. ai medici una sene 
di prede di.sposiztoni per 
sp.egare c informare d 'i t 
ghnt.amen’e la legge. re« up. - 
mnno co.-i ani lie quelle sta 
.s.tture constatate in quoto 
periodo ». 


FASE FINALE PER I REFEREMPOi 


Perché due volte NO 

CARLO MORICONI 

Svgi t-tan.» pro\ iiK iole dv 1 -'iiuiocato 
.i\\(ko1i e I)-oeiir.itofi (il \.--coli Piteiio. 
iiK-mbid (le! C’iingiglio lui/ionolc 

Anche .'f !.i iez-'i- Re.il-' e un.i leg¬ 
ge die de\o es.-ere asso.utanud't- mo 
(i!f.(.ti.i (lue^’o t! 1 l.iì'ro e un i oni- 
p.t ) e.ie '.'.Iv'M ol R.ll'. eUelUo — li-.'.' 
aieonv’ .-u-r (.'.u. iia' .-n.igl.ote e i)e. .eo- 
los.' dii' non z.ir.uiiiseoi'.i) appieno 
egm hlvna eo-.f.tuziona'.e, tufo ij’.ie 
.->•() luii a.gnif.c.i elle d(‘; e eo.-eie alno- 
gota. La .-, 11.1 abioga.'.oiie .ipi.ielilv 
un 'pcr.to!o'o vimto !<'g:-.!at;\o, una in 
(iubiii.i .s;;u.i.-".oiU‘ di c.io-, e d; •iicer- 
ti'/za di CUI pof-ebtx'"o lii-nef.i’iaie as- 
n: e enm.iiali Infa'.t, veri el)!)<’! o 
a niaiieare aic’.i'i' piaiM d: r.ferimen¬ 
to ^!(■ul. m materia d; ordine pulibli 
jo die poi ri'liliero rendere po.'.-ili.le, 
-->e ncn atidi.'.mu.i cen.i. hi I.lK-i'.i.no 
ne (il autor, di ati: leiio.i-,i ei. d. < 1 .- 
mii'ii elleia'., di .'■l'qia'.'M.itoi 1 di pe.-- 
.-jone. Vv)'.t io poi NO aiK-la- a!!.i '.ere-.' 
per ì'.itno-’azione per 1 ! ii('..in.”..imen’ > 
P’.itjui.ro ,ii p.ti! f po'..t.(i, pi-iihe di’ 
v<' e-, i-r-.' -z.ii'.uit .'o '. 0:0 ;1 -ii-tv’viio li- 
iian,'...ir.i' 111 ( e-,,s ii'.o ---.ii.-'-i (ii-icr.mni.i- 
•/K>ne .tli'U'.a, cosi eoui>' p;e\.v-de a’p- 
punto !.( ievL'e .-te.--.'.i. hit. iti; la ■'U . 
.<brog.i...one non eoipireblu- 1 i.'.i;'.i;i 


legai; a; gros.si eruppi tin.in/iari, ai 
pi/mt.iti ev'oiKnii.c’., ma .-v'io v‘ -o- 
pr.ittuf.o i p.irtni popolali e ci; in.i-'.-a. 


VALERIANO TRUBBIANI 

Svaliore 

E;iniai a suo tempo •,ii-.;eme a tam; 
.ilir. peivìie si ellett U.!-:■'('.<) ; iv'Ie- 

lend'ani s'ol.e lerr, p.opo-ie d.il C.'- 
111 .tato pronu-toiv’. .Mi ('iimin.-e sop .it- 

f. r.tc' la iiecv'^sita d; .ibivirai-r i.i lez 

g. - .--ai m.in.vDim die p<;o o;a e ,-.t.ita 

sos’.iuit.i d.i una adeguata !t'g;-.!.i/'o 
ne. Oni eonuinque. di Ironie .1 que-le 
dut‘ leuz.. sU eli; .s..imo i-ni.ini.i'i a \o 
t.iu' diinien:ea pross.nia, lu.n p.i.s.so che 
d.ie « No » .illa lo'o .it)rot;azuine. « Ni' •> 
i e<nce!lare la lenze Re.ue. peiehe .-o 
lo ;n (pae.sto modo potrà l's^eu- am¬ 
pi.tinnite modllle.it.i. (< ollU‘ 1,1 

(■nido ;1 Pailaiuenton m.i iioi .sopiat 
tutto penane una (l'.io'..! ìer'-’e U'.to .',(! 
\.MU.i;daiv- 1,1 \ita (il :.inti noni n.i 
tit'llt' foi.'e de!’, o.'d Mi' v-!u‘ .st.uiiio 
(1: .inim.it le.inienii- r.^eiii.iiuio l.i v.ta 

n ipies’i' pei’iOLlo. ,( No •> anene a'...t 
aoroza/'one dt’ll.i leuze ( !ie p-, l'inetit' 
.1 Ini.(Il • amento niit'bl.io dt’i p.c. ti*., 
penile e--'.i t' g.caii.'i.i is^'' l.i v.’.i de 
iiio.^r.itK .1 '.ntein.i di q'.unf n.irf. e 

'1 ’o iiisi'iniiia eia- lo Sni'o — ed 1 
vr.t.id.ti. — earu») di (pav^ to 


impenno, .se 1 p.ctt: -ini' — ti.i !<■ 
.iltie -- .strutture d. tHU'st.i d-.no. .,i 
zi.i. E' lui'utop.a pviis.i e e 'o i oct.t; 
possatio autof.nan'i.c'.s. romp’.v • unen¬ 
te eon i lond; che venaono 0 , 1 , '.o-.o 
i.seiitt! e sinipafr.’aiiti. oltie 'ufo ni 
(lue.s’o c.i'O 1 p.ti't.ti p.u !)!.■(■ .saieo 
boro diiaranu'iue siant.iaa.a ’1 


CONFEDERAZIONE ITALIANA 
COLTIVATORI 

.-\iie'u' 1,1 C'o'.Uv^de.a/.i'ue l'.i...u'. 1 

C'olt;\a!o;i d. l’t^'.iro li.i nr<'',> is's; 

oiU' per d NO ,i'I .ibri'-’.i.'< ne deht' 
due le MI mter<'ss.\'e al retero’iduin 
d. domeiiie.i 11 gataiio -- l-i C-nit-de 
niIt.i'.i.uia C 'if.v.iu'i. — alleimi 

li <i ehm:. 1 '•'t'iie t'ine.ss.i d.illa ('.J.inf 

.-'.i-ioiii- coir ul'n.i -- .n.tiu^, -eroiuit' 
l.t p^t'pria autniim.i ■. \ ■ one e’ie 

qtk's', rt'feienduin lun ic's.ucu' 11.111 
lio..t'.< ! l.n or.ito.'. .(Ut lU'^n; dt'’h‘ 

I unp.i-'iu' sthier.it: s'.ill.i p('si.'ion(' del 
N’(?. T.ilt- pi'-./u'!.e 1 .spoiub' alla du 
plu<- t-i-’tiiM lor't men’i' soniit.i lU'’ 
It' eamni-'tU' di s^.-tenere egiii stoi/tt 
luh r;e( (U'st luiento di'! luo'o dt'i pa' 
tu. lU'.'i.i (iemoer.i.’a t.r.;.in,i pe ‘ mo 

r. i'. .■.’.i.t' !i \i',i p'.d'!)..i I (' pt" a..'.ai 
t.ie — s'.i p'a ■<' n,'>'i(‘.-. ( lancio, (■('■n(‘ 
.s'.iv.i f.ii'i'uio l’.i■■',!ni’n' >, ; ni’>'e 

s. u" sfuiM'nt; d' u ' e"v< < l'ii 'e '. 
It-'i’.i 111 .Il t‘ 1 ord.n(' d("M('> i.r'.co d.i' 
1.1 dehnqiien.'.i ti'i i i'i i.st .c.t e comune ■> 


Le manitestazioiii 


Si conclude domani la 
campagna elettorale per I 
referendum dell lt e 12 giu¬ 
gno; si moltiplicano quindi 
gli sforzi del PCI in tutta la 
regione per invitare la gen¬ 
te a votare e per spiegare le 
ragioni dal doppio k no » 
Domani ad Ancona (piazza 
Cavour, ore 18.30), organiz¬ 
zato dal Comitato comuna¬ 
le del PCI. si svolgerà un in 
contro con i cittadini, al 
quale interverrà il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte 
della Segreteria nazionale 
del Partito. Anche per oggi 


tuttavia, nelle città c nei 
piccoli centri sono previste 
decine di iniziative. 

Ad Ancona (piazza Roma 
ore 18.30) si svolgerà una 
manifestazione unitaria cui 
parteciperanno i segretari 
provinciali dei partiti; Mar- 
zoh (PCI). Ranci (DC). 
Giannotti (PSI). Ciulioli 
(PRI). Terenzi (PSDl). 

A Macerata. nell'Aula Ma¬ 
gna deirUniversità (ore 17). 
interverranno ad una tavo 
la rotonda Claudio Verdini 
(PCI). Adriano Ciaffi (DC). 
Martorelli (PRI), Trevisani 


(PSDl). Latini (PDUP), Del 
Bigio (PSI). 

Due iniziative analoghe a 
vranno luogo a Pesaro, allo 
ore 21, nelle sale dei consigli 
di quartiere • Montegranaro- 
Granaglia » e j Villa S. Mar¬ 
tino ». Nel Pesarese, assem¬ 
blee pubbliche si svolgeran¬ 
no a Gradara (Bruni). Villa 
Ceccolini (Morotti), Gine¬ 
streto (Mascioni), alla Mon¬ 
tecatini di Pesaro (Pecchia), 
Cattabrighe (De Sabbata). 
Calcinelli e "ravernelle. So¬ 
no previsti comizi alla sezio¬ 
ne a Savioli » di Pesaro 




i 
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(Tornati). al mobilificio 
« C C L. » rii Mondolfo (Lu- 
catini), a Gabicce (Toma- 
succi). Pieve di Canne (Lon- 
dei). Torre S. Tommaso 
(Mascioli). Santa Veneran¬ 
do. Mombaroccio. Rosciano. 

Ad Ancona, tavole roton¬ 
de In tre consigli di quar¬ 
tiere; Posatora-Scrima (Bi¬ 
scarini). Torrette (Lavagno- 
li). Tavernello (Gucrrini) e 
un comizio al molo sud alle 
ore 12 (Guerrini). Numerose 
altre manifestazioni si svol¬ 
geranno anche in provincia 
di Macerata o Ascoli Piceno. 


^ \jf VA > A" V. 
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Se l’obiezione diventa un’arma politica 


PESARO — « BibOgna evitare 
che II clima polemico che .sta 
montando in questi gioì ni I;- 
ni.sca per tra.iformar.->; tn una 
sp-, eie d; censimento di cti; -i 
a ta\o:'e e d cfi; e eon;io 
i'aliorto. For.se e ovvio, ma 
non è mutile ricordare elle a 
lavine (iell'al)orto c: .':ono m- 
lo le mammane e gli atiorti- 
.--ti (il pri)le.-v-,iono ». Giantran- 
co Marioli., z.aecolozo. d r.- 
•zente del .-er'. iz.o jx'r la pre- 
v-.'nzione dei tumni. !<-m:n ii 
1; prt-.s.-o .1 t'entro di v;;i Nu¬ 
li. azzini.L'(' ciif- il -te--'a !» z 
ze IDI non afierma tanto ;I 
(iirifo .i.ì'al>or:<) (l'.iaiuo qu-.-.- 
lo (1; non ammalar.-.; o mor.- 
re per qu. 

Sono z orn, « ea’.d; » q-.ie.-ti 
in cu. ..1 lizze deve \<’;!er-z 
avvia'.a la propria applieaz-O 
ne I.o nol;z'e <''ni- d.l.bin 
dono tanno p'en-are ad una 
riduzione delia .-^ua !X».--';l);:!'a 
(i; apni.ia.z.on-'' m.i v<‘rit;rii(- 
p!e<i <- I-• q.i.nd non ;]>'!(.^; 
pù o meno .i',riin--;,' i';» im- 
» <1 I ni ", -no I n zi.i.io 
f.trle ( !'( i>.(ine d. co.-i .» n.-a 
li» ! p' r.-on de ine<!;c<' e p.i- 
ranu-di' o (:;".e mia!': r*"* 

--egnalat.i t.iirn ; 3'i zior’i. 
.'U( ce.-v-.’. : a.i'entraia ;n \.zo 


re della legge; prima del fi 
luglio, (luiniìi). Certo i- riie 
.-^e ! prilli: d.iti lallarmantii 
(lnve.v-:ero tro'. are conferma, 
si pr<;li!erel)l)e davvero una 
sene di proliiemì ixt le don 
ne elle intende.--'ero reo; rere 
all inte; ruz;nn.e della nia'.eint- 
ta. 

<Ia .seel’a rie! merino, tan 
to p.u <'r;i — (i;,-' Mar otti - 
non può ('.- -t-rt- quella del 
d:.- .njvz’io e rie ;'('z»''.-rno 
'non jj.irhi n.d ur dni'n' 1 - lifl 
la v-T,. oi'i- z or.»- (!■ {■c-i 1 mi» 
e 0 -- , o, ■ ,t n.'i de r. I.ut') 1 

s-iri-r.-ii.s- [ p.irte d: cir e 

.t ' ■ni.i li' in < o.'i • .-'e o 
(il.• 11 . Ila ..(■ciali' f^ r.-o’ia. 
m»'.'(• credo i he Taf e.-’z a- 
iiz n'o 'z 'I zo ,1 ()U‘'!1(> (i; 

.-il.' m ; ! l'iii'.i'n’n — (O-'n 

I oli.-- : z.( n; ■ • j) »i‘c- iv - d. 
un .ntervfiilo publilico. d cui 
t'i'.:" ■> oi' ifivo deve 

II !(•',( (■o.p'o !a p.iz.i dt !- 

rtl'i.--'») m-d. iii’i- !-d.; .l'o 
II-' .-'-.'.ii'e. "(ri ic.az.on-' .■: i- 

I..' .ri ». I.i < 1 ; '’i.'i ■(■'■.' on-‘ oc.- . 
n; I , !,-• I.»-. ; » mp-i ,-•» - o 

!.» car.ro (ie! d’ri'to a'io .•■ i- 
!tit-‘ n niizha.a di (Jonne n- 
h’Ilc’ <1'-* ' e. anri»^.-1 '» o_'Z » 
n-'Iì'i - *'i.*.<- o: '• 'z ,i drim'TTi 
tie.i (Il do'.-r ■iìi''r'ire 


il:vci.:::mientc fin:rebt)oro in 
mano ade pr.iticone e agli 
.-peculainri clandc.stini ». 

C»' iiun(|.ie lo .strumento 
concreto per ;i irire una f.i.se 
n;iova dopo .-,< 10 !; di alHir'i 
('..indiim, di .-ipeculaz.oni, 
(1. .-o! lei filze rise p.ù cupe 
da’lc < on.'ì’.z.f'ii i’i cui fino 
:ul <'zz: c!, aiioit: .toii .1 .-'ati 


pr.it n a’. Qu» ila che e s‘iii- 
pn- .t.'il.i pel le donne una 
zi.ive e dol iro.-,.i nec-.,-,iia 
aequ .^t.i un,» e.-p.<:ta r; e 
..in/,» ■,»)( ■il», ■i'ti.in.i, .'(M.'.i- 
: ;.i 

». 1, 1 I» zzt' '• I ’i 'i! t. — af 
it.T.a !.» ( o-i.p.i zìi.» »-ii .M.ii'.i 
P<'» cii.a -- la 1 » (-ita .h»tt i fi,e 
'» z s'.i'c'r,- d! ! I ono ■ SI»' ,i 
!(■' Itimi '.1 dt-1. oltiez'»)’!- d; 
» o • • '. ' » »' • »>' .1 z'z ".-,,» f »■ :'.. 
II. S. •■ l'-cono. (• u»(i. n .1 ' "i 
'er;mni. »'!u azli .iit".’»-,-, d» I 
! I (•■)!!'■' ' ’ 1 . 'in .n»''i: -o 1 

n;i ;iif' : m » r.i p- i n: t ivi i ;.»■ 
(ievono ('..-eri e\ iden't m» i.' • 
-f*'»; ( n-ion.tt' po-; l'io op 
(» ri »■ p":.-<.:..i 1 . .i i »'. 

<zenz»- >>. 

Ma mi ozn. » olii''.'’ on.r- ■> 

’i-'ii ' o-t;. ;'or.d- r.»nno d fi 

- o!" » az-z.ur':'.-' p» r z!; a’’’. 


ni'- ri.c! 


prot'lcm; 'i’’»-r."ri 


jier lo do ini* de! territor.»'’ 
«Certo K1 e (ju nd: propia» 
per (ju('.-,t») che uno slrumm 
lo (lelieato come i'olio'one 
- ri.-.pondo la compagna 
R <’<'('1 .( — non pu(> c.--ei i' le 
credo non sarà» .scredit.ito •' 
iinolzai’to d.; un iicor-o :;i 
disc! min.Tn «iie propr.»-) .s-’ 
m is. <■('.) I.i'elilie ni »•"■'(• il 
,-(i-p»'it(i ( lu- (■-,-() li.i or 'Zini* 

da mota; d; nim'rtun--mo » 
m.iz.ir (i,i me.-etiini caieel d 
( a : ; icra » 

R» non.iim- rit»■ non «1 liaii 
no iiiKoia it'it'/e •'."Ito -u' 
modo ni cu: .s’ ('r,:nn'irt''rà ;! 
p'-r.-ona!»' ni-^f' '»’ c otra’ne 
d.fo F’IO' azz unzere n'rd."o 
1 a (ju-'sio pio[vi-To? ( Non 
p('.-,.M) ( h» ,ri ’u:.irnr eh-' - •» 
a'iip II .. ivinieio d» 1 iii-d • •. 
d»'.!»' o .-1 • t ; .( i'c e (‘f'I'c n; 

nnt .••!;< s'iii "andò !' ■' 

'. l'f e for .e i-'n'i'.o "'ii' 

ili' II'»' '•■' fa f-ir»''*" -'oi.n'it 
! »" pie-, .»'»"■(> '.» ('.\'f'( nz.T r- 
’,- ■ interni'''o ';» -,»••- 

< il»' (■ n ' 'il ire ivr eh • -e" 

<■',1 '' p»'»!*»'-'.»,;'’ ,»'.■■"» 

d: me''»"'.- di'.i n.ar'-' dt »■’ . 
ha !»;.'<'ZP.-'i 'i' z. »' ' »; • ' » 

p,»---' d’ I h' , r.ffr, < '’h < 1 ' 

» en.o cn .ene e .•snidar.»’ i 
alt' ». .a ». 


All'Istituto tecnico femminile di Jesi un'esperienza interessante e indicativa dell'anno appena finito 

Raddoppiate le domande di iscrizione: 
è bastata una «settimana di lavoro» 

Vediamo in che consiste l’iniziativa - Nel corso di sei mesi di sperimentazione, per 7 giorni, quarantadue ragazze (divise in 
2 gruppi] hanno condiviso orari, disagi e soddisfazioni con lavoratori « veri » in vari ambienti, dai maglifici alle case di cura 


Nella provincia di Pesaro 

l/ffa riflessione sulle «150 ore a 
alla Iure di quattro anni di lavora 


' r '.in r.i''i:'<s p-^r disi: r; 

me':"r»' .i tum'o 


.IKSI ~ C cr.< \ (i. -moi't ' ".ir:;co’..ir.. q'ac’..o t<'cn;c--' p»'r ' t.o ;!'..'<'gr..vr.ti »duc ciré 
'.'t.iz.ei'.c .»'.;'I';;'u:<' l't'Ci.o»' i ;'.»:'i).g;;.'»r!’.e:i;o e que.lo a-ico i .-t.i'i mtore.'^.sa;. ah.a spcr.- 

re.r.m.:» le d. Jz.-: nei 'Z.or- . .-ocio s.»r.;t.ar:c. jx'." : q-.ia.:. ' menta/.one e d-uc che hanno 

ni .-c»'."'.; li 1 .viiip.indio clic : n d»; pro.-v-.nio a:ir.o. w- , .-'.('Ito corso normale) si 

;''»■ lu'-v :i.''• r..» .-i .i:‘..I.t<i ;I ''.i;'.''..' '.-c.Mir-; .ine;'.' ' r'.in r.'!'*ir'<s p-T disi; r; 

t r.i-.'c.r. ■ re ^ 1 » Ile or»'d; q.; in i.-'-n.'.»' .'.ob. < infi-r»- .i min'o 

.ii..i(' 'l'i.'.,-■ .-'%■> - (i ;"»' ,ì'..v'- m»' ccr.,»’^'. .-< .iiii..ir. l'i.» i'.’-'. p.»'zr,ini;:i.i P<'r ;1 prtv-.- m»'' 

cento r.iZ'Zz-’ p'.’r e..» iion ' <:. 'ir-irc .0 .-«''inr!.:’ tì: q-ie.-;.» , .^nno. <;’.<■ .n'-. ra n<>n p.'U 

p.'.. X. : p 1 c.-pe".»',c-'n .1 ’pre ' lid- c;:»’ in.» (pii'tro cl.':.--;. f('r 

('o;i ; --s"»' l-r.ici"»' pri- ’.'.-ttn'o ;! pr»'.;e.'v.'< r V.ttor.o rczz-re <■ '.;■<. vii abili .sf.vsa 

n.a <i<t-nl;.i;.». ;. v.-ciir;' .M.i.-ki»./»'.-; • ‘'•-.■z c; s,o:'.o .-.'ale qu-z- 

1 .:./»' ■ vO;r..:''-.. '.z .;.'err<'g< • « ,\;»:i. i.r.' C(>;r..nc..»:o '.ir io A<i <-< nip.o. o< cor- 


;-■ ;ni.--’n..:' .\;k'. < ;. n.< .- r»' .» . 1 . 1 ;. o 

in»' ccr.,»’'*, .-< .mi..ir. l'i.» ;.*-■. ?'■' ~r,i.n;;i.i P<'r il prtv-.- m*’' 

lì. 'ir.ire .z .^"'inn.z tì: (j.iz.-i.i , .^nno. <;’.<■ .n'-. ra n<>n p.'u 


(~o;i ; --s"»' iT.u'i"»' pri¬ 
ma <i<t-nl;.r..». ;. v,'.';»re 

; vO;r..;v'.., .;.*err»'g» 

, < n; ; lO inp.:; in c.'.-.-e. 
p.)--»' .--.e ’o . 1 '..' i-c ;.< r-'7 

.»;'.<i.»:c .» p;<-n,'.t're . .»'..;>'it'.i- 
E' -'.ìio 1 ;.'. .1 in.i 
r»- vi',:-’.-'o . ì FÉ li 

d.t zt'nn.i.o e -'.ìio .e,-, ;.»'o 
un t •;>' lì; .-;vr..;'.en'.)/on-' 
icn»' hi d d.»- 


rczz-re e (.VIIabili .sf.vsa 
(•'i-z c; .--(■'no .-.'ate quz- 
-t .l'i.'.o All <-t nip.o, o< cor¬ 


ri; - c. o.ce - e ;;i n.ir'»' ter.i dn.irire nv'z’.o D prc 


jx'r nm-to n'.i*.\o non 


. i '--'piTto » ne; v.ir; 


.'..tn.o r. :.'C;ti .i rt.i..7zare .-tfer.. l'rz.i'i'./zarc 


:.;"o (;;..i;.;o c. fr.»\.imo prò 
o'-"., m» ( zz;, ('•indii-.i qi;-' 


p-o » .in'ic'p.ire l.i c.-.*;»— 7 »- 
il /..•■mo. i i.e c an i.»'» 


si.» pr.'ii.i e'i'o<'r.en/.i 0 ; ao- t<) Ix t' \ero. m.i no.i c. 
o>'rz ins'i Clic m ( zn. r.s'cf'i na -<>ì<i..ipp.i'n»'/»- 
.dii';.lino Mito Ix'n-' ,‘.d .n-, G.'..;.'.i a ('ond.i-;one de! 


Ili .\ e I.i 111 H'. ( ;.■' .-’rre nei \der..» j-'C'rt ire , ..m.-o .-co.a.-t;ro. .a «.«etti 
h.i r<xì»i't<' lì'.'.e ;n ì.r..". ‘ ;n.int;. E;n;:a la 'C.ii'i.» qua:- ! tmin.» » e .-t-at/i ri''.eir.cr.to 

I sindacali favorevoli alla ripresa 
produttiva temporanea alta Maraldi 
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che ha cara'’er.zzalo ; ; 

mes; d; .-pcr.:nentaz;on( d. 
v:se ;n gruppi e secondo lo 
orienta.mento .-cello. le q i.i- 
.»<i»iz r.»z i/A* iri'er»'.--.,'-- 
il.«;...») un.» 

:..i .n -..ir. .i.nt>;c..;. lì. ..i\' ro 
;:'(d.v.<;,ì.ttI liz,-- .iz . <»r.<'i'. 
:a::;(n;. pn p;<,:»-.—.i-n.».; p."t- 
v (i3: prcge’to e 

te ) e::c:;uate (ì.ir.i.i'<- l.i:'.- 
no Co.-i due g.".:pp; t'.. 
tatto ;.i ,-=<.;-.m.ar. » d. 

’pr<s-o rt'.te n.. 4 C <.< . 1 -.-; 

e .tu .-\:.zt-.; n. Ro-i.'.i», m-n 
tre u'.'r; tre -. - >:..i r-.c.i'. 
.n u:i .ì.'.lo n;»i .3 e .n im.i 
sC'.K’.a :n i'»-rn.i .-t.it.» •-. a. o 
o.-;x-d,i!e c.'. ..e e .n un.i i.i-.i 
d; c.ir.a ri; .Je-;. az.. I R B al¬ 
la ca.-a d. R.poro d: Je.-; e . 1 . 
<- Ger..-»'r.c<'> d. Ani-o;'..» ». Per 
set'e g.orn; dunqu-' '.e r.\- 
c.iz.te. per le ore prt' 4 .- 17 ' d.»!- 
.'crar.o .-colasitio. ha:in<) d.- 
V..-0 con ; .avo/.»:- r. or.ir., ii. 
rie., e q-ianto a.'ro cc-nipor- 
!,v un.i g;ornah< d: i.iioro. 

« Qjf.-t-i — d.cz .! p."o:<.-- 
.-or Ma.-.'..£cc.-^; — era qu.'.n'o 
prop-meva la -o.to.a S. '.<■)- 
le', a inoli re che le .11 ini. 7 ', 
.-«.fo g>.i.ria d. un e.-p-'.-o 
'ca;v> ctx-r.t.o ma> -tr.i c.ipi 
-a a. e.'jx rto di rep.irto. pr.- 
:nar .»3 ci'i...» .<ppr«-:''.di-'-.-r»i 
p.u pcs.'ib.'.e d-illambien 
te -otto :1 prof.lo -e.en’;f;co 
e praiico. ne ind.\ .du.t.-v-cro 
'4 p'.u i:iiere.-.sanii aspetti so¬ 
nali, pF’coIog'.ri. igit-ntri. or 
ganizzativl, confront.vs-ero 
quanlo vcniv.ano via via ap 
prendendo e sperimentando. 


COI. 1-.' .-.(■'q'n.-.zici.'.'. -col.^.-e 
h- e. p* !>'."-<■)!•'.a.;. 1 <- 

prc. 2 ;>-t.-.'e profesco.'.sl;. lo 
a.mu.ente n; Je.-. e de...i Val 
-e.-.n.i « 

Un pr:.mo cen.-un;.'.-) ri; 
quv.-'.i e-^-r.zi./<i p';o < — 
re f.it'sì .n l .< e nu-- 3 ';ci.'..t 
r.-,i r;.- ir.-'znan'; td .il'.;'. 
r.e ì.-anno co.np.l.a'-') « ,i r <1 
(i.b ■’ .-t-r.za c.-se d -cutcrr.e 
pr.m.a -m.-' 0 *r<- ad un 
z.'.id 7.0 r-)-;'.'.<» pr-.--('-che 

.....'.;'...'..z 2 ...I ..1 .-<‘".;n. 5 n.i c. 
..JWCTO e «t. .1 

.-•a (!. li ro--..) 

.-r<n.''a n. .-olo a;.-.',;»-e 
con p.'.ì *f-;rip> a d -pc,-.z or.-'' 
.-.c-no em»'.'-; a.-pc-". '.".'ere-: 
.-.in'; (Iella p- r-on.d.ia d*' 
al'.iniit- cn-- ..‘i u.n r.'.pp»r;o 
.'o d. tipo ;r.»:ì.7..'»n a 
na'.t' .avr»-b':r ro -'er.l.at-'» a '.e 
n.r l.icr;. 

« Mi)'.'»* r.ae.'iZz-' — h.a (s-im- 
me.nt.iio un ingegnante — 
h.ar.no d.iTio=‘.rat-a rr.o'.te n.u 
dot: d; qu.mto noia ne aae.s- 
.'.mo -cop-.r'e m cl,a--e > 

Una caperei. 7 .» po,'.::va 

dunq'.ie che ;a N-'r.e .-p-mare 
P(-r ;! fu'uro e .-p.nze a con 
t r.iia-e :> r !.» -T.ad.a .ntr.a 
pr» =.). Una r.ot.z.a confor 
: jnte, « i..'. :.a':<a fua’.ord;:.- 
•.<a ». i..a cie'.to ;. pro:t-.--or 
.Ma.—acc'-s;. v.c-ne da..a ri¬ 
da.est.a d. l,-cr..'’.or.’. .al’.'IFT 
per :1 pros-.mo anno- .-cno 
oltre IO») quando la mod'..<\ 
degli anni pa-^^ati .s: aggirava 
intorno alle quaranta unità. 

Luciano Fancello 


PFS.XIR) — (p-.i'i rmi'.tat: 

to ’.etìa prò’ im m 
di Fe-'mo. dal 'i.o iniz.o l 
aa ’.'jj:. /'»•-;,-t.,'».;-; 

■' l.'ej (I-’ ■ ‘ Co”.e ha rni. , 
’.( ’acm. : I d-'t lair.-’z'an < 

I i.lt.ira ae: n:oi o'.er.tù 
—;-o' C'.a'i pn,blemi di¬ 
na:' L’. ci.h'iral- ,- so(’'i': t.-i 

ala 'c.o.'c: d’ oag.‘ 
.Me'.'.T-' co-”, si-idra.') (7.1 

c-a» I c.'-o-;;-, !(”’):ire 

a: là co-o dctle ■■ ;.yi ore » 
P’-’” la h'eazm l'.ed-i. •’ ue- 
fare -.na i‘"-it:r'i c 
-..'-a 'opro07 

a., da' • ri,.- • 'j--:rc"' -rc./o 
n-.r: dui m u r.-a "a p~-co .r»'»’- 
'•a'arr ’. •» p'-iz"-;-» mr; ite 

im-'t ■':a (orcret-mmutr r ”,'a 
I -tn a’> euie (■>”.•• (Io-.tc i 
h.ppiar-; r,'l :-’rr,t mio 

(CiZ-'-Ttr r.( • .^ren'•’ • pn-'m':- 

7 .r'’;r». m ii.i ritte in-erir-i la 
e-ryer-’nza 'l' i'r a :.vj ore e. 

Olili prot inria d’ Le-aro 
i cùr -,1 del lai (tT.itori cantai,o 
fi/i".';! anni dt -''trm: n litri 
lo meri’,, nel t’-a'nn--^i 'coli- 
^tico T- '.*r ) rirr/c.n'zza- 

t: 'O 3 cor-.', con ivn to’a'r 
d: l'cr’tt; di ?»'*''< lai orate,ri 
'? p'irt'-c.pun': -or.o siati pt- 
”> -nrd'n’ncntr P 2'i p-'r crn- 
tu in rii-noi. Sellanr.o scola 
stiro l'.>77 '7,s 1 torM '-o'io sta¬ 
ti -ià (3 in p.u del "nano pa-- 
-a'),, (-on na t-'da'c d (irci 
t-.'/'i Ini or a'ori freii’.eatnntì 
Q’ r.t anno pai l'cspcr.er.za 
d-'i.h' '• ’■<'■» ore s hn iia'C'o/'i) 
nnri e IL'nncrsito. a Urbino 
li.'atti SI sc’.u stolti fliir cor-i 
rnonoe/rafici n cui hanno ade¬ 
rito fó') delegati t tnni trat¬ 
tati- (I .-Ifib-.riìte (il la'(’TO »’ 
riforma .sanitaria). » Situa- 
none economica della regio¬ 
ne n. 


.■\( ' at.'n a nue-'r esp-r-i” 
r-. ma <■’ dt t-oiii ■/<//-i n, 
aia I d’ile (aratteri-tir'e 
( mtarah e lesi 'ut.e rie’',’ 
■ ;.// or»' )-.. ’ieFa pri-i inrat dt 
/‘■'aro <■ ,p rat l u ()’. j tur'i,-’ 

ler/hie di 1 dneazioit’- poji >■ 

lare ; »o*'.> a Ir rtp, r/r- 

"ter'are ii.ra'i dal Pn-r 1 ■ ai 
fOTii'ij t iCrno re-’duo nei 
c(iT-t C'acì- 

C. r'-en :.a”,o d’ ritorna-'c 
con tàaa nr.ali-: p. 1 (l'ier.ta 
-’.lia prcAile'ì-attra rper'a dai 
(oT-i (h'i lai (irateiTi: c; preuu’ 
(m-i <(,tt lìmrarr.r i.'it.’ii 
aspe"- 

I fir ihlr’Ui m.f.t I che -I i-r, 
’O et’.d’-r.zìa': guf-t armo >0 
'l'i a'.’ '..'» ( ’.che al fai' . (ì.c 
a't t ti'en'i . aei c'»"-! 'o»;o 
dii ersi na raeiL d- g'i or. ni 
n ■■ r '(.m) (,:m-i -p-iri 

t 1 d-leo'iti I II I oijtTa’. s,, 
1.0 ini-ir ’ii’neru-’ i ao 
I ani d’-nrc’ipa'i d p-n-hn- 
t' -.le! tir:.ara,. le rn-alina’-’-- 
una re ilta dharcanta c con- 
traddd' Tia clic p’,ne agir ir.- 
s, jr.a’i'i ,- al ^ind'irnto ailf-- 
colta e probleuti numi. 

.-'i tro e'cr’.ruto ci.e e et’ier 
so i,:i’ -l'anno r, mod-i p-.u 
cr'idca.'c e (Ira mmatirò e 
(Queliti dril'n’i lifabetis no ai 
ritorno: un prnhietna — d-ce 
ur: ducu-ui n'o dr"a ('(HI. 
Sino': — che n’,n p'io e^--re 
r::nrnizzato ne i-lus’, Iniat 
ti : nati /.sT-tT. cl,e r -ni 
gc.'io a i'.'7l ma che (erto 
non s.sr.o so-t' rtzi i -’.i >ite 
cnmbiat’. c: melano che n -1 
le Marche un ritladtno su 
tre e ann'lahrta o (ilfuh’-tu 
senza l irnza dr'te elei'icnta 
ri, e che le Marche rappre¬ 
sentano la regione deU’Italia 
centrale dote il problema del 


Far,”'ia'ìi'tis”.‘i e più grem 

Pi'teilo da 'ii.es'c c ri- 
drraz-'ini. lì snrlaiato aia’ 
za pi'' •' prò—’'»;o anno a 
i-’irti' m o'po-te. in prer m ori- 
ae'la proar,; m ruazionc cne do 
rranro, affrontare 1 distretti 
I.'h' I:zzazione 'ìellr ” Ibo 
')'(’» um he /ter preparcrr 
ladani', e prepara zOjr.e 
or, ((ir-i d'-]ìa Itrariza '"citai 
corti di a' l'ibc'izzaziim’'’. l 
ra.ltre j,rr ri-pmnir-rr alla ri 
rlim-ta eh-- «'» ege 'lai u cor 
si-ti » lif-'-nzinti di attimre V 
diritto alia ( i.lt’ira cn U. prò 

-•'c.tdoiu de/Il s/i,(il a Liei 
lo li: u ila t’,p.'Tior>- •- par 

;>;» »-‘t-- an'-l a la -CU'>''1 'c 
! o’,darai iri r.ri rappirto cor: 
lai ',rii’i,r’ e smini af. si prò 
j,o7.i/ono hienn sp-rimi jitali 
c’e anticipino e prt ftarino la 
ntórrra dille ---ec onaane. Per 
r> i/U’-'to biennio. iO 

r.i) -t(.:e ai'irizate rahiestr 
-'a al .'ilm’ttrro. 'io ai con- 
-’a’i di i-tit'ifo dello Srirn- 
t’.t’.ro e de> Tecnico di Pesa¬ 
ro 

(^ue'lo (he ora e urgente è 
indicare tempi e luoghi in 
CUI dot ra rea'iz'.ar-i ’l d-.rif- 
to allo t't.dto dei (ai orn'o”i 
L' g’i-rio’ nccet r.r'o rrmro 
a'-e.-e daf • in'-tcrm'e per co- 
nn-C'-re ,-i eic.ilo 'tc’-a'ia'o le 
I oV”'Zt'ir'’ dei ';oer-' di-’r't 
’’ .1' p-^'ii t t-ditoiT't d. pe- 
sarò u’t (;r..pp'i dt ìair, o r 
”:':t I d'; 1 ’.'I', 1.(1 ” ' -. rapp,’’ 
-cn' -”' 'l’id.Kc'i <’ da -.ri 
p'csr.’ e •/!' imiii-nnn''> r-l 
'a rr.i co ta nel riui>eiiiiìe che 
cm.teut ir'i Fallar di una s»’- 
Tia p’-ogra'-nua'.t me deìFci'i 
cacio’ »• diali adulti 


Guya Cantoni 
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L'incontro con i cittadini alle 17,30 nella Sala dei Notari 
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Nei consultori arrivano le prime richieste di aborto 


Per il NO stasera a Perugia Al lavoro Regioni ed enti locali 
manifestazione con Di Giulio ner far annlicare la nuova tenue 


maniiestazione con ui ijriuiio ; per far applicare la nuova legge 

Un appello a tutte le forze democratiche firmato a Terni da per.sonalità del mondo della cui- j Incontri con gli operatori sanitari, i partiti e le donne — Anche se ancora non sono stati 
tura, del lavoro e deirantifascismo - L’elenco delle iniziative organizzate dal PCI nella Regione compilati gii elenchi sembra siano molti i medici obiettori — L'impegno dell'UDÌ 


La vita pubtiliva iiintjra è 
doniinat I in quc.sf • ore ov- 
viainf-ntc dalla cainpairna c 
leUf)r'ilc per i reUtcndiim. 11 
fronte del no. ecco la .. i.ia 
zinne dominante ohe ;-,i ha, 
sembrii aiiffraitato <lal coiiì'-iì 
to (• dal.a .solidant tà itopol uè. 
Le prir.se di iKj.s.z.iaa- li. a.s- 
.soeiazioni d; mti.ssa. (jruaniz- 
zazioni deinoerata lie le più 
vane, .singoli e.iponenti itoll- 
tiei. vanno via via piu eid.en- 
dondo.si, (,'on que.-.to inni .ii vuol 
a.v^oiutainenle dire naniral- 
mentf- che la vitto; la <K1 i.o, 
ri.si)etto al tentativo di alno 
"azione della Leieze Reale e 
della leinte .sul !inanzianitado 
jtnhhlieo dei jiartitl. .nua 
.s( (aitata Tult’aitro. Rropnn 
In fpK-.sta camp:i‘'!ia elettorale 
.si .‘.Olio aiipalesate "randi di!- 
ficolta. Alcune la.-.ce sociali 
.sono apparse a.-r-ai ret.centi 
neH'u.-.eire allo .s.operto 

mentri' si repi.-iira ;ndul)l); i 
iiH'iite m alcuni settori i parti- 
dei ('(‘to medio ma anche 
quello piu direttamente pniio 
lare, parte di strati "lovaniii 
urlianii un ritorno al (pia- 

luiH|u:.'imn e a! di.iiinpt "no 
La inohilitazione del partito 
comuni.^ta. art icohitas; in 

centinaia di a.s.semhlee, dihat- 
lili e (omiz; in tutta la re 
Kione, e stata "enerale pro¬ 
prio nella diri'zione di ra"- 
"iumten' e parlale a tutti 1 
eilfjidmi deirUmhria. 

.Stasera alla Sala de; Notar! 
di l’enirtia alle ore 17,HO 
federazione provincia!,- del 

PCI ha organizziitn nn in¬ 
coiti ro dibattito che vuole ri- 
vo]"er.-,i a tutta la cittadinan¬ 
za (li Pel■u^^ia (-Oli il (-onqyt- 
pno Ferdinando Di Cìiulio 
iiK-mhro della direzione na 
zinnale del PfR 
.Ma pi-r oggi sono previste 
In provineiii di P<-ru";,i molte 
altre manifc.stazioni. He-zna- 
lianio qui quelle più impor¬ 
tanti: Pierantiinio o.-e HI HO 
eon il compagno Fausto Chi!;- 
lei. Casa del Diavo’.o ore 20 HO 
(-OH il compagno tlianfraneo 
Formica, Gualdo 'radino or-' 
21 con la compagna Aliai 
Scaramucci. San Giacomo o- 
re 20.H0 con il compagno 
Remigio Paiini. Magione or,' 
21 eon il comiragno Lionar.io 
Caponi. Mi-ssiiino ore 21 con 
il compagno Alberto Giova- 
gnom. 

Ma gli altri che fanno'.’ C'c 
da dire subito che le iniziati¬ 
ve a lavore del .si. p-'i- lo piu 
organizzale dai radu-ali. seno 
state seguite da pneiii.s.sime 
prsone. I radicali nei loro 
comizi spe.sso e volentieri 
liaimo fatto ricor.-m al falso e 
al mendiicio. come l’altra .se¬ 
ra a Perugia quando hanno 
detto che i comuni.si sono a 
favore, sic et simpliriter. del¬ 
la legge Reale si-nza diro iii 
vei-e elle 11 PCI è impegnato 
In uii'azionc di trasinrmazio 
ne (lei contenuti della 1-gge 
sR'.ssa. 

Delle altre forze demiK-rati 
che l'he hanno .--,)tto. arito 
pi'r il No. va rilevata in veri¬ 
tà una (-erta a.sscnza (hiH iin 
p-gno e dalla mntiilitazioti-.- 
F.’ 1.1 società civ.Ie ciimun 
qui- che in (lUi.-t. ultimi 
glorili che ci pirap.o dal 
voto (li donieiiii-a ha comin 
ciato a rispondere p.i^-tiva 
melile. 

m * • 

TURNI — Un appHo a vota 
re MO al refc’-ciidum sulla 
leggi- R: ile è .stato !;rmato 
da a ('line IK-te p.‘Iiailtà 
d-!’a ('tilmra, del meiido d-.'l 
la-.oro dt-ll'ani 1 ! a. (■;. ;ui ’ Le 
f riiK- seno qui lì - (i: l-ein in¬ 
da .Mi-'e • insegnali:,■ > R< 1 a-r 
to Monetti (fuir.'ion ino del 
p ow-li.turato agl: .s'iidi'. 
No\ -.'ino Fazi i avvei-.ito i ; Fi- 
Llipo Hcordo (dingcnt, .s -eio¬ 
ta T.-rnii; Aieni.-to Fr.it ni 
lavvo. ato); Maii o f'ac; ' .-e 
grelara» provinciale della 

CGIL'. Angelo Longaroiii 
(.s,'g;t tario provine;.ile lit h.i 
CGIL». Galli.ino IValde.m 

segn lario provinei.ile della 
UII.i. Angelo L-'iivaien; tse 
gretar.o proviiieiale della 

fisi.,. Mario Fiioielho idi- 
rigente della so,;tta remi»; 
Azzarda Turili; '■leini-o delia 
soeula Tt-nii); Remo Righi iti 
1 i're.-ih'iite pro\ melale d,-I 
rANPPlAl; Bruno Z, meni 
( eom.ind.into ii.iri ;g;ai’.o>. Vi¬ 
ro Zag.ig'ioni ( medaglia d ar 
grido della Resist, n/.i • 

Nel ti.sto sott('s-i'n11.s; ili¬ 
ce: .< Intendiamo eon que.'to 
app,':io r.volto a fitte 1,- !or 
Zi- di nieeraf.» he dell.i i 'la 
«'.'l'ir, me re un g ud ino een':,> 
«Igni loriii.a di avv* n'-ir..--iiio e 
d; ani qvirlam, id-in.'ii.o 'pu - 
sente in chi g;,-, .n in fini), 
ce.si gravi per la v.i.i den.,' 
cratiea del ne-.'-ro ivie.-e. .il a 
dest.a!) i.zzazione dc-Ilt- .-iifu 
zion; r(i,s*.dude aitravcr.-o l.i 
loiia a:d:fasr..--’a e l.i t'o.-:; ^ 

tuz;,'n,' :epubt'l.i .ina 

I! l'.i.stro NG ar.i ahre.-.i 
tiene , 1 , .la It gge Rt..'n- ; , n | 
raiiiir, .'i-nta un g n'...ev) p.-.-i ! 
t:\o .sin.a Ircze .sd .^-.i , . ii i 

fiiin.n.-.ii p,-: li.i-.-'-.o il no 

si ro .ii-pif zz.iiii, .o -,>..'.'.10 
ni ; eiidront: li; q..*; iviri .ii 
chi' i..,;.;io .a\o .ile , ...lei.i 
no p. r una se.'i.i...-..i.e me e.;- j 
f;ei tii 1..'. legge, i..ne. I 

annera e.'-n l.i las'-.i -p 

za ne ii'.ii «.ile ni. e, n.pei .r- 
nii ido l's litico e nier.ile , ire j 
sa-p.':a def.n.re 'u.. g.-.:.''.o | 

riep-p.'-rio tr.i le fer.e ino- 

ri-i- >ìie p ese;.:! mila ;.'ee- 
tà n-. nii'irrio e., ha eu.f.ira, 
del del. 1 eoli'ine :i 

p 1 ;'.ìirn Ilo II fio:.te di: NO 
s: del n-.-ee etnie .1 ir,..le 
di i .1 il’nn t'razi.i e elelì.i due- 

«II!;» li 7 IO.. i. t... 


I t! di chi conserva, pur fra 1 
I dt-mocrafi'i, dubbi i- r..serve. 

11 fronte dei NO può e deve 
! airii'.hirsi di qut-.-ii diihin e 
(li q i(--,te ri. i-rvi- |)i-;- (-r-'seere 
ni-l l'oniroato dvinoi-iat.co i- 
1 per isolare le lorze eiie nel 1 
j iiestro pai-,:,- al.inentaii'i la 
I sfiducia nelle i.si.tuz.ioni e nei 
I parliti democratiei ». | 

I Questo e il programma del | 
comizi clic si svolgci-iimo i 
oggi; ore IH HO, Bosco iRier- 1 


g 

ns' a..- 
riie. .1 


iS'.itlco r.en n-.ss.a 
in.ire: p.ipr.t' -p z 

r.v^ii'o xìiìiroTt*. «' t'iir- 


>■0 ur. « tilt'rp. ' jNi.ii.fO t ' 

e;;;--; .1 :. .izaiust ; . ne fini zi) 
1. Sii p. .- la.e.l.e .litri lei 
.'Ciii' -seir-i'i'e >-• .1 :1 : ■' eiii- 
}i. ;'■t-he! ro o .hi\ u ìd'i r.i .1 
.'t-i 'li- ’- lìce .s.en; i in- l'.niui.ti 
tl-,\e .is-unii-;.'; per.-, imiinen 
te 

.. .\1 tri'tdi r.nl; • 11 inis.i n ' 

n.-.i -s! -p,;.) 1 ;.'pi".tii re t on 
l’inee: N z -.1 .in.ilie .se si 
♦oniprindono : iiittiv; seller 


malti), ore 17,HO, Borgo Bo 
vio (Piermalti): ore Hi. San 
Rocco (Mario Benvenuti); o 
re Ui, Miranda (Comunardo 
Tohnn; ore IH. .S.uit Ai-nesc 
(.Mario Ciiionii; ore 18, 
.Marinoie iGuido Guidi); ore 
10, Te.-.ta ino I Hi uno Donate! 
li); ore 10. Atligliann (Maro 
Birtolinii; ore 20,HO F.diro 
Scalo (Mario liariohini; uri- 
21,HO MoiUegabbione iFiaiu-o 
Alli-grc'll;) ; ore 21 Monte:ivo 


Francescoiii, 
.sej»rolari() 
lejfionale CgiI: 
« Ecco poi ché 
voterì) No » 

TMRNI — Ooriano l-’ran 
Ce., coni, si-greiiino re-g-oinile 
della CGIL, ha rilascialo la 
.seguente dichiarazione- u In- 
ti'iido e.'jjriineri-, come cifa- 
(hiio. (-nini- mUdaii’e d-'l par¬ 
tito ('.'’muin.ta <■ i-ome diri- 
gi-nii- .smihii-ale. le ragioni 
per ('Ili voti'rf) no ai due refi-- 
rendiim dell’ll e 12 giugno. 

(( Cn-do ( he tutti i lavora¬ 
tori (le),bario aven- emisape- 
volezza della impor*anza del¬ 


la posta ni gioco; non e m 
(isscii.-.sionc .si.iài il :riaii'.('n;- 
111 , :i'(i (, ruliriizazione d; du-z 
leggi. 'n.(. p.u 111 g-. Melale. 

! l aloi'i democi a'a 1 . la .-^ir i- 
tezia dt-irallarganieiit : I deli i 
democr.izia portala avanti m 
tutti (l'je.sti anni dalle iolte 
dei lavoratori. {>er una siK-ie- 
ta p.ù a-.anzata e piu "iust.i. 
Inta'ti (pii.-.’o relereiidum (-i 
e stato iiniiosto in un mo¬ 
mento reso a.s-sai difficile e 
(l' ia-a’o dairacti*i’/zarsi della 
crisi (cononi'ca e deirazioiu- 
(-versiva cIk- viene condotta 
(hi! "rni>p; terrori.stlei e dal¬ 
le tiirze (ii'lla reaziont- e della 
con.servtizioni-. Mentri- il mo- 
vimeipr, sindacale, proprio in 
cnn.dderaz.ione della gravità 
(l'-lla .situazione cui .siamo ar¬ 
rivati in (pie.sti tiK'si e in que¬ 
sti* .sellimane. (-(-.'■(-a di co¬ 
struire un ampio movimen¬ 
to di lotta, in.siemc alle for- 


.-o (Michele Pacettii; ore 21, 
Configni (Patr.zia Val.entii; 
ore 21, Montefranco (Vincen¬ 
zo Aciutu-cal; oro 21, Ctimpi 
teli: (.Maurizio Benveiuit 11 ; o 
re 21, Cùlle.scipoli iRoiiert') 
Pii-nntttii; ore 21. Horgi, Ri 
vo ([.lìiiTo Pac.): ori- 21 .San 
Liliertito lOttaviani); or,- 21. 
Fiorenzuola (Adriano Padi¬ 
glioni i; ore 21, Aiiu- la (Piero 
Conti i; ore 21. Numi Scalo 
(Franco Giuàliiie!!;i ; ore 21. 


poliliciii- '* all,'- i.'.tiiuzioni. 
p'.-r ii.". ;r(- d.tila cnsi e .s.-mi- 
ii"", re il te; roi i.sino, :iv.-i t‘ 
impos'o (l'.i’-.-,''I ret--r-'iiduiM 
siziiitK'a pi-r.i-'g’.m-i- un dis--- 
i-no di divisioiu- di-IIe ma-.se 
popol.iri. (il de.stahilizzazio- 
ne del .si.slcma diiiio-raiico. 
un (insegno in definitiva che 
'.-iiii!,' arri* tare ,- f:ire ;ir- 
retrari- ravanzam,''ii'« d,-l 
(piadro nolit.cc. 

(( I lavoratori, che (-on le 
loro lotf(' hanno de', rtiiina- 
to ([insto pr();,-.s.s() (1; :ivan- 
zamento del ([uadro tiolitieo. 
elle hanno rai-ipre.sentato un 
[lunto di r h-riini'tdo londa- 
mi-ii'al,' P'-r i-- nia.-.se [lopola- 
ri lu-ìl.i beta per la di'iiio- 
crazia ' il, con !.i mob’lita- 
zione democratica hanno ‘ga¬ 
rantito la d'fi'sa (' il mt- 
"liorami-ntn delli- condizioni 
di ei'a civili e sO(-’a1t non 
po.-_sono che contrilniire ari- 


Arrone lADx'rto Provantini'; 
ore 21. C'olleSlatte Pat-.sC 
(Gianni Polito); ore 21. Itieli 
(Stella); ori 21. Santa Lucia 
i Fianci-.sco Bu.-seitlt. ore 21. 
Borghi-ria iCostanimi); oie 
21. C;uai(i(‘a; ore 21. IHiiiia 
(Frani'O Franchm;,; ore 21. o 
.sarella (Vladimiro Oiulietti,; 
Ole 21. Ciionia , Marcello Ma 
tera/zo): ore 21. Ponte del 
Soie. 


era una voga a ro.spinge; 
d .s, (Il de.-a tb.hzz.izioiK- ’- 
lu.inlellt-re .tiv ria hi [iro.iii.-- 
•iva ( 1 ,‘i ris.inani,-nto ,- d,-! 
c.imhiamento (it-l'a socit-ta. 

Pertaiiio Voi .fé no e pt-r 
fellamente coerente con ui 
lotta del lavoratore nella fai, 
lirica e nel territorio e con 
trihui.sce in modo d, termi 
iiaii’e al raf'or.^aiiii-iito l 
!,-g.uiii del ii.ovimi-nto O]),' 
raio delle su,- ’radizioni d: 
!ofa con 1,' fotze pi,litich< 
deinocrat .-•he. cne lusicii;- 
hanno rivolto rai)p''llo n vo 
tare io. A mio [iiirere .si irai 
'a d: un vo'o ))oÌ!tii'o e p 
([Ue-’i l'i'-ito ani'lii' a re 
spinger-- ".Itti gh atteggia 
m'-n*i d' d’sini|t,*,gno e di m 
di: Hrenza. partecipare e la 
re p.irtecipare le proprie fa 
111 glie, gli amici e i cono 
.sccnti al voto e a volare e a 
far volare no». 


*1 -'-jr ' 

* i ^ 




^ ' l..1 1 , * ( 1.1 


^ - V ~ 


- ì W:, , 1 “'1 S [ ' ‘ 

t X Vv ì » t } i. 


"g" h ' A “ • A 

i, W;i ti 


lito (';’mun:..t a <- ('(,nie din- j vimen'o sindacale. pro[,rio in j ri lu-ìl.i beta per la demo- i sping'-r-- ".itti gh attegz i ì f ^ ^ & 

"(-liti- siiKhieal,'. le ragioni (■on.:idi-ra'.''.:one della gravità , crazia - ii, con !.i mob’lita- * m"-n*i d* d’sini|t,*‘gno e di in A I 1 ^ 4. A Avù 

pei (-111 voterò no ai due refi-- (1,-lla .situazione cui .siamo ar- ! zione democratica hanno <ga- 1 dii-erenza. p.irtecipare eli i 4 k < 7" ^ 

reiidum dell’ll e 12 giugno. rivali in ([ue.sti mesi e in que- * rantiìo la d'iesa (* il mt- I re p.irtecipare le proprie fi S *4 ^ ^ ^ c -it. ..y 

(( Credo che tutti i lavoriv- ste .sellimane. (•(-.'■('a di co- j gliorami-nto delli- condizioni j mi-glie. -gli amici e i coni- , E v ' M C• 

tori (lelihano aven- i-nnsape- stniire un ampio movimen- di eivil; e soi-'alt non I .scenti al voto e a volare e •> .■ h L K 

volezza d,'lla importanza del- to di lotta, in.siemc alle for- ’ po.'_sono liie contrilniire ari- > far votare no». | a 

* Un .n. 111 tioIn,; di uim iminifo^iciffonc dci yiOvimi di^O’.’.upnIi 

Per la verifica dell'accordo Nella regione le conferenze di zona dei giovani disoccupati 

Le Lesile fanno il punto sn! rilando 

1\0SIO110 0 iB ^ * 

direzione deiiTBP delie vertenze e snirorpnizzazioiie 

L’azienda dovrà far conoscere i suoi orientameli- Al congresso regionale che si svolgerà il 15 a Perugia interverrà Bruno Trenrin - A Terni 
ti in materia di ristrutturazione e di risanamento ! - ^ Naml sì svolgeranno venerdì e sabato - L' adesione alla Federazione CGIL‘CI5L*UiL 
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:S:.i 11 (.( 1. . 1..1 .iiii* i,.,- lu p.i-’t.-'O la .st-.io lìv. 
d.;,.t:i 1111 ,-nto [imblcmi liUiiiiCi della Ri¬ 
ga tic tozn'.'i.ii.'U, .1 Vt'diTs; ia giunta ;t-g;.i 
iiaic dt'hiThnb: la. ra'Piirc.-’cntat.i d.ii ciMirpa 
Vio Pia;-..iiit 1111 , a.sse.-..--oic regiona¬ 

le. con la dinz.one (iella IBP. Ali iiicontrc 
pa.-:, i-ipf.anno .un ii,- i iiu-mbri della toni 
m..s-.(i:e .tifar; e,-un,'line: del Con.stglio re¬ 
gie* lale iiie.sieduta d.il p.-ol. Mano Monte 
rus.'O. P,'r la IBP iiivcc,- .-’araiino jv.a.^enti. 
.se,‘o:ulo ([Uant., si e ap;'ro.so. rammmistra- 
tore dfa'gato i>cr le attività iialiain- dui!. 
Nicola Pci’izza.'i e d dire'.iore delle rclazio 
ni itilerne ed esterne pref. Franrc,-cn Pao 
U> Pa[i;)alardo. 

A quo-.t’;ticontro .s: annette gTa>';de inipor- 
tanza. L’az;,iuia mf.itti. seciindo ;I Crti.'i 
elio di f.ibljr ca dcL indti.str.a aliment.ire di 
S-in Si.sto. -sta di-sattcndendo gl- impign: fir¬ 
mati ni febbraio. 


L'iiicon;ro d. .■■*aii;.-.ne — .-'tei,rido li -di- 

ii.ir* .multo 'problt-ini ei (•ni inici ~ riveste un 
e.ir.ittcre ‘ inforni f ivi, ■■ e dovrà servir,* 
iier raiiiiimto a re le.si cre g'.i o: ii-ni:i:!ie;it. 
lieilazitnd.i ci’,- , n:r<) il ho ggugno d.ivn-b- 
be. .secondo r.iccordo di febbraio, [iresi-, li.(- 
re .( pr-'.vvedimeiit ; [ler il ri.sanainento fi 
naci/.aiiii e ;.i ri.s:rulturazione deh i [loliti- 
ca , ;,:n:neri ;.i'.,-„ e un pi ino .< iirogr.tiuma 
d'inve.'i iiiifino iier l.i :-..-irut; urazi-. ,* l;i 
ri' ('in t-r.s:,>■'.,* dell,' produzioni neii' amliit-., 
di-i m, re.!:; ne. qual; l'azienda è pre=,'n',* ", 
La rnii'iK ii,- odiern.i precede [leraltro I ni 
eoniro ,ì; verifica Cile s; .svolgerà a Roma 
:.'a {[■aalei'.e giorno [ires.so la sode d, 1 mi- 
ni,-.ie'o d<'h''id.i-iria tra i firma'ar: rieirac- 
cordo ’■ CIO’- IBP. Regione, Or,ganizz,iz;cin 
sindacai;. ;nin;.-T.o ri, ll'indu.stri.i. 

NELLA FOTO; un reparto della Perugina 


Deciso al seminario che si è svolto a Gubbio 


Un intenso programma per rarcheologiai 

L'interessante convegno organizzato dall'università di Perugia e dalla 
Soprintendenza — Disponibilità della Regione per le attività future 


Gii riiii'o’.i fi-'l i-rro 

; L ii.kri.i r.v'r. « r.x .i.*ro l'/if 
r-nt-' i:: t: 

p.iri.ccl.mn.; ni, dnzrsiiic.ne 
;... ero 'per U'i. cvif.un: e 
, nlfura Ovviamente questo 
i„i'.,i. -'O'.o -oinm.trianu nto 

ria.ssunio. è .solo un corolla 
no d’Cl. .studi pre.sen: Iti du 
rantc il .semin.ario su.iO .stato 
atfu.ile doil'archeo'.cgia m 
Umbria clic dal 1 a'. H -giugno 
5 ; e .--\'.'o a G-.i’ iv.o I tr-z 
giorni vii dibatt’.'o hanno 
coiU'vntito ’ii..’ pr.in.i tirii vi 
e un'.impia raognizion.e .-•.■.gii 
stili'.: e .sulle r.cercl’.i- * i'.C la'. 
caini'o dell archeologi 1 s; ef- 
fettù.ino in Umbri.i Promo 
tori dcU iniziativa l iàlituto di 
ar.'lit' logi.i dell Università di 
Perugia in collaborazme con 
li .'opr.n’indinz.t areheologi- 
cn diirUmhria 

I ,'t ;'.'..n..ir.o ha affrontato 
■,;;n. .'['il';: ei, o nie-glio. pr,'- 

e -'O. , lì; vie ! 1 .-tor .i e ilei 
h; p.i i.'teri.i d-zHa nostr.i re 
g eia- .\. d. l.i del ,i \i-r;:;ea 
della ormai arcionota tea: 
el’.e 1 t'm.hna è .solo una de- 
l'.om.in.iz'.n * geografica o non 
uii.i ree ene eon una 
,e::.i , 'gl iiv dà di abit-inti 
I he ’. iei,e iir.in. -.1 .il.i da al- 
l'un; d.it! npiiriat; nel eon- 
vi-gno. v-vtuilio.,: c ncereatori 


hanno .svi.-vrerato ; ;iroM’n.n , 

V-:-,;,:,.’ li;-' t r.u .i g ...il. j l.i 

>*Oria 

pr.::'a 

convegno sulla preistoria e 
protastoria iCaroncini. Dtur.» 
Ponz. Binomi. De Angelus o 
Querzon;' .sono stati analizza 
ti tutti i num.erasi cainhia- 
mer.i! economici e .sociali che 
dai guerrieri delletà del 
bronzo portano gl: abitanti 
deirUmlin.i lìd attività più 
diver.sif.e.ite Per d p.nodo 
preromano , relazion.,* d; 
R- ncall; e D.'r: Cont ineoni » 
r.i;i.il-l.si si ò addentra-,i .-‘ul-a 
co.''itura'ne delle citta umbr.' 
(ad esempio sembra che 
Gubbio sia sorta più tardi di 
quanto si sia fino ad oggi 
ntonutoi L'Umbna Romana 
( relazione di Sensi e Mattci- 
n; Chiari) è stata Io spunto 
per una riflessione sni su Te 
ini d. iir,xh.iz ('lif t 1-- tev in 
ei.e li.'ate nei [i-.'ruxlo, 

L v-i,n\'('cr.ii in .-vt"u,t.tnz*\ e 
stato loceasione {xer un pri¬ 
mo approfondimento da par¬ 
te di neereator; e studi(xxi 
die neila prat.ea dovrà eon 
tmuare eon sui'ce.ssive ini.zia- 
t;vi'. Dof-Hi gli iin-.'rventi riel- 
ru.SvSe.-vsore regionale ai beni 
culturaii KolK'rto Abbondan- 


. ?a. d, 1 ree-"’- (iell'Ur.;-..--.'.•.’i 
d; Pi-ri;.':a G..,!.e;irlo D'.za. 
I i.t'. jire.'.ue u. .1 ttere ,d altre 
j cf m'in:ea.'':on; la rìot'oi£.s.--:t 
Fcrugiio. d.rettr.ce deiia so- 
vrintendenza arrh.eo'.ogica 
deirUmhria. lia ilhustrato. 
anche alia Ivice dei rusuitati 
del convegno, il programma 
di attività che verrà im-sso in 
atto tramite ! i cod.ii'i'-razK'i.e 
c-m l'Univer.-.M t- 'a i.’rzione. 
Il lavoro, -per cu. ; i regajr.e 
: si e div'h.arda dispo.nìu'.e. n- 
: g’vUirderà i.i e.ualogizione -z 
. la p.ib'oiii. 1 -.one ri, inateri.aii 
! che r.gu.trd.ii'.o il se't.are. Ver 
! raim.-’i :.tfe guuie a; nvvi.sei e.i 
: az!; sca\ ; umbri. proba 
b;.mente .'i co.'titu.ra un co¬ 
mitato per larcheologia (lo 
ha proposto il prof. Torelli 
direttore dell'istituto d\tr- 
rheologia dell Università) col¬ 
legato con la consulta per I 
1-ni cultural;. v,-rr,inno prò 
' dot*-.' c.ar'e arelieciogielie e 
I pn)>’'’;c.iz;'''iv. .siieed'i.'lie 
I Chi ne vorrà sapere di più 
! .sul’e origini deH'Umhria. ma¬ 
gari per trarre maggior pro¬ 
fitto dalla visita a .scavi c mu 
sei ,'he nel’.t regione esisto¬ 
no. probabilmente troverà 
nell’ iniziative che seguono il 
seminano una ri.'po.-ita ade- 
1 guat.a. 


PF.RUGIA — Quanti sono'.’ i 
1 Quali propo.ste t* inrz.intive in- 
1 tendono lanciare nel prolusi- 
! ino futuro'/ Che tipo di or¬ 
ganizzazioni .si danno'/ Le 
ìi'ghe dei dusoccupali di tut¬ 
ta la regione hanno già m 
parte di.scusso ieri, durante 
ie conferenze di organizz.i- 
zione di zona, del proprio 
j nituro. Il dibattito generale 
- ed anche loccasioiie per lan- 
I ciare le proixi.sle c indicazi(> 

■ ni di lotta ovviamente ci sarà 

* il 15 giugno durante il con- 

■ gre.sso reg.on.ile neil’aula ma- 
; giia dciruniver.sità di Peru- 
! già Cile sarà concluso da una 
! manifestazione con Bruno 
: Trentin. 

' Già ora pero alcune jirojxo- 
: ste .'DUO i-mer.se chiarameii- 
i te. A Perugia ad e.sempio nel 
I ia sala Brugiio.i di Palazzo 
! Cesaroni durante il dibattito 
. e .stalo sottolineala r.nuxir- 
' tanza di uni, stretto collega- 
i iiu'iito ira rinnovi conlraliua 
' il (ìel pro.ssimo atti unno e 
: .(zioiie lii'lie iegiic. L'or.gaiiiz- 
i z;tz.(»ne dovrà t-.'.sere p<otcnzia- 
j ta ed e projuio qu'g.sto i'in 
viti, Cile em-'rge d.i'.le di-cii-’ 

; s.oiii di zoi'i.i. (fucilo eli-.’ cioè 
vieii,' r.v'j.io aiii’ migii.ii.t iL 
giovani di.ieg-cujt'ttt umbri 
p-r una p.ù ampia parlecip.a- 
zione alla co.--*;razione di un | 
!or:,’ m,.vaili n;,, t'rg.in.z.z.a j 
io l 'n,' sa:,|)ia vau-ere 1,- r,’.-; j 
.'tenz.e .»iiraver.so l.i mobilita 
zior.e. come già avv'enu'.,) ne. 
ca.so (il alcune vcrten/e. 

TKRNI — Le leghe dei di.soc- 
1 cull iti intendono andare a un 
rii.Micio della lo.'-o inizi.itiva 
ed a una pui eflieicnte or¬ 
ganizzazione. capace di diven¬ 
tare un i,unto d: riferimento 
per tutti i disoccupati Lo fa¬ 
ranno in due conferenze di 
zona ohe si terranno a Terni 
e a Narni. la prima pre.s.so 
la sala Farmi, con inizio ol¬ 
le ore l.sHi) di venerdì, men 
tre la .--.econda si svolgerà j 
pre.sso la .sala con.siliare .saba¬ 
to. con inizio alle ore 930, 
Terni e N'arni .'ono infatti 
i due centri dove le leghe ti 
sono formate appen.a dopo la ! 
[ approvazione dello legge jvr j 
! roecuiiaz.op.-g g.ov.mile. Un'aì- 

* tr.i lega dei di.'Occupati è .'ta- 1 
! !.i ( o.-vtnulla anche ad .-Xn;-- i 
I l.a. .-Xir nizio .s; e- trattolo d; | 

aggregazioni .-'p,‘n:.inee. poi è 1 
iniziata la fa.-e organizzati- 1 
va vera e propria. ! 

Le due leghe di Teimi e rii 
] N.irn; hanno già deciso la lo- 
; ro ad-.'laivi' alla Fei, razione 
un : CGIL CLSI., UIL La 1 

I.uso a.. .ili*V.i)r»c, 

dovrà o>>oic. .-ccor.rio quanTo 
.si è detto più volte, l ing.-è."- 
so de; disoerupati negli or 
ganismi dingoni; del .sinda¬ 
cato. in particolare nei con- 
.sigl; di zona. Le due confe¬ 
renze. che si .svolgeranno ve- 
' nerdi c .«sabato hanno anche 
j la funzione di accelerare que¬ 
sto proce.vo. di creare cioè 
j 1 priV-uppo.'’! org.in’.zz.it iVi 
> ’percl'.e ; rii.'Occup.iti [vas.-ano 
( entrare a t’Ut:. gli t-ffi-tli nel 
smdaeato. « S. tratta di una 
.scolta .stor ca del sindacato 
.-, 051 '-l'.-gono i dLsoci-jpati ei'.e 
si sor.o organizzati nelle le- ! 
ghe e che in questo rappor¬ 
to con il .sindacato ripongono 
grandi speranze. 

Le leghe si presentano a 
questo appuntamento con a- 
culti n-’ult.ati che. se non so¬ 
no «'.'aitanti sono tuttav.a .* 1 - 
gn t c.r : Vi. C, .mple.ssiva in*: n: e 
sono circa .Hi>) . giovani che 
hanno .ndento alle leghe e piu 
precisamente; 200 circa a 
Terni e un centinaio negli al¬ 
tri centri della provincia. Ri¬ 
spetto al numero de; d..-’occu- 
piati iscritti alle liste speciali 
sono ancora pochi, m.a le dif¬ 
ficoltà incontrale ^ono sfate 


molte. I/a [irima è co;.*uni¬ 
ta dalla mancina appiii-.i;-'.;(>- 
iie della legge 285. Le ii.'.-uii- 
zioiii sono continuale, aiu-he 
se (on un ritmo non .--o.'tt- 
nulo, ma .si è profer:*o [iro- 
seguire sulla strada vd-chia. 
Dalle li.ste ordinarie sono .sta¬ 
ti !i.s.sunti neiriiUimo anno, 
duemila (ii.soccupali nella r, - 
gie.ne, mentri' molto raiotio (' 
il numero de; giovani i.-i rr.ti 
alla ILsta .-’pecialo clic s-mo 
.■^tati elrlumati per e.-.--.re av¬ 
viati a! lavoro. 

Da una parte rindu.stria ori- 
v.ala non Ii.i r;. i)(vio riu.iiuìo 
non ila addirittura boicotiato 
la legge |), r rocL’iqiazioni- g'o 
vallile, mentre (iall'altra 1 i- 
ni pre|,:iiati dagli Kr.li :o;-i!i 
incontrano .sulla lor,, li-nd.i 
non isuli; iiitr.i'.ei. di l’a'iira 
burocratica. pr!m;i th p"*ir 
diventare operativi. .-X (['le 

.sto .si aggiunga il d .'imi) - 
giio che .^u que.sto fron:, i:,t 
carati-^rizzat(, ratiivi'.i (i--: go¬ 
verno e avrà re.sa",, ([.la¬ 
dro delle difficoltà con !,- qua¬ 


li le le ghe hanno dovuto fare 
i conti. Arie.-g.o .si cerca di 
rilancuiii' li iniziativa, faci 
litata. iiliiieiio si .sper.i. dal¬ 
le correzioni che alla legge 
2B5 SI .stanno ai)|,orlando <* 
che ne (ÌDvrebls.-ro faeilitare 
raiiplicazioii-.’. 

D.tile due conferenze di zo 
na dovranno uscire gli orea- 
ni.'ini dirig'-iit. d-.-Il,- leghe: 
il direttivo, la .segreteria e il 
.sogretar.o re.'|>on.'al>ile. P-r 
{[iianto riguarda inv-arc la 
pia;• afi'rma. r.tieni- che le 
din-ltrici e eh ob:(-'tivi già 
fis.'at) .-'lano ancora validi. Se 
mai ei .-aranno a!i-u:ie corre 
zioii! (i.i far,- 111.1 riniiio.'la 
Gene (ii ll.i [uat t af'-rui * (■:■;<’ 1'- 
dia- ic_h-‘ (1; reriii c- di Nani, 
hanno iia .S'i, a!!,i ha. c d’-lli- 
!(,i() iniziativi .-ono un,ora va¬ 
lidi- 11' |)ero ni (- .'.•Il no, co 
lue (il- (.lei i ini-mbri (F-ll-a due 
IcL'lic clic i-ia il ;onda-'ato ciie 
le ad re lor/i- inti-re.'.-a'■ 1 in¬ 
tensi! ichino il loro imp’'"no 
e 1.1 loro .niriat va a • tuo 
d'.'iia lo*'a de: (1:.=nr'r'upati. 


Mentre arrivano presso i; 
consultori d; Perugia le prime 
richieste [x-r iiUcrromperi- la 
gravidanza, in tutta la Pro¬ 
vincia si diffondono notizie 
davvero allarmanti sul nume 
1(1 (!(':!(' « obiezioni di coscieii 
za ». .-XiK'ora [x-r !.i verità, 
pre.sso l.i direzione deiro.s[x- 
dale r(‘gionale di Perugia non 
è arrivata ni'S.-.un.i dichiara 
zionc ufficiale da p.irie di nu¬ 
dici ed u-stclnc., non si pixS'O 
no insomma fare cifre nein 
meno parziali indicativi' di 
i['.ie!lo elle .-aià 1 ; tixmioit.i 
iiU'iito da ['.irti- del [lei.sonale 1 
.-■anitaiio. L [iroiuiu.-iamento, | 
.-.-.■coiaio l.i Uggì- deve .i\\'e j 
niii' entro il e.ni[U(' '.uglio Per j 
.-.II)-, re da' : ce; li ai uu-i ito 11 ! 
coiiiporl (mento di-gli addi-tti 
ai :.!\ol'i o.ct'i l'-.'l'ii iiiiaul. ut- 
icndel'i- ([(iella data 

I ! [ii'o! M imo ( ìci ! 1 direi 
lore de.ri;-l.! u'o d: 'g.luccio 
Z..I. dcirL’n.vt'r.-:l.i di Pilli 
eia. ha dichiarato i he in’i-ii- | 
de [ironunciai. 1 [ler u'.i iiu, a! 1 

10 scotx) di non condizionari- ii j 
eo'iqx.'rtaiiii’ii'.o i--! .'.i,'! a.-,.':- | 
.'tent! c codabor.u'.ri. Pare ! 
eoimituiiu' i he in in.tu la f*ro ' 
'.iiicia alciiiii iiicdui, l’.ir i.i’ii I 
‘.-..'cndo i. obliltoii >». [)cr ilio - 
iivi (Il [irim. iiiio. -lano iiideci- 

a ne! ila liiaiari- la protiri i di 
.(Xinibilita ad aiqiia-aii’ la li g- 
gl-, iciiu'iuio po.s.-,ib;ll ritorsio¬ 
ni. .Xdri ancora ^o.-itengonii 
che SI- .saranno pochi coloro ì 
elle .--ccglieraniio di [iralica- 
re rinti-rnizioiK* della gravi¬ 
danza .su (il loro piomlierel) 
he il lU'.-o (il tur fronti’ a 
tilt te le ricliic.ste. La [leriile.s- 
.-'ità è cliKiia: si leiiie di dive¬ 
nire una .sorta i; di .sp-.’cialista 
dciralxirto " Li’ obu'zioni in- 
.soinm.i M nilirerebbero ('.-.sere 
non ."olo (la p.irte di religio 
.SI. ma anche di laici iireoccii- 
[lal: d: rinuinere isolati o di 
(I dt-qualifinir.'-i x 

Da (|Ui i'iilhuine in tutta la 
Provincia e ia dilficoltà delle 
Ainmiiii.-i'.raziuiii d. gaianlire 

11 .'ervizio come la legge ine 
quivocatiilmente milione. La 
Regione, c gli Muti locali, 
.'t.mno hivorumio in questi 
giorni alacremente [ler pre- 
di.sporre .strutture e persona¬ 
le In grado di rendere po.ssi- 
hile l'applicazione del prov 
vedimento. L'a.s.se.Tiore X'itto- 
no Cecati SI è già incontra¬ 
to [iresuso il terzo lUiiartimen- 
lo con amministratori, diret¬ 
tori .sanitari, forse politiclie, 
medici, nippre.sentanti dei j 
moviiiu'iito (K'Ile donne. In 
queil.i riunione fu deciso di 
iniziare una grande campa¬ 
gna d; informazione e di di- 
tiattito oli rechi* muoversi si,e 
dilaniente nell'approntare i 
.s(*rviz.i neee.nsari 

Le donne iiitaiito si .sono in- 
eoinrite ieri seni jire.sso il j 
consultorio d; X'ia Pinturic- i 
elio [x r discutere il da far- 
.si. sono in corso anche nume 
r(*.-e iniz'ativc dell'UDl. Un 
amiiio movimento .sj va in 
-omnia rreaiido aff’nchè la 
leggi venga aiiiilicata e lo 
a'oorlo esca .sul .serio dalla 
clandt. t :n:t à 

Ne.nsuno pui'i di.sconisscere 11 | 
diritto (!-; « olili ttare ) che il I 
Pillami rito ha deero di -ga j 
r.intire. ;1 profilema e un al- * 
Irò; quello di n.-pettare una | 
legge dello St.ato, 1 


TKRNI — L'entrata in \i'go;c 
della legge sullaborlo è al 
l'ciuio u; un.i scrii- ili iis 
.scinblce i- di inziativc: lune¬ 
di iirc.'.sc .','s|X'dali c;\ le 
Santa .Maria .'. è svoit i una 
MUiiioiU' dei [x r.'onalc m- ‘il¬ 
eo e [i.ir.iiiu'di.'o II v,re-idt'ii- 
te deiro.-'pc.ialc Paulo Mo 
desti, lui riu.'tr.Uo il lo.iteiui 
lo della legge e chiesto clic 
i medici SI pi omini ino a', 
[l’ù pre.s'o ti!, obleltor. di 
t'oseil'ii -i .'i,.;.' .-‘.iti 111 t'I.: :UI 
nu .ia',. a invune entr,> ooelii 
Tori;: 1:1 ' ’ ’ fa con i-‘ dU-' 

la’iuiono ut: e-ait que.sia loro 
[lo.'.'/n'iie. Uiiilo così , o:;i:n 
ciati' .ni .n-nvaie al e 'luugUo 

di ,111111! r.i.'t ..c u'iie d'!'. ,'■ !'■■■ 

li.de 'e iiruiT lettere ;l,gli o 
tuettol'. u; e, .-■■'leilZii. 1 > r a 
dt.-.-o .-,clt:UUo il prof 1 mr,,. 
[ii.iiio.s' oe'l.i clinica (.‘l'.i 
ea uMiv- r.' t ,1 f a Si e detto 


ea UMlv-r.'t, 

d!';iae l'.le .1 

X’i .'Olio l'Ol 

l'Iif <■*!)• r.i 1 » 


, r :i SI I 

•CM' le.ire :dio: 

tri due :u" i 
:• ■.' ni eri .0 li- '; 


d!\ : .oiu- o. p il.ilii'r.i eh- 
h'.ilu'.o d..!‘ .Olito dt ‘.'.-.e.-' 

. a l'l'.i : r .V x‘! t ! 

L ui! cu.'. Olle del e >.. -: -i^ - ■ 
d. iiiiiin r’-t ; on-’’ li--.’ 

dall' e di pn [laran 'atto 
[UTché !a or.'.S'ima se". ..u.uai 
si [lo.'.'-a eoinii.i are a [ir.iti 
care 1 pr.m: .(. erti G:,; .aiii,, 
intatti (•(un'ne'.ate ad arrivar*' 
le [ir’ine rtel’.;e.''i’. Di! con 
sultorio (li \’;.i!e Gugla-biii ne 
.-Olio ai-i!\ati‘ due. In i|Ui'.--t; 
giorni donni' dcH'UDI ( Unto 
ne Donne l'altane) che m 
questo [leriixio .“ta svolg, ndo 
una no!t\oI>' mole di 'avo.nu 
so.stano davantt ai con.s'utor: 
e (I st r:!'oi--eoiio mater il,' tn 
format :vo sulla nuova legge, 
Davalli : al c^ 'ii-’illorte' di X’ia 
Giiglii-'tii; li.inno affisso de. 
manifr-'t -u: calali vciieo':,' 
sinteti.-i’at t 'gl: artiroli pii', 
impoi't i'-'; :i-l’a legge 

Per quanto riguarda i eoi. 
.suUor: 'mn e sono eoinui. 
que ditf- ’ofà t*-'me .s* riieeva 
a (lue doni',' elio Io 'lanno 
rifhie.-to è .stato già rirono 
.scinto diritto (li nliortire 
Le diltieoltà ei sono iiiveee 
airospedalt- non per le stnittu 
re ma [x-r l'aiteggiamento as 
sunto dal [x.’i.sonnlc mediro 
Per ([uaiito riguarda invece 
gli infermieri c il personale 
jiaramedii-o si regl.stra una 
maggiori’ aiiertura e non si 
incontrano resistenze. Anche 
per quanto riguarda i mezzi, 
dalle sili- oiieratorie ai posti 
letto non vi sono prcoeeupti 
zionì. La ellniea ostetrica u 
niversilaria dispone di trenta 
[itxsli e altrettanti ve ne .sono 
nelia divi.^ione ospedaliera. 

Il consiglio d’amministra 
zinne e inoltre impegirato a 
predi.s|)orre tutte le strutture 
e at t rezzat lire neci'.-stirie 
L'UDI ha Muinifestato l'inten 
zinne di « Inedero un incontro 
con il [le.usonale medico de! 
l’os|,e(l.t!'- In que.sto scn.o 
ha "la pn-jiarato una lettera 
che intfiidi- inviare a tutti i 
medili. Nel fr.ittempo conti 
mic'rà. ai traverso riunioni 
[lubbliclic e volantinaggi l’o 
pera d; uiioi inazione Aneli" 
la eoinmi.'s:on(' femminili 
rie”a F(-'l, ra--,;one coiiuini.-ta 
.sto pn-p.irando una iniziativa 
pulitilica [x-r la nuova legg - 
Fu’l'aliorto 


Considerazioni sul congresso regionale che si è svolto domenicr 

Cosa si agita nelle Adi? 

Non poche contraddizioni, sia pur msdiate, tra ì processi di base e gii obiettivi dei ver¬ 
tici — Tentazioni integraiistiche — Interessante documento presentato dalle Adi di Terni 


Le ACLI inan'engono intat- 
t.a ia i «d; eia-.'*' » fat¬ 

ta a mela deg'.; anni 'SO. op¬ 
pure rifiui-S'-'or.o do!c-e:nen'e 
verso il « collateralL-nio » de 
gii anni '.Vi/ Cile cosa s; agi 
t<i. qual; 'jinori ix'reorrono i.i 
;,;u g.'-anrie reaita a'Sor;,a:;v.i 
inon .--indaea.ei de. miindo 
l'attoi;,',,'' I 1 e.r. g.,'"!. r.ono- 
xtante 1 . ioro :r''v;;a'o.i-g e 
non prò;,no a iezro n'uiie. 
regi-trano puntuaiir.en'e eo:.- 
tr.iddizion; «inzi.; d: <0 
s( 1 ,-r.z.t 1 . -‘'Ilo -pzi ( ;..(), 
^i.i p'a;,- n'."d..ito. d--; prò. 

d; b,-,' e riezi. on.«_-:Mv: 
de; '■•T'ici. 

.Xh:,:.i:r.o p;r.:;o .-,-g-.;;:o con 
;nteri-''-g lì Co;-.gre .->'0 re- 
a.e deiie ACLI u.Tibre. 
j-.oitos; ne.ia giornata d; d — 
menie.a .-.corsa nei .-a.one ; 
convento ce: f.',,pp-.; cir.; u: 
Sp.nie’a. I.'ii-'-er..l'or.o non ,- 
;> oi'. lii.in:- d ; p.'.i ;)r-,i,,i:i 

t. . pere.'-.e « ’.x-r.ierigo u e r«g 

’I é'.-' .t* r* G-’.i 

non certo pi'ù’a vive ric-I.e .ACLI. 
ma intanto può .servire a di¬ 
segnar.” uno spi,'rato 

L.a reiazione ;nt rodiif iv.-i 
dei prò-,.dente regior.ai-.- 

u. scente Marionn: ri.sp-or.de in 
vero in n..d.-iudente .t. 
tema inda.T > program 
m., cDaiia er..-; un iir:;,,- 
g.:,, dì .■’oiid.ir.et.i nei movi¬ 
mento ovxT.i (', per la ripre-.r 
dei p.ac.-e. .,0 ina nuora 
«/■i.iiità eie.io -iviiuppo’■ I. 
1. .reccn'o. piu voi'c ripetuto, 
e mc.-v.-’O Mii.., ispirazione 
cristiana " coinè fondamenta 
ie a lievito » deìi'impei^no e 
deil.a presenza aclista. Tutto 
sembra e.s.sere ncomprcso 
nelia ispirazione cristiana, 
non soio i’irrinunci.abiie da 
•o 'il ft-cie. ma .indie i ideo- 
ìogi.i praMca, (onereio o- 
'peraro n-eii t n .ii'.à .si,ma.e. 
Li tent.iz.oi.e .ntegr.ì..-tic.i e 
dio'ro ia porta, mai 1 ! rifu¬ 
gio tonallMirio nella dim.i-i'.sio* 
ne religio-a l.asci.t anche tra- 
sp.anr-'* nostalgie di sta.mpo 
coiiateraii.slieo. 

Non m.inea qu-ili'-iie arcen- 
no vagamente min.ieeio.'O, 
r.asiuimbiie in 30.-)tanza nel¬ 


(: a 'C'O. clo I :.,(* ur,i..m.< i'.*;' e.in 
i ;.-.p;raz;on.’- er.-'laii.i > far.-i) 
b'g be.nc- .i :r.i :-r:;s. ;n quii- 
Cile aitr.i a-s-o".:, zinne. Dei 
ia .'-(■JO..I. probiein.i ciie il 
p.', -irien'e con.'Tce più (i;i vi¬ 
rili’. (i:i,' che .--(iinlap- 
d i .'.nei!am,.',;: 1 ) .liia i,j.(-;)za 
furti, (le; e i h.-g, 

gn 1 ri: .niovf .ri.,- (inen’re 
lir.'•£'(- ,'1 .-'peii.lono .so.,;. 
m-.-”e.e ; i.i r.'i.- c.ir- 

l er >: un po' :. nr ane r. 
n.s iz-’ier,' - 'T.ia.'-n" er;;:: 
e.f, in p ". (!■ ■vr, bb'.ro riso. 
•.('M'.e ; .TU. 

D. ti.‘..o ,'e. * l'to ,nv, r.--> 
Un r‘o pre - ntato d.ii- 

i-- .XCLI •'.■.nane iim:.,- nei 
,'('.r.-'> (ili d.':)i’-;:o r.-.e.c 

r.ii.ii;, pg; . 1 '...;‘..',a'-g ’ 1 . ei'.e 
c-iiiiiT'- qi.'ii.i .ta.nii.a m.a 
" ( ,-;': (1: c!v;.'a di vaiori. rii 
::;,,i.i>. ; cu. co.', ««or,', 
..u.iiM .1 .’r.t.'.ir'g -.n.-' .-u,..,- 
rie; iavorator; e Ct'-gli em.ar 
MI.Ti • "d a- - - r.a .,..e ACLI 
■jn r'.ioio c antic.ip.t.xm-iM, o e 
ri; , .a.-,-.-.- .; (ft -po.o di r.feri- 
.ment.o d- ii area pCiP'Oiare cat¬ 
to: ira .rr.pr-gn.ito a pre.ser- 
-. .are .7 . q'j.adro d; -lerriocra- 

z rea.'-,'. 1. dcx-'ginento che 
ir.d.v.r. l.a nei.a R-.-zione un 
mo.nei.'o fc.-'.ri.a.T..-.ntaie deiio 
sviiuppo civiie ed econo.m.co 

Un mtcr.ento .-.gnificativo 
de..e ;>o.-..»;e>n; deiia n sini¬ 
stra » ar.l;.->:a è queina dei 
ternanr, Ca.Tibioii. rivendica 
com.e irrever.'.ibiie la .scelta 
d; cia.-..'e e l impeg.no unitario 
nei movimen'o op-'raio (che, 
dice po . mica.m.ent!- rivolto al 
preside.".:e. è co.^a diversa dal 
generico « m.ondo del lavo¬ 
ro;’) ritiene definitivamente 
superata i imtà poiit.ia del 
caf'oiic: (ciic si c f.non 
ca.'.itt,:'a , l'.r.e p-jr.t 

a [ir.'i.s.-: borgi'.e^-e d-eil.i .-.e 
;j.a..i'.ezza tr.i ’poii’ir., e n.o- 
raiei, ed a.ss-tgna al.e ACLI 
■on ni,aio d; rappresentanza 
Ideaie o di t spressione orga- 
r.i.zzata del ceti iir.ergo:,!. e 
di q’i'.'i!; ,-m.irg;.na'i igiov.im, 
donne, d.-occupat. 

Stefano Miccolis 


DA STASERA A TERNI 


Tre giornate di musica 
organizzate dall’ARCI 


■rf.Rr'TI — In z a ‘^gg. li ;>■ .ino 
o, . .'pet'.i-i;!: o. g.a;..:'.^.,t; 

d.i .'.XRCI c'in. ; e iri ; <■. e 
vOiJto prt'seniar,- ., r.r;;. a. 

c ii.e nuove c.-per.ei.zt- [i.u .‘i 
gn.:;ca::-.c. 7 Grupp .«n'ó-s;. a 
ii: n-jove tendenze e il t.'o 
.0 con il quale vnene pre. * n 
tata l'in-ziaTiva. G.i altri cij, 
.=pet'.ac.-.i: .-einpre pres.-’O il 
P.k Pak. con iniz o alio ore 
Jì. iivi .Tl I.l'.o . 1 “ -1 L! i f* ll-ì 

7. Tf) 

ra .iprir.s il pro¬ 
gramma :: « ',m;> • d- ; 

« Ko;.7..u D,i’j;;i'. « 'La ro.-.a 

.'-rurai. . un.co corr.pie,-..iO ;-.i 
liano cf.-g s. oxupa deiia m/u 
<y\i popo'are gaelica, conti 
nuandone ia tradiz.one m.e 
dioevaie. L'impor'.mza infatti 


□■CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA; Vig Uts spcciCc 
VERDI: Gssd-bay Eaiz.s.ellc 
FIAMMA: Ma.'S Mtn 
MODERNISSIMO: Vi^to C, cast.tu 
LUX: La tisc r.a 
PIEMONTE: La (.rio a iriaga 
ELETTRA: Cilla scG-i.olta: caccia 
c:cla Gl raG.icri 

ORVIETO 

CORSO; Itpetta't Brangan la mor¬ 
ta tagua la tja ombra 
PALAZZO: Pelle calda 

HtKUGlA 

TURRENO: Concerto di Edoardo 
Bennato (ore 15,30-21) 

‘ LILLt: (c.-iiuso par leria) 


(i'-i. 1 li.'.i.-iK .1 [X.palare irian 
(1,-.-.,. aii.i r; ,,i., or.ma; .--i ri 
i.ii'.no n i.n.'-.-o, ; ccii;;,ie.-g>; 

.-'aiii, r., ((.i« lla d; iver 

riri'-i toiUi-j e.spre-v-,.on: 

p.u (i;-.. r.(i,,; r;t.m; p.u ve 
la-., eni- •aiit.i parte Iianno 
Ut i.'.iinhi'o de. r-x k. 
a .« b.'iiia'e p.u dolci che eb- 
t-r,. anci:*- ne! 

hlif-.s La :nu-.c,, gaelica, di¬ 
cano gii ap;;:-:- n.-gnt; .il gr.;p 
ixj. in qu’.-i; ul'im; •(-inp. è 
.'..'a r.-',,;> r'.a e riva'.-,;'na 
;n. 'uiT» .; mando soprattutto 
[ìc il • p.ro ,ti)')jrto ìia 
dato ,1 q i'^ii.a anglo.sa.^-one e 
iiii,",", in.i. I! .-(-condo griip 
po > i.r s.ara d. .scena merco 
ied; 1 ; g -igno e l'orm.ai fa- 
n:i^=o ('C")'irmi Otcill., >*. 


MIGNON: Rncanni 
MODERNISSIMO: Ulti.r.: bagliori 
d: j.n crepuscolo 

PAVONE: 1 . gatto dagli occ.bi «i 
G ida 

FOLIGNO 

LUX: Storia di un peccalo ('Z.M ìB) 
ASTRA: (chiuso) 

VITTORIA; (c.’i.uso per fe-’c) 

MARSCIANO 

CONCORDIA; (c.S jso) 

GUBBIO 

ITALIA: Sqj-dra ipec:,. : .it.tore 
SAcnncy 

DERUTA 

DERUTA; (ri^MO) 

















PAG. 10 / le regioni 


l*UnÌtà / giovedì 8 giugno 1978 


Se non si darà vita a un governo più adeguato 

IS PCI assumerà libertà d'azione 
nei confronti della giunta sarda 


Grande mobilitazione nelle regioni meridionali per votare «NO» Pii e il 12 giugno 

In Sardegna un appello Ospedalieri a Foggia 
degli intellettuali invitano a votare 
per il NO nei referendum contro Fabrogazione 


La relazione di Gavino Angìus al direttivo regionale - I comunisti non mancheranno Firmato aiiclte da lìUlìierosì doceiltì Universitari * Ribadita dai partiti 
di dare il loro contributo costruttivo per la realizzazione del programma dell'intesa i autonoillistici la necessità di votare COIltro l’abrogazione delle dlie leggi 


La prosa di posi/iono ò doi gruppi 
aziendali di PCI, 1)C, PSI o PSDI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ « Il PCI conti 
nucrà a dare il ^luo contri- 
liuto costruttivo alla rcaliz 
nazione, in sede l.-,<i.sial’'.a, 
del proj;ramnia della intesa. 
interisiLranoo in putita ciire- 
/.iono l'Iniziativa e la lotta. 
Non ritono.scendos! nell'attua¬ 
le c.-iecutivo. il PCI non po- 
irii ntjn marcare la .sua auto¬ 
nomia e llliertà d'azione nei 
(onfronll di una nmnia che 
ritiene del tutto madeituaUi >. j 

Con rtmpefmo del PCI ad j 
( Stendere la moliilltazlone di*! j 
lavori’ori e delle popolazio- j 
ni per realizzare i programmi ! 
(le.la rma.seila. il s< urt-lano 
leKlonale coiniiavuo Oaviim 
Amnu.t ila rlhad.to ieri, nel¬ 
la riunione del comitiito dlrc’t- 
tivo .-.ardo del partilo, l'e.-;!- 
L'! nza di rafforzare i rapporti 
unitari tra le forze polit;''he 
per fronteirssiar-* le gravi dil- 
1 lenita dilla situazione eoo 
nnmira e per attuare gli uc 
cordi programmatici. 

Il comitato direttivo — che 
fi 6 svolto con la r'tirteripa- 
z.ioiio del compagno Mario Di- 
rardi. della segreteria nazio 
naie (lei parlilo —. ha pre.-o 
in esame la .-lituaziono politi 
ca ed economica doll i.sola, j 
(on particolare riferimento 1 


a'i'aL’grav.ir .,1 dell.i eresi ii'M 
corni)!'-.,-i [.y.-i rfili huiiic; e pai 
;n geneiale mòle arte ;nclu- 
..tiiali. 

Nella Kflaiione . 11 'rodiP ti\a 
il compagno Aii/iUi ha .-,otto 
lineato etjinc li partito av(:'.a 
av'ver'ito. fui daH'ott o:tr(“ 
.‘.corso, (hnanz.i ai ptirm sezni 
(l(‘lLi eri-.i. die 1,, .sauazior.e 
economica tai- hhe prccip.ta 
ta i.-<'!le .sctluiianc e m-i me¬ 
si .-ucec.-usivi Allo .-:te,-;so t'lu¬ 
po il PCI itV( va .,0 It-'-ii ato 
iin'uiiz.at iva pai uua; iva d‘ l 
la giunta regionale e il lal- 
loizaunnlo de. rappiuii (li 
eollahotazioue ila le loi.'.e j)')- 

l.lidie auloiiouu.,' idi'-. 

La ri'eira propoaa — ha 
(ontinua’o .‘XuL’uii -- c an¬ 
data via via pri-ei.-.aiulo a, fi¬ 
no all.i ridili .-.t.i av.iii/a'a 
nello .--,(ijr..o m.uzo 'I. forma¬ 
le una 'giunta di amia ,uito- 
nomi.-'iCa I.e altre lorze fli‘1- 
l intesa, e la UC: in (lartiio 
lare, hanno ii.ssiintti mi <a'- 
teggiaUK'litO (filatorio. de; ha 
provocato l'nli onore deterio- 
raineiito della sPiiaziijne po¬ 
lii ica 

La DC e gli altri partili 
hanno cere.ito di (‘■.'tare il 
dibattito sul protilema della 
giunta, .sottovalutando il giu¬ 
dizio rifidutamente (-sijits-so 
sulle insili 1 icienze e .siiila ina- 


deguato.za coinple.s-'.i a dd 
■governo regionale. 

.-Mia l'iee dei ri'ardi scrn- 
))re ij.u 'gravi n'alia afuaz.ui- 

m.' de. programmi, e nel mo¬ 
ne i.to 111 eli: ipp Ile evidem 
'e .a .-,ua in apaeila di inter¬ 
venire nella .situazione econo- 
nnea. il giudiz.o dei eonunm 
.sii .-iiilla giunta .il la .-.empie 
I).u nello. Pf'r (juesle ragioni 
diventano impraticalnll tutte 
le ipoie.-.i di un quadro ix)li- 
’ieo die non preveda la ))ar- 
' t eipa/iom; dirotta del PCI 
■ti. a giunta regionale. 

Ciò non .-.ignif.ea per i cn- 
mum.^ti rottura o il disim- 
p'vno dall'inte-a. Nei (om 
ironli (li una giunta alla (pia¬ 
le i ciiiiuun.sti non lianno par¬ 
tecipato. né* tallio meno .-lOsle- 
nulo, deve pero conit rmar.->i 
id accentuar.si la loro piena 
aiitonoima. 

L'inte-a uitonnrnistica lia 
penne .-,.0 la aiiiirovazione di 
iniiimtanti provved.menti nel 
(•(imo della legislatura. Una 
volpi esaurita la fase di im- 
po.stazione dd programmi, c- 
\enuta meno la capacità ope¬ 
rativa della giunta, e .si .suno 
av'ientuale .le i.pmle divari¬ 
cai ini (lidie altre forze i)o!i- 
t:(he. ni jirimo luogo della 
DC V'.t quindi confermata la 
validità (Il tondo della line<i 


di unita delle forzo polii.die 
autuiioinisi il he delle grandi 
n!a,-.'(' jiopolari. ta.r’o imi nr 
fi.eur.a og'gi tu pi('.-enz.,i di 
una cri.'ii eo.si grave. Ma i>er 
uffermar.-ii (luc-.ia Inu-a -- co 
ine Ita .^ot^(ll;nealn il compa¬ 
gno Mano Hirardi — ha ne- 
(■('.s.sità di rna-.-'ima diiaiezzo 
ed anche di momenti di con¬ 
fronto a.s.s,u inten.^o. 

Sono intervenuti nel dibat 
tito 1 compagni Luigi Marra.s. 
Andic-a Raggio. Antonio Sa¬ 
ba, lìiHia Pc.s, Antonio Ca- 
tioi. Limo Atztaii. Oirohuno 
.SotL'iu. Luied Pirn.-ifii. Paolo 
Polo e P.iolo Rerliiiguer. 

M.s-iminando infmt' i r.su! 
tati degli nicon’.n con gli al 
in palli;.. ('• .'.hita lilevatii la 
(‘.si.uema di una volontà chi* 
tende a manteneri' il PCI in 
una posiz.iom' .suliaiterna e 
comunque al di fuori del go¬ 
verno regionale. K' neee.-.sa- 
110 die l'attuale fuse non .si 
trascini a lungo, e die nel 
nuovo uicontro di oggi .si ar- 
iivl ad una fa.se concluviva. 
1 coiiium.sti faranno di lutto 
pi'rdié .li giunga ad una riu- 
nion-g ; hiaiiticatrice dove e- 
incrgnno con piecislone le po¬ 
sizioni dei diversi partiti dd- 
riiile.'a. 

g- p* 


R.-\K1 -- C'oiiliiuiano ;i Ra¬ 
ri le prese di iios./ione di 
parliti e orgam/z.izioiii di 
iiiasNa pel' li n<i ai refereil- 
(l'.im dell' li e 12 giugno. 

R.irli Ita. le .-.egretei ie (lei 
PCI. (Iella DC. del P.SI. del 
PSDI (‘ (It i PHI, dono ona 
riunione congiunta hanno 
r itolto un appello pubblico 
agli elettori invitandoli a 
difendere le leggi e il par¬ 
lamento dall altaeeo qua¬ 
lunquistico dei radicai fa- 
-sei.sti. 

fai situazione drammati¬ 
ca deirordine pubblico, si 
legge nel do( umeiito. im¬ 
pone mia legis'.a/ioiie ,ide- 
guala ed effieai t- ebe .ib- 


biii rapiHiggio e i (on.M-nsi 
dei i tladini. chiamali ;i 
(iifeii'lere rautononua (Ita 
partiti contro 1 tentai.vi di 
(orni/ione *> di pri-'ione 
('Nterna. 

.-Mtretl.mto netto il diuii- 
menlo della FILLK.V prò 
vinciiiK' i !ie inv ita a votal i- 
no per favorire la mora- 
li/z.i/ione (ii‘ 11.1 vita puli- 
bliea. impedire il vuoto le 
gislativo siiirordaio publili- 
eo. la paralisi del jiarla- 
menlo. Il sindacato telili 
della CfìIL rivolge nelKi 
sua presa di iio.sizione ima 
aperta ixilemica contro gli 
Knti locali e la Regione per 
il congelamento di ingi-nti 
finanziamenti. 


SICILIA - Il governo regionale impegnato ad avviare iniziative per la salvaguardia e lo sviluppo dell'industria chimica 


Sul « 



la Regione dovrà dire la sua 


Riunione comiiunta delle commissioni finanze, bilancio, programmazione e industria alla presenza del presidente Mattarella-Visita nelle scuole 
del ministro Pedini all’insaputa dei parlamentari regionali - Inizia oggi l'esame degli articoli del disegno di legge sul comitato di programmazione 


Stabiliti 
gii oneri di 
urbanizzazione 
per l’edilizia 
in Basilicata 

Nostro servizio 

l’i )'ri-'.N/,.-\ -- Con un iimci) 
li; . 1 '. vedimenlo. riferito alle 
i.iir ile p,vrimietriclie per gli 
(•iieii (h urlianiz/.az’.one e eo- 
ruz.one. .airobbligo del pia¬ 
no pluriennale di altiiazione, 
a. 1,1 I onvcnzione tip.) di eon- 
ee...-, line, la Regione H.i.-iiii- 
c.u.i lia app.dv.ilo rei-entc- 
iii.'iite le '(Norme di ati'.n- 
/loiie ) d"lla le.gge 28 gennaio 
r.'jT II 10 ( IUie.i;o.-;s; I in ma- 
t‘ : ; I (li edificazione dei suoli. 

D.ir.mte l'.inno tr.i..corso, i 
('omiini h.inno adottato un 
rc'z :i:>‘ provvi.^orio in atte.-'a 
il. h.t legge (il atluaz.fine re- 

g .011.1 . 1 '. 

I er.tt r: adottati li,inno te 
mit.i .inipiamente (d-nto del- 

1.1 : (Viltà region.ile. che e 
una realtà di .irretr.itezza 
ccon iimea. per cui 1 p.ira- 
r.e'.i ri.sult.ino r.igionevol- 
meiro contenuti, con lacol- 
la <!'; Comuni di appvirtare 
i.,hi/iom entro certi limiti 
!>f .1 (ietiniti. 

1. ''umetto t).i.s('. da cu: trag¬ 
go.’.' origine le t itielle p.ira 
ir.' t r el’.e a e’ii otibhg.i la leg- 
<g • r. 1 .MI 0 S.S.. è quello di ; i- 
(MV.’re come e uiiunità. e 
(ji; n.ìi come collettività. i 
me.'.u nei; .-"',1 ri ;>ei lo .-'j'io.se 
il. iir.i.mi.^z.izione primar.ii e 
.--t'eoa.l.iri.i. cioè pi'r piirt.are 
.-T.'.l--. luce. ac(iua. fognari! 
re. .'l’.ergi.i elettrica e .gli al¬ 
tri rv:z: p il’bìici nello arco 
(1. i-.!.-: :uz:o;;e l’d lizia Lo t.i 
f>-lle p.ir.amotricho, quindi. 

( li.' dohisin'i adott.arr con 
l’.ui'r.a dtò.l'i'ra : Comuni, 
.•^t ih:. .‘lonn.a l inoidenza dello 
.-.p-.--e di urli.in zzaz.one pri- 

m.)r. 1 o sixsand.ari.a. 

.s.i.'obl>e m.al'o romplo.^^o 
dire d-'llo ind.cazion: in 01 
fre Pos-::amo dire rho ix r 
.n le .-.laro l'applica/iv’no dei 
t'ciont: d<''i ro.ati li.i.'-e re- 
c'.'>n,il:. ivr edifici di's'in.iti 
sll.i rt'.'.donz.a. f.-s.s’t: in t.a- 
iv-r. t ! rum,: '.; li ‘l’ i It ’j ii 
ne .-.ono .--t.i: r.nir' ' in 0 1 i’- 
t'o e'.v.v.-;:- 4 ('. nvin: .i-'oir 

t' iìcì li pr m i .1 i.-v-;'’. 
t_’ V'omin’i .i’o;'..ir'('Ugo:IO .il- 

1.1 .--''e.rn.t l el.l-v-O. 4J C'lUU 

li: .‘.1;.’ ■.".••1 c'l..-e Ti Ciu- 
nv.i v: .il I o'.i.'.rt.i cla.-v;'' Co 
me ve,;-' li *g.-ir.i.:-.' 

m.i r.’ or.vn • i «h'i ( Cmur. ap 

••II;’ .vii-' ilW'i 'nfimiori. 
P r .i'.re un'idei di c.an*ri 
di ’p.'. j.vr;' IX r lo ip-ro 
t! uro’.ii .SM'ione (I re 

elio p'r l.l prima cl.v-se d; 
v'om'i'.i (he '.c'.u.te ! due 
e.ip ilu-'zh d' Po'-'u.M t' Ma 
•er.i .-;i d' Ve iM-r.iro .1 metro 
cu!'.i d. co ■ r: ''in. ' t'd'.'izii 
in.to'u.v .Ilio •M>.vi Ire. m-m 
fé p.T l.l ’t’i'-'i «•'..'•v'-o di Ca¬ 
nni”.: d,i in ir n.mo d: Tiat 
1 r-.' id un m i.-s nua di 2 772 
a n.ietio ellbo. 

II comivirn.i I.eferl. sot- 
t.ilm.Mnd 1 'X r l ff.vipixa co 
nun-t.i li v.il'd.’.'i (i.’llo n,'r 
me .-.porovite Iva rilevato che 
r.<’’cvo’; .-'.■'n. 1 nd'i.'i'ini pie 
vi.'te ’o T imii anti .'rtiemni 
1;, indii''ri.ih. tiir.-'t c; o n.'r 
le c.'-'r,’.’oni nelle .iri'e del- 

1.1 Ii'T. p.'r cu: è opportuno 
chi’ ;u".i ! C'-mun: .--i doli 
no del pano di zona por 
l'edi’iz.i.i (•(■ononv.e.i 0 potxi 
lare. 

Francesco Turro 


Dalla nostra redazione 

l’.M'KR.MO — 11 ininiitro alla 
Pubblica Istruzione Mario l'e- 
(lini ('; .stato ih Sicilia per co¬ 
noscere la situazione della 
.-.('U'ila neH'isola. m.i i parla¬ 
mentari regionali l'i hanno 
inerì (iibilnumte a;)pre-.o d.ii 
luornali. L'.is-es.sore regiomi- 
1(‘ all.i Pubblica l.■'tru/lone e 
01 Rimi ( ulturali c amiiieritali. 
il de Lue'.ino < If'lile ifiV r<i ri 
ferire all'.-\RS sui risiiitati del¬ 
la vi-.it. I. 

Il i)re-.:den;'’ di ll.i \ 1 Coni 
mi-'-'ioiie. il (••im|..igiii) (li.ii'i- 
nio Cagne-. I ha fiirmalmenti* 
invitato, infatti, a parici ipa- 
re a norma di regolamento ad 
una riunione .suirai gnnu’iito 
clu* Idrg.mi.'mo terrà in.irte- 
di. con inizio alle 11.UH. Nel'a 
lettera inv ata ad Ondile. Ca¬ 
gni’-; e-.nnnie il ramni ir:< <1 fier 
non aver initnto p.irieeip.irc 
al giro delle scuole ('rfetluato 
dal ministro in vompagnia d( I 
r,is.-ess(ire. 

Intanto l'.ARS (• entr.ila lu l 
vivo deiresame dei pniblemi 


economici della regione: il go¬ 
verno regionale è stato impe¬ 
gnato dalle commissioni Ki- 
nairze. Rilancio, Prograrnma- 
ziono e Indiistrifj riunite in 
seduta congiunta alla presen¬ 
za del presidente della Regio- 
ne, .Mattarella. ad intervenire 
(on dei. i.'ioiK' nel merito del¬ 
la elaborazione del < piano elii- 
mieo nazionale ». 

In p.irtieolarc il .governo do 
vrà iiilii'v'‘iiìre ulteriormente 
per la salviiguardia e lo svi- 
Inpihi (ieirapiiarato iiriKlntlivo 
deli'is'ila. sulla base (hòle in- 
dic.i/ioni di'lla iirogramma/.io- 
iie mi/.iomde; preiiisiMirre al 
pivi [iresti) un'indagine apiiro- 
foad'ta per stabilire quali im- 
[ìiegbi (M)ssii .-(vere nel setto 
re della cliimiea la nuova di 
.s[>ombilità di metano derivan¬ 
te dalla realizzazione del me¬ 
tanodotto .Nord .-\frica Sicilia; 
sviliiiipare le iniziative già av¬ 
viate (li eooperazionc econo¬ 
mica con i paesi del Nord 
.Xfrica e in partieolnre con la 
Libia |)i'r configurare un nuo¬ 
vo 0 s()efifico modello di .svi- 


lupiK), con particolare riferi¬ 
mento al .settore chimico; in¬ 
tervenire al (liù presto pre.s.so 
il governo nazionale allo .sco¬ 
po di stabilire che la conces¬ 
sione di eventuali [irovvidonze 
finanziarie (dirette o indirette) 
in favnre dei grandi gruppi 
< liimici venga coadizionata al 
l'adempimento degli impegni 
assunti da essi nei confronti 
della Regione siciliana negli 
anni [ias,-,;(ti; sviluiiiiare le 
.s()ecifidie iniziative già av¬ 
viate m vari comparti della 
( liimica daH'Knte minerario si- 
ciliiino (la Clii.Med.. l'ISPKA, 
la S.ARP) anche attraverso 
nuovi iiKKlelli oiierfUtivi e va¬ 
riazioni delle (iroduzioni già 
previste; riferire, infine, nel 
più breve tempo, .su tali qiie- 
•stioni air.-Xssemblca regionale. 

Oggi inizia, intanto. Te-same 
degli articoli del disegno di 
logge con il quale viene isti¬ 
tuito il Comitato di program¬ 
mazione. rorganismo di orien¬ 
tamento e di verifica della [ki- 
lit ica di piano della Regione 
prcvi.sto dagli accordi della 


FOGGIA - il Pei chiede la verifica degli accordi 


Silenzio de sulla paralisi al Comune 

Solamente il capogruppo democristiano ha ammesso i gravissimi ritardi dell’ amministrazione 


Dal nostro corrispondente 

FOC;gl-\ — Un iinqno dib.it 
tuo .SI e svi’.upjiiiio in c'in- 
-sigiio comunale .-i:!!'intcrvcn- 
t(i del c.iiKì'grupp;) comim..'’!H 
comiHkini) .Angelo Ro.-si. et’.;'* 
ha jM.sio n'n forza icsigen 
z.i di una ver.f.c.i iir-g!i ir.i- 
jx'gni so; fo'crif ; 1 (im 1 di)- 
euii’.ent: dtòl ’.i .'(''.tcint’re 'Ttì 
e de'. !> niarz” ‘78 rt.i.'” for¬ 
re po’.it ichc d”ni''i'r.\: irl'.e. 
in quanto l.i situazion” ci'.e 
.SI e venu'.i .1 de;«'.'':n.n.ire in 
'«'no ai'.'amminisT.izione c<a 
muna'.e non t' p.-o si'.'ti'n.bi!;'. 

L'.an.aii.si .svi'iutip.fa d.i! 
cinr.p.vgno Hos,-,; ‘vi n.fsso in 
ri'.h.Na i -ir.ir.i!! r.: i~li c!’.” 


Iianno impixhto sino ad oggi 
[icr prcci-se rosjxin.sahilità 
della DC — di affrontare 1 
temi deH'i^ccupazlcr.e. della 
ca.sa. della .sanità. doi! a.s.sctto 
del territorio e rive non han¬ 
no (onsentito tra l'altro di 
rinnovare : ronsig'.i di ammi 
nistrazione dolio aziende mu¬ 
tile.palizzate. eh rinnovare la 
oonuni.s-iione txlilizia. di eleg¬ 
gere i consig!: rin'oscnzio 

n.i'.i e di far in.s(xl:nre ',a com- 
in.'-'ione di indagine .sulle as- 
.'Unzumi fatte nc'.ìe farmacie 
coTTiunii'.i di recente nom.- 
nata. 

Sugi: .argomenti .sviluppati 
da', comnvgno Ross; ’,a DC 
non h.v speso una n.vro'.a. Sol¬ 


tanto i! caiKigruppo Ccglla 
ha mesjo in evidenza l'ap 
prezzamento deli'oper.a che 
sta svolgendo li Partito co¬ 
munista nella città c<l ha 
condiviso la parte relativa 
allo .'tato di paralisi in cui 
versa la giunta. Mentre è ve¬ 
nuta un.a ri.spo.sta arrogante 
da’, comitato cittadino demo 
cristiano, che ha cercato di 
giii.stificare la paralisi e lo 
immoliili.sino esistente al Co 
inune di Foggia con argo 
mentazioni che non trovano 
alcun .-wtogno politico. 

Il PCI — ha detto Rassi — 
ha lavorato c sta lavorando 
jierché la txilitlca deVe in- 
te.'P .xi .sviluppi in tutte le 


nv.i 1 : . 1 . 


M.VTER.V - Il padrone usa il piano di sviluppo come «paravento» ma... 

...rimpex punta sui licenziamenti 

La cassa integrazione colpisce solo gli iscritti alla CGIL — Le chiusure deirazìenda causa dì grosse tensioni 


Da) nostro corrisponciente 

MATURA — La > 1 ; .i.t.'iv l'.e | 
aha l;’.'..o-, \ d. Porn.i: a o 
f.i ogni 'zicrito piu :cst. D-- 
litx’r A tinnente .s; leiuìe . 1 ! r.t'r 
vos.su'.o. a...i . 1 ','.l'uiii I.’ioi'..'. 
.ah,") antro iron'a!;* i o.i 1 
lavoratori all unico .scisim d. 

II.ir.ari' l.i l'.f..i « i.'.Iifrerc 
un .il'ro duro l olpo .11 li'.til; . 
occupazion.iii liol p.ir t-n.i' 
.app.arato produttivo dch.i 
zon.a. 

Massimo artiòico ri. .'[iie.'to 
clima di tensione è il .Mcimr | 
MoniiM.ino. proprli-'t.ar.o del- j 
l'a/iond.i te.'.'ih'. che con la- ' 
re lirici.oratorio l'd antis-.nd.i- ! 
cale pretende di colpire gli | 


' [lerai iriie .s.^no in gran par- 
•e donno nnn'gand.) gli 
;,t('''^. .1 .'Clini* [ir('.'i. 

La croniira degii ultimi 
ginri'ii è pre.s'aT f.atl.a S.abat'i 
.'C.’i'M’’. ai temi.nc delle 1 » 
-'i'’rin.ine *h. cussi in'ejr.i 
zinne l'.a.ìut.i .1 ’p.oggia, n 
z.a ne.ssim cnierio di tunz.ii 
nabla. .'Ui l.i.or.ii.ri in ’.r.ts 
.s.ma parte i.'cntt; alla rCìIL. 
.s; è svilito un incv',litro tr.i 
le rappre.scntanzo slnd.acali, 
h.i.'se.-..sore regionale alle .At¬ 
tività produttivo. Il sindaco 
di Pomanco e la direziono 
aziendale. Le p.irti conven¬ 
nero In quella sede di attua¬ 
re il principio c la pratica 
della turnazione della cassa 


int'-'crazione. co.si come da 
nii'M cmedi'. ano i lavo.'.iio.'i, 
e d. .'.liv.ig'.i.iidaro in ogni ca- 
.'■o c.i a"ii.ili livelli occupa 
zion.i'.i, S. convenne anche di 
[xir'.’.ro .iv.ini; ,! progetto il. 
ris -1 ittiir.i/ii’n”, pure giudi 
ca'o inio.'.'.pleto. con l inter- 
vcn'o deb.i Finanziar;., me 
r.d.oiM'.e 'FIMFn 
L.l rottura vohita a que.'to 
punto dilla direzione azien¬ 
dale ha e\;.lenz.iato ancora 
una volta come unico scopo 
di Montesano sia quello di 
giungere al licenziamento di 
decine di lavoratori e lo ste.s- 
so progetto di ristrutturazio¬ 
ne è sembrato un semplice 
paravento. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un appello a votare no nei referendum dell'11 e 12 giugno è stalo softoscrilto 
da docenti universitari, personalità della cultura e dcH'arle, intellettuali democratici caglia¬ 
ritani. Ecco il testo: « Il referendum sulla legge Reale per l'ordine pubblico si svolge perché 

!'l)^ll■llzillnI.^mo dei (icj)ut.iti radicai; i‘ inis-.iiii ha inipcdito finora di s.islituirt’ ([iicst.i legge 
luii unaltr.i. [irofoiidamcnte di\er-,a i' migliare, che Li grande ma.ggioraiiza del Parlamento 
('■ impegn.ita a votare. La campagna refert'iidaria t‘ [ieri, uà un prele.sto [ler ineor.iggiare, ora 

e ilei futuri), ehi b.t hiu- 

[ eotlato r;itti\ità del Parla- 

Presa di posizione I Si diee di voler .ibolire una 

I a m -m w- ^ -w- ^ leggi’ elle molti, e giil.stanieii- 

floiin h I t M /I n At/!»■•» l'Heiigoiio iiiildeguatii [ler 

L€ ^ 11 %r€ J. J. /l Cf I l'ordiiu’ puhblieo; .si v uole 111 

re.llta I l'e ll'e un aft .1 d: ioti 

j R.-\R1 -- Conliiuiaiu) a Ra- liia 1 .ipiHiggio e i (oiisensi .senso ami i.-.utiiz.n>nH!e. 'i ri 

, ri le [irese di iMis./ione di dei i itiiilini. ehi.liliali a j .'(■th.i di ileleriiiinari’ tni vuoto 

[larliti e organizz.iziDiii di difendere raiitonoinni dei 1 nell,. 1, ^;^; 11 ea; [ofi bl’eto 

iiias'.i per il no ai refereil- [i.irliti eontro 1 teiitat.v i di I msei ii si spinte eversive. 

(Iiim deini e 12 gnigno. A lorruz'ime i- di pn "ione ,, „ .pi';,!, 

R.irldta. le .'t-greterie ( el esterna. ere 1 p:o- 

1 t 1. della l)t . del PSI. del Altrett.into netto il doeii- „„,iHri d. Il'oslrii/.ioiiismo. la- 

PSDI i’del PRI, domi nini mento ili'll.i I* Il.LK.A [irò vorin- 1 .ipproviizione di uint 

riutniine con'giunt.i lianno vniciale i !ie invita a votari’ 1 p-ej.,- d, in-n r.i’.a .1 'UlLord.iie 

r ivolto un ap|)e!lo [iiibblieo ' f.iveiire !a moia- [nibblieo, |)toiiniovei'e un-.i lot 

agli elettori invitandoli a izz.izioiu di .1 vi.a pu) tuei-ente contro il terroii 

ih- I 11 -, bliea. impedire il vuoto le 1,, ,, , ,,,.1. 

tllft‘Il<l<*ré‘ll'll‘‘*llii‘iln;ir* i »i» % i»i- .filiti. 1 ) 4 .>111,1 '''.11 

uiiuiucii I( t 11 pai gislativo sull ordine pubbli- inooieib 

lamento dall'attaeeo qua- (o. la paralisi del [larla- , 

lunquistico dei radical-fa- mento II sindacato (xlili Riteniamo di dover votare 

.scisti. (lell;, CGIL rivolge nella | • ;'>'clie all abrog.izione 

fai .situazione drammati- .sua pres;» di [xi.sizione una i ucb’* “-'gge sili fni.uiziameiiL.) 
ca deirordnie [iiibblico. si a|H'rta [xilcmica contro gli [nibhlieo dei p.iititi. pini he 

legge nel doi iimento. im- Knti locali e la Regione per questa logge olfre .ii p.iititi 

[l'itie un.i legisLizione ade- il congelamento di jngi’nti sP'mnenti [x-r svol.geiv le 

guata ed efficace clic .ih- finanziamenti. imi)ortanti funzioni civili v de 

liKK'iMtielle che la C'ostiluzio- 

-— --- -- -———- 11 ,' loro assegna e ha con¬ 
sentito di avviare un profondo 

I I II/» I , • I • • risanaiiieiito di akiiiii guasti 

lo sviluppo dell industria chimica j elle ne tnmiio in p.issato e.i- 

_____ratlerizzato la vita interna ». 

Hanno firmato i (Li.enti uni- 
li _ ver.sitari M.irio .\ge!li. Rrurio 

X fl .\n.itra. Guido .Atigioni. Mier) 

I B B -Atzori. 

W B «a BpBBB B%B nani. Knriea Delilala. Goiia- 

ria Floris. Ubaldo Flori.s. Fn- 

, , . , 11 ... . Il I ''O'" Giiicsii. f’aolo l/illai. 

del presidente Mattarella • Visita nelle scuole Fr uui seo Manconi. Giuseppe 

gno di legge sul comitato di programmazione j Alulas. fìiaii Paolo Mura. Sal¬ 
vatore Naitza. Ibiolo Pani, 

nuova maggioranza autonomi- | Comitato e delle formo in cui ^ ^ 

. ' ,.i- .. 0 : I. , ..li m r..... Miche angeli Pini, (iian Pno- 

.sta. gli enti locali o lo forze .so , _ p . 

Intervenendo ieri sera a no- fiali dovevano parteei|)are al J? 

me del gruiqx) comuni.sta nel- [liano) ClK'Ssari ha sottolineato . 

la dison.ssionc .generale .sul ■ il notevole e decisivo (lasso 

[irovvtHÌimi'nto. il compagno ! avanti » compiuto nel siicf cs- ,V h', \‘*' h,.'*' 

on. Giorgio Clu'ssari ha .sotto- j sivo iter parlamentare della , (‘razia Seano. - ilviino la¬ 
lineato limiKirtan/a della uno- legge. ghaganilx’. Sanerò lagl.a- 

«- , nMb- , , «irn.rnnmntnri-i s .1 niOllte, .MaiiriZlO Violoi I pit- 

va Oitica « programm.ilona i ji grnp|X) comunista - ha z;.,.Hnmdu Tonino 

iiuseritJt nella legislazione re | annunciato Cliessari — presen- nsnl i (tiibo Dolli M iri i 

«.,u- <i,iia R«io,„-. .Vali ui- ; „,„i, ',,7 ,1^ 

tiim temili — ha detto C iios.sa- j i-jori emendamenti pi r jireei- p p i n ""m iri , v;i-i , 
ri - si (■’ fattii .str.ida tra le . 

forzo ooliiii'io iri/ioirili li eertc nonne. ( 1.minare uoiix; il procuratore (oibnele 

torze ,x)litK.ic nazion.iti la p-sidue amb.giiita. come [letr l i dir.'ttr’co della hi- 

convmzioiie che il governo de- „ i ,. 1.1 .... a .ii-, ..... • '■* ''' 

*• 1 if ' c.sornpio il propugnici cicll^ prt • Iilìotoc/i ii!ii\’<'r^itorin (ir<i 7 Ìol- 

moeratico dell eeononna [ire- 1 • , . dmduki univi 1 su,n la vn.i/iii 

.supjMine i unità della finanza programma an- la Seddo DeiitaLi. il diret- 

I)ul)i)lica — Stato. Regioni. nualc albi verifien deU'assem- toro deiristiuito di ix'da.gogia 

Knti locali, aziende ed enti 1 hlea region.ile. In conclusione della facoltà di magistero .\I 

pulibliei. ! Cliessari ha .sostenuto che. [lur ix’rto Grane.se, il direttore 

In Sicilia s’è così aperto un I con tutti i su-ij limiti, il [irov- di H'Istituto di storia della fa¬ 
nuovo spazio jxt una errettiv;i I vcdimeiito [xr la [irinia volta colta di magi'tiTo G.rolamo 

[Kilitica di programmazione, j in 2(t anni si [)rf)|«ine entro Sotgiii; il |)rt--:df di l’a f,i- 

Do()o aver ricordato il giudi j [irec isi termini di t(mpo di do coli.i di in.igi'tiTi) .Mb. ito 

zio ncttamc’ntc’ critico del 1 tare l;i Regione di un [irò P.ila: il pre-.idi ntc regionale 

grup(K) comunista .sulle .violu- ' gramniii di sv ilu|)[)a i he costi- (lell’.\" 0 '. ia/ione e It.d.ii no 

zioni pro;x)ste dal di.segno di [ tuisea il quadro di riferimento str-i •> .-Antonie) Romagiiino; 1’ 

leggo originario 5 )redis;)i)sto ; [x’r la [iiibblica aniiniiii'tiazio- nrb.mista Sc-rgi*) Hav.iioli: i! 

dal governo regionale pres;e j nr c c he v enga ancorato strrt rnu'ieista Fr.aneo ()|i|*’); i imi 

dillo dal de Honfiglio (in de < tamcntc al liilancio iiiuricnna- 'ie-ilog; Giovanni S[)i"U i l'c- 

tcrminazione dei comiiiti del i h? ed annuale. la e Todde. 

.\'i( he ' p.irliti ;iutiiuomi- 

--—.. . —-sti' i d(-iri,o!,i h.inno r,badit<) 

1 ile la legge sul finanzia¬ 
mi nto jinbl)li(<) ;ii partiti de¬ 
ve ( .-..--ere mantenuta u« r coii- 
.sentiro olle forze politiclie di 
svolgi re. al di fuori di [x-ri- 

• • ^ C()!osi condizionamenti, il v'om- 

isi al Comune 

1 P« r c|a;ir,t)i riguard.a :! re 

avis.siini ritardi dell’ animini.strazioiie ferendum'.dia ugge per l or 

cimo puobhco. 1 (lartiti del- 
Larco c'Ost:tuz:')n.aIe anche ni 

.sue articolazioni, quest.) p-e ; dani'-nti' canibLaba Sardeg iu indicarsi la i.eies 

rò non deve significare n.a- Il PCI li.i [ler'.an*') ri.iffc r tg;', <]■ voi.in' « rai » 

tur.alinente cedimento o .ne ; mai.) che non è d.sponihile 

qtne.-^'enza da parte de; co 1 ad adottare mezze ini'iire c ■' Cfuc'to i)ro[)osit ) v.i ri- 
muni.sti. I comuni.sti rha-cio | che f n-ac« .-c-.a.'io invc'ce li n- cairdafo che 'i le at'uah irir- 

no rapporti chiari, .soiiizion; ; .'p-vi o cle^'.i aieo.-di-'Ofto.-c rit- nn. _ jpipo p. jm 

concrete ed unitarie de: jiro ti. Non può quinci. .irc-U'a ,, 

hlemi che affliggono la (•.'.•.a I r.- .. PCI <1. avare aete d; [x ri, .':').i: .'Oiio ....cori m 

e sono quindi d;.-.ponib:!; .il • ieri- quar.do rhiedo ci; p.ar- ' Vigore, ci'i c* dovut.) all'.’S- 

dialogo, al confronto ed abo i reripare aih d;seu.s.';(;ne. al- j 'urdo O'tru/on.'iìio di mis- 

Incontro. fi PCI r.on inL :'.- j la e’.aborazicne e alle .'^rei’e ì , - j.., ^ 1 ; 

de .suture o tollerare .iiii.i- rl.e inve.stono i cittadini, ne " • • 

zion; che par.vUiZzano noi tanto incr..) qu.ar.do chiede eh Jx-dito I .i()()r')va/ior>c di una 

concreto la v,ta politir.a c-d procedere c-r-.u .solici itudir.e .ai- nuov.i leege. off face « nel 

amministrativa delia ci'tà. !•' vario no.-n.i'io cf; d-rivazio. 

lui DC dove dire con rh.ar-z j ne C'>:n'unai‘' dove- .'i ree; -■ « . . 1 .1 .e...i o, 

za .se la politica delie in’c-se .'Tono gravi ed ingiu.'tif.c.'iti priruip, («a;,: l.^«). 1 a;;. 1/,it 

deve e.sserc attuata oppure ! ritardi, j ,;,;,. i.,>r;nat;-.a va qu i d’ 

no. l.a politica di gesti.,i.e , ^ 

della città deve cs-verc pr.afor. . *, C. ... .d rr. m . 

':cr.g‘i:).a : ;>.art;ti democr.i 

_____t-v >. vile iianuo gni r.iggiti."ito 

t;n accordo in :,d 

ime « paravento » ma... 

- I ge. : i).crt;t; ricmofranci a:i 

i che in Siirdi gn.i n’mig'ino clic- 
^ • J ® s-.r, hlx’ !> r;(.'■;<■':"im‘a un 

LCCnzlUmcntl ! ; r ;7 ^ l : 

* m.-mor '.) c-nr.*- (; a-';.). r,t- 
.1 ratferi/z.a'n d.ì iinLagCr. ssier.e 

sure deirazìenda causa dì grosse tensioni i tir-.r. c.i , ;,ric. ì, r i 

^ o».c 1 s..t.izio ..1 demo. r<aiii .re. 

Domenica scor.'.v '.'.iz.end..» ' di Miant.'.'.i.’-iO. Ieri, gli ope | Tuf. . p.art ti. inf.r.i-. riv.i. 
ha comunicato ì.i d-'oionc ' ra. cht- .-.i rcc.ivano al lavo t gmio '.in aiijx'iio al [«•(fyilo 
unibaterale d: proIuimMn' d. ro li.ar.r.o trovato ia fabbr.- ,,.,rdo oerciiè ns[x,i,d.c unito 

i.itegr.a.'.one pc.* -jì; .'te.ss. ! In questo gioco di ter. = ;o e .« rir.'i. con aii i.-i '.li..! sv nc 

opera, che l'h.anr.o 'i:t)i*,. ii ne s; ;;'.s^>risce [Xi, henissiinn j di. aii'.att.acco ari'!fkn'H'x rati¬ 
no ad ora. e li.i dcc.'O tic il C'-inportan.ento dei ioc.aie j dt i iLmi.cIi.i, all .att.a. co 

giorni d: ferie ali.i ir .a mare.sci.aìio dei Carahinicrè 1 . . , . *■ 

n.i Per lutt, gii ai'ri riipen • ciie. distm'c.si anche in aitro i all .ii.t.re.ssione 

denti. Posizioni qiie.'te il cui , occ.V'ioni taer i suoi a"cggia- 1 terrori'tir.-! dei b’'ia.atisti ros- 

contenulo csclU'.v.vir.en’e .ir. , m-znt; an: .opera;, ogg. non ‘ ..j rari, [x r r.iffor/.ire oi'i 

tisindacale e p.'ovoc,«torna i- perde occ.asione per .allmen ; 1 . k. ; 1 . , oni d. li-, 

.stato subito dcnunc..aio d.ai tare il r.ervo=i.smo. Le preoc- 

sindacati. cupazlonl del lavor.atorl an- dem'xr.iz.a rfg.<>n.‘ii-.t.i ita 

L'Isolamento dell.a proprie- che in merito al problemi di li.ana. gan: zia della nostra 

tà è totale; sia le org.anizz.a- ordine pubblico saranno evi autoixvmia c del iwstri) prò 

rioni politiche democratiche. denziati oggi in un incontro ^ 

sla l'a'vsessnre reg.onale alle i con il nrefello di Matcra. grcsso. 


FOGGl.-\ — Un invito a \o 
tare' NO è .',’,at') rivolto a 
tutti uh o[)cr.iior; u.-iicciahe- 
r: d.i; 'grup[n azioiuliili degli 


(■.-.IX’Ci.l.l 


Fo'ggi.i 


nuova m.iggioranza autonomi- 
.sta. 

Intervenendo ieri sera a no¬ 
me del gruiijM) comuni.sta nel¬ 
la dison.ssionc generale sul 
[irovvcHlimento. il compagno 
on. Giorgio Clu'ssari ha .sotto¬ 
lineato rimiKirtanza della nuo¬ 
va ottica « progranimatoria », 
inserit.'t nella legislazione re 
cente d«*lla Regione. Negli ul¬ 
timi temili — ha detto Che.s.sa- 
ri — si <■' fati;! stracbi tra le 
forze jxilitiolie nazionali la 
convinzione clic- il governo dc‘- 
mocratieo dell'c-eonoinia [ire- 
supjiotu' i unità deihi finanza 
[Xibbliea — Stato. Regioni. 
Knti locali, aziende ed enti 
pubblici. 

In Sicilia s'è così aperto un 
nuovo spazio jxr una effettiv;! 
[Kilitica di programmazione. 
Do|io aver ricordato il giudi 
zio ncttamc’HtC' critico del 
gru|}(Ki comunista sulle .v;<)lu 
zioni pnqxiste dal di.segno di 
leggo originario jiredisiMisto 
dal governo regionale pres e 
dillo dal de Honfiglio (in de 
terminazione dei eomiiiti del 


Comitato e delle formo in cui 
gli enti locali o lo forze so 
c iali dovevano [lartec i|iare al 
[liano) Cbi'ssari ha sottolineato 
il f. notevole e decisivo [lassii 
avanti » compiuto nel siicfe.s- 
sivo iter [larlamentare della 
legge. 

11 grn[i|X) comunista - ha 
annunciato Cliessari — presen¬ 
terà, comunque, alcuni ulte¬ 
riori emendamenti pi r (ireei- 
sare certe norme, c’imniiare 
residue amb.giiità, come [ictr 
esempio il [irobleina della prò 
.senlazione del programma an¬ 
nuale albi verific a deirassem- 
Iilea region.ile, hi eouehisione 
Cliessari ha sosteniil') c he. [lur 
c'on tutti i s’mì limiti, il [irov- 
vedimento [xr la [irinia volta 
in ì(t anni sj [)ro|«ine entro 
[ireeisi termini di tempo di do 
tare l;i Regione di nn [irò 
grammii di svilu[)[)a i he eosti- 
tui.sc.a il quadro di riferimento 
[X'r la |i:ibblie;i annnini'tiazio- 
ne c che v, n'ga ;ineorato stret¬ 
tamente al liilancio [liuric nna- 
le ed annuale. 


.sue articolazioni, quest.) p-c 
rò non deve significare n.a- 
tur.alinente cedimento o .ae 
qtiie.srenza da parte de; co 
munisti. I comuni.sti rha-ch) 
no rapporti chiari. .so'.iiz;<>i:; 
concrete ed unitarie de: [io 
hlemi che affliggono la c.t'.a 
e sono quindi d;.-,ponib:i; .d 
dialogo, al confronto ed alio 
Incontro, fi PCI r.on inL:.- 
de .suture o tollerare .iin.i- 
zion; che par.vl'.izzano nel 
concreto la v,ta politir.a c-d 
amministrativa delia ci'tà 
lai DC deve dire con rh.ar-z 
za .se la politica delie in’c-se 
deve e-s.serc attuata oppure 
no. l,a politica di gesta,i.e 
della città deve cs.serc profor. 


(!ani‘-nt,' canibbaba 

Il PCI h..i jiertan*') ri.iffcr 
mai') che non è d.sponihile 
ad adottare mezze in;-lire e 
che ” n-ace.-v->ar;o invece li n- 
.'P-vt’o (le^'.i acco.'-di .'Otto.-c rit¬ 
ti. Non può quinti. .arcU'a- 
r.- .. PCI li. .iva re ■''t»' (1; [00 
ieri- quando chKxf»' ci; p.ar- 
teripare aih d;scu.s.';i;ne.’ al¬ 
la eiaborazicne e alle ,'^rei'e 
ri,e inve.stono i cittadini, ne 
tanto incr.') qu.ar.clo chiede eh 
prorc(l''rp c-r-n .-xj'.iccitudir.e .ai- 
!•■' varie no.m.ne d; d'-rivazio. 
r.e ciim'an.ai''. dove- ree; 
.'•rano gravi ed ingiu.'tif.c.'it’ 
ritardi, 

r. c. 


(ieil.i DC. ci'G PCI. del Pisi 
e del P.SDl. 1 grui)|): azien¬ 
dali lianno ailermuto elie 
nella unininenzii del voto re 
lerendario deb'll e l'2 'giu¬ 
gno e.spriinono la Uno vo 
ioiuà unuariii di lialteisi con 
tro l.l abrogazione delle lev 
g; -sull'ordine [lulihhco e sul 
;inanzi.iinento dei [inititi. 

Tale esigenza deriva e.-vsen- 
zialnieiiie d.iba nece.s,si'à di 
dilendere le istitii/.ioni demo 
iraiifhe. di ailarg.ire la ti.v- 
.'C di con.sen.-,o alla deiiioi r.i. 
zi-i e d; nnia’di:f cr.i lis’.i.-; 

vU')to di (loli’ii' i-ne r:- 

nictteri’ rn vioi'o tor,’,- o,c” 
II’ id e\e;i..vi‘ ed allai'gtie 
!.i cr.nr.nalita comune , i.e 
turila rimix'gnn .Mx-iale e !i 
t ; aniiiuibt.i dei cit'adin:. 

Il l’.irìiilnenl o ni que.'M 
'j.orn.. II)!! b.niiX’giio di tut¬ 
ti' le forze ifcll'arco costitu¬ 
zionali'. .stava nioditir.uido 'ii 
l)o.^;:;vo (jUC.-t.l legge «' .-ol- 
t.Hiito ro.->!ruzionisir.o conm 
ne di forze poliiiciie elero 


gcnco h;i inrped ‘.n la rcallz- 
.■izionc d; una Ugge eh-' -'vi- 
'.indo i! ri'fcieiniuni d, s.-o 
uno ^tium-.’nto l-cg . 1 ’ v <' ,\- 
degu.ito alla 'gravili d-, 1 n -.'se. 

I gru|i;): a.'icndai DC Pv'l, 
P.Sl c PSDI li; Itonte alla 
ond.Ila qu.ilun(|'.n.-,t a-.i che 
tende a .-.vuoi.ire ;! ruolo de- 
in.H'citico do; [lartit; mila 
.società itali.ina. ruolo del re- 
.'■o rcono.-ciulo dalia Costi¬ 
tuzione. confermano la ne- 
ce.'S. ta del !inaniii.aniento puti- 
l)l:c() del [l.l ri iti quale stru- 
nicnto nul;.->|)en.s,dille [)cr ga- 
lantiii’ l.l libertà di ti|iies- 
s'oMe c ia autonomia dei c<an- 
d:/:''';i im''nt 1 c-'ci ni. al f-ne 
(il mor.i’i/z.ire bi v.ta [nili- 
l’i.e.i e l.b'uare i partiti da 
iwaii’ [ir.it.clie di autofinan- 
lu.inu’iiti) 

L'.i|)|kò1o che c.-si rivolgo¬ 
no .1 tii'ti è ([Ileilo di ji.ir- 
:>c:|).iie in ni.i.-.'.i alla e.'[ircs- 
suine del voto con un NO 
alla aliiogazioni' delle due leg¬ 
gi. [ler iicontcnnare nel (i.ie- 
'!•. 1'.mpegno del Parlamen¬ 
to a .siipciarc ia ditlicile e 
grave c;i.-.i economica che 
.ittr.i\c..,iaino c sconfiggere 
C 0 .S 1 le forzi’ eversive che at¬ 
tentano alla Reiiul)l)liea. 


A Teramo i partiti 
spiegano il NO 


TKR.-AMO -- Si è tenut;i a Te- 
r.'iiiio. pres'o la 'ide della fe- 
(li’t-azione [inn ineiaU' del PSI. 
una eoiifercn/a stam|);i in cui 
PCI. DC. Pisi e PSDI lianii') 
illustr.iti) le motivazioni del no 
ai referendum, 

11 eomiiagno Di l’ietro. se 
gretatio (i('lbi leder.iz.ione di’l 
l’CI lui. tra l'alln). cleniimiato 
birso distorto e mistificatorio 
dei n’fc’rcndum, ed ha aggiun 


, to elle -t -li trat'.i di una ma- 
] novr.i (|U.ibin(|UÌstie;i. V'ilt.i a 
j eoli)ire riini'i’ie delle forzi' de 

j .A f.ivofi dei du(’ no, 'i "vo 
; diehairali aiielie 1. no N:' .1 I 
I bi DC. Ivg dio MaiiiMro ‘li l.a 
I 'I ,;.relcr,.i p,"ov ;ue;;i|c ,ie! Psl 
e Luigi Nardi dell.i si-gri’ti r:n 
[irovineiah’ del l’SDl. L,t ( 'in 
1 fi’reu/a stami ).1 vi n-à .1 e'up 
1 tr.'ismessa d.ille T\' e R.iiiio 
I locali. 


Mobilitazione operaia 
alla WA CISPA ili Patti 


.MKS.S1N.\ •— Fu fermo »[)• 
[K’ilo [K’r il no airnbi'og.'iz:.)- 
ne delle leggi .sul fiiian/iu- 
mento dei ();irtiti e pt r l'or- 
diiie i)Ul)l)Iie() c* stato rivolto 
dal Co.isiglio di fabbrica del¬ 
ia \Vagi.s[)a. una azienda me- 
talmeeiamica di P.atti (.Me.ssi- 
na). 

Nel documento il coii.siglin 
(il Libbriia afh’iina che l a- 
Iirogazioni’ della legeU’ Re.de 
( reercblx’ un [lei ieoloso Min¬ 


to li’gi-lativo. clic film-'l)l;e 
col favuriri’ 1 terroristi (.■ gli 
ever.'Di i, mentre bel niiiia- 
zioiK’ della l‘■gge sul finanzia- 
Hit nto |)ul)l)li( Il s.ireblre un 
grave C()l[)o (ler il regime dei 
[Mititi. [Mbi''.tri insu-tiluiliili 
di'ibi Re|)ubb!n'<i, 

Il eonsiglio di fidibra a ha 
invitat') gli operai a piirti'ci- 
[lare attiv .'irnente a ;li ultimi 
giorni di camiuigna .1 I.e, ore 
dv’l no. 


Oggi a Cagliari Perna 
conclude la campagna 

CAGLIARI — Il PCI ha inJcIto a Cagliari per oggi, gio,)edi 
8 giugno, alle ore 18, nel padiglione Casmez della Fiera Cani 
pionaria, la manifestazione di chiusura della c-impagiia per i 
referendum. 

Alla manifestazione prenderanno parte sindacalistt, maiji- 
slrali. Uomini di cultura. Il diballilo sarà concluso dal com¬ 
pagno senatore Edoardo Perna, presidente del gruppo del 
PCI al Senalo della Repubblica. Nel corso dell'iniziativa i 
comunisti ribadiranno la loro indicazione agli cleltori di 
votare «no » in entrambi i referendum. 


Domchica scor.'.i '.'.iz.c'r.,'..» 
ira comumeato ì.i d-'oioiie 
unil.vtoralc d; prolup.g.are d. 
altro Lì settim.im? .4 i.iss.i 
i.iTogr.a.'.oue pe.* 'gi; .'t«’.s>. 
opera, che l'h.ai'.r.o 'i:t)i*,. ii 
no ad ora. o h,.i dee.'O tic 
ijuirm d: ferie ali.i .':-T;.ir-a 

n.i Pi-r tutti gii ai'ri riipen 
denti. Po'izior,; quc.'te il cu: 
contenuto csclU'.v.nr.i-n'e . 1 :. 
tisindacale e provoc.itorio i- 
-Stato subito dcnur.c..aio d.ai 
sindacati. 

L'isolamento delba proprie¬ 
tà è totale; sia le organizz.a- 
rioni politiche democratiche, 
sta ra.ssessore ren.on.ale allt; 
.Attività protluttive hanno de¬ 
nunciato tl comportamento 


di Miante.'.ì.’vo. Ieri, gli ope 
ra. cbf .-,1 ree.ivano al lavii 
ro li.anr.o trovvito ia fabbr.- 
c.i Gl.uva. 

In questo sioro di ter. = ;o 
ne si in.serivfr [xi, henissiim 
il C'"inpor:an.fnto dei ior.aie 
inare.sri.iìio dei Carahinicrè 
file. distin'G.si anche In aitro 
occ-a-ioiii toc.' I -SUO; a"Cggia- 
mont; ant.operai, opg. non 
perde occ.asione per .allmen 
tare il nervo'isino. Le preoc¬ 
cupazioni det lavor.atorl an¬ 
che in merito al problemi di 
ordine pubiilico saranno cvt 
denziati oggi in un incontro 
con il prefetto di Matera. 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO solla COSTA TURCHESE 

Itinerario; MilanoRoma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt . El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Malares - Algeri 
Roma-Milano 

Trasporlo; voli di linea -f pullman 

Durata; 15 giorni 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 


SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA . MATARES 

Itinerario; Milano-Roma . Algeri 
Tipasa-.'Aatares - Algeri - Roma-M:Iano 
Trasporto: voli di linea 
Durata; 15 giorni 
Partenze; 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 
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Per Irjfnrmfizlorl t prenofazt'’:! 

UNITA’ VACANZE 

2 I1Ò2 MILANO - Viale F. Tc.stl, 7,Ì 
Telefoni 6L2.3 .i.à7 - f 1,1.2.140 

ORf.\M77.\7IO\K TIf.MCt jTlt.TlRIST 
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« Seduta aperta » del consìglio regionale a Roma sui problemi economici e sociali 



0 non c'era solo 
ma tutto II Sud 


Cosenza: assemblea alFuniversità 
con il compagno Massimo D’Alema 


Una valigia carica 
il ministro Moriino 


— In C.iMip .vol¬ 

tai.' 1 p a;hl Uli .liti ano t.i 
Il ( 'j ,1 iihUlin • ! 1 (ì.<i (1 i!li- 

8 (. .a il -ina ila 1 I apllii a il 
tan' 1 (li ..f tli l'-iia 'luin 1 i 'a a* 
<. in.) .irnvip . all app in i 
In •;;! ) i)iu . 1 ' i) >l ’ .m'i- '1 ila 
Ita. iT'Ita. di' aiin. amili in 
hUalor. 0 Cl I ad ni i ni; II- 
(( ( nni: Oli irli n.w o i i . pr.- 
rnn Ira tulli il i.'n\tMii) c su¬ 
bito doi)o. 1 LM 111 ( 1 . u'i'upp: 
«‘(•ononi (.. 

Un appunt(inii-n'i) (pianto 
mai or l'inalo, a.i/ u.i. o .1 
(•onsiL'lio roKlonalo dalla Ha 
s.Ik ala s; o li i^lcrito d. 
liloc'o nella U ipilal'-, por 
tandoii dietro u.i i v i '.a i i 
iK.i d. docuinciiU Mt non 
calta str.icc a, d'/ in.< nli 
sc()'lant., prove man r.al d' 
un.i .s.lua/.ione ( roaoma a <• 
faciale insosten l)i.e, a. l.in le 
del coll,i.>.so. 

'( l\-rinelletem. pero di d.n 
v ~ ha dello ’l (onipuno 
Uluaronionte 'n'eii,i n* n lo. 
Collie I inli a’ir nel' i <' -.e 
du'a aperta 1 . d''! < on ael o 

regionale in (’.nnp di.a o -- 
che ip (luesta sili non c'e 
solo la Basii c.ita l'er noi 
c’e tufo il Me//(. inorilo »“ i 
vo.-itr. problemi non ■ ono al¬ 
tro che il .sintomo lor-^e i).u 
preoccup Ulte, d (pie! di mi- 
ma colle*tivo che .s' chi mia 
que-itione meridionale a. For 
se e davvero coai. 

Ieri mattina n Uampidou'lio 
non c'erano soltanto i ‘-‘‘10 de 
leirati loiierai, amm n..itnito¬ 
ri contadini) (■ le .litio de¬ 
cine di cittad m lue mi trri- 
v.iti con tutti I me.-'/i a Ito¬ 
mi ma I chitine, de'l i llu- 
riranca di Cair ■ n;. '!•' l’An'c 
d' Cie’a i mct I ni--)-' m <• d“’ 
ri'a!-. der d' T l’•a^'o i '('s- 
S'I del’i SNI.\ d: V'.l e deo 
l(‘ ’ ivor.nti a doni i ' o (■ i 
fr ovini di.socfupf del Sud. 

c'er I ■! „ paC'C 11‘ i'(* ' 

(Mi c'<‘ra hno'no d. veni- 
n I Uoma ixn l.ir < ,m re tut¬ 
to (pie. to'.* 'l’a.i'o d.i un ok'c- 
rh o ”1. entri e d.i’l'ifro 
e.M--' . ftosi d'e 'va un ono 
raio del'a Vi Fond d*. Fer- 
rmd'ua dl.sruiendo nn.in.i- 
tamen'e in me//o .id un 
^runiS'tto di di‘'e'.'i*' '-u''e 

.s-ale iivolnto (In noi‘.ivano 


di documenti scottanti, testimonianze di decenni di sottosviluppo 
ha preso precisi impegni — « Dovrà rispettarli fino in fondo » 


ni 


sifone del ddi if to 


Un s ntomn di .stan. he//a 
po'- tinti nnnl di hiiMole 
riur(‘. pruna per la terra imi 
po’- far mantfeiere le prò 
me^'•e di IndlHtrial//azione'? 


Oppure una sfiducia l'enera- 
■ I di! ’.i”ei'e.,miento di co- 

inte (1 •nnK'io.-v'.e dello Sta¬ 
io e dei .suo; massimi d ri- 
(. ver o 'pi rta .-e.d’a ro 
! f I d s ' I 

■Seu'/’a’.tro t’rrim'he le co 
s'‘ mi Un con’' cent n,i..i d; 
a’tr lavoratori e venuto fin 
aliar'.ù, nella c lUà dove ha 
■•ori' .; L'o'.rTno ■'N.') 1 veri 
ijo.io loro and! imo no. -i irli 
rr.dava un altro 

Po' leni i-nonte la sala si 
rieniu'va un voc;ir-'‘ ‘"iirirrvs 
So 'fa !(‘ pi'-e*’ nni 'uf* d 
(pi'-' salone '•ornano Un.a ifa 
vo't I a'’'’vivnn') ' r'i "n- 

t 1 " • 'l--' nule. . CO”! [■) I 'U. 

fi,..,- ,.po"’.. (■ .\' > o •• r on 

co " t '• a .'l'i ' a r o di 1 p-sii [ 

I (•'. in 11 ■ ! o ( (e a o’ (■-, de- ' e 

d--' P I riii'o* n ( 1 ri n o Cr, 
li.inli'i : ipi'ie ( n'aiP i 'le I i no¬ 
li; f|e' '/> ii'.'l / m -e (■( (j'io- 
in ( ' F'-' '■ ('•' A-’-"' id' 

1! P'-e . d' d- ” I ( 

V'e.T.e t ’o e ! Il' ' Ilio il n ir 
Ine ' \iOL''.'o p'- 'l'a d lui’o 
— (i ee — r.cord ire ru t.rna 
V'ti lini della lioleUM che da 
anni n.-.inmiina rit.f a. il 
inare-,ciallo Anton.o Santoro, 
un lue,ano a'idato ,i ’avn.'-nc 
al nord ciini-- un.'' ni d con 
n-rrtiii'-i fii'r'/li d.d.e nostre 
tei r(-.' 

F’ un apro caso che p^sa 
.siil’a b.l ini'i.a dei resiionsahi- 
h di fiue-i'a s'tiiai'-nne .-he di- 
vept i o'/'ii ir (l'Ilo ji.u in.so 
s*e'i t)’’c (' Il Sud è una pai 
ver era ». < Non -.larno (pio- 

stuanli ma venti* che r veti- 
dic.i i! (I r 'to .id un ni do 
no' Pit*.*.** ' .lu tto ad e-- 

s'oio anche ( ome o'ifitA .-co- 
no’ii (• I e cu'iurale ') Sono 
fra.-ii du' e e I : ( !ie cl ton.s o 
nc* eeho'/.'iat** in*" i sa t .et 
fo’’it s.sinni. s ptoiMo d una 
s ■ u.i/ on-‘ d' a.nina- c i m i 
no'i cor'o (Il 1 I/ one 

F' cjue.slo .1 Kr.inde latto 
po'.' ( (I lo rhid.'. 1 (ì.K (l'Ilo 
.Soiiotiini. c.i'.'iu'i r i pie-i- 
(le'i'e del coni* 1/1 o •ei/onfe 
del'a B i.-.!lieata. <( So il prò 
■.-Mmtni I .pe*-.i rotili eit.vo 
tond inienta'e dolio sviluppo 
d**’ .S'id po'rtuno farce’.ti. ma 
solo in rpie-’o eii'-o Volt’ amo 
ineh(“ no: (ontr.buirc alla so- 
hi/ (ino (lolla crisi na/.onale 
perche ahi), mo le r.sor.se; 
dili'c. la po^i.lTlità di sfrut¬ 
tarle ». 

Il senso doU'ini/.iatlva è 
racch.uso qui. nella consape¬ 


volezza che anche ia Ba.sl- 
l.cata, come il resto de! Sud. 
hanno enormi po'enziahtà 
produttive da sprigionare e 
vn/.e alle (|u.( . non str.^ 
!> u una » p i !. i a ' p ode » 
ina un eli ncnio fond unenta- 
1(‘ dello sv. upiX) 

Non si (il.ode dunque :! 
ciclo, anciie s" qua.cuno de 
gli oratori un pi ev.i.e.'i/ 1 , 
e questo è un hm te de ’.i 
in / aiiva, d r.genti e i tp 
presentanti deiiiocrnt ani che 
ìianno parlato a nome di tut¬ 
to e (1; t .l'1 1 ) a rpi- .'lo e (lua 
s: arrivato ma un alto co 
.•^c o*no (1\ ivirte (hd’a s'o.i-a 
m I L'L’ oi .in/.i (hi to ' .(' 11 * i! 
governo 

«Il PUI — hi do'tn molto 
.SOI ca menti* Ch .iromeife — 
non accetterà nc.-isuna pro¬ 
posta che non pa'‘a d.il pro¬ 
blema dc'.l'allargamento del- 
l'oecupa/ oPt* ne. .M- //og (*.'• 


no. e conseguentemeif» dal- 
l’.imphamenl.) della h.if/ pro¬ 
duttiva per trovare lavoro 
ai COOmi’.a giovani d:.-5(x;cu- 
p.a’i del Sud'). 

1,0 ste-no in.lustro Morl.no, 
giunto qua-ii a'...i che cheli i 
do;>) due ore di d hUi.to. h.a 
pre-iO prec..si impegni. « .Me.s 
suno pretende tutto c* .suh.- 
to — diceva aU’uscita C.tila 
Materi. una comii.igna, as¬ 
sessori* di un pic/olo (*oniu- 
ne .tu ino — nui Mori.no le 
(*o-e ( ne ha detto dovr.i ri 
sp'*’a!-'e f.no in fondo». 

'.\V(Vam(> tre a/!end(* 'cs- 
.*■ i — due un s nda(*a’..,st,i 
de"'i \’.(’. (1 — o: i non 

laioialio pili l i d S()((*Upa 
/ ..'le leinm n !e ■■ .i:*' v.u i .i! 
*1(1', l'Un.I a l.mhrica vran 
(!• !a \'. !•'.).1(1 v*e I.i Li-'* ano 
mori.''*. Ci.e dohiiiamo fare'* 
Per no* (jue.sto viag'g.o non 
dev'f*ssr*re a vuoto .> 

Raimondo Bultrini 




Il futuro delTateneo si salva con la chiarezza e con una accresciuta consapevolezza di studenti e do¬ 
centi - La battaglia contro la violenza e il terrorismo - Bisogna dar vita ad un nuovo movimento di lotta 


Nostro servizio 

COSF.\/..\ — Non r* st.ata u- 
n'assemb'ea tr<in(|iiilla piatta. ; 
m.iiKii o: (e*. .\c*. del le.-tD. po- , 
tota c.sserlo. L'appunt.miento j 
airiiiiiv er-.itu della Calabria 
con .Massimo D'.-Xlema. sc'gre- • 
tarlo na/ionak* della FtìCI. j 
per disciiteri* dcll.i dcmocra- j 
zia. dello St.ito, dello -.\ilup- j 
po e (iella costru/ioiie d(*!!''i- j 
tiiver.sKà calabrc-'t* f* arni.ito 
forse al culmine di iiu".! di 
polemiche a.spre -.ul terro¬ 
rismo e reversione in Cala¬ 
bria e aH'interno del suo a- 
tenco c. .soprattutto, dopo li¬ 
na abile e mistificante cani- ' 


pa M.i («.'''lotta «lillà < crimi- 
n. ; '/.i/i.' ( ^ 1.1 .Xrc.iv.ii .ita. 
strai«.Igeiido le p')-.i/i()m dei 
Ci-mua -.t.. mi*-((iii<is.ei'do 
fati. .'\'.imiti e non conte 
St< 11i ' 11 

In (|iie-to clima rasscmiblea 
(la '1 e s\o!c.t len mattina 
(U'ir.nila circolare ila rappre- 
sciit.ito un passo in avanti 
non t.uito. for-.e. c non solo 
per una accrc.scmta (.(.!i.sape- 
vo!i‘//a in alcuni .strati di 
.studenti c diKonti deire«trc- 
ma poi ic'olosità c ristrettezza 
di una battaglia .su •( crimina¬ 
li//.i/ione si, cTimuializ/.i/'o- 
iie no ma per la co.scien/a. 


SICILIA - Non dovrà andare in mano alla speculazione il famoso castello 


La Regione «farà 

_ y 

tutto il possibile» 
per Donnafugata 

L’iJ.s.ses.suri* ha dichiarato all’ARS di 
seguire co.stanteiiieiite la vicenda - l 
coiiiuiiisti : « bisogna fare presto » 
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Dalla nostra redazione 

PAl.KBMO .S.i;.i tifo 
tinto il po.s.sili.l(' ’,)■ r .--.ih.ire 
(i.iil.i --peculn/.ouf i! i.i'noaO 
C.i.v.cIIo di D'mi.>-u_* u.i. il 
in.in 1*10 .settei-i'uTc. -o .:i prn- 
c'iici.i di Hagu -1 III bi i.*-- 
siciir.i'o ieri .il ’.XHS !’.i','.c.. 
.-ore rtg.on.Mc .u !)-*i.; cul'u- 
r.i’.i t*il .imbiciU l'i II de l.'.i 
r ino (frdile. ' u 11 ■■ !. i r. 
.sps to .(Ile .-(*"•( ' 1 /on; ('he 
cr.itn lonten n-’ n 'ma in¬ 
terro/.l'onc (il! .■:•*...'vr l'O 
nri'i I ipruno f r”- u irto ;1 
rop'o i'/'ii'* ("’l-v'ari ). 

Il C.i'-i'llo «')fi*'.) ' ’ ' m 
r''li cr.i nnnic'.uo <) '..-n- 

rì ■ i in .sceii'-.' .i 1 i ’ \ 
c u.i* • a eh.' •• '• '• I -.'-'i-* 

SI iTu’-inio t’i'•”..*n''' n '•* 
cult» i’ nap ut'’n'' .1 r 
’i* i ft ’ta ri*** '.*’’ •• ! I '■'ir¬ 
te .ie.-l* attua'; -i-.-p-c'ir- ; 
pr..tc tv. resi.'». 1 r '/swr- 
ini ri"/ oriate '* .- .lu.*!*.’ rn 
pv'cn.it.i a se/ i re r > ‘ ufe- 
men'e 1» vtce.id.i ix r .-v -.'ri* 
eh)* I tninobile t* pir.'i i r 
rii.'*.uite pos.'- 11 *. 1 c^v■-. r-'* ti*;- 
l:."-/,i:: 1 fini .vie. ut.i- ; n n 
ciuitiiruT .al r.CTiii-ve tuo pre- 
co a’-*'t CO» rie! e.vnn e-"U 
r.ato. n il*re -pirole. 
e.--re-('r.i tiuti !.i -. • / i.i’i -\ 
I> r.':'.i' :I c.a.«*e;’,-> r.*.'" mi 
n.i ì>.mh'.;ra p.-r u.; i u-.;.-/i 


ziupe a fini culturali e .«o- 
(. ih. 

1! i-'iinpagno Cb‘’s.sari. pur 
apprez/.uirio l'.nt/ia’iva del 
govorn 1 e della commi.s.sione 
j>ar’..imen:are. ( Ite ha effet¬ 
tuato un .sopralluogo ne: 'gior¬ 
ni ,-«*n!>:. b.l .sottohm .ito la 
ntTi*.T.sità di intervenire con 
urgt-nzii .luche tx*r -.eoraggia- 
ro inano*, re .-.p-eulntivt* .mai 
.sop.te il coir, me di Itag'Ls.a 
— ila detto - ha .i vanz.it o 
una r.rhie^'a di ncqui.s'o. Ma 
i',s.sa non ptn'i e.s.'(*rc ancora 
p-rtez o nf.a m quanto ! nf- 
f.r.o t»*cn.rn erariale non ha 
pre.sentato una valutazione 
compte'a .sul valore effettivo 
del c.i'te’.lo K cui p'.u'i ro=ti- 
t’i re. dunque, 'in .s^rio osta- 
r's'o pi*r una po'.t va conclu- 
.sain'* delta v.cend.a 

Nei'a sti^'.a «cxluta. l’As- 
-^mtiie.a regionale si e oecu- 
tvata dt altri ep.sixli che con- 
termar.o !a presenza di una 
p-sante offensiva contro a’.- 
e i’u tra 1 piu preziosi beni 
(".l'urah ed ambientati (telta 
!(•■/ (-'le S«'mpre in secuito 
.1 i ■pz’.ative parlamentari 
ri**, er nino comunista, infal- 
è .'• 1-1 .sollevata a S.ata 
(i F-eote ■ 1 veenda della Vil- 
’i I-Petto nella pt.ana dei 
(■ >' ’ .1 Palermo il vnro'o 
.'u ’l vita ii.atrz;a era -• a-a 
iTvss'.i è «t.a'o rev.va'o e 


.suece-s.siv.iniente nprist'nato. 
L'a.s.se.s.-')re .ii lieiu culturali 
ha .-.astenuto efii* Villa Isnel- 
lo. conaunrjue. rcs-a vinco;.ita 
da p.arle deU'amminlstr.iz.o- 
ne regionale. 

Il coinpaano Barcellona, 
fimaa'.irio deH'interix'Il in/.a 
suirargomenio. laa npl.e.uo 
che. l'i ogni caso, non b.i.-*.i 
un .«emp! ce vtncolia a {i.f(*n- 
dere rinamohi'.e- e ncri."ir'> 
un contatto .st'e*to 'r.a He- 
gione ed enti lei ri., jv-r gi- 
r.intire per .semp't* ti --ri*. i 
‘gl ard.a di qu'^i.i len-* P-r 
V.lla I.-neiio. poi. mmea in¬ 
cora un impegno c >ner**‘o 
del governo jx’r ì arquust a il¬ 
io scojao di .spazzare defin ';- 
vamente il campo dalle ni i 
n'iv re soecjiative 

Ua Hegione — ha ribadi'o 
sucrt-ssivamente :t compagno 
C.agiK's. presidente della com- 
m .s.stone tieni culturati — ha 
orn.ai tutti gl: .s'runaenti per 
dtfend''re e .-alvaguardare ’e 
Te-'.’n'.or;;.an7e art’stiche rul- 
turah e ambienta!;, tutetate 
dalia re.-enti'* tezge reg'onate 
su'ì'argonaen'o Cagnes avev.a 
re-pl;c,ato air.'a.s.se.s«nre Ordt'e 
in mento alla vicenda, sotte- 
vota ;n aula da una intem-nt- 
lanz.a eomunts' a .t'iu«*ra;a 
da Marma M.a'---in:. pe" .d - 
fen-iere te fx-l’t ■'/.* nv-^i// 
sttche del Mo*a‘t' Pei’e/rna. 


< h*/ sovra.'ta P.alermo Sulla 
moiriin/na. infatti, si vorreb- 
Ix’ ro-truire una immen.sa al¬ 
tre//.furi i>/r i! gol e ini.i 
(-noinu* c.i\'*i iH'r congr»-.--.-! 
a. l’dli di'*! f.unn.,a ca.'-tollo 
Utt'Vegg’O. 

Contro il progetto «i .sono 
.Si'hicrate iiumero-e a.-v^ocia- 
zioni l'K-r 1 1 d;fe.«a deti.a n.a- 
tiir.-a. L'onorevole Marcnn; ha 
affi'-tnato che non è cefio ’ia 
qut'-ia man era che s. v.rin 
rizz.ino 1 beni della regione. 
I/a.-'es-sore regionale ha an- 
nurK'i'o rho la cnmni..«sion * 
nrovin'’;a;(' i>*r l.i tutel-a d-t- 
t-' !»*’'e-»7e natura'.: di Paler¬ 
mi ili g .1 svilito un .sopraì- 
l'io/o '-ri n-omojatorio e farà 
.re ' p-opr‘o parere 
il.''. 1 ri 1.1 giugno, giorno :n 
c !■ -1 ’-'r'.a una «oconda rtu- 
n-o'a-*. 

L'.\- ‘'inh’ea rt'gtonale. infi¬ 
ne .( .'i ha anrh.e d:.scu.->=o 
u:ia moz-one romunt.sta — 
pruno firm.ataro il compa¬ 
gno onorevo’e Mes.s.na — vol¬ 
ta ad irninognare il governo 
.ad acqu .s rc ni natrimonto 
dot camuno d; M-^ssina Io 
sbabite e l'area «iotranfea 
■getiizione ru!*'i->.'-* dell'ex 
conv'o Dan'-* \t./tr-*rri che 
sorgo nel oo-.*--» rio"i (.*tà 


o „• • 


o rv 


IO u*" ,a . 1(1 


•'•'..irò d. .;..,’..ì';ve 


I ri.;. 


QUARTI! - Le preposte dei comunisti per il futuro della città 

Il PCI è per una giunta di sinistra 

Gli rlelturi hanno espresso un volo chiaro - Non c*è spazio per il centrosinistra 


Dalia nostra redazione 

r'.'u.i : — i '.i-i- 

^ 1 . •.)■ TC .1 i '.1.1 

1 1 / i -u .-eg/i . in. / 
/ ir i ’.r 1 ’tiri 1 it (* i ' 1 1 
. .t .to ' 1 con \•.".*// i 

.1 . 11 . IO 'Il e. 't 14 e t.i . 1 . / 
g o ; l'.e ; p»r; ;. li * 

i*.<i ri'’. i.r.’i.'rt.inte m 

in *.**..' .ri. 1 : :e..i di Ca 

'gt.ir: \ . 1 1 " -V.. l'o.ii ■'..'a un 
e/..i;-o-.'o .-erre.) • .ie.'*-o 

(!. e. ire .i t i '('r.' i i* • « ,1* t 
1 ..-ol i u"..i ’i.Mvi . 11 .’.'..;., 
itri’.oie eiiii'.'.r.'. 1 e 

I, i .-*'g-i t/r' i il *! Co.'., t 1 
to ('.Il III no ilei luvro ’,iir 
tlto. al tiTin ne d. uii r.u 
nione con la sogrtter.a del 


!.i : .! *r.i-..ne d C.agt .ir., 

in ca. L .-t.v.o fatto un e^.i 
me .ipproii.nd.to dot voto. 
Ina driio-'O un documento sul- 
l.a prospettiva potiiic.a della 
i ua 

1 responso elettorale ha 
.-(/". l’O . 1 ) inri.u'ih o ,*-;i.i,'*.i 
nie-ro (ieri e’efor.itii ,i tivo 
re .i'tie .-.n..-Te. e.in.-otnl.in 
rio le (’o vi*/io.ii di lorm.ire 
uni g.n -1 I elio .si lond. .-*01 
fun.i.X dei pirtiti d; sini-stra' 
rosi SI .sono e.spre&si il .se- 
v'rit.iro riti Com MIO e.tta- 

n.i d (^ lirt'.i renip.igno .‘X’i 
.Ir/a Pri.iiiiu e i! M'/retar.o 
detti ti'der.iziono comun..s;a 
di Caeh.iri comp.ig'io Anto- 
n.o Svvln. 


« Il part.'o rit.eno -- so 
sien.goiiv) ; conipagn. P.lud.i 
e Sechi — che l'unitA delle 
.sinistre si.a condizione cs- 
.senziale per un reale rinno¬ 
vamento democratico di Quar¬ 
ti!. per il suo sviluppo eco 
•i.omii'o o '^.v.-i'e. F.’ per'.in'o 
:nd;.-p.*n'.i'.i.to i* iir/etrie. nel- 
l'in'ere.-v-e di'tia p ijsit.iz.one 
avv.are .a tr.ilM'tva .-.'U un 
progni ni 111.1 d.i attuare nel 
prossimi cinque anni, nel qua¬ 
le trovino puntuale riscon¬ 
tro i problemi reali della 
cit'à ». 

In mento .il!e notizie ap 
p.irsv' .-.u.Ia .stampa rel.it. ve 
alla foriii.iztone dt una g.un 
la di centro sinistra con l'.ip- 


po/g.o d-'t PCI. ; compagni 
P..'odu e F^*''i'.. h.i.mo es-' u 
.so a.s.solut.amente una solu- 
z.one che .s*. fondi sulla apr.o 
nstica delimitazione nei con¬ 
fronti del nastro partili e .su 
un suo ruolo .subalterno 

« Un ,1 ev en' u.i te c o.it■ z .ine 
de. pir* ’i ("orno .i.t.v l'fC 
.--oi'olt'i-.'.ino .ir.eor.i ; d te 
drig-.n:' coimr.i..'* — r.ippre- 
senterebbe ano .sbocco arre- 
Ir.ito e negativo per gli m- 
tertissi della città di Quartu i*. 

Il PCI ha proposto per 
Quirtu una m.igg oranza fon- 
(ì.ii.i sull'un.'a dei partiti di 
.-';n..s'r.i. .sottol.neatido le.--.- 
genza d: un nrontro cot PSI. 
col PSDI, col PRI. 


che va e.sti iidcndosi. che ru¬ 
llivi r-.ita s. s.ih.i i.i h.i in..i 
re//.i c non 'ollevando jxilve 
rum. Uicendo. tome lui fatto 
nelle coiiciusiDiii il compagno 
D' Mcnui. liic I \i*n criinnui- 
iiz/aton .sono quelli che indi 
carni ai ftiovani la via della 
lotta violenta c illegale, de! 
reversK.-nc, del rifiuto della 
lotta democratica ». 

.-Xiiilie ni questa direzione, 
in un dibattito .serrato cd 
apjiassionato di quasi tre ore. 
in un’aula str.ico’.ma. no i .so 
no mancate lo d'storsioni, a 
volte le menzogne, .sulle posi¬ 
zioni di questo o quel diri- 
flente co'nuinista ; le puerili 
.giustificazioni di atti gravi (ii 
provocazione eri intiniidazio- 
nc avvenuti dentro .-Xrcavaca- 
ta in quest’ultmio anno (da 
Uoscani iid A.sor Rosa); lo 
-spinto deH’anticoinunismo 
più becero in alcuni .strati di 
quello che si autodefinisce 
« movimento *. 

Una serie di interventi, do 
po ia breve introduzione di 
Serftio De Simone. ha teso a 
mettere .sullo .stesso piano 
diritto a! dmcn.so e c'»ntcsta- 
zionc violenta c prevaricante, 
dando una spcgazione dd 
terrorismo, anche neli’univer- 
.'ib’i, con iti di.s.gregiizione. 
l'emarginaz.rnie clic vivono 
fasi e .grandi di nuove ftenera- 
z.nni. i..i ri'|>i»st.i e Iti In'.la 
|)olIlii*.i p.iiat.'i. in.i firma, a 
q;ii sii* pn-i/ioni è vi iuit.i nel 
!.i ass(inl)lt*.i di ieri f.ii i-ndo 

emergere invece re.streina la- 
cidità e razionalità del pro- 
'gnto p'ilitiio tcrrori't.i e l.i 
in.i(iegii<itc//.i di un.i -o.cg.i- 
zinne die si fi'-ma -olo .d 

d.ito ,s(n;i)l(7gO. 

Lo li.inno ribadito molti 
co'iip Igni, il segretario della 
.SI/ione univers.tana. .studen¬ 
ti. docenti, il segrctar.o della 
Federazione di (’osonz.i. 
Gianni Speranza, intervenuto 
per nhadire con vigore e 
forza II po-izione comunista 
.su’.i'i : -..r-it.i della C.ilabrta. 
o la t ( cren/.i c il rigore con 
i qit.ili II questi .anni il PCI 
.SI è b.att.ito. a differenza di 
altre forze oggi risco',x?rtesi 
paladtiio rieiratenco. per 
mantenere lien .«aid; alcuni 
principi che fanno di .\rtava 
c.aJ.i un.i uii.\ers;t.'i diversa 
cLdIe altre. 

.Anche D’.Merr.a ha voluto, 
«u questo punto, rtiortiare. 
contro gli strumcntal;«m; di 
(Tggi. la battaglia iomunista 
*1 contro I.i logica dientciare 
della prolifera/ one delie se¬ 
di. a difesa de; caratteri ori- 
g t.ir; prcv;«ti nello statuto », 
Kd è p''o:ir-i per'Ite v.ida a- 
v.;:-:: e - i*ir.'-''-ì; tl nro/tt- 

to innovatore delia untvers;- 
',1 I .il.dire-c citi* i Lo:r.ur..'t 
hanno lanciato la proposta di 
co.siruztone di un nuovo mo¬ 
vimento degli studenti ad .Ar- 
cavacata. fuori, come è stato 
detto ieri, d.allc secche della 
disperazione e della di.stru- 
z’onc. che scelga la via della 
lotta ixl.tica democr.itiia 
comi* ;-.*'z,i v;a pr.it c.ibile fn 
rtver-ione e la ciim-jra 
div .d.iah.stu a 

Un mwi .minto i he .'.vv.t. 
appi).i.’.'>. I.» tra-t'ormc/.'i'.e 

della società, della scuola, 
deiruniversiià 'ul terreno 
delia democrazia, che non 
ro'ti subalterno alla crisi del¬ 
la s.x'ietà. arroccato nella 
p .r.: «h't -.1 dell t ' n’t. 

Un mov .nii-i',<i — n.i di'.M mi. 
D’.Alima — die no’i r.ippri* 
senti 1.1 faccia eversiva (i*/l 
conserv.atorisnio, l’.iggrega- 
zione su basi ctTrporative c 
garantiste (pre-salario garan¬ 
tito. 27 gar.mt.to. allo/g.o 
g.irantito) ». La prop-i-ta che 
ìanciano la FGCI e ri. PCI 
dentro Tuniversita della Ca- 


l.ibrin f* oiicIIm iinrci* di 
I:(’ni,iciI ! SI, . nu un 

pedirc il rn r’i’iti) «. i)**|)i)r iti- 
vo. i iiKcL.i! (!') 'e !);'('.)i (* !"t 
le ad nn.i iio'li’zli.i p u . *11 
i).a i-cr uii,-i iniov.i c d.Viis.i 
prodii’.»'IV it,i (le! Itivi"!)), per 
un collegamento st’-it'n (.«n 
le leghe dei giovani (l.siii.ii 
pati. V'a{('*K!(' "1 quest.! dii'*- 
zinne anelli' gli evcmuali li- 
l.irdi del siiuiai..Ilo inataiio. 

(Questa batt.igha [Xi’.’.'i ave 
re i)orò un esito ixi-ii.vn. è 
stato ripel'-.Co ieri in .ili uni 
intervi'iiti. se .si fa m.irc’tirc 
una cultura della trasforma- 
/ione che freni la deriva e la 
degradazione, morule e uria 1 


Filippo Veltri 


Tocca anche alla Regione 
far funzionare Arcavacata 

Dibattito in Consiglio regionale - Le propo¬ 
ste - L'intervento del compagno Algieri 


Dal nostro corrispondente 

KFGOIO CAI.ABItlA -- I pio 
lilcini rc.nli deirimivi'r.s i.i ri. !• 
la Calnbr;;! .sono .stai, .in.t) 1 
menti* di.scu.s.«; da! co,., /rio 
rt'vion.alr che ha coi.c.i.-') .1 
dihail lo .sulle mci/.oni p;>*- 
«'’n.tate ria: v.ar; "riipp toi. .- 
Ita.'i. iitlla taro.» .s, rii 

Il r. ! .imi urei : « > ri*.*!.a ri; 
.-ni .Olii* (he ii.i ri.ino- 

.'trato '■(■.-./'-ti/.i (1 .inip p n; 
t: di ( onviTL’en/a la.sc.a .-ja-- 
r.are li p(Inlr.a il; ginn 
eere fra h- ir-rzc rii mi'crat; 
chi* :i.!.i approv.i/.i.ne d* una 
linea nioz.iaa* iiii'.'ii.'ento ri; 
r- .fi n* tri! i * 111 .-.e-.- ri*. ' 
ia Cal.tbr:.! !.i .-*.1 t In;;/.' .. • ri. 
centro di .-t i<i: d; i i.,'i;-a .* 
di ricerca .se ( ir f.e.i. ri .if- 
frontarc. con rii n-'i.-, /.>^ a 
urgenza, i mxl: reai. rii l'e ri.t- 
f icori a e de’le e.^ieenze ti*i.o 
ateiKo i.riahre.se 

Haniiu parlato Brunetti 
iPDUP' Cnr;g.;ano 1 DC). Al- 
g:cn 'Pf’Ii. Munrio iP.SIi" 
non s; p'.io ummcitcrc che l.a 
un vendita .«.a .sopriff.itt.i >■ da 
s^'s-sarrio'tm'.i. da .ag.taton f-x- 
'.raparitiii.cn’ari » - i.a ii'*t;o 
Congl'.ano — perche i,i :r.ag 
g.oranza degli s'lUÌ**;'.'. vuole 
.studiare e ,*.vcre ranpir'. cor¬ 
retti B.-'Ogna .«.ipere perché 
40 profe.s.-(>r. orri’.n.ar; h.ir.ni") 
abbandonato la t;r.;*.f :,-.tà ri*’’.- 
ia C.ri.i;)r..a dalia q*: l’.e .sono 
eià u.sc:'.. ; pr.m. è' -ri ...ur-'.-t 
74 :n lettere e f..(*>of a; 
òó in .«c er.ze n.a'en.tr.( i.c. 
I-.-icite c nafira!.. fi.') .r. -(.j'is. 
7f (rcr.cm.i'i.i* c .«(xial.; 11 
;n .neegneria 

L-iciv.«a ( .s'.rjm^-nt lie cam- 
pagr.ì ,'j!ìa - rrtm.n.ai.zzaz.o 
ne ). delj’nn.vcr.s.ta rie.la C i 
iabri.a. ha ora red’j'o tl jxi-'o 
ad un ('ntroi.'s - .i.i u. .i 

nfle.'s.ome .Vt 

■i.-n.'cz iD"!: :...i • '-•n-o 

ixmi* . p.-oi).vit. Vi... .e «ittor 
m.iztrn erav -v«im'* e *.; ps; 
'.eroric Miiiev.ito da ttri.i 
•Stampa r.rn ponevano — ha 
detto 11 tompaeno Algicr; — 
far dimenta-aro eh ep:,«D'i; 
di v.olenza che hanno Intere.- 
salo, per mesi, l’un.ver.s.tri 
della Cal.ibr. i c.ove. al .suo n- 
ternn e ri. ri: t.tor.. aet-io 
un gruppi) (vrr-.vo tcrrori- 
.-'.co coileep.'o .1 *. altri cer.T: 
ri**'. Mer.ze/.erro 

La der ’.nc'.i r.el PCI r.cin 
ha ma: avute, 'c;., .iharm.-';- 
ri e, tanT'i''*.-;■)-> è .s'a'.a r.- 
ve.lta rem.s q.Miche qje*.;. 
diano h.i ve'.;- » troppo a-'i- 
natamentc far incendere — 
cr.mtnari.zz.are runivcr.sità p'^r 
reprimere il di,s.«enso. ;n rea! 
ta con una campagna rcz 
zamente ar.l;ccni'in;.«ta. .s: vo 
levano nHi'ondere ^oPer.mze 
e i'Ti.!)..ii ' ..7»- v* r.'a teir.t'.e 
ri' 'a-.' -no che a-'-irnlino 
un.a l..it;.i/h.i ri; ft rm.ezza 
contro II terror:.«mo e 1 s iol 
fiancheggi.'ilor.. l.i vita demo¬ 
cratica e culturale dell univer- 
sità di Arcavacata e nella .«tes 
.sa re/’.ono c.ilahrr.se. 

Per fare u.'C.re l univcr.-.'à 
dell.i C-il-ahri-i rial!'.-o,.amen¬ 
to per « re.irizzarla » piena¬ 
mente. per coliegaria al ter- 


rito- o .soi* > n''C''.'.'.ar; ’.-t m'i 
b ; i;ì.7.i'! .* I* la '.;/•'o'zti d; 
tufi- !• tor/* denu.(,r.it.(. nc. 
Mi . I nt 1 i.nmediati delio sta 
to I- (i- ll.i fi '/.I l’i* a .s.il*..i 
i-'t..’ri .*. c*-. I a .r.t' 1 : p culi.i 
r'. p;'*v'-‘: rial'o .s'f't'o i he 
f.inno della uimersii.i delia 
C il.ibr. i litri -‘ruttur.i forte 
niente ini.ov.it r. .1 r.g'iro. .1 
n.'-itf '.a! riti -’i' ;5'fio curi ,i 
r.t I- I .'( in*..: ci .ip-.t.i a..( 

I. 1.1/.or., dille c.iie/or.e 

prolei.' 11 ‘‘. 

CJiav i.soiir.o e .ntoilcr.ib'.hs è 
P'*i ; (o’min .-ti :! r.o’cvolc r. 
tardo con cui procedono le co 
.stntzioni già ftnanz.ate. dal 
ira p.irii. pri'pr-> ih*! ino 
ni';'.t() :;i cu .-ta |)e.‘ i-./’r'* 
d .-1 U.S.VJ ;! piano ntizionale aiil- 
!•• n'iove .sedi imiven-ttaric. o 
n* ' » s-,.; .0 *(1 ere < oi.'o r.( !..i 
tirozi.inu laz.oiit- rtg.ona.e 
(il II'.. • r u :o;;-' up.'V'*' '.'ir.a. 

c-liti n*.'a p'.rrt'ar. i di 
('■nip'i-to.--- l'jniver.-i'.a della 
C.riaor a 

A’i/fr hi cnne'’i-o ( h;e- 
a-*ndo c.’ic ;! lei.-sglio ri/.n 
n.ile s;a ni,"', m giado. • n- 
tr » Fi _.<ir!i* ri. p'i'cre non. 
n ire " t r.i’ppre^'n* in'; regio- 
r i ; re.'.i co:nm..s.,,r>nc d. ro! 
le!/am.*nto prcv-t rimi arfi- 
1(0 6 dM’.o .s'..i'mo (;e.run: 
vir«.'-i (lel'.a ra’.i'iria. nri-.- 
CM* . rappre.o .-.* li’ti ri.-.la y,.. 
sr-o:;.* iip; con-./,.'' ri .itutni- 
n.-‘r.-./.on- ri* !. < !v*'.i -tii.ver 
si'.M .1 e nrl ( r,r. ./! o ri: am 

m 'r t7:'>".e cei’.t s'**.-.s(* -m*- 

vcr.'Ua; a; pr* .*■ .(•.Mare 'in 
c's'ro.nan.i nto rt z.'.r.a • 
vfrs'r-r«' eia* .-erv.i. f n d.ri 
.mn.*. ri .co. ,1 .-'.ibihre tr.» 
■.'ii.m.t r.'.ta della C.ri.ibria e 
! r-, ’in.vtr,- '.ir.o .-•.r.ale 


(1 .(' 


•••■'.ri d 

un.i (..'/.i! 

[ì'.L<.»trc ixT.c 
( I» f j.iiì.- 


H- // o Ca- 
c » r.'csa 
l.e un. p.u 
:.'.i ror. la 


...i i .-i.ei-'i, c;.*' .«: d.a 

1 » 


r* 1 M : 

P"a' r.i a t laz.one <- a’.'i'.accor 
ri.) ri. m..iz/or ii.z.i 

raeg.ur.'o nel miarzo scor.-o 
per !e pinti re;.af.ve aria unt- 
ver.--'a i* alia culf.r.a. dcf.- 
r.d'.do legz; .su.la rtc^rc.a 
lenf.f.ca. .sj. he... cultura- 
ri e 1* altre tr.:?. itive volte 
a prr muovere 1 elevam.cn'.o 
C'ulturrie deria regione» 
.Anne i .«ocial -ti nel soste¬ 
nere « la r,ece,-.'.tà d. una 
lotta d'ura e dee .sa contro 
ogni form.a ri; v.olenza e eri 
terror..«ma che va snidato c 
colp.' V con fermi '.ZZI ma ^er. 
za te.'.'ativi di gì neralizza'a 
crim.ir..'. zzaz.one e con i’ap 
pltcaz.i.ne e.*«emp;are e rigo- 
rf..«a d' rie icggz di*..a repub¬ 
blica ». ritengono « nece.s.sa- 
r.a una p.u at'.va pm,senza 
della re e.•■ne» 

Enzo Lacaria 
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Icituiilc. \(*r-o CU! sta spin¬ 
ili tlUO hi cl 1'. (il 'i.l s ' 11 ) 1,1 
Fr, m"\ mi 'itu, pcn ò i lu* si 
p.i'a /,1 come momcn'o ixisit!- 
V o. 'I o* f /.'curili r uri / ..'lu' 
(h Ihi V .oh i,/,i i lu* I. Il Uiii' I) 
gni s;i,i/.o (il iott.l (h MIO. rti- 
tic.i air'.’iti rno (h'il 1 imiversi 
t<i e Iticchiio pis-.itc lU'lic 
loi'ti* 1 ! sc/no (il liti ir.istor 
m.'/ioiK* t* non d(*!la disini- 
•/iiiiu*. «.Noi vi (hid.imo — 
lui (lotlo D'Mcin.i (oncludi^n 
(lo .1 'HO intcrvtr.to — di 
st.ifi* (Itill.i ('.lite di questo 
nuovo movimento dei giova¬ 
ni I 
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Collettiva all'apei'to 
nella darsena a Cagliari 


CAGLIARI — Xon voahivno ' 
l'iltrari’ ticl awriti) Gioii uh- 
binino i titoli per furio e, 
lor-~e. pur landò di una tut¬ 
ina inflativa di (juesto ne- , 
nere, non è nepimre giusto) 
del talare art^-tieo della inn ' 
ni/e-^tazione. (.'eito e che in 
i^lbrna niani/e^tn:ione ar‘t , 
stica all'nperto » che si è ‘ * 
nuta nei piardnietti dei'.n 
Diircena, a Cngliari, tl .i c ■ 
tl 4 giunno lappi esenta unii • 
s’inpatun novità. . 

Siibiito sera la « coUett ini | 
dt .'^ihltuiu e pittiiia i i 
nUe--titn sotto lo sguardo ' 
eurionto dei pns»antt ebr 
cointiununo a lennarsi. 
chieiteie spunti: ::oni. a .f 1 
gare lon gli unirti pre.-^-n.i 
Perché iiiu'sta ino-^tin nt < 
l'npet’o'’ S' r..o’e nuut.iu • 
le !tt ini ’u c n n: ^p-i : i i.' 
tiirnli in citta, le ni’t i ’ ■ i 
Ji’t tuoi (.n: c' t ; -1: 1 c c '.in ' 
tua c no /)(>' 1 ’i;' ■; I di , *1 ) / c , 
lt‘ p’ o:n co.’))' I , l'i ’.o , 1 ’. 

so tt"''pc. s; l’io'” ; i,)),').)-' I 

hi lu ’liuzn : (')' b’i ■ .’ • e 

:n l'ji n >'-• tì r,-i u p ' o p , li 
tilt' ' I) cittc'i'nn ii'ii u .1 ). * I o , 
»,c .soi uiii'n " I .is nit '.1 n 

hi S(.:i S( ,.() .il p' : s.''.., o 

nc i.'i Ila ni'istn: il do} t ci | 
iiniKto Piltn 

(' La inic-tra alVnpcru, 
Ciiiiltint intende contit’”i ’c 
conci l•tnlncn^e alla ni-i'.n:^ I 
za:ioiie dc’lc cosi* tn dv-u-,n, 1 
alla ilt>c-(t ilcH'iniih-.eiitc. al | 
iccupcio ticlln cnltitm niiti'n 1 
tuc.'iicntc dcnuitoi/icti, alta ' 
salianunidu: d'-gli Uointnt e I 
dcnlt iiniinnl', nel quadro di | 
una listone ci ohigtt n cono- . 
dciata con spirito di ninitcr- [ 
Itti intclìipcn .11 '. Il pto}io-L . 
ro c quello di insi-tcìc s;/ \ 
que-^ta ••Ir itila ■ «. Vagliamo al- j 
lesine altre rnoslte — du” . 
i! /ut tot e .Mario Scri'o — .n j 
d ter.se p'i'' ile’la .soi > .. 
('ita ah'n ' l'io i unii, tti 1 on | 
qriippr di Ln Mmhliiieiin. In . 
leiìd t! no legni i * i.l e .f ... - | 

1 I.'■ )• ’l- -II- I 

( (.■' one ai te-le p'.t’aimli j 
0 di ' , ; ■ • •nani u •la '«)" p >■ I 
con troiita rei. per c’seuteie .. ^ 

Il «o I );,(■(’ ’l a" ie.\ -ano ' 
tuta l . tori I color' .'elle in- j 
ro op )C l'-posli nel a pine , 
iole h’-e:za di ttrtii spirrid.dn 
qv rntilti li’ sole Atni.ini, 
dalla nenia sezione coni uni 
sta, i ragazzi che '.nf/ait tono 
rUmla. Sembra fatto appo 
sta per (luestu muntfest.i.io¬ 
ne l’urtieolo di Primo Pan 
toh che dà conto di un te- 
mite dibattito radiofonico 
suoli spazi cult tirali a Ca- 
gliuri. Puntoli seme che l'as 
sessoie (Oiiitniale ha proires- 
so il rtordtnamenlo di min 
sene dt strutture du adibire 
ad attività culturali: .sorgerà 
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Una personale di 
Igino Pancino a Roma 


nOM.*\ - Per.sonalc romana 
alla Galleria Contini In piaz¬ 
za .M’gn.inellj. del pil'orc sas 
aurea'/ Igino Panzino. II gio 
v.uic artusta .saldo già noto 
per eap-z-sizioni in tutta l’i.sn- 
la iiffionta ui queati g.oriii 
con aiiLceaso ’l giudiz.o del 
pubblico e della ci.lica della 
c.iiJ.lale. 

P.ip/ no è mito a S.iss.in 
nei IFiO. è qii.n'l: un .irt;.-'a 
dr.!.i inio’..i gì m i.i/.cnc rio 
ve op- ra e m.segna all'i.-tituto 
d'.arte 

( I.-* -ue forni»* — * ci ve 
prt .s- nt.tiidol') 111 c.itcìloL'i) 
Gaetano Briindu — .st'inbre 
rebbero il risa tato di un prò 
(•(■(ieri* fondalo a’ugh uaiiali 
caicoii e iikkIi di (‘-rta nro- 
L» tt.izKim* (*(ri!.z!.i (* urli in; 
.s:it*.i con pr>v.i.-n/.i d; .1 . : 
(.rtogonali n. s,!ni'»»lo d. uti.i 
certa .dea di razionalità?) e 
.«t.’-utturazinne concent rica ; 
parebljc piopr.o chi* ijuts'*/ 
.s£-qu**n7e di ftiieslre e di for¬ 
me geomet ric’ie elementari 
di r.vino .st! 1 11ani(*nti* da...a 
,s' I m-t'Hio'og.a da rni ce- 
neralmente inei progetti ar- 
eri.’et'on r. 1 derivano form" 
c r • m. (1. q ie.-*o t jio 

Panzin'i. anehe perché non 


. è uno che gli piaccia barare 
! né as.sumere il ruolo dello 
I .stregone .irtista scienz.ato di- 
1 ce che le .sue lornie cd 1 suoi 
I ritmi, pur tivendone tutta 
I i'app.iri'ti/.i non .sono il ri.siil 
I tato di uni i igida pri-graui 
, inazione d. un metodo in cui 
I gli .'-.vi.uiip d uii’oijc.' i/.oK* 
1 logica s "1 e .1 imp..( 1 n .n' 
i cimi pr ni*-- d: un ;).u(td - 
1 mento I -( ,( tifico 
I .M.i ( Iti'il (* ;> i; la !• il** C”: 

I dizK'i" (!• 1,1 r cere. . ■ • . *. 

, f . 1.1 ' fj a . . 1.1.' 4 .’'«’iu- :. 

rh . 1 '..* (i- ..a cie.ai’*. ne 

! suo .’mi' •' '* .\ pai ' * "'*. ‘ I 
I sistemi c.t i (rgin.'. ■/ 

' il ì.i »./•) di'* 1 pc- r- lue d’ 
j struiiK < ..- al..i.. • -n -a 

l.sofi-t c.it.i (ii;al è hi n.»..* 
• d .thti.c* (■■•'t ;>orta a in .sco 
I ptrt.i a; ’.nv'nzione'* 
j Non va for.-e cercata in 
I queU'i li ni»-nto aiip co. un 
pri v(* Ili)..»* m quel s.i!to di 
circuito che .'incile in (jii(-sto 
caso im-s..inio defin re cr- a 
t.vii.a'' L'i lettura degl: o//* * 
ti di P.in/.no può in./..ir»' 
dal ricono-cimento d: ta'e* 
momento 

! Li mo-T.i r.marra apifi 
I fino a la metà di L’.ugi. 


I fossili di Nino 
(:a.gliardi a L’.4(jiii!a 



L'.ACn IL.A -- Co-';*u.-ee un 

:'i"o eh •.'.ri'ibhio .n’‘*r'-.-(■ <* 
p..j( ( \o.( z/.i r.lt'v.irt* ( om.t*. 
ir. q;.''l. /.orn , due avven.- 
m.enii cn .ndi.scus.-.e -./r,::.- 
cazioni c’j.turali mno d: ( . 1 - 
r.if.erc .squisi'.am.cnto arti.s.. 
co. i'.i!tro di car.iTiere sp c 
catam.cnte .scientifico» si .so¬ 
no dall appunMm.ento nel¬ 
la no.stra c.fa so''o legida 
dcH'Ist.'u'o (h medie.na. la 
esposizione dell uliima ricer¬ 
ca pittorica deirani.«'a abruz¬ 
zese Nino Gagliardi pm- o la 
Sala della Facoltà d. .Medi¬ 
cina dcll'Universi'.à dell'.Aqui- 
ha e :! Co’.ve/r.o r..a/;onale 
di Imm.irK'^-m.i'o'.-i/ .a foren¬ 
se presso .1 C.is'erio Cinque 
centosco 

E’ di Nino Gagliardi che vo 
gliamo parlare in questa no 
ta — del suo impegno di az 
tista. d: paziente inda/a'or-' 
ri: spazt, d: abissi e di rrn 
.-'eri lonta;.! — per dire anco- 
r.a di la: c dei «uo; fo««.li r: 
collt'g.indoc: a qu.ant'i d rem- 
mo qualche tempo fa in pre¬ 
sentazione di una triade gra 
fica dedicata dall'artista alle 
memorie evocate dal Fuc.no- 
lago ne! cen'cnar.o ri'*lha .sn.v 
e.'.istenz/i come Fucino-terra. 

Rilevammo allor.a. e I no¬ 
stro g.udizio risulta co.nfer- 
mato a cospetto di quesia 


; mi'iv I ’,)r'/..i. che «: 'ralt.i 
, p‘*r (;,i/,..'ir'l! - e la cosa v.i 
I r.t"-a (- . nzialmentt' com.i 
' .or.'.' 'a (!•■ 1,1 cc.scienz.a — di 
i un r,( ().!».*/.v:r.cnlO fan'a stiro. 
I •i''r,c.f.’'M -.ugges'lO’ii de 
. le r.arr.iz.o’i. orali e del’e io/ 

1 /(re»* .-,(r.tt(*. 'on un mondo 
so*, veri Ito d.',. lemp') e dai 
tf.mno r;prop'»ito ail'ur.m') 
come ipo’*^>i rii una co.'idi 
z.oTie ria nv -.ilare per avere 
togn.zione d*I lungo, diffici 
le, m.agniiteo ->uo cammino; 
un (.an.mino che. lasciandosi 
alle -p.al.'^* t (ondizto.iirneM. 
del.e teneiire. può cnn.sen' - 
re a l'uo.mo d; salire vcr-S'i Ft 
si.,< ri.Me.'n.n .e pi’i Firn.no 
.«.1 r.i.ipre • ntata r.on dilla 
s .’Mfi.a d* ..'avere. ,iia da...» 
.s '/ 111 ..' .» (l'-.i'esse.'t*. 

•An-'!'' alia lu *" ci: qu''«'o 
g.ud..' o. ci pire c po'sr 
COI..1 \ .dorè l,'. '.ranri-^ verrà 
in.s 'a nelle p.iri.lc rii .Ai.'nn.o 
Gasbarrin. il qu il’^, oiuiden- 
do rinci-i'.o pr iti'.o rii*' ar'. 
sta n'*! fot IO di piI • cnitizto- 
n". (.sai'.'*’, li." riv.r.'ita d'*i 
il frm'.a ... <n*.itr.(e > nella 
vr.a fOli'.'il'.i 1 * c.o.ìf.’ttu.a'.,i 
« (i* q.ii't'i giorni nostri es. 
s’'’-.z! limi n.e df.ontati seni 
pre p.u corti >. 

Romolo Liberale 



























